
N.            del                       

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

dott. Domenico SCIBETTA

Coadiuvato dai Signori:

DIRETTORE AMMINISTRATIVO dr.ssa Paola Bardasi

DIRETTORE SANITARIO  dr.ssa Patrizia Benini

DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIO SANITARI avv. Daniela Carraro

Note Trasparenza: Si  prende atto della ripianificazione armonizzata,  anno 2019, del  Piano di  Zona del
territorio dell’ULSS 6 Euganea, approvata dalla Conferenza dei Sindaci il 27.09.2019 e che comprende la
ripianificazione dei  Distretti  Padova Bacchiglione -  Terme Colli  -  Piovese,  Alta  Padovana,  Padova Sud,
approvata dai rispettivi Comitati dei Sindaci.

OGGETTO: Piano di Zona 2011-2015. Presa d'atto della ripianificazione anno 2019.

Il Direttore dei Servizi Socio-Sanitari riferisce:

Il Piano di Zona è lo “strumento di programmazione delle politiche sociali e socio-sanitarie definite a livello
locale in  coerenza con le linee di  indirizzo regionali” (DGRV 157/2010),  di cui sono titolari  i  Comuni (L.
328/00, L.R. 56/1994 e smi, L.R.5/96, L.R. 11/2001e smi, L.R. 19/2016).

Le Linee Guida regionali  (in particolare DGRV 2082/2010) indicano le diverse fasi per la costruzione del
Piano di Zona che è sottoposto a visto di congruità regionale, in funzione della necessaria coerenza con gli
indirizzi della Regione Veneto.

Con riguardo al territorio dell'A.ULSS 6, il “Piano di Zona 2011-2015” è stato approvato dalle  Conferenze dei
Sindaci  delle  ex  ULSS  15  -  16  -  17  rispettivamente:  il  30  settembre  2010,  il  30  novembre  2010,  il  22
novembre 2010 ed è stato recepito con deliberazioni dei Direttori Generali n. 1051 del 2.12.2010 per l'ex
ULSS 15, n. 1193 del 20.12.2010 per l'ex ULSS 16 e n. 1141 del 24.11.2010 per l'ex ULSS 17.
Negli anni successivi sono state approvate, dagli organismi di rappresentanza dei Sindaci  dei diversi ambiti
territoriali,  le relative ripianificazioni annuali.

Pagina 1 di 5

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 1 di 353



I documenti programmatori hanno ottenuto i visti di congruità regionale, come segue:

- Ex ULSS 15, con decreto n. 111 del 25.05.2011 integrato con decreto n. 59 del 21.02.2012 e confermato
con successivi decreti n. 371 del 6.11.2012, n. 313 del 2.09.2013, n. 189 dell'11.12.2014;

-  Ex ULSS 16, con decreto n. 114 del 31.05.2011 integrato con decreto n. 335 del 28.11.2011, e confermato
con successivi decreti n. 437 del 12.11.2013 e n. 190 del 11.12.2014;

- Ex ULSS 17, con decreto n. 115 del 31.05.2011 integrato con decreto n. 333 del 28.11.2011, e confermato
con successivi decreti n. 225 del 08.08.2012, n. 324 del 09.09.2013 e n. 216 del 23.12.2014;

La  vigenza  formale  del  Piano  di  Zona  2011-2015,  inizialmente  prevista  per  un  quinquiennio,  è  stata
prorogata per una prima volta al 31 dicembre 2016, con dgrv n.1841 del 9 dicembre 2015

Nel frattempo è stata approvata la L.R. n.19/2016 di riforma della sanità veneta, che ha individuato i nuovi
ambiti territoriali delle Aziende ULSS istituendo, dall'1.01.2017,  l’Azienda ULSS n.6 Euganea. In ordine alle
funzioni  in  materia  sociale,  l’art.  26  della  suddetta  legge  prevede  che  i  bacini  delle  ULSS  esistenti
anteriormente alla data di entrata in vigore della riforma si configurino come Distretti e che presso ciascun
Distretto venga istituito un Comitato dei  Sindaci  di  Distretto. In base al  medesimo articolo,  compete ai
Comitati dei Sindaci di distretto l'elaborazione e l'approvazione dei  Piani di Zona di ambito territoriale e alla
Conferenza dei Sindaci il compito di approvare i documenti in forma armonizzata.

La Regione Veneto ha quindi ulteriormente prorogato la validità dei piani di zona, dapprima al 31/12/2018,
con  dgrv  n.2174  del  23/12/2016,  e  in  seguito  al  31/12/2019,  con  dgrv  n.1974/2018.  Quest'ultimo
provvedimento dispone altresì che la Relazione Valutativa,  di monitoraggio dell'anno 2018, costituisca  la
premessa di sintesi introduttiva al documento di ripianificazione 2019. Conferma inoltre che: “ In conformità
a quanto previsto dall'art. 26, comma 4 della L.R 19/2016, la ripianificazione annuale per l'anno 2019 dovrà
essere  approvata  dai  singoli  Comitati  dei  sindaci  di  distretto  e  trasmessa  per  l'armonizzazione  alla
Conferenza dei sindaci”,  con successivo invio alla Regione Veneto.

Al fine di agevolare il processo di predisposizione e armonizzazone della ripianificazione 2019,  gli Uffici di
Piano del territorio provinciale (ex ULSS 15, 16 e 17), afferenti alla UOC Sociale, hanno condiviso modalità e
strumenti per la predisposizione di documenti il più possibile omogenei ed il 3.05.2019 hanno provveduto a
pubblicare, nel sito istituzionale dell’Azienda ULSS 6 Euganea, un avviso per la presentazione delle istanze di
inserimento  nella  programmazione  2019,  con  scadenza  al  2.06.2019.  La  predisposizione  delle  parti
tematiche descrittive ha coinvolto i coordinatori di area tematica dei diversi ambiti territoriali e ha visto la
partecipazione  di  Amministratori  Locali,  di  tecnici  dei  Comuni,  delle  ULSS  e  di  altri  enti  e  istituzioni
pubbliche e private, secondo le prassi in uso nei distretti. 

I materiali di ripianificazione, assemblati dalla UOC Sociale e costituiti dalle parti tematiche dei piani di zona
di ambito territoriale, dalle tabelle delle unità di offerta sociosanitarie e sociali autorizzate all’esercizio e
dalle  istanze  di  inserimento  nella  programmazione  2019,  sono  state  esaminate  da  relativi  organismi
distrettuali  di  rappresentanza  dei  Sindaci.  I  Comitati  dei  Sindaci  hanno  assunto  le   decisioni  sulla
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programmazione delle unità di offerta e hanno approvato formalmente le ripianificazioni anno 2019 nelle
seguenti date:

 Distretto Padova Bacchiglione - Terme Colli - Piovese (ex ULSS 16), il 25 settembre 2019 
 Distretto Alta Padovana (ex ULSS 15), il 25 settembre 2019 
 Distretto Padova Sud (ex ULSS 17), il 17 settembre 2019 

In data 27.09.2019 la Conferenza dei Sindaci del territorio, come da nota del Presidente della Conferenza dei
Sindaci prot. 620 del 30.09.2019 (prot. ULSS 152058 del 30.09.2019)  ha quindi approvato il documento di
programmazione unitario e armonizzato che comprende:

 una  parte  introduttiva  generale,  che  riassume  i  criteri  di  programmazione  in  area  non
autosufficienza  condivisi  tra  gli  ambiti  territoriali,  i  riferimenti  normativi  al  Piano  di  Zona  e  ai
processi  di  rilascio  autorizzazione  all'esercizio/accreditamento  istituzionale,  alcuni  indicatori  di
attività, la sintesi delle risorse dedicate nell'ambito dell'ULSS 6 Euganea, le tabelle di riepilogo delle
Unità  di  Offerta  autorizzate  all'esercizio  e  in  programmazione  e,  a  mero  titolo  ricognitivo,  la
programmazione regionale degli Ospedali di Comunità e delle Unità di Riabilitazione Territoriali;

  i documenti di ripianificazione di ambito territoriale come approvati dai competenti Comitati dei
Sindaci  e composti da una parte descrittiva, dalle  “tabelle azioni  modificate”,  dalla  sintesi  delle
risorse dedicate,  dalle  Unità di  Offerta esistenti e in programmazione (verbale del  Comitato dei
Sindaci della ex ULSS 17 ns. prot. 162728 del 17.10.2019 e verbali dei Comitati dei Sindaci della ex
ULSS 15 e 16 in corso di perfezionamento)

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della ripianificazione anno 2019 del Piano di Zona 2011 -
2015 dell'A.ULSS 6 Euganea come trasmessa alla Regione Veneto dal Presidente della Conferenza dei Sindaci
(Prot. CdS n. 662 del 23.10.2019) e come approvata dagli organismi di rappresentanza dei Comuni (nota
prot. CdS n. 620 del 30/09/2019), impregiudicata ogni questione afferente alle procedure di autorizzazione /
accreditamento delle strutture, che richiedono ulteriori valutazioni di sostenibilità di sistema. Per l'ambito
socio - sanitario del Piano di Zona l'inserimento nello stesso non è comunque l'elemento sufficiente sulla
base  del  quale  la  Regione  può  rilasciare  l'accreditamento  istituzionale.  Quest'ultimo  infatti  non  si
caratterizza  esclusivamente  come  sistema  per  la  qualità  dei  Servizi,  ma  anche  come  strumento  di
programmazione e sostenibilità dell'offerta Regionale.

IL DIRETTORE GENERALE

Dato atto che il Direttore dei Servizi Sociosanitari per il tramite della UOC Sociale, visto il prot. 170459 del
30.10.2019, ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;
Coadiuvato dai Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi  Socio-sanitari,  che ai sensi dell'art.  3 del
Decreto Legislativo n. 502/92 e smi esprimono parere favorevole per quanto di rispettiva competenza;
In base ai poteri conferitigli dal D.P.G.R. n. 73 del 22.6.2016, confermato dal D.P.G.R. n. 161 del 30.12.2016
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DELIBERA

1. di  dare  atto  che  le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento

2. di  prendere atto, con riferimento ai  Piani  di  Zona 2011 – 2015,  del  documento armonizzato di
Ripianificazione  anno 2019  trasmesso  alla  Regione  Veneto  dal  Presidente  della  Conferenza  dei
Sindaci con nota prot. CdS nr. 662/2019 e che ricomprende la ripianficazione annuale di ambito
distrettuale, come approvata dai Comitati dei Sindaci dei Distretti dell'A.ULSS 6 Euganea  

3. di procedere, tramite gli uffici Piano di Zona, alla pubblicazione nel sito aziendale del documento di
ripianificazione, alla predisposizione delle comunicazioni, ai richiedenti, delle decisioni assunte dai
Comuni  in  merito  alle  nuove  istanze  di  inserimento  nella  programmazione  territoriale,  nonché
all’aggiornamento delle informazioni sulle Unità di Offerta nell'apposita area web regionale.

 Il Direttore Generale
dott. Domenico Scibetta

Direttore Amministrativo
dr.ssa Paola Bardasi

Direttore Sanitario
dr.ssa Patrizia Benini

Direttore dei Servizi Socio Sanitari
avv. Daniela Carraro
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AZIENDA U.L.S.S. N. 6 EUGANEA 

Introduzione ai PIANI DI ZONA 2011–2015 

Validità prorogata al 31.12.2019 

 

RIPIANIFICAZIONE 2019 

 

 

 

Il Piano di Zona è lo strumento di programmazione delle politiche sociali e socio-sanitarie 

definite a livello locale in coerenza con le linee di indirizzo regionali (art. 8 LR 56/1994; art. 19 

L 328/2000; art. 128 LR 11/2001; art. 26 LR 19/2016) 

 

Attraverso il Piano di zona si perseguono le seguenti principali finalità: 

- promuovere una programmazione sociale integrata in grado di coniugare le strategie di 
protezione con quelle di promozione del benessere dei cittadini; 

- favorire l’equità territoriale, sostenendo l’equilibrio nell’offerta dei servizi e promuovendo 
regolamenti e comportamenti uniformi all’interno del territorio; 

- favorire lo sviluppo di un sistema di offerta in grado di cogliere l’evoluzione dei bisogni 
della popolazione; 

- favorire la piena integrazione fra i soggetti pubblici e i soggetti del privato sociale 
interessati alla costruzione del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

- sostenere e facilitare il governo dell’integrazione socio-sanitaria. 

In particolare, attraverso il Piano di Zona si programmano la distribuzione e l’allocazione delle 

risorse coerentemente con i vincoli stabiliti su base regionale, nonché tutti gli interventi sociali 

e socio-sanitari del territorio, includendo sia gli interventi consolidati, sia le azioni di 

potenziamento e di innovazione. 

Le Linee Guida Regionali, approvate con DGRV n. 157 del 26.01.2010, fissano in 5 anni la 

durata del Piano, ma prevedono che annualmente si provveda al monitoraggio e alla ri-

programmazione del documento, che viene sottoposto a visto di congruità regionale in 

funzione della sua coerenza con gli indirizzi strategici definiti nei documenti di indirizzo 

regionali. 

Con DGRV n. 1841 del 9.12.2015 la validità dei Piani di zona dei Servizi Sociali e Sociosanitari 

2011/2015 è stata prorogata al 31 dicembre 2016. Successivamente, a seguito della L.R. n. 

19/2016, che dal 1 gennaio 2017 ha modificato gli ambiti territoriali delle Aziende ULSS, i 

termini di validità sono stati ulteriormente posticipati al 31 dicembre 2018.  

Da ultimo la Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 1974 del 21 dicembre 2018 ha 

prorogato al 31.12.2019 gli effetti della DGRV n. 1841 del 19.12.2015, e quindi la validità del 

Piano di Zona, fermo restando per i Sindaci l’obbligo di approvare e armonizzare la 

ripianificazione annuale, con scadenza al 30 settembre 2019. Il prossimo piano di zona avrà 

invece durata triennale, 2020-2022. 
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Per quanto riguarda il processo di predisposizione della ripianificazione 2019, a titolarità 

comunale, sulla base di quanto già avviato nel biennio precedente e tenuto conto delle 

indicazioni regionali, gli Uffici di Piano del territorio provinciale (ex ULSS 15, 16 e 17) hanno 

condiviso modalità e strumenti per la predisposizione dei documenti nel modo più omogeneo 

possibile, al fine da favorirne la successiva armonizzazione, pur conservando alcuni aspetti 

specifici, allo scopo di facilitare il confronto con la programmazione approvata negli anni 

precedenti nei tre ambiti territoriali. 

Per la descrizione dei processi di ambito territoriale si rimanda a quanto indicato nel 

documento di ciascun distretto. 

I documenti di ambito si compongono di una parte descrittiva, articolata per aree di 

intervento, che include la relazione valutativa sulle attività realizzate nell’anno precedente 

come da recenti indicazioni regionali, oltre alle linee di intervento relative al 2019. 

Segue la parte riferita alle strutture sociali e sociosanitarie già autorizzate all’esercizio 

(tabelle Mantenimento) o per le quali i Sindaci dei Comuni abbiamo previsto un ampliamento, 

una trasformazione o una nuova attivazione (tabelle Potenziamento/Innovazione). Per le 

strutture soggette ad autorizzazione all’esercizio l’inserimento nel piano di zona è 

precondizione per l’avvio delle relative procedure. 

Si specifica inoltre che, per quanto attiene alla programmazione delle unità di offerta sociali e 

sociosanitarie, è stato predisposto un bando provinciale, pubblicato nel sito istituzionale 

dell’Azienda ULSS 6 Euganea con scadenza al 2.06.2019. 

L’inserimento di strutture sociosanitarie o sociali nel piano di zona è infatti sottoposto ad una 

procedura che prevede:  

a) la pubblicazione nel sito aziendale di un avviso pubblico e della relativa modulistica 
b) l’invio formale all’ULSS  delle richieste (note protocollate) da parte degli interessati 

all’apertura, trasformazione, ampliamento o altra modifica di una unità di offerta  
c) l’acquisizione del parere di un  tecnico di area, referente della materia per il piano di zona, 

che include anche la compatibilità della richiesta con la programmazione regionale 
d) la valutazione e decisione  da parte degli organismi di rappresentanza dei sindaci (Comitato 

dei Sindaci e in seguito Conferenza dei Sindaci per il documento armonizzato) 
e) l’invio alla Regione per il “visto di congruità” (dgrv 157/2010) 
f) la comunicazione delle decisioni dei Sindaci ai richiedenti 

Il documento riporta altresì, a mero titolo conoscitivo trattandosi di unità di offerta sanitarie, la 

tabella riferita alla programmazione degli Ospedali di Comunità, delle Unità Riabilitative 

Territoriali (URT) e degli Hospice.  Analogamente, le eventuali strutture a valenza sanitaria 

inserite nelle diverse aree sono indicate per completezza di informazione, essendo soggette a 

programmazione regionale. 

Riguardo alla programmazione delle unità di offerta si ritiene di richiamare quanto disposto in 

materia dal recente Piano Socio Sanitario Regione del Veneto 2019-2023 approvato con LR 

48/2018: 

� “Per la definizione del fabbisogno territoriale dei servizi sociali e socio-sanitari 
partecipano le comunità locali attraverso i Comitati dei Sindaci del Distretto e le 
rispettive Conferenze dei Sindaci: il Piano di Zona da questi approvato è lo strumento 
principale per l’integrazione socio-sanitaria. L’inserimento nel Piano di Zona non è 
comunque l’elemento sufficiente sulla base del quale la Regione può rilasciare 
l’accreditamento istituzionale. Quest’ultimo, infatti, non si caratterizza esclusivamente 
come sistema per la qualità dei servizi, ma anche come strumento di programmazione e 
sostenibilità dell’offerta regionale”. 
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� Il Piano di Zona svolge, pertanto, una funzione di fondamentale importanza nel 
procedimento regionale di accreditamento delle unità di offerta. Quest’ultimo costituisce 
la sintesi finale dei singoli processi valutativi locali effettuata dalla Giunta regionale “al 
fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture (…) in conformità agli atti di programmazione socio-
sanitaria regionale vigenti” (art. 15 della L.R. 22/2002) e “compatibilmente con le 
risorse regionali disponibili” (art. 8 quater del D.lgs. n. 502 del 1992)”. 

� “L’inserimento di un’unità di offerta nel Piano di Zona non costituisce, pertanto, l’unico 
elemento in base al quale riconoscere l’accreditamento. Invero, detto provvedimento 
richiede una ulteriore valutazione di sostenibilità a livello complessivo di sistema in capo 
alla Giunta regionale che dovrà, in ogni caso, privilegiare, anche nelle successive fasi 
attraverso cui viene regolamentato il processo di allocazione delle risorse previsto dalla 
L.R. 22/2002 (accordi contrattuali), la resa e il rientro degli investimenti pubblici pure 
sotto il profilo quali-quantitativo del servizio”. 

� “L’accreditamento, secondo quanto previsto dalla norma nazionale e regionale, non 
costituisce obbligo a corrispondere ai soggetti accreditati la remunerazione delle 
prestazioni erogate al di fuori dei rapporti contrattuali, nell’ambito del livello di spesa 
definito e delle quantità e tipologie individuate dalla Regione ai sensi delle norme 
vigenti”. 

 

A seguire una breve sintesi normativa ordinata per tematica 

1) competenza dei Comuni nella definizione del piano di zona 

LR 56/1994 NORME E PRINCIPI PER IL RIORDINO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE IN ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 

30 DICEMBRE 1992, N. 502 "RIORDINO DELLA DISCIPLINA IN MATERIA SANITARIA", COSI' COME MODIFICATO DAL DECRETO 

LEGISLATIVO 7 DICEMBRE 1993, N. 517 

Art. 8  “La Regione persegue l'integrazione delle politiche sanitarie e sociali (…) La Regione persegue altresì l'integrazione delle 

attività svolte da soggetti pubblici e privati (…). Il principale strumento di integrazione, per tale finalità, è rappresentato dai piani di 

zona dei servizi sociali che vengono elaborati ed approvati dal sindaco, qualora l'ambito territoriale dell'Unità locale socio-sanitaria 

coincida con quello del comune o dalla conferenza dei sindaci, con le modalità previste dal piano socio-sanitario regionale”.  

 

L. 328/2000 "LEGGE QUADRO PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI" 

Art .19  “I comuni associati, (...), d'intesa con le aziende unità sanitarie locali, provvedono, nell'ambito delle risorse disponibili (...) 

per gli interventi sociali e socio-sanitari, a definire il piano di zona” 

 

LEGGE REGIONALE  N. 19 DEL 25 OTTOBRE 2016 ISTITUZIONE DELL'ENTE DI GOVERNANCE DELLA SANITÀ REGIONALE VENETA 

DENOMINATO "AZIENDA PER IL GOVERNO DELLA SANITÀ DELLA REGIONE DEL VENETO - AZIENDA ZERO". DISPOSIZIONI PER LA 

INDIVIDUAZIONE DEI NUOVI AMBITI TERRITORIALI DELLE AZIENDE ULSS. 

“ Il Comitato dei Sindaci del distretto svolge le seguenti funzioni: 

a (…) 

b)   elabora e approva il bilancio di parte sociale preventivo e consuntivo del distretto, il Piano di Zona del distretto e il 

Piano locale per la non autosufficienza del distretto” 

 “ I Piani di Zona vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge sono e saranno riferiti ai distretti di cui al comma 1 del 

presente articolo e vengono trasmessi per la necessaria armonizzazione alla Conferenza dei Sindaci di ciascuna Azienda ULSS” 
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2) programmazione locale e  programmazione regionale 

LR 11/2001 “CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI AMMINISTRATIVI ALLE AUTONOMIE LOCALI IN ATTUAZIONE DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N.112 

Art. 128  (…)  “I comuni e le province svolgono i propri compiti di progettazione, realizzazione e gestione della rete dei servizi sociali 

in recepimento del principio di sussidiarietà e in armonia con la programmazione regionale che persegue l’obiettivo 

dell’integrazione sociosanitaria assicurata nel territorio dalle ULSS”.  

“Il piano di zona, di cui all’articolo 8 della legge regionale n. 56/1994 e agli articoli 4 e 5 della legge regionale 3 febbraio 1996, n. 5 , 

nonché previsto dall’articolo 19 della legge n. 328/2000 , è lo strumento primario di attuazione della rete dei servizi sociali e 

dell’integrazione sociosanitaria”.  

“In conformità ai principi contenuti nello Statuto, il piano di zona è anche strumento di programmazione delle politiche sociali e 

socio-sanitarie definite a livello locale in coerenza con la programmazione regionale”.  

 

3) inserimento in piano di zona e procedure di autorizzazione/accreditamento 

LR 22/2002 AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE, SOCIO-SANITARIE E SOCIALI.  

Art. 8 “Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla (…) valutazione prevista dall’art. 7 comma 2” 

Art. 7 comma 2 “(…) avviene previa positiva valutazione della rispondenza alla programmazione sociosanitaria regionale e attuativa 

locale”  

Art. 15 comma 2 “L’autorizzazione (...) all’esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della procedura di accreditamento 

istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell’offerta in attuazione della programmazione socio-sanitaria regionale e 

attuativa locale”.  

Art. 17 comma 1 “L’accreditamento istituzionale per l’erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie non costituisce in capo 

alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale un obbligo a corrispondere ai soggetti accreditati la remunerazione delle 

prestazioni erogate al di fuori dei rapporti di cui all’articolo 8 quinquies del d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni, nell’ambito 

del livello di spesa annualmente definito e delle quantità e tipologie annualmente individuate dalla Regione ai sensi della normativa 

vigente”.  

PIANO SOCIO SANITARIO  REGIONE DEL VENETO 2019-2023 – LR 48/2018 

“L’accreditamento, secondo quanto previsto dalla norma nazionale e regionale, non costituisce obbligo a corrispondere ai soggetti 

accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti contrattuali, nell’ambito del livello di spesa definito e 

delle quantità e tipologie individuate dalla Regione ai sensi delle norme vigenti” 

 

Criteri di programmazione in area non autosufficienza  

Per la residenzialità riferita alle persone non autosufficienti il tetto programmatorio è fissato 

dalla DGRV 2243 del 3 dicembre 2013.  

La programmabilità viene definita escludendo dal conteggio i posti letto riferiti ai religiosi 

(DGRV 4191/2007) e i posti per le persone in stato vegetativo permanente.  

Rientrano invece nel tetto programmatorio i posti letto per i cd “paganti in proprio” di cui alla 

indicazioni regionali per la ripianificazione anno 2017. 
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Nella programmazione, infine,  deve essere rispettato il rapporto del 25% dei posti di livello 

assistenziale medio (2^ livello) rispetto al numero di posti di livello assistenziale minimo-

ridotto (1^ livello) 

 

Informazioni su specifiche tipologie di offerta  

Gli elenchi dei Nidi in famiglia, anche qualora inseriti nei documenti programmatori di ciascun 

ambito territoriale, sono riportati a mero titolo ricognitivo. 

Gli elenchi pubblici sono consultabili nel sito della Regione Veneto: 

http://www.regione.veneto.it/web/sociale/nidi-in-famiglia  

Analogamente per le “Sezioni primavera” si rinvia alla consultazione nel sito del MIUR - Ufficio 

Scolastico Regionale www.istruzioneveneto.it 

Per quanto riguarda, infine, in area contrasto alla violenza di genere, i Centri Antiviolenza, le 

case rifugio e gli sportelli collegati ai centri antiviolenza, di cui si celano gli indirizzi, per 

l’elenco esaustivo si rinvia DGR n. 789 del 11.06.2019. 

A seguire l’elenco aggiornato a settembre 2019 dei Centri Sollievo attivi nel territorio dell’ULSS 
6 Eugananea come da   DGRV 1873/2013 e  DDG 627/2019 

      

DISTRETTO  
DI 

APPARTENENZA 
ENTE/ASSOCIAZIONE 

DENOMINAZIONE 
 CENTRO 
SOLLIEVO 

SEDE OPERATIVA: 
DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO 
(via e n. civico) 

COMUNE ORARI 

Alta Padovana Associazione Voi&Noi LE CALLE via V. Bachelet CAMPODARSEGO mer 9-12 

Alta Padovana Associazione AUSER FIORDALISO 
via Bonara, 30  
c/o Centro Servizi A.M. 
Bonara 

CAMPOSAMPIERO 

mar 14.30-
17.30 
ven  9-12 

Alta Padovana Associazione AUSER LE MIMOSE 
via S. Leopoldo, 23 
c/o Torre di Mejaniga 

CITTADELLA 
lun 9-12 
gio 9-12 

Alta Padovana Associazione AUSER LE QUERCE 
via Mandic, 2  
c/o palestra Scuole 
Elementari di S. Maria di Non 

CURTAROLO 
mar  9.30-12 
ven 14.30-17.30 

Alta Padovana Associazione AUSER CALICANTO 
via Trento, 5  
c/o Centro Polivalente 

SAN MARTINO DI 
LUPARI 

lun 9-12 
gio 14.30-17.30 

Alta Padovana Associazione AUSER MARGHERITA 
c/o Centro intercomunale di 
Fratte  
di S. Giustina in Colle 

SANTA GIUSTINA 
IN COLLE 
VILLA DEL CONTE 

mar 9-12 
gio  9-12 

Alta Padovana Associazione AUSER L'EDERA 
via Roma, 44  
c/o Circolo Tombolo 

TOMBOLO 
lun 14.30-17.30 
gio   8.30-11.30 

Alta Padovana Associazione Voi&Noi  BUCANEVE 
Sala Polifunzionale Centro 
Tommasini via Mussolini, 13 

VILLANOVA DI 
CAMPOSAMPIERO 

gio 9-12 
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DISTRETTO  
DI 
APPARTENENZA 

ENTE/ASSOCIAZIONE 
DENOMINAZIONE 
 CENTRO 
SOLLIEVO 

SEDE OPERATIVA: 
DENOMINAZIONE E 
INDIRIZZO 
(via e n. civico) 

COMUNE ORARI 

Padova Sud 
Associazione AVO 
Conselve 

NUOVI ORIZZONTI 
c/o ex scuole elementari di 
Cagnola 

CARTURA 
mar 9-12  
mer 9-12 

Padova Sud 
Associazione AVO 
Conselve 

VITA NOVA 
piazza Dante  
c/o Sala Vita Nuova 

CONSELVE 
lun 08:30-12:00 
gio 9-12 

Padova Sud 
Associazione AVO 
Conselve 

CARRARESE 
via Roma, 33 
c/o Casa Carraresi 

DUE CARRARE 
mar 9-12 
gio 9-12 

Padova Sud 
Associazione AVO 
Conselve 

LA GINESTRA 
 Via Tassello, 8 
c/o Centro Anziani “La 
Ginestra” 

MONSELICE mer 9-12 

Padova Sud 
Associazione I Fiori de 
Testa 

PRADELLA 
via P. Nenni, 28 
c/o Centro Sociale Pradella 

OSPEDALETTO 
EUGANEO 

mar 9-12 
gio 9-12 

 

DISTRETTO  
DI 
APPARTENENZA 

ENTE/ASSOCIAZIONE 
DENOMINAZIONE 
 CENTRO 
SOLLIEVO 

SEDE OPERATIVA: 
DENOMINAZIONE E 
INDIRIZZO 
(via e n. civico) 

COMUNE ORARI 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Malattia di 
Alzheimer (AMAP) 

AMAP 
Centro Ricreativo Comunale 
via Giuseppe Donati, 1 

ABANO TERME gio 9-12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Voi&Noi IRIS 
via Filzi, 12  
c/o Casa delle Associazioni 

ALBIGNASEGO lun 9-12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Un 
Abbraccio per 
l'Alzheimer 

INSIEME SI PUO' 
via Leopardi, 2  
c/o Centro Polifunzionale 
"Altiero Spinelli" 

CADONEGHE mer 9-12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Malattia di 
Alzheimer (AMAP) 

AMAP 
Centro Comunale via 
Diocleziana 4 

MONTEGROTTO 
TERME 

ven 9-12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Malattia di 
Alzheimer (AMAP) 

AMAP 
via Santa Maria Assunta, 
35/A  
c/o Sala Polivalente 

PADOVA 
lun  8.30 - 12 
mer 8.30 - 12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Un 
Abbraccio per 
l'Alzheimer 

UN ABBRACCIO 
PER L'ALZHEIMER 

Piazza Donatore di Sangue, 
10 
c/o Centro Civico ex fornace 
di Ponterotto 

PADOVA 
mar 9-12 
ven  9-12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Non 
dimenticare chi 
Dimentica 

NON 
DIMENTICARE CHI 
DIMENTICA 

via Dante Alighieri, 3 
c/o Casa delle Associazioni 

PIOVE DI SACCO 
lun  14-18 
mer  8-12  
gio   8-12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Pino Verde PINO VERDE 
Centro Sociale Vicolo 
Paquatto 1 

PONTE SAN 
NICOLO' 

lun 9-12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione Malattia di 
Alzheimer (AMAP) 

L'ABILITA' 
via Borromeo, 12  
c/o Centro per le Famiglie 
(Sarmeola) 

RUBANO mar 9-12 

Padova 
Bacchiglione, Terme 
Colli, Padova 
Piovese 

Associazione La Galassia  LA ROSA BIANCA 
Patronato parrocchiale via XI 
Febbraio 57 

VILLATORA DI 
SAONARA 

mar 9-12 
ven  9-12 
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INDICATORI DI ATTIVITA’ 
 
 
 
 

Ex ULSS 15 
Distretto Alta 

Padovana

Ex ULSS 16 
Distretto Padova 

Bacchiglione, Terme 

Colli, Piovese

Ex ULSS 17 
Distretto Padova 

Sud

ULSS 6 

EUGANEA

Abitanti al 1.01.2018 (fonte Istat)           258.100            495.128         181.019         934.247 

0/17 anni             46.034              78.131           27.343         151.508 

18/64 anni           161.575            302.494         111.423         575.492 

oltre 65 anni             50.491            114.503           42.253         207.247 

Utenti NPI EE anno 2018              2.792               8.173             1.694           12.659 
Perc. Utenti NPI EE su 0/17 6,1% 10,5% 6,2% 8,4%

Prestazioni NPI EE  anno 2018             44.635              59.321           21.744         125.700 

Prestazioni NPI EE ogni 100 ab. 0/17 anni 96,96 75,93 79,52 82,97

Utenti Consultori Familiari anno 2018              6.683              10.664             4.136           21.483 

Perc. Utenti Consultori Familiari su pop 18/64 anni 4,14% 3,53% 3,71% 3,73%

Prestazioni CF  anno 2018             46.932              72.329           16.416         135.677 

Prestazioni CF ogni 100 ab. 18/64 29,05 23,91 14,73 23,58

UVMD area anziani anno 2018              2.364               6.217             2.774           11.355 

UVMD area anziani ogni 1000 ab. +65 anni 46,82 54,30 65,65 54,79

Utenti Assistenza Domiciliare sanitaria anno 2018             14.717              12.452             5.679           32.848 

Utenti Assistenza Domiciliare sanitaria ogni 1000 ab 57,02 25,15 31,37 35,16

Utenti Assistenza Domiciliare socioassistenziale anno 

2017 (fonte istat)
                604                  917                492             2.013 

Utenti Assistenza Domiciliare socioassistenziale anno 2017 ogni

1000 ab
2,34 1,85 2,72 2,15

Utenti ICD a b m f p sla anno 2018              1.953               3.117             1.741             6.811 

Utenti ICD a b m f p sla ogni 1000 ab 7,57 6,30 9,62 7,29

Impegnative di residenzialità al 31.12.2018

(esclusa DGRV 1837/2018)
                905               2.302                835             4.042 

Impegnative di residenzialità al 31.12.2018

ogni 1000 ab +65 anni
17,92 20,10 19,76 19,50

Utenti servizio di assistenza scolastica e sociale as 

2018/2019
                332                  598                147             1.077 

Utenti servizio di assistenza scolastica e sociale ogni 1000 ab

0/17 anni
7,21 7,65 5,38 7,11

Utenti inseriti in Centri Diurni area disabilità                 388                  665                228             1.281 

Utenti inseriti in Centri Diurni area disabilità ogni 1000 ab.

Pop18/64 anni
2,40 2,20 2,05 2,23

Utenti in carico al Servizio Integrazione Lavorativa

nel 2018
                473                  552                295             1.320 

Perc. Utenti in carico al Servizio Integrazione Lavorativa su Pop

18/64
0,3% 0,2% 0,3% 0,2%

Utenti inseriti in strutture di area disabilità (esclusi per

la ex ULSS 16 i dasti riferiti all'OPSA e Casa Breda e per i tre

ambiti, accoglienze temporanee)

                134                  200                  64                398 

Utenti inseriti in strutture di area disabilità ogni 1000 ab. Pop

18/64 anni
0,83 0,66 0,57 0,69

Utenti in carico ai SERD anno 2018              1.136               2.533             1.332             5.001 

Utenti in carico ai SERD su Pop 18/64 0,7% 0,8% 1,2% 0,9%

Utenti SERD in struttura riabilitativa nel 2018                   80                  331                  83                494 

Utenti SERD in struttura riabilitativa agni 1000 ab. +65 anni 1,58 2,89 1,96 2,38

Utenti in carico ai CSM anno 2019              4.075               7.794             3.192           15.061 

Utenti in carico ai CSM ogni 1000 ab. +65 anni 80,71 68,07 75,54 72,67

Utenti dipartimento salute mentale inseriti in 

struttura residenziale
                  76                  182                  71                329 

Utenti dipartimento salute mentale inseriti in struttura

residenziale ogni 1000 ab. +65 anni
1,51 1,59 1,68 1,59
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A. ULSS 6 EUGANEA 

RISORSE PER AREA E TIPOLOGIA DI INTERVENTO - PREVISIONE ANNO 2019 
 

Offerta → 

Aree 
intervento ↓ 

Interventi di 
accesso, 

consulenza e 
presa in carico 

Interventi  
domiciliari / 
territoriali 

Interventi  
semi-

residenziali 

Interventi 
 residenziali 

Sostegno 
 economico 

Altro  
(Interventi di 

socializzazione, 
prevenzione, 

etc) 

TOTALE 
RISORSE PER 

AREA DI 
INTERVENTO 

 
ANNO 2019 

Famiglia, 
infanzia, 
adolescenza, 
minori, giovani 

               
21.662.331  

               
1.555.068  

             
26.015.458  

               
5.782.825  

             
12.224.586  

               
2.824.698  

               
70.064.965  

Persone 
anziane 

                 
1.950.749  

             
13.027.476  

               
3.948.954  

           
183.587.688  

             
15.033.387  

               
1.526.220  

            
219.074.474  

Disabilità 
                 

8.973.233  
               

6.840.976  
             

28.855.314  
             

30.157.902  
             

11.235.676  
             

12.603.161  
               

98.666.262  

Dipendenze 
                 

8.924.567  
                    

97.181  
                  

961.239  
               

5.121.170  
               

1.671.721  
                    

81.462  
               

16.857.339  

Salute 
mentale 

       
17.137.503  

                  
685.161  

               
4.140.105  

             
11.108.068  

               
1.020.761  

                    
77.040  

               
34.168.637  

Immigrazione 
                    

544.352  
                    

21.190  
                            

-   
                      

1.597  
                    

83.248  
                  

323.412  
                    

973.798  

Marginalità e 
inclusione 
sociale / Area 
Trasversità 

                 
4.663.999  

                  
464.870  

                  
352.428  

               
4.035.607  

               
1.568.443  

                  
338.291  

               
11.423.639  

TOTALE RISORSE 
PER TIPOLOGIA 
INTERVENTO 
 ANNO 2019 

            
63.856.734  

           
22.691.921  

           
64.273.498  

         
239.794.855  

           
42.837.822  

           
17.774.285  

            
451.229.115  

        

Il quadro delle risorse economiche che sostengono le azioni di mantenimento, potenziamento, riconversione e innovative del Piano 
di Zona previste nell'A.ULSS 6 Euganea per l'anno 2019, se pur costruito seguendo le indicazioni regionali, è esito anche di scelte 
metodologiche e di indirizzo peculiari a ciascun territorio, che rendono non facile una lettura comparabile. Per il dettaglio a livello 
di ciascun Distretto, si rimanda alle rispettive sezioni del documento. 

 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 17 di 353



 

 

Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 6 Euganea – ARMONIZZAZIONE 2019 

13 

 

 

A. ULSS 6 EUGANEA 

FONTI DI FINANZIAMENTO PER AREA DI INTERVENTO - PREVISIONE ANNO 2019 

       

fonti di 
finanziamento → 

aree   di                                      
intervento ↓ 

Regione Comune  

Fondi statali 
vincolati e 
fondi UE /  
Altri Enti 
pubblici /  

Altro 

Utenza  Enti privati 

TOTALE 
RISORSE PER 

AREA DI 
INTERVENTO 

 
ANNO 2019 

Famiglia, 
infanzia, 
adolescenza, 
minori, giovani 

             
26.487.130  

            
29.230.303  

                
1.485.516  

                
12.585.550  

                   
276.467  

             
70.064.965  

Persone 
anziane 

           
115.025.580  

            
14.250.442  

                   
525.486  

                
89.252.184  

                     
20.782  

           
219.074.474  

Disabilità 
             

61.655.553  
            

25.327.879  
                   

175.196  
                

11.359.760  
                   

147.874  
             

98.666.262  

Dipendenze 
             

15.357.471  
                 

806.803  
                   

689.486  
                         

3.579  
                            

-    
             

16.857.339  

Salute mentale 
             

32.013.976  
              

1.567.758  
                     

46.387  
                     

540.327  
                          

188  
             

34.168.637  

Immigrazione 
                  

331.486  
                 

347.921  
                   

290.837  
                         

2.043  
                       

1.512  
                   

973.798  

Marginalità e 
inclusione sociale 
/ Area Trasversità 

               
1.201.808  

              
6.050.081  

                
3.817.006  

                       
44.472  

                   
310.271  

             
11.423.639  

TOTALE RISORSE 
PER FONTE DI 
FINANZIAMENTO 
ANNO 2019 

         
252.073.004  

          
77.581.188  

              
7.029.915  

           
113.787.914  

                 
757.094  

           
451.229.115  

 

Il quadro delle risorse economiche che sostengono le azioni di mantenimento, potenziamento, riconversione e innovative del Piano 

di Zona previste nell'A.ULSS 6 Euganea per l'anno 2019, se pur costruito seguendo le indicazioni regionali, è esito anche di scelte 

metodologiche e di indirizzo peculiari a ciascun territorio, che rendono non facile una lettura comparabile. Per il dettaglio a livello 

di ciascun Distretto, si rimanda alle rispettive sezioni del documento. 
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PDZ 2019 - A.ULSS 6 - TABELLA RIEPILOGATIVA SINTESI UDO Distretto Alta Padovana (ex ULSS 15) 
SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO AI SENSI DELLA LR 22/2002 

AUTORIZZAZIONE ACCREDITAMENTO

Classificazione AREA TIPOLOGIA UDO
N. UDO 

AUTORIZZATE

N. POSTI 

AUTORIZZATI

(anche se in attesa di 

rinnovo)

N. UDO 

ACCREDITATE

N. POSTI 

ACCREDITATI

(anche se in attesa 

di rinnovo)

TOTALE POSTI IN 

PROGRAMMAZIONE

DI CUI N. posti 

programmati 

Potenziamento/ 

Innovazione 2019

DI CUI PAGANTI IN 

PROPRIO

(senza quota di 

rilievo sanitario)

SO IAF Asilo nido 11 414 10 392 399 -15

SO IAF Micronido 9 164 4 72 232 8

SO IAF Nido aziendale 2 46 1 24 46 0

SO IAF Nido integrato 16 461 14 415 461 0

SO IAF Centro infanzia 2 87 2 87 87 0

SO IAF Comunità educativa per minori 3 23 3 23 23 0

SO IAF Comunità educativa per minori con pronta accoglienza 0 0 0 0 0 0

SO IAF Comunità educativa diurna per minori/adolescenti 3 28 3 28 28 0

SO IAF Comunità educativa mamma-bambino 0 0 0 0 0 0

SO IAF Comunità familiare 3 18 3 18 18 0

IAF TOTALE 49 1.241 40 1.059 1.294 -7 0

SO ANZIANI Casa per persone anziane autosufficienti 1 12 0 0 12 0

SO ANZIANI Comunità alloggio per persone anziane 0 0 0 0 0 0

ANZIANI TOTALE 1 12 0 0 12 0 0

SS IAF
Comunità educativa riabilitativa per 

preadolescenti/adolescenti
1 6 1 6 6 0

SS IAF
Comunità educativa diurna che accoglie anche minori con 

problemi psicopatologici
1 10 1 10 10 0

IAF TOTALE 2 16 2 16 16 0 0

SS ANZIANI Centro diurno per persone anziane non autosufficienti 3 56 3 46 86 0

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale (1 livello)
10 758 10 732 1.171 -13

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti con maggior 

bisogno assistenziale (2 livello)
8 240 8 240 301 13

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti - SOLO 

RELIGIOSI
1 35 1 35 35 0

SS ADULTI Stati Vegetativi Permanenti (SVP) 2 16 2 16 16 0

SS ADULTI Sezioni Alta Protezione Alzheimer (SAPA) 0 0 0 0 0 0

SS ADULTI Comunità alloggio per malati di AIDS 0 0 0 0 0 0

ANZIANI TOTALE 24 1.105 24 1.069 1.609 0 0  
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AUTORIZZAZIONE ACCREDITAMENTO

Classificazione AREA TIPOLOGIA UDO
N. UDO 

AUTORIZZATE

N. POSTI 

AUTORIZZATI

(anche se in attesa di 

rinnovo)

N. UDO 

ACCREDITATE

N. POSTI 

ACCREDITATI

(anche se in attesa 

di rinnovo)

TOTALE POSTI IN 

PROGRAMMAZIONE

DI CUI N. posti 

programmati 

Potenziamento/ 

Innovazione 2019

DI CUI PAGANTI IN 

PROPRIO

(senza quota di 

rilievo sanitario)

SS DISABILI Centro diurno per persone con disabilità 16 413 16 413 416 0

SS DISABILI Comunità alloggio per persone con disabilità 5 52 5 52 62 0

SS DISABILI Comunità residenziale 0 0 0 0 0 0

SS DISABILI RSA per persone con disabilità 1 40 1 40 40 0

SS DISABILI
Centri di riferimento per gravi disabilità e disturbi del 

comportamento con elevata necessità sanitaria (CRGD)
0 0 0 0 0 0

DISABILI TOTALE 22 505 22 505 518 0 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di pronta accoglienza 0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo A (di base) 0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo B (intensivo) 0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo C (specialistico) 0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE
Servizio residenziale di tipo C1 (per madri tossicodipendenti 

e/o alcoldipendenti con figli)
0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE Servizi semiresidenziali 0 0 0 0 0 0

DIPENDENZE TOTALE 0 0 0 0 0 0 0

SS
SALUTE 

MENTALE
Comunità alloggio di base (SRP 3.2) 3 20 3 20 20 0

SS
SALUTE 

MENTALE
Comunità alloggio estensiva (SRP 3.1) 1 20 0 0 20 0

SS
SALUTE 

MENTALE
Residenza sociosanitaria psichiatrica (RSSP) 0 0 0 0 0 0

SS
SALUTE 

MENTALE
Gruppo appartamento protetto (SRP 3.3) 3 12 0 0 0 0

SALUTE MENTALE TOTALE 7 52 3 20 40 0 0

SA
SALUTE 

MENTALE

Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta - Modulo ad alta 

intensità assistenziale CTRP a (SRP 1)
0 0 0 0 14 14

SA
SALUTE 

MENTALE

Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta - Modulo ad 

attività assistenziale intermedia CTRP b (SRP 2)
1 14 1 14 20 0

SA
SALUTE 

MENTALE
Centro diurno 6 89 0 0 89 0

SALUTE MENTALE TOTALE 7 103 1 14 123 14 0

TOTALE GENERALE 112 3.034 92 2.683 3.612 7 0  
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PDZ 2019 - A.ULSS 6 - TABELLA RIEPILOGATIVA SINTESI UDO Distretto Alta Padovana (ex ULSS 15) 
SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO AI SENSI DELLA LR 22/2002 

 

 

 
UDO SOCIALI /SOCIOSANITARIE-SANITARIE

POSTI 

AUTORIZZATI

POSTI 

ACCREDITATI

TOTALE 

PROGRAMMAZIONE 

di cui posti 

programmati

P/I 2019

di cui "paganti in proprio" 

(posti privi di quota di rilievo 

sanitario)

Note

INFANZIA - ADOLESCENZA - FAMIGLIA 1.241 1.059 1.294 -7 -15p asilo nido comunale; + 8p micronido

ADULTI-ANZIANI 12 0 12 0  riconversione di 13pl di 1° liv. Ass.le in 2° liv. Ass.le

totale SOCIALE 1.253 1.059 1.306 -7 0

INFANZIA - ADOLESCENZA - FAMIGLIA 16 16 16 0

ADULTI-ANZIANI 1.105 1.069 1.609 0 0

DISABILITÀ 505 505 518 0 0

DIPENDENZE 0 0 0 0 0

SALUTE MENTALE 155 34 163 14 0 +14p CTRP a (SRP 1)

totale SOCIOSANITARIO -SANITARIO 1.781 1.624 2.306 14 0

TOTALE GENERALE 3.034 2.683 3.612 7 0
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PDZ 2019 - A.ULSS 6 - TABELLA RIEPILOGATIVA SINTESI UDO Distretto Padova Bacchiglione - Padova Terme Colli - Padova Piovese (ex ULSS 16) 
SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO AI SENSI DELLA LR 22/2002 

AUTORIZZAZIONE ACCREDITAMENTO

Classificazione AREA TIPOLOGIA UDO
N. UDO 

AUTORIZZATE

N. POSTI 

AUTORIZZATI

(anche se in attesa di 

rinnovo)

N. UDO 

ACCREDITATE

N. POSTI 

ACCREDITATI

(anche se in attesa 

di rinnovo)

TOTALE POSTI IN 

PROGRAMMAZIONE

DI CUI N. posti 

programmati 

Potenziamento/ 

Innovazione 2019

DI CUI PAGANTI IN 

PROPRIO

(senza quota di 

rilievo sanitario)

SO IAF Asilo nido 34 1.596 33 1.557 1.680 24

SO IAF Micronido 33 744 24 547 744 6

SO IAF Nido aziendale 1 45 1 45 45 0

SO IAF Nido integrato 19 468 19 468 468 0

SO IAF Centro infanzia 15 609 14 579 623 46

SO IAF Comunità educativa per minori 8 60 7 52 74 0

SO IAF Comunità educativa per minori con pronta accoglienza 2 14 1 8 46 0

SO IAF Comunità educativa diurna per minori/adolescenti 2 18 2 18 58 20

SO IAF Comunità educativa mamma-bambino 5 40 5 40 48 0

SO IAF Comunità familiare 13 70 8 45 77 0

IAF TOTALE 132 3.664 114 3.359 3.863 96 0

SO ANZIANI Casa per persone anziane autosufficienti 5 88 0 0 0

SO ANZIANI Comunità alloggio per persone anziane 2 20 0 0 0

ANZIANI TOTALE 7 108 0 0 0 0 0

SS IAF
Comunità educativa riabilitativa per 

preadolescenti/adolescenti
2 16 2 16 16 0

SS IAF
Comunità educativa diurna che accoglie anche minori con 

problemi psicopatologici
0 0 0 0 0 0

IAF TOTALE 2 16 2 16 16 0 0
SS ANZIANI Centro diurno per persone anziane non autosufficienti 11 222 10 202 272 0 0

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale (1 livello)
16 2.106 16 2.100 2.764 0 64

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti con maggior 

bisogno assistenziale (2 livello)
12 556 12 556 688 0 0

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti - solo religiosi 

(1 livello)
1 25 1 25 25 0 4

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti - solo religiosi 

(2 livello)
1 34 1 34 34 0 0

SS ADULTI Stati Vegetativi Permanenti (SVP) 2 30 1 6 30 0 0

SS ADULTI Sezioni Alta Protezione Alzheimer (SAPA) 0 0 0 0 0 0 0

SS ADULTI Comunità alloggio per malati di AIDS 1 7 1 7 7 0 0

ANZIANI TOTALE 44 2.980 42 2.930 3.820 0 68  
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AUTORIZZAZIONE ACCREDITAMENTO

Classificazione AREA TIPOLOGIA UDO
N. UDO 

AUTORIZZATE

N. POSTI 

AUTORIZZATI

(anche se in attesa di 

rinnovo)

N. UDO 

ACCREDITATE

N. POSTI 

ACCREDITATI

(anche se in attesa 

di rinnovo)

TOTALE POSTI IN 

PROGRAMMAZIONE

DI CUI N. posti 

programmati 

Potenziamento/ 

Innovazione 2019

DI CUI PAGANTI IN 

PROPRIO

(senza quota di 

rilievo sanitario)

SS DISABILI Centro diurno per persone con disabilità 31 678 29 678 770 0

SS DISABILI Comunità alloggio per persone con disabilità 16 169 15 169 196 0

SS DISABILI Comunità residenziale 0 0

SS DISABILI RSA per persone con disabilità 1 400 1 400 400 0

SS DISABILI
Centri di riferimento per gravi disabilità e disturbi del 

comportamento con elevata necessità sanitaria (CRGD)
2 270 1 240 270 0

DISABILI TOTALE 50 1.517 46 1.487 1.636 0 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di pronta accoglienza 1 15 1 13 15 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo A (di base) 3 21 3 21 26 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo B (intensivo) 2 39 2 33 47 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo C (specialistico) 0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE
Servizio residenziale di tipo C1 (per madri tossicodipendenti 

e/o alcoldipendenti con figli)
0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE Servizi semiresidenziali 5 32 3 21 40 0

DIPENDENZE TOTALE 11 107 9 88 128 0 0

SS
SALUTE 

MENTALE
Comunità alloggio di base (SRP 3.2) 3 18 3 18 18 0

SS
SALUTE 

MENTALE
Comunità alloggio estensiva (SRP 3.1) 1 12 0 0 32 20

SS
SALUTE 

MENTALE
Residenza sociosanitaria psichiatrica (RSSP) 0 0 0 0 0 0

SS
SALUTE 

MENTALE
Gruppo appartamento protetto (SRP 3.3) 6 20 5 16 20 0

SALUTE MENTALE TOTALE 10 50 8 34 70 20 0

SA
SALUTE 

MENTALE

Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta - Modulo ad alta 

intensità assistenziale CTRP a (SRP 1)
4 50 4 50 50 0

SA
SALUTE 

MENTALE

Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta - Modulo ad 

attività assistenziale intermedia CTRP b (SRP 2)
3 34 3 34 34 0

SA
SALUTE 

MENTALE
Centro diurno 10 161 8 123 161 0

SALUTE MENTALE TOTALE 17 245 15 207 245 0 0  

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 23 di 353



 

 

Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 6 Euganea – ARMONIZZAZIONE 2019 

19 

PDZ 2019 - A.ULSS 6 - TABELLA RIEPILOGATIVA SINTESI UDO Distretto Padova Bacchiglione - Padova Terme Colli - Padova Piovese (ex ULSS 16) 
SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO AI SENSI DELLA LR 22/2002 

 

UDO SOCIALI /SOCIOSANITARIE-SANITARIE
POSTI 

AUTORIZZATI

POSTI 

ACCREDITATI

TOTALE 

PROGRAMMAZIONE 

di cui posti 

programmati

P/I 2019

di cui "paganti in proprio" 

(posti privi di quota di rilievo 

sanitario)

Note

INFANZIA - ADOLESCENZA - FAMIGLIA 3.664 3.359 3.863 96
ampliamento micronido Albignasego +23p; ampliamento e modifica tipologia 

micronido Casalserugo +24p; 3 Comunità mamma-bambino; 2 Comunità Educative

ADULTI-ANZIANI 108 0 0 0

totale SOCIALE 3.772 3.359 3.863 96 0

INFANZIA - ADOLESCENZA - FAMIGLIA 16 16 16 0

ADULTI-ANZIANI 2.980 2.930 3.820 0 68
+6 pl c/o Codevigo; 28 pl c/o Pontelongo; rivista distribuzione 1° e 2° liv. Ass.le; 1 

Comunità Alloggio Padova

DISABILITÀ 1.517 1.487 1.636 0 0

DIPENDENZE 107 88 128 0 0

SALUTE MENTALE 295 241 315 20 0 2 GAP con 4 anziché 3 pl; +1 CAES per 20 pl (Abano Terme)

totale SOCIOSANITARIO -SANITARIO 4.915 4.762 5.915 20 68

TOTALE GENERALE 8.687 8.121 9.778 116 68
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PDZ 2019 - A.ULSS 6 - TABELLA RIEPILOGATIVA SINTESI UDO Distretto Padova Sud (ex ULSS 17) 
SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO AI SENSI DELLA LR 22/2002  

AUTORIZZAZIONE ACCREDITAMENTO

Classificazione AREA TIPOLOGIA UDO
N. UDO 

AUTORIZZATE

N. POSTI 

AUTORIZZATI

(anche se in attesa di 

rinnovo)

N. UDO 

ACCREDITATE

N. POSTI 

ACCREDITATI

(anche se in attesa 

di rinnovo)

TOTALE POSTI IN 

PROGRAMMAZIONE

DI CUI N. posti 

programmati 

Potenziamento/ 

Innovazione 2019

DI CUI PAGANTI IN 

PROPRIO

(senza quota di 

rilievo sanitario)

SO IAF Asilo nido 5 200 5 200 250 50

SO IAF Micronido 12 272 12 272 248 -56

SO IAF Nido aziendale 0 0 0 0 0 0

SO IAF Nido integrato 14 306 14 306 306 0

SO IAF Centro infanzia 4 106 4 106 106 0

SO IAF Comunità educativa per minori 2 15 2 15 31 8

SO IAF Comunità educativa per minori con pronta accoglienza 1 8 0 0 8 0

SO IAF Comunità educativa diurna per minori/adolescenti 1 10 0 0 10 0

SO IAF Comunità educativa mamma-bambino 0 0 0 0 0 0

SO IAF Comunità familiare 2 12 2 12 18 0

IAF TOTALE 41 929 39 911 977 2 0

SO ANZIANI Casa per persone anziane autosufficienti 5 102 5 102 101 0

SO ANZIANI Comunità alloggio per persone anziane 2 16 2 16 24 0

ANZIANI TOTALE 7 118 7 118 125 0 0

SS IAF
Comunità educativa riabilitativa per 

preadolescenti/adolescenti
0 0 0 0 8 -10

SS IAF
Comunità educativa diurna che accoglie anche minori con 

problemi psicopatologici
0 0 0 0 10 10

IAF TOTALE 0 0 0 0 18 0 0

SS ANZIANI Centro diurno per persone anziane non autosufficienti 4 70 4 70 134 0

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale (1 livello)
11 941 11 941 1.081 0

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti con maggior 

bisogno assistenziale (2 livello)
7 249 7 249 261 0

SS ANZIANI
Centro di servizi per persone non autosufficienti - SOLO 

RELIGIOSI
0 0 0 0 0 0

SS ADULTI Stati Vegetativi Permanenti (SVP) 0 0 0 0 0 0

SS ADULTI Sezioni Alta Protezione Alzheimer (SAPA) 1 10 1 10 10 0

SS ADULTI Comunità alloggio per malati di AIDS 0 0 0 0 0 0

ANZIANI TOTALE 23 1.270 23 1.270 1.486 0 0  
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AUTORIZZAZIONE ACCREDITAMENTO

Classificazione AREA TIPOLOGIA UDO
N. UDO 

AUTORIZZATE

N. POSTI 

AUTORIZZATI

(anche se in attesa di 

rinnovo)

N. UDO 

ACCREDITATE

N. POSTI 

ACCREDITATI

(anche se in attesa 

di rinnovo)

TOTALE POSTI IN 

PROGRAMMAZIONE

DI CUI N. posti 

programmati 

Potenziamento/ 

Innovazione 2019

DI CUI PAGANTI IN 

PROPRIO

(senza quota di 

rilievo sanitario)

SS DISABILI Centro diurno per persone con disabilità 11 259 11 259 270 0

SS DISABILI Comunità alloggio per persone con disabilità 9 90 9 90 90 0

SS DISABILI Comunità residenziale 0 0 0 0 0 0

SS DISABILI RSA per persone con disabilità 0 0 0 0 0 0

SS DISABILI
Centri di riferimento per gravi disabilità e disturbi del 

comportamento con elevata necessità sanitaria (CRGD)
0 0 0 0 0 0

DISABILI TOTALE 20 349 20 349 360 0 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di pronta accoglienza 0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo A (di base) 0 0 0 0 0 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo B (intensivo) 1 30 1 20 30 0

SS DIPENDENZE Servizio residenziale di tipo C (specialistico) 2 54 2 24 54 0

SS DIPENDENZE
Servizio residenziale di tipo C1 (per madri tossicodipendenti 

e/o alcoldipendenti con figli)
1 15 1 10 15 0

SS DIPENDENZE Servizi semiresidenziali 1 30 1 20 42 0

DIPENDENZE TOTALE 5 129 5 74 141 0 0

SS
SALUTE 

MENTALE
Comunità alloggio di base (SRP 3.2) 2 18 2 18 18 -20

SS
SALUTE 

MENTALE
Comunità alloggio estensiva (SRP 3.1) 2 20 0 0 35 -1

SS
SALUTE 

MENTALE
Residenza sociosanitaria psichiatrica (RSSP) 0 0 0 0 20 20

SS
SALUTE 

MENTALE
Gruppo appartamento protetto (SRP 3.3) 2 8 2 8 12 -4

SALUTE MENTALE TOTALE 6 46 4 26 85 -5 0

SA
SALUTE 

MENTALE

Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta - Modulo ad alta 

intensità assistenziale CTRP a (SRP 1)
2 23 2 23 12 -11

SA
SALUTE 

MENTALE

Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta - Modulo ad 

attività assistenziale intermedia CTRP b (SRP 2)
0 0 0 0 24 24

SA
SALUTE 

MENTALE
Centro diurno 4 65 2 30 80 15

SALUTE MENTALE TOTALE 6 88 4 53 116 28 0

TOTALE GENERALE 108 2.929 102 2.801 3.308 25 0  
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PDZ 2019 - A.ULSS 6 - TABELLA RIEPILOGATIVA SINTESI UDO Distretto Padova Sud (ex ULSS 17) 
SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO AI SENSI DELLA LR 22/2002 

 
 
 

UDO SOCIALI /SOCIOSANITARIE-SANITARIE
POSTI 

AUTORIZZATI

POSTI 

ACCREDITATI

TOTALE 

PROGRAMMAZIONE 

di cui posti 

programmati

P/I 2019

di cui "paganti in proprio" 

(posti privi di quota di rilievo 

sanitario)

Note

INFANZIA - ADOLESCENZA - FAMIGLIA 929 911 977 2
+18p ampliamento da micronido ad asilo nido Conselve; -24p chiusura micronido 

Cinto; +8p C.E. per minori e riallocazione di posti già previsti nelle precedenti 

ripianificazioni

ADULTI-ANZIANI 118 118 125 0

totale SOCIALE 1.047 1.029 1.102 2 0

INFANZIA - ADOLESCENZA - FAMIGLIA 0 0 18 0 Riallocazione di posti già previsti nelle precedenti ripianificazioni

ADULTI-ANZIANI 1.270 1.270 1.486 0 0

DISABILITÀ 349 349 360 0 0

DIPENDENZE 129 74 141 0 0

SALUTE MENTALE 134 79 201 23 0 -20p CA; -1p Caes; +20p RSSP; -4p GAP; -11p CTRP a; +24p CTRP b; +15p CD

totale SOCIOSANITARIO -SANITARIO 1.882 1.772 2.206 23 0

TOTALE GENERALE 2.929 2.801 3.308 25 0  
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RIEPILOGO SINTETICO PROGRAMMAZIONE A.ULSS 6 EUGANEA 
 
 

 

UDO SOCIALI /SOCIOSANITARIE-

SANITARIE

POSTI 

AUTORIZZATI

POSTI 

ACCREDITATI

TOTALE 

PROGRAMMAZIONE 

di cui posti 

programmati

P/I 2019

di cui "paganti in 

proprio" (posti 

privi di quota di 

rilievo sanitario)

Note Distretto Alta Padovana 

(ex ULSS 15)

Note Distretto Padova Bacchiglione - Padova 

Terme Colli - Padova Piovese (ex ULSS 16)

Note Distretto Padova Sud 

(ex ULSS 17)

INFANZIA - ADOLESCENZA - FAMIGLIA 5.834 5.329 6.134 91
-15p asilo nido comunale; + 8p 

micronido

ampliamento micronido Albignasego +23p; 

ampliamento e modifica tipologia micronido 

Casalserugo +24p; 3 Comunità mamma-

bambino; 2 Comunità Educative

+18p ampliamento da micronido ad asilo 

nido Conselve; -24p chiusura micronido 

Cinto; +8p C.E. per minori e riallocazione 

di posti già previsti nelle precedenti 

ripianificazioni

ADULTI-ANZIANI 238 118 137 0
 riconversione di 13pl di 1° liv. Ass.le 

in 2° liv. Ass.le

totale SOCIALE 6.072 5.447 6.271 91 0

INFANZIA - ADOLESCENZA - FAMIGLIA 32 32 50 0 0
Riallocazione di posti già previsti nelle 

precedenti ripianificazioni

ADULTI-ANZIANI 5.355 5.269 6.915 0 68
+6 pl c/o Codevigo; 28 pl c/o Pontelongo; rivista 

distribuzione 1° e 2° liv. Ass.le; 1 Comunità 

Alloggio Padova

DISABILITÀ 2.371 2.341 2.514 0 0
DIPENDENZE 236 162 269 0 0

SALUTE MENTALE 584 354 679 57 0 +14p CTRP a (SRP 1)
2 GAP con 4 anziché 3 pl; +1 CAES per 20 pl 

(Abano Terme)

-20p CA; -1p Caes; +20p RSSP; -4p GAP; -

11p CTRP a; +24p CTRP b; +15p CD

totale SOCIOSANITARIO -SANITARIO 8.578 8.158 10.427 57 68
TOTALE GENERALE 14.650 13.605 16.698 148 68  
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STRUTTURE INTERMEDIE A.ULSS 6 EUGANEA - DGRV 

614/2019

PL programmati 

dgrv 1714/2017

PL 

programmati 

dgrv 614/2019

diffferenza
PL programmati 

dgrv 1714/2017

PL 

programmati 

dgrv 614/2019

diffferenza
PL programmati 

dgrv 1714/2017

PL 

programmati 

dgrv 614/2019

diffferenza
PL programmati 

dgrv 1714/2017

PL 

programmati 

dgrv 614/2019

posti attivi al 

30.06.2019

OSPEDALE DI COMUNITA' 30 54 24 116 84 -32 50 45 -5 196 183 121

Ipab Bonora - Camposampiero 15 15 0 15 15 15

Ipab CRA - Cittadella 15 15 0 15 15 15

Fondazione OIC - Padova 60 60 0 60 60 60

Villa Maria 24 24 0 24

O.S.A Padova - ULSS 6 56 -56 56 0

Ospedale di Montagnana 25 30 5 25 30 25

Ospedale di Conselve 25 15 -10 25 15 6

Ospedale di Cittadella 12 12 0 12

Ospedale di Camposampiero 12 12 0 12

UNITA' RIABILITATIVA TERRITORIALE 20 32 12 35 33 -2 0 18 18 55 83 52

Ipab Bonora - Camposampiero 10 10 0 10 10 10

Ipab CRA - Cittadella 10 10 0 10 10 10

Fondazione OIC - Padova 15 15 0 15 15 15

Ospedale Immacolata Concezione - Piove di 

Sacco
20 18 -2 20 18 17

Ospedale di Camposampiero 12 12 0 12

Ospedale di Montagnana 18 18 0 18

sub totale OdC URT 50 86 36 151 117 -34 50 63 13 251 266 173

HOSPICE 12 12 0 23 26 3 6 8 2 41 46 43

Ipab Bonora - Camposampiero 6 6 0 6 6 6

Ipab CRA - Cittadella 6 6 0 6 6 6

Fondazione OIC - Padova 16 16 0 16 16 16

Istituto Suore Elisabettine - Padova 7 10 3 7 10 7

Ospedale di Montagnana 6 8 2 6 8 8

totale 62 98 36 174 143 -31 56 71 15 292 312 216

ex ULSS 17 Totale ULSS 6

tipologia struttura

ex ULSS 15 ex ULSS 16
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INTRODUZIONE 

 
 

Il processo di elaborazione del documento di Ripianificazione 2019 ha confermato le modalità 

in uso nel territorio negli anni precedenti. Nel mese di maggio 2019 l’U.O.C. “Sociale” ha 

pertanto convocato il Tavolo di Coordinamento del Piano di Zona, a cui hanno partecipato i 

dirigenti di area, coordinatori di ciascun tavolo tematico. In tale incontro si sono concordate le 

modalità e scadenze per la presentazione del documento di Ri-Pianificazione, nonchè e gli 

obiettivi generali da perseguire nell’anno di gestione 2019. 

Successivamente si sono svolti i tavoli di concertazione di ciascuna area (“Infanzia-Adolescenza-

Famiglia”, “Adulti-Anziani”, “Disabilità”, “Dipendenze”, Salute Mentale”), moderati da ciascun 

coordinatore, ai quali sono intervenuti i principali stakeholders del territorio come 

Amministrazioni Comunali, cooperative sociali, consorzi, associazioni, fondazioni, IPAB, scuole 

che hanno provveduto ad individuare nuovi bisogni emergenti e azioni correttive da apportare 

alla vigente programmazione locale. 

Contestualmente l’Ufficio di Piano ha lavorato all’aggiornamento delle tabelle di mappatura 

delle strutture residenziali e semiresidenziali attive (tabelle di mantenimento) suddivise per 

area d’intervento, nonché alla verifica dello stato dell’arte di strutture in potenziamento e alla 

raccolta delle nuove richieste di inserimento del Piano di Zona (avviso pubblicato sul sito 

aziendale il 3 maggio 2019), c.d. tabelle di potenziamento/innovazione. 

Inoltre, l’Ufficio di Piano ha raccolto le proposte di Ri-Pianificazione pervenute da ciascun tavolo 

di lavoro e le ha armonizzate secondo il format condiviso a livello provinciale, oltre a elaborare 

il “Quadro delle risorse economiche” suddiviso per fonti di finanziamento, risorse impiegate e 

tipologia d’intervento. 

La Ri-pianificazione 2019 è stata sottoposta ed approvata dal Comitato dei Sindaci dell’Alta 

Padovana. 
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AREA FAMIGLIA, INFANZIA, ADOLESCENZA 

 

VALUTAZIONE ANNO 2018 
 

Dal 1 gennaio 2018 si sono strutturate all’interno dell’Unità Organizzativa Infanzia Adolescenza 

Famiglia e Consultori , tre Unità operative semplici: Età Evolutiva, Neuropsichiatria Infantile e 

Consultorio Familiare. Inoltre si è costituito il servizio di Protezione e cura dei minori. Il 2018 

ha visto la realizzazione di un Servizio dedicato alla valutazione e cura per i disturbi dello 

Spettro Autistico con ristrutturazione di una sede di Villa del Conte. Questo è stato possibile 

con la compartecipazione di un finanziamento privato. L’attività in questa sede è iniziata con il 

1° dicembre 2018 con una’equipe costituita da 1 Neuropsichiatra infantile, 3 educatori 

professionali di cui 2 a tempo parziale, 2 logopediste a tempo parziale , 1 neuropsicomotricista 

a tempo parziale e un OSS con funzioni educative a tempo  parziale.  

Una criticità è stata la riorganizzazione del personale dell’età evolutiva da ottobre 2018, con 

nuova redistribuzione del territorio degli psicologi che sono passati da 6 a 5 per pensionamento. 

Un dato da rilevare è l’aumento del numero di utenti certificati secondo L.104/1992. 

Un punto di forza dell’unificazione e riorganizzazione Aziendale è stato l’avvio e il 

consolidamento di dialoghi provinciali tra le tre ex Ulss per uniformare le buone prassi e i 

percorsi di cura. Sono stati avviati numerosi tavoli di lavoro con l’obiettivo di rispondere ai LEA 

e alle linee guida regionali in modo omogeneo su tutto il territorio Euganea 6.  Un esempio è la 

collaborazione trasversale con i Servizi Serd, psichiatria e disabilità per confronto e istituzione 

di protocolli di cooperazione. 

 

Nel 2018 sono stati analizzati i seguenti progetti finanziati: 

• Progetto “Famiglie in rete” che attiva corresponsabilità, sussidiarietà e generatività a 

livello della comunità locale. 

• Progetto Europeo FAMI MARI 

• Progetto Ministeriale PIPPI: Progetto PIPPI, che contrasta l’istituzionalizzazione 

attraverso SED servizio educativa domiciliare, attivato in 12 comuni; 

Tali progetti proseguiranno anche nell’anno 2019. 

Proseguiranno i progetti dei Consultori Familiari: 

• Progetto “Io Unico Diverso Uguale a te” e il “Progetto Giovani”. 
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INCONTRO DI RIPIANIFICAZIONE 2019 
 

In data 10 giugno 2019, presso le aule D E del Distretto De Rossignoli di Camposampiero, si è 

riunito il Tavolo di Concertazione del Piano di Zona relativo all’Area famiglia, infanzia, 

adolescenza, giovani e minori. 

Al Tavolo, coordinato dal Direttore dell’U.O.C. I.A.F.C. dott.ssa Cosima D’Urso sono stati 

invitati rappresentati del privato sociale, dirigenti scolastici, amministratori comunali e 

operatori dei Servizi. Si riportano di seguito i presenti: 

Per le istituzioni: Mary Trisa Visentin, assessore comune di San Martino di Lupari; Claudio 

Gerolimetto , comandante CC di Camposampiero 

 

Per la scuola: Enaip Cittadella 

 

Per il privato-sociale: Clara Rizzo, ass. Aiutismo Genitori onlus; Michela Rebellato, ass. 

Papa Giovanni XXIII; Lucio Babolin, Rete Maranathà; Federica Centenaro, Consorzio 

Arcobaleno; Diana Chervatin, coop. Carovana; Maria Nichele, Incontri tra i Popoli; 

Manuela Mincone, ass. Aniel Padova; Angelo Mussoni , coop Altre Strade OIKOS; Daniele 

Veronese, Centro socio Educativo Cittadella coop La goccia; Antonio Ravazzolo, Unione 

Ciechi di Padova; 

 

Per la Uoc Iafc Alta Padovana e le Funzioni Delegate : Cosima D’Urso,Chiara Azzalin, 

Giuliano De Rocco, Marta Macchi, Chiara Burba, Ambra Cappellari e Patrizia Fasson  

 

 

I partecipanti vengono messi a conoscenza delle modifiche organizzative conseguenti 

all’approvazione del nuovo Atto Aziendale attraverso una breve panoramica “geografica” 

dell’Euganea, del Distretto Alta Padovana e della riorganizzazione in atto all’interno 

dell’azienda. 

L’Atto aziendale prevede all’interno dell’UOCIAFC n°3 Servizi sociosanitari: l’Unità Operativa 

Semplice (UOS) Età Evolutiva, l’UOS Neuropsichiatria Infantile, l’UOS Consultori Familiari. 

Per quel che riguarda la gestione e l’organizzazione della materia delegata facoltativa dei 

Comuni di “protezione e cura dei minori”, si ricorda che dal 1 gennaio 2018, si è costituito il 

nuovo Servizio denominato Servizio di Protezione Cura Minori (SPCM) con  4 sedi territoriali: 

Cittadella, Piazzola sul Brenta, Camposampiero e Vigonza. 

Nel SPCM è collocato anche il Centro affido solidarietà familiare (CASF), composto da 

un’assistente sociale e da uno psicologo. 
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Il SPCM è incardinato per la gestione della parte economica – amministrativa nell’ UOC Sociale 

e UOS Attività delegate facoltative; per quel che riguarda la parte tecnica-operativa nell’UOC 

IAFC. Il Servizio si avvale del personale UOC IAFC. 

I presenti vengono messi al corrente che alcuni progetti finanziati e attuati nel 2018 

proseguiranno anche nel 2019. Nello specifico: 

• Progetto Famiglie in Rete; 

• Progetto Io Unico, diverso, uguale a te; 

• Progetto Europeo FAMI MARI; 

• Progetto Ministeriale PIPPI; 

• Progetto giovani. 

Il tavolo evidenzia alcune considerazioni relative alla preoccupazione per il futuro dei minori del 

territorio che necessitano di interventi educativi di sostegno, di protezione e tutela e 

comunicano la situazione di grave sofferenza economica delle strutture educative soprattutto 

diurne e la riduzione degli inserimenti. 

Si sottolinea come i Comuni restano responsabili delle politiche sociali, mentre le Aziende 

sanitarie sono responsabili delle politiche sanitarie e sociosanitarie.  Il Comitato dei Sindaci è 

cambiato recentemente con le nuove elezioni, quindi è necessario avviare il dialogo con gli 

interlocutori nuovi. Si ribadisce che una data importante è stata il 24 luglio 2017  in cui sono 

state ridefinite le materie delegate con un coinvolgimento dei Comuni e la gestione tecnica 

dell’Azienda Ulss. Vengono chiarite le funzioni di delega totale e facoltativa dei comuni come ad 

esempio la spesa dell’Oss per l’integrazione scolastica è sostenuta esclusivamente dai comuni e 

sono i comuni che definiscono le risorse.  

Il 2018 resta ancora un anno di cambiamenti e per il futuro ci si impegna nel mantenere 

progettualità e un’attenzione alla progettazione europea che apre nuove possibilità. 

Viene richiesto dal terzo settore il mantenimento di buone prassi per ripristinare una dialettica 

di concertazione. 

Il Tavolo chiude con la proposta di istituire un sottogruppo pre-piano di lavoro operativo 

composto da  ULSS,  referenti del terzo settore  e referenti dei comuni, con il consenso del  

Comitato dei Sindaci partendo dai dati emersi e definendo delle priorità. E’un momento storico 

in cui c’è bisogno di ritrovare il senso della comunità mappando ciò che già è esistente nel 

nostro territori. A settembre verranno nominati i rappresentanti che comporranno il suddetto 

tavolo con proposta per la ripianificazione a dicembre 2019. 
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AREA PERSONE ANZIANE 

 

VALUTAZIONE ANNO 2018  
 

Nell’anno 2018, in continuità con la ripianificazione 2017, si è lavorato nell’assicurare il presidio 

delle priorità di intervento previste dal Piano di Zona 2011-2015 e  approvate dal Comitato dei 

Sindaci. 

La risposta alle problematiche delle persone anziane nel territorio dell’Alta Padovana, vede una 

forte integrazione fra i servizi istituzionali (UO Non Autosufficienza) e i servizi comunali in 

quanto l’Azienda gestisce in delega alcune funzioni sociali cogenti come il Servizio Sociale 

Professionale e il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD).  

Questa integrazione favorisce una gestione coordinata ed efficace della rete dei servizi 

garantendo maggiormente risposte adeguate e connesse. 

Anche per l’anno 2018 la domiciliarità e la residenzialità sono stati i due ambiti di intervento 

prioritari per i diversi attori della rete territoriale che si occupa di non autosufficienza 

presidiando l’orientamento ai servizi, la valutazione della domanda, la presa in carico delle 

situazioni di fragilità socio sanitaria, economica e sociale per favorire principalmente il 

permanere dell’anziano presso la sua abitazione e secondariamente, laddove non c’è spazio di 

intervento, la residenzialità. 

 

INCONTRO DI RIPIANIFICAZIONE 2019 
 

In data 20 giugno 2019 alle ore 9.30, si è riunito il Tavolo tecnico per l’area Anziani presso la 

sala riunioni D-E del Centro Distrettuale De Rossignoli di Camposampiero dedicando la 

sessione di lavoro all’analisi del documento di ripianificazione 2019.  

Al Tavolo hanno partecipato: 

 

Massimo Palmosi (Ufficio di Piano Distretto 4-A.Ulss 6), Chiara Piva (Assistente 

Sociale U.O.C. DisNa Distretto 4-A.Ulss 6), Paola Merlin, Lorena Barison, Luca Zanta 

(Fondazione OIC-Opera Immacolata Concezione), Marisa Scattolin e Patrizia Fortuni 

(Centro Servizi Don Orione), Stefano Gallo (Centro Servizi Bonora), Federica 

Ferrazzo (CRA Cittadella), Serenella De Gaspari e Valentina Beltrame (Consorzio 

Arcobaleno), Luca Sbrissa e Paola Gottardello (Cooperativa Nuova Vita), Suor Lucia 

Turato e Suor  Liviana Fornasier (Casa Don Luigi Maran), Marina Beltrame 

(Assessore alle Politiche Sociali – Comune di Cittadella), Antonella Argenti (Sindaco 

Comune Villa del Conte). 
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I lavori sono stati coordinati dal Direttore della UOC Disabilità e Non Autosufficienza del 

Distretto n.4 dott.ssa Chiara Azzalin. 

E’ stato ricordato il compito  del Tavolo tecnico, quale rappresentanza di tutti gli attori del 

territorio  che operano nell’area degli anziani e la titolarità dei Comuni sul Piano di Zona quale 

strumento di programmazione locale; sono stati inoltre presentati i dati relativi ai servizi che 

supportano la domiciliarità e la residenzialità evidenziando quelli a carattere istituzionale e 

quelli gestiti su delega dei Comuni.  

Tutti gli attori che operano nell’area Anziani, coerentemente con le Politiche definite nel  Piano 

di Zona, continueranno, anche per l’anno 2019, a garantire risposte integrate ai bisogni socio-

assistenziali e socio-sanitari delle persone anziane e delle loro famiglie attraverso il 

mantenimento/rafforzamento della rete tra i servizi dell’Aulss 6 Euganea, i servizi comunali e 

del privato sociale. 

I presenti evidenziano lo status quo della programmazione territoriale che risente delle 

numerose proroghe del Piano di Zona, proroghe che non hanno permesso di progettare 

percorsi innovativi ai nuovi bisogni che stanno emergendo nel territorio.  

Viene evidenziato come il contesto sia radicalmente modificato basti pensare all’attivazione 

delle nuove strutture intermedie, Ospedale di Comunità e URT, che intervengono nel processo 

di presa in carico della cronicità della popolazione anziana e interagiscono con i servizi 

territoriali nel cercare la risposta più adeguata ai bisogni espressi.  

Il segretariato Sociale, presente in tutti i Comuni (funzione sociale con delega facoltativa) è 

l’interfaccia con il cittadino anziano e la sua famiglia  nel cogliere i bisogni e indirizzare verso i 

servizi più appropriati. 

 

Le Politiche e le azioni perseguite sono: 

 
1. Assicurare alla popolazione anziana e ai suoi famigliari l’ascolto della domanda, la 

valutazione e la presa in carico professionale accompagnando  l’utente 

nell’orientamento dell’offerta dei servizi(Politica1,2) 

Il Servizio Sociale (funzione sociale con delega facoltativa) assicura, settimanalmente,  in 

tutti i comuni dell’Alta Padovana l’attività di segretariato sociale, spazio di ascolto, 

inform azione e orientam ento al cittadino. Questo servizio ha la funzione di ascoltare i bisogni del 

cittadino anziani e della sua famiglia orientandolo nella scelta dei servizi più appropriati ai 

bisogni espressi. 

 

2. Sostenere gli interventi domiciliari a supporto della famiglia con anziano non 

autosufficiente (Politica 3,4) 

• Impegnative di Cura Domiciliare (Politica 3, Azione 3.1). Il sistema di gestione dei 

contributi regionali a sostegno della domiciliarità ha erogato 1.353 Impegnative di Cura 

Domiciliare. Nello specifico, si contano 18 ICDa, 222 ICDm, 1.113 ICDb di competenza dei 
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Comuni la cui gestione è stata delegata all’ULSS. I pagamenti agli utenti hanno rispettato i 

tempi previsti dalla Regione; 

• Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) coordinato dalle Assistenti Sociali referenti dei 

Comuni. Il servizio ha assistito 604 persone di cui 511 anziani. Le prestazioni erogate dagli 

Operatori Socio Sanitari convenzionati sono quelli di aiuto e supporto alla persone nel 

mantenimento delle attività residue e nel contribuire, a fianco della famiglia, all’assistenza 

della persona gravemente non autosufficiente, erogando prestazioni particolarmente 

impegnative;  

• Progetto Sollievo (Politica 4, Azione 4.6) 

Prosegue il Progetto regionale Sollievo a favore delle persone affette da demenza, svolto in 

collaborazione con Comuni, Associazioni AUSER e Voi & Noi, Consorzio Arcobaleno e Coop.va 

Nuova Vita. Il progetto vede la forte integrazione con l’ambulatorio Disturbi Cognitivi (CDCD) 

per l’invio appropriato delle persone a questa esperienza di supporto alla famiglia.  

Il forte radicamento di queste associazioni nelle nostre comunità locali, permette  il 

coinvolgimento di una solidale rete di aiuto di natura informale che garantisce la continuità del 

progetto. 

Il progetto è stato prorogato anche per la V^ annualità con DGRV 1975/2018 che ha 

assegnato complessivamente all’A.Ulss 6 un finanziamento pari a € 232.900,00. Nel territorio 

dell’Alta Padovana, sono attivi ben 7 Centri e prossimamente in apertura un nuovo Centro 

presso il Comune di Villanova di Camposampiero. 

Con DDG n.627 del 15 luglio 2019 si è approvato lo schema tipo di convenzione da 

sottoscriversi con le associazioni di volontariato. 

 

Centro Sollievo Ubicazione 
N. 

Utenti 

Le Mimose Cittadella 9 

L’Edera Tombolo 7 

Calicanto S. Martino di Lupari 7 

Fiordaliso Camposampiero 7 

Le Querce Curtarolo 9 

Le Calle Campodarsego 6 

Margherita 
S.Giustina in Colle – Villa 

del Conte 

5 

 

 

3. Gestione del Registro Unico di residenzialità, libera scelta del cittadino e 

programmazione della residenzialità e semiresidenzialità (Politica 5, 6) 

La programmazione dei posti letto di primo e secondo livello (1.507) non subisce alcuna 

variazione non essendo intervenute nuove disposizioni regionali; pertanto si conferma un gap 
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tra i posti letto programmati (1.507), i posti letto autorizzati ed accreditati (1.023) e la 

disponibilità di Impegnative di Residenzialità (905 totali1). 

Il tavolo segnala:  

• che l’attuale sistema di valutazione regionale della non autosufficienza (SVAMA) 

penalizza le richieste di protezione  dei grandi vecchi (ultranovantenni) con ancora 

buone capacità di autonomia nelle ADL e IADL ma con la necessità di vivere in ambienti 

protetti. Queste persone, non presentando un quadro sanitario compromesso, 

realizzano punteggi (quadro sinottico) molto bassi (60-70) che non danno alcuna 

possibilità di ingresso in struttura residenziale con Impegnativa di Residenzialità (IDR); 

• che l’offerta 2018 delle impegnative di residenzialità dedicata sia all’accoglienza 

definitiva sia all’accoglienza temporanea (pari al 2,5% sul totale delle impegnative) è 

insufficiente a rispondere ai bisogno dell’attuale utenza nel distretto Alta Padovana;  

• che l’applicazione dell’art. 12 del  nuovo RUR (DDG 1162 del 21-12-2018), per gli 

accoglimenti temporanei (“…accesso regolamentato attraverso il RUR…”), 

differentemente da quanto avveniva prima nell’Alta Padovana dove il 2.5% delle IDR 

dedicate all’accoglienza temporanea erano assegnate, proporzionalmente ai posti 

accreditati, alle strutture non risponde alle esigenze della popolazione. Le strutture 

gestendo un budget giorni definito con IDR, assicuravano alla persona richiedente una 

risposta rispettosa dei periodi richiesti; 

• l’apertura degli Ospedali di Comunità (ODC) ha comportato una riduzione di 30posti 

letto di minimo livello assistenziale nel territorio che hanno creato una situazione di 

empasse sugli accoglimenti, in particolar modo nei “temporanei estivi”. 

Il Tavolo auspica che siano facilitate le modalità di erogazione delle IDR per l’accoglienza 

temporanea in quanto tale servizio si riconferma come valido sostegno a chi assiste i loro 

anziani a domicilio e rappresenta l’opportunità di sollevare la famiglia dal carico assistenziale; 

chiede pertanto che, nella revisione prevista del RUR, si ritorni alla precedente modalità di 

assegnazione di IDR, secondo la percentuale prevista in base ai posti accreditati ad ogni centro 

Servizi disponibile agli accoglimenti temporanei. 

Il tavolo inoltre ha analizzato le richieste pervenute  al Piano di Zona tramite bando riassunti in 

apposita tabella in cui è stato espresso il parere collegiale, da presentare al Comitato dei 

Sindaci. 
 

 

 

 

                                                 
1 IDR: 216 (II^livello)+689(I^livello)=905, oltre alle impegnative di cui alla DGRV 1837/2018. 
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AREA DISABILITA’ 

 

VALUTAZIONE ANNO 2018  
Nell’anno 2018 sono stati mantenuti gli obiettivi previsti dal Piano di Zona 2011-2015 

confermati annualmente nelle ripianificazioni annuali e  approvati dal Comitato dei Sindaci. 

Si confermano come punti di criticità: 

• Per il Servizio di Integrazione Scolastica (SISD), funzione sociale con delega 

obbligatoria, si registra un trend in aumento delle richieste da parte degli Istituti 

scolastici del servizio di assistenza (OSS) per alunni con disabilità grave e gravissima 

(n.332) a fronte del mantenimento del monte orario dedicato (2.960 h settimanali, con 

una media di 9 ore a minore). Tale situazione evidenzia una discrepanza tra le esigenze 

assistenziali/relazionali dei minori e il budget assegnato dal Comitato dei Sindaci;  

• Per la fascia d’età 15/21 anni si segnala la mancanza di servizi/progetti che rispondano 

alle esigenze di persone disabili in età adolescenziale attraverso attività occupazionali, 

inclusione nei contesti di vita adulta, progetti propedeutici alla vita autonoma; 

• Per la semiresidenzialità disabili (Centri Diurni), funzione sociale con delega obbligatoria, 

è presente una lista d’attesa di circa 40 persone. I posti diurni autorizzati e accreditati 

dalla Regione ai sensi della DGR 22/02  sono 413, l’occupabilità definita dal Comitato 

dei Sindaci è stata di 392 persone (BEP 2018); 

• Per la residenzialità (Comunità Alloggio, RSA), funzione sociale con delega facoltativa, 

risulta una lista d’attesa di circa 20 persone; le persone disabili gravi inserite in 

strutture residenziali (RSA e Comunità Alloggio) territoriali sono 140 come definito dal 

Comitato dei Sindaci; 

• Per il Servizio di Integrazione Lavorativa, funzione sociale con delega obbligatoria,  sono 

50 i tirocini di inclusione sociale senza borse di tirocinio per insufficienza di budget. 

 

Come Punti di forza:  

• Per il SISD, l’istituzione di una figura di Coordinamento con funzioni di programmazione, 

verifica del Servizio, raccordo con i Servizi sociali dei Comuni, gli Istituti Scolastici, le 

famiglie, il volontariato, gli Enti del terzo settore; 

• Per le Persone Disabili Adulte: 

o l’avvio dei Progetti abitativi del “Dopo di Noi” e della “Vita Indipendente” che 

vedono i servizi gestori, vincitori di gara d’appalto, lavorare con i Servizi Disabilità 

in Età Adulta con la metodologia della co-progettazione, rafforzando la rete dei 

servizi pubblici, privati e del terzo settore presente nei 28 Comuni del territorio 

dell’Alta Padovana coinvolgendo circa 30 persone disabili in  progetti di vita 

autonoma).  
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o L’avvio di 4 diverse tipologie di Progetti di Inclusione Sociale per giovani disabili 

che hanno concluso l’iter scolastico e per i quali non è possibile accedere al mondo 

del lavoro per insufficienti capacità. Sono state date risposte a 25 persone in lista 

d’attesa di residenzialità o semiresidenzialità con la collaborazione dei Comuni 

interessati e del Terzo settore.  

• Per quanto concerne la semiresidenzialità, sono stati firmati gli Accordi Contrattuali con 

gli Enti Gestori dei Centri Diurni a giugno 2018, secondo quanto previsto dalla DGRV 

740/2015 “Nuova programmazione e modalità di determinazione delle rette tipo per i 

Centri Diurni per persone con disabilità”. 

•  Per il Servizio di Integrazione Lavorativa proseguono inserimenti lavorativi di adulti 

disabili e svantaggiati con dati sempre significativi: 473 persone in carico a 6 operatori 

SIL; 38 assunzioni e 83 progetti di monitoraggio di persone già assunte negli anni 

precedenti. Sono 130 i tirocini avviati nel 2018 di Formazione e di Mediazione al 

collocamento. 

 

INCONTRO DI RIPIANIFICAZIONE 2019 
 

In data 18 giugno 2019, presso il presidio Ospedaliero di Camposampiero, si è riunito il tavolo 

di concertazione dell’Area Disabilità. Al tavolo, coordinato dalla Dott.ssa Azzalin Chiara – 

direttore dell’U.O.C. DisNA Distretto 4 Alta Padovana- erano presenti n. 24 partecipanti, di 

seguito elencati:  

 

Donà Roberta (Dirigente UOC  Disabilità e Non autosufficienza), Minozzi Roberta (coordinatore 

SISD), Massimo Palmosi (Ufficio Piani di Zona), Sonia Masiero (Fondazione Anfass Padova), 

Fiorenzo Bergamin (Associazione Amami), Cristina Bordignon, Ugo Campagnaro e Rita Suelotto 

(Cooperativa Fratres Galliera), Cervellin Emma (Cooperativa Fratres Fontaniva), Nalon 

Lodovico, Fabrizio Bergamin, Costa Renato (Cooperativa Il Graticolato), Marazzato Debora, 

Valentina Bonin (Cooperativa Nuova Vita), Gottardello Paola, Mattesco Armando (Consorzio “La 

Rete”), Favrin Mauro (Cooperativa Alba Serena), Polo Lia, De Grandis Fabrizio (Fondazione 

Betulla – Anfass Piombino Dese), Coledan Silvia (Associazione Papa Giovanni XXIII°- “Vasi di 

Creta”), Stefano Rizzo, Stefano Stortolani (Irpea Padova), Gumirato Walter (Associazione 

“Musica per la Vita”), Calligaris Andre (Associazione APIS). 

 

E’ stato ricordato il compito del tavolo di concertazione e  la titolarità del Piano di Zona 

(Comuni); sono stati presentati: 

• i dati relativi ai servizi per l’anno 2018, i punti di criticità emersi e i punti di 

forza;  

• i dati di previsione del bilancio sociale 2019 per l’area disabilità sia per le funzioni 

sociali con delega obbligatoria (Servizio di Integrazione Lavorativa, Servizio di 
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Integrazione Scolastica, Centri Diurni), sia per le funzioni con delega facoltativa 

(Residenzialità).  

La ripianificazione dell’Area Disabilità dell’anno 2019 proseguirà sulla linea della 

programmazione prevista dal Piano di Zona 2011-2015, prorogato dalla Regione Veneto, anche 

per l’anno in corso.   

 

Nell’anno 2018/ 2019, nelle azioni di potenziamento, l’Azienda Ulss 6 Euganea ha avviato con 

procedura di Co-Progettazione la sperimentazione dell’abitare, come richiesto dalla Legge 

112/2016 “Indirizzi di programmazione degli interventi e servizi a favore delle persone con 

disabilità grave prive del sostegno familiare “ conosciuta come “Dopo di NOI”. 

La Legge introduce un cambiamento culturale nel nostro tessuto sociale favorendo il benessere, 

l’autonomia e l’inclusione sociale, assicurando cura e protezione nel superiore interesse delle 

persone con disabilità grave al fine di evitare l’istituzionalizzazione.  

Nel territorio del Distretto 4 Alta Padovana La rete “Comunità Accogliente” e UO Disabilità 

hanno avviato una Linea B “ Interventi di supporto alla domiciiarità”, avviando la 

sperimentazione di coabitazione di 5 persone disabili, con handicap in gravità, che  

sperimentano un nuovo modo di affrontare l’autonomia e l’inclusione sociale.  Il progetto ha 

durata triennale. 

Il tavolo evidenzia la necessità di rafforzare nel territorio le opportunità di Vita Indipendente e 

di autonomia abitativa secondo un piano di sostenibilità capace di supportare l’offerta della 

residenzialità e di semiresidenzialità definita dal Comitato dei Sindaci ( impegno economico per 

140 persone in Residenzialità e 392 in  semi residenzialità). 

La programmazione delle Strutture Semiresidenziali  vede 413 posti autorizzati e accreditati ai 

sensi della L.R 22/02. 

Si rende noto ai presenti che non è pervenuta, in occasione della Ripianificazione 2019, alcuna 

domanda formale di programmazione di nuove strutture residenziali e semiresidenziali. 

Il tavolo si sofferma anche su due altre importanti attività in prosecuzione: 

• la collaborazione con l'associazione Amministratore di Sostegno che promuove  un corso di 

aggiornamento rivolto a chi già ricopre il ruolo di Amministratore di Sostegno e garantisce 

l’apertura di uno sportello di consulenza legale gratuita  a Camposampiero presso l’UO 

Disabilità allocata al primo piano del Centro Disabili Motori di Camposampiero; 

• il Progetto “Attività in acqua” svolto presso la piscina dell’Ospedale di Cittadella da parte 

dell’Auser e della Cooperativa Nuova Vita. 

 

Si comunica ai partecipanti che la Regione Veneto ha inviato le linee guida per il nuovo Piano di 

Zona 2020-2022. 

 

Al riguardo il Tavolo accoglie la proposta della Dr.ssa Donà di convocare un gruppo tecnico 

ristretto che lavori ad una analisi preliminare dei bisogni delle persone con disabilità e delle 
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loro famiglie che vivono nel nostro territorio;  tale gruppo ristretto ha il compito di identificare 

delle macroaree di bisogno e di individuare possibili linee di azione  per sviluppare 

ulteriormente e migliorare la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone disabili.  

Tale lavoro costituirà la base di partenza per il futuro tavolo di concertazione dell’area disabilità 

che avrà il compito di accogliere i processi di cambiamento in atto individuando le  risposta più 

adeguate alle urgenze che emergono dal tessuto sociale dell’Alta Padovana. 

Il Tavolo evidenzia la necessità di un coinvolgimento attivo delle amministrazioni comunali. Le 

aree da sviluppare nel nuovo piano sono soprattutto legate alla individuazione di risposte ai 

bisogni che emergono dai disabili adolescenti e giovani, e dalla necessità di promuovere con 

più forza possibilità di  tirocini e/o progetti socializzanti, principale bisogno delle persone 

disabili che non hanno requisiti lavorativi. 

I servizi della Disabilità (SIL – SISD ed Eta Adultà) stanno lavorando, con gruppi  di lavoro 

trasversali ai tre territori delle ex Ulss, sia sull’omogenizzazione dei  processi di erogazione dei 

servizi, sia nella semplificazione della modulistica e delle modalità operative. 

I principali progetti in corso sono:  

• Stesura del Regolamento per i Centri Diurni con relativa modulistica; proposta realizzata 

dal gruppo di lavoro aziendale, dopo confronto con la rappresentanza provinciale degli Enti 

gestori “Patto per lo sviluppo”, dovrà essere formalmente adottata dalla Direzione ULSS. 

• Definizione di Bandi finalizzati all’adesione del terzo settore alla sperimentazione di modelli 

di “Vita Indipendente” .  

• Partnership per le Progettualità in base al POR Fondo Sociale Europeo 2014-2020 della 

Regione Veneto – ASSE INCLUSIONE SOCIALE : il SIL ha aderito al progetto “Pro-Active”, 

relativo alla D.G.R. 2007/2017, ”Padova Point” riferito alla D.G.R. 985/2018  e alla 

progettualità “Go Active”, regolata con D.G.R. 1508/2018. Sono stati monitorati i progetti 

individuali a fronte di una selezione che ha coinvolto circa 80 utenti SIL. 
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AREA DIPENDENZE 

 

VALUTAZIONE ANNO 2018 
 

Dal 31 gennaio 2018, a seguito dell’Atto Aziendale dell’ULSS 6 Euganea (Del. N.79/2018) il SerD 

di Camposampiero e Cittadella (Distretto 4 “Alta Padovana”) sono parte dell’ “UOC Alta e Bassa 

Padovana” del Dipartimento delle Dipendenze e si configura come Unità Operativa Semplice (UOS) Alta 

Padovana.   

Il SerD organizza varie attività rivolte a prevenire e curare la dipendenza da tabacco: il Centro 

per il Trattamento del Tabagismo rappresenta un servizio specialistico di secondo livello con sede a 

Camposampiero e attivo ormai da anni. Il personale dell’ambulatorio, dopo una prima valutazione del 

caso, propone ed effettua trattamenti sia medico-farmacologici sia psicoterapeutici individuali e di 

gruppo; realizza iniziative di prevenzione rivolte alla popolazione e al personale sanitario del distretto 

“Alta Padovana”. 

Il SerD collabora con diverse agenzie del privato sociale: oltre agli Enti Ausiliari Accreditati del 

Veneto (Comunità Terapeutiche) e alle Cooperative Sociali locali sono presenti nel nostro territorio una 

vasta rete di gruppi di auto aiuto per l’alcolismo che fanno parte di tre Associazioni di Volontariato: ACAT 

di Camposampiero (Associazione Club Alcologici Territoriali), Villaggio della Speranza di Galliera Veneta e 

A.A. (Alcolisti Anonimi), con familiari AL-Anon. 

Le dipendenze che impegnano maggiormente il SerD restano quella da sostanze stupefacenti 

illegali e quella da alcol etilico e seguono entrambe un trend abbastanza costante negli ultimi anni: i 

tossicodipendenti seguiti nel 2018 sono stati 617, gli alcolisti 359. 

Accanto ai trattamenti ambulatoriali del SerD sono proposti agli utenti programmi residenziali 

presso strutture accreditate. 

Il GAP (Gioco d’Azzardo Patologico) è una patologia da dipendenza che gradualmente ha 

impegnato sempre di più gli operatori dei SerD e la presa in carico, il trattamento e la riabilitazione dei 

pazienti con GAP rientrano tra i LEA. Nel 2018 gli utenti in carico nel territorio della ex-ulss 15 sono stati 

126, a fronte dei 98 del 2017 a conferma da un lato dell’aumento della problematica nella popolazione, 

ma dall’altro anche dell’efficacia delle campagne di sensibilizzazione promosse a più livelli e il sensibile 

miglioramento della tempistica di presa in carico da parte dei servizi. 

La prevenzione rappresenta un’attività importante che coinvolge tutti gli operatori del Servizio in 

ambito scolastico e verso la popolazione sul tema delle dipendenze vecchie e nuove. In particolare 

attraverso l’attività di prevenzione sono stati raggiunti con interventi nelle diverse classi di ogni ordine e 

grado delle scuole con le quali si collabora oltre 3.000 alunni, circa 350 insegnanti e quasi 1.000 genitori. 

Gli operatori del SerD hanno avuto modo di venire a contatto con diverse Amministrazioni Comunali e 

sono intervenuti su diversi gruppi formali e informali su richiesta di Agenzie del territorio per particolari 

situazioni. 

In questa area si colloca anche l’attività di “Intercettazione precoce” che ha lo scopo di avvicinare 

ragazzi e nuovi giovani ai primi consumi di sostanze, per valutare il livello di rischio di dipendenza.  

Sulla base degli ottimi risultati ottenuti dall’avvio del sportello ascolto di Cittadella, nel 2018 è 

stata aperta una nuova sede anche nel Camposampierese, presso il Distretto Socio Sanitario di Vigonza. 
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L’attività verso l’utenza delle Sedi SerD del Distretto Alta Padovana sono state mantenute nello 

sforzo di integrarle e armonizzarle con l’UOC “Alta e Bassa Padovana”. 

Si confermano le priorità già individuate nei Piani di Zona del 2017: 

• il fenomeno della cronicità; 

• l’esordio delle dipendenze in giovane età; 

• il gioco d’azzardo patologico. 

Per l’area della cronicità ci si occupa della presa in carico, del trattamento e della riabilitazione dei 

pazienti cronici, con patologie gravi e in contesti sociali multiproblematici  

Per gli esordi dell’abuso di sostanze e dell’instaurarsi della dipendenze  prese in carico 

multiprofessionali e interventi socio-sanitari innovativi per evitare la precoce cronicizzazione. E’ 

necessario anche creare strategie di contatto, aggancio e di cura originali e creative. L’UOS Alta Padovana 

sta lavorando molto in questa direzione, ma le risorse e  il personale sono piuttosto ridotte. 

Per il GAP (Gioco d’Azzardo Patologico) sono necessarie strategie di sistema che siano coordinate 

tra pubblico, privato, politica, sociale, ecc. 

 

 

INCONTRO DI RIPIANIFICAZIONE 2019 

 
Il 19 giugno 2019, alle ore 9.30, si è tenuto il Tavolo di Concertazione presso il presidio 

ospedaliero di Camposampiero. Coordinato dal Dott. Vito Sava, Direttore UOC SerD Alta e Bassa 

Padovana.  

Erano presenti: Matteo Benciolini e Andrea Sartore (Coop Terra); Stefano Carlo Salmaso (A.A.); 

Francesco (A.A. Vigonza); Massimo Gelain (Coop.va Sociale Maranathà); Mariagrazia Benin (Coop Sociale 

Persona); Stefano Fiorese (Presidente ACAT Camposampiero) e Claudio Callegaro (ACAT 

Camposampiero); Sabrina Mariotto (Primavera 90); Silvia Riondato, Giorgio Tomasello e Federico Vignaga 

(SerD Alta Padovana). 

Il Direttore ha presentato l’organizzazione attuale del Dipartimento Funzionale delle Dipendenze 

SerD come da definizione dell’ULSS 6 Euganea, indicando l’area di competenza del SerD Alta Padovana 

all’interno del UOC SerD Alta e Bassa Padovana e i dati rispetto al personale attivo e alle afferenze di 

utenza per area diagnostica, sesso e fasce di età. 

Sono state condivise le linee programmatiche del SerD in ambito di prevenzione, cura e 

riabilitazione e il proseguimento delle collaborazioni con la rete del privato sociale e del volontariato del 

territorio. 

E’ stato comunicato l’avvio, dal 01.03.2019, dell’Ambulatorio per il trattamento del Gioco 

d’Azzardo Patologico presso la sede di Villa Imperiale a Galliera Veneta, secondo quanto previsto a 

seguito dell’adozione dell’DDG n. 79 del 31.01.2018 di approvazione dell’Atto Aziendale e delle successive 

deliberazioni applicative (DDG n. 83/2018), confermata dalla lettera del Direttore dei Servizi Socio-

Sanitari (prot. n. 107146, 21.06.2018) e del Direttore del Dipartimento (prot. n. 115827 del 

06.07.2018), nel quadro più ampio del programma regionale sul GAP, che viene realizzato dal 

Dipartimento delle Dipendenze nell’ambito del Progetto “Cambio Gioco”, approvato con Delibera del 

Direttore Generale (n. 97 del 07.02.2019). 
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Si è svolto un confronto con i partecipanti al Tavolo di Concertazione che rappresentano le 

Comunità Terapeutiche, le Cooperative Sociali e le Associazioni del Volontariato i presenti in sala che è 

stato incentrato sui temi legati ai giovani e all’abuso di sostanze, ai rischi dell’abuso e della dipendenza in 

ambito lavorativo, della cronicità. 

 

Il tavolo ha convenuto di costruire programmi che vedano coinvolti il SerD con le Comunità 

Terapeutiche, le Cooperative Sociali e le Associazioni del Volontariato per la Prevenzione e la Riabilitazione 

in questi ambiti, tenuto conto delle proposte già in atto nel SerD, delle risorse, materiali ed economiche, 

e del personale disponibile. 

Non sono previste variazioni rispetto alla programmazione del Piano di Zona 2011-2015 se non 

nella sinergia degli attori coinvolti rispetto all’utenza e non sono previste nuove strutture. 

Tuttavia, in armonia con il Dipartimento delle Dipendenze dell’ULSS 6 Euganea e con l’UOC “Alta 

e Bassa Padovana”, si sottolineano le priorità già individuate nei Piani di Zona del 2018: 

 

1. Cronicità: vengono proposti, a titolo sperimentale, da parte del volontariato ACAT, 

gruppi di formazione in contesti lavorativi sui rischi del consumo alcolico. Il tema dell’alcol 

e lavoro e molto sentito anche dalle cooperative sociali che assumo pazienti con 

problematiche alcologiche croniche; 

2. Primi consumi: CT e Associazioni si dicono disponibili a collaborare con il SerD in nuovi 

progetti per i giovani e giovanissimi; 

3. GAP: in ambito preventivo vengono individuate aree di condivisione con il Privato Sociale, 

da integrare con il lavoro istituzionale del SerD. 

 

La necessità di sensibilizzare con attività di prevenzione deve essere costante e svolta in modo 

capillare: purtroppo si rileva una difficoltà nel reperimento di finanziamenti stabili nel tempo. 

Progettare e attivare interventi multidisciplinari di prevenzione e riabilitazione dalle dipendenze 

patologiche rimane l’obiettivo principale dell’area. L’incremento e la diversificazione della gamma delle 

persone coinvolte nel fenomeno richiedono una revisione del sistema di offerta di servizi/interventi per 

riuscire a rispondere più efficacemente al continuo evolversi dei bisogni emergenti. 

Le priorità che sono alla base del lavoro dell’area Dipendenze sono indicate nella tabella che 

segue. 

 

PRIORITÀ POLITICHE 

1_1- Favorire/migliorare le risposte alla necessità di residenzialità/alloggio 

1_2- Promuovere reti sociali di supporto nel territorio 

1_3- Promuovere/favorire l'inserimento lavorativo 

1- Rischio di 
incremento dei 
percorsi cronici  

1_4- Promuovere l'empowerment delle persone con pregressi problemi di dipendenza 
2_1- Prevenire il rischio di uso di sostanze che inducono dipendenza in età pre-

adolescenziale/adolescenziale e giovanile 
2_2- Contrastare situazioni che possono favorire l'uso di sostanze stupefacenti 

2_3- Creare modalità, tempi e spazi di aggancio innovativi e di facile accesso e fruizione 

2- Crescente 
abbassamento 
dell'età di primo 
utilizzo 

2_4- Ricercare modalità di trattamento innovative e integrative 
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AREA SALUTE MENTALE 

 

VALUTAZIONE ANNO 2018 
 

Nel corso dell’incontro di ripianificazione 2018 è stata fatta una valutazione dell’attività svolta, 

in particolare sulle tre grandi aree Lotta allo stigma, Residenzialità e rapporti con le altre aree 

del piano di zona per progetti condivisi. Di seguito vengono sintetizzati gli elementi emersi nel 

corso della discussione: 

Punti di forza a.g. 2018 

• Lotta allo stigma: Progetto “Diversamente”, giunto alla 15° Edizione, nel 2018 ha visto 

il coinvolgimento di tutti i Servizi psichiatrici dell’Azienda ULSS 6 Euganea che in 

sinergia con i vari Comuni, la Cooperazione sociale le Associazioni Familiari e il 

Volontariato hanno sviluppato una serie di eventi rivolti alla cittadinanza.  

• Umanizzazione dei Servizi delle cure: prevede il coinvolgimento delle Associazioni 

Familiari, delle Associazioni Utenti e delle Cooperative del Privato Sociale per la 

predisposizione di un Codice Etico Deontologico per la pratica psichiatrica e per la 

revisione della Carta dei Servizi del Dipartimento di Salute Mentale. Nel corso del 2018 

sono state effettuate 2 riunioni con le Associazioni dei familiari e degli utenti dell’intero 

territorio euganeo e con le Cooperative del Privato Sociale. Il progetto prevede la 

stesura condivisa di una Carta dei servizi e dei Diritti degli utenti per la salute Mentale 

che integrerà l’esistente documento dell’AULSS 6 già disponibile e consultabile nel sito 

aziendale. 

• Consolidamento rapporti con il Terzo Settore: rinnovo convenzione con l’Associazione 

Diakonia Onlus di Vicenza per l’attuazione del progetto “Davide & Golia Brenta” per il 

biennio 2018-2019 (DDG n. 445 del 29-05-2018). 

• Semi residenzialità: Avvio del nuovo Centro Diurno Riabilitativo per pazienti psichiatrici 

di Piazzola sul Brenta. 

• Residenzialità: Nel corso del 2018 Direttore del DSM, Direttori UOC, Referente per la 

UOSD e Privato Sociale hanno compiuto un percorso di riflessione e di analisi dei bisogni 

di residenzialità del territorio Euganeo che ha portato alla stesura e all’inoltro in Regione 

della proposta di riorganizzazione della residenzialità psichiatrica sulla base delle 

indicazioni contenute nella DGRV 1673 del 12-11-2018. 

• Trasversalità: Nel corso del 2018 è stato creato un gruppo di lavoro trasversale DSM, 

NPI e SERD per la realizzazione di un progetto MCQ sulla intercettazione e gestione 
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degli esordi psicopatologici in adolescenza, anche in situazioni di comorbidità per uso di 

sostanze.  

• Migranti: partecipazione della nostra Ulss a un progetto triennale finanziato con fondi 

europei – denominato progetto SPIR.NET.  

Criticità a.g. 2018 

• residenzialità leggera: difficoltà nel reperire soluzioni abitative autonome e  necessità di 

migliorare la collaborazione con i Comuni per l’attuazione di soluzioni abitative a 

carattere transitorio o permanente. 

• inserimenti lavorativi: a fronte del buon funzionamento del protocollo di intesa tra 

Dipartimento e SIL, con stretta collaborazione e verifiche periodiche, si evidenzia la 

difficoltà di soddisfare i bisogni di inserimento lavorativo di persone con disabilità 

Psichica.  

Azioni da sviluppare nel 2019 

• Istituzione di tavoli di lavoro preparatori alla stesura del nuovo Piano di Zona con la 

partecipazione di Area Salute Mentale, Infanzia Adolescenza Famiglia, Disabilità e 

Anziani e rappresentanze comunali. 

• Potenziamento della residenzialità leggera 

• Sostenere e sviluppare l’attuale rete delle strutture, attraverso azioni alcune già 

compiute (apertura del nuovo CDR a Piazzola sul Brenta, creazione di una CTRP a 8 

posti a Galliera Veneta) altre da compiere come la programmazione di nuove strutture 

riabilitative ai sensi della DGR 1673/2018. 

• Necessità di migliorare la collaborazione con i Comuni per l’attuazione di soluzioni 

abitative autonome a carattere transitorio o permanente 

• Inserimenti lavorativi: corso di formazione di I livello per Operatori IPS (Individual 

Placement and Support) 
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INCONTRO DI RIPIANIFICAZIONE 2019 
 

In data 12 giugno 2019 alle ore 14:30 presso l’Aula Battaglia del P.O. di Cittadella è stato 

convocato il tavolo di concertazione per l’area della Salute Mentale. Al tavolo, coordinato dal 

Dott. Leonardo Meneghetti, erano presenti i seguenti partecipanti: 

Loretta Spinello e Serenella De Gaspari (Consorzio Arcobaleno); Lucia Bordin (Polis 

Nova SCS); Luisa Fulgenzi (Il Portico SCS); Marta Ballabio, Linda Torri (Cooperativa 

L’Incontro); angelo Paladin (Banca del Tempo del Cittadellese); Emanuele Zanin 

(Associazione Utenti “Il Sole di notte”); Michela Carmen Gurian (Conzorzio Veneto 

Insieme); Elena Bertorelle (Cooperativa Il Portico). 

Per l’Azienda ULSS 6 Euganea era presenti: 

Ass. Sociale Ferro Teresa; Dirigente Medico Federico Vignaga; Coordinatore inf. 

Barbara Meneghello. 

In apertura di seduta il dott. Meneghetti ha ricordato il prolungamento per una ulteriore 

annualità del Piano di Zona, reso necessario dalle problematiche relative al processo di 

riorganizzazione delle Ulss. È già in fase di definizione il futuro Piano di Zona che prenderà 

avvio dall’anno prossimo e sarà triennale (gennaio 2020 – dicembre 2022). Ogni ex Ulss 

manterrà la programmazione del proprio Piano di Zona che verrà approvato dal Comitato dei 

Sindaci del Distretto (o dei Distretti) e successivamente inviato alla Conferenza dei Sindaci 

dell’AULSS per l’armonizzazione e invio alla Regione entro maggio 2020. 

Nel corso della discussione, i presenti hanno approvato all’unanimità l’attività fin qui svolta, e 

hanno fatto una serie di riflessioni sui contenuti della prossima programmazione locale. Tutti i 

presenti al tavolo di ripianificazione hanno condiviso l’opportunità di riformulare 

l’organizzazione dei futuri tavoli di concertazione, sottolineando la necessità della presenza nei 

successivi tavoli dei rappresentanti delle quattro aree trasversali (Dipendenze, Anziani, Età 

evolutiva, Disabilità) e le rappresentanze comunali. 

Per il 2019 si è deciso di non modificare alcuna azione in corso né di programmare nuove 

azioni per le quali sia previsto un impegno di spesa. 
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AREA IMMIGRAZIONE, MARGINALITA’ E INCLUSIONE SOCIALE 

 

VALUTAZIONE ANNO 2018 
 

Il «bisogno» rappresenta una o più situazioni di difficoltà in cui una persona si viene a trovare 

in un determinato momento della propria vita. 

Oramai da diversi anni, si riscontra che il problema-bisogno più frequentemente registrato è 

quello della povertà economica e dei problemi di lavoro. Tale realtà si deve confrontare con 

una forte difficoltà economica dovuta da una recessione persistente: ne consegue un difficile 

contesto occupazionale locale che ha visto esplodere situazioni di marginalità relativa, ha 

aumentato il numero di famiglie e persone che si sono trovate a vivere periodi, anche lunghi, 

di povertà e disagio sociale a causa di situazioni reddituali insufficienti e ne ha comportato 

l’impossibilità ad approvvigionarsi anche dei beni essenziali.  

Anche il tema “casa”, il bisogno abitativo, ha sempre più frequentemente assunto il tratto di 

vera e propria emergenza per le famiglie che, in mancanza di stabili entrate, non hanno potuto 

versare le locazioni e sono giunte all’esecutività dello sfratto senza aver nel contempo reperito 

altra soluzione. 

Nel 2018 si sono registrate 472 richieste di contributi economici. A parte la tipoligia “Altro” che 

riassume le richieste più svariate come ad esempio le spese di rimpatrio, spese per i funerali, 

etc, come si evince dalla tabella sottostante, anche quest’anno le più frequenti sono state 

quelle riguardanti le cosiddette “utenze domestiche” (32,8%) nelle quali rientrano beni 

considerati di prima necessità come acqua, luce e gas; poi troviamo “Spese di sussistenza” 

(22,9%) e “servizi scolastici” (21,6%). 

 

Richieste di contributi economici 2018 

 

Integrazi
one retta 

in 
struttura 

Minori 
riconosci
uti da un 

solo 
genitore 

Sanitarie 
e farmaci

Servizi 
scolastici

Utenze 
domestic

he 

Affitto e 
Mutuo 

Spese di 
sussisten

za 
Altro Totale 

Totale 
Alta 
Padovana 

25 2 15 102 155 42 108 23 472 

% di riga 5,3% 0,4% 3,2% 21,6% 32,8% 8,9% 22,9% 4,9% 100% 
 

A fronte di queste problematiche, vanno aggiunte la scarsità di risorse economiche per 

fronteggiarle e gli strumenti di risposta del territorio. 

Si auspica già nel 2019, che i servizi, fin’ora caratterizzati da logiche comunali diverse tali da 

aumentare la difficoltà nel contrastare efficacemente l’esclusione sociale, possano finalmente 

diventare integrati. 
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INCONTRO DI RIPIANIFICAZIONE 2019 
 

Anche per l’annualità 2019, non emerge la necessità di apportare modifiche alla 

programmazione in quanto non ci sono risorse dedicate specificatamente a tali aree. Ogni 

singolo comune dell’Alta Padovana, in modo autonomo, promuove iniziative di sostegno alla 

“marginalità” sia a supporto di cittadini stranieri residenti che dei cittadini autoctoni colpiti 

dalla crisi. 

 

I dati demografici evidenziano che i cittadini stranieri residenti non sono certamente un 

fenomeno sottovalutabile in quanto rappresentano circa il 10% della popolazione dell’Alta 

Padovana. I numeri dimostrano, ancora una volta, che un fenomeno di tale proporzione non 

può essere ignorato; lo ribadisce il fatto che in soli 4 anni (dal 2006 al 2010) si è registrato un 

incremento dei residenti stranieri pari al 40%, facendo passare la numerosità totale da 15.369 

a 25.854 che poi si è pressoché stabilizzato negli anni. 

La persistente crisi ed il protrarsi del periodo di recessione economica ha colpito questa fascia 

di popolazione nei suoi bisogni primari (casa, cibo, utenze, scuola); inoltre, l’assenza di rete di 

supporto e la maggiore difficoltà a ricollocarsi nel mondo del lavoro ha fortemente 

compromesso la possibilità di continuare il proprio progetto migratorio. Diversamente, i 

cittadini italiani, pur colpiti dalla recessione economica dimostrano una flessibilità maggiore di 

risposta perché sostenuti dai parenti e con maggiore disponibilità di ammortizzatori sociali. 

Entrambe queste fasce di popolazione sono presenti allo Sportello Integrato dei Servizi Sociali 

del Comuni nel richiedere supporti economici per poter fronteggiare il persistere di tali 

situazioni problematiche; tali richieste però trovano, con difficoltà, risposte continuative e 

strutturate da parte delle amministrazioni locali. 

Nel territorio dell’Alta Padovana, la politica sociale di risposta ai problemi della 

marginalità/povertà è puntiforme e non permette di fronteggiare i problemi in modo condiviso 

e strutturale alimentando il fenomeno della migrazione dei nuclei multiproblematici da un 

Comune all’altro con conseguenti problemi connessi.  

Pur consci delle difficoltà economiche che stanno vivendo le autonomie locali, si sottolinea la 

necessità di creare sinergia tra i diversi Comuni, i Servizi, la rete delle associazioni di 

volontariato locali che si occupano di fragilità sociale (Caritas, Cav) e il terzo settore per poter 

progettare concrete e fattibili risposte che non creino situazioni di assistenzialismo ma aiutino, 

laddove ci siano i presupposti, a sostenere i progetti di vita dei “nuovi” cittadini. 

Si evidenzia come priorità il fenomeno delle emergenze abitative in seguito a sfratto; 

nonostante l’impegno profuso a livello territoriale, non si riesce a concretizzare una proposta 

unica e condivisa fra più amministrazioni che risponda a tale problematicità e che possa essere 

valutata e validata dal Comitato dei Sindaci. 
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PIANO REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

 

Nel territorio dell’Alta Padovana, afferiscono 28 Comuni e sono attive da molti anni le Funzioni 

Delegate Facoltative. A seguito del D.Lgs n.147/2017, è stata approvata la collaborazione tra il 

Comune Capofila di Carmignano di Brenta e l’A.Ulss 6- Distretto n.4- Partner, per la gestione 

delle Progettualità Rei (Reddito di Inclusione); da Settembre 2018 sino a Dicembre 2019 è 

operativa l’Equipe Rei, con Finanziamento Pon-Inclusione. 

Il gruppo di lavoro è composto da 6 Assistenti Sociali che seguono le progettualità specifiche di 

contrasto alla povertà in stretta collaborazione con le colleghe di riferimento per le 

Amministrazioni Locali, i servizi Socio-Sanitari A.Ulss, i Centri per l’Impiego, l’Inps, il Terzo 

Settore, gli Istituti Scolastici e tutti gli Enti che a vario titolo si occupano di fragilità economica 

e sociale. 

In prosecuzione a tale progettualità e, in seguito all’introduzione del Reddito di Cittadinanza 

L.26/2019, la Regione del Veneto ha pubblicato il Piano Regionale per il contrasto alla Povertà, 

con relativo finanziamento, e chiesto agli Ambiti un Atto di Programmazione Territoriale 

attuativo. 

Per il territorio dell’Alta Padovana l’Atto è stato approvato in Comitato dei Sindaci il 26/6/2019 

con partner l’A.Ulss 6 Euganea. 

L’obiettivo principale è il contrasto alla povertà intesa sia come fragilità economica che sociale, 

educativa, lavorativa e di relazione; ciò permette di cogliere il fenomeno nella sua complessità 

e di intervenire con progetti di prevenzione e di supporto. 

 

Le progettualità avranno le seguenti finalità: 

• sostegno alla genitorialità; 

• prevenzione e promozione dello sviluppo psico-fisico dei minori; 

• attivazione di servizi di prossimità; 

• mediazione linguistica culturale; 

• assistenza domiciliare socio assistenziale a favore dei minori 0-3 anni affetti da 

disabilità gravissima; 

• attivazione di percorsi occupazionali per le persone in condizione di vulnerabilità. 

 

La modalità operativa consisterà nella gestione dei progetti da parte delle Assistenti Sociali 

dell’equipe, che già si occupano di povertà, con l’implementazione di personale formato ed il 

potenziamento delle reti già attivate: Amministrazioni Comunali, Servizi Socio Sanitari A.Ulss e 

territorio. 
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TRASVERSALITA’ TRA AREE D’INTERVENTO 

E DISUGUAGLIANZE IN SALUTE 

 

 

Il progetto presentato dall’Associazione “Il Valore del Dono” e denominato il “Borgo della Vita” 

è un eco-villaggio economicamente auto-sostenibile, ubicato sulle rive del fiume Brenta. 

L’azione progettuale attualmente è in fase di stallo. 

 

 

In merito alle “Disuguaglianze in salute”, DGRV 2944 del 28.12.2012, non vi sono azioni 

specifiche programmate per l’anno futuro. 

 
 
 
Con DGRV 241 del 6 marzo 2018 la Regione ha promosso la diffusione, a livello Veneto, del 

modello di Amministratore di Sostegno a tutela dei soggetti deboli, affidando ad Aziende Ulss e 

Conferenze dei Sindaci il compito di definire il “Progetto Amministratore di Sostegno” i cui 

obiettivi sono sintetizzati nei seguenti punti: 

a) costituzione, allocazione e regolazione del servizio di supporto all’amministratore di 

sostegno e alla rete degli sportelli locali; 

b) elaborazione di protocolli con il Tribunale, competente per territorio, allo scopo di 

definire le forme di possibile cooperazione per la predisposizione di percorsi finalizzati 

alla presentazione delle domande e alla gestione delle amministrazioni di sostegno; 

c) criteri per il reperimento di risorse umane, strumentali, strutturali e finanziarie 

utilizzando eventuali finanziamenti regionali o contributi diversi, pubblici o privati; 

d) studio e progettazione del programma formativo e di sensibilizzazione rivolti a: 

• aspiranti amministratori di sostegno, 

• coloro che operano a vario titolo nei servizi socio sanitari e sociali, 

• amministratori di sostegno in attività. 

 

A supporto di tale Istituto Giuridico, l’A.ULSS 6 Euganea, con Delibera n. 993 del 08/11/2018, 

ha istituito il Servizio a Supporto all’amministratore di Sostegno, che assume il ruolo sia di 

“cabina di regia” verso Istituzioni e soggetti pubblici e privati del territorio, sia di riferimento 

per tutti i servizi e operatori socio-sanitari dell’A.ULSS 6 Euganea. Tale Servizio, le cui funzioni 

sono descritte in misura approfondita nella relazione ambito territoriale Distretti Padova 

Bacchiglione, Padova Terme Colli e Padova Piovese (ex A.ULSS 16), è contattabile il lunedì, 

giovedì e venerdì dalle 8:30 alle 13:30 allo 049.8214757 (e-mail 

amministratoredisostegno@aulss6.veneto.it) 
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Grazie ad una convenzione con l’Associazione Amministratore di Sostegno, da anni attiva a 

Padova, è garantita inoltre l’apertura di sportelli rivolti alla popolazione (uno per ciascun 

ambito territoriale) e l’organizzazione di percorsi formativi per aspiranti Amministratori di 

Sostegno e quanti siano interessati all’argomento. In particolare, per l’ambito territoriale Alta 

Padovana, è aperto lo sportello presso il Distretto Socio-Sanitario, Centro De Rossignoli, il 

martedì 15:00-17:30 - Tel 049 9324352. 

 

 

TABELLE RIEPILOGATIVE AZIONI MODIFICATE O DI NUOVO 

INSERIMENTO 
 

Non sono segnalate dal territorio modifiche significative alle azioni preesistenti.
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QUADRO DELLE RISORSE ECONOMICHE:  RISORSE PER AREA E TIPOLOGIA D’INTERVENTO 

Previsione 2019. 

 

Interventi di 
accesso, 

consulenza e 
presa in carico 

Interventi 
domiciliari/territoriali

Interventi semi-
residenziali 

Interventi 
residenziali 

Sostegno 
economico 

Altro  
(Interventi di 

socializzaz.,prevenzione,etc)
Totale 

MINORI 5.877.520,00 0,00 458.812,00 491.584,00 2.640.232,00 80.379,00 9.548.527,00

ANZIANI 734.557,00 2.791.596,00 245.700,00 35.487.982,70 5.277.149,00 612.221,00 45.149.205,70

DISABILI 3.906.509,00 0,00 8.213.431,00 3.502.855,00 2.129.675,00 219.811,00 17.972.281,00

DIPENDENZE 1.945.000,00 0,00 40.000,00 0,00 875.000,00 19.300,00 2.879.300,00

SALUTE 
MENTALE 732.966,00 0,00 999.260,80 345.514,00 586.000,00 46.225,00 2.709.965,80

IMMIGRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 292.644,00 292.644,00

MARGINALITA' 166.426,00 0,00 0,00 0,00 0,00 106.172,00 272.598,00

Totale 13.362.978,00 2.791.596,00 9.957.203,80 39.827.935,70 11.508.056,00 1.376.752,00 78.824.521,50

Considerato che l’anno 2019 è un anno di transizione in vista della nuova programmazione 2020-2022 e considerata la necessità di condividere le modalità d’imputazione delle 

risorse economiche a livello provinciale, al fine di rendere i dati maggiormente confrontabili, si confermano i dati 2018.
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QUADRO DELLE RISORSE ECONOMICHE: FONTI DI FINANZIAMENTO PER AREA D’INTERVENTO. 

Previsione 2019. 

 
Regione 

importo previsto 
2015 

Comune Fondi statali 
vincolati e UE Utenza Enti privati Totale 

MINORI 7.521.393,90             2.019.021,10    8.112,00   9.548.527,00

ANZIANI 26.717.233,00 1.195.894,70   17.236.078,00   45.149.205,70

DISABILI 9.377.067,00 6.678.979,00   1.916.235,00   17.972.281,00

DIPENDENZE 2.879.300,00         2.879.300,00

SALUTE 
MENTALE 2.378.771,60 51.639,20   279.555,00   2.709.965,80

IMMIGRAZIONE 292.644,00         292.644,00

MARGINALITA'                106.172,00                 166.426,00        272.598,00

Totale 49.272.581,50 10.111.960,00 0,00 19.439.980,00 0,00 78.824.521,50

Considerato che l’anno 2019 è un anno di transizione in vista della nuova programmazione 2020-2022 e considerata la necessità di condividere le modalità d’imputazione delle 

risorse economiche a livello provinciale, al fine di rendere i dati maggiormente confrontabili, si confermano i dati 2018. 
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UDO AREA INFANZIA, ADOLESCENZA, FAMIGLIA - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SO 115
COM. ED. GIAMBURRASCA

via S.Giorgio 42
Santa Giustina in Colle

ASSOCIAZIONE 

"MARANATHA'"

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 

MINORI/ADOLESCENTI
10 10

Aut. Decr Comm. Ulss 317 del 

19/05/2016
10

Accr. Com 551 del 

31/08/2016

SO 115
COM ED. SAMUELE

via Roma 255
Galliera Veneta 

CAROVANA SOCIETA' 

COOPERATIVA

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 

MINORI/ADOLESCENTI
10 10

Aut. Eserc. DET Dir. 1252 del 

12/06/2018
10

Accr. DET DIR N 2333 del 

06/11/2018

SO 115
COM. ED. IL SEME D'ORTICA

via Garibaldi 58
Cittadella

CENTRO BERTOLLO SERVIZI 

EDUCATIVI PER L'ETA' 

EVOLUTIVA

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 

MINORI/ADOLESCENTI
8 8

Aut. Eserc.AUT. Com 445 del 

11/03/2016
8

Accr.Det Com 12419 del 

24/08/2016

SO 115
COM. ED. RESID. TONELOTTO

via Beltramina Sud 14
Cittadella

Ass.ne Comunità papa 

Giovanni XXIII
COMUNITÀ FAMILIARE 6 6

Aut. Eserc. Aut Com 444 del 

01/03/2016
6

Accr. Det Com 11209 del 

05/04/2017

SO 115
COM. ED. RESID. MARTA E MARIA

via Giulia Bigolina 20-62-68-70
Cittadella

Ass.ne Comunità papa 

Giovanni XXIII
COMUNITÀ FAMILIARE 6 6

Aut. Eserc. Aut. Com 433 del 

20/11/2014
6

Accr. Det Com 11213 del 

04/04/2017

SO 115
COM. ED. RESID. RINALDI

via Bellinghiera 50
Cittadella

Ass.ne Comunità papa 

Giovanni XXIII
COMUNITÀ FAMILIARE 6 6

Aut. Eserc.Det Com 441 del 

03/11/2015
6

Accr.Det Com 11205 del 

03/04/2017

SO 115
COM. ED. RESID. SICHEM

via Monte Pelmo 3/A
San Martino di Lupari

CAROVANA SOCIETA' 

COOPERATIVA
COMUNITÀ EDUCATIVA PER MINORI 8 8

Aut. Eserc. DET Dir. 1316 del 

20/06/2018
8

Accr.DET DIR N 2338 del 

07/11/2018

SO 115
COM. ED. RESID. LA CASA DI SETA

via Ungaretti 1
Camposampiero

CONSORZIO ARCOBALENO 

SCARL
COMUNITÀ EDUCATIVA PER MINORI 7 7

Aut. Eserc. DEL DG 200 del 

12/03/2015
7

Accr. Det Comm. Ulss 173 del 

10/03/2016
Rinnovo Accr. Iter in corso

SO 115
COM. ED. RESID. MARANATHA'

via Case Bianche 18
Cittadella

FONDAZIONE LA GRANDE 

CASA ONLUS
COMUNITÀ EDUCATIVA PER MINORI 8 8 Aut. N.456 del 30.08.2017 8

Accr. Com. n.32482 del 

04/04/2018

SS 115
CER -  ZEFIRO

via Statale del Santo 3
San Giorgio delle Pertiche

Fondazione La Grande Casa - 

ONLUS
COMUNITÀ EDUCATIVA RIABILITATIVA 6 6

Aut. Eserc.DDR N. 144 del 

09/06/2015
6

Acc. DGRV N 1966 del 

21/12/2018

SS 115
IL GRANDE CARRO

via statale del Santo 3
San Giorgio delle Pertiche

Fondazione La Grande Casa - 

ONLUS

COMUNITÀ EDUCATIVA DIURNA CHE ACCOGLIE 

ANCHE MINORI CON PROBLEMI 

PSICOPATOLOGICI

10 10
Aut. Eserc.DDR N. 145 del 

09/06/2015
10

Accr.DGRV N. 1966 del 

21/12/2018

SO 115

NIDO COMUNALE GIARDINO 

D'INFANZIA

via B. Powell

Camposampiero

et: COMUNE DI 

CAMPOSAMPIERO

eg: CODESS SOCIALE -  COOP. 

SOCIALE ONLUS - PADOVA

ASILO NIDO 39 39
Aut. Eserc.DEL DG 932 del 

14/11/2014
39

Accr. DET DIR N. 2559 del 

05/12/2018

SO 115
NIDO COMUNALE "PICCOLI PASSI"

via Ugo Foscolo
Carmignano di Brenta

et: COMUNE DI 

CARMIGNANO

eg: COOP.VA SOCIALE 

ANTELA

ASILO NIDO 32 32
Aut. Eserc. DEL DG 910 del 

06/11/2014
32 Accr. DG 270 del 21/04/2016 Rinnovo Accr. Iter in corso

SO 115
NIDO COMUNALE PAOLO DE NICOLA

via Mazzini 125
Cittadella

et: COMUNE DI CITTADELLA

eg: ASSOCIAZIONE 

ARCOBALENO

ASILO NIDO 42 42
Aut. Eserc. Com. Prot. 13868 

del 16/04/2019
36 Accr. DG 998 del 28/11/2014 Rinnovo Accr. Iter in corso

SO 115
NIDO COMUNALE CURTAROLO

via Dalmazia
Curtarolo

et: COMUNE DI CURTAROLO

eg: SPES PADOVA
ASILO NIDO 40 40

Aut. Eserc. AUT Com 1095 del 

23/01/2017
40

Aut. Eserc. AUT Com 1095 del 

23/01/2017

Accr.  Det Unione Comuni 

prot n.5726 del 03/04/2017

SO 115
NIDO COMUNALE "PRIMI PASSI"

via Contarini 56
Piazzola sul Brenta

et: COMUNE DI PIAZZOLA 

SUL BRENTA

eg: SPES PADOVA

ASILO NIDO 60 60
Aut. Eserc.Det Comm. Ulss 

491 del 27/07/2016
60

Accr.DEL DG 899 del 

19/11/2015

SO 115
NIDO COMUNALE LA CULLA D'ORO

via Cadorna 7
San Martino di Lupari

et: COMUNE DI SAN 

MARTINO DI LUPARI

eg: COOPERATIVA 

ARCOBALENO

ASILO NIDO 30 -15 45
Aut. Eserc.DEL DG 905 del 

19/11/2015
45

Accr. Det Com 80 del 

12/02/2016

Rinnovo Accr. Iter in corso.

Il Comitato da PARERE FAVOREVOLE alla 

diminuzione di 15 posti

pag.1/10
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SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SO 115
NIDO COMUNALE PICCOLO PRINCIPE

via Stradona 43 - Saletto
Vigodarzere

et: COMUNE DI 

VIGODARZERE

eg: SPES PADOVA

ASILO NIDO 34 34
Aut. Eserc. Det Com 11663 

del 02/10/2014
34

Accr. Unione Comuni n.19619 

del 22/11/2017

SO 115
NIDO PIANETA BIMBI

via Noalese 26
Vigonza

Coop.va Sociale PIANETA 

BIMBI
ASILO NIDO 16 16

Aut. Eserc. DEL DG 13 del 

01/02/2016

SO 115
NIDO COMUNALE GIANNI RODARI

via Paolo VI 13 - Peraga
Vigonza

et: COMUNE DI VIGONZA

eg: COOPERATIVA SOCIALE 

NOW

ASILO NIDO 50 50
Aut. Eserc.DEL DG 541 del 

09/07/2015
50

Accr.DEL DG 324 del 

23/04/2015
Rinnovo Accr. Iter in corso

SO 115
ASILO NIDO BEATO BERTRANDO

via Salice
Fontaniva

et: COMUNE DI FONTANIVA

eg: COOPERATIVA LA 

GOCCIA

ASILO NIDO 24 24
Aut. Eserc.DEL DG 903 del 

19/11/2015
24

Accr. Det. Dir 180 del 

29/01/2018

SO 115
NIDO COMUNALE "SAVARDO"

via M. Pirobon 11
Massanzago

et: COMUNE DI 

MASSANZAGO

eg: PARROCCHIA 

S.ALESSANDRO MARTIRE

ASILO NIDO 32 32
Aut. Eserc.DEL DG 673 del 

03/09/2015
32

Aut. Eserc.DEL DG 673 del 

03/09/2015

Accr.DET DIR N 2331 del 

06/11/2018

SO 115
CENTRO INFANZIA SAN MARTINO

via Caovilla 1/E - Silvelle
Trebaseleghe

PARROCCHIA SAN MARTINO 

VESCOVO
CENTRO INFANZIA 42 SI 42

Aut. Eserc.DEL DG 831 del 

29/10/2015
42

Accr. DET DIR N 1614 del 

01/08/2018

Il Comitato da PARERE FAVOREVOLE 

all'apertura sezione lattanti dai 9 mesi (n. 

posti da definire)

SO 115

CENTRO INFANZIA SUOR ALMAROSA 

RECH

via Roma 69

Villa del Conte
PARROCCHIA DI VILLA DEL 

CONTE
CENTRO INFANZIA 45 45

Aut. Eserc. DET Dirg Ulss 6 

n.1071 del 17/05/2018
45

Aut. Eserc. DET Dirg Ulss 6 

n.1071 del 17/05/2018

Accr. DET DIR n 2380 del 

13/11/2018 

SO 115 MICRONIDO LA CULLA DI AURORA Cittadella
COOPERATIVA SOCIALE 

AURORA A.R.L.
MICRONIDO 16 16

Aut. Eserc. Com. 431 del 

04/06/2014

Accr. Det Com 38684 del 

29/04/2016

16
Accr. Det Com 38684 del 

29/04/2016
Rinnovo Aut. Eserc. Iter in corso

SO 115
MICRONIDO ALBERO MAGICO

via Roma 255
Galliera Veneta

CAROVANA SOCIETA' 

COOPERATIVA 
MICRONIDO 0 Aut. Eserc.DEL DG 904/2015 Accr.DEL DG 832/2015 Disattivato (16 posti)

SO 115
MICRONIDO L'APE MAYA

via Montegrappa 64
San Martino di Lupari

G. & G. SNC DI BETTETO G. E 

CHERUBIN G.
MICRONIDO 24 24

Aut. Eserc. Del Comm. Ulss 

271 del 21/04/2016

Accr. Det Dir. 179 del 

29/01/2018

24
Accr. Det Dir. 179 del 

29/01/2018

SO 115
MICRONIDO BIM BUM BAM

via Dante 5/B
Trebaseleghe

Soc. Micronido BIM BUM 

BAM s.n.c.
MICRONIDO 24 8 16

Aut. Eserc.DEL DG 1000 del 

18/11/2010
16

Accr.DEL DG 494 del 

25/06/2015

Rinnovo Aut Es./Accr. Iter in corso.

Il Comitato da PRERE FAVOREVOLE 

all'aumento di 8 posti

SO 115
MICRONIDO I 7 NANI

via Regia 14 - Busa
Vigonza ASSOCIAZIONE I 7 NANNI MICRONIDO 16 16

Aut. Eserc.DEL DG 963 del 

03/12/2015
16

Accr.DEL DG 700 del 

16/11/2016

SO 115
NIDO AZIENDALE CAMPOSAMPIERO

via Cosma 1
Camposampiero

et: Ulss 6 Distr.4

eg: CONSORZIO 

ARCOBALENO SCARL

NIDO AZIENDALE 22 22
Aut. Eserc. Det. Dir 177 del 

29/01/2018
Accr. Iter in corso

SO 115

NIDO AZIENDALE CITTADELLA IL 

PETTIROSSO

via Borgo Musiletto, 25

Cittadella

et: Ulss 6 Distr.4

eg: CONSORZIO 

ARCOBALENO SCARL

NIDO AZIENDALE 24 24
Aut. Eserc. Aut. Com.453 del 

27/06/2017
24

Accr. DEL DG 869 del 

12/11/2015
Rinnovo Accr. Iter in corso

SO 115
NIDO INTEGRATO S. EUFEMIA

via della Pieve 29
Borgoricco PARROCCHIA DI S.EUFEMIA NIDO INTEGRATO 29 SI 29

Aut. Eserc. Det. Dir 178 del 

29/01/2018
29

Accr. Det. Dir. Ulss 6 n.1070 

del 17/05/2018

Il Comitato da PARERE FAVOREVOLE 

all'apertura sezione lattanti dai 6 mesi (n. 

posti da definire)

SO 115
MADONNA DI FATIMA

Piazza Giovanni XXIII 18 - Marsango
Campo S.Martino PARR. S. PROSDOCIMO NIDO INTEGRATO 32 32

Aut. Eserc. DDG n.544 del 

09/07/2015
32

Accr. Com. prot. N. 4298 del 

16/05/2019
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UDO AREA INFANZIA, ADOLESCENZA, FAMIGLIA - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SO 115
NIDO INTEGRATO IL CUCCIOLO

via Giovanni XXIII
Campodarsego

PARROCCHIA DI S.MARIA 

ASSUNTA
NIDO INTEGRATO 32 32

Aut. Eserc.DEL DG 852 del 

05/11/2015
32

Aut. Eserc.DEL DG 852 del 

05/11/2015

Accr. DET DIR N 1424 del 

04/07/2018

SO 115

NIDO INTEGRATO S. PIO X - CASE 

BIANCHE

via Case Bianche 1

Cittadella
PARROCCHIA CUORE 

IMMACOLATO DI MARIA
NIDO INTEGRATO 16 16

Aut. Eserc. Aut. Com. N. 

11488 del 16/04/2015
16

Accr. Com N.18 del 

06/06/2016
Rinnovo Accr. Iter in corso

SO 115
CENTRO INFANZIA SAN PIO X

via Borgo Bassano 2
Cittadella - Borgo Bassano

PARROCCHIA SS. 

PROSDOCIMO E DONATO
NIDO INTEGRATO 28 28

Aut. Eserc.AUT Com 438 del 

18/09/2015
28

Accr. Com 37839 del 

11/12/2015
Rinnovo Accr. Iter in corso

SO 115
CENTRO INFANZIA G. GIARDINO

via Roma 178
Galliera Veneta

PARROCCHIA DI S. M. 

MADDALENA - SCUOLA 

D'INF. "G. GIARDINO"

NIDO INTEGRATO 32 32
Aut. Eserc.DEL DG 542 del 

09/07/2015
32

Accr. DET DIR N 2375 del 

12/11/2018

SO 115
CENTRO INFANZIA M. IMMACOLATA

via Del Donatore 34
Gazzo

SCUOLA DELL'INFANZIA E 

NIDO INTEGRATO M. 

IMMACOLATA

NIDO INTEGRATO 29 29
Aut. Eserc.DEL DG 733 del 

24/11/2016
29

Accr. DET DIR N. 176 del 

29/01/2018

SO 115
CENTRO INFANZIA SAN GIUSEPPE

via Roma 112
Piombino Dese

PARROCCHIA DI SAN BIAGIO 

VESCOVO E MARTIRE
NIDO INTEGRATO 60 60

Aut. Eserc.DEL DG 839 del 

29/10/2015

Accr. DET Comunale n.183 del 

18/06/2019

60

Aut. Eserc.DEL DG 839 del 

29/10/2015

Accr. DET Comunale n.183 del 

18/06/2019

SO 115
NIDO INTEGRATO SAN GIUSEPPE

via Roma 293 - Arsego

San Giorgio delle Pertiche - 

Arsego

PARROCCHIA DEI SANTI 

MARTINO E LAMBERTO
NIDO INTEGRATO 32 32

Aut. Eserc.DEL Comm. Ulss 

492 del 27/07/2016
32

Accr. Det. Dir 173 del 

29/01/2018

SO 115
NIDO INTEGRATO LE COCCINELLE

via Manzoni 14
San Giorgio in Bosco

PARROCCHIA SAN GIORGIO 

MARTIRE
NIDO INTEGRATO 32 32

Aut. Eserc.DEL DG 840 del 

29/10/2015
32

Accr. DET Dir. N.1075 del 

24/06/2019 

SO 115
DON GIUSEPPE LAGO

via Roma 4
Santa Giustina in Colle

PARROCCHIA S.GIUSTINA 

VERGINE E MARTIRE
NIDO INTEGRATO 29 29

Aut. Eserc.DEL DG 909 del 

06/11/2014
29

Aut. Eserc.DEL DG 909 del 

06/11/2014

Accr. DET DIR N. 2381 del 

13/11/2018

SO 115
NIDO INTEGRATO ARCOBALENO

via Treno 2 - Onara
Tombolo - Onara

PARROCCHIA S. BIAGIO DI 

ONARA
NIDO INTEGRATO 30 30

Aut. Eserc. Aut. Com 1424 del 

10/02/2015
Accr. Iter in corso

SO 115
NIDO INTEGRATO L.A. CAGNIN

via Martiri della Libertà 7
Trebaseleghe

PARROCCHIA DELLA 

NATIVITA' DELLA B.V. MARIA 
NIDO INTEGRATO 25 25

Aut. Eserc.DEL DG 543 del 

09/07/2015
25

Accr. DET Ulss 6 n.1068 del 

17/05/2018

SO 115
NIDO INTEGRATO IL GIROTONDO

via S. Ambrogio 17 - S.Ambrogio
Trebaseleghe

PARROCCHIA DI 

S.AMBROGIO DI GRION
NIDO INTEGRATO 15 15

Aut. Eserc.DEL DG 836 del 

29/10/2015
15

Accr.DET DIR N. 1613 del 

01/08/2018

SO 115

CENTRO INFANZIA MADONNA 

INCORONATA

via Bassa 1/B - Taggì di Sopra

Villafranca Padovana - 

Taggì di Sopra

PARROCCHIA SS. COSMA E 

DAMIANO
NIDO INTEGRATO 24 24

Aut. Eserc.DEL DG 442 del 

23/05/2014
24

Accr.DEL DG 901 del 

19/11/2015
Rinnovo Accr. Iter in corso

SO 115
L'ALBERO AZZURRO

via Ronchi 4
Loreggia ALBERO AZZURRO S.N.C. MICRONIDO 32

Aut. Es. Iter in corso

Posti indicativi n.32 (in base ai soli mq).

Inserimento con parere prot . Comune n.3661 

del 19/03/2019

SO 115
POLVERE DI STELLE

via Boscalto Est 2/A
Loreggia POLVERE DI STELLE S.N.C. MICRONIDO 28

Aut. Es. Iter in corso

Posti indicativi n.28 (in base ai soli mq).

Inserimento con parere prot . Comune n.3661 

del 19/03/2019

SO 115
IL GIRASOLE

via Ruzzante n.10
Piombino Dese FRANZESE MARIA MICRONIDO 16 16

Aut. Eserc.DEL DG 975 del 

10/11/2010

Rinnovo Aut. Es. Iter in corso.

Inserimento con prot Comune n.3987 del 

20/03/2019

SO 115
NIDO INTEGRATO ''MIGNON'' 

via Marconi, 111
Piazzola sul Brenta

PARROCCHIA DI SAN 

GIORGIO MARTIRE
NIDO INTEGRATO 16 16

Aut. Eserc DET DIR N. 174 del 

29/01/2018
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UDO AREA INFANZIA, ADOLESCENZA, FAMIGLIA - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SO 115
VILLA MENINI 

Via Pontarola, 21
Campodarsego

ASS.NE LA CICOGNA - VILLA 

MENINI
MICRONIDO 20 20

Aut. Eserc. DET DIR N. 175 del 

29/01/2018

SO 115
CASA DELL'ORSETTO 

Via Ronchi 2/C
Villafranca Padovana

DITTA CASA DELL'ORSETTO - 

NIZZETTO CRISTINA
MICRONIDO 16 16

Aut. Eserc. DET DIR N. 1084 

del 18/05/2018

SO 115
FANTASIA 

Via Ungaretti, 8
Villafranca Padovana

DITTA CENTRO INFANZIA 

FANTASIA - OMETTO KATIA
MICRONIDO 17 17

Aut. Eserc. DET DIR n. 1253 

del 12/06/2018

SO 115
OASI DELLA CICOGNA

Via Caltana, 128

Villanova di 

Camposampiero
ASSOCIAZIONE LA CICOGNA MICRONIDO 23 23

Aut. Eserc. DDG N 838 del 

29/10/2015

SA 115

CONSULTORIO FAMILIARE 

CAMPOSAMPIERO

via Cao del Mondo

Camposampiero A.ULSS 6 EUGANEA CONSULTORIO FAMILIARE PUBBLICO
Aut. Ecerc. Decreto Az Zero 

n.564 del 11/12/2018

SA 115
CONSULTORIO FAMILIARE VIGONZA

via Germania
Vigonza A.ULSS 6 EUGANEA CONSULTORIO FAMILIARE PUBBLICO

Aut. Ecerc. Decreto Az Zero 

n.564 del 11/12/2018

SA 115
CONSULTORIO FAMILIARE CITTADELLA

via Niccolò Copernico
Cittadella A.ULSS 6 EUGANEA CONSULTORIO FAMILIARE PUBBLICO

Aut. Ecerc. Decreto Az Zero 

n.564 del 11/12/2018

SA 115

CONSULTORIO FAMILIARE PIAZZOLA 

SUL BRENTA

viale dei Contarini

Piazzola sul Brenta A.ULSS 6 EUGANEA CONSULTORIO FAMILIARE PUBBLICO
Aut. Ecerc. Decreto Az Zero 

n.564 del 11/12/2018

SO 115 ASILO NIDO Campodarsego
Associazione IL PAESE DEI 

BALOCCHI
ASILO NIDO SI SI

Il Comitato da PARERE FAVOREVOLE 

all'apertura. Posti da definire
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UDO AREA ANZIANI - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 115
OIC - VILLA BRESSANIN - I^ liv. Ass.

via Pelosa 73
Borgoricco

OIC - FONDAZIONE OPERA 

IMMACOLATA CONCEZIONE - 

ONLUS

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
72 24 48

Aut. Eserc. DDRV N.267 del 

17/09/2015
48

Accr.DGR 1694 del 

24/11/2015

Rinnovo Accreditamento Iter in corso

Potenziamento ALA EST- Autorizz eserc. In 

corso

SS 115
OIC - VILLA BRESSANIN - II^ liv. Ass.

via Pelosa 73
Borgoricco

OIC - FONDAZIONE OPERA 

IMMACOLATA CONCEZIONE - 

ONLUS

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
24 24

Potenziamento ALA EST- Autorizz eserc. In 

corso

SS 115
OIC G. BOTTON - I^ liv. ass.

VIA Spessa 27 
Carmignano

OIC - FONDAZIONE OPERA 

IMMACOLATA CONCEZIONE - 

ONLUS

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
96 96

Aut. Eserc. DDRV N.67 del 

12/08/2014
96

Accr.DGR N.524 del 

14/04/2017

Rinnovo Aut. Es.Iter in corso

Rinnovo Acc. Iter in corso

SS 115
OIC G. BOTTON - II^ liv. Ass.

VIA Spessa 27 
Carmignano

OIC - FONDAZIONE OPERA 

IMMACOLATA CONCEZIONE - 

ONLUS

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
24 24

Aut. Eserc. DDRV N.67 del 

12/08/2014
24

Accr.DGR N.524 del 

14/04/2017

Rinnovo Aut. Es.Iter in corso

Rinnovo Acc. Iter in corso

SS 115
BONORA - Centro Diurno

via Bonora 30
Camposampiero

CENTRO SERVIZI PER 

ANZIANI A.M. BONORA

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI
30 30

Aut. Eserc. DDRV 212 del 

17/05/2019
20

Accr.DGR 1650 del 

21/10/2016

SS 115
BONORA - Non Auto - I^ liv. Ass.

via Bonora 30
Camposampiero

CENTRO SERVIZI PER 

ANZIANI A.M. BONORA

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
165 21 144

Aut. Eserc. DDRV 70 del 

13/03/2014
144

Accr.DGR 1650 del 

21/10/2016

SS 115
BONORA - Non Auto - II^ liv. Ass. 

via Bonora 30
Camposampiero

CENTRO SERVIZI PER 

ANZIANI A.M. BONORA

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
72 72

Aut. Eserc. DDRV 70 del 

13/03/2014
72

Accr.DGR 1650 del 

21/10/2016

SS 115
BONORA - SAPA

via Bonora 30
Camposampiero

CENTRO SERVIZI PER 

ANZIANI A.M. BONORA

SAPA (Sezione Alta Protezione 

Alzheimer)
0 -10 10 Aut. Eserc. DDR 70/2014 10 Accr.DGR N.1650/2016

Riconversione in 10 posti di URT - DGRV 

358/2017

SS 115
BONORA - SVP

via Bonora 30
Camposampiero

CENTRO SERVIZI PER 

ANZIANI A.M. BONORA
SVP - STATI VEGETATIVI PERMANENTI 8 8

Aut. Eserc. DDRV 70 del 

13/03/2014
8

Accr.DGR 1650 del 

21/10/2016
Rinnovo Aut. Es. Iter in corso

SS 115
CRA - BORGO BASSANO - I^ liv. Ass

via Borgo Bassano 8
Cittadella

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
55 10 45

Aut. Eserc. DDRV N.81 del 

09/09/2014
45

Accr.DGR N.725 del 

14/05/2015

Rinnovo Aut. Es.Iter in corso

Rinnovo Acc. Iter in corso

SS 115
CRA - BORGO BASSANO - II^ Liv. Ass.

via Borgo Bassano 8
Cittadella

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
24 24

Aut. Eserc. DDRV N.81 del 

09/09/2014
24

Accr.DGR N.725 del 

14/05/2015

Rinnovo Aut. Es.Iter in corso

Rinnovo Acc. Iter in corso

SS 115

CRA - BORGO BASSANO -  Centro 

Diurno

via Borgo Bassano 8

Cittadella
CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI
20 20

Aut. Eserc. DDRV N.81 del 

09/09/2014
20

Accr.DGR N.725 del 

14/05/2015

Rinnovo Aut. Es.Iter in corso

Rinnovo Acc. Iter in corso

SS 115
CRA - BORGO BASSANO - SAPA

via Borgo Bassano 8
Cittadella

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

SAPA (Sezione Alta Protezione 

Alzheimer)
0 -10 10 Aut. Eserc. DDR N.81/14 10 Accr.DGR N.725/2015

Riconversione in 10 posti di URT - DGRV 

358/2017

SS 115

CRA - BORGO PADOVA - Non Auto - I^ 

liv. Ass

viale Stazione

Cittadella
CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
80 34 46

Aut. Eserc.Decr.Dir. Az.0 

n.208 del 17/05/2019
46

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018

AU -15 p.l. per Decr.Dir. Az.0 n.208 del 

17/05/2019

ACC -15 p.l. per DGRV 1261 del 

28/08/2018

SS 115

CRA - BORGO PADOVA - Non Auto - II^ 

Liv. Ass.

viale Stazione

Cittadella
CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
24 24

Aut. Eserc.Decr.Dir. Az.0 

n.208 del 17/05/2019
24

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018

AU -15 p.l. per Decr.Dir. Az.0 n.208 del 

17/05/2019

ACC -15 p.l. per DGRV 1261 del 

28/08/2018

SS 115
CRA - BORGO PADOVA - SVP

viale Stazione
Cittadella

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI
SVP - STATI VEGETATIVI PERMANENTI 8 8

Aut. Eserc.Decr.Dir. Az.0 

n.208 del 17/05/2019
8

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018

SS 115
CRA - CAMERINI - I^ liv. Ass

via Ventimiglia
Piazzola sul Brenta

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
84 84

Aut. Eserc. DDRV N.46 del 

29/12/2016
84

Accr.DGR N.2191 del 

29/12/2017

pag.5/10

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 61 di 353



UDO AREA ANZIANI - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 115
CRA - CAMERINI - II^ liv. Ass.

via Ventimiglia
Piazzola sul Brenta

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
24 24

Aut. Eserc. DDRV N.46 del 

29/12/2016
24

Accr.DGR N.2191 del 

29/12/2017

SS 115
CRA - CASA PROTETTA

via Monsignor Bergamin 100
Piazzola sul Brenta

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI
0 25 Aut. Eserc. DDR 298/2015 25 Accr. DGR del 2017 Disattivata

SS 115
CRA - VILLA BREDA -  I^ liv. Ass

via Forese 1
Campo San Martino

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
27 -3 30

Aut. Eserc. DDRV 117 del 

21/04/2015
30 Accr.DGR 178 del 22/02/2019 

Rinnovo Aut. Es. Iter in corso con 

decurtazione 3 p.l. I^ liv.ass.

SS 115
CRA - VILLA BREDA -II^ liv. Ass.

via Forese 1
Campo San Martino

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
24 24

Aut. Eserc. DDRV 117 del 

21/04/2015
24 Accr.DGR 178 del 22/02/2019 

Rinnovo Aut. Es. Iter in corso con 

decurtazione 3 p.l. I^ liv.ass.

SS 115
CRA - VILLA BREDA -II^ liv. Ass.

via Forese 1
Campo San Martino

CRA - CENTRO RESIDENZIALE 

PER ANZIANI

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI
10

Aut. Es.Iter in corso.

-5 p.l. in PdZ precedente

SO 115
CASA DON ORIONE - Auto

via Don Orione 37
Trebaseleghe

PROV. REL. SAN MARZIANO 

DI DON ORIONE

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

AUTOSUFFICIENTI
12 12

Aut. Eserc. DET. DIR. A.ULSS 6 

N. 1585 del 30/07/2018
12

Accr. DEL DG 199 del 

12/03/2015

SS 115
CASA DON ORIONE - Centro Diurno

via Don Orione 37
Trebaseleghe

PROV. REL. SAN MARZIANO 

DI DON ORIONE

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI
6 6

Aut. Eserc. DDRV 330 del 

23/11/2015
6

Accr.DGR N.1770 del 

7/11/2017

SS 115

CASA DON ORIONE - Non Auto - I^ liv. 

Ass.

via Don Orione 37

Trebaseleghe
PROV. REL. SAN MARZIANO 

DI DON ORIONE

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
118 118

Aut. Eserc. DDRV 330 del 

23/11/2015
118

Accr.DGR N.1770 del 

7/11/2017

SS 115

CASA DON ORIONE - Non Auto - II^ Liv. 

Ass.

via Don Orione 37

Trebaseleghe
PROV. REL. SAN MARZIANO 

DI DON ORIONE

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
24 24

Aut. Eserc. DDRV 330 del 

23/11/2015
24

Accr.DGR N.1770 del 

7/11/2017

SS 115
VILLA IMPERIALE  - I^ liv. Ass. 

via Roma 190
Galliera Veneta COOPSELIOS

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
94 28 66

Aut. Eserc. DDRV 77 del 

31/05/2017
66

Accr.DGR N.1392 del 

09/09/2016

Rinnovo Aut Eserc e Accreditam Iter in 

corso

SS 115
VILLA IMPERIALE - II^ liv. Ass. 

via Roma 190
Galliera Veneta COOPSELIOS

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
24 24

Aut. Eserc. DDRV 77 del 

31/05/2017
24

Accr.DGR N.1392 del 

09/09/2016

SS 115

CASA DON LUIGI MARAN - Non Auto 

Laici - I^ Liv. Ass.

via Balla 48

Villafranca Padovana
ISTITUTO SUORE 

FRANCESCANE ELISABETTINE

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
74 -7 81

Aut. Eserc. Decr Az 0 n.280 

del 16/07/2019
55

Accr. DGRV 1967 del 

21/12/2018

PARERE FAVOREVOLE del Comitato per la 

trasformazione di 6 p.l. I^ liv. Ass in 6 p.l. 

II^^ liv. Ass.

SS 115

CASA DON LUIGI MARAN - Non Auto 

Laici -  - II^ liv. Ass. 

via Balla 48

Villafranca Padovana
ISTITUTO SUORE 

FRANCESCANE ELISABETTINE

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
7 7

PARERE FAVOREVOLE del Comitato per la 

trasformazione di 6 p.l. I^ liv. Ass in 6 p.l. 

II^^ liv. Ass.

SS 115

CASA DON LUIGI MARAN - Non Auto 

Religiosi - I^ Liv. Ass.

via Balla 48 

Villafranca Padovana
ISTITUTO SUORE 

FRANCESCANE ELISABETTINE

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - SOLO RELIGIOSI
35 35

Aut. Eserc. Decr Az 0 n.280 

del 16/07/2019
35

Accr. DGRV 1967 del 

21/12/2018

SS 115
CENTRO SERVIZI PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI - Vigonza
Vigonza COMUNE DI VIGONZA

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
114 120 -6

PARERE FAVOREVOLE del Comitato per la 

trasformazione di 6 p.l. I^ liv. Ass in 6 p.l. 

II^^ liv. Ass.

SS 115
CENTRO SERVIZI PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI - Vigonza
Vigonza COMUNE DI VIGONZA

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
6 6

PARERE FAVOREVOLE del Comitato per la 

trasformazione di 6 p.l. I^ liv. Ass in 6 p.l. 

II^^ liv. Ass.
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UDO AREA ANZIANI - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 115
CENTRO SERVIZI PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI - Campodarsego
Campodarsego

COMUNE DI 

CAMPODARSEGO

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
84 84

SS 115
CENTRO SERVIZI PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI - Campodarsego
Campodarsego

COMUNE DI 

CAMPODARSEGO

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
12 12

SS 115

CENTRO SERVIZI PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI - S. Martino di 

Lupari

S. Martino di Lupari
COMUNE DI SAN MARTINO 

DI LUPARI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 1 livello
108 108

SS 115

CENTRO SERVIZI PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI - S. Martino di 

Lupari

S. Martino di Lupari
COMUNE DI SAN MARTINO 

DI LUPARI

CENTRO SERVIZI PER PERSONE ANZIANE 

NON AUTOSUFFICIENTI - 2 livello
12 12

SS 115
CENTRO DIURNO PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI - Campo S. Martino
Campo S. Martino

COMUNE DI CAMPO SAN 

MARTINO

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI
20 20
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UDO AREA DISABILI - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 115
CENTRO DIURNO POMPEO FIORI 1

via delle Querce 3
Fontaniva

COOP. SOC. FRATRES 

FONTANIVA

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
20 20

Aut. Decr Dir. Az0 n.358 del 

14/12/2017
20

Acc. DGR N.1967 del 

21/12/2018

SS 115
CENTRO DIURNO POMPEO FIORI 2

via delle Querce 3
Fontaniva

COOP. SOC. FRATRES 

FONTANIVA

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 30

Aut. Decr Dir. Az0 n.358 del 

14/12/2017
30

Acc. DGR N.1967 del 

21/12/2018

SS 115

CENTRO DIURNO

IL GRATICOLATO

via Buson 7

San Giorgio delle Pertiche COOP. SOC. IL GRATICOLATO
CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 30

Aut. Eserc. DDRV 320 del 

5/10/2012 
30 Accr.DGR 546 del 21/04/2015

Rinnovo Aut. Es Iter in corso

Rinnovo Acc Iter in corso

SS 115
CENTRO DIURNO IL GABBIANO

via Buson 8
San Giorgio delle Pertiche COOP. SOC. IL GRATICOLATO

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 30

Aut. Eserc. DDRV 320 del 

5/10/2012 
30 Accr.DGR 546 del 21/04/2015

Rinnovo Aut. Es Iter in corso

Rinnovo Acc Iter in corso

SS 115
CENTRO DIURNO IL GIGLIO

via Buson 9
San Giorgio delle Pertiche COOP. SOC. IL GRATICOLATO

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 30

Aut. Eserc. DDRV 72 del 

26/05/2017
30

Accr. DGR 2191 del 

29/12/2017

SS 115

CENTRO DISABILI MOTORI - IL 

LABORATORIO

via Cao Del Mondo 2/A

Camposampiero COOP. SOC. NUOVA VITA
CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 30

Aut. Eserc. DECR. COMM. 

AZ.ZERO N.93 del 23/02/2018
30

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018

SS 115

CENTRO DIURNO FRATRES CAMPO 

S.MARTINO A

via Forese 1

Campo San Martino

et: Ulss 6 distr.4

eg: COOPERATIVA SOCIALE 

FRATRES 

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
13 -3 16

Aut. Eserc. DDRV N.334 del 

19/09/2013
16

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018

Rinnovo Aut. Es. Iter in corso. 

Rimodulazione capacità ricettiva per 

apertura nuova strutura a Piazzola sul 

Brenta

SS 115

CENTRO DIURNO FRATRES CAMPO 

S.MARTINO B

via Forese 1

Campo San Martino

et: Ulss 6 distr.4

eg: COOPERATIVA SOCIALE 

FRATRES 

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
16 -3 19

Aut. Eserc. DDRV N.334 del 

19/09/2013
19

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018

Rinnovo Aut. Es. Iter in corso. 

Rimodulazione capacità ricettiva per 

apertura nuova strutura a Piazzola sul 

Brenta

SS 115
CENTRO DIURNO FRATRES GALLIERA A

via Roma 190
Galliera Veneta

et: Ulss 6 distr.4

eg: COOPERATIVA SOCIALE 

FRATRES 

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
25 -5 30

Aut. Eserc. DDRV N.334 del 

19/09/2013
30

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018

Rinnovo Aut. Es. Iter in corso. 

Rimodulazione capacità ricettiva per 

apertura nuova strutura a Piazzola sul 

Brenta

SS 115
CENTRO DIURNO FRATRES GALLIERA B

via Roma 190
Galliera Veneta

et: Ulss 6 distr.4

eg: COOPERATIVA SOCIALE 

FRATRES 

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
15 -5 20

Aut. Eserc. DDRV N.334 del 

19/09/2013
20

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018

Rinnovo Aut. Es. Iter in corso. 

Rimodulazione capacità ricettiva per 

apertura nuova strutura a Piazzola sul 

Brenta

SS 115
CENTRO DIURNO FRATRES IL CEDRO

via Roma 190
Galliera Veneta

et: Ulss 6 distr.4

eg: COOPERATIVA SOCIALE 

FRATRES 

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
14 14

Aut. Eserc. DDRV N.334 del 

19/09/2013
14

Accr.DGR N.1967 del 

21/12/2018
Rinnovo Aut. Es. Iter in corso

SS 115
CENTRO DIURNO LA BETULLA

via Piave 48
Piombino Dese

et: Ulss 6 Distr.4

eg: ANFFAS ONLUS ALTA 

PADOVANA

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 30

Aut. Eserc. DDRV 114 del 

28/06/2017
30

Accr. DGR N.2191 del 

29/12/2017

SS 115
CENTRO DIURNO I PRATI

via Prati 42
Vigonza

FONDAZIONE PATAVIUM 

ANFFAS ONLUS

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 30

Aut. Eserc. Decreto Az0 n.199 

del 17/05/2019
30

Accr. DGR 482 del 

19/04/2016

SS 115

CENTRO DIURNO VILLA S. FRANCESCO 

1

via Bonora 12

Camposampiero

I.R.P.E.A. - Istituti Riuniti 

Padovani di Educazione e 

Assistenza

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 1 29

Aut. Eserc. DDRV N.75 del 

01/09/2014
29

Accr.DGR N. 178 del 

22/02/2019

SS 115

CENTRO DIURNO VILLA S. FRANCESCO 

2

via Bonora 12

Camposampiero

I.R.P.E.A. - Istituti Riuniti 

Padovani di Educazione e 

Assistenza

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
27 2 25

Aut. Eserc. DDRV N.75 del 

01/09/2014
25

Accr.DGR N. 178 del 

22/02/2019

SS 115

CENTRO DIURNO VASI DI CRETA

via dell'Industria e dell'Artigianato 

27/A

Carmignano di Brenta
COOP. SOC. ECO PAPA 

GIOVANNI XXIII

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
30 30

Aut. Eserc. Decr AZ 0 N. 287 

del 16/07/2018
30

Accr DGR N. 178 del 

22.02.2019

SS 115
RSA LA CASA GIALLA

via Cao del Mondo 2
Camposampiero COOP. SOC. NUOVA VITA RSA DISABILI 40 40

Aut. Eserc. Decr Dir Az0 N.116 

DEL 28/06/2017
40

Accr. DGR2191 DEL 

29/12/2017
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UDO AREA DISABILI - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE TITOLARE/ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.2

018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 115
C.A. DON BOSCO

via Buson 7
San Giorgio delle Pertiche COOP. SOC. IL GRATICOLATO

COMUNITÀ ALLOGGIO PER 

PERSONE CON DISABILITÀ
10 10

Aut. Eserc. DDRV N.9 del 

13/05/2014
10

Accr. DGR 887 del 

13/06/2017

SS 115
C.A. DON MILANI

via Buson 7
San Giorgio delle Pertiche COOP. SOC. IL GRATICOLATO

COMUNITÀ ALLOGGIO PER 

PERSONE CON DISABILITÀ
10 10

Aut. Eserc. DDRV N.292 del 

06/08/2013
10

Accr. DGR 887 del 

13/06/2017

SS 115
C.A. LA BARCHESSA DI LEVANTE

via Roma 190
Galliera Veneta

et: Ulss 6 distr.4

eg: COOPERATIVA SOCIALE 

FRATRES 

COMUNITÀ ALLOGGIO PER 

PERSONE CON DISABILITÀ
10 10

Aut. Eserc. DDRV N.162 del 

29/04/2013
10

Accr. DGR 1359 del 

22/08/2017
Rinnovo Aut. Es. Iter in corso

SS 115
C.A. "TESCARI"

via S. Pio X
Vigodarzere

I.R.P.E.A. - Istituti Riuniti 

Padovani di Educazione e 

Assistenza

COMUNITÀ ALLOGGIO PER 

PERSONE CON DISABILITÀ
7 7

Aut. Eserc. DDRV n.123 del 

24/04/2015
7

Accr.DGR N 178 del 

22/02/2019

SS 115
C.A. IL BIANCOSPINO

via Torino 8
Villafranca Padovana

IL PORTICO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

COMUNITÀ ALLOGGIO PER 

PERSONE CON DISABILITÀ
15 15

Aut. Eserc. DDRV 347 del 

14/12/2017
15 Accr. DGR71 del 26/01/2018

SO 115 DON BRUNO CREMONESE San Giorgio delle Pertiche COOP. SOC. IL GRATICOLATO GRUPPO APPARTAMENTO 6 6 Aut. Funz. DDR 685/03 / Aut. Funz. DDR 685/03

SS 115 COMUNITA' ALLOGGIO San Martino di Lupari
ASSOCIAZIONE AMAMMI E 

COOP.VA NUOVA VITA

COMUNITÀ ALLOGGIO PER 

PERSONE CON DISABILITÀ
10 10

SS 115 CENTRO DIURNO Piazzola Sul Brenta
 COOPERATIVA SOCIALE 

FRATRES 

CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITÀ
16 16
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UDO AREA SALUTE MENTALE - MANTENIMENTO POTENZIAMENTO INNOVAZIONE 2019 - Distretto Alta Padovana (ex 15)

SS SA SO  

DGRV 

84/2007 

DISTRETTO

(ex ULSS)
STRUTTURA CODICE UDO COMUNE ENTE GESTORE TIPO OFFERTA

POSTI 

PDZ 

di cui 

P/I al 

31.12.

2018

di cui 

P/I 

2019

di cui POSTI 

AUTORIZZATI*

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE
POSTI ACCREDITATI*

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 115
C.A.  MANO CHIARA

Via Roma 5
Massanzago

CONSORZIO ARCOBALENO 

SCARL
COMUNITÀ ALLOGGIO DI BASE 7 7

DDR 51 del 

9/02/2015
7 DGR 375/2015

SS 115
C.A.  IL MAGLIO

Via XXV Arpile 8
Galliera Veneta Coop.va Soc. L'Incontro COMUNITÀ ALLOGGIO DI BASE 8 8

DDR 54 del 

13/02/2015
8 DGR 378/2015

SS 115
C.A. "LA ROCCIA"

Via Antoniana 218
Campodarsego CONSORZIO AROBALENO COMUNITÀ ALLOGGIO DI BASE 5 5

DA0 564 

dell'11.12.2018
5  DGR 1096/2012

SS 115
C.A. EST   IL MAESTRALE

Via Brigata Julia 56
San Pietro in Gu Coop.va Soc. L'Incontro COMUNITÀ ALLOGGIO ESTENSIVA 20 20

DDR 50 del 

9.02.2015
0

SA 115
CDR ALTOGRADO c/o Villa Imperiale

Via Roma 184
Galliera Veneta Coop.va Soc. L'Incontro CENTRO DIURNO DD 61/2015 Accr. DGR 376/2015

Cessata. Trasferita a Piazzola sul Brenta. 12 

POSTI

SA 115
CENTRO DIURNO RIABILITATIVO

Via Antoniana 218
Campodarsego ULSS 6 CENTRO DIURNO 12 12

DA0 564 

dell'11.12.2018

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Il processo di accreditamento ulss 6 è in 

itinere

SA 115
CENTRO DIURNO RIABILITATIVO

Via CASA di Ricovero n.40
Cittadella ULSS 6 - Distretto 4 CENTRO DIURNO

DSM COMUNICA CESSAZIONE DAL 

20.10.2018. 10 POSTI 

SA 115
CENTRO DIURNO LA FILANDA Piazzetta 

delle Caldaie 1
Piazzola sul Brenta Coop.va Soc. L'Incontro CENTRO DIURNO 20 20

DA0 48 del 

7/02/2018
0

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Attivata 20.10.2018

SA 115
CLG IL FILO

Via S. Tiziano 19/2
Trebaseleghe

CONSORZIO ARCOBALENO 

SCARL
CENTRO DIURNO 10 10  DDR 34/2016 0 PROGRAMMAZIONE SANITARIA

SA 115
CLG TOMBOLO 2

Via Piave 15/b
Tombolo Coop.va Soc. L'Incontro CENTRO DIURNO 10 10  DDR 10/2017 0 PROGRAMMAZIONE SANITARIA

SA 115
COD IL FILO

Via S. Tiziano 19/1
Trebaseleghe

CONSORZIO ARCOBALENO 

SCARL
CENTRO DIURNO 17 17 DDR 34/2016 0 PROGRAMMAZIONE SANITARIA

SA 115
COD TOMBOLO 1

Via Piave 15/B
Tombolo Coop.va Soc. L'Incontro CENTRO DIURNO 20 20  DDR 10/2017 0 PROGRAMMAZIONE SANITARIA

SA 115

CTRP - MODULO ATTIVITA' 

ASSISTENZIALE INTERMEDIA

Via Roma 184 c/o Villa Imperiale
Galliera Veneta Coop.va Sociale L'Incontro 

COMUNITÀ TERAPEUTICA 

RIABILITATIVA PROTETTA - CTRP B
20 6 14  DDR 60/2015 14 DGR 377/2015

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Previsto 2 moduli: 8 p.l.+12p.l.

SS 115
G.A.P. LAGHI 1

Via Don Giuseppe Lago 108
Cittadella Coop.va Soc. L'Incontro GRUPPO APPARTAMENTO PROTETTO 4 4 DDR 55/2015 0

SS 115
G.A.P. LAGHI 2

Via Don Giuseppe Lago 108
Cittadella Coop.va Soc. L'Incontro GRUPPO APPARTAMENTO PROTETTO 4 4 DDR 55/2015 0

SS 115
G.A.P. Camposampiero

Via Tentori 29 int. 12
Camposampiero

et: Ulss 6 

eg: CONSORZIO 

AROBALENO
GRUPPO APPARTAMENTO PROTETTO 4 4 4 DDR Az 0 564/2018

Assegnazione servizio: DDG n.1420 del 

2/07/2018

SA 115
CTRP - tipo A

Piazza della Pace
Piazzola sul Brenta

Coop.va Sociale Veneto 

Insieme

COMUNITÀ TERAPEUTICA 

RIABILITATIVA PROTETTA - CTRP A
14 14

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Previsione vincolata a piano Regionale e a 

disponibilità di budget.
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INTRODUZIONE  

 
 

 
La Relazione Valutativa annuale è parte integrante del Piano di Zona dei servizi sociali e socio sanitari, come da dgrv 1974 del 21.12.2018 
 
Le linee guida del vigente piano di zona sono state approvate con DGRV n. 157 del 26.01.2010 che fissa in 5 anni (2011-2015) la durata del Piano, prevedendo  
che annualmente si provveda al monitoraggio e alla riprogrammazione del documento.  
 
La Regione del Veneto con successiva deliberazione n. 1841 del 9 dicembre 2015, ha prorogato di un anno (al 31.12.2016) la validità dei Piani di Zona. 
 
A seguito dell’intervenuta adozione della L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016 che ha individuato i nuovi ambiti territoriali delle aziende ULSS a decorrere dal 1 gennaio 
2017, la Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 1974 del 21 dicembre 2018 (allegato G), ha prorogato al 31.12.2019 gli effetti della DGRV n. 1841 del 
19.12.2015, e quindi la validità del Piano di Zona, fermo restando per i Sindaci l’obbligo di approvare e armonizzare la ripianificazione annuale.  
 
Le diverse parti tematiche del presente documento sono state predisposte dai Coordinatori di area tematica di cui 3 operanti nei Comuni e 3 nell’Azienda ULSS, 
oltre a due co-coordinatori dell’Azienda Ulss come di di seguito indicato: 
Area Infanzia Adolescenza Famiglia: Barbara Bellotto (Comune di Padova); Co-coordinatore Eleonora Sale (ULSS 6); 

Area Adulti Anziani: Chiara Marcato (Comune di Cadoneghe); coordinatore G. Gioga (ULSS 6); 

Area Inclusione Sociale, Marginalità Sociale e Immigrazione: Sonia Mazzon  (Comune di Padova). 

Area Disabilità: Patrizia Sartori (ULSS 6) su delega di Gianmaria Gioga (ULSS 6); 

Area Salute Mentale: Gianfranco Bonfante (ULSS 6); 

Area Dipendenze: Roberta Giuriatti su delega di Giancarlo Zecchinato (ULSS 6) 

 

Ciascun coordinatore ha attivato i gruppi di lavoro territoriali tematici, a cui hanno partecipato amministratori comunali, operatori ULSS, operatori comunali, 
rappresentanti degli Enti Gestori, delle Associazioni, oltre ad altri rappresentanti di enti e istituzioni locali 
 
I Coordinatori inoltre hanno provveduto a formulare i pareri tecnici sulle unità di offerta inserite in programmazione nel 2018 e sulle richieste di inserimento nel 
piano di zona 2019 pervenute a seguito di pubblicazione di avviso pubblico provinciale. Le decisioni programmatorie sono comunque riservate, come da 
normativa di settore, agli organi di rappresentanza dei Sindaci 
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Si richiamano le priorità individuate nel Piano di Zona 2011-2015, distinte per area tematica: 
 

• Priorità area “famiglia, infanzia, adolescenza” 

La difficoltà delle famiglie nella gestione della vita quotidiana, la difficoltà dei genitori unici nell’accudimento/gestione/crescita dei figli, le separazioni conflittuali 
in presenza di figli minori, i problemi della famiglia nel tempo della maternità, la fragilità del ruolo genitoriale alla nascita di un figlio, in particolare, nel caso di 
famiglia straniera, disomogenea presenza nel territorio dei servizi per la prima infanzia, i gravi disagi dei minori (difficoltà socio-educative, relazionali e 
psicologiche dei minori), abusi e maltrattamenti, gravi disturbi del comportamento, il rischio devianza per i ragazzi, la difficoltà di integrazione sociale dei minori 
stranieri, l’esigenza di sviluppo dell’integrazione nel sistema dei servizi, la necessità di azioni per sostenere gli operatori ad affrontare la complessità e le 
trasformazioni del sistema sociale. 
 

• Priorità area “Adulti-Anziani” 

L’isolamento, la solitudine, la sedentarietà dell’anziano e la rinuncia al ruolo sociale, la necessità di sostenere la mobilità degli anziani nel proprio ambiente di vita 
e nel territorio, la fragibilità psico-fisica delle persone anziane, sole e in coppia, l’aumento di anziani con malattia di Alzheimer e altre forme di demenza, 
l’aumento del carico assistenziale delle famiglie/caregiver delle persone anziane affette da malattie gravi e invalidanti, tendenza alla frammentazione 
nell’erogazione delle prestazioni rivolte agli anziani e conseguente perdita della dimensione di presa in carico globale della persona 
 

• Priorità area “Marginalità Sociale” 

Persone senza dimora: La tutela della salute e la riduzione delle problematiche sanitarie correlate alla vita di strada, aggancio con il target in strada e interventi di 
bassa soglia, percorsi individualizzati volti al reinserimento sociale e lavorativo; 
Carcere ed esecuzione penale esterna: miglioramento della vita carceraria e tutela della salute, percorsi individualizzati volti al reinserimento sociale e lavorativo, 
attività di prevenzione ed educazione alla legalità; 
Vittime di abuso e sfruttamento sessuale-tratta: aggiornamento annuale relativo alla configurazione del fenomeno “vittime di abuso e sfruttamento sessuale” nella 
città di Padova e sensibilizzazioni del territorio, gestione dell’aggancio e della presa in carico da parte dei servizi nei confronti dell’utenza “vittima di abuso o 
sfruttamento sessuale”, gestione dell’accompagnamento sociale e sanitario delle ragazze; 
Nomadi: promuovere diversi stili di vita all’interno del campo nomadi di Padova via Lungargine San Lazzaro e favorire l’avvicinamento a modelli comportamentali 
integrati con il contesto socio-culturale di residenza, mappatura del fenomeno in ambito dell’ex ULSS 16 e possibile individuazione di microaree da assegnare 
nella cintura urbana, sostegno scolastico ed extrascolastico rivolto ai minori in età scolare; 
Minori stranieri non accompagnati: Prosecuzione dell’esperienza avviata dal Servizio Sociale del Comune di Padova di percorsi di accoglienza e di integrazione del 
minore straniero in un ambiente familiare, ipotizzando la possibilità che in esso il minore possa incontrare degli adulti connazionali immigrati capaci di essere 
testimoni di un positivo percorso di inserimento sociale. 
Interventi assistenziali a favore di cittadini stranieri: Mantenere livelli di presa in carico individualizzata mediante interventi assistenziali finalizzati a favorire percorsi di 
riabilitazione sociale; l’obiettivo si raggiunge valorizzando le capacità personali e superando approcci di tipo assistenzialistico. 
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Area immigrazione: Potenziare i servizi di accoglienza, d’integrazione counseling in favore dei richiedenti e titolare di protezione internazionale e assimilati, secondo 
gli standard del Sistema di Protezione Nazionale (SPRAR) e nel coordinamento con i progetti territoriali del Veneto, dare impulso e concreto sostegno ai processi 
d’integrazione dei cittadini stranieri nella comunità locale nel collegamento con istituzioni, amministrazioni pubbliche ed enti operanti nel campo 
dell’immigrazione, promuove la conoscenza ed il dialogo interculturale con azioni di promozione e di sostegno dell’associazionismo favorendo la rappresentanza 
degli interessi ed il riconoscimento dei diritti di cittadinanza dei cittadini stranieri. 
 

• Priorità area “disabilità” 

Necessità di accompagnamento e continuità nella presa in carico dei minori con disabilità e delle loro famiglie, la presenza di disabilità in età evolutiva comporta 
rischi di mancata individuazione dei bisogni assistenziali in ambito scolastico, di esclusione dalla vita di comunità, necessità di azioni che sostengano i giovani con 
disabilità e le loro famiglie nel passaggio all’età adulta, difficoltà nell’accesso ai servizi e rischi di frammentazione nella presa in carico della persona disabile e 
della sua famiglia, rischio di emarginazione, isolamento e istituzionalizzazione delle persone con disabilità stabilizzata e/o acquisita dopo l’obbligo scolastico, con 
diversi profili di gravità, necessità di favorire assistenza alle persone disabili per favorire la permanenza nella famiglia e nel domicilio, garantire al disabile forme 
differenziate di residenzialità in caso di nucleo fragile o assente, necessità di rispondere ai bisogni di salute e integrazione delle persone con disabilità, difficoltà di 
inserimento nel mondo del lavoro, di inserimento sociale e ricreativo, difficoltà delle persone con forme di disabilità complesse e nei passaggi del ciclo di vita. 
 
 

• Priorità area “salute mentale” 

Il rischio di esclusione sociale per le persone che hanno problemi di disagio psichico, disagio e rischio adolescenziale e giovanile (gestione multidisciplinare 
integrata dei casi di rischio e disagio adolescenziale), pazienti in fase cronica e parzialmente non autosufficienti (costruzione di percorsi ad alta integrazione socio 
sanitaria), bisogni socio sanitari a valenza multiproblematica trasversale (collaborazione e condivisione progettualità con aree di confine – dipendenze, disabilità, 
anziani, marginalità sociale) 
 

• Priorità area “dipendenze” 

Attenzione particolare alla fascia d’età pre-adolescenti, adolescenti, giovani in quanto è confermato il trend di aumento del consumo di sostanze e alcool, 
gestione di situazioni multiproblematiche complesse e ricorrenti, attenzione particolare all’ambito di esecuzione penale esterna in quanto molti soggetti 
sottoposti a misura alternativa presentano problemi correlati all’uso di sostanze stupefacenti e alcoliche, attenzione al reinserimento sociale e lavorativo di utenti 
del Ser.T. e della rete dei servizi, attenzione all’area trasversale: doppia diagnosi, in quanto sono sempre più frequenti le situazioni di tossicodipendenza-patologie 
psichiatriche, in alcuni casi anche unite a forme di disabilità fisica e/o mentale e problemi neurologici e di decadimento cognitivo,  anche in età non avanzata. 
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AREA FAMIGLIA, INFANZIA, ADOLESCENZA (B. Bellotto – E. Sale) 
 

RELAZIONE VALUTATIVA ANNO 2018 E INTRODUTTIVA ANNO 2019 

L’area Infanzia Adolescenza e Famiglia riscontra per il 2018 un andamento coerente con la programmazione prevista, con la realizzazione delle azioni innovative 
proposte e il mantenimento del sistema di offerta di servizio previsto. 

In ogni caso viene rilevata la ricaduta  nella vita dei servizi, in particolare quelli afferenti all’Azienda Ulss, dell'attività di omogeneizzazione e riorganizzazione 
interna all’Azienda 6, dedicata ad un costante lavoro di rivisitazione interna, con ricadute sui tempi a favore dell’utenza. 
Un altro fattore da considerare è la capacità di innovazione da parte dei territori grazie a finanziamenti pubblici (soprattutto dalla Regione e da progetti europei), 
che rappresentano senza dubbio opportunità di sviluppo e di progettazione. Trattandosi di finanziamenti che tendenzialmente operano a livello di Ambito, 
costringono le diverse realtà territoriali ad assumere una visione d’insieme sui fenomeni e sulle scelte strategiche, richiedendo però al contempo lo sforzo di 
superare logiche particolaristiche e di individuare soluzioni amministrative nuove per permettere una gestione unitaria dei servizi in capo al Comune capofila. 

Le questioni più strutturali di cui sopra, vanno poi a confrontarsi con le criticità proprie dell’area Infanzia Adolescenza e Famiglia, e che vengono segnalate dai 
servizi come emergenti, quali: 

- l’aumento di patologie riferite ai disturbi evolutivi nell’infanzia, con particolare incidenza di quelli dello spettro autistico, in cui non si evidenzia solo il problema 
di gestione socio-sanitaria dei minori, ma anche la necessità di attivare servizi di supporto per e con le famiglie, che si trovano ad affrontare problematiche di 
rilievo per gli equilibri e la serenità del nucleo familiare stesso; 

- l’aumento delle conflittualità familiari, con un progressivo intervento del Tribunale Ordinario nel sistema di tutela dei minori e il ricorso, talvolta anche poco 
accurato, ai servizi di mediazione; 

- l’aumento di ricorsi nei procedimenti seguiti dal Tribunale per i Minorenni, con il conseguente maggior utilizzo dei provvedimenti di cd. “rischio giuridico”, che 
vanno a condizionare in modo significativo anche il sistema delle adozioni nazionali; 

- l’intensificarsi della già critica situazione di carenza di operatori nei servizi socio-sanitari, necessariamente destinati ad intervenire verso situazioni conclamate e 
clinicamente più impegnative. 

Le questioni sopra esposte rappresentano lo scenario di riferimento per l'attività di programmazione del 2019.  

Le azioni innovative previste sono pertanto rivolte, per quanto reso possibile dai finanziamenti provenienti da soggetti esterni (Regione, Stato, Fondazioni 
bancarie) ad intervenire a favore delle criticità più significative del territorio (donne vulnerabili, minori o famiglie di immigrati, povertà educative) o si orientano 
nella formalizzazione di procedure di raccordo tra enti e servizi, a conferma della necessità di ripensare le procedure in una logica di ottimizzazione della spesa e 
dell’efficacia ed incisività degli interventi destinati alla popolazione. 
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PIANO DI ZONA 

2011 – 2015 

RIPIANIFICAZIONE 2019 - AREA INFANZIA ADOLESCENZA E FAMIGLIA 
PRIORITÀ 1 
DIFFICOLTÀ DELLE FAMIGLIE NELLA GESTIONE DELLA VITA QUOTIDIANA 
Problemi - Bisogni: 

 
Politiche 

- Difficoltà dei genitori unici nell’accudimento /gestione/crescita dei figli 
- Fragilità del ruolo educativo genitoriale 
- Fragilità del ruolo genitoriale in presenza di figli adolescenti, in particolare, nel caso di famiglia 
 straniera 
- Difficoltà nella conciliazione dei tempi di cura e dei tempi di lavoro 
- Separazioni conflittuali in presenza di figli minori 
- Problematiche della donna 
- Disagio economico delle famiglie 
- Difficoltà di reperimento di alloggi 
- Difficoltà nella ricerca di lavoro 

1. Promozione della famiglia e dei servizi dedicati - sviluppo di interventi di promozione della 
socializzazione e delle relazioni tra famiglie e tra generazioni 
2. Promozione e sostegno della genitorialità – incentivazione degli interventi dei consultori 
familiari pubblici e privati – scuole genitori, conferenze, incontri, sportello donna 
3. Sostegno e protezione della genitorialità - programmazione di politiche e interventi di 
sostegno/sgravi di ordine economico e tariffario – sportello lavoro – sviluppo della mediazione 
familiare  
4. Politiche e interventi di supporto alla funzione educativa dei genitori (sostegno educativo, 
doposcuola…) 
5. Coordinamento istituzionale e interistituzionale per lo sviluppo di politiche a sostegno della 
famiglia 

Azioni 

1. Alleanze per le Famiglie (Comuni vari) P 

2. Attività di sostegno alla genitorialità (compreso sportello genitori – attività di consulenza)  

3. Attività ricreative di socializzazione, sociali, culturali 

4. Centri Diurni estivi (comprensivi attività estive per minori) 

5. Centri Antiviolenza - CENTRO VENETO PROGETTI DONNA 

6. Centri di aggregazione e/o centri di animazione territoriale 

7. Centro Donne dal Mondo Comune di Padova – (subordinato al finanziamento regionale del PTI) 

8. Consultorio contatto Giovani (via Ponte Ognissanti n.1 – Padova) 

9. Consultori Familiari: Spazio Giovani, Percorsi per coppie genitoriali ad alta conflittualità, Sostegno 
all’esercizio della genitorialità condivisa nella coppia separata o divorziata, anche straniera/mista, Spazio 
Neutro (genitori separati), Servizio di mediazione familiare  

10. Comunità educative diurne per minori/adolescenti o altri servizi semi-residenziali  

11. Contributi economici ad integrazione del reddito familiare 

12. Contributi economici - Altro 

13. Contributi economici per alloggio (da Istat) 

14. Contributi economici per cure o prestazioni sanitarie (da Istat) 

15. Contributi economici per servizi scolastici 

16. Contributi economici per l’inserimento lavorativo (Comune di Padova)  

17. Contributi e integrazioni a rette per asili nido 

18. Contributi e integrazioni a rette per strutture residenziali 

19. Contributi e integrazioni a rette per strutture semiresidenziali 

20. Contributi per favorire interventi del terzo settore (da Istat) 

21. Formazione Genitori 

22. Interventi per l'integrazione sociale dei soggetti deboli o a rischio (da Istat) 

23. Lavoro di comunità (Padova) 

24. NPI e PEE  

25. Pediatria di Comunità 

26. Portale Famiglia Comune di Padova 

27. Progetto Programma Operativo Nazionale (PON) "Inclusione" per l'attuazione del sostegno per 
l'inclusione attiva (SIA) 

28. Progetto prevenzione della dispersione scolastica e promozione del successo scolastico (compresi 
gli interventi di facilitazione linguistica e mediazione culturale)  

29. Progetto “Uomini maltrattanti” 

30. Progetto “AMBRA” (Comune di Padova ex progetto “Mamme sole”)  

31. Progetto Insieme per Crescere Comune di Padova 

32. Progetti Politiche Giovanili( Comuni vari) 

33. Tavolo di rete, Progetto famiglie al centro, la forza delle reti – Capofila Comune di Selvazzano 
Dentro 

34. Servizio sociale professionale  

35. Servizio pre e post scuola 

36. Sostegno socio – educativo scolastico 

37. Sostegno socio – educativo territoriale  

38. Sportelli Donna (associazioni varie) 

39. Sportello Famiglia Comune Albignasego 

40. Sportello Famiglia Comune di Padova 

41. Strutture residenziali per vittime violenza 

42. Trasporto sociale  

43.  Voucher, assegno di cura, buono socio sanitario  
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PRIORITÀ 2 
PROBLEMI DELLA FAMIGLIA NEL TEMPO DELLA MATERNITÀ 
 
Problemi - Bisogni: 
 

 
Politiche 

-Fragilità del ruolo genitoriale alla nascita di un figlio, in particolare, nel caso di famiglia 
straniera 
-Aumento dell’infertilità/sterilità nella popolazione adulta in età fertile 
-Difficoltà della famiglia adottiva 
-Interruzione volontaria di gravidanza nelle minorenni 
-Cultura dei paesi a tradizione escissoria: Mutilazioni Genitali Femminili (MGF) nelle bambine 
(L. n. 7 del 9/01/2006). 

1. Promozione e sostegno della genitorialità 
2. Promozione e sostegno alla genitorialità adottiva 
3. Coordinamento interistituzionale e con il privato sociale (applicazione linee guida-

protocolli di collaborazione) 
4. Sostegno alle minorenni 
5. Prevenzione e contrasto alle MGF 

 
 
 

 
AZIONI 
 
1. Alleanze per le Famiglie (Comuni vari) P 
2. Attività di sostegno alla genitorialità (compreso sportello genitori – attività di consulenza) 
3. Baby Pit Stop (Comune di Padova) 
4. Comunità educative mamma - bambino 
5. Consultori Familiari: sostegno sociale e psicologico  pre e post parto, percorsi nascita pre e post parto, prevenzione delle IVG – presa in carico precoce di maternità giovane, Spazio 

Giovani (Piove di Sacco), individuazione e prevenzione della maternità fragile e della depressione post – partum, sostegno alle minorenni e alle loro famiglie - convenzione con CAV 
6. Consultorio contatto giovani (via Ognissanti 1 – Padova) 
7. Centro per le famiglie (compreso il Centro dello Spes che offre, tra l’altro, spazio neutro) 
8. Équipe adozioni: gruppi di informazione – formazione sull’adozione nazionale ed internazionale, sostegno sociale e psicologico alle coppie in attesa e alla genitorialità adottiva  
9. Formazione Genitori  
10. NPI-PEE  
11. Pediatria di Comunità  
12. Progetto di prevenzione – contrasto e riabilitazione delle MGF, (in ottemperanza alla l.7/2006) inclusa la formazione degli operatori socio-sanitari  
13. Progetto comunità amica del bambino, insieme per l'allattamento materno (Unicef – Ulss – Regione Veneto) 
14. Servizio sociale professionale 
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PRIORITÀ 3 
DISOMOGENEA PRESENZA NEL TERRITORIO DEI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 
 
 
Problemi - Bisogni 
 

 
Politiche 
 

DISOMOGENEA PRESENZA NEL TERRITORIO DEI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 
 

1.Promozione al benessere dei bambini 
2.Promuovere le azioni che sostengono il potenziamento dei servizi educativi per l’infanzia 
3.Promuovere la diversificazione delle tipologie di intervento rivolte all’infanzia 
 

 
 
AZIONI 
 

 
1. Contributi e integrazioni a rette per asili nido 
2. Contributi e integrazioni a rette per servizi integrativi o innovativi prima infanzia 
3. Contributi e integrazioni a rette per strutture semiresidenziali  
4. Progetto “Insieme per crescere” Comune di Padova 
5. Servizi Ludico – Ricreativi, Ludoteche  
6. Servizi integrativi o innovativi prima infanzia (Nidi in famiglia) 
7. Strutture prima infanzia (asili nido, nido integrato, centri infanzia, micronidi) 
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PRIORITÀ 4 
GRAVI DISAGI DEI MINORI 
Problemi - Bisogni Politiche 
- difficoltà socio – educative, relazionali e psicologiche dei minori 
- difficoltà di apprendimento e problemi di tipo affettivo 
- carenze genitoriali di cura ed educative 
- grave trascuratezza/incapacità genitoriale 
- abusi e maltrattamenti 
- maltrattamento e abuso in famiglie straniere 
- disagio psichico 
- gravi disturbi neuropsichici 
- gravi disturbi del comportamento 
- deficit di attenzione e/o iperattività 

1. consolidamento dei processi di deistituzionalizzazione e promozione delle risorse 
accoglienti 
2. sviluppo delle forme di contrasto e cura delle situazioni di maltrattamento e abuso sessuale 
3. sviluppo dei processi di accompagnamento dei percorsi adottivi per i bambini adottati con 
fragilità 
4. sviluppo dei percorsi di presa in carico specialistica di ragazzi con psicopatologia, deficit di 
attenzione e/ iperattività e delle loro famiglie 
5. sostegno alla crescita del minore in idoneo ambiente eterofamiliare 
6. tutela del diritto dei minori alla relazione con entrambi i genitori 
7. sviluppo dell’integrazione tra servizi 
8. sostegno e promozione dell’autonomia della donna con figli 

AZIONI 
1. Affiancamento figura professionale psicologo ai servizi sociali  
2. Ambulatorio disturbi alimentari del Servizio Psichiatrico - Azienda Ospedaliera 
3. Appartamenti di sgancio per mamma – bambino 
4. Assistenza domiciliare socio-assistenziale 
5. Centro I Girasoli – Équipe Specialistica Interprovinciale per la valutazione diagnostica 

delle situazioni di maltrattamento e abuso per minori e per la presa in carico delle 
situazioni di minori residenti nelle Province di Padova e Rovigo 

6. Centro semi-residenziale di riabilitazione per minori con grave disabilità neuro-motoria 
(IAF eC.) 

7. Comunità educative diurne  
8. Comunità educative residenziali (comunità educativa per minori, comunità educativa 

per minori con Pronta Accoglienza, comunità educativa mamma – bambino, comunità 
familiare)  

9. Comunità educative riabilitative per preadolescenti/adolescenti  
10. Consultori Familiari: Percorsi per coppie genitoriali ad alta conflittualità, Sostegno 

all’esercizio della genitorialità condivisa nella coppia separata o divorziata, anche 
straniera/mista, Spazio Neutro (genitori separati), Consulenza legale  

11. Contributi alle famiglie affidatarie  
12. Contributi e integrazioni a rette per strutture residenziali  
13. Contributi e integrazioni a rette per strutture semiresidenziali  
14. Convenzione tra CASF di Padova e Università (Dipartimento di Psicologia dello 

Sviluppo) per la realizzazione di percorsi di ricerca intervento per prevenire il 
disagio nell’affido 

 

15. NPI, PEE e Logopedia: Presa in carico di minori con difficoltà socio – educative, 
relazionali, psicologiche, di linguaggio e delle comunicazioni, Servizio 
ambulatoriale di Neuropsichiatria e psicopatologia dell’età evolutiva 

16. Progetto “Oltre la soglia” per l'inserimento lavorativo ragazze in uscita dalla 
Comunità Educativa  

17. Progetto prevenzione della dispersione scolastica e promozione del successo 
scolastico (compresi gli interventi di facilitazione linguistica e mediazione 
culturale) con sottoscrizione di protocollo di intesa tra Comune PD AULSS 
istituti scolastici, CPI, CPIA, Università,CSV  

18. Tavolo di rete, Progetto famiglie al centro, la forza delle reti – Comune di 
Selvazzano  

19. IAF e C.– Centro per ADHD  
20. Servizio per l’affido Minori (Centri per l’Affido) 
21. Servizio sociale professionale – Servizio tutela minori 
22. Servizio semiresidenziale per adolescenti con psicopatologia (IAF eC.) 
23. Sostegno socio – educativo scolastico  
24. Sostegno socio – educativo territoriale  
25. Spazio per incontri protetti (genitori – figli in affido o in comunità, con 

provvedimento T.M.) 
26. Strutture residenziali per vittime violenza 
27. UOC di Neuropsichiatria infantile presso l’Az. Ospedaliera di Padova (Dip. “Salute 

della Donna e del Bambino” con specifico reparto 6 P.L. - codice 33) per degenze 
di minori con gravi disturbi psichiatrici 
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PRIORITÀ 5 
RISCHIO DI DEVIANZA PER I RAGAZZI 
 
Problemi/Bisogni 

 
Politiche 
 

- aumento numero ragazzi con problemi di comportamento 
- consumi di alcol e droghe, con abbassamento dell’età di uso e abuso 
- fatiche nell’acquisizione delle autonomie 
- scarsa partecipazione alla vita comunitaria 
- disagio dei giovani 
- carenza di coordinamento delle politiche per i giovani 
 

1.Promozione al benessere di adolescenti e giovani 
programmazione di servizi di informazione e sensibilizzazione 
programmazione di interventi di prevenzione 
2. Sostegno adadolescenti e giovani 

a. programmazione di servizi per adolescenti 
b. programmazione di interventi che perseguano finalità di prevenzione, educazione alla 

sicurezza/legalità, promozione cittadinanza e responsabilità sociale 
c. promozione di politiche coordinate per favorire l’autonomia dei giovani 
d. d) coordinamento politiche per i giovani 

 
 

AZIONI 
 

- Attività di sostegno alla genitorialità (percorsi di educazione all’affettività, al rispetto dell’altro e sull’identità di genere)  
- Centri di aggregazione e/o di animazione territoriale 
- Consultorio Familiare: Spazio Giovani (Piove di Sacco)  
- Consultorio contatto Giovani (Via Ponte Ognissanti 1 – Padova) 
- Informagiovani  
- Formazione Genitori 
- Progetti  Politiche Giovanili (Comuni vari) 
- Progetto “Cyberbullismo” - Consultorio Contatto Giovani 
- Progetto prevenzione della dispersione scolastica e promozione del successo scolastico (compresi gli interventi di facilitazione linguistica e mediazione culturale)  con 

sottoscrizione protocollo di intesa tra Comune PD, AULSS6, CPI ,CPIA, Università, CSV 
- Progetto “Tutti per uno” (accompagnamento individualizzato dei ragazzi per inserimento in attività del territorio) 
- Programmi per il servizio civile (partecipazione ai bandi per svolgimento anno di volontariato) 
- Programmi per la creatività giovanile (supporto attività artistico - creative dei giovani) 
- Programmi per la mobilità giovanile (orientamento per partecipazione a scambi culturali o campi lavoro) 
- Sportello Europa (Comune di Selvazzano Dentro) 
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PRIORITÀ 6 
DIFFICOLTÀ DI INTEGRAZIONE SOCIALE DEI MINORI STRANIERI 
 
Problemi/Bisogni 

 
Politiche 
 

DIFFICOLTÀ DI INTEGRAZIONE SOCIALE DEI MINORI STRANIERI 
 

Promozione al benessere di bambini e ragazzi stranieri e delle loro famiglie 
 

 
 

AZIONI 
 
 

1. Attività di sostegno alla genitorialità (compreso sportello genitori – attività di consulenza)  
2. Centri di aggregazione e/o di animazione territoriale  
3. Centri Diurni estivi 
4. Centri per l’Affido 
5. Centro per le famiglie (compreso il Centro dello Spes che offre, tra l’altro, spazio neutro) 
6. Consultori Familiare: attività di Spazio Giovani (Piove di Sacco) 
7. Consultorio Contatto Giovani (via Ponte Ognissanti n.1 – Padova) 
8. Contributi alle famiglie affidatarie 
9. Contributi economici ad integrazione del reddito familiare  
10. Équipe adozioni 
11. Mediazione linguistico – culturale   
12. NPI-PEE  
13. Percorso per l’autorizzazione ad attivare uno SPRAR Minori (SIPROIMI) – Comune di Padova 
14. Piano per l'Integrazione Territoriale (PTI)  
15. Progetto prevenzione della dispersione scolastica e promozione del successo scolastico (compresi gli interventi di facilitazione linguistica e mediazione culturale) con sottoscrizione 

protocollo di intesa tra Comune PD, AULSS6, CPI ,CPIA, Università, CSV 
16. Protocollo d’intesa tra la Prefettura, la Questura, il Comune di Padova e l’Azienda Ulss n.6 Euganea per l'identificazione del minore straniero non accompagnato di dubbia 

età e per la sua tutela sociosanitaria 
17. Sostegno socio-educativo scolastico 
18. Sostegno socio-educativo territoriale 
19. Servizio Sociale Professionale – Servizio Tutela minori  
20. Struttura A.P. Immigrazione 
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PRIORITÀ 7 (di sistema) 
ESIGENZA DI SVILUPPO DELL’INTEGRAZIONE NEL SISTEMA DEI SERVIZI 
 

Problemi/Bisogni Politiche 

- carenza di coordinamento intra-istituzionale 
- carenza di coordinamento inter-istituzionale 
- carenza di collaborazione tra i servizi 
- carenza di coordinamento tra pubblico e privato sociale 

1. Sviluppo del coordinamento e dell’integrazione tra i servizi 

 
 

AZIONI 
 

1. Attività di integrazione tra UOC Neuropsichiatria I.A. e il sistema dei servizi: Tavolo Tecnico NPIA ospedaliera, NPIA territoriale e rappresentanti dei servizi distrettuali per gestione 
minori con psicopatologia in fase acuta ( revisione protocollo?) 

2. Collaborazioni con il privato sociale per lo sviluppo del sistema dell’affido e delle reti solidaristiche (Comune di Padova) 
3. Collaborazione con Procure per audizione minori - Équipe I Girasoli  
4. Coordinamento interdisciplinare tra servizi (psichiatria, neuropsichiatria infantile, disabilità, ecc.)  
5. Procedure per l’integrazione ospedale - territorio e interservizi in ambito materno – infantile (1. Protocollo Az. Ospedaliera – Osp. Immacolata Concezione di Piove di Sacco - 

Consultori Familiari su IVG; 2. Protocollo Presidio Ospedaliero Piove di Sacco e Cons. Familiare Distretto ex 6 per “Percorso pre e post nascita”; 3. Protocollo Contatto Giovani e altri 
servizi; 4. Protocollo in via sperimentale SC IAF e CSM per passaggio di minori con psicopatologia in età adulta 5.Procedura operativa "Interventi consultoriali di sostegno della 
maternità e paternità nel periodo perinatale" 

6. Protocolli/linee guida per Servizi sociali, socio-sanitari, Scuole, Istituzioni Giudiziarie 
7. Protocollo operativo (rinnovo) regionale sulle adozioni 
8. Rivalutazione protocollo buone prassi (con costituzione di un gruppo di monitoraggio) 
9. Tavolo di rete, Progetto famiglie al centro, La Forza delle Reti – Selvazzano  
10. Tavolo inter-istituzionale territoriale immigrazione ULSS  
11. Tavolo SC IAF e SS CF EE 
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PRIORITÀ 8 (di sistema) 
NECESSITÀ DI AZIONI PER SOSTENERE GLI OPERATORI AD AFFRONTARE LA COMPLESSITÀ E LE TRASFORMAZIONI DEL SISTEMA SOCIALE 
 

Problemi/Bisogni Politiche 

NECESSITÀ DI AZIONI PER SOSTENERE GLI OPERATORI AD AFFRONTARE LA COMPLESSITÀ 
E LE TRASFORMAZIONI DEL SISTEMA SOCIALE 
 

1.Migliorare il sistema di offerta dei servizi 
2.Garantire lo sviluppo delle competenze e il miglioramento delle modalità di lavoro degli 
operatori 
3.Garantire adeguati standard di personale nei servizi sociali. 

 
 
AZIONI 
 

- Coordinamento degli assistenti sociali della Saccisica  
- Formazione insegnanti/educatori anche con Ufficio Scolastico territoriale  
- Formazione a richiesta e consulenza agli operatori dei diversi servizi sui temi del maltrattamento e abuso (Équipe I Girasoli)  
- Formazione operatori servizi socio-sanitari con riferimento alle problematiche emergenti (genitorialità – conflittualità familiare – maltrattamento, ecc.) 
- Formazione operatori servizi socio-sanitari zona Piovese sul progetto quadro  
- Progetto di formazione USST e Rotary club Padova su differenze di genere  
- Progetto Tutori 
- Protocollo di collaborazione tra CASF di Padova e Équipe Adozioni 
- Ricerca regionale sugli esiti delle adozioni (Ulss6) 
- Supervisione professionale agli operatori dei servizi sociali  
- Supervisione sui temi della tutela minorile a favore degli operatori dei Comuni afferenti al Casf Padova Ovest  
- Vademecum per le famiglie affidatarie ed adottive in tema di permessi di lavoro per maternità e paternità 
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 RIPIANIFICAZIONE 2019 – DISTRETTI PADOVA BACCHIGLIONE - PADOVA TERME COLLI - PADOVA PIOVESE 
TABELLA AZIONI MODIFICATE , POTENZIATE O INNOVATIVE 

Area 

Codifica  
(1/A mantenimento 
modificata;  
1/B potenziamento/ 
riconversione;  
1/C innovazione)  

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

IAF 1/B Centro Donne dal Mondo 
Accesso/ICP altro 

intervento 

Comune di 

Padova 
1. 1   Azione eliminata non più attiva 

IAF 1/B 

Progetto di supporto alle 

famiglie con bambini nati 

pretermine (SCIAF e 

privato sociale) 

 AULSS 6 1.2   Azione eliminata non più attiva 

IAF 1/C Portale Famiglia 

Accesso/ICP 
attività di 
informazione 
ecc... 

Comune di 
Padova 

1.1,2  
Finanziamento 

Regionale 
75.000 euro 

Azione che verrà attivata nel 
2019 

IAF 1/C Sportello Famiglia  

Accesso/ICP 
attività di 
informazione 
ecc... 

Comune di 
Padova 

1.1,2  n.d. 
Azione innovativa 2019 solo 
per il comune di Padova  

IAF 1/B Alleanze per la Famiglia 
Accesso/Progetto 
di sistema 

Comune di 
Padova 

1.1,2 
2.1,3 

 r.i. 
Azione potenziata nel 2019 con 
ampliamento soggetti coinvolti 

IAF 1/C Baby Pit Stop 
Accesso/progetto 
di benessere 

Comune di 
Padova 

2.1  n.d. 
Azione che verrà attivata nel 
2019 

IAF 1/B 

Progetto prevenzione 
della dispersione 
scolastica e promozione 
del successo scolastico 
(compresi gli interventi 
di facilitazione linguistica 
e mediazione culturale)  

Interventi di 
socializzazione…/ 
progetto di 
benessere 

Comune di 
Padova 

4.2  
5.1 
6.1 

 r.i 

Azione potenziata con la  
sottoscrizione nel 2019 di un  
protocollo di intesa tra 
Comune PD AULSS istituti 
scolastici, CPI, CPIA, Università, 
CSV  
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Area 

Codifica  
(1/A mantenimento 
modificata;  
1/B potenziamento/ 
riconversione; 1/C 
innovazione)  

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

IAF 1/C 

Convenzione tra CASF di 
Padova e Università 
(Dipartimento di 
Psicologia dello 
Sviluppo) per la 
realizzazione di percorsi 
di ricerca intervento per 
prevenire il disagio 
nell’affido 

Accesso / ICP, 
Servizio per 
l'affidamento dei 
minori 

Comune di 
Padova 

4.5  22.000 euro 
Azione che verrà attivata nel 
2019 

IAF 1/C 
Progetto 
“Cyberbullismo”  

Interventi di 
socializzazione…/ 
progetto di 
benessere 

Consultorio 
Contatto Giovani 
Aulss6 

5.2b  
Finanziamento 

Regionale 
34.136,69 

Azione che verrà attivata nel 
2019 

IAF 1/C 

Percorso per 
l’autorizzazione ad 
attivare uno SPRAR 
Minori (SIPROIMI) – 
Comune di Padova 

Accesso / ICP 
Comune di 
Padova 

6.1  n.d. 
Azione che verrà attivata nel 
2019 

IAF 1/C 

Protocollo d’intesa per 
l'identificazione del 
minore straniero non 
accompagnato di dubbia 
età e per la sua tutela 
sociosanitaria 

Accesso/Progetto 
di sistema 

Prefettura, 
Questura,  
Comune di 
Padova e 
l’Azienda Ulss n.6 
Euganea 

6.1  

r.i 

Azione innovativa per il 2018 
che verrà attivata nel 2019 

IAF 1/B 

Procedure per 
l’integrazione ospedale - 
territorio e interservizi in 
ambito materno – 
infantile  

Accesso/Progetto 
di sistema 

 7,1  

r.i Azione potenziata con la  
Procedura operativa "Interventi 
consultoriali di sostegno della 
maternità e paternità nel 
periodo perinatale" 

IAF 1/C 
Protocollo operativo 
(rinnovo) regionale sulle 
adozioni 

Accesso/Progetto 
di sistema 

AULSS 6 7,1  

r.i 
Azione che verrà attivata nel 
2019 
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Area 

Codifica  
(1/A mantenimento 
modificata;  
1/B potenziamento/ 
riconversione; 1/C 
innovazione)  

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

IAF 1/B 

Realizzazione azioni 
previste dalla DGR 
Veneto 2416/08 (e 
protocollo di 
collaborazione NPI – 
Centro Adozione e 
protocollo di 
collaborazione Contatto 
Giovani – Consultori 
Familiari) 

Accesso/Progetto 
di sistema 

AULSS 6 7.1   
Azione non più attiva che va 
eliminata dalla 
programmazione 2019 

IAF 1/C 
Progetto di formazione 
su differenze di genere  

Interventi di 
socializzazione…/ 
progetto di 
benessere 

USST e Rotary 
club Padova  

8.2  n.d. 
Azione che verrà attivata nel 
2019 

IAF 1/C 

Supervisione sui temi 
della tutela minorile a 
favore degli operatori dei 
Comuni afferenti al Casf 
Padova Ovest 

Accesso / ICP, 
Servizio per 
l'affidamento dei 
minori 

Comune di 
Padova 

8,2  r.i 
Azione che verrà attivata nel 
2019 

IAF 1/C 

Vademecum per le 
famiglie affidatarie ed 
adottive in tema di 
permessi di lavoro per 
maternità e paternità 

Accesso / ICP, 
Attività di 
sostegno alla 
genitorialità 

AULSS 6 8.1  r.i 
Azione innovativa per il 2018 
che verrà attivata nel 2019 
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AREA PERSONE ANZIANE (C. Marcato) 

RELAZIONE VALUTATIVA ANNO 2018 

 
L’attuazione della programmazione definita nel Piano per l’anno 20178 è stata monitorata periodicamente in occasione degli incontri del Tavolo tecnico di area. In 
tale analisi si è data particolare rilevanza alle azioni ritenute strategicamente prioritarie. 
Grazie alla fattiva collaborazione dei servizi sociali comunali e dei servizi socio sanitari dell’Azienda ULSS 6 e delle realtà del terzo settore presenti al Tavolo, che 
ben si sono coordinati con gli operatori delle altre Istituzioni pubbliche, del privato sociale e del volontariato, è stato possibile svolgere una efficace verifica sulle 
azioni previste inizialmente. 
Il lavoro di ascolto, confronto e sintesi ha impegnato tutti i referenti in uno sforzo comune per fare lucidamente sintesi su ciò che il territorio ha programmato e 
realizzato. Abbiamo potuto constatare quanto importante sia avere momenti comuni di approfondimento che, al di là di far conoscere le diverse realtà, criticità e 
risorse presenti, consentano di accrescere le motivazioni e ribadire con convinzione la centralità delle persone e della comunità in tutte le nostre azioni 
quotidiane. 
Gli anziani e gli adulti fragili sono esposti più di altri alle difficoltà derivanti dalla diminuzione complessiva delle risorse economiche e da un modello di welfare da 
ridisegnare completamente per renderlo sostenibile. 
Promuovere la domiciliarità non significa solo sostenere il diritto a permanere nel proprio contesto di vita ma è oramai una scelta quasi obbligata per chi 
programma e gestisce servizi sul territorio. A ciò si accompagna lo sforzo di coinvolgere tutti i protagonisti presenti (istituzioni pubbliche, privato sociale, 
volontariato, cooperazione, ecc.) in un lavoro di co-responsabilità nella gestione e ri-progettazione per un nuovo sistema di aiuto. 
Tutti gli operatori e i servizi del territorio coinvolti nel lavoro quotidiano di assistenza, cura e prossimità hanno potuto mettere a punto e proporre azioni correttive 
e di potenziamento/innovazione delle dinamiche di intervento coinvolgendo in tale lavoro le associazioni e i gruppi più attivi nella comunità.  
E’ con tale atteggiamento che si può costruire con efficacia un nuovo modello di welfare che possa raccogliere le sfide che abbiamo davanti e produca i 
cambiamenti positivi che la popolazione attende.  
I dati demografici confermano il costante incremento della vita media della popolazione italiana e il suo progressivo invecchiamento, sottolineando così la 
centralità di strategie e politiche dimensionate sull’anziano e mirate alla promozione di un invecchiamento in buona salute. 
La stima riferita alla popolazione della Regione Veneto (tab. 1) indica nel 2052 un possibile incremento della popolazione degli ultrasessantacinquenni pari al 
31.8% della popolazione.  
Questo implica non solo occuparsi di anziani e promuovere la loro qualità di vita ma anche garantire con una politica sociale ad ampio raggio, la loro tutela anche 
in situazioni di non autosufficienza all’interno di contesti residenziali e semiresidenziali. 
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tab. 1 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il contesto demografico dei Distretti Padova Bacchiglione- Padova Terme Colli – Padova Piovese della ULSS 6 Euganea 

Gli abitanti dei Distretti Padova Bacchiglione - Terme Colli – Piovese dell’ULSS 6 Euganea all’1.1.2018 sono 495.100 (Ufficio Statistica Comune di Padova), più di un 
quinto dei quali di età pari o superiore ai 65 anni. Il numero di questi ultimi è di 114.537 unità, pari al 23,14% della popolazione generale, con un rapporto donne 
e uomini di due a uno per gli ultra 80enni. 
 

La valutazione dei cittadini fragili 

L’accesso alla rete dei servizi avviene attraverso lo Sportello Integrato per l’utenza e il Punto Unico di Accoglienza per gli operatori dei servizi. Le funzioni dello 
Sportello Integrato operativo nel distretto sono quelle di: 

• fornire informazioni, aggiornate in tempo reale e disponibili on line per l’utenza, relative alle diverse opportunità, risorse, prestazioni, agevolazioni, servizi 

del sistema della domiciliarità esistenti e accessibili nel territorio; 

• raccogliere le domande di accesso a prestazioni e servizi e, se del caso, inoltrarle ai servizi competenti; 

• effettuare una prima lettura dei bisogni, proponendo al cittadino le prestazioni e i servizi a lui accessibili in base alla tipologia di bisogno; 

Stima popolazione Regione Veneto 2012-2052 (ISTAT)
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• inviare a servizi e operatori specialistici le situazioni complesse e/o delicate, che possono necessitare di una successiva valutazione e presa in carico 

integrata. 

Lo Sportello Integrato costituisce pertanto il primo servizio a disposizione dei cittadini, finalizzato a favorire pari opportunità di accesso alle informazioni e ai 
servizi da parte di quanti ne hanno bisogno/diritto, a ricondurre ad unità accessi e interventi parcellizzati che lo stesso cittadino effettua presso servizi ed enti 
diversi, a favorire l’interazione e l’integrazione tra servizi diversi e tra enti diversi, a semplificare le procedure burocratiche a carico del cittadino. Gli sportelli 
integrati si trovano presso ciascun Distretto. 

Le funzioni del Punto Unico di Accoglienza del Distretto sono quelle di: 

• accogliere le domande di valutazione di persone con problematiche di tipo sanitario o sociale o socio-sanitarie inviate dai Comuni dall’Ospedale o dallo 

sportello integrato o dai servizi territoriali di area psichiatrica, handicap o delle tossicodipendenze con la metodica delle priorità; 

• mantenere i contatti con le varie figure professionali coinvolte nelle attività territoriali; 

• svolgere funzione di “centrale telefonica” del Servizio Infermieristico di Assistenza Domiciliare; 

• costituire un riferimento per la persona assistita per la sua famiglia e per gli operatori coinvolti nei percorsi assistenziali per tutta la durata dell’assistenza; 

• garantire la fornitura dei farmaci soggetti a duplice via di distribuzione ai residenti del distretto e la fornitura di presidi a persone appartenenti a categorie 

speciali; 

• attivare tutto il percorso della U.V.M.D. 

L’integrazione delle varie figure professionali si concretizza poi nell’Unità di Valutazione Multi Dimensionale (U.V.M.D). che rappresenta la porta di accesso alla 
rete dei servizi e il luogo della massima integrazione degli stessi. L’U.V.M.D. diviene lo strumento di valutazione/risposta appropriata ai diritti/bisogni di salute 
della persona. 

L’ U.V.M.D. persegue i seguenti obiettivi: 

• definire un progetto individualizzato alla persona utilizzando le risorse della rete dei servizi territoriali; 

• promuovere la  realizzazione degli obiettivi del progetto concordato e condiviso da tutti i soggetti interessati e coinvolti; 

• filtrare per gli accessi ai servizi stabilendone le priorità; 

• trovare la migliore soluzione assistenziale per i soggetti “fragili” valutati per l’attivazione di servizi residenziali (strutture residenziali protette con 

permanenza temporanea o definitiva, comunità terapeutiche psichiatriche o dell’area handicap ecc.), servizi semiresidenziali (centri diurni), servizi 

domiciliari (assistenza domiciliare integrata), servizi di appoggio alla domiciliarità (hospice, struttura intermedia, ingressi temporanei in residenza 

protetta); 

L’attività delle UVMD viene in gran parte rivolta alle persone anziane, che rappresentano in media i destinatari di quasi il 75% delle stesse. 
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IL SISTEMA DEI SERVIZI RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI 

Il sistema dei servizi residenziali e semiresidenziali rivolto agli anziani ed alle persone non autosufficienti è stato definito dalla Regione Veneto con le DGRV n. 
464/2006 e n. 457/2007, attraverso il Piano di Zona dei Servizi Sociali, quale strumento imprescindibile della programmazione locale relativa all’area anziani. 
 
La rete dei servizi offerti per i soggetti non autosufficienti prevede le seguenti tipologie di strutture: 

- Centri servizi per accoglimento residenziale; 

- Centri servizi per accoglimento temporaneo; 

- Sezioni apposite per le persone in stato vegetativo permanente; 

- Centri diurni; 

- Progetto NAISS (nuclei alta intensità assistenziale); 

- Ingressi “senza quota” previsti ex art. 3 della convenzione tipo regionale (DGRV n. 3856/2004). 

Le caratteristiche peculiari fissate dalla normativa regionale sopracitata sono: 

- Il superamento della correlazione posto letto accreditato e impegnativa di residenzialità; 

- Il “collegamento” fra i profili assistenziali da 2 a 17 della scheda S.VA.M.A. (Scheda per la Valutazione Multidimensionale dell’Anziano) e l'intensità di 
assistenza residenziale; 

- Il coinvolgimento dei centri di servizio mediante la programmazione locale nella gestione della domiciliarità; 

- La formulazione di criteri ed indirizzi regionali per la definizione delle rette da parte dei centri di servizio. 

Costituiscono principi cardine per l’assistenza: 

- la libera scelta, ossia la facoltà del cittadino di scegliere il centro servizi più rispondente ai propri bisogni, in relazione ad aspettative e condizioni 
economiche; 

- l’impegnativa di residenzialità, ossia il titolo che viene rilasciato al cittadino valutato non autosufficiente da parte della UVMD per l’accesso ai servizi 
residenziali e semiresidenziali della Regione Veneto, accreditati; 

- il Registro Unico di Residenzialità (R.U.R.), istituito con D.R.G.V. n° 3632/2002 in ogni Azienda ULSS come strumento di attribuzione, di gestione e di 
regolazione delle impegnative di residenzialità. 

 
L’Azienda ULSS 6 Euganea ha disciplinato il regolamento RUR con Deliberazione del Direttore Generale n. 1162 del 21/12/2018 prevedendo: 

- i criteri di regolazione del flusso delle domande ammesse alla residenzialità e semiresidenzialità a seguito di parere favorevole dell’U.V.M.D.; 
- le modalità di accesso alle rete residenziale e semiresidenziale; 
- i criteri per la gestione delle graduatorie; 
- i criteri e le modalità per l’attribuzione delle impegnative di residenzialità; 
- le modalità ed i tempi per l’alimentazione del flusso informativo obbligatorio a favore della Regione del Veneto  di cui alla DGRV n. 2961/2012. 
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ATTIVITÀ GESTIONALI DEL RUR: ANNO 2018 

Il Registro Unico di Residenzialità consente la gestione di graduatorie separate per soggetti in attesa di ingresso in un Centro di Servizio per persone anziane non 
autosufficienti con progetto definitivo o temporaneo, in un Centro Diurno, in una Sezione Stati Vegetativi Permanenti (SVP) e in nuclei NAISS, oltre che per coloro 
i quali usufruiscono del disposto dell’art. 3 della convenzione tipo, che permette l'inserimento presso un Centro di Servizio senza rilascio di quota sanitaria (nel 
limite del 10% dei PL accreditati) di coloro che sono in possesso di valutazione UVMD con 60 o più punti ottenendo comunque la fornitura diretta dei farmaci, 
delle prestazioni di riabilitazione e il Medico di Medicina Generale. 
Permette inoltre il corretto funzionamento del sistema di verifica contabile delle fatturazioni mensili effettuate dai Centri di Servizio, utilizzando un sistema di 
rilevazione delle giornate di presenza e assenza, per ricovero ospedaliero o altri motivi con interazione parziale dei dati da parte delle singole strutture residenziali 
e semiresidenziali. 
Per l’inserimento nelle strutture l’Unità Operativa Non Autosufficienza può derogare fino ad un massimo di n. 5 impegnative di residenzialità (n. 3 di livello 
minimo ridotto o 1° livello e n. 2 di livello medio o 2° livello) mensilmente per situazioni urgenti adeguatamente motivate in nota all’interno del RUR. 
L’applicazione della nuova modalità di accesso ai Centri di Servizi gestita direttamente dall’unità operativa Non Autosufficienza ha portato, rispetto alla 
precedente modalità, un aumento degli ingressi nei centri servizi di utenti che erano in lista nelle posizioni più elevate e ha garantito inoltre di poter meglio 
rispondere alle scelte dei cittadini. 
 

ACCOGLIENZA DEFINITIVA DI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI IN POSTI LETTO DI 1 E DI 2 LIVELLO ASSISTENZIALE. PROGETTUALITÀ NAISS DI 3 LIVELLO 

La Regione Veneto articola la residenzialità anziani non autosufficienti in livelli, sulla base della diversa gravità della non autosufficienza e dei relativi bisogni 
assistenziali. 

Il livello 1° prevede un profilo di autonomia come individuato con Scheda per la Valutazione Multidimensionale dell'Anziano da 2 a 13, oltre al profilo 16; 

Il livello 2° prevede il profilo di autonomia, come individuato con Scheda per la Valutazione Multidimensionale dell'Anziano, 14,15,17. 

Nel territorio dell’ex ULSS 16 è stato altresì attivato in forma sperimentale il cosiddetto “livello 3°”, ossia un profilo medio-alto di assistenza socio-sanitaria. 

La differenziazione in tre profili si è resa necessaria a causa dell’allungamento della vita media e del conseguente incremento di patologie sempre più 
ingravescenti e invalidanti croniche, che necessitano di assistenza in strutture protette. Il Nucleo ad Alta Intensità Socio-Sanitaria (NAISS), ricavato in residenza 
assistenziale e destinato ad accogliere temporaneamente soggetti non altrimenti assistibili a domicilio per l’importante fabbisogno di cure necessarie, non 
sostenibile dai care-givers familiari o per dare sollievo ai medesimi o, ancora, per consentire una risposta assistenziale a persone con importanti patologie che non 
trovano una collocazione pronta e idonea nella attuale rete dei servizi territoriali.  
Lo standard di personale di assistenza infermieristica e medica previsto è doppio rispetto a quello previsto nei nuclei di 1° livello. 
I posti Naiss sono 20 e sono allocati presso il Centro Servizi Civitas Vitae in convenzione con la Fondazione Opera Immacolata Concezione Onlus di Padova, dal 
28/7/2009. 
Nel corso del mese di maggio 2019 i posti NAISS sono stati riqualificati in URT (Unità riabilitative territoriali) così come previsto dalla Regione Veneto con DGRV n. 
2174/2016. 
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Alla differenziazione dei livelli di assistenza corrisponde l’erogazione di quote di rilievo sanitario (o impegnative) diversificate, il cui importo è stabilito 
annualmente dalla Regione Veneto: nell'anno 2018 è rimasto inalterato il valore in 49,00 Euro per il 1° livello e in 56,00 Euro per il 2° livello. Per un posto letto 
NAISS, la quota di rilievo sanitario riconosciuta dall’Azienda Ulss ex 16 è pari al doppio di una quota di 1° livello, ossia 98,00 Euro. 
Oltre a corrispondere la quota di rilievo sanitario, l’ULSS assicura alle Residenze Sanitarie per Anziani prestazioni sanitarie preventive, diagnostiche, terapeutico 
riabilitative, nonché la fornitura di farmaci, presidi sanitari, ausili e protesi agli ospiti della struttura riconosciuti in condizione di non autosufficienza. 
La quota per i servizi di natura “alberghiera” (relativi a: alloggio, riscaldamento, microclima, illuminazione, acqua calda, pulizia ordinaria e straordinaria 
dell’alloggio, lavaggio - stiratura - ritiro e consegna biancheria, manutenzione ordinaria e straordinaria, centralino, colazione - pranzo - merenda e cena, 
bevande...) è invece a carico, sotto il profilo della spesa, del cittadino. Per i cittadini indigenti, per i quali non sia possibile richiedere un aiuto economico ai parenti 
obbligati ed il cui reddito sia insufficiente a “coprire” l’onere della retta alberghiera, provvede all’integrazione della retta il Comune di residenza. 

 
IMPEGNATIVE DI RESIDENZIALITÀ E NUOVI POSTI LETTO 

Il numero massimo di “impegnative di residenzialità” a disposizione dell’ex ULSS 16 sono individuate dalla Regione con le modalità contenute nella DGRV 
457/2007 e successive integrazioni e modificazioni (DGRV 3903/2009, 788/2011, 2496/2011). 
 
La tabella sottostante riassume la situazione al 31.12.2018: 
 

IMPEGNATIVE 1° LIVELLO 2° LIVELLO Totale 
Totale 1908 394 2302 

 
La Regione del Veneto, tuttavia, con DGRV n. 1837 del 4/12/2018 ha ripartito il Fondo della Non Autosufficienza e rispetto a quanto già stabilito con le precedenti 
DGRV n. 2213/2016 e 1996/2017 ha previsto per l’assistenza in regime residenziale a favore delle persone non autosufficienti un intervento perequativo a favore 
dell’Azienda ULSS 6 Euganea per € 5.570.940,00 così suddiviso per i tre ambiti territoriali: € 2.600.000,00 per i distretti 1,2,3, € 1.700.000,00 per il distretto 4 ed € 
1.270,940, per il distretto 5. 
 
Si riportano nella tabella successiva i Centri Servizi Residenziali con relativi posti letto di 1° e 2° livello assistenziale e il numero di posti letto per pazienti in stato 
vegetativo permanente.  
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POSTI LETTO RESIDENZIALI PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI ACCREDITATI AL 31.12.2018 

CENTRI SERVIZIO 
Posti di 
1° livello 

Posti di 
2° livello 

Posti di 3° livello 
NAISS o SVP 

Totali 

CASA DI RIPOSO DI NOVENTA PADOVANA 66 24 0 90 

CASA DI RIPOSO MARIA BAMBINA 66 0 0 66 

CASA DI RIPOSO VILLA ALTICHIERO 83 24 0 107 

CONFIGLIACHI “RESIDENZA BREDA” 108 0 0 108 

ALTAVITA EX IRA - VIA B. PELLEGRINO 276 120 0 396 

ALTAVITA EX IRA – PIAZZA DE CLARICINI - 

SELVAZZANO DENTRO 
96 24 0 120 

CENTRO SERVIZI CIVITAS VITAE – OIC MANDRIA 505 168 20 NAISS 693 

CENTRO SERVIZI NAZARETH – OIC 72 0 0 72 

CENTRO SERVIZI NAZARETH – OIC 

CASA DEI FONDATORI 
144 0 0 144 

CODESS - PARCO DEL SOLE 140 24 0 164 

CENTRO RESIDENZIALE M. T. DI CALCUTTA - OPSA 0 34 0 34 

CRAUP S.ROCCO – PIOVE DI SACCO 96 18 0 114 

CRAUP BOTTA – PIOVE DI SACCO 85 24 0 109 

CASA DI RIPOSO GALVAN - PONTELONGO 66 24 0 90 

CONFIGLIACHI CASA SOGGIORNO 229 48 0 277 

CASA S.MASSIMILIANO KOLBE - OPSA 48 24 0 72 

CRAUP S.ROCCO – PIOVE DI SACCO 
Sezione Stati Vegetativi permanenti 

0 0 6 SVP 6 

ULSS16- Padova SEZIONE STATI VEGETATIVI 

PERMANENTI 
0 0 24 SVP 24 

TOTALE 2080 556 50 2.686 
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Nel corso dell’anno 2018 presso i Centri Servizi per persone anziane non autosufficienti sono stati assistiti: 

n. 2343 persone di livello minimo ridotto; 
n. 517 persone di livello medio; 
n. 40 persone presso il nucleo NAISS; 
n. 44 religiosi; 
n. 43 persone in stato vegetativo permanente; 
n. 411 persone in ex art. 3 senza quota. 
 
Si riportano qui di seguito alcuni dati sul numero di utenti inseriti in strutture residenziali per i quali i Comuni integrano la retta e il valore economico complessivo 
degli interventi comunali 
 

COMUNE RETTA PER PRESTAZIONI RESIDENZIALI NUMERO UTENTI 

ABANO TERME 108.274,00 19 

ALBIGNASEGO 17.396,00 7 

BRUGINE 19.891,60 3 

CADONEGHE 54.900,00 7 

CERVARESE S. CROCE 8.263,00 3 

CODEVIGO 7.260,00 2 

CORREZZOLA 11.000,00 3 

LIMENA 1.200,00 1 

MESTRINO 28.520,00 4 

MONTEGROTTO TERME 129.142,00 7 

NOVENTA PADOVANA 3.739,00 1 

PADOVA 3.128.155,00 331 

PIOVE DI SACCO 99.654,00 15 

POLVERARA 10.084,00 1 

PONTE SAN NICOLO’ 45.070,00 5 

PONTELONGO 78.255,00 5 

ROVOLON 450,00 1 

RUBANO 49.185,44 11 

SACCOLONGO 18.006,00 4 

S.ANGELO DI PIOVE DI SACCO 38.202,00 4 

SELVAZZANO DENTRO 40.003,00 5 

VEGGIANO 8.900,00 3 

TOTALE 3.906.000,04 442 
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INTERVENTI DI SUPPORTO ALLA DOMICILIARITA’ 

A) L’ASSISTENZA SEMIRESIDENZIALE – CENTRI DIURNI 
I Centri Diurni Socio-sanitari sono strutture semiresidenziali destinate all’accoglienza di persone anziane non autosufficienti o con ridotta autonomia psico-fisica e 
relazionale che vivono nel proprio ambiente familiare. Svolgono funzioni di carattere socio-assistenziale, riabilitativo e di mantenimento delle potenzialità e 
dell’autonomia socio-relazionale della persona, offrendo: 
- attività sanitarie: prevenzione, terapia e riabilitazione (avvalendosi del medico di medicina generale, di infermieri, di fisioterapisti e/o di logopedisti), 
- attività assistenziali: cura della persona (avvalendosi di addetti all’assistenza), 
- attività di supporto psicologico, 
- attività sociali: animazione, terapia occupazionale, socializzazione (avvalendosi di educatori). 
Le modalità di accesso sono analoghe a quelle descritte con riferimento alle residenze per anziani.  

L’ULSS, oltre a corrispondere la quota di rilievo sanitario, assicura: 
- l’assistenza sanitaria tramite il medico di famiglia,  
- il rimborso delle spese sostenute per l’intervento dello psicologo,  
- l’attività di riabilitazione tramite propri fisioterapisti e/o logopedisti,  
- la fornitura di farmaci tramite il proprio servizio farmaceutico,  
- la disponibilità di presidi medico chirurgici (es. siringhe, cateteri, guanti…) e i materiali di medicazione (es. bende, cerotti, garze…). 
La quota di rilievo sanitario corrisposta dall’ULSS per assistito a ciascun Centro Diurno è stata di 27,99 Euro per giornata di presenza nell’anno 2018. 

Nel corso dell’anno 2018 il totale delle giornate di presenza è stato di 47.163 giornate. 

B) ACCOGLIENZA TEMPORANEA NEI CENTRI SERVIZI 
Con il termine “brevi soggiorni” ci si intende riferire ad accoglienze di natura temporanea, in strutture residenziali, destinate alle persone non autosufficienti, allo 
scopo di affrontare problematiche contingenti della famiglia che accoglie l’anziano. Il breve soggiorno, della durata di 30 giorni, permette infatti, a fronte di 
necessità improvvise o livelli elevati di stress delle persone che assistono (“care-giver”), che la persona possa essere temporaneamente assistita in un ambiente 
protetto.  
Per accedere al servizio la persona o la famiglia in difficoltà si rivolge al Punto Unico del distretto, al medico di famiglia o all’assistente sociale comunale.  
Per l’accoglienza nelle strutture, gli ingressi temporanei hanno la precedenza, a parità di punteggio, rispetto agli ingressi in via definitiva.  
Per questo tipo di progetto, come per le accoglienze definitive in struttura residenziale o per la frequenza in un centro semiresidenziale, la Regione finanzia una 
parte di spesa (la “quota di rilievo sanitario”), mentre l’assistito deve far fronte alle spese di tipo alberghiero.  
Durante la permanenza temporanea in struttura l’assistito resta in carico al proprio medico di famiglia, che ha eventualmente la facoltà di delegare l’assistenza al 
medico interno della struttura.  
In casi eccezionali, persistendo la problematica familiare che ha portato alla formulazione del progetto di inserimento temporaneo, è possibile ottenere una 
proroga facendone richiesta alla Unità Operativa Interna della struttura, che valuterà la variazione del programma, fino ad un massimo di due proroghe di 30 
giorni ciascuna.  
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Nel corso del 2018 sono stati assistiti temporaneamente nei Centri di Servizio 48 assistiti di cui n. 40 di primo livello e n. 8 di medio livello assistenziale. 
 
C) APERTURA DOMENICALE CENTRI DIURNI 
L'assistenza territoriale all'anziano tanto più se affetto da demenza, pone problemi di grande complessità e richiede RISPOSTE articolate, non solo specifiche per le 
esigenze del malato, ma anche per i molteplici bisogni di chi, generalmente un familiare, si dedica alla sua assistenza, svolgendo il ruolo di caregiver. Questi 
sviluppa frequentemente una condizione di stress, sia sul piano fisico che emotivo, legata al compito di assistenza e/o sorveglianza continuativa e, soprattutto, 
alla difficoltà nell'affrontare gli eventuali sintomi comportamentali del malato. Negli ultimi anni gli interventi si sono pertanto orientati sempre più verso l'utilizzo 
di servizi di supporto  alla domiciliarità, tra i quali rientra il Centro Diurno.  
Ad integrazione delle prestazioni tradizionalmente offerte dai Centri Diurni per gli anziani non autosufficienti e nell’ottica di migliorare il sostegno alle famiglie 
degli anziani non autosufficienti, è stato attivato il progetto sperimentale per l’apertura straordinaria domenicale dei Centri Diurni per anziani non autosufficienti, 
nel rispetto dei parametri organizzativi di legge stanziando appositi “fondi sollievo”. 
L’erogazione a favore del progetto in argomento è stata fissata nella stessa misura della quota giornaliera di rilievo sanitario prevista per i Centri Diurni cioè in € 
27,99/die. 
Il progetto sperimentale di apertura domenicale del Centro Diurno ha visto coinvolti i Centri Diurni Casetta Michelino e Casetta Senes gestiti dall’Associazione 
Progetto Senes di Padova con 6 assistiti frequentanti ed il Craup di Piove di Sacco con 14 assistiti frequentanti.  
 
D) ACCOGLIENZA TEMPORANEA CON BONUS DI SOLLIEVO 
Nel corso dell’anno 2018 sono stati stanziati i fondi – area domiciliarità – per la realizzazione di interventi per il sollievo alle famiglie che assistono persone 
anziane non autosufficienti indigenti a domicilio. Tale somma é destinata alla copertura della spesa alberghiera della struttura residenziale prescelta per un 
periodo di 30 gg  rinnovabile fino ad un massimo 90 giorni. Il diritto al riconoscimento del Bonus sollievo è definito in sede di UVMD dall’assistente sociale del 
Comune di residenza dell’assistito secondo i criteri stabiliti con apposita deliberazione del DG della ULSS 16 n. 941 del 24.11.2005.  
 
Gli assistiti che hanno usufruito del bonus di sollievo a ristoro totale o parziale (min. 20%, max. 100%) della retta alberghiera risultano nell’anno 2018 n. 31. 
 
RIVALUTAZIONE U.O.I. (UNITA’ OPERATIVA INTERNA) CON PROGRAMMA INFORMATICO 
Dal 1 luglio 2013 è iniziata, all’interno dei centri servizi, la valutazione dei pazienti, con programma informativo aziendale, al fine di rispondere ai flussi di 
assistenza residenziale, di cui alla DGRV n. 2961/2012. Questo programma permette l’utilizzo della scheda SVAMA regionale, in particolare della scheda sanitaria 
compilata dal medico di medicina generale che opera all’interno della struttura e della scheda cognitivo funzionale compilata dagli infermieri dei Centri servizi. 
La valutazione permette di conoscere lo stato di salute degli ospiti all’interno dei Centri Servizi e di stabilire un profilo di autonomia. 

E) SAD E ADI 
Il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) garantisce alle persone non autosufficienti e in condizioni di fragilità, con patologie in atto o esiti delle stesse, percorsi 
assistenziali nel proprio domicilio denominati “cure domiciliari” consistenti in un insieme organizzato di trattamenti medici, infermieristici e riabilitativi, necessari 
per stabilizzare il quadro clinico, limitare il declino funzionale e migliorare la qualità della vita. Le cure domiciliari si integrano con le prestazioni di assistenza 
sociale e di supporto alla famiglia, erogate dal Comune di residenza della persona (SAD) e assumono così la definizione di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI). Il 
bisogno clinico-assistenziale viene accertato tramite idonei strumenti di valutazione multiprofessionale e multidimensionale che consentono la presa in carico 
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globale della persona e la definizione di un “Progetto di assistenza individuale” (PAI) sociosanitario integrato. L’assistenza domiciliare integrata è, dunque, un 
servizio compreso nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) in grado di garantire una adeguata continuità di risposta sul territorio ai bisogni di salute, anche 
complessi, delle persone non autosufficienti.  
Le cure domiciliari sono gestite e coordinate a livello Distrettuale, in collaborazione con i Comuni, i Medici di Medicina Generale e i Servizi Riabilitativi. 
Il SAD garantito dai Comuni è finalizzato a favorire la permanenza della persona nel proprio contesto abitativo e familiare, garantendo il più possibile l’autonomia 
personale e fornendo sostegno al nucleo familiare nell’attività di assistenza. L’accesso ai servizi avviene attraverso i Servizi Sociali del Comune di residenza della 
persona assistita. 
Gli interventi, realizzati con operatori OO.SS., sono definiti in progetti di intervento personalizzati mirati a valorizzare le potenzialità dell’utente e della famiglia 
dello stesso coinvolgendo, dove possibile, tutte le risorse del territorio. 
Il SAD promuove l’autonomia e la dignità della persona prevenendo e rimuovendo quanto più possibile stati di bisogno e di disagio. 

L’Assistenza domiciliare persegue l’obiettivo di: 
• favorire la permanenza del soggetto nel proprio ambiente domestico, il più a lungo possibile e nelle migliori condizioni, evitando il ricorso al ricovero in 

istituto; 
• promuovere e recuperare l’autonomia personale e sociale e favorire il miglioramento della vita di relazione; 
• garantire un supporto in situazioni di emergenza familiare; 
• salvaguardare l’unità del nucleo familiare; 
• offrire un sollievo alla famiglia rispetto alla gestione del carico assistenziale; 
• prevenire e contrastare i processi di emarginazione sociale e le condizioni di isolamento, attivando e potenziando reti sociali di solidarietà e di buon vicinato. 

Il SAD è rivolto a tutte le persone e/o ai nuclei familiari che si trovano in una condizione di bisogno di diversa natura, a volte anche particolarmente complesso, 
tale da impedire la gestione autonoma delle fondamentali esigenze di vita. 
I Servizi Sociali comunali, in relazione alle disponibilità finanziarie e al numero di richieste accertate e valutate dal proprio Servizio Sociale professionale, 
individuano le priorità di intervento tra le diverse tipologie di aventi diritto.  
 
Nel prospetto che segue sono riportati alcuni dati sintetici che delineano la valenza e l’importanza strategica del Servizio all’interno delle politiche di domiciliarità 
presenti sul nostro territorio. 
 

COMUNE ABITANTI AL 01/01/2018 ASSISTENZA DOMICILIARE  *(D1 - D2 - D6)  
SPESA ASSISTENZA DOMICILIARE 

 PER ABITANTE  

Abano Terme 20106  €       86.406,00   €                4,30 

Albignasego 26140  €       136.292,00   €                5,21 

Arzergrande 4834  €         69.900,00   €                14,46  

Brugine 7133  €        68.652,00   €                9,62 

Cadoneghe 16176  €         62.244,00   €                3,85  

Casalserugo 5269  €         12.481,00   €                2,37  
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COMUNE ABITANTI AL 01/01/2018 ASSISTENZA DOMICILIARE  *(D1 - D2 - D6)  
SPESA ASSISTENZA DOMICILIARE 

 PER ABITANTE  

Cervarese Santa Croce 5779  €         35.461,00   €                6,14  

Codevigo 6466  €         21.850,00   €                3,38  

Correzzola 5192  €         41.941,00   €               8,08  

Legnaro 8944  €         48.147,00   €                5,38  

Limena 7936  €         55.655,00   €                7,01  

Maserà di Padova 9125  €         75.418,00   €                8,26  

Mestrino 11503  €         20.332,00   €                1,77  

Montegrotto  11459  €         53.461,00   €                4,66  

Noventa Padovana 11423  €         30.665,00   €                4,68  

Padova 210367  €     1.567.316,00   €                7,45  

Piove di Sacco 19904  €       199.503,00   €               10,02  

Polverara 3332  €         24.102,00   €                7,23  

Pontelongo 3761  €         69.637,00   €               18,51  

Ponte San Nicolò 13508  €         79.285,00   €                5,87  

Rubano 16446  €        74.013,00   €                4,50  

Rovolon 4950 €          8.004,00 €                1,62  

Saccolongo 4945 €       11.571,00 €                2,34 

Sant'Angelo di Piove di Sacco 7170  €         27.186,00   €                3,79  

Saonara 10427  €         28.700,00   €                2,75  

Selvazzano 22903  €         62.685,00   €                2,73  

Torreglia 6121  €         35.000,00   €                5,72  

Veggiano 4744 €        33.000,00 €                6,96 

  486.063 €    3.038.907,00 €                  6,25 

*Fonte: Questionari ISTAT 2018 - Dati 2017 dei Comuni 
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PROGETTI 
 

Si riassumono qui di seguito i report sui Progetti dell’area Adulti Anziani realizzati nel corso dell’anno 2018: 

PROMOZIONE DELL’AUTO MUTUO AIUTO A TUTTO IL TERRITORIO 
L’attività è stata assicurata dall’Associazione Alzheimer Madre Teresa di Calcutta a favore di familiari di soggetti affetti da tale patologia dando un concreto 
sostegno nell’affrontare il progressivo mutare delle condizioni fisiche e comportamentali dei propri cari. 

PROROGA DELLA VALENZA DEL PROGETTO PAS (PROMOZIONE AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO) 
Il progetto, proposto e attuato dall’Associazione “Amministrazione di Sostegno” di Padova è finalizzato alla promozione, diffusione e consolidamento su tutto il 
territorio dell’Ulss all’Istituto dell’Amministrazione di Sostegno a favore di persone con forme di disagio soggettivo e sociale in coerenza con i principi e i valori 
della Legge n. 6/2004. 
L’attività che si realizza presso il Centro Servizi Volontariato di Padova è proseguita anche per l’anno 2018 con la realizzazione di corsi di formazione e di 
aggiornamento. 
Gli sportelli di consulenza attivi sul territorio sono 3 (Padova – Cittadella e Este). 
Nel 2018 è inoltre stata fattiva la collaborazione con i Comuni per lo sviluppo di progettualità previste dall'applicazione delle misure di contrasto alla povertà 
(REI/RIA/REDDITO DI CITTADINANZA) e ha preso avvio presso la sede ULSS di via Scrovegni il Servizio per la valorizzazione dell'Amministratore di 
Sostegno a tutela dei soggetti deboli, in attuazione della LR n° 14/2017 e della DGR n° 241 del 6 marzo 2018, con l'avvio di percorsi formativi e l' attuazione 
all'Intesa istituzionale tra Procura del Tribunale di Padova, Comune di Padova e ULSS 6, siglata nel luglio 2017 e operativa dall'1/9/2017; collaborazione fattiva con 
il relativo Servizio, operativo da fine 2018. 

CASA DEL SOLE – PROGETTO LONGEVITA’ 
Il progetto, proposto dalla Cooperativa Sociale AttivaMente di Taglio di Po’ (RO), è nato da una collaborazione tra il Settore Servizi Sociali del Comune di Padova 
e l’opera Pia Raggio di Sole formalizzato in un Protocollo d’intesa. 
Presso la struttura in località Ponterotto (Padova) si è attivato uno spazio aperto alla cittadinanza nel quale si sono realizzate alcune iniziative di promozione del 
benessere della popolazione anziana volte a favorire l’invecchiamento attivo e la socializzazione, con un’attenzione particolare anche alla promozione della 
solidarietà, alla prevenzione e all’incontro intergenerazionale. 
Le numerose iniziative proposte nel corso dell’anno hanno visto la presenza di oltre duecento partecipanti, con incontri su varie tematiche (informatica, lingua 
inglese, sartoriale, yoga della risata, burraco, botanica). 
L’iniziativa ha visto un buon coinvolgimento delle realtà sociali del territorio. 

PROMOZIONE DELL’AFFIDO TERRITORIALE (AFFIDO TERRITORIALE, INTEGRATO E SPORTELLO “AFFIDIAMOCI”) 
L’iniziativa, promossa dall’Organizzazione di volontariato “Anziani a Casa Propria dall’utopia alla realtà” onlus di Padova è finalizzato alla permanenza a domicilio 
di anziani e adulti in difficoltà promuovendo la cultura della solidarietà tra le generazioni secondo i principi e i valori della L.R. n. 3/2015. 
Il progetto si pone l’obiettivo di promuovere l’affido di anziani e di adulti in difficoltà, privi di risorse adeguate nella famiglia di origine, per scongiurare o ritardare 
al massimo l’inserimento definitivo in strutture residenziali. 
Attraverso l’istituto dell’Affido (in convivenza, di supporto, temporaneo come attività di sollievo alla famiglia), avviato sperimentalmente nel 2010, possono essere 
perseguite anche finalità di riduzione dei costi di assistenza offrendo nel contempo opportunità di lavoro  retribuito a giovani disoccupati, adulti e famiglie. 
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L’Organizzazione si è proposta quale “ente di garanzia” attivando fondi propri e nel corso dell’anno ha dato continuità al lavoro di sensibilizzazione del territorio 
ricercando finanziamenti e avviando gli opportuni contatti con il Comune di Padova per ricercare e definire percorsi condivisi di formazione e selezione dei 
soggetti affidatari, ricercando nel contempo un maggiore coordinamento con i servizi del territorio in modo da garantire efficacia alle azioni intraprese. Nell’anno 
2018 sono stati sperimentati in 11 partner n. 33 affidi: 19 piccoli affidi, 9 affidi di supporto, 2 affidi in convivenza e 3 affidi in convivenza temporanea di sollievo 
alla famiglia di origine.  
 
SISTEMA INFORMATIVO SOCIO ASSISTENZIALE (SISS) 
Il progetto, finalizzato all’introduzione di un software unitario per la gestione dei servizi domiciliari dei Comuni del territorio in grado di interfacciarsi con il 
sistema informativo ULSS, è stato inserito nel Piano Locale Domiciliarità per il triennio 2007-2009 ed ha presentato nel corso degli anni numerose criticità che 
sono state affrontate nel 2015-2016; recentemente si è giunti al seguente stato dell’arte di cui sono stati informati i Sindaci del Comitato Padova Bacchiglione, 
Terme Colli e Piovese in data 8 maggio 2019. 
I tecnici dei tre Comuni “sperimentatori” (Abano Terme, Albignasego e Rubano) hanno testato la funzionalità dei due moduli sviluppati nell’ambito del Sistema 
Informativo Integrato ULSS-Comuni che è risultata positiva e consentirà all’ULSS di poter effettuare il collaudo del software in tempi brevi. 
A seguito del collaudo, verrà presentato a tutti i Comuni il deployment del prodotto presso tutte le Amministrazioni comunali, che si auspica possa essere 
concluso entro l’anno 2019. 
 
PROGETTO “GIORNATA DEL SOLLIEVO” DEDICATA AI MALATI DI ALZHEIMER E LORO FAMILIARI 
L’iniziativa si inquadra nel programma previsto in ambito regionale in occasione della giornata mondiale sull’Alzheimer (21 settembre). Proposta dal Centro Diritti 
del Malato, si prefigge l’obiettivo di stimolare la cittadinanza verso una delle sfide poste dall’invecchiamento della popolazione. E’ un appuntamento che 
promuove i servizi territoriali (centri sollievo) che integrano i servizi di assistenza domiciliare affiancando le famiglie nel gravoso carico assistenziale. 
CAMPER ATTREZZATO/ASSISTENZA DOMICILIARE E FAMILIARE  
Il progetto, riproposto da alcuni anni dalla Fondazione OIC ha proseguito l’attività anche nel 2018. 

FORMAZIONE DI BADANTI/ASSISTENTI FAMILIARI CON APERTURA SPORTELLO “SOS AZIONE”  
L’iniziativa proposta dalla Società Cooperativa sociale SOS Azione di Bovolenta (PD) rientra nell’ambito della programmazione di servizi formativi per il lavoro 
della Regione del Veneto e rientra nell’offerta formativa della Provincia di Padova. 

PREVENZIONE E PROMOZIONE PER UN INVECCHIAMENTO ATTIVO 
Questo progetto, proposto e condotto da un’equipe di psicologi e psicoterapeuti dell’Università di Padova - Dipartimento di Psicologia Generale, si compone di 
due ambiti: Percorsi di Gruppo (Lab.1 - Empowerment Cognitivo e Lab1 – Empowerment Emotivo - motivazionale) e Percorsi Individuali (Screening e presa in 
carico). 
I Percorsi di Gruppo si sono articolati in incontri di un’ora e mezzo durante tutto l’arco dell’anno. 
L’attività ha beneficiato della supervisione di esperti e i costi sono stati sostenuti dai partecipanti con una buona adesione. 
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PROGETTO SOLLIEVO “UN NIDO PER L’ALZHEIMER” 
Il Progetto, già in passato finanziato dalla Regione del Veneto prevede l’attivazione di Centri Sollievo all’interno della rete dei servizi per la demenza di Padova 
grazie all’integrazione tra servizi sanitari, sociali, strutture Istituzionali e del volontariato per offrire “sollievo temporaneo” alle famiglie in alcuni momenti della 
giornata e offrire ai malati momenti di “stimolazione” in ambienti a bassa “medicalizzazione” seppure sotto la supervisione medica. 

Le sedi nel territorio ex ULSS 16 sono dieci, gestiti da sei Associazioni: 

1. Centro Sollievo “AMAP” (Associazione AMAP) c/o Sala Polivalente in via S. Maria Assunta, 35/A a Padova; 
2. Centro Sollievo “Un abbraccio per l’Alzheimer” (Associazione Un abbraccio per l’Alzheimer) c/o Centro Civico ex Fornace di Ponterotto – Piazza Donatore di 

Sangue, 10 a Padova; 
3. Centro Sollievo “IRIS” (Associazione Voi & Noi) c/o Casa delle Associazioni in via F. Filzi 12 ad Albignasego (PD); 
4. Centro Sollievo “Amap” (Associazione AMAP) c/o Centro Ricreativo comunale in via San Giuseppe Donati 1 ad Abano Terme (PD); 
5. Centro Sollievo “Insieme si puo’” (Associazione Un abbraccio per l’Alzheimer) c/o Centro Polifunzionale “Altiero Spinelli” in via Leopardi, 2 a Cadoneghe (PD); 
6. Centro Sollievo “Amap” (Associazione AMAP) c/o Centro comunale in via Diocleziana 4 a Montegrotto Terme (PD); 
7. Centro Sollievo “Non dimenticare chi dimentica” (Associazione Non dimenticare chi Dimentica) c/o Casa delle Associazioni in via Dante Alighieri, 3 a Piove di 

Sacco (PD); 

8. Centro Sollievo “Pino Verde” (Associazione Pino Verde) c/o Centro Sociale in Vicolo Pasquatto1 a Ponte San Nicolò (PD); 

9. Centro Sollievo “L’Abilità” (Associazione AMAP) c/o Centro per le Famiglie in via Borromeo 12 a Sarmeola di Rubano (PD); 

10. Centro Sollievo “La Rosa Bianca” (Associazione La Galassia) c/o Patronato Parrocchiale in via XI Febbraio 57 a Villatora di Saonara (PD. 

 

I centri sono attivi per una/due volte a settimana per tre ore con la presenza di personale volontario con psicologo/educatore a supporto.  
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PIANO DI ZONA 
2011 – 2015 

 

RIPIANIFICAZIONE 2019 - AREA ADULTI-ANZIANI 
 

Il Tavolo tecnico dell’area Adulti/Anziani ha dedicato la seduta del 25 giugno 2019 presso il Complesso Socio Sanitario Casa ai Colli al lavoro di analisi del 
documento di ripianificazione 2017 e 2018. 
Il documento di ripianificazione è stato elaborato e condiviso attraverso un costruttivo confronto ed è sintetizzato nelle schede allegate che sono state aggiornate 
alla situazione attuale e non presentano sostanziali modifiche rispetto alle ripianificazioni precedenti. 
Nel corso dei lavori del Tavolo è stata posta particolare attenzione sia alle criticità tutt’ora presenti in questa specifica area sia all’esigenza, molto sentita, di fare 
dei passi in avanti rispetto allo “status quo” dei servizi cercando di dare risposte appropriate, anche innovative, alle domande di servizio e/o di interventi che 
provengono dal territorio. 
In sintesi: 
− avviare un tavolo di confronto “ULSS - Gestori centri servizi” sul tema della domiciliarità ed in particolare per riflettere e definire possibili proposte innovative 

da sperimentare sul territorio per aumentare l’offerta di servizi alle famiglie (Centri Diurno per persone non autosufficienti – nuclei specifici per 
patologia/condizione nelle Strutture residenziali) stimolando nuove azioni per incrementare l’efficacia e l’adeguatezza delle risposte: vi sono fenomeni in 
crescita legati, in particolare, alle situazioni di cronicità (es. demenze senili con gravi disturbi comportamentali, utenti ventilati, utenti con germi multiresistenti, 
pazienti con SLA o altre gravissime patologie, pazienti psichiatrici che diventano anziani, ecc.) per le quali devono essere pensate risposte adeguate che diano 
qualità di servizio e sostenibilità della spesa a medio e lungo termine. Il Comune di Padova, in particolare, sta proseguendo l’attività del tavolo territoriale Terza 
età con l’obiettivo di elaborare scelte strategiche e progettualità a medio-lungo termine che sviluppino risposte commisurate alle reali necessità dei cittadini 
over 65 oltre a quello di promuovere azioni concrete per l’invecchiamento attivo nel continum all’assistenza. 

In attesa della definizione delle nuove Linee guida aziendali per la prossima programmazione triennale dei Piani, il Tavolo tecnico concorda nel ritenere sia 
necessario cogliere l’occasione della riprogrammazione annuale per cercare di stimolare e promuovere quanto più possibile azioni innovative anche di tipo 
sperimentale da introdurre nella rete dei servizi a sostegno delle politiche a favore della non autosufficienza. Dalle riflessioni raccolte nei lavori del Tavolo tecnico 
è emersa la disponibilità delle realtà del Terzo Settore, degli Enti Locali e dei responsabili dell’Azienda ULSS a dare un fattivo contributo di idee e di azioni. 
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Dati generali relativi alla Popolazione Anziana dell’ex ULSS 16 

Nel territorio dell’ex ULSS 16 di Padova si è assistito negli ultimi anni al progressivo invecchiamento della popolazione, rispecchiando peraltro l’andamento 
demografico globale italiano e degli altri paesi industrializzati. 
Il Piano di Zona Area Anziani ha come bacino di utenza gli anziani del territorio dell’ex ULSS 16 che a fronte di una popolazione complessiva (al 1/1/2018) di 
495.100 abitanti suddivisa in 29 comuni, conta 114.537 residenti di età superiore ai 65 anni pari al 23,14% della popolazione totale. La popolazione ultra 
settantacinquenne, età in cui si stima che oltre l’88% degli anziani abbia bisogno di qualche aiuto per una vita indipendente, è pari a 59.354 abitanti (11,99% della 
popolazione (Font: Ufficio Statistica dell’ex Ulss 16). 
Obiettivi prioritari del presente piano di zona, richiamati dal Piano Regionale Prevenzione e dal Piano Nazionale Cronicità, sono l’adozione di politiche coerenti e 
coordinate nell’ottica della prevenzione e della promozione della salute: favorire il consumo di cibi sani e un’alimentazione corretta; contrastare l’uso di tabacco e 
alcool; favorire stili di vita che contemplino una maggiore attività fisica idonea; favorire il mantenimento del tono muscolare e della massa ossea. 

In particolare gli interventi riguardano: 

- la promozione del benessere psico-fisico; 
- l’assistenza all’anziano in situazioni di fragilità; 
- il supporto alle famiglie che accudiscono anziani. 
 
Il contesto demografico nell’ex Ulss 16 di Padova 

I residenti nei 29 Comuni dell’ex ULSS 16 all’1/1/2018, secondo i dati ISTAT, sono 495.100, 1/5 dei quali ha 65 anni o più (Tab. 1.1.). 

 

Tab: 1.1 POPOLAZIONE RESIDENTE NELL’ex ULSS 16 ALL’1.01.2018 

SECONDO LA NUOVA RIDEFINIZIONE DEI DISTRETTI DISTINTA PER DISTRETTO E CLASSI D’ETA’ 

 

CLASSI DI ETA’ 

0-17 18-64 65 e + 

 

DISTRETTI 

v.a. % v.a. % v.a. % 

 

TOTALE 

 

1 Padova 

Bacchiglione 
31.785 15,2 126.153 60,2 51.554 25,3 209.492 

2 Terme-Colli 19.396 16,4 72.513 61,5 26.084 22,5 117.993 

3 Piovese 26.907 16,1 103.809 61,9 36.899 22,0 
167.615 

 

Ex ULSS 16 78.088 15,77 302.475 61,09 114.537 23,14 495.100 

 
Fonte dei dati: Settore Progr. e Controllo/Ufficio Statistica del Comune di Padova (aggiorn. febbraio 2018), Anagrafi comunali. 
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PRIORITÀ 1  
ISOLAMENTO, SOLITUDINE E SEDENTARIETÀ DELL’ANZIANO E RINUNCIA AL RUOLO SOCIALE 
Fa parte dell’essere umano la consapevolezza della connessione tra percezione della propria identità e senso della propria utilità sociale. L’interruzione per 

pensionamento dell’attività lavorativa in una società, in cui l’identità sociale degli individui ruota intorno ad un asse principale costituito dal lavoro, coincide con la 

percezione di inutilità e con l’instaurarsi di problemi di salute, in molti casi connessi alla perdita del ruolo sociale. 

 

Politiche 

1. Garantire la continuità del livello di socializzazione degli anziani e la partecipazione alla vita sociale della comunità di appartenenza; 
2. Favorire l’accesso alla banca dati relativa alle attività di volontariato compatibili con l’età anziana; 
3. Sostenere la mobilità degli anziani nel proprio ambiente di vita e nel territorio; 
4. Promuovere il coinvolgimento degli anziani in attività socialmente utili anche remunerate. 

 
 
A. Azioni finalizzate a contrastare il rischio di rinuncia al ruolo sociale dell’anziano e 
il suo isolamento: 

a) Centri di Aggregazione Sociale 
b) Centri Diurni per persone anziane autosufficienti  
c) Laboratori creativi 
d) Soggiorni climatici  
e) Attività Culturali e Formative 
f) Trasporto sociale  
g) Falansterio (Housing sociale) 
h) Centri di Ascolto 
i) Servizio Civile Anziani 
j) Recupero e riciclo ausili con utilizzo anche di lavoro di anziani in 

pensione  
k) Attività Motorie 
l) Attività di informazione e sensibilizzazione 
m) Disponibilità dei centri servizi ad attivare progetti territoriali integrati  
n) Orti sociali 
o) Casa della Longevità (Opera Pia Raggio di Sole con la collaborazione di 

Comune di Padova 
p) Alzheimer caffè 
q) Progetto sollievo 
r) Prevenzione e Promozione per un invecchiamento attivo 
s) Affidi secondo la Legge Regione Veneto n. 3 del 24.02.2015) 

 

B. Azione che garantisce l’avvio delle procedure di intervento socio sanitario 
integrate in forma trasversale a tutte le azioni a sostegno delle persone:  
- Servizio Sociale Professionale 

 
Indicatori: 
Percentuale annua dal 2011 – trend di crescita di anziani inseriti in: Attività motorie; 
Attività lavoro socialmente utile, anche remunerato 
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PRIORITÀ 2 
FRAGILITÀ PSICO-FISICA DELLE PERSONE ANZIANE, SOLE E IN COPPIA 
L’invecchiamento è un processo continuo che inizia convenzionalmente a 65 anni  e la fragilità di conseguenza  è il complessivo declino fisico e mentale, diverso da persona a 
persona, che cambia nel tempo con il cambiare delle condizioni di salute e di vita. La fragilità viene vista come la perdita di risorse in differenti ambiti funzionali (fisico – biologico – 
psicologico – sociale), che conducono ad un calo della capacità di riserva per far fronte a stress  di varia natura. Essa è, di fatto, una diminuzione della capacità nel portare avanti le 
principali attività sociali e pratiche della vita quotidiana.  
Politiche  

1. Avviare a fianco delle attuali forme di assistenza, orientate prioritariamente ad intervenire nei confronti del cittadino già in condizioni di disagio o patologia conclamata, un 
insieme di interventi integrati programmati in un’ottica di gestione multidisciplinare atti a cogliere i segnali di rischio o prodromici di malattia e finalizzati a contenere la 
traiettoria di sviluppo della malattia o evitare l’insorgere di problemi associati all’età.  

2. Garantire una presa in carico globale del bisogno degli anziani integrando e ottimizzando i servizi della rete; 
3. Approfondire la conoscenza dei bisogni delle persone anziane fragili. 

A. Azioni finalizzate a garantire il monitoraggio delle condizioni psicofisiche degli 
anziani fragili per garantire interventi direttamente correlati al manifestarsi di 
eventi sanitari acuti o di disagi e difficoltà: 

a) Aiuto Anziani 
b) Teleadozione  
c) Telesoccorso 
d) Telefonata Amica 
e) Pronto Anziano (Invecchiamento Attivo e Solidarietà Intergenerazionale) 
f) Assistenza domiciliare integrata con servizi sanitari 
g) Teleassistenza 
h) Re.Te Verso l’Altro (supporto a domicilio) 
i) Progetto su  Amministrazione di Sostegno 
j) Medicina di Gruppo integrata 

B. Azioni che realizzano una prevenzione di base e integrano i bisogni degli anziani 
legati alla progressiva riduzione delle competenze e delle capacità di vita 
autonoma: 
a) Centri Diurni per persone anziane autosufficienti  
b) Assistenza Domiciliare Socio Assistenziale  
c) Distribuzione Pasti e/o Lavanderia a domicilio  
d) Inserimenti temporanei (brevi soggiorni) in struttura residenziale e in centro 
diurno a sostegno della domiciliarità1 

e) Casa per Persone Anziane autosufficienti 
f) Trasporto sociale  
g) Sportelli Integrati Distrettuali/Punti Unici 
h) Disponibilità dei centri servizi ad attivare progetti territoriali integrati 
i) Promozione dell’Affido territoriale (progetto AFFIDO TERRITORIALE INTEGRATO  
e sportello AFFIDIAMOCI)  
j) Camper Attrezzato per servizi territoriali (laboratorio mobile in collaborazione 
con Croce Verde Padova) 

C. Azione che garantisce l’avvio delle procedure di intervento socio sanitario 
integrate in forma trasversale a tutte le azioni a sostegno delle persone: 
� Servizio Sociale Professionale 

D. Azione finalizzata a fornire un’analisi della fragilità dell’anziano e della sua 
evoluzione nel tempo per individuare i correttivi che si possono attivare per 
evitare il ricorso, per esempio, ai ricoveri ospedalieri troppo frequenti: 
a) Banca dati fragilità attraverso la partecipazione al progetto regionale con la 

Johns Hopkins University di Baltimora (USA) 
b) Sistema Informativo Socio Sanitario (SISS – Progetto Comuni/ULSS) 
c) Medicina di Gruppo Integrata 

 
Indicatori: 1. Aumento progressivo percentuale dell’età media per la richiesta di 
inserimento in Centro Servizi; 2. Aumento percentuale n. UVDM per progetto 
assistenziale domiciliare in rapporto a progetto assistenziale per accoglienza in Centro 
Servizi 3. Raggiungimento  di almeno il 5% tasso di copertura della popolazione anziana 

                                                           
1
 Per favorire l’accesso delle persone a tale servizio sono stanziate specifiche risorse regionali che garantiscono forme di riduzione nel pagamento della retta alberghiera, in ragione della situazione economica dell’assistito 

(ISEE). Tale valutazione viene effettuata in sede di UVMD per tramite dell’Assistente Sociale del Comune di residenza del beneficiario. (Si concorda la possibilità di ingresso immediato in STRUTTURE DI RESIDENZIALITA’ 
INTERMEDIA, nel caso la famiglia si accolli i costi della quota alberghiera. Nel caso di possibile necessità di intervento economico dell’Amministrazione Comunale appare indispensabile il passaggio preliminare in UVMD). 
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con interventi ADI 

PRIORITÀ 3 
AUMENTO DI ANZIANI CON MALATTIA DI ALZHEIMER E ALTRE FORME DI DEMENZA. 
La problematica è strettamente collegata ai processi di invecchiamento della popolazione, in particolare all’innalzarsi dell’età media dell’anziano. L’aumento di queste malattie 
croniche e degenerative è causa di disabilità che condizionano pesantemente la qualità della vita dell’anziano che ne è colpito e determinano importanti ripercussioni a livello 
assistenziale sotto vari profili in particolare di carattere economico e organizzativo sia per la famiglia che per il sistema dei servizi a seguito della crescente domanda di assistenza 
continuativa.  Prendersi cura del malato di Alzheimer, in generale, dei soggetti colpiti da decadimento cognitivo significa affrontare una molteplicità di aspetti di pertinenza sanitaria 
e sociale con un intreccio di competenze, conoscenze e servizi che devono agire necessariamente in modo integrato se si intende realizzare una risposta organizzativa efficace ai 
bisogni del malato e della famiglia. Il ruolo, in particolare, di chi assiste un malato di Alzheimer è complesso e articolato poiché non coinvolge solamente la tutela dei bisogni fisici, 
l’esigenza continua di sorveglianza nelle fasi intermedia e finale della malattia, l’assistenza personale (igiene e cura della persona) e gestione della casa, ma anche la presa in carico 
della dimensione, psichica affettiva e sociale. In altre parole, il caregiver è chiamato all’importante e difficile ruolo di promuovere il mantenimento/miglioramento della qualità della 
vita e della dignità del malato. I percorsi di auto – mutuo aiuto consentono ai familiari e al caregiver uno spazio di parola in cui esprimere i propri bisogni e sentirsi valorizzati e 
riconosciuti. 

Politiche 
1) Garantire il coordinamento, la collaborazione e la compresenza delle professionalità diverse della rete assistenziale superando le rigidità tecniche e istituzionali al fine di 
garantire la costruzione di progetti di qualità per gli interessati; 
2) Sostenere la famiglia che si fa carico di malati affetti da diverse forme di demenza senile attraverso la costruzione, da parte dei soggetti che di tali tematiche si occupano, 
di una relazione di accompagnamento finalizzato a trasformare la famiglia in “soggetto attivo” non vittima della malattia del congiunto. 

 

A. Azioni che garantiscono il livello di valutazione interprofessionale della malattia e l’avvio 
coordinato dei servizi e delle prestazioni socio sanitarie: 

a) Sportelli Integrati Distrettuali/Punti Unici 
b) Valutazione multidimensionale (UVDM)  
c) Infermiere case-manager CDCD 

B. Azioni finalizzate a garantire le cure al malato e contestualmente a supportare il carico 
assistenziale del caregiver:  

a) Assistenza Domiciliare Integrata con servizi sanitari 
b) Inserimenti temporanei (brevi soggiorni) in struttura residenziale e in centro 

diurno a sostegno della domiciliarità 
c) Distribuzione Pasti e/o Lavanderia a domicilio  
d) Impegnative di Cura Domiciliare (ICD) 
e) Trasporto sociale 
f) Corsi di Auto Mutuo Aiuto per familiari e caregiver  
g) Incontri di formazione per familiari, caregivers e volontari 
h) Percorsi formativi per i caregivers differenziati per le diverse fasi della malattia 
i) Disponibilità dei centri servizi ad attivare progetti territoriali integrati  
j) Attivazione percorsi formativi post lauream per medici specialisti nel 

decadimento cognitivo 
k) Teleassistenza 
l) Formazione assistenti familiari e sportello SOS Azione 
m) Alzheimer caffè 
n) Giornata sollievo (Associazione Centro Diritti del Malato) 

C. Azioni che appartengono a tipologie assistenziali diverse e destinate a supportare i 
bisogni che i pazienti con demenza richiedono nell’arco della storia naturale della 
malattia. Si tratta di azioni che offrono una soluzione intermedia tra le cure domiciliari e 
l’istituzionalizzazione permanente, sollevando i familiari per alcune ore del giorno dal 
peso assistenziale, garantendo, in alcuni casi, una terapia riabilitativa fisica, 
occupazionale e neuropsicologica: 

a) Centri Diurni assistenziali/riabilitativi per persone anziane non autosufficienti  
b) Centri Servizi per persone anziane non autosufficienti  
c) Centri di Decadimento Cognitivo CDCD 
d) Attività di informazione e sensibilizzazione  
e) Interventi, anche ambulatoriali, di stimolazione cognitiva rivolti ai pazienti nelle 

prime fasi della malattia 
f) Centro Regionale Invecchiamento Cerebrale (CRIC) 
g) Costituzione di un tavolo di iniziativa per il supporto ai familiari e/o caregiver 

informali 
D. Azione che garantisce l’avvio delle procedure di intervento socio sanitario integrate, in 

forma trasversale a tutte le azioni a sostegno delle persone: 
- Servizio Sociale Professionale 
- Medici di Medicina Generale 
- MEDICINA DI GRUPPO 
 
 

Indicatori: 
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o) Progetto “Un nido per l’Alzheimer”  Creazione di una rete sostenibile di centri 
“sollievo” per le famiglie dei pazienti con demenza in fase iniziale 

1. Diminuzione richieste di inserimento in Centri di Servizi; 
2. Aumento utenti servizi domiciliari 
3. Aumento impegnative di Icdm 

 
PRIORITÀ 4 
AUMENTO DEL CARICO ASSISTENZIALE DELLE FAMIGLIE/CAREGIVER DELLE PERSONE ANZIANE AFFETTE DA MALATTIE GRAVI E INVALIDANTI 
La malattia di un familiare anziano, specialmente se cronica e invalidante, costituisce uno dei passaggi più critici di una famiglia: In particolare, il caregiver all’interno della famiglia è 
colui/ei che si fa carico in modo attivo della persona malata e detiene, per scelta o per necessità, il ruolo primario nell’assistenza. L’impegno anche in termini di ore giornaliere, a 
volte, è molto importante e i familiari o il caregiver devono in alcuni casi ridurre o interrompere la loro rete di relazioni per far fronte al compito assistenziale. 
La situazione di stress può essere molto elevata e incide anche sulla salute del caregiver, soprattutto se si tratta del coniuge a sua volta anziano. I risvolti di un impegno assistenziale 
importante possono investire il piano della vita privata e sociale, della salute, il vissuto emotivo e la sfera economica.  

Politiche  
---- Allungare la permanenza e la qualità della vita dell’anziano a domicilio per ritardare gli ingressi definitivi nelle strutture residenziali; 
---- Supportare  il carico assistenziale ed emotivo per prevenire forme di stress della famiglia/caregiver, con conseguente richiesta di ricoveri frequenti del congiunto e precoci 
istituzionalizzazioni; 

---- Realizzare una continuità assistenziale attuando una presa in carico complessiva dei bisogni del paziente e della sua famiglia; 
---- Garantire la continuità territorio/ospedale/territorio evitando i ricoveri ripetuti e promuovendo le dimissioni concordate dei pazienti 
---- Integrare le risorse socio sanitarie proprie e dei centri di servizio con le risorse territoriali a supporto delle attività socio sanitarie domiciliari. 

A. Azioni necessarie nella presa in carico degli anziani affetti da patologie multiple per 
l’acquisizione di una corretta diagnosi socio sanitaria che permetta di tradurre i 
problemi di salute e i problemi assistenziali in interventi adeguati: 

a) Sportelli Integrati/Punti Unici 

b) Centrale Operativa Territoriale 
c) Valutazione multidimensionale (UVDM e UOI) 

B. Azioni finalizzate all’assistenza dell’anziano multiproblematico con il supporto di un 
sistema coordinato di servizi e azioni per mantenere più a lungo possibile l’anziano a 
domicilio e garantire contestualmente il supporto ai familiari accudenti: 
a) Assistenza Domiciliare Integrata con servizi sanitari 
b) Distribuzione Pasti e/o Lavanderia a domicilio  
c)  Telesoccorso/Telecontrollo 
d)  Centri Diurni assistenziali/riabilitativi per persone anziane non autosufficienti 
e) Inserimenti temporanei in struttura residenziale e in centro diurno a sostegno della 

domiciliarità 
f) Trasporto sociale 
g) Impegnative di cura domiciliare (ICD) 
h) Attività specialistica a domicilio e/o presso Centri di Servizi 
i)  Ambulatorio Integrato dell’Anziano 
j)  Disponibilità dei centri servizi e dei centri diurni ad attivare progetti territoriali integrati 
k)  Promozione dell’Affido territoriale (progetto AFFIDO TERRITORIALE INTEGRATO  e 

sportello AFFIDIAMOCI)  
l)  Progetto su Amministrazione di Sostegno 

C. Azioni finalizzate a gestire le dimissioni dall’ospedale e il rientro a domicilio 
dell’anziano dopo un ricovero ospedaliero: 
a) Servizio di Continuità delle Cure (SECC) 
b)  Definizione percorsi assistenziali per la continuità delle cure 
c)  Triage socio-sanitario (Ospedale S. Antonio) 
d)  Centrale Operativa Territoriale (COT) 

D. Azioni finalizzate ad affrontare l’inserimento in una nuova struttura di degenza e/o 
accoglienza caratterizzata da minor costo assistenziale diversa dall’ospedale, 
eventualmente anche con la partecipazione finanziaria dell’assistito. Si tratta di 
strutture che garantiscono sorveglianza medica, assistenza infermieristica e/o 
riabilitazione all’interno di un progetto di cure integrate di durata variabile: 
a) Centro di Servizi per persone anziane non autosufficienti  
b) Hospice  
c) Nucleo Stati Vegetativi Permanenti (SVP) 

E. Azione che garantisce l’avvio delle procedure di intervento socio sanitario integrate, in 
forma trasversale a tutte le azioni a sostegno delle persone: 

a) Servizio Sociale Professionale 
b) Studio di fattibilità di un servizio di Pronto Intervento Sociale 
c) Medici di Medicina Generale/Medicine di Gruppo Integrate (ora sono attive n. 5) 

 
Indicatori: 1. Riduzione dei ricoveri ripetuti di anziani affetti da malattie gravi e invalidanti 
2.  Aumento percentuale di anziani assistiti in assistenza domiciliare integrata 

PRIORITÀ 5 
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TENDENZA ALLA FRAMMENTAZIONE NELL’EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI RIVOLTE AGLI ANZIANI E CONSEGUENTE PERDITA DELLA DIMENSIONE 
DI PRESA IN CARICO GLOBALE DELLA PERSONA 
 
L’obiettivo è garantire e assicurare risposte integrate ai bisogni socio-assistenziali e socio-sanitari delle persone anziane e delle loro famiglie attraverso una 
valutazione delle risorse più idonee a rispondere al bisogno.  
Per realizzare la priorità e le politiche ad essa correlate è necessario riproporre la centralità del cittadino rispetto alla rete dei servizi. Tale rete dei servizi, negli 
ultimi anni, sta andando incontro ad un notevole sviluppo, frutto della specializzazione dei servizi e del contributo mirato dei privato sociale e sta assumendo un 
ruolo sempre più importante nel garantire i livelli essenziali di assistenza al cittadino. 
L’assistenza primaria, grazie alla rete dei servizi, intercetta i bisogni percepiti dalla popolazione attivando percorsi omogenei di natura socio sanitaria. 
 
Politiche 

1. Favorire l’integrazione delle procedure di informazione, accoglienza e monitoraggio dei casi in carico e potenziare la comunicazione tra i vari 
attori della rete dei servizi;  

2. Ottimizzare le potenzialità del modello di rete superando la divisione settoriale ed autoreferenziale dei servizi per realizzare una rete integrata dei 
servizi e rispondere senza vuoti assistenziali alla globalità e mutabilità dei bisogni; 

3. Integrare le risorse socio sanitarie proprie e dei centri di servizio con le risorse territoriali a supporto delle attività socio sanitarie domiciliari. 
 

Azioni che presiedono al processo di integrazione dei Servizi: 
a) Valutazione multidimensionale (UVDM)  
b) Sportelli Integrati Distrettuali 
c) Sistema Informativo Socio Sanitario (SISS – Comuni/ULSS) 
d) Promozione di linee operative omogenee per accesso ai servizi domiciliari comunali, ai contributi economici e all’integrazione delle rette per progetti di 

semiresidenzialità e residenzialità (fase distrettuale) 
e) Apertura dei centri di servizio con attività rivolte agli anziani del territorio (attività motoria, mensa, attività diurne di socializzazione) 
f) Nucleo Cure Palliative domiciliare: Integrazione tra Infermieri Distretti -  MMG – OOSS Comuni – Volontari – Medico Palliativista 
g) Centrale Operativa Territoriale (COT) 
h) Programma di formazione rivolto al terzo settore a sostegno delle integrazioni delle azioni 

Indicatori: 
1. Raggiungimento  di almeno il 5% tasso di copertura della popolazione anziana con interventi ADI 
2. Numero di accordi tra Centri servizi e Comuni, tra Centri di servizi e distretti, tra Comuni e realtà del terzo settore relativi ad attività comuni a supporto della domiciliarità. 
3. Potenziamento delle attività della Centrale Operativa Territoriale (COT). 
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 RIPIANIFICAZIONE 2019 – DISTRETTI PADOVA BACCHIGLIONE - PADOVA TERME COLLI - PADOVA PIOVESE 
TABELLA AZIONI MODIFICATE, POTENZIATE O INNOVATIVE 

Area 

Codifica  
(1/A mantenimento 
modificata;  
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
 1/C innovazione)  

Intervento/proget
to 

Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile della 

gestione 

Politica/ politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

ANZIANI 
PRIORITA’ N. 1 
AZIONE A-o) 

CASA DELLA 
LONGEVITA’ 

INVECCHIAMENTO 
ATTIVO 

OPERA PIA RAGGIO 
DI SOLE CON LA 
COLLABORAZIONE 
DEL COMUNE DI 
PADOVA 

PRIORITA’ N. 1 “ISOLAMENTO, 
SOLITUDINE E SEDENTARIETA’ 
DELL’ANZIANO E RINUNCIA 
AL RUOLO SOCIALE” 

  
“ALTA VITA-IRA” 

NON PIU’ 

COINVOLTA 

ANZIANI 
PRIORITA’ N. 2 
AZIONI A-h) 

COMMUNITY CARE VICINATO SOLIDALE COMUNI 
PRIORITA’ N.2 “FRAGILITA’ 
PSICO-FISICA DELLE PERSONE 
ANZIANE, SOLE E IN COPPIA” 

  
PROGETTO 
CONCLUSO 

ANZIANI 
PRIORITA’ N. 3 
AZIONI B-p) 

PROGETTO 
BUSSOLA 

SEGRETARIATO 
SOCIALE 

COMUNE DI 
SELVAZZANO 
DENTRO 

PRIORITA’ N.3 “AUMENTO DI 
ANZIANI CON MALATTIA DI 
ALZHEIMER E ALTRE FORME 
DI DEMENZA” 

  
PROGETTO 
CONCLUSO 

ANZIANI 
PRIORITA’ N. 4 
AZIONI A-d) 

COMMUNITY CARE VICINATO SOLIDALE COMUNI 

PRIORITA’ N. 4 “AUMENTO 
DEL CARICO ASSISTENZIALE 
DELLE FAMIGLIE/CAREGIVER 
DELLE PERSONE ANZIANE 
AFFETTE DA MALATTIE GRAVI 
E INVALIDANTI” 

  
PROGETTO 
CONCLUSO 

ANZIANI 
PRIORITA’ N. 4 
AZIONI B-m) 

PROGETTO 
BUSSOLA 

SEGRETARIATO 
SOCIALE 

COMUNE DI 
SELVAZZANO 
DENTRO 

PRIORITA’ N. 4 “AUMENTO 
DEL CARICO ASSISTENZIALE 
DELLE FAMIGLIE/CAREGIVER 
DELLE PERSONE ANZIANE 
AFFETTE DA MALATTIE GRAVI 
E INVALIDANTI” 

  
PROGETTO 
CONCLUSO 
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AREA MARGINALITA’ E INCLUSIONE SOCIALE (S. Mazzon) 

 

RELAZIONE VALUTATIVA ANNO 2018 E INTRODUTTIVA 2019 

I componenti del tavolo tecnico area Marginalità Sociale e Immigrazione ritengono importante evidenziare l’esigenza di poter dare risposte innovative ai bisogni 
socio-sanitari emergenti. 
 
I punti salienti emersi riguardano sia la grave marginalità che l'immigrazione. 
 
La grave marginalità e l'immigrazione sembrano essere sempre più interessate da importanti problematiche sanitarie correlate sia alla vita di strada, quali ad 
esempio le dipendenze da sostanze psicotrope o alcol, sia a patologie che in strada non possono essere trattate e/o curate in modo adeguato quali carcinoma, 
insufficienza renale, problemi agli arti inferiori che impediscono la deambulazione autonoma, patologie psichiatriche, traumi di diversa entità, ecc.  
L’accoglienza di persone non autosufficienti così come l'accoglienza di persone vulnerabili o con bisogni riabilitativi e sanitari importanti è altamente problematica 
nelle strutture a valenza sociale che non hanno al loro interno personale sanitario, né spazi ed attrezzature adeguate, né nel caso ad esempio dell’Asilo Notturno 
comunale, la possibilità di un’accoglienza diurna. 
Per le persone senza dimora e per le persone inserite nei CAS o nello SPRAR/SIPROIMI la rete dei servizi socio-sanitari esprime l’esigenza di una più stretta 
collaborazione tra ULSS 6 Euganea e Comuni e nel caso degli immigrati anche della Prefettura per la realizzazione, in sinergia, di una tipologia di accoglienza 
residenziale strutturata ed adeguata a far fronte alle problematiche sociali e ai bisogni sanitari. 
 
Nell’ultimo periodo, a seguito anche del nuovo Decreto Ministeriale 4 ottobre 2018 n.132, si stanno riducendo le possibilità di accedere ai progetti SPRAR nel 
frattempo denominati SIPROIMI e allo stesso tempo, la cancellazione del permesso umanitario sta portando gradatamente ad un aumento di persone che 
rischiano di trovarsi prive di titolo di soggiorno e quindi in condizione di svantaggio e senza possibilità di accedere ai servizi o di trovare un’occupazione 
lavorativa. Questo fenomeno, attualmente in osservazione, sta provocando un aumento di segnalazioni dallo sportello RAR (Richiedenti Asilo e Rifugiati), ma 
anche da altri servizi, di situazioni di persone in condizioni di indigenza e perdita di diritti. 

PERSONE SENZA DIMORA 
La complessità del fenomeno dei senza dimora richiede la capacità di dialogare e condividere gli interventi con i diversi attori coinvolti per evitare 
frammentazione e dispersione di risorse e offrire percorsi virtuosi ai cittadini in situazione di disagio. 
 
Le principali problematiche riguardanti i cittadini senza dimora, sono: 

• il soddisfacimento dei bisogni primari ; 
• problematiche legate alla salute; 
• assenza di riferimenti abitativi o di accoglienza;  
• difficoltà di orientamento ai servizi, di re-inserimento sociale; 
• problematiche psico-relazionali (assenza di relazioni familiari e sociali, deficit nella capacità di fronteggiare gli eventi drammatici della vita ecc).  
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Al fine di contrastare tale fenomeno il Comune di Padova, in collaborazione con il Privato Sociale, realizza percorsi individualizzati di affiancamento e 
accompagnamento sociale, attivando percorsi integrati, tra pubblico e privato finalizzati al reinserimento socio lavorativo e percorsi di accompagnamento 
all’abitare. 

Durante l’inverno 2018-2019 è stato riattivato il “PIANO STRAORDINARIO INVERNALE PER PERSONE SENZA DIMORA” dal 3 dicembre 2018 fino al 28 febbraio 
2019 in collaborazione con il privato sociale e l’ULSS 6 Euganea:  

• numero persone che hanno presentato richiesta: 186 persone diverse di cui 28 residenti a Padova, 23 residenti nel territorio della provincia di Padova, 15 
donne (tutte accolte), 26 provenienti da CAS o SPRAR; 

• numero richieste accolte: 143 

Sono state circa 70 gli accessi di persone in emergenza presso le strutture con disponibilità di posto letto in pronta accoglienza, accompagnate dalle Unità di 
Strada perché trovate in strada in situazione di disagio importante. 
Totale posti letto messi a disposizione: n. 193. 
Visite Mediche per Idoneità Sanitaria effettuate presso struttura A.S. Immigrazione dell’Az ULSS 6 Euganea.: da novembre 2018 a febbraio 2019 sono state visitate 
158 persone di cui 145 uomini e 13 donne.  
Si evidenzia che la maggior parte delle risposte a questo target viene erogata attraverso servizi presenti nel territorio cittadino, ciò comporta la necessità di 
coinvolgere i Comuni invianti nella compartecipazione alla spesa (es: l’ospitalità in Asilo Notturno per persone non residenti a Padova comporta una spesa 
mensile a carico dell’ente inviante pari a 250 € da 1 a 30 gg.+ 55 € all’ingresso per accertamenti sanitari). 

PROGETTUALITA’ INNOVATIVE: 
Per l'aspetto dei bisogni secondari il Comune si fa promotore e sostenitore di azioni volte alla soddisfazioni di questi ultimi attraverso progettualità innovative: 

• “Salotto Sociale” presso l’Asilo Notturno: Il servizio attivo presumibilmente dal 1.9.2019 prevede l’accoglienza di n. 12 persone senza dimora presso 
l’Asilo Notturno o altro spazio messo a disposizione dal Comune di Padova. Il Centro mira ad offrire uno spazio di accoglienza, innalzando la qualità della 
vita degli ospiti, proponendo un luogo di supporto relazionale, di animazione, informazione, ascolto e di accompagnamento. L’apertura del servizio è 
prevista dal lunedì al venerdì dalle 15:00 alle 17:00, offrendo quindi un prolungamento delle ore d’accoglienza presso la struttura e proponendo attività 
di consulenza e orientamento ai servizi socio-sanitari, laboratori di lavoro, attività di tipo culturale e gruppi di animazione con l’obiettivo di una 
sollecitazione motivazionale alla socializzazione. 

 
• “DOM VENETO. Modello Housing first Regione Veneto” 

Il Comune di Padova durante l’anno 2017 ha aderito in qualità di ente partner al progetto presentato dalla Regione Veneto “DOM VENETO. Modello Housing first 
Regione Veneto” sul tema del contrasto della grave emarginazione adulta e della condizione di senza dimora finanziato, nell’ambito del Programma Operativo 
Nazionale Inclusione (PON Inclusione) con il contributo del Fondo Sociale Europeo 2014-2020, e del Programma Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e 
assistenza materiale di base (PO I FEAD) con il contributo del Fondo di aiuti europei agli indigenti 2014-2020, al fine di rispondere alla necessità di ridurre le 
situazioni di marginalità estrema presenti nel territorio. 
Le attività realizzate hanno la finalità di promuovere l’inclusione sociale e contrastare la marginalità estrema delle persone che si trovano in situazione di senza 
dimora. 
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Con le risorse PON INCLUSIONE sono realizzate le seguenti attività: 
- è stata attivata nell’aprile 2019 un’Unità di Strada per avvicinare le persone senza dimora al fine di offrire loro la possibilità di avviare un percorso di inclusione 
sociale. Il servizio è attivo per 5 uscite settimanali, per n. 10 ore settimanali ; 

- è stata attivata durante l’anno 2018 un’equipe specializzata, formata da professionisti diversi (assistente sociale ed educatore professionale); 

- sono stati attivati, nel 2018, percorsi di autonomia secondo l’approccio Housing Led ossia l’accompagnamento e la presa in carico da parte dell’equipe 
specializzata di persone senza dimora attraverso il loro inserimento in alloggi di Housing Led (n. 23 persone a partire dal 15 aprile 2019). 
 
Con le risorse PO I FEAD sono realizzate le seguenti attività: 
- interventi a bassa soglia attivi dal gennaio 2019 con una nuova tranche di distribuzioni di beni estivi a partire dal 14 giugno per la soddisfazione dei bisogni 
immediati, consistenti nella distribuzione presso i locali della Casetta Borgomagno di: kit di primo soccorso, prodotti per l’igiene personale, sacchi a pelo estivi, 
calzature estive, brandine; 

- distribuzione di altri beni materiali di consumo necessari per gli alloggi destinati all’Housing Led, (distribuzione attivata dal 2019) per gli alloggi in autogestione 
e per strutture di accoglienza anche provvisorie: kit biancheria, kit casalinghi ed utensili, kit di cancelleria; 

- misure di accompagnamento delle persone inserite in alloggi Housing Led presso lo Sportello di Segretariato Sociale e presso i servizi socio-sanitari del 
territorio; gli operatori sociali sostengono tali persone sia nella fase precedente l’ingresso negli alloggi, sia durante l’accoglienza e sia durante la fase di sgancio 
per il raggiungimento di un’autonomia sociale, lavorativa e abitativa. 
 
POR 2014–2020– Parte FESR Per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” -Asse 
Prioritario 6 Sviluppo Urbano Sostenibile - Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area Urbana di Padova), con DGR n. 258 del 08/03/2016 
la Giunta Regionale ha approvato un primo “Bando per la selezione delle Aree urbane e per l’Individuazione delle Autorità urbane – Comuni capoluogo”, cui ha 
fatto seguito il Decreto n.29 del 30/06/2016 con il quale la Sezione Programmazione e Autorità di Gestione FESR ha approvato le Aree urbane selezionate e 
individuato formalmente le Autorità Urbane, tra cui quella di Padova, che comprende oltre al comune capoluogo, i comuni di Albignasego e Maserà di Padova.  
La SISUS dell’Area urbana di Padova prevede, nel contesto dell’azione 9.4.1 “Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero alloggi 
di proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie (persone e nuclei familiari) fragili per ragioni economiche e 
sociali. Interventi infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili” alla Sub-azione 2 “Co-housing”: 
Interventi infrastrutturali di recupero di edifici esistenti di proprietà pubblica che prevedano ristrutturazione, riqualificazione energetica ambientale, compreso 
l’efficientamento energetico (azione 9.4.1., sub 2). 
La dotazione finanziaria POR FESR 2014-2020 assegnata all’Autorità urbana di Padova per l'Azione 9.4.1 – Sub-azione 2, è pari ad € 1.200.000,00. Il 
cronoprogramma prevede per il 2020 spese pari a 507.600€, per il 2021 pari a 842.400€.  
L’Autorità Urbana di Padova realizzerà, con i fondi POR FESR il recupero di un fabbricato di 10 alloggi, situato in zona Mandria. I destinatari dell’intervento “Co-
housing” saranno individuati a seguito di valutazione sociale effettuata dagli assistenti dei sei Centri di Servizio Territoriale e dagli operatori dell’Ufficio Politiche 
Abitative del Settore Servizi Sociali, in via prioritaria tra le seguenti categorie di soggetti: 

1. famiglie monogenitoriali come ambito di tutela del minore di cittadinanza italiana e extracomunitaria; 
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2. soggetti adulti in palese situazione di svantaggio socio-economico; 
3. anziani fragili e/o nuclei con anziani fragili o persone con disabilità; 
4. famiglie in palese disagio socio-economico. 

La convivenza sarà monitorata e sostenuta da un tutor, parte di una equipe multiprofessionale , che sarà presente in fasce orarie diurne definite con funzioni di 
“amministratore sociale di condominio”.  
 
PIANO REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA’ - ATTO TERRITORIALE AMBITO “PADOVA EX AULSS 16” 
Durante l’anno 2019 è stato predisposto l’Atto di programmazione territoriale relativo all’Ambito “Padova ex- Aulss 16” per la definizione delle attività di 

rafforzamento del sistema di interventi e servizi per il contrasto alla povertà in attuazione del “Piano regionale per il contrasto alla povertà 2018-2020” (DGR n. 

1504 del 16/10/2018), ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera d), D.Lgs n. 147 del 2017. L’Atto è stato approvato dal Comitato dei Sindaci in data 8 maggio 

2019.Gli obiettivi del Piano regionale per il contrasto alla povertà 2018-2020 sono: il potenziamento del Servizio sociale professionale; il potenziamento dei Punti 

di Accesso; l’attivazione del N.O.A. (Nucleo Operativo di Ambito); l’attivazione e il funzionamento dell’Equipe multidisciplinare; l’adozione degli strumenti di 

lavoro quali l’analisi preliminare, il quadro di analisi e il progetto personalizzato (specificando le fattispecie dei nuclei con i bisogni complessi, delle persone in 

povertà estrema e senza fissa dimora); il consolidamento e l’integrazione dei sistemi informativi; ulteriori obiettivi locali. La costruzione dell’Atto ha consentito a 

tutti i Comuni dell’Ambito di riflettere sulla tematica della povertà a partire dalle esigenze della popolazione, dagli obiettivi di esito e di impatto che ci si vuole 

porre in questo Ambito e, infine, dalle azioni che si intende realizzare nel prossimo futuro. Per la costruzione dell’Atto è stato realizzato con i Comuni un percorso 

di riflessione e accompagnamento, coadiuvato dal personale tecnico di Sinodè – quale ditta incaricata per il supporto alla stesura dell’atto, partendo dall’analisi 

del territorio, realizzando momenti di confronto, per arrivare alla definizione di obiettivi prioritari di output, processo ma soprattutto di esito e di impatto. Alla 

luce degli obiettivi individuati sono emerse come prioritarie delle azioni che non siano limitate ai soli beneficiari della misura REI (ora RDC), ma possano essere 

rivolte ad un maggior numero di cittadini partendo dalla consapevolezza che, per uscire dalla povertà, è necessario ma non sufficiente intervenire nel sostenere il 

nucleo famigliare economicamente e nell’offrire un percorso di empowement per l’affrancamento dal sistema dei servizi. L’altra parte indispensabile del lavoro va 

fatta sulla comunità che deve sviluppare delle capacità di inclusione, di solidarietà, di appartenenza ad un territorio superando anche gli elementi di stigma e di 

isolamento verso specifiche categorie di svantaggio. L’idea che sta alla base è stata quella di prescindere dalle misure in atto e dai finanziamenti disponibili per 

ragionare in una logica di programmazione di ambito che mettesse in primo piano le necessità della popolazione e che individuasse obiettivi e risultati verso cui 

tendere utilizzando tutti gli strumenti disponibili a partire dai contributi dei Comuni fino ad arrivare alle misure nazionali contro la povertà. Questa impostazione 

ha avuto come prima implicazione quella di riflettere sulla popolazione target includendo nella programmazione tutte le forme di povertà materiale, culturale, 

educativa, economica che si intercettano nel lavoro quotidiano, che trovano sicuramente risposte nel sistema di offerta attuale anche se, a volte, sono risposte 

parziali o che si trovano negli interstizi delle norme e quindi non sempre vengono considerate. 

CARCERE 
ll “Progetto Carcere 2019” che coinvolge le Direzioni dei due istituti di pena, l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna del Ministero di Giustizia e soggetti del Privato 
Sociale che operano nel territorio cittadino, intende promuovere iniziative ed attività finalizzate a far conoscere il carcere come istituzione attiva, ad avvicinare la 
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popolazione detenuta alla comunità locale, in particolar modo ai giovani, a definire percorsi individuali di accompagnamento e sostegno in alternativa alla 
detenzione oltre che a favorire l’inserimento e l’autonomia dei singoli successivamente alla scarcerazione. 
Obbiettivi specifici del “Progetto Carcere 2019” sono: 

• la realizzazione di azioni finalizzate alla prevenzione della devianza; 
• la sensibilizzazione dei giovani sui temi della legalità e della trasgressione; 
• l’attivazione di percorsi formativi e lavorativi all’interno del carcere; 
• conoscere maggiormente le necessità delle persone detenute ed accompagnarle nella risoluzione delle difficoltà di adattamento attraverso la 

realizzazione di azioni di sostegno; 
• facilitare gli Istituti di pena nelle funzioni di accoglienza e trattamento di detenuti stranieri; 
• facilitare l’accesso alla rete dei servizi delle persone ammesse a misure alternative e dimesse per fine pena;  
• l’attivazione di forme di sostegno ai familiari dei detenuti; 
• supportare i detenuti nel loro reinserimento sociale e lavorativo esterno al carcere; 
• promuovere l’autonomia lavorativa e abitativa all’uscita dal circuito penale. 

Il Settore Servizi Sociali del Comune di Padova cura in particolar modo il raggiungimento degli obiettivi specifici definiti attraverso la promozione di incontri 
periodici con i soggetti gestori delle azioni progettuali e con le Direzioni di entrambi gli Istituti di pena per la verifica in itinere delle attività ed in particolare dei 
risultati perseguiti e il numero di destinatari raggiunti/coinvolti. In particolare, per l’anno 2019 si ritiene di implementare le azioni già attivate durante le scorse 
annualità con aspetti innovativi specifici nonché di attivare un laboratorio musicale ed un percorso per uomini maltrattanti all’interno della Casa di Reclusione. 

Sono state individuate le seguenti azioni realizzate a favore dei detenuti 
1. Laboratorio Musicale - Casa di Reclusione 
2. Percorso per Uomini Maltrattanti- Casa di Reclusione 
3. Interventi per il miglioramento dell’accoglienza presso la Casa Piccola Passi 
4. Assistenza ai detenuti con fornitura di beni materiali 
5. Progetto Carcere e Scuola. Educazione alla legalità 
6. Corso/laboratorio giardinaggio- Casa di Reclusione 
7. Progetto archivi Comune di Padova finalizzato al reinserimento socio lavorativo di detenuti 
8. Servizio educativo di accompagnamento all’autonomia 
9. Servizio accoglienza residenziale 
10. Mediazione linguistico - culturale 
11. Sportello di segretariato sociale e ricerca lavoro in collegamento con il Centro per l’Impiego di Padova 
12. Gestione servizi biblioteca multietnica e attività ricreative - Casa di Reclusione e presso Casa Circondariale 
 

Si sottolinea l'impegno economico della Fondazione CARIPARO rispetto agli interventi realizzati dal 2008 a tutt’oggi. 
L'Ulepe di Padova e Rovigo mantiene una collaborazione attiva e proficua con gli enti del territorio di competenza e con le realtà del terzo settore e del 
volontariato. 
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I progetti attivi sul territorio sono: 

- Progetto sperimentale di volontariato e utilità sociale "IL MIO SERVIZIO PER PADOVA" per prestazioni di attività volontarie e gratuite di soggetti ammessi a 
misure alternative alla detenzione. Tale progetto è stato attivato attraverso un Protocollo d’Intesa tra il Comune di Padova, L’Ufficio di Sorveglianza di 
Padova e l’Ufficio Locale Esecuzione Penale Esperna di Padova e Rovigo. 

- Progetto "COMPETENZE DI CITTADINANZA" in collaborazione con Granello di Senape rivolto a soggetti in misura alternativa alla detenzione, affidati e 
detenuti domiciliari, il progetto è un piccolo laboratorio di discussione e apprendimento legato alle principali competenze di cittadinanza. 

E' stato attivato dall'Ulepe di Padova un "TAVOLO TECNICO PERMANENTE POLITICHE DI SICUREZZA E GIUSTIZIA RIPARATIVA CONNESSIONI E PROSPETTIVE " al 

quale partecipano istituzioni, enti, associazioni e che costituisce un'importante sede di confronto per la costruzione di una rete territoriale di giustizia riparativa in 

linea con le linee di indirizzo del Dipartimento di Giustizi Minorile e di Comunità e del documento annuale di Programmazione della Direzione Generale 

dell'Esecuzione Penale Esterna per gli Uffici di Esecuzione. 

VITTIME DI ABUSO E SFRUTTAMENTO SESSUALE - TRATTA 
Il Comune di Padova dal 01.09.2016 ha aderito al Progetto N.A.VE, Network Antitratta per il Veneto, ai sensi del D.P.C.M. 16 maggio 2016 (“Definizione del 
Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’articolo 18 D.lgs. 286/98, 
vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 ”) Bando 1/ 2016”.  
Il progetto approvato con relativo finanziamento dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità, e cofinanziato dalla rete dei partner, 
ha avuto come capo fila il Comune di Venezia, ed ha coperto l’arco temporale 01.09.16 - 30.11.2017, in continuità con il progetto ex art 13 L.228/’03 ed art.18 
D.Lgvo 289/98 (ex progetto SIRIO) e in ottemperanza con il Piano Nazionale Antitratta 2016-2018.  

Dal 01.12.2017 il Comune di Padova ha aderito anche al nuovo Progetto N.A.VE, Network Antitratta per il Veneto, (ai sensi del sopra indicato D.P.C.M. 16 maggio 
2016) “ Bando 2/2017”, così detto N.A.VE 2, che comprende ha compreso altri 15 mesi di attività e precisamente dal 01.12.2017 al 28.02.19, sempre su 
finanziamento del Dipartimento Pari Opportunità e cofinanziamento della rete dei partner. 

Dal 01.03.2019 questa Amministrazione ha aderito all’attuale Progetto N.A.VE, Network Antitratta per il Veneto, (ai sensi del sopra indicato D.P.C.M. 16 maggio 
2016) “Bando 3/2018”, così detto N.A.VE 3, che riguarderà altri 15 mesi di attività e precisamente dal 01.03.2019 al 30.05.2020 su finanziamento del Dipartimento 
Pari Opportunità e cofinanziamento della rete dei partner, ed il Comune di Venezia ente capofila. 

Tale progetto in partenariato progettuale e operativo tra la Regione Veneto, EE.LL., Aziende Sanitarie, Prefetture, Autorità Giudiziaria, Forze di Polizia, Direzioni 
del Lavoro, Università e organizzazioni non governative, intende consolidare un sistema unico e integrato di emersione e assistenza di vittime di tratta e/o grave 
sfruttamento, attivo nelle 24 ore, 365 giorni all’anno, in raccordo con il Numero Verde Nazionale in aiuto alle vittime di tratta.  
 
 
 
MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI  
Il fenomeno della presenza di minori stranieri non accompagnati (msna) riguarda storicamente i capoluogo di provincia del centro – nord dell’Italia; solo il 
recente afflusso dalla Libia, ha esteso significativamente anche ad altre regioni la loro presenza. 
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Sul territorio padovano, il fenomeno, nella sua ventennale storia, ha sempre avuto una più o meno intensa connessione al fenomeno migratorio generale che 
insiste sul medesimo contesto, tanto da poter rilevare una correlazione diretta tra la cittadinanza dei msna accolti e quella delle maggiori comunità straniere 
presenti in città (ad es. negli anni 2000 minori marocchini, romeni e moldavi, anni 2010 m. bengalesi, negli ultimi anni soprattutto minori albanesi, kossovari e 
tunisini). 

I minori accolti sono per la quasi totalità maschi di età superiore ai 15 anni, prevalentemente con un progetto migratorio di tipo economico e che non intendono 
rientrare in patria.  

Le caratteristiche salienti del fenomeno nel territorio di Padova possono essere così sintetizzate: 
− per alcune realtà di provenienza, risulta che gran parte dei progetti migratori vengono definiti nel nucleo familiare di appartenenza del minore, 

precedentemente alla sua partenza, con il chiaro obiettivo che il minore venga assistito, una volta giunto in Italia e possa compiere qui il suo percorso 
formativo finalizzato al lavoro e all’acquisizione dei documenti di soggiorno, attraverso la presa in carico da parte di enti pubblici e privati preposti; 

− vi è la sostanziale impossibilità di realizzare il rimpatrio del minore nelle situazioni in cui il medesimo si rivela incapace di affrontare le aspettative proprie 
di un progetto di integrazione sociale e civile e nelle situazioni in cui egli pone in essere dei comportamenti devianti; 

− si è realizzata una situazione in cui l’ente locale ha dovuto sostenere autonomamente, senza adeguati finanziamenti esterni, i costi economici dovuti per 
l’accoglienza di questi minori; 

− solo una minima parte dei minori accolti sono provenienti da aree di conflitto o comunque da esperienze particolarmente traumatiche e nell’impossibilità 
di rientrare nel loro paese perché rischioso per la loro incolumità psico fisica. 

Alla data del 28/02/2019 sono in carico al servizio sociale dell’Ufficio Gestione Pronto Intervento Sociale n. 112 msna, provenienti prevalentemente da Albania e 
Kosovo (in totale il 66% dei msna) ma anche da Moldavia, Bangladesh e dagli Stati che si affacciano sul golfo di Guinea, solitamente msna richiedenti Protezione 
Internazionale; sono presenti a Padova, ma non sono in carico al servizio sociale, alcune decine di msna tunisini. I msna accolti sono quasi esclusivamente 
adolescenti maschi, di età compresa tra i 15 e i 17 anni. Problema dell’età: se i minori provenienti dall’Est Europa esibiscono un documento di identità che attesta 
le loro generalità, non si riscontra altrettanto per i minori provenienti dai Paesi africani o asiatici.  Si pone pertanto un problema di identificazione della persona e 
si sta cercando di creare con un Protocollo di Intesa con la Prefettura, la Questura e l’ULSS di Padova, le condizioni per l’accertamento dell’età e dell’identità degli 
stessi. 

Si ritiene di individuare le seguenti azioni innovative per: 

• l’implementazione delle procedure previste dalla Legge 7 aprile 2017 n.47 “Disposizioni  in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati”; 

• l’aggiornamento del Protocollo d’Intesa Comune di Padova – Az. ULSS 6 Euganea per gli accertamenti sanitari, con particolare riferimento alla 
determinazione dell’età del minore mediante le nuove procedure di legge;  

• l’avvio di collaborazioni strutturate con gli Uffici della Prefettura e i relativi CAS autorizzati, nonché con gli Uffici preposti della Questura, ai fini della 
segnalazione e della presa in carico dei MSNA richiedenti asilo; 

• l’avvio di azioni di sistema per garantire in tempi adeguati la rappresentanza legale dei MSNA richiedenti asilo, in accordo con il Garante Regionale dei 
Diritti della Persona e con il Giudice Tutelare competente; 

• il potenziamento dell’équipe di servizio sociale per minori stranieri con l’aumento delle ore di servizio sociale professionale e di educatore; 
• un maggiore investimento di lavoro per l’emersione dei parenti per incentivare l’affido familiare; 
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• la sensibilizzazione per aumentare la disponibilità dei cittadini all’affido e accoglienza di Msna; 
• l’avvio del progetto Siproimi Minori non accompagnati, dopo aver ricevuto l’autorizzazione dal Sistema Centrale SPRAR. 

IMMIGRAZIONE 
Il Veneto è la quarta regione italiana per presenze di cittadini stranieri, che sempre secondo il rapporto Caritas-Migrantes 2018 in Italia sono complessivamente 
497.921 (residenti) di cui 262.968 uomini e 234.953 donne. La provincia di Padova registra circa il 10% della popolazione regionale di cittadini stranieri, in essa il 
numero degli stranieri regolarmente soggiornanti è di circa 93.268  di cui i gruppi più numerosi sono costituiti da romeni, moldavi , nigeriani , marocchini, 
albanesi, filippini, cinesi e srilankesi. 

Nell’ambito del Piano Territoriale per l’Integrazione, annualità 2018, sono state realizzate alcune attività a cui hanno aderito anche Comuni della provincia (Abano, 
Cadoneghe, Noventa Padovana, Selvazzano e Veggiano). Le attività hanno riguardato in particolare la linea strategica 1 “orientamento e percorsi formativi e 
informativi in ambito lavorativo” con la realizzazione di tre corsi di formazione al lavoro a cura di ENAIP, e la linea strategica 2 “Supporto per la piena integrazione 
delle donne” attraverso l’attivazione di tre laboratori incentrati sulle tematiche della genitorialità, l’identità di genere e l’orientamento nel territorio, per donne 
immigrate particolarmente isolate dal contesto sociale 

Attualmente nei 50 posti SPRAR del Comune di Padova sono presenti 7 nuclei monoparentali, 4 famiglie, 6 donne singole e 12 uomini singoli. 

Azione innovativa riguarda il FAMI impact: 

Il Comune di Padova partecipa al FAMI Impact con scadenza 31/12/2020, attraverso la realizzazione del progetto “Interventi a supporto dell’integrazione socio 
abitativa in aree critiche della città” con gli obiettivi di: 

- promuovere la risoluzione o il contenimento di controversie tra vicini di casa anche in relazione alla presenza di appartamenti di CAS e SPRAR in collaborazione 
con i soggetti gestori; 

- favorire la reciproca conoscenza tra condomini; 
- sviluppare processi di convivenza valorizzando le risorse presenti nel territorio, favorendo la partecipazione dei cittadini e co-progettando strategie alternative 

per la gestione dei conflitti. 

La relativa manifestazione d’interesse è stata pubblicata il 30/04/2019. 
Il progetto diventerà operativo orientativamente da settembre 2019 

Nel 2019 il Comune di Padova collabora attivamente al Progetto FAMI Spir-net: si tratta di un progetto promosso dall’Ulss 8 Berica in collaborazione con l’Ulss 6 
che si occupa di creare una rete di supporto tra enti per la presa in carico di casi psichiatrici presenti nei CAS e negli SPRAR. Inoltre nell’ambito del progetto si sta 
mettendo a punto una metodologia di intervento per persone migranti con problematiche di disturbi post traumatici. 
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PIANO DI ZONA 

2011 – 2015 
 

RIPIANIFICAZIONE 2019 - AREA MARGINALITA’ E INCLUSIONE SOCIALE 
 

A. PERSONE SENZA DIMORA 
 

Dati generali, principali problematiche, progettualità e azioni riprogrammazione anno 2019 

La complessità del fenomeno dei senza dimora richiede la capacità di dialogare e condividere gli interventi con i diversi attori coinvolti per evitare 
frammentazione e dispersione di risorse e offrire percorsi virtuosi ai cittadini in situazione di disagio. 

I cittadini senza dimora presenti nel territorio sono persone in stato di disagio sociale, in situazioni di povertà estrema, che in larga misura vivono in strada o sono 
accolte in strutture. All’interno del territorio le persone senza dimora in stato di grave emarginazione sono in continuo aumento. Dal 2005 (anno in cui è stata 
svolta la ricerca sulle persone senza dimora dell’Osservatorio Regionale che aveva quantificato il numero di psd nel territorio di Padova in 300 unità) ad oggi, il 
numero è stato fortemente influenzato da vari eventi: dismissione completa del Complesso Serenissima di Via Anelli (Giugno 2006), approvazione dell’indulto 
(Agosto 2006), entrata in Europa della Romania (Gennaio 2007), progressivi flussi di persone straniere che provengono dalle aree di maggiore migrazione 
dell’Africa e della Cina e l’approvazione delle “disposizioni in materia di sicurezza pubblica” (2009).  

I cittadini senza dimora sono per lo piu’ presenti nel territorio urbano. La 2°indagine sulle persone senza dimora (istat, ministero lavoro e politiche sociali, fio.psd e 
caritas italiana), stima che nel 2014 i senza tetto fossero in Veneto 3.800, oltre 1300 a Padova. 

Al fine di contrastare tale fenomeno il Comune di Padova, in collaborazione con il Privato Sociale, realizza percorsi individualizzati di affiancamento e 
accompagnamento sociale, attivando percorsi integrati, tra pubblico e privato finalizzati al reinserimento socio lavorativo e percorsi di accompagnamento 
all’abitare. 
Il sistema integrato di servizi e interventi sociali del Comune di Padova a favore di questo target di persone prevede quindi sia attività preposte alla soddisfazione 
dei bisogni primari quali: alimentazione, servizi igienici e accoglienze notturne, sia attività dirette alla soddisfazione di bisogni secondari quali: attività di sostegno, 
assistenza sanitaria, supporto all’accesso ai servizi di welfare.  

Il Comune di Padova dal 2015 realizza inoltre progettualità di contrasto alla povertà come il RIA (Reddito di Inclusione Attiva) al fine della riattivazione delle 
competenze personali e socio-lavorarive: l’orientamento, ricerca e inserimento socio lavorativo viene realizzato attraverso l’attivazione di percorsi secondo le 
caratteristiche della persona e sulla scorta della valutazione del servizio sociale.  
 
I dati che cercano di rappresentare la situazione attuale nel territorio cittadino sono quelli riferiti alla fruizione di alcuni dei servizi attivi durante l’anno 2018: 

• nel corso del 2018 sono stati accolti presso la struttura Asilo Notturno del Comune di Padova (82 posti letto di cui 12 per donne) 167 ospiti diversi di cui: 
23 donne, 9 italiane, 8 nigeriane, e le altre provenienti da diversi paesi comunitari ed extracomunitari; 144 maschi, 49 italiani, 37 marocchini, 14 tunisini, 11 
rumeni, 9 nigeriani e gli altri provenienti da diversi paesi comunitari ed extra comunitari; 
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• in media sono 15 le persone che hanno frequentato giornalmente il servizio docce; 

• sono state 80 le persone che hanno frequentato il Centro Diurno La Bussola (centro gestito dal privato sociale in convenzione con il Comune di Padova). 
 
Durante l’inverno 2018-2019 è stato riattivato il “PIANO STRAORDINARIO INVERNALE PER PERSONE SENZA DIMORA” dal 3 dicembre 2018 fino al 28 
febbraio 2019 in collaborazione con il privato sociale e l’ULSS 6 Euganea. 

LE AZIONI PROGETTUALI: 

� Sportello di accoglienza presso la Casetta Borgomagno dal 3 dicembre 2018 al 28 febbraio 2019 (Apertura dello Sportello per le richieste di posto letto - da 
lunedì a venerdì – dalle 10,00 alle 12,00) gestito dalla cooperativa Co.Ge.S Don Milani:  

• numero persone che hanno presentato richiesta: 186 persone diverse di cui 28 residenti a Padova, 23 residenti nel territorio della provincia di Padova, 15 
donne (tutte accolte), 26 provenienti da CAS o SPRAR; 

• sono state circa 70 gli accessi di persone in emergenza presso le strutture con disponibilità di posto letto in pronta accoglienza, accompagnate dalle Unità 
di Strada perché trovate in strada in situazione di disagio importante. 

Tra le 186 richieste ricevute le maggiori nazionalità rappresentate sono state: 47 Tunisia, 23 Marocco, 20 Italia, 19 Romania, 12 Nigeria, 11 Gambia, 7 Senegal, 6 
Mali, 5 Guinea, 4 Moldavia, 4 Ghana, 4 Algeria, 3 Afganistan, 2 Camerun, 2 Togo. 

� Strutture di Accoglienza (Dal 2014 tutte le strutture sono state messe in rete con la Questura tramite procedura Alloggiatiweb per gli adempimenti di 
registrazione giornaliera delle presenze):  

• ex scuola Gabelli: gestita dalla cooperativa sociale Cosep: 29 posti uomini – inclusa una stanza per 3 posti in emergenza. N.108 persone diverse accolte di 
cui 35 persone sedicenti. Servizi esterni intervenuti: 3 richieste al 118, 7 interventi della Polizia di Stato, 3 interventi della Polizia Locale, 2 interventi dei 
Carabinieri. 

• Asilo Notturno: comunale gestito dalla cooperativa sociale Cosep: 82 posti totali di cui 12 donne e 70 uomini. N. 108 persone (17 donne) diverse accolte 
di cui 36 persone italiane (8 donne e 28 uomini). 

• parrocchia di Voltabarozzo: 11 posti letto uomini; 
• parrocchia di Altichiero: 4 posti letto uomini;  
• parrocchia San Benedetto:  6 posti letto uomini;  
• parrocchia di Sant’Ignazio dal 4 al 28 febbraio: 5 posti letto donna;  
• parrocchia Santa Maria Assunta dal 4 al 28 febbraio:  10 posti letto uomini; 
• Cooperativa COGES Don Milani: 6 posti letto uomini;  
• Tempio della Pace dal 7 al 31 gennaio: 20 posti letto; 
• Casa a Colori: 4 posti letto uomini a disposizione per persone individuate dai servizi sociali; 
• Centro Mondo Amico: 2 posti letto donne. 

 
TOTALI POSTI LETTO MESSI A DISPOSIZIONE n. 179 + Casa Elisabetta d’Ungheria (14 posti posti letto uomini) n. 193 
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� Unità di Strada: 
• Croce Rossa Italiana: Squadra Appiedata - mercoledì, venerdì e domenica dalle 20,30 alle 23,00 circa. Supporto e consegna generi di primo conforto ed 

informazioni sui servizi sociosanitari presenti sul territorio. Ambulatorio Mobile -davanti alla stazione FS. -lunedì, martedì e giovedì dalle 20,00 alle 22,00 
con squadra sanitaria. Verifica dello stato di salute delle persone SD ed in generale di chiunque chiedesse assistenza tramite visite mediche, consegna 
farmaci e indirizzo ai servizi di assistenza medica di Croce Rossa. N. 12 uscite  con un totale di 25 volontari e 10 medici; 

• Associazione Noi Sulla Strada : lunedì dalle 20,00 alle 22,30 circa con una unità mobile che raggiunge i diversi luoghi della città e un’unità fissa davanti alla 
stazione FS; 

• Comunità di Sant’Egidio: il martedì, giovedì e sabato 20,30 – 22,30; 
• Ronda della Solidarietà : mercoledì 20,15 – 22,15; 
• CISOM: presso il Tempio della Pace 20,30 – 23,30 durante il periodo di apertura; 
• Équipe del dipartimento per le dipendenze: uscite il mercoledì e il venerdì dalle 20,00 alle 22,30 circa. Presso le strutture dell’accoglienza. L’équipe 

fornisce: assistenza infermieristica e couselling per problematiche alcool-droga; assistenza infermieristica e couselling per problemi di salute identificabili 
e trattabili dal personale infermieristico; supporto agli altri operatori coinvolti nell’accoglienza. Sono stati effettuati 184 interventi sanitari per 91 utenti.  

� Visite Mediche per l’idoneità sanitaria presso struttura A.S. Immigrazione dell’Az ULSS 6 Euganea. Dal novembre 2018 al 14 febbraio 2019 sono state visitate 
158 persone di cui 145 uomini e 13 donne. Di rilevante importanza è stato il consolidamento della collaborazione tra il Comune di Padova e la Struttura 
Immigrazione della AULSS 6 Euganea. Scopo della Struttura è la tutela della salute del singolo attraverso il lavoro di ascolto e di informazione socio-sanitaria, 
ma altresì quello della salute pubblica. Tale struttura, in questo ambito, è di riferimento per tutta la provincia e provvede anche all'eventuale rilascio della 
tessera sanitaria STP (straniero temporaneamente residente) che permette di accedere per sei mesi ad alcune prestazioni. All’interno di questo servizio dal 
2014 è attivo uno spazio ascolto per stranieri. 

� Le Forze dell’Ordine sono state chiamate ad intervenire 12 volte presso l’ex scuola Gabelli e circa 5 volte presso i locali del Tempio della Pace per difficoltà 
nella gestione di alcune persone oppositive e non rispettose delle regole della struttura d’accoglienza. 

Le principali problematiche riguardanti i cittadini senza dimora, sono: 
� il soddisfacimento dei bisogni primari (alimentarsi, dedicarsi all’igiene personale, cambiarsi e lavarsi gli indumenti, ecc.); 
� problematiche legate alla salute (problemi di medicina generale, salute mentale, dipendenza da sostanze stupefacenti e alcool); 
� assenza di riferimenti abitativi o di accoglienza;  
� difficoltà di orientamento ai servizi, di re-inserimento sociale (trovare e mantenere un lavoro, iscrizione anagrafica, titolo di soggiorno, ecc.); 
� problematiche psico-relazionali (assenza di relazioni familiari e sociali, deficit nella capacità di fronteggiare gli eventi drammatici della vita ecc).  

 
Si evidenzia che la maggior parte delle risposte a questo target viene erogata attraverso servizi presenti nel territorio cittadino, ciò  comporta la necessità di 
coinvolgere i servizi invianti nella compartecipazione alla spesa (es: l’ospitalità in Asilo Notturno per persone non residenti a Padova comporta una spesa mensile 
a carico dell’ente inviante pari a 250 € da 1 a 30 gg.+ 55 € all’ingresso per accertamenti sanitari). 
Il fine della presa in carico è di potenziare le risorse personali e relazionali e riattivare le capacita’ residue per un accompagnamento verso l’autonomia.  
Le modalità’ di collaborazione tra i diversi servizi si sviluppa nei livelli istituzionale e politico, gestionale e professionale. Attraverso le diverse partnership, nel 
territorio di Padova, vengono programmati, attivati  e valutati i servizi e gli interventi sociali e socio-sanitari rivolti alle persone senza dimora. La collaborazione 
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con gli altri servizi sociali e sanitari del territorio facilita l’emersione dei problemi  e l’individuazione delle possibili soluzioni. A livello gestionale i Comuni curano 
gli adempimenti necessari per attivare i servizi, predispongono e stipulano  convenzioni, lettere d’incarico, ecc.. Il livello operativo si articola attraverso la gestione 
operativa dei servizi attivati. Il livello professionale vede l’integrazione socio-sanitaria e tra pubblico e privato nella presa in carico attraverso micro équipe 
composte dai professionisti coinvolti nel progetto di aiuto a favore della persona. L’équipe se necessario e quando previsto richiede convocazione UVDM per la 
definizione del miglior progetto d’aiuto.  
 
PROGETTUALITA’ INNOVATIVE: 
Per l'aspetto dei bisogni secondari il Comune si fa promotore e sostenitore di azioni volte alla soddisfazioni di questi ultimi attraverso progettualità innovative: 

� “Salotto Sociale” presso l’Asilo Notturno (novità prevista): Il servizio attivo presumibilmente dal 1.9.2019 prevede l’accoglienza di n. 12 persone senza 
dimora presso l’Asilo Notturno o altro spazio messo a disposizione dal Comune di Padova. Il Centro mira ad offrire uno spazio di accoglienza, innalzando 
la qualità della vita degli ospiti, proponendo un luogo di supporto relazionale, di animazione, informazione, ascolto e di accompagnamento. L’apertura del 
servizio è prevista dal lunedì al venerdì dalle 15:00 alle 17:00, offrendo quindi un prolungamento delle ore d’accoglienza presso la struttura e proponendo 
attività di consulenza e orientamento ai servizi socio-sanitari, laboratori di lavoro, attività di tipo culturale e gruppi di animazione con l’obiettivo di una 
sollecitazione motivazionale alla socializzazione. 

� “DOM VENETO. Modello Housing first Regione Veneto” Il Comune di Padova durante l’anno 2017 ha aderito in qualità di ente partner al progetto 
presentato dalla Regione Veneto “DOM VENETO. Modello Housing first Regione Veneto” sul tema del contrasto della grave emarginazione adulta e della 
condizione di senza dimora finanziato, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Inclusione (PON Inclusione) con il contributo del Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020, e del Programma Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e assistenza materiale di base (PO I FEAD) con il contributo del 
Fondo di aiuti europei agli indigenti 2014-2020, al fine di rispondere alla necessità di ridurre le situazioni di marginalità estrema presenti nel territorio. 

� Le attività realizzate hanno la finalità di promuovere l’inclusione sociale e contrastare la marginalità estrema delle persone che si trovano in situazione di 
senza dimora. 

 
Con le risorse PON INCLUSIONE sono realizzate le seguenti attività: 
- è stata attivata nell’aprile 2019 un’Unità di Strada per avvicinare le persone senza dimora al fine di offrire loro la possibilità di avviare un percorso di inclusione 

sociale. Gli operatori dell’Unità di Strada lavorano in sinergia con gli altri Servizi attivi nel territorio. La persona agganciata viene accompagnata verso la 
costruzione di processi di ridefinizione del proprio stile di vita, nell’uscita dei circuiti della grave marginalità e motivata all’ingresso presso una delle strutture di 
prima accoglienza del territorio. Il servizio è attivo per 5 uscite serali settimanali, per n. 10 ore settimanali (in fascia orario compresa tra 20,30 e le 23,00), più in 
orario diurno su segnalazione del servizio sociale comunale; 

- è stata attivata durante l’anno 2018 un’equipe specializzata, formata da professionisti diversi (assistente sociale ed educatore professionale) orientata all’ascolto 
e all’accompagnamento dell’utenza ad un percorso educativo personalizzato. La presa in carico e il processo educativo verranno adattati a ciascuna persona. Per 
uscire dalla settorializzazione delle politiche e dalla frammentarietà’ degli interventi è adottato un modello integrato che prevede la costruzione maggiori 
connessioni tra i diversi attori della rete dei servizi socio-sanitari, pubblici e privati, adeguando gli interventi alle caratteristiche del singolo. L’attivazione di 
un’equipe specializzata ha permesso di implementare le risorse del territorio e le riunioni d'equipe con gli altri servizi.  

- sono stati attivati, nel 2018, percorsi di autonomia secondo l’approccio Housing Led ossia l’accompagnamento e la presa in carico da parte dell’equipe 
specializzata di persone senza dimora attraverso il loro inserimento in alloggi di Housing Led (n. 23 persone a partire dal 15 aprile 2019) o in altre strutture 
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residenziali di seconda accoglienza. L’Housing Led permette di accogliere persone non ancora in stato di cronicità nella vita in strada con l’obbiettivo si avviare 
con le stesse un percorso di accompagnamento all’autonomia e di inserimento/reinserimento sociale. 

L’accompagnamento ed inserimento delle persone in alloggi Housing Led o in altre strutture residenziali di seconda accoglienza ha come obiettivi generali: 
- Gestione di sé. Supportare la persona a prendere consapevolezza di poter giocare un nuovo ruolo sociale. Rendere noti desideri ed aspettative personali ed 

acquisire competenze specifiche atte al raggiungimento di obiettivi prefissati. 
- Gestione dell’abitazione. Responsabilizzare ogni singola persona beneficiaria a partecipare attivamente alle incombenze legate al ménage quotidiano. Rendere 

i propri spazi personali ordinati, puliti e adeguati al contesto abitativo.  Condividere e rispettare gli spazi comuni, concordando la suddivisione dei relativi 
compiti fra coinquilini. 

- Creazione e ristabilizzazione di relazioni. Supportare i partecipanti a uscire dal circuito della marginalità, intessendo nuove relazioni e frequentando nuove 
realtà. Far conoscere il territorio circostante l’abitazione e le attività in esso realizzate, sensibilizzando il rapporto con il vicinato. 

La metodologia di lavoro dell’equipe specializzata si configura come lavoro con il singolo, sul gruppo e sul contesto socio-abitativo. I professionisti  avranno cura 
di relazionarsi con ogni singola persona per portare avanti un progetto condiviso verso il cambiamento e il miglioramento della propria condizione personale. Il 
lavoro in gruppo permette lo sviluppo e la sperimentazione di dinamiche “controllate” e gestite dall’operatore, per acquisire elementi fondanti la buona 
convivenza. La cura della comunità (contesto socio-abitativo) permette di preparare un tessuto sociale accogliente per persone che sono rimaste ai margini o 
relegate in luoghi e relazioni sempre lontane dal centro della società. 
 
Con le risorse PO I FEAD sono realizzate le seguenti attività: 
- interventi a bassa soglia, attivi dal gennaio 2019, per la soddisfazione dei bisogni immediati, consistenti nella distribuzione di beni di prima necessità: kit di 

primo soccorso, prodotti per l’igiene personale, coperte, sacchi a pelo invernali, calzature, ecc; 
- distribuzione di altri beni materiali di consumo necessari per gli alloggi destinati all’Housing Led, (distribuzione attivata dal 2019) per gli alloggi in autogestione 

e per strutture di accoglienza anche provvisorie: kit biancheria, kit casalinghi ed utensili, kit di cancelleria; 
- inoltre poiché attraverso il PO I FEAD sono previste misure di accompagnamento l’Unità di Strada offre: 

• accoglienza e ascolto, con attività di primo contatto per accogliere e valutare la domanda di aiuto/sostegno; 

• informazione, consulenza e orientamento tramite attività volte a orientare e facilitare l’accesso alla rete territoriale dei servizi, informazione sulle 
procedure e assistenza per le pratiche amministrative; 

• accompagnamento ai servizi per il sostegno all’accesso al sistema dei servizi socio-sanitari locali e lavoro di rete con i servizi territoriali;  

• interventi a bassa soglia per la soddisfazione dei bisogni immediati attraverso la distribuzione di beni di prima necessita’ (Kit di emergenza, 
prodotti per l’igiene personale, coperte, sacchi a pelo invernali ed estivi, calzature, zaini, brandine…) forniti dal Comune di Padova; 

• sostegno alle persone nella fase di inserimento e dimissioni dagli alloggi housing fisrt/housing led o altre strutture residenziali di 
seconda accoglienza. 

� Per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR 2014–2020– Parte FESR -Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione” -Asse Prioritario 6 Sviluppo Urbano Sostenibile - Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area Urbana di Padova), 
con DGR n. 258 del 08/03/2016 la Giunta Regionale ha approvato un primo “Bando per la selezione delle Aree urbane e per l’Individuazione delle Autorità 
urbane – Comuni capoluogo”, cui ha fatto seguito il Decreto n.29 del 30/06/2016 con il quale la Sezione Programmazione e Autorità di Gestione FESR ha 
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approvato le Aree urbane selezionate e individuato formalmente le Autorità Urbane, tra cui quella di Padova, che comprende oltre al comune capoluogo, 
i comuni di Albignasego e Maserà di Padova.  

La SISUS dell’Area urbana di Padova prevede, nel contesto dell’azione 9.4.1 “Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero alloggi 
di proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie (persone e nuclei familiari) fragili per ragioni economiche e 
sociali. Interventi infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili” alla Sub-azione 2 “Co-housing”: 
Interventi infrastrutturali di recupero di edifici esistenti di proprietà pubblica che prevedano ristrutturazione, riqualificazione energetica ambientale, compreso 
l’efficientamento energetico (azione 9.4.1., sub 2). 

La dotazione finanziaria POR FESR 2014-2020 assegnata all’Autorità urbana di Padova per l'Azione 9.4.1 – Sub-azione 2, è pari ad € 1.200.000,00. Il 
cronoprogramma prevede per il 2020 spese pari a 507.600€, per il 2021 pari a 842.400€.  

L’Autorità Urbana di Padova realizzerà, con i fondi POR FESR il recupero di un fabbricato di 10 alloggi situata nella zona Mandria. I destinatari dell’intervento “Co-
housing” saranno individuati a seguito di valutazione sociale effettuata dagli assistenti dei sei Centri di Servizio Territoriale e dagli operatori dell’Ufficio Politiche 
Abitative del Settore Servizi Sociali, in via prioritaria tra le seguenti categorie di soggetti: 

1. famiglie monogenitoriali come ambito di tutela del minore di cittadinanza italiana e extracomunitaria; 

2. soggetti adulti in palese situazione di svantaggio socio-economico; 

3. anziani fragili e/o nuclei con anziani fragili o persone con disabilità; 

4. famiglie in palese disagio socio-economico. 

La convivenza sarà monitorata e sostenuta da un tutor, parte dell’equipe multiprofessionale sotto specificata, che sarà presente in fasce orarie diurne definite con 

funzioni “amministratore sociale di condominio”. Il tutor dovrà facilitare la comprensione ed il rispetto delle regole di convivenza e degli spazi comuni, il sostegno 

alla socializzazione e alla creazione di azioni di mutuo aiuto e reti solidaristiche tra i nuclei presenti. In specifico, attraverso attività di tipo gruppale, verranno 

realizzate occasioni di confronto tra condomini, utilizzando tecniche di gestione dei conflitti per riconoscere, prevenire e affrontare le situazioni conflittuali, 

stimolando le persone a comunicare in maniera efficace ed in particolare trasformando i potenziali conflitti in occasione di confronto. Il tutor potrà avvalersi del 

supporto di altri operatori a chiamata che già collaborano con il Settore Servizi Sociali come i mediatori culturali, qualora fossero presenti famiglie di diverse 

provenienze, portatrici di abitudini che necessitano di essere comprese, valorizzate ed integrate al fine di favorire la convivenza multiculturale. Particolare 

attenzione dovrà essere posta ai minori e agli anziani in quanto soggetti portatori di bisogni specifici che potrebbero trovare risposta anche attraverso l’utilizzo 

della rete dei servizi già attiva presso il Settore Servizi Sociali quali i servizi domiciliari, i centri di animazione territoriale, i doposcuola o i servizi per favorire il 

benessere dell’anziano (attività motoria, laboratori creativi, soggiorni per anziani ecc.). 

E’ previsto il monitoraggio dei nuclei assegnatari da parte di un’equipe multidisciplinare formata da: assistente sociale, psicologo, educatore, operatore del 

mercato del lavoro. Per i nuclei di e con anziani fragili o persone con disabilità potrà essere attivato un sostegno tramite il servizio di assistenza domiciliare. 
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L’equipe seguirà i nuclei attivando e promuovendo percorsi verso l’autonomia accompagnando i soggetti in attività di tirocinio e formazione lavorativa, lavorando 

sull’attivazione sociale a supporto degli altri nuclei presenti e del quartiere, prevedendo momenti di sostegno e socializzazione all’interno degli spazi comuni del 

co-housing anche a beneficio di altri nuclei fragili presenti nel quartiere. L’equipe opererà in sinergia con gli educatori incaricati dal Settore Servizi Sociali a 

realizzare il lavoro di comunità nei quartieri al fine di favorire occasioni concrete di partecipazione alla vita del quartiere Mandria e promuovere attività di tipo 

solidaristico in particolare con gli abitanti delle vie limitrofe al condominio. 

Il canone di affitto sarà commisurato alle possibilità economiche di ogni singolo nucleo prevedendo canoni anche al di sotto di quelli stabiliti dai Patti Territoriali 

oggi in corso di ridefinizione. Per la definizione del canone si terrà conto delle reali capacità economiche dei nuclei ammettendo anche diversificazioni 

significative e rivalutazioni continue in un’ottica di sostegno all’autonomia. I canoni di locazione varieranno al modificarsi delle condizioni economiche. 

Sarà prevista la possibilità di ospitare nuclei in forma gratuita per un periodo massimo di un anno. Potranno essere sottoscritti accordi formali con le realtà del 

terzo settore, del privato sociale e dell’associazionismo al fine di sostenere i nuclei particolarmente fragili nell’avvio del percorso di autonomia. 

Potranno essere formalizzati accordi con soggetti del territorio particolarmente sensibili sul tema, ad esempio Fondazioni Bancarie, per supportare i nuclei in 

difficoltà economica e contestualmente inserire uno o più membri in età e capacità lavorativa in percorsi di inserimento lavorativo, tirocini formativi per 

incrementare le competenze e la capacità economica del nucleo. 

Considerato l’aumento delle segnalazioni pervenute su bivacchi e situazioni di degrado il Comune di Padova ha valutato e deciso di attivare un nuovo Servizio 

Diurno a valenza socio-educativa a favore delle persone senza dimora. Il servizio di accoglienza diurna a bassa soglia è stato allestito dal 1 marzo 2018 presso i 

locali della “Casetta Borgomagno” nei pressi della stazione ferroviaria di Padova ed è aperto per 12 ore settimanali. Gli operatori realizzano attività di consulenza e 

orientamento ai servizi socio-sanitari, lavorativi, abitativi e attività culturali. 

SERVIZI ATTIVATI DA CARITAS DIOCESANA DI PADOVA: 

• Centro di ascolto Vicariale e Diocesano 

Il Centro di Ascolto si definisce come “un volto di Chiesa nella comunità in cui opera”, prediligendo la relazione e l’accompagnamento.  

In diocesi si contano 32 sportelli di centro di ascolto vicariale in 30 vicariati. 

Il dato complessivo degli accessi ai Centri di ascolto vicariali Caritas nel corso del 2018 segnala che si sono presentate meno persone rispetto all’anno precedente, 
con una flessione dell’8,5%.: 929 Italiani; 1310 Stranieri; per un totale di 2239 persone. 

Il centro di ascolto diocesano si occupa prevalentemente di persone senza dimora. Al momento offre informazioni, orientamento e  ascolto, gestisce la 
distribuzione mensile dei buoni pasto per italiani per poter accedere alle cucine Economiche popolari, il pagamento di farmaci, biglietti per mezzi di trasporto 
pubblici e collabora con il comune di Padova per l’anticipo di contributi economici per persone prese in carico dai Servizi Sociali.  
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• Fondo straordinario di solidarietà:  

Anche per il 2017-2018 è stata proposta ed attivata una nuova edizione del Fondo straordinario di solidarietà per il lavoro, con l’obiettivo di dare risposte 
concrete al problema della disoccupazione, favorendo processi di accompagnamento sociale di reinserimento nel mondo del lavoro. Il Fondo, avviato nel 2009, 
nasce dalla collaborazione tra enti ed istituzioni del territorio di Padova e Rovigo che, per la realizzazione del progetto, condividono non solo risorse economiche, 
ma anche competenze, servizi ed esperienze. I destinatari delle attività del Fondo sono persone disoccupate residenti o domiciliate nelle province di Padova e 
Rovigo o nelle aree degli enti partecipanti dell’intera Diocesi di Padova che si trovano in situazioni di disagio economico e sociale. A marzo del 2019 il Fondo, 
senza sostanziali modifiche alla sua consueta impostazione, è stato prorogato fino al 31 luglio con una dotazione economica aggiuntiva da parte di Cariparo di 
1.500.000 euro, (chiamando anche gli altri partner del Fondo a contribuire) e tutto ciò fa presumere, nel breve, un incremento di presentazione dei progetti.  

• Centro di ascolto sul disagio finanziario: 

E’ un Servizio che la Caritas mette a disposizione delle persone e delle famiglie che vivono una situazione di difficoltà finanziaria (eccessivo indebitamento, 
difficoltà di rapporti con Finanziarie/Banche cui si sono rivolte in precedenza ottenendo credito, difficoltà di accesso a nuovi finanziamenti anche di piccolo 
importo destinati ad esigenze di primaria necessità). 

Nel 2018 il centro di ascolto sul disagio finanziario ha affrontato 78 situazioni. Qui di seguito le risposte: 

n.  6 hanno ottenuto il "Prestito della speranza" per un valore erogato di euro 18.750 (da notare che da luglio 2018 a livello nazionale tale prestito è stato 
sospeso); 

n. 10 hanno ottenuto il prestito "Sostegno sociale" per un valore erogato di euro 25.900; 

n.   9 hanno ottenuto aiuto tramite il centro di ascolto Caritas per un valore di euro 4.000.  

La nazionalità delle persone che hanno usufruito di questo sevizio sono per il 84 % italiane e per il restante 16 % stranieri.  

Il genere è dato da un 72% maschile e il 28% femminile, il range di età è quello tra i 41 e 50 anni.  

Inoltre i volontari dello sportello Disagio finanziario, in virtù di una convenzione, operano anche come volontari della fondazione Tovini, una fondazione antiusura 
che lavora nel territorio Veneto.  

Le risposte, spesso particolarmente difficili vissute da singole persone e/o famiglie che vengono a trovarsi in difficoltà economica a causa di disgrazie, malattie o 
per dissesti economici, si sono concretizzate con n. 15 colloqui, 5 dei quali si sono realizzati con dei prestiti per un valore complessivo di euro 57.000.  

• Poliambulatotio CARITAS-CUAMM:  

L’ambulatorio Caritas-Cuamm nasce da una collaborazione tra Comune di Padova, Caritas Diocesana e Cuamm finalizzata alla realizzazione di un servizio di 
prevenzione a rilevanza medico-infermieristica odontoiatrica a favore degli immigrati e cittadini in condizione di marginalità dimoranti nella città di Padova. 

Per lo svolgimento delle prestazioni il Settore Servizi Sociali mette a disposizione i locali siti in via Duprè 26. 

Le persone che hanno avuto accesso nell’anno 2018 sono state 515 (179 i minori) di cui : 

per genere: 229 maschi (45,5%) e 286 femmine (55,5%); 
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per nazionalità: 194 italiani (37,7%) e 321 stranieri (62,3%)  

Le prestazioni erogate sono state complessivamente 1974 (con un significativo aumento del 22% rispetto al 2017) così suddivise: 

1028 (52,1%) per interventi odontoiatrici; 

  459 (23,3%) per consulenze e segretariato; 

  306 (15,5%) per visite odontoiatriche; 

  103 ( 5,2%) per apparecchiature e materiale sanitario; 

    78  ( 4,0%) per prestazioni infermieristiche/igiene. 

Grazie alla collaborazione con lo studio Mavidental che fornisce all’associazione Adam onlus protesi gratuite, sono state consegnate n. 17 protesi e n. 15 
apparecchi per bambini. Con il 2019 si sono aperte altre convenzioni con due nuovi studi per cui sarà possibile fornire un numero maggiore di protesi gratuite. 

Per quanto riguarda il servizio oculistico, il poliambulatorio, grazie al progetto “Ora ci vedo” e alla collaborazione con il consorzio Optopiù e Cbm Italia onlus, 
offre un servizio di ottica per adulti e uno di oculistica riservato ai minori di 14 anni. Nel 2018 sono state consegnate gratuitamente 86 paia di occhiali.  

• Accoglienza persone senza dimora: 

Il progetto “La strada verso casa” mirava a dare una casa alle persone senza dimora, declinando l'intuizione dell'Housing First e puntando in particolar modo sulla 
valorizzazione delle risorse della comunità cristiana nell’aiutare e sensibilizzare la comunità nel non percepire i senza dimora come lontani ed estranei ma ad 
intessere relazioni, aiutandola ad entrare in rapporto con gli ospiti, chiamarli per nome, e riconoscerli nel rapporto.  

Il progetto, inoltre, puntava a valorizzare le risorse e capacità dei volontari affinché vivessero momenti di incontro e condivisione, affinché valorizzassero le risorse 
della vita di gruppo degli ospiti attraverso le pulizie della casa, l'imparare a farsi da mangiare, tenere puliti i propri vestiti e indumenti.  

Il progetto in questi due anni ha visto attivare l’ospitalità per 26 uomini e 1 donna, tutti provenienti dalla strada e ha visto il coinvolgimento di 16 volontari 
direttamente e in prima persona impegnati nell’accoglienza. 14 ospiti sono tutt’ora accolti presso i 7 appartamenti (2 Gruppo R e 5 Caritas) e continuano con i 
loro percorsi di accompagnamento, mentre gli altri si sono resi autonomi (grazie all’arrivo della pensione per anzianità o di invalidità) o sono stati trasferiti presso 
altre strutture perché troppo anziani o vulnerabili. 

IMPORTANTE NOVITA’ è che Caritas,” viste le nuove necessità della città, si è deciso di destinare 2 appartamenti (parrocchia del Carmine), per un totale di 10 
posti, all’accoglienza di uomini stranieri che, usciti da CAS o SPRAR necessitino di un ulteriore periodo di accoglienza 

• Progetto liberi di partire liberi di restare: 

Grazie ad un finanziamento della CEI, la Caritas ha potuto finanziare 30 percorsi (corso e tirocinio) retribuito ad altrettanti uomini stranieri i condizione di 
marginalità. 

Al momento sono stati portati a termine un corso di saldocarpenteria per 9 uomini (con tirocinio di 3 o 6 mesi in azienda, retribuito dal progetto); un corso di 
logistica e magazzino per 10 uomini (il tirocinio si sta svolgendo, per alcuni, in questi mesi) e in autunno partirà un nuovo corso (in valutazione). 
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Lo strumento di governance degli interventi sociali e socio-sanitari rivolti alle persone senza dimora, tramite il quale il Settore Servizi Sociali del Comune di 
Padova si raccorda con gli Enti pubblici e privati che operano nella città di Padova, è costituito dal “Coordinamento Cittadino per i senza dimora” (istituito con 
deliberazione di G.C. n. 1749 del 10/4/1990).  

 
 
PRIORITÀ 1 
Tutela della salute e riduzione delle problematiche sanitarie correlate alla vita di strada 
Le persone che vivono in stato di grave marginalità e senza dimora presentano situazioni sanitarie spesso compromesse sia per la provenienza da contesti di 
marginalità sia per la trascuratezza igienico-sanitaria; provengono inoltre da Paesi nei quali alcune malattie trasmissibili non sono state ancora del tutto debellate 
o i cui protocolli sanitari non sono comparabili con gli standards garantiti in Italia.  
In particolare nella stagione invernale l’incolumità fisica di chi vive in strada è fortemente a rischio, così come l’aumento del disagio e le problematiche sociali e 
socio-sanitarie. 
Le persone senza dimora manifestano inoltre un disagio esistenziale spesso accompagnato da disturbi psichiatrici il cui trattamento risulta indispensabile per la 
definizione di progetti individualizzati di presa in carico; nel contempo presentano difficoltà nell’accesso ai servizi di salute mentale, limitando la possibilità di 
proporre adeguati interventi terapeutico-riabilitativi. 
 
Politiche 

� Prevenire il disagio socio-sanitario derivante dalle problematiche di salute, mediante la collaborazione e l’integrazione tra servizi.  
� Realizzare un sistema integrato di risorse rivolte all’ascolto, all’accoglienza e al monitoraggio del territorio nel periodo invernale, rafforzando il piano di 

interventi di accoglienza e attività di coordinamento con operatori e volontari. 
 

 
PRIORITÀ 2 
Aggancio con il target in strada e interventi di bassa soglia 
Parte della popolazione dei senza dimora presente nel territorio non si rivolge ai servizi territoriali per diversi motivi: abbandono di programmi di presa in carico 
definiti con i servizi, rifiuto delle regole di convivenza richieste presso le strutture di accoglienza esistenti, condizioni di clandestinità, carcerazioni ecc.  
 
Politiche  

- Rafforzare gli interventi di riduzione del danno che mirino alla promozione della salute psico–fisica, al recupero dei mezzi di sostentamento, alla 
riattivazione della rete sociale esistente. 

- Offrire adeguate informazioni di ambito socio-sanitario, legale e amministrativo consolidando e potenziando i servizi di ascolto, orientamento e 
counselling. 
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PRIORITÀ 3  
Percorsi individualizzati volti al reinserimento sociale e lavorativo 
La persona senza dimora vive la presenza contemporanea di bisogni e problemi diversi  e multidimensionali. Spesso tale disagio ha carattere di cronicità che 
implica una difficoltà nell’individuare risposte appropriate, per cui è necessario valutare il percorso di emarginazione di ogni singola persona e le risorse personali, 
creando specifiche modalità di intervento (percorsi di accompagnamento e affiancamento sociale, progetti di inserimento lavorativo) e contesti di intervento 
(centri diurni, sportelli tematici di orientamento, laboratori occupazionali, strutture di sgancio). 
 
Politiche 

- Supportare percorsi individuali monitorando e sostenendo l’autonomia delle persone all’interno di contesti protetti (es. i centri diurni).  
- Promuovere percorsi di inserimento occupazionale e di accompagnamento all’autonomia mediante: 

o attività produttive di assemblaggio, orto biologico, informatica di base integrate ad attività singole e di gruppo di sostegno psicologico;  
o percorsi di orientamento al lavoro, accompagnamento e affiancamento sociale al fine di agevolare l’aggancio e i passaggi delle persone all’interno della rete dei 

servizi; 
o avvio di inserimenti lavorativi presso cooperative sociali di tipo B tramite borse lavoro; 

- Consolidare il sistema di accoglienza flessibile e articolato mediante strutture di I e II accoglienza o gruppi-appartamento al fine di offrire un contesto relazionale-affettivo 
idoneo a tutelare e a promuovere il benessere psicologico e fisico della persona e la sua autonomia. 

- Avviare attività di presa in carico di servizio sociale. 

 
LE AZIONI DEL PIANO DI ZONA CHE SI INTENDONO MANTENERE SONO GESTITE DAI DIVERSI SOGGETTI PUBBLICI E DEL PRIVATO SOCIALE: 

• interventi gestiti dal Comune di Padova  in collaborazione con AULSS 6 Euganea: servizio di vigilanza e controllo sanitario ambulatoriale l’Asilo Notturno 
(accertamenti sanitari); 

• interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con AULSS 6 Euganea e Caritas Diocesana e Privato Sociale: piano straordinario invernale per 
persone senza dimora;  

• interventi gestiti dal Comune di Padova – Gabinetto del Sindaco e Settore Risorse Umane del Comune di Padova: progetto di utilità sociale di tipo 
occupazionale; 

• interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la società cooperativa sociale consortile Veneto Insieme: Servizio accoglienza, docce e 
toilettes, Servizio diurno a valenza socio educativa, Servizio di gestione ed orientamento all’accoglienza invernale, presso la casetta Borgomagno di 
proprietà del comunale a favore delle persone senza dimora; 

• interventi gestiti dal Comune di Padova  in collaborazione con la cooperativa sociale CO.GE.S. Don Milani: programma operativo nazionale (PON) 
inclusione 2014-2020 PO I FEAD avviso 4 progetto DOM VENETO - servizio di unità di strada e distribuzione beni di prima necessità: kit di primo soccorso, 
prodotti per l’igiene personale, coperte, sacchi a pelo invernali, calzature, ecc. e distribuzione di altri beni materiali di consumo necessari per gli alloggi 
destinati all’Housing Led per gli alloggi in autogestione e per strutture di accoglienza anche provvisorie: kit biancheria, kit casalinghi ed utensili, kit di 
cancelleria; 
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• interventi gestiti dal Comune di Padova  in collaborazione con la Fondazione Padre Giovanni Pizzuto ONLUS, mandataria dell’Associazione Temporanea di 
scopo (ATS) “CAP 35101”: programma operativo nazionale (PON) inclusione 2014-2020 PO I FEAD  avviso 4 progetto DOM VENETO – accoglienza 
residenziale per adulti in stato di disagio- modello Housing Led 

• interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la cooperativa sociale Lunazzurra: programma operativo nazionale (PON) inclusione 2014-
2020 PO I FEAD avviso 4 progetto DOM VENETO – accoglienza residenziale per adulti in stato di disagio- modello Housing Led 

• interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la cooperativa sociale Città So.La.re.: programma operativo nazionale (PON) inclusione 
2014-2020 PO I FEAD avviso 4 progetto DOM VENETO – accoglienza residenziale per adulti in  stato di disagio- modello Housing Led; 

• interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con il terzo settore:  POR FESR 2014-2020 assegnata all’Autorità urbana di Padova per l'Azione 
9.4.1 – Sub-azione 2 -Autorità Urbana di Padova, che comprende i comuni di Padova, Albignasego e Maserà di Padova; 

• Progetto del Comune di Padova in collaborazione con i Comuni aderenti ed il Consorzio Veneto Insieme e il Centro Servizi Volontariato: R.I.A. (reddito di 
inclusione attiva); 

• interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con Cooperativa Cosep, Cooperativa Nuovo Villaggio: Asilo Notturno Comunale; 

• interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la Diocesi di Padova - Cucine Economiche Popolari: fornitura pasti a persone in situazione 
di disagio economico e sociale segnalate dal servizio sociale comunale;  

• interventi gestiti dal Comune di Padova, Ascom Padova, Centro Oculistico San Paolo di Padova, Croce Rossa Italiana di Padova: Progetto Occhiale 
Solidale; 

• interventi gestiti dai Comuni in collaborazione con il privato sociale: inserimenti residenziali adulti in situazione di povertà, disagio e senza dimora; 

• interventi gestiti dai Comuni: attività di servizio sociale professionale e segretariato sociale; contributi economici ad integrazione del reddito familiare; 

spesa economica per situazioni di emergenza abitativa; 

• interventi gestiti dalla Croce Rossa Italiana in collaborazione con il Comune di Padova: consegna viveri e beni di prima necessità; poliambulatorio 
specialistico; progetto “Penelope”; ambulatorio mobile; unità di strada progetto “emergenza freddo”, sportello sociale; servizio “Restoring Family Links”; 

• interventi gestiti dalla AULSS 6 Euganea: Struttura Immigrazione – spazio di ascolto per stranieri; sportello per persone senza dimora, nell’ambito di spazio 
di ascolto per gli stranieri; 

• interventi gestiti dal Gruppo R in collaborazione con il Comune di Padova: Laboratorio Occupazionale; 

• interventi gestiti dalla cooperativa Re Future in collaborazione con il Comune di Padova: borsa lavoro presso “La Stazione delle Biciclette”; 

• interventi gestiti dal Gruppo R: Centro Diurno “La Bussola”; 

• interventi gestiti dalla Diocesi di Padova: servizio mensa cucine economiche popolari; 

• interventi gestiti dalla cooperativa Cosep: ADO attività diurne occupazionali; 
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• interventi gestiti dai Padri Cappuccini: servizio mensa; 

• interventi gestiti dalla Associazione “Beati costruttori della Pace”: progetto promozione umana (consegna viveri e beni di prima necessità, sostegno 
economico e sostegno all’abitare); 

• interventi gestiti da Caritas Diocesana: sportello disagio finanziario “Prestito della speranza”; centro di ascolto diocesano per la marginalità; sportelli 
vicariali; poliambulatorio CUAMM CARITAS; appartamenti di seconda accoglienza; accoglienza donne e suore della divina volontà prima accoglienza; 
distribuzione rivista “Scarp de tennis”; 

• interventi gestiti dalla cooperativa Cosep: distribuzione generi alimentari; 

• interventi gestiti dalla Caritas Parrocchiali: distribuzione generi alimentari; 

• interventi gestiti dalla Comunità Sant’Egidio: servizio unità di strada; 

• interventi gestiti dalla Associazione Noi sulla Strada: servizio di unità di strada – Progetto Balù; redazione, stampa e distribuzione del giornale di strada 
“Pensieri senza tetto”; attività di animazione presso l’asilo notturno del Comune di Padova e accompagnamento all’autonomia; 

• interventi gestiti dalla Associazione Noi famiglie Padovane: centro di ascolto; 

• interventi gestiti dalla Caritas Antoniana: centro di ascolto – Pane dei Poveri;  

• interventi gestiti da Granello di Senape: servizio avvocati di strada;  

• interventi gestiti dalla Associazione Elisabetta D’Ungheria: accoglienza presso Casa Elisabetta D’Ungheria;  

• interventi gestiti dalla Fondazione Padre G. Pizzuto: centro lavoro guidato “La Specola”; 

• interventi gestiti dalla Cooperativa Città Solare: inserimenti lavorativi;  

• interventi gestiti da Cariparo e Caritas Diocesana: fondo sociale straordinario di solidarietà per il lavoro; 

• interventi gestiti dalla Fondazione La Casa: attività housing sociale progetto QUI PADOVA; 

• interventi gestiti dalla Cooperativa Nuovo Villaggio: agenzia di intermediazione all’abitare Progetto QUI PADOVA; 

• interventi gestiti dalla Caritas Diocesana e dall’Associazione Francescane con i poveri ONLUS: accoglienza donne in marginalità sociale, laboratorio 
occupazionale progetto MIRIAM. 
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B. PIANO REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA’ - ATTO TERRITORIALE AMBITO “PADOVA EX AULSS 16”  

 
Durante l’anno 2019 è stato predisposto l’Atto di programmazione territoriale relativo all’Ambito “Padova ex- Aulss 16” (che si allega al presente Documento) per 

la definizione delle attività di rafforzamento del sistema di interventi e servizi per il contrasto alla povertà in attuazione del “Piano regionale per il contrasto alla 

povertà 2018-2020” (DGR n. 1504 del 16/10/2018), ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera d), D.Lgs n. 147 del 2017. L’Atto è stato approvato dal Comitato dei 

Sindaci in data 8 maggio 2019. 

Gli obbiettivi del Piano regionale per il contrasto alla povertà 2018-2020 sono: 

1. Il potenziamento del Servizio sociale professionale; 
2. Il potenziamento dei Punti di Accesso; 
3. L’attivazione del N.O.A. (Nucleo Operativo di Ambito); 
4. L’attivazione e il funzionamento dell’Equipe multidisciplinare; 
5. l’adozione degli strumenti di lavoro quali l’analisi preliminare, il quadro di analisi e il progetto personalizzato (specificando le fattispecie dei nuclei con i 

bisogni complessi, delle persone in povertà estrema e senza fissa dimora); 
6. Il consolidamento e l’integrazione dei sistemi informativi; 
7. Ulteriori obiettivi locali. 

La costruzione dell’Atto ha consentito a tutti i Comuni dell’Ambito di riflettere sulla tematica della povertà a partire dalle esigenze della popolazione, dagli 
obiettivi di esito e di impatto che ci si vuole porre in questo Ambito e, infine, dalle azioni che si intende realizzare nel prossimo futuro. Questo approccio ha messo 
in evidenza alcune criticità legate soprattutto ai vincoli esistenti nella gestione delle risorse trasferite all’Ambito direttamente dal Ministero o dalla Regione e 
destinate alla realizzazione degli interventi. 

Popolazione residente al 1° gennaio 2018 per Polo territoriale 

Polo Comuni Popolazione residente 
1 - Cintura Urbana Albignasego, Cadoneghe, Casalserugo, Limena, Maserà, Noventa Padovana, Saonara, Ponte San Nicolò 100.012 

2 - Colli Abano Terme, Cervarese Santa Croce, Mestrino, Montegrotto Terme, Rovolon, Rubano, Saccolongo, 
Selvazzano Dentro, Teolo, Torreglia, Veggiano 117.974 

3 - Saccisica Arzergrande, Brugine, Codevigo, Correzzola, Legnaro, Piove Di Sacco, Pontelongo, Polverara, Sant’angelo Di 
Piove Di Sacco 66.702 

1 Centro 25.960 
2 Nord 39.253 
3 Est 37.916 
4 Sud-Est 46.837 
5 Sud-Ovest 28.043 
6 Ovest 32.358 

4 – Padova Centrale 
suddivisa in 6 Centri 
Servizi Territoriali 

TOTALE Padova centrale 210.440 
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Complessivamente il territorio si estende per 656,07 km2 con una densità abitativa media di 754,60 abitanti ogni km2. Il Comune con la maggior superficie e la 

più elevata densità abitativa è ovviamente il Comune Padova, capofila di Ambito. Sono presenti comunque altri Comune più limitati territorialmente ma 

densamente popolati, come Noventa Padovana, Cadoneghe e Albignasego. 

 

Per la costruzione dell’Atto è stato realizzato con i Comuni un percorso di riflessione e accompagnamento, coadiuvato dal personale tecnico di Sinodè – quale 

ditta incaricata per il supporto alla stesura dell’atto, partendo dall’analisi del territorio, realizzando momenti di confronto, per arrivare alla definizione di obiettivi 

prioritari di output, processo ma soprattutto di esito e di impatto.  

Alla luce degli obiettivi individuati sono emerse come prioritarie delle azioni che non siano limitate ai soli beneficiari della misura REI (ora RDC), ma possano 

essere rivolte ad un maggior numero di cittadini partendo dalla consapevolezza che, per uscire dalla povertà, è necessario ma non sufficiente intervenire nel 

sostenere il nucleo famigliare economicamente e nell’offrire un percorso di empowement per l’affrancamento dal sistema dei servizi. L’altra parte indispensabile 

del lavoro va fatta sulla comunità che deve sviluppare delle capacità di inclusione, di solidarietà, di appartenenza ad un territorio superando anche gli elementi di 

stigma e di isolamento verso specifiche categorie di svantaggio. 

L’Atto di programmazione fornisce una fotografia dello stato attuale dell’Ambito, ponendo l’attenzione su tutti gli obiettivi che il Piano Regionale di Contrasto alla 

povertà pone ai diversi territori ed avanzando alcune proposte di azione. La declinazione operativa di tale azioni ed il conseguente cronoprogramma non sono 

ancora definiti in quanto è necessario che venga chiarito a quali fondi l’Ambito può attingere per la loro realizzazione.  

L’ambito di Padova ha deciso di utilizzare il Piano locale della Povertà richiesto dalla Regione del Veneto, per avviare un percorso di riflessione che partisse 

dall’analisi del territorio, dal confronto tra Comuni, dalla professionalità degli operatori per arrivare a definire degli obiettivi prioritari non solo di output e di 

processo, come richiesto dalla Regione, ma anche di esito e impatto. L’Ambito crede molto nella definizione di questo atto di programmazione, per questo si è 

avvalso di una società esterna per la realizzazione dell’intero percorso di accompagnamento e coinvolgimento di tutti gli attori del territorio e di stesura dell’atto 

stesso. L’idea che sta alla base è stata quella di prescindere dalle misure in atto e dai finanziamenti disponibili per ragionare, forse per la prima volta, in una logica 

di programmazione di ambito che mettesse in primo piano le necessità della popolazione e che individuasse obiettivi e risultati verso cui tendere utilizzando tutti 

gli strumenti disponibili a partire dai contributi dei Comuni fino ad arrivare alle misure nazionali contro la povertà. Questa impostazione ha avuto come prima 

implicazione quella di riflettere sulla popolazione target includendo nella programmazione tutte le forme di povertà materiale, culturale, educativa, economica che 

si intercettano nel lavoro quotidiano, che trovano sicuramente risposte nel sistema di offerta attuale anche se, a volte, sono risposte parziali o che si trovano negli 

interstizi delle norme e quindi non sempre vengono considerate. 

Per questo le azioni che si vorrebbero far rientrare nel piano povertà dell’ambito dell’ex ULSS 16 di Padova non sempre coincidono con misure già previste dalle 

normative di settore ma, soprattutto, non possono essere collegate a specifiche fasce di popolazione ma devono essere pensate per incidere positivamente 

sull’intera cittadinanza in situazione di difficoltà. 
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C. CARCERE ED ESECUZIONE PENALE ESTERNA 
 

Dati generali, principali problematiche, progettualità e azioni anno 2019 
La realtà del carcere a Padova continua ad essere destinataria di proposte e progetti espressi da numerosi soggetti che si occupano della formazione culturale, 
sociale, lavorativa dei detenuti.  
Nel territorio sono presenti due carceri:  
− la “Casa di Reclusione” dove si trovano detenuti con sentenza definitiva. Nel corso del 2017 vi sono stati in media 600 detenuti. La capienza è di 436 unità; 

− la “Casa Circondariale” dove si trovano gli arrestati delle provincia di Padova in attesa di giudizio. Le presenze al circondariale nel 2016/2017 sono state circa 
250, con picchi di 273 unità (capienza tollerabile 139 unità). Due gli elementi caratterizzanti alla Casa Circondariale: elevato turn-over della popolazione 
detenuta e altissima percentuale di ristretti stranieri (in media l’80% del totale al circondariale). 
 

In entrambe le realtà carcerarie si registra nuovamente, dopo i provvedimenti deflattivi conseguenti alla cd. Sentenza “Torreggiani” della CEDU (Corte Europea 
Diritti dell’Uomo), un trend in aumento delle presenze di persone detenute, con aspetti di forte criticità peculiari della realtà locale.  
 
Dove non è possibile parlare di reinserimento (i detenuti stranieri sono perlopiù privi di regolare permesso di soggiorno) bisogna comunque agire in termini di 
prevenzione della recidiva, fermo restando la necessità di impegnare risorse ed energie, prima delle dimissioni, nella ricerca di contesti sociali adeguati nonché la 
necessità di attuare scelte connesse alle politiche di controllo e sicurezza del territorio. 
Nel territorio di Padova è presente l’Ufficio Locale Esecuzione Penale Esterna del Ministero di Giustizia competente per le province di Padova e Rovigo. L’ULEPE si 
occupa di percorsi di inclusione sociale rivolti a persone sottoposte a provvedimenti giudiziari da eseguire nel territorio in forma alternativa al carcere. 

 
Dal 14 luglio 2015 il U.L.E.P.E. è collocato all’interno del nuovo Dipartimento autonomo per la Giustizia Minorile e di Comunità, come da D.P.C.M. 84. Grazie a 
questa nuova riorganizzazione vi è quindi un Dipartimento che si occupa di Probation giudiziale (misure e sanzioni di comunità per soggetti condannati) e 
processuale (misure e sanzioni di comunità per soggetti imputati minorenni e adulti).  
 L’Ufficio ha competenza anche per gli imputati a seguito dell’emanazione della legge 67/2014 “Messa alla prova per adulti”. 
L’attuazione della legge 28 aprile 2014 n.67 che prevede “La sospensione del procedimento con messa alla prova” per reati di lieve entità sociale punibili con la 
reclusione fino a quattro anni, sola, congiunta o alternativa alla pena pecuniaria (sono esclusi i contravventori e delinquenti abituali, professionali e per tendenza), 
ha visto le istituzioni impegnate nel reperire le risorse adeguate a tale scopo. Le sanzioni di comunità infatti prevedono: 

1. una maggior diffusione e consapevolezza nell’opinione pubblica, in quanto le pene non detentive tutelano la sicurezza delle comunità e riducono il rischio 
di recidiva;  

2. la valutazione di un sistema di sanzioni correlate alle esigenze del territorio, quindi con il coinvolgimento di organismi privati, imprese e volontariato; 
3. la valutazione di eventuali percorsi rieducativi, specifici e mirati da proporre alla persona sottoposta a sanzione; 
4. la promozione di un’effettiva sinergia tra gli enti del territorio, terzo settore, associazioni di volontariato e imprese. 
5. Le sanzioni di comunità richiedono all’imputato/indagato e/o condannato l’assunzione di specifici impegni l’esito positivo della prova comporta 

l’estinzione del reato. 
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Il ULEPE ha rilevato che l’utenza sta subendo un cambiamento: ci sono molti soggetti tra i 19 e i 35 anni che, sottoposti alla misura della messa alla prova, non 
sembrano diventare consapevoli del reato commesso poiché possono risiedere nelle loro abitazioni e svolgere un lavoro socialmente utili senza essere processati. 
Tale utenza presenta sempre più aspetti di multiproblematicità che necessitano di una presa in carico integrata da parte dei servizi interessati.  
Risulta opportuno pertanto dare continuità alla collaborazione con gli Enti locali, in particolare il Comune così come è accaduto finora. 
 
L'Ulepe di Padova e Rovigo mantiene una collaborazione attiva e proficua con gli enti del territorio di competenza e con le realtà del terzo settore e del 
volontariato. 
I progetti attivi sul territorio sono: 
- Progetto sperimentale di volontariato e utilità sociale "IL MIO SERVIZIO PER PADOVA" per prestazioni di attività volontarie e gratuite di soggetti ammessi a 
misure alternative alla detenzione. Tale progetto è stato attivato attraverso un Protocollo d’Intesa tra il Comune di Padova, l’Ufficio di Sorveglianza di Padova e 
l’Ufficio Locale Esecuzione Penale Esperna di Padova e Rovigo: 
 
- Progetto "COMPETENZE DI CITTADINANZA" in collaborazione con Granello di Senape rivolto a soggetti in misura alternativa alla detenzione, affidati e 
detenuti domiciliari, il progetto è un piccolo laboratorio di discussione e apprendimento legato alle principali competenze di cittadinanza. 
 
E' stato attivato dall'Ulepe di Padova un "TAVOLO TECNICO PERMANENTE POLITICHE DI SICUREZZA E GIUSTIZIA RIPARATIVA CONNESSIONI E PROSPETTIVE " al 
quale partecipano istituzioni, enti ,associazioni e che costituisce un'importante sede di confronto per la costruzione di una rete territoriale di giustizia riparativa in 
linea con le linee di indirizzo del Dipartimento di Giustizi Minorile e di Comunità e del documento annuale di Programmazione della Direzione Generale 
dell'Esecuzione Penale Esterna per gli Uffici di Esecuzione. 
Detenuti presenti e capienza delle carceri in Veneto al 31.10.2010 (dati del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria – elaborazione del Centro Studi di Ristretti 
Orizzonti)  
 

Regione N. Istituti Capienza regolamentare 
Tot. 

Detenuti presenti 
di cui Stranieri di cui donne di cui in Semilibertà 

di cui in Semilibertà 
stranieri 

Veneto 10 1965 3325 1930 203 44 8 
 
In linea con la normativa relativa alle funzioni dell’Ente Locale, in particolare con la Legge 328/2000, che prevede la programmazione e la realizzazione di un 
sistema integrato di servizi e interventi sociali, con Deliberazione del Commissario straordinario nella competenza del Consiglio Comunale del Comune di Padova 
n. 2017/0021 del 11/05/2017 è stato confermato tra gli organismi collegiali indispensabili il cd. “Tavolo Cittadino per il Carcere” con la finalità di coinvolgere enti e 
associazioni, individuati nel Progetto Carcere, per elaborare programmi d’intervento, sia all’interno degli Istituti di pena che all’esterno. Il Tavolo costituisce un 
osservatorio cittadino privilegiato in grado di riunire per un confronto gli Enti e gli operatori interessati. 
Il “Progetto Carcere 2019” che coinvolge le Direzioni dei due istituti di pena, l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna del Ministero di Giustizia e soggetti del Privato 
Sociale che operano nel territorio cittadino, intende promuovere iniziative ed attività finalizzate a far conoscere il carcere come istituzione attiva, ad avvicinare la 
popolazione detenuta alla comunità locale, in particolar modo ai giovani, a definire percorsi individuali di accompagnamento e sostegno in alternativa alla 
detenzione oltre che a favorire l’inserimento e l’autonomia dei singoli successivamente alla scarcerazione.  
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Negli Istituti penitenziari è fondamentale individuare azioni finalizzate a migliorare la vita carceraria nonché implementare percorsi di formazione scolastica e 
lavorativa.  
Obiettivo del Progetto è principalmente quello di sostenere il reinserimento socio-lavorativo della persona detenuta individuando percorsi rieducativi 
personalizzati e attraverso la crescita di una responsabilizzazione sociale: l’inserimento socio-lavorativo è fondamentale per la riappropriazione dell’autonomia 
personale e per l’incidenza nei processi di maturazione e di cambiamento dello stile di vita per chi è ancora in regime di detenzione in carcere. 
Attraverso le diverse azioni che saranno implementate si intende anche agire per contrastare la recidiva delle persone detenute ammesse a misure alternative e 
dimesse per fine pena. 
Si vuole inoltre contrastare l’isolamento del detenuto e della persona uscita dal circuito penale promuovendo e riattivando le sue risorse personali, familiari e 
amicali.  
 
La carcerazione infatti per molti rappresenta l’interruzione e spesso la recisione di legami familiari e amicali, a ciò si aggiunge anche la perdita del lavoro e della 
possibilità di aggiornare le proprie competenze professionali. 
 
Obbiettivi specifici del “Progetto Carcere 2019” sono: 

• la realizzazione di azioni finalizzate alla prevenzione della devianza; 
• la sensibilizzazione dei giovani sui temi della legalità e della trasgressione; 
• l’attivazione di percorsi formativi e lavorativi all’interno del carcere; 
• conoscere maggiormente le necessità delle persone detenute ed accompagnarle nella risoluzione delle difficoltà di adattamento attraverso la 

realizzazione di azioni di sostegno; 
• facilitare gli Istituti di pena nelle funzioni di accoglienza e trattamento di detenuti stranieri; 
• facilitare l’accesso alla rete dei servizi delle persone ammesse a misure alternative e dimesse per fine pena;  
• l’attivazione di forme di sostegno all’incontro con i familiari dei detenuti; 
• supportare i detenuti nel loro reinserimento sociale e lavorativo esterno al carcere; 
• promuovere l’autonomia lavorativa e abitativa all’uscita dal circuito penale. 

Il Settore Servizi Sociali del Comune di Padova cura in particolar modo il raggiungimento degli obiettivi specifici definiti  attraverso la promozione di incontri 
periodici con i soggetti gestori delle azioni progettuali e con le Direzioni di entrambi gli Istituti di pena per la verifica in itinere delle attività ed in particolare dei 
risultati perseguiti e il numero di destinatari raggiunti/coinvolti. 
In particolare, per l’anno 2019 si ritiene di implementare le azioni già attivate durante le scorse annualità con aspetti innovativi specifici nonché di attivare un 
laboratorio musicale  ed un percorso per uomini maltrattanti all’interno della Casa di Reclusione. 
 
Sono state individuate le seguenti azioni realizzate a favore dei detenuti presso la CASA DI RECLUSIONE: 

1. Laboratorio Musicale  
2. Servizio accoglienza residenziale 
3. Percorso per Uomini Maltrattanti 
4. Interventi per il miglioramento dell’accoglienza presso la Casa Piccola Passi 
5. Assistenza ai detenuti con fornitura di beni materiali 
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6. Progetto Carcere e Scuola. Educazione alla legalità 
7. Corso/laboratorio giardinaggio 
8. Progetto archivi Comune di Padova finalizzato al reinserimento socio lavorativo di detenuti 

 
Le azioni realizzate a favore dei detenuti di entrambi gli Istituti Penitenziari di Padova (CASA DI RECLUSIONE e CASA CIRCONDARIALE) sono: 

1. Servizio educativo di accompagnamento all’autonomia 
2. Servizio accoglienza residenziale 
3. Mediazione linguistico - culturale 
4. Sportello di segretariato sociale e ricerca lavoro in collegamento con il Centro per l’Impiego di Padova 
5. Gestione servizi biblioteca multietnica e attività ricreative - Casa di Reclusione e presso Casa Circondariale 
 

Il Laboratorio Musicale è rivolto a detenuti individuati di concerto con la Direzione Area Pedagogica della Casa di Reclusione e sarà un momento formativo, 
creativo e di socializzazione. I partecipanti al progetto potranno recuperare conoscenze precedentemente acquisite o intraprendere per la prima volta un nuovo 
percorso espressivo che permetterà loro d'incontrare la musica e i molteplici aspetti che la caratterizzano: non solo produzione di note e suono di strumenti ma 
educazione all'ascolto, disciplina, esercizio e pazienza, conoscenza, espressione di mondi e umanità differenti e al tempo stesso vicine, piacere di creare, 
condividere. 
Il laboratorio si avvarrà di professionisti esperti che coordineranno il gruppo nelle diverse fasi del percorso: conoscenza dei componenti del gruppo, narrazione e 
conoscenza delle storie legate al folklore ed alla cultura musicale dei paesi di provenienza dei partecipanti, conoscenza teorica di base della strumentazione a 
disposizione per il laboratorio, cenni di teorica musicale e conoscenza del pentagramma, attività di ascolto e produzione musicale, messa in scena di una breve 
performance musicale ad cura dei partecipanti al laboratorio.  
 
Il Percorso Uomini Maltrattanti è un’azione progettuale innovativa rivolta a persone detenute  per reati legati al tema progettuale e/o per altra tipologia di reato. 
Le persone che parteciperanno al percorso saranno scelte in collaborazione con l’Area Pedagogica dell’Istituto di pena mediante un ciclo di colloqui individuali, 
che avranno lo scopo di conoscere la specifica situazione del partecipante e di valutarne la motivazione, e sulla base del reato commesso. Nello svolgimento delle 
attività verranno presi in considerazione i fattori culturali, i problemi sia nella famiglia di origine sia, in alcuni casi, nei sistemi relazionali successivi dei singoli 
partecipanti, senza tralasciare eventuali altre problematiche legate ad esempio al consumo di alcol e sostanze. Il percorso progettuale intende inoltre prevenire 
forme di recidiva nei confronti delle donne vittime di violenza/maltrattamento, fornendo degli strumenti volti ad attivare un cambiamento nei comportamenti e 
nelle relazioni. 
Obiettivi specifici saranno: 

• stimolare e favorire la riflessione su comportamenti, sulla gestione della rabbia e dell’aggressività nei rapporti interpersonali e interfamiliari. 
• incrementare l’assunzione di responsabilità rispetto ad agiti di maltrattamento; 
• superamento di stereotipi culturali e di genere che sottostanno e alimentano la violenza fisica e/o psicologica. 

 
PRIORITÀ 1 
Miglioramento della vita carceraria e tutela della salute 
All’interno degli Istituti Penitenziari diventa fondamentale individuare azioni ed interventi finalizzati al miglioramento della vita carceraria e alla tutela della salute. 
Particolare attenzione va rivolta a soggetti tossicodipendenti, alcool dipendenti o con diagnosi di patologia psichiatrica.  

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 133 di 353



 

 

69 

L’Azienda ex ULSS 16 ha dato attuazione alla Delibera della Regione Veneto che ha recepito il DPCM del 01/04/2008 e ha posto in essere tutti gli atti ed i 
provvedimenti necessari ad attuare il trasferimento al servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, rapporti di lavoro, risorse finanziarie, attrezzature e beni 
strumentali in materia di sanità penitenziaria. Viene evidenziata la necessità di creare occasioni di confronto per rendere più efficace la collaborazione tra Istituti 
Penitenziari e Servizi Sanitari al fine di migliorare le prestazioni rese e i tempi di risposta ai bisogni sanitari del detenuto. In particolare risulta urgente realizzare un 
Gabinetto dentistico presso la Casa Circondariale. 
 
Politiche 

1. Prevenire il disagio socio-sanitario derivante dalle problematiche di salute, mediante la collaborazione e l’integrazione tra servizi, dando in special modo 
continuità, nell'arco del quinquennio, ai seguenti interventi: 

a) presenza in Istituto di un medico di guardia nelle 24 ore, di uno psichiatra nelle 4 ore giornaliere, del dirigente sanitario e di medici specialistici (dentista, 
chirurgo, oculista, ORL, dermatologo, ortopedico, infettivologo); 

b) Distribuzione di beni di prima necessità quale vestiario e generi di pulizia; 
 

2. Migliorare la qualità della vita della popolazione carceraria mediante attività ricreative, sportive, culturali di socializzazione e sostegno, profilando nuovi 
ambiti di intervento legati soprattutto al sostegno e all’accompagnamento del detenuto nella fase che precede la scarcerazione. 

 

PRIORITÀ 2 
Percorsi individualizzati volti al reinserimento sociale e lavorativo 
Si evidenzia che la carcerazione per molti rappresenta l’interruzione e spesso la recisione di legami famigliari e amicali importanti; a ciò si aggiunge anche la 
perdita del lavoro e della possibilità di aggiornare le proprie competenze professionali.  
Altro problema è rappresentato dalla disponibilità di alloggio, indispensabile per la persona dimessa dal carcere o in esecuzione esterna, affidata ai servizi sociali 
o in detenzione domiciliare.  
 

Politiche 

� Garantire adeguata presa in carico da parte dei servizi sociali anche mediante il coinvolgimento dei Comuni di residenza diversi da Padova. 
� Favorire la partecipazione dei detenuti a corsi di istruzione relativamente alla scolarità obbligatoria, secondaria superiore, universitaria e ad altri interventi 

culturali quali condizioni primarie per il reinserimento sociali del condannato. 
� Fornire specifici strumenti di formazione e riqualificazione professionale per attivare un processo graduale di reinserimento lavorativo in particolare 

mediante la predisposizione di borse lavoro. 
� Individuazione di strutture di accoglienza oltre a quelle già esistenti (OASI, Asilo Notturno) per dimittendi privi di riferimenti famigliari nel territorio 

mediante la condivisione di risorse e di modalità operative concordate da parte della rete dei servizi territoriali. 
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PRIORITÀ 3 
Attività di prevenzione ed educazione alla legalità 
Si ritiene fondamentale sensibilizzare la cittadinanza e in particolare gli studenti sui temi del carcere, del disagio sociale, della devianza  al fine di prevenire 
comportamenti devianti fin dalla giovane età. L’attività svolta in questo ambito dall’Ufficio Esecuzione Penale Esterna è un’attività prevista dall’ordinamento 
penitenziario L. 354/75 s.m.i. 
Politica 

1. individuazione di percorsi e iniziative con la comunità locale al fine di analizzare i livelli di elaborazione e di consapevolezza  in ordine ai temi della sicurezza sociale e della 
legalità promuovendo in particolare azioni nelle scuole nei contesti di aggregazione sociale come patronati, parrocchie e centri sportivi. 

 
LE AZIONI DEL PIANO DI ZONA CHE SI INTENDONO MANTENERE SONO GESTITE DAI DIVERSI SOGGETTI PUBBLICI E DEL PRIVATO SOCIALE: 

• interventi gestiti dal Comune di Padova e dalla cooperativa Coislha: progetto serra orto-florovivaistica; 

• interventi gestiti dai Padri Mercedari presso la struttura O.A.S.I. anche in collaborazione con il Comune di Padova: accoglienza residenziale per detenuti in 
misura alternativa; 

• interventi gestiti dalla Cooperativa AltraCittà in collaborazione con il Comune di Padova : Progetto archivio e restauro; 

• interventi gestiti dalla cooperativa AltraCittà in collaborazione con il Comune di Padova: biblioteca presso casa di reclusione; biblioteca multietnica e 
attività ricreative presso casa circondariale; 

• interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la cooperativa Orizzonti: progetto di mediazione linguistico-culturale presso la Casa di 
Reclusione e la Casa Circondariale; 

• interventi gestiti dall’associazione Granello di Senape in collaborazione con il Comune di Padova: supporto per l’inserimento lavorativo a seguito della 
scarcerazione; progetto “Carcere e Scuola. Educazione alla legalità”; 

• interventi gestiti dalla cooperativa Giotto in collaborazione con il Comune di Padova: corso di giardinaggio presso la Casa di Reclusione; 

• interventi gestiti dal Gruppo Operatori Volontari Carcerari in collaborazione con il Comune di Padova: interventi per il miglioramento dell’accoglienza 
presso la Casa Piccoli Passi: accoglienza per detenuti in permesso premio presso casetta piccoli passi; 

• interventi gestiti dal Gruppo Operatori Volontari Carcerari in collaborazione con il Comune di Padova: assistenza ai detenuti con fornitura di beni 
materiali; 

• interventi gestiti dalla Cooperativa Gruppo R in collaborazione con il Comune di Padova: percorso per uomini maltrattanti; 

• interventi gestiti Da Coristi per Caso in collaborazione con il Comune di Padova: laboratorio musicale; 

• interventi gestiti dalla AULSS 6 Euganea e dal Ministero della Giustizia: Progetto socio-assistenziale per internati in casa di lavoro presenti presso la casa di 
reclusione; sezione ICAT presso la casa circondariale; 

• interventi gestiti dal U.E.P.E. di Padova: attività istituzionale di osservazione presso I.I.P.P. e sul territorio; 

• interventi gestiti dalla Casa Circondariale di Padova: trattamenti, sicurezza e reinserimento; 

• interventi gestiti dalla Casa di Reclusione di Padova: sicurezza, osservazione trattamento e reinserimento; corsi scolastici; 

• interventi gestiti dall’associazione Nairi: rimettiamoci in gioco; 

• interventi gestiti dalla cooperativa Altra Città: laboratorio di legatoria presso casa di reclusione; 
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• interventi gestiti dall’ associazione Granello di Senape: “Progetto Communitas” servizio di consulenza giuridica, orientamento, informazione; 

• interventi gestiti dalla cooperativa Nemesi: biortaggio presso la casa circondariale; 

• interventi gestiti dalla cooperativa Nuovi Spazi: corso di musica “ I Viceversa” presso la casa circondariale; 

• interventi gestiti dall’associazione Belteatro: attività teatrale presso la casa di reclusione. 
 
La Regione Veneto ha finanziato le seguenti attività a favore dei detenuti della Casa di Reclusione: 

• laboratorio teatrale (associazione Incontrarci); 

• squadra Pallalpiede (ASD Pallalpiede); 

• attività della rivista Ristretti Orizzonti e TG2 Palazzi; 

• progetto “le parole per partecipare” (cooperativa AltraCittà). 
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D. VITTIME DI ABUSO E SFRUTTAMENTO SESSUALE – TRATTA 
 

Dati generali, principali problematiche, progettualità e azioni anno 2018 

Relativamente alle vittime di abuso e sfruttamento sessuale si rileva come tale tipologia si configuri sul territorio da un lato come prostituzione in strada e 
dall'altro lato come prostituzione  all'interno di appartamenti (la cosiddetta prostituzione indoor).  

Al fine di effettuare una descrizione di tale realtà e dunque di individuare le priorità di intervento rivolte alle vittime di tratta, verrà effettuata una descrizione 
relativa a come si configura la realtà prostituzione nel territorio padovano oggi e a fronte del quadro offerto verranno individuate le priorità e le relative politiche 
di intervento.  
Relativamente alla prostituzione in strada il numero di contatti effettuati dall'Unità di Strada sono stati circa 784 nel 2012.  
 
Entrando nel merito di come le ragazze descrivono se stesse, e l'attività da loro svolta, in particolare per la prostituzione indoor, si rileva come nel 2010 siano stati 
rilevati resoconti del tipo: “mi va bene così”, “non mi manca niente”, “lavoro nel periodo estivo per pagarmi gli studi”, aspetto questo che consente di mettere in 
luce una sempre maggiore competenza di coloro che gestiscono la prostituzione di soddisfare i bisogni delle ragazze riconfigurando una parte del  fenomeno 
della “tratta” come una sorta di  “contratto di lavoro” cui le ragazze aderiscono.  
D'altro canto relativamente alla prostituzione indoor, una ricerca effettuata nel 2009 che si pone come obiettivo quello di effettuare una fotografia della realtà 
“prostituzione in appartamento” nel Comune di Padova, ha consentito di mettere in luce come, analogamente a quanto rilevato in strada, la rappresentazione 
della propria attività e di sé da parte delle ragazze sia legata principalmente alla prestazione offerta ed alle condizioni di offerta al cliente. 
La realtà prostituzione, sia questa esercitata in strada o in appartamento, viene pertanto sempre più definita come una realtà “lavorativa” che risponde 
internamente alle proprie esigenze, aspetto questo che comporta una maggiore difficoltà da parte dei servizi di venire in contatto con tale realtà e di porsi come 
occasione di esercizio dei diritti per le ragazze e di risposta ai loro bisogni sociali e sanitari.  
La configurazione sopra descritta consente di individuare quattro aspetti critici che ci si pone di gestire come priorità nel corso del quinquennio 2011 – 2015: 

 
• Continuo cambiamento della realtà 'prostituzione', aspetto questo che richiede un aggiornamento annuale relativo alla configurazione del fenomeno 

“vittime di abuso e sfruttamento sessuale” nella città di Padova;  
• Forte riduzione della domanda presso i servizi da parte delle ragazze, aspetto questo che vede la necessità di sviluppare un sistema di gestione 

dell'aggancio e costruzione di una legittimazione da parte dei servizi del territorio nei confronti delle ragazze vittime di tratta; 
• Gestione dell'accompagnamento socio-sanitario delle ragazze che non si rivolgono ai servizi qualora rilevassero esigenze di tipo sociale o sanitario 

(marzo 2012 a marzo 2013 gli accompagnamenti all’utilizzo dei servizi sanitari sono stati 116 per 45 persone); 
• Continuo incremento dei conflitti fra i cittadini e la realtà prostituzione laddove la prostituzione avviene in zone adiacenti alle abitazioni o all'interno degli 

appartamenti aspetto questo che vede la necessità di sviluppare azioni mirate alla gestione dei conflitti stessi in un ottica di promozione di una 
cittadinanza condivisa.  
 

L’evoluzione del fenomeno ‘tratta’ così come sopra descritta ha consentito di far emergere la necessità di individuare anche altre  tipologie di sfruttamento oltre 
allo sfruttamento sessuale, quale ad esempio quello lavorativo.  
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A fronte di tale focalizzazione, il Piano di Zona 2011-2015 intende porre attenzione anche allo sfruttamento lavorativo promuovendo la costruzione di una rete di 
servizi che, in collaborazione con la Direzione Provinciale del lavoro, si occupi della descrizione del fenomeno, della rilevazione delle esigenze dei lavoratori e 
dell’individuazione di interventi per far fronte a tale tipologia di sfruttamento.  
 
Il Comune di Padova dal 01.09.2016 ha aderito al Progetto N.A.VE, Network Antitratta per il Veneto, ai sensi del D.P.C.M. 16 maggio 2016 (“Definizione del 
Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’articolo 18 D.lgs. 286/98, vittime 
dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 ”) Bando 1/ 2016”.  
Il progetto approvato con relativo finanziamento dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità, e cofinanziato dalla rete dei partner, 
ha avuto come capo fila il Comune di Venezia, ed ha coperto l’arco temporale 01.09.16 - 30.11.2017, in continuità con il progetto ex art 13 L.228/’03 ed art.18 
D.Lgvo 289/98 (ex progetto SIRIO) e in ottemperanza con il Piano Nazionale Antitratta 2016-2018.  
Dal 01.12.2017 il Comune di Padova ha aderito anche al Progetto N.A.VE, Network Antitratta per il Veneto, (ai sensi del sopra indicato D.P.C.M. 16 maggio 2016) “ 
Bando 2/2017”, così detto N.A.VE 2, che ha compreso altri 15 mesi di attività e precisamente dal 01.12.2017 al 28.02.19, sempre su finanziamento del Dipartimento 
Pari Opportunità e cofinanziamento della rete dei partner. 
Dal 01.03.2019 questa Amministrazione ha aderito all’attuale Progetto N.A.VE, Network Antitratta per il Veneto, (ai sensi del sopra indicato D.P.C.M. 16 maggio 
2016) “Bando 3/2018”, così detto N.A.VE 3, che riguarderà altri 15 mesi di attività e precisamente dal 01.03.2019 al 30.05.2020 su finanziamento del Dipartimento 
Pari Opportunità e cofinanziamento della rete dei partner, ed il Comune di Venezia ente capofila. 
Tale progetto in partenariato progettuale e operativo tra la Regione Veneto, EE.LL., Aziende Sanitarie, Prefetture, Autorità Giudiziaria, Forze di Polizia, Direzioni del 
Lavoro, Università e organizzazioni non governative, intende consolidare un sistema unico e integrato di emersione e assistenza di vittime di tratta e/o grave 
sfruttamento, attivo nelle 24 ore, 365 giorni all’anno, in raccordo con il Numero Verde Nazionale in aiuto alle vittime di tratta.  
 
Il territorio di riferimento è quello del Veneto. 
La Regione Veneto ha stabilito di far confluire i finanziamenti relativi alle unità di strada, ai sensi della L.R. 41/’97, nella filiera degli interventi volta al contatto e 
all’emersione delle potenziali vittime di tratta e grave sfruttamento. 
Il Comune di Padova garantisce il cofinanziamento del progetto con l’impegno del proprio personale dipendente in servizio (tecnico ed amministrativo). 
 
Il progetto N.A.VE intende assicurare l’assistenza alle persone vittime di tratta e/o di grave sfruttamento in ambito sessuale, lavorativo, legato all’accattonaggio o 
alle economie illegali. 
Tale progetto, prevede azioni di contatto, emersione e identificazione rivolte a persone potenziali vittime di tratta e grave sfruttamento indipendentemente dal 
loro status giuridico, dalla loro età, nazionalità, genere e tipologia di sfruttamento, nonché la realizzazione di programmi di assistenza 
ed inclusione sociale per coloro che scelgono di sottrarsi alle reti di sfruttamento. 
La metodologia adottata trasversalmente alle diverse azioni è quella del lavoro multiagenzia e multidisciplinare orientato alla tutela dei diritti umani e al contrasto 
alla tratta di esseri umani e delle organizzazioni criminali, in sinergia operativa e progettuale tra soggetti del pubblico e del privato sociale. 
Il linea con le previsioni del Bando Unico, le azioni progettuali sono volte a: 

• Promuovere il contatto con la popolazione a rischio; 
• Favorire l’emersione e l’identificazione e avviare la valutazione delle potenziali vittime di tratta di e grave sfruttamento; 

23. Garantire protezione attraverso pronta accoglienza e la realizzazione di programmi di assistenza e inclusione sociale. 
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Il raggiungimento degli obiettivi progettuali è garantito da un’equipe di progetto che può contare su esperti con competenze educative, psicologiche, 
sociopedagogiche, transculturali e legali che pianificano e realizzano gli interventi su ogni territorio provinciale in raccordo con la governance progettuale 
regionale. 
Il progetto N.A.VE 3 si propone, quali effetti attesi per i beneficiari, di: 

• Raggiungere complessivamente 3600 persone potenziali vittime di tratta e grave sfruttamento, attraverso azioni di contatto e proattive multi-agenzia e 
workshop informativi con soggetti vulnerabili nei diversi ambiti di sfruttamento, di cui 600 tra i richiedenti la protezione internazionale; 

• Effettuare 400 valutazioni multidisciplinari e multi-agenzia delle condizioni di tratta e grave sfruttamento; 
• Realizzare 152, Programmi di Assistenza Individualizzati finalizzati all’integrazione sociale e lavorativa della durata complessiva di 12 mesi.  

 
Il progetto si propone inoltre, quali effetti attesi per le istituzioni, di: 

• -Consolidare il lavoro di rete multi-agenzia attraverso tavoli di approfondimento tematico, aggiornamenti professionali e formazioni multidisciplinari che 
abbiano come finalità un osservatorio permanente sul fenomeno della tratta di esseri umani e la definizione e applicazione delle procedure operative 
standard qualificanti il sistema di referral regionale in aiuto alle vittime di tratta per il Veneto; 

• -Offrire alle Forze dell’Ordine operanti sul territorio della regione Veneto, una rete specializzata in interventi sociali con persone vittime di tratta capace di 
rispondere nell’urgenza e nell’emergenza all’accoglienza della richiesta d’aiuto e alla pronta assistenza; 

• -Garantire all’Autorità Giudiziaria che le possibili vittime di tratta usufruiscano di un sostegno sociale, assistenziale, legale affinché, una volta emersa la 
loro condizione, esse siano correttamente informate e possano intraprendere un rapporto di fattiva collaborazione con 

• l’Autorità Giudiziaria in qualità di parte offesa negli iter processuali per i reati di cui agli artt. 600 e 601 e grave sfruttamento; 
• -Promuovere il raccordo con il Sistema Richiedenti la Protezione Internazionale come previsto dal D.Lgs 142/2015 in attuazione della direttiva 2013/33/UE 

recante norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale; 
• -Mettere a disposizione dei Servizi Sociali territoriali un operatore dedicato in grado di garantire, mediante una reperibilità nelle 24 ore 365 giorni all’anno 

in stretto raccordo con il Numero Verde Antitratta Nazionale  una risposta immediata e specialistica al momento dell'emersione, nonché lo sviluppo di un 
lavoro di rete specifico volto a implementare le azioni proattive multi-agenzia per favorire l'emersione delle potenziali vittime di tratta; 

• -Predisporre una rete regionale in grado di realizzare i programmi di assistenza ed integrazione sociale ai sensi dell’art.18 D.Lgs 286/98 ed eventuali 
programmi di rientro volontario e assistito, costituita dai seguenti dispositivi di accoglienza: 

24. - Punti di fuga (nei casi di emergenza) 85 posti (7 notti ciascuno); 
25. - Pronte e prime accoglienze, 60 posti ( per 60 giorni) volte a garantire il Periodo di riflessione; 
26. - Percorsi di inclusione sociale, 40 posti  (5 mesi); 
27. - Percorsi di sgancio, volti all'autonomia abitativa e socio lavorativa (85 per 4 mesi). 

 
All’interno di questi dispositivi di accoglienza possono essere accolti minori se prossimi alla maggiore età, e qualche nucleo monoparentale con percorsi  
prodromici all’avvio del programma di assistenza ed integrazione sociale ai sensi dell’art.18 D.Lgs. 286/98. 
 
Altri dispositivi previsti dal progetto N.A.VE 3: 40 tirocini lavorativi, e contributi economici straordinari per un valore complessivo pari a 10.000 euro. 
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Valore aggiunto inoltre: 13 tirocini lavorativi Cariparo e da Save the Childrem 25.000 euro per operatore legale part-time e 35.000 euro per inclusione minorenni e 
neomaggiorenni, per percorsi di tirocini osservativi e corsi di formazione professionale. 
 
I percorsi di accoglienza e inclusione sociale vengono realizzati in collaborazione con enti attuatori regolarmente iscritti alla seconda sezione del Registro delle 
associazioni e degli enti che svolgono attività a favore di stranieri immigrati di cui all’articolo 52, comma 1, lett. b) del D.P.R. 394/1999 nel Veneto. 
 
A Padova l’attività di contatto è garantita dall’Associazione Mimosa che lavora in convenzione  con Equality Cooperativa Sociale Onlus, che è uno degli enti 
attuatori del Progetto N.A.VE 3. Il territorio di Padova dove l’Unità di Contatto opera comprende le seguenti aree: 

• Arcella (via Plebiscito, via Avanzo, via Annibale da Bassano, via Po, via Reni, via Aspetti, Pontevigodarzere) 
• Fiera (via Venezia, Viale della Pace, Piazzale Stazione) 
• Limena (zona industriale, S.P. 47 Via del Santo e Via Roma) 
• Arcella (via Plebiscito, via Avanzo, via Annibale da Bassano, via Po, via Reni, via Aspetti, Pontevigodarzere); 
• Stadio Euganeo; 
• Zona Industriale (Corso Stati Uniti, via Uruguay, via Lisbona, via Messico, via Regione Veneto, via Lussemburgo). 

 
Il numero dei contatti effettuati nel 2018 dall’Unità di Contatto, sono stati 748 con 198 persone diverse, di cui 83 nuove sul territorio padovano. Circa un contatto 
su quattro, quindi, è avvenuto con una persona nuova, a conferma che l’elevata mobilità è un elemento che continua caratterizzare il fenomeno nel nostro 
territorio. 
Con primi contatti si intende il numero di persone contattate per la prima volta in strada, ma non necessariamente appena avviate alla prostituzione, o appena 
arrivate in Italia. I primi contatti possono avere avuto esperienze di prostituzione in altri territori, arrivare dalla prostituzione indoor o da altri paesi. 
Il maggior numero dei contatti è avvenuto in Zona Industriale con 99 diverse persone raggiunte di cui 44 nuove. 
Per quanto si riferisce alla nazionalità delle presenze, il target nigeriano è sempre preponderante con il 51%, seguito da quello romeno con il 23%. Gli operatori 
delle Unità di Contatto mantengono una stretta collaborazione con gli operatori dedicati all’emersione afferenti alle Unità di Crisi e di Valutazione (UCV) delle 
vittime di tratta, al fine anche di costituire un osservatorio comune della popolazione a rischio di sfruttamento nell’ambito della prostituzione e dell’accattonaggio. 
Gli operatori, rilevati indicatori di tratta e/o raccolta una richiesta di aiuto alla fuoriuscita, segnalano la situazione al Numero Verde che attiva l’Unità di Crisi e di 
Valutazione. La segnalazione può arrivare dalle FF.OO, dall’A.G., dal sistema dei Servizi dal Volontariato, dalle Commissioni Territoriali per il riconoscimento della 
protezione internazionale, o da  singoli cittadini ecc. 
 
L’UCV prende in carico la segnalazione valuta e organizza l’intervento a partire da una consulenza o un primo colloquio che ha carattere informativo, 
orientamento e valutazione che è sempre svolto alla presenza di un mediatore culturale, in un ambiente protetto, e raccoglie il consenso informato della vittima 
all’accesso ai servizi di assistenza. Contestualmente, si valuta l’eventuale necessità di inserimento della persona in un punto di fuga che può durare da 1 a 7 giorni. 
Si procede quindi alla raccolta di adesione della persona a proseguire il programma, e in caso positivo, si procede con l’inserimento in una prima accoglienza, 
detto periodo di riflessione, che avrà una durata massima di due mesi, periodo nel quale si effettuerà la valutazione  anche in collaborazione delle FF.OO. ed 
eventuale accompagnamento alla collaborazione con l’A.G, individuando il percorso di regolarizzazione possibile rispetto alla specifica situazione. 
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Successivamente la persona potrà essere inserita in una seconda accoglienza, e sulla base delle valutazioni effettuate nella prima accoglienza, verranno 
predisposti i progetti educativi individualizzati, e definita la regolarizzazione, e relativo percorso di  inclusione  sociale che dovrebbe concludersi salvo casi 
particolari nell’arco di complessivi 12 mesi. 
Gli operatori della fase dell’emersione (UCV) hanno contattato 119 persone emerse a  Padova, e avviato 14 programmi e fra queste 2 hanno scelto di collaborare 
con l’A.G., dato che merita una attenta riflessione. 
L’82% sono donne nigeriane, prevalentemente di età compresa tra i 18-24 anni. I progetti migratori di queste donne sono spesso deboli e senza prospettive 
chiare sul medio-lungo termine, e/o poco condivise con gli operatori. La situazione è resa più difficile dal fatto che la maggior parte di queste donne, che entra  in 
Italia irregolarmente attraverso l'attraversamento del Mediterraneo viene inserita nel sistema ministeriale di accoglienza richiedenti protezione internazionale 
(nell'ambito dei Centri di accoglienza straordinaria CAS), lascia le strutture CAS, spesso senza avere formalizzato la richiesta, o nel caso l’abbiano presentata  non 
si occupa dell'esito della procedura di regolarizzazione aperta, se non quando stanno finendo o hanno già finito di subire lo sfruttamento.  
Tra queste 119 persone, 54 sono state segnalate dalla sezione di Padova della Commissione Territoriale di Verona,  per una richiesta all’UCV di valutazione di 
condizione di tratta e sfruttamento sessuale. 
 
Nel 2018 le prese in carico del Comune di Padova, nella fase inclusione è stata di 9 persone tra le quali una madre con il figlio (non conteggiato secondo i criteri 
del progetto NAVE tutte di nazionalità nigeriana, 2 minorenni una della quali prossima alla maggiore età che ha effettuato un allontanamento volontario, (rispetto 
alla quale vi è stata una presa in carico antecedente alla fase inclusione (e cioè fin dalla prima segnalazione, per tutta l’attività connessa con il T.M., il G.T., 
l’individuazione della struttura di accoglienza per minori, la gestione del caso ecc). 
Altre due persone (maschi provenienti rispettivamente dal Bangladesh e dal  Marocco) essendo emerse dallo sfruttamento lavorativo nella provincia di Padova, 
sono state prese in carico dal Comune di Venezia e non dal  Comune di Padova, che come il Comune di Verona, cura le prese in carico delle persone che 
emergono nel territorio comunale.  
Si osserva su tutti i territori del Veneto il mantenimento del target nigeriano particolarmente evidente a Verona e a Padova, ed ancora una correlazione con gli 
sbarchi (450 nel 2012 e oltre 9000 nel 2016), i cui effetti si sono visiti particolarmente nel 2017 ma sembrano essere tuttora in atto nonostante il crollo del numero 
degli sbarchi nel 2018 diminuiti oltre l’80 % rispetto al 2017.  
Si continua a rilevare  l’abbassamento dell’età, un aumento di minorenni e neomaggiorenni non collaboranti di difficile gestione, e la non adesione e/o 
interruzione del  programma di fuoriuscita dalla condizione di sfruttamento in quattro casi di cui una prossima alla maggiore età. La richiesta di inserimento in 
programma, sembra, infatti, rispondere  all’interesse di trovare una via per regolarizzarsi, più che ad una vera motivazione a intraprendere un percorso di 
inclusione sociale con tutto quello che presuppone in termini di impegno personale a rivedere il proprio percorso migratorio, le priorità, il sistema di relazioni, 
ecc.. 
Si conferma, inoltre, che la quasi totalità delle donne che sono dedite alla prostituzione presentano richiesta di protezione internazionale, a riprova della forte 
connessione con il sistema dei richiedenti asilo con il quale il Progetto N.A.VE sta affinando la collaborazione e i meccanismi di rinvio come sopra riferito. 
Si registra, inoltre, una correlazione tra popolazione nigeriana residente e presenza di donne dedite alla prostituzione sul territorio, che fa presupporre una 
implicazione nel business, che andrebbe indagata, anche con attività di contrasto. 
Altro aspetto che merita una attenta riflessione è l’aumento di donne in gravidanza, che il progetto N.A.VE per tempistica, operatività, budget ha difficoltà a 
gestire, motivo per cui chiede collaborazione ai servizi sociali territoriali, che tuttavia non possono sostenere da soli il carico di questa complessità. La 
collaborazione delle AULSS è di fondamentale importanza sia per intervenire adeguatamente nelle situazioni dove si rende necessaria una presa in carico 
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integrata tra servizi sociali, socio sanitari, specialistici ed Ospedalieri, come pure per quelle tipologie di utenza che necessitano di interventi di bassa soglia, in una 
ottica di salvaguardia del singolo e del generale interesse della  salute pubblica. 
 
PRIORITÀ 1 
Aggiornamento annuale relativo alla configurazione del fenomeno “Vittime di abuso e sfruttamento sessuale” nella città di Padova e sensibilizzazione del territorio 
 
Politiche 

1. Costruzione di un sistema di mappatura e descrizione del fenomeno “tratta” sul territorio di Padova che consenta da un lato di avere una fotografia aggiornata rispetto a 
come si delinea anno dopo anno e, dall'altro lato, di individuare all'interno della realtà 'prostituzione' se ed in che modo si  manifestano situazioni di abuso o sfruttamento; 

2. Costruzione e mantenimento di una rete integrata di servizi che, a fronte di una configurazione del fenomeno “tratta” sul territorio, si occupi sia di rilevare le esigenze delle 
vittime di tratta che di individuare azioni sostenibili e realizzabili;  

3. Attivare e consolidare interventi di informazione e sensibilizzazione che si pongano come obiettivo la promozione di una  responsabilità condivisa fra i cittadini, in 
particolare giovani,  nella gestione degli aspetti critici che riguardano il territorio. 

 

PRIORITÀ 2 
Gestione dell'aggancio e della presa in carico da parte dei servizi nei confronti dell'utenza “vittima di abuso o sfruttamento sessuale”  
Quanto descritto in apertura circa la configurazione della realtà “prostituzione” consente di considerare come tale ambito non si caratterizzi per una richiesta da 
parte dell'utenza ai servizi, bensì come siano i servizi a dover individuare delle strategie che consentano di offrire all'utenza la possibilità di fruire di un supporto 
sociale e sanitario.  
 
Politiche 

1. Promuovere fra i servizi del territorio il lavoro di rete per la gestione del fenomeno “tratta” (Associazioni ed enti del territorio, Forze dell'Ordine, volontariato 
sociale etc.) al fine di individuare strategie che consentano di gestire azioni integrate per la costruzione ed il mantenimento di una relazione con gli utenti  
(incontri del tavolo territoriale per la lotta contro la tratta delle persone costituito con DGC n. 14/2008); 

2. Mantenimento di interventi sociali che comportino l'adozione di strategie di aggancio e che si pongano come risposta alle esigenze di prevenzione 
primaria e gestione sanitaria per le ragazze;  

3. Promozione e mantenimento di un servizio di mediazione culturale che risponda alle esigenze di riconoscimento e di adesione da parte delle ragazze alle 
occasioni che i servizi e le strutture del territorio offrono loro. 

 
PRIORITÀ 3  
Gestione dell'accompagnamento sociale e sanitario delle ragazze 
Come descritto in apertura, la realtà della prostituzione si caratterizza ad oggi come una realtà “autogestita” e regolamentata al suo interno in modo tale da non 
generare la necessità di richiesta di supporto a enti o servizi del territorio; anticipando però che all'interno di tale realtà si configuri l'esigenza di gestione di 
aspetti sia sociali  (abusi, sfruttamento, disagio sociale) che sanitari (patologie, gravidanze etc) che potrebbero avere in seguito ricadute sul territorio, si rileva la 
necessità della costruzione di un sistema di servizi integrato che consenta di intercettare le esigenze sopra citate e di gestirle prima che queste divengano 
'emergenze'.  
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Politiche 

1. Politiche volte a rispondere alle esigenze sia sociali che sanitarie delle ragazze attraverso la realizzazione di interventi di promozione della salute sul 
territorio; 
2. Mantenimento della rete dei servizi che ad oggi opera per la prima accoglienza, per l'accompagnamento sociale ex art. 18 e per la prevenzione primaria. 
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E. NOMADI 

 
Dati generali, principali problematiche, progettualità e azioni anno 2019 

Nel territorio del Comune di Padova sono insediati da molti anni due campi nomadi attrezzati in area comunale: Piazzale Centenario Del club Ignoranti e via 
Lungargine San Lazzaro, abitati, nel 2010, da circa 111 persone di cui 56 minori, quasi tutti di nazionalità italiana, di etnia rom-harvati e sinta veneta. 
Un terzo insediamento di una certa consistenza, di famiglie rom bosniache (complessivamente di circa 49 persone di cui 33 minori) si è stabilizzato a Padova 
dall'estate del 2008 in un'area privata (via Bassette), proveniente da un campo autorizzato del Comune di Torino. In merito a tale insediamento che ha creato nel 
tempo diverse situazioni di disagio sia all’interno del “campo” sia per i residenti della zona limitrofa, l’amministrazione comunale nel 2016 ha deciso di sgomberare 
l’area e sono state fatte assegnazioni temporanee di alloggi di edilizia pubblica alle famiglie ivi residenti, attraverso l’associazione Beati i Costruttori di Pace. 
Situazione da monitorare. 
 
Il primo campo nomadi di Piazzale Centenario Del club Ignoranti, area periferica della Città, è stato oggetto di un innovativo intervento del Comune che ha 
realizzato in un terreno comunale limitrofo al campo tre palazzine, per un totale di 12 appartamenti, dove nel gennaio 2010 sono state trasferite tutte le famiglie 
sinte (30 persone di cui 12 minori) che abitavano le roulotte di via Tassinari. 
Il progetto, finanziato con fondi comunali e con uno stanziamento del Ministero del Welfare è stato portato a termine anche grazie all’attività di autocostruzione 
svolta dagli stessi nomadi destinatari delle abitazioni, con ciò realizzando un progetto di inclusione fortemente partecipato. 
Il secondo campo nomadi di Lungargine San Lazzaro, composto da circa 70 persone di cui 29 minori, è stato oggetto di un recente  importante e radicale 
intervento di riqualifica del Comune che ha realizzato in un terreno comunale limitrofo al campo 2 aree, destinate a ciascuna delle famiglie allargate presenti 
nell’area  per un totale di 15 unità abitative, dove nel maggio 2012 sono state trasferite tutte le famiglie Rom Harvati che abitavano prima nelle roulotte. 
La riqualificazione dell’area di San Lazzaro, nei termini proposti, ha voluto contribuire al progetto di inclusione delle famiglie nomadi secondo una politica di 
smantellamento delle macro-aree che il Comune ha avviato da tempo, con la graduale riduzione delle presenze delle famiglie rom ed il loro inserimento ed 
accompagnamento in contesti abitativi di quartiere. Contestualmente, la realizzazione delle due micro-aree, indipendenti tra loro, va a completare l'opera di 
riqualifica che ha l'inclusione sociale quale finalità sottesa, sia attraverso il miglioramento della condizione abitativa ed il sostegno alla ricerca lavorativa che la 
partecipazione attiva secondo una logica di responsabilizzazione delle famiglie Rom. 
 
Oltre che nel territorio della città di Padova sono presenti alcune popolazioni nomadi anche presso il Distretto n. 6, in particolare presso il Comune di Brugine (4 
roulotte in via Cimitero e 7 in via Arzerini) e il Comune di Piove di Sacco (6 nuclei familiari nomadi che sostano con i loro camper nel territorio solo saltuariamente 
durante l'anno e che svolgono l'attività di giostrai). 
Altri sono assegnatari di alloggi popolari. 
 
Vi sono poi alcune famiglie nomadi, quasi sempre italiane, che si spostano da una regione all'altra del territorio nazionale, più spesso perché costrette dalle 
condizioni di degrado e di emarginazione in cui vivono che da scelte individuali di tipo culturale. 
Tale fenomeno interessa anche Padova, in alcuni periodi anche in misura consistente. Dette famiglie, per lo più con mezzi propri ed una roulotte a traino, non 
esistendo in città un'area di transito, vanno spesso ad occupare aree o parcheggi pubblici per alcuni periodi, per cambiare poi destinazione.  
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A Padova la  frequenza scolastica viene monitorata costantemente dal Settore Servizi Scolastici in collaborazione con i Dirigenti Scolastici dei vari Istituti 
Comprensivi.  
 
Per l’anno 2018 considerato l’alto numero di minori presenti nell’area, (n. 44 al 31.12.2017), è stato affidato alla cooperativa Il Sestante, il “servizio per gli interventi 
di prevenzione rivolto ai minori dell’area di Via Lungargine San Lazzaro, 2”, finalizzato alla realizzazione delle seguenti attività: 
 
• fornire un temporaneo sostegno ai minori residenti attraverso interventi di prevenzione effettuati da personale qualificato; 

- monitorare le presenze dei minori; 

- rilevare i problemi dei minori e realizzare interventi di sostegno alla genitorialità e all’autonomia e/o favorire l’accesso ai servizi socio sanitari; 

- realizzare interventi educativi aventi lo scopo di accrescere la cultura della legalità ed il rispetto delle regole di convivenza civile, nonché promuovere 

comportamenti che favoriscano l’integrazione sociale dei minori nel contesto di appartenenza; 

- accompagnamento di alcuni nuclei dell’area alla casa a seguito di assegnazione di alloggi ERP. 

Durante l’estate è stato attuato inoltre il “Progetto di sostegno scolastico e integrazione” rivolto a i minori, realizzato dal 31 luglio al 07 settembre 2018. Le attività 

proposte e le modalità di svolgimento che hanno visto il coinvolgimento attivo dei minori sono state volte al rinforzo delle competenze didattiche e 

all’incremento dell’autostima.  

E’ inoltre convocata periodicamente la Conferenza di Servizi tra i diversi Settori Comunali tesa al monitoraggio della situazione sanitaria all’interno dell’area e per 

promuovere interventi in materia. 

La priorità n. 1 del piano 2011-2012 è stata realizzata con la costruzione delle 15 unità abitative in via Lungargine San Lazzaro viene quindi sostituita con la 
seguente: 
 
PRIORITÀ 1 
Promuovere diversi stili di vita all’interno del campo nomadi di via Lungargine San Lazzaro e favorire l’avvicinamento a modelli comportamentali 
integrati con il contesto socio-culturale di residenza 
 
Politiche 

---- Supportare le famiglie nomadi che si sono da poco insediate nei nuovi alloggi fornendo loro un servizio di mediazione e di accompagnamento all’abitare 
con lo scopo di far apprendere e mantenere gli obblighi derivanti dalla nuova situazione abitativa. ATTIVITA’ CONCLUSA 

---- Offrire alle donne residenti nel campo una prospettiva di vita non più relegata all’interno del campo stesso, rendendole portatrici di cambiamenti per la 
propria famiglia e di favorire l’avvicinamento a modelli comportamentali integrati con il contesto socio-culturale di residenza. ATTIVITA’ CONCLUSA 
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PRIORITÀ 2 
Mappatura del fenomeno in ambito dell’ex Ulss 16 e possibile individuazione di microaree da assegnare nella cintura urbana  
 

Politiche 

1. Avviare interventi in collaborazione con la Prefettura di Venezia al fine di incrementare le informazioni utili alla conoscenza relativa alla presenza di 
popolazioni Rom e Sinti nel territorio provinciale. ATTIVIA’ SOSPESA 
2. Promuovere collaborazioni tra Comuni interessati al fenomeno per sviluppare progetti di inclusione sociale delle popolazioni nomadi. ATTIVITA’ 
SOSPESA 

 

PRIORITÀ N. 3 Sostegno scolastico ed extrascolastico rivolto ai minori in età scolare. 
Politiche 

1. promuovere sinergie tra servizi scolastici, educativi, culturali e del tempo libero per favorire l’inserimento sociale dei minori. 
2. incrementare collaborazioni tra servizi socio-sanitari finalizzati a migliorare la tutela della salute dei minori e delle donne in gravidanza. 

 
LE AZIONI DEL PIANO DI ZONA CHE SI INTENDONO MANTENERE SONO GESTITE DAI DIVERSI SOGGETTI PUBBLICI E DEL PRIVATO SOCIALE: 

� interventi gestiti dal Comune di Padova: attività di servizio sociale professionale; 
� interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la cooperativa sociale Il Sestante: azioni di prevenzione rivolte ai minori di via Lungargine San 

Lazzaro.  
� interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la cooperativa sociale Il Sestante: servizio di accompagnamento all’abitare per i nuclei che 

sono in procinto di uscire dal campo di via Lungargine San Lazzaro per trasferirsi in alloggi inseriti in un contesto condominiale. Attraverso gli operatori 
della cooperativa sociale, che sono stati presenti all’interno del campo a sostegno dei nuclei per diverse ore settimanali, il servizio avrà il compito di 
realizzare interventi di prevenzione del degrado, di rafforzare la cultura della legalità ed il rispetto delle regole di convivenza, di promuovere 
comportamenti per favorire l’integrazione sociale nel contesto di appartenenza riducendo l’isolamento e le eventuali tensioni con  gli altri residenti, 
favorire l’accesso ai servizi socio-sanitari del territorio; 

� il Comune di Padova sta verificando la possibilità di realizzare interventi di manutenzione straordinaria delle Unità Abitative del campo di via Lungargine 
San Lazzaro. Tali interventi richiedono l’interconnessione e la sinergia con i  Settori Comunali di competenza. 
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F. POVERTÀ’ E IMMIGRAZIONE 
 

Premessa 

Il X° Rapporto di Caritas Italiana e Fondazione E. Zancan su povertà ed esclusione sociale in Italia, intitolato in “In caduta libera” (Il Mulino 2010) si sofferma sui in 
nuovi fenomeni di difficoltà economica che coinvolgono il nostro paese, a partire dagli sviluppi della crisi economico-finanziaria che interessa i Paesi ad economia 
avanzata. Le carriere di povertà risultano sempre più brevi, complesse, multidimensionali, con frequenti uscite e ritorni in situazioni di disagio sociale.  

Nel 2011 il tasso di disoccupazione degli stranieri si attesta nel nord-est al 13,4% contro una media territoriale del 5,5%. Il Veneto è la Regione con il 12,8% di 
stranieri sul totale di disoccupati. È tuttavia da tener presente che negli ultimi due anni (2008-2010) l’incidenza degli stranieri sul totale dei disoccupati è salita al 
26,3%.   
Il fenomeno migratorio nella sua articolata composizione presenta quindi situazioni di disagio sociale di tipo economico, abitativo e di tutela minorile che 
implicano la presa in carico da parte del Servizio Sociale Comunale nell’ambito delle politiche locali di inclusione sociale. 
Nello specifico gli ambiti di intervento di Servizio Sociale dell’area cittadina riguardano le famiglie straniere regolarmente residenti in situazione di povertà 
economica, i minori stranieri non accompagnati, le donne sole con figli a carico. Gli interventi si articolano in misure di tipo economico, inserimenti in Strutture 
comunitarie e azioni innovative quali l’affido omocultuarale ed eteroculturale. Nella successiva tabella verranno forniti i dati relativi ad interventi economici ed 
inserimenti residenziali, mentre per la tipologia MSNA si ritiene necessario individuare una priorità specifica. 
 

F.1. MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 
Il fenomeno della presenza di minori stranieri non accompagnati (msna) riguarda storicamente i capoluogo di provincia del centro – nord dell’Italia; solo il recente 
afflusso dalla Libia, ha esteso significativamente anche ad altre regioni la loro presenza. 
Sul territorio padovano, il fenomeno, nella sua ventennale storia, ha sempre avuto una più o meno intensa connessione al fenomeno migratorio generale che 
insiste sul medesimo contesto, tanto da poter rilevare una correlazione diretta tra la cittadinanza dei msna accolti e quella delle maggiori comunità straniere 
presenti in città (ad es. negli anni 2000 minori marocchini, romeni e moldavi, anni 2010 m. bengalesi, negli ultimi anni soprattutto minori albanesi, kossovari e 
tunisini. 
 
I minori accolti sono per la quasi totalità maschi di età superiore ai 15 anni, prevalentemente con un progetto migratorio di tipo economico e che non intendono 
rientrare in patria.  
Le caratteristiche salienti del fenomeno nel territorio di Padova possono essere così sintetizzate: 

- per alcune realtà di provenienza, risulta che gran parte dei progetti migratori vengono definiti nel nucleo familiare di appartenenza del minore, 
precedentemente alla sua partenza, con il chiaro obiettivo che il minore venga assistito, una volta giunto in Italia e possa compiere qui il suo percorso 
formativo finalizzato al lavoro e all’acquisizione dei documenti di soggiorno, attraverso la presa in carico da parte di enti pubblici e privati preposti; 

- vi è la sostanziale impossibilità di realizzare il rimpatrio del minore nelle situazioni in cui il medesimo si rivela incapace di affrontare le aspettative proprie di 
un progetto di integrazione sociale e civile e nelle situazioni in cui egli pone in essere dei comportamenti devianti; 

- si è realizzata una situazione in cui l’ente locale ha dovuto sostenere autonomamente, senza adeguati finanziamenti esterni, i costi economici dovuti per 
l’accoglienza di questi minori; 
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- solo una minima parte dei minori accolti sono provenienti da aree di conflitto o comunque da esperienze particolarmente traumatiche e nell’impossibilità di 
rientrare nel loro paese perché rischioso per la loro incolumità psico fisica. 

Alla data del 28/02/2019 sono in carico al servizio sociale dell’Ufficio Gestione Pronto Intervento Sociale n. 112 msna, provenienti prevalentemente da Albania e 
Kosovo (in totale il 66% dei msna) ma anche da Moldavia, Bangladesh e dagli Stati che si affacciano sul golfo di Guinea, solitamente msna richiedenti Protezione 
Internazionale; sono presenti a Padova, ma non sono in carico al servizio sociale, alcune decine di msna tunisini. I msna accolti sono quasi esclusivamente 
adolescenti maschi, di età compresa tra i 15 e i 17 anni. Problema dell’età: se i minori provenienti dall’Est Europa esibiscono un documento di identità che attesta 
le loro generalità, non si riscontra altrettanto per i minori provenienti dai Paesi africani o asiatici. Si pone pertanto un problema di identificazione della persona e 
si sta cercando di creare con un Protocollo di Intesa con la Prefettura, la Questura e l’ULSS di Padova, le condizioni per l’accertamento dell’età e dell’identità degli 
stessi. 
 
Il progetto educativo del minore è solitamente delegato alle comunità educative (dove sono accolti l’84% dei msna in carico), in via residuale alle famiglie 
affidatarie (alla stessa data non si segnala la presenza di msna presenti nei CAS). Si tratta di progetti tarati sulle capacità effettive dei singoli minori. Lo scopo 
principale del progetto è costituito dal fornire ai minori quegli strumenti culturali che possono permettere la loro crescita nel nostro contesto territoriale, sociale e 
culturale. L’assistenza e l’attività educativa a favore dei msna ha dei costi molto onerosi per la collettività con un costo medio di 90 euro per l’accoglienza 
giornaliera del singolo minore (a fronte del costo complessivo di 500 euro mensili per l’accoglienza familiare). Dal 2014 i Comuni possono tuttavia contare su un 
rimborso da parte del Ministero dell’Interno (con cadenza trimestrale) che copre per Padova ca. il 50% della spesa complessiva. Si registra la novità dell’avvio di un 
nuovo “gruppo appartamento”, come auspicato nell’aggiornamento 2017 del Piano. 
Un’importante novità è costituita dalla Legge 7 aprile 2017 n. 47 “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati” e dal 
successivo Decreto Legislativo n.220/2017 che delineano un nuovo contesto normativo con importanti novità sia per i MSNA sia per i MSNA richiedenti asilo, fra 
cui si segnala l’introduzione della figura del Tutore Volontario che assume compiti e ruoli molto importanti per le decisioni che riguardano il minore e diventa 
punto di riferimento per lo stesso e interlocutore significativo per i servizi. 
 
Si ritiene di individuare le seguenti azioni innovative per: 

� l’implementazione delle procedure previste dalla Legge 7 aprile 2017 n.47 “Disposizioni  in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati”; 

� l’aggiornamento del Protocollo d’Intesa Comune di Padova – Az. ULSS 6 Euganea per gli accertamenti sanitari, con particolare riferimento alla 
determinazione dell’età del minore mediante le nuove procedure di legge;  

� l’avvio di collaborazioni strutturate con gli Uffici della Prefettura e i relativi CAS autorizzati, nonché con gli Uffici preposti della Questura, ai fini della 
segnalazione e della presa in carico dei MSNA richiedenti asilo; 

� l’avvio di azioni di sistema per garantire in tempi adeguati la rappresentanza legale dei MSNA richiedenti asilo, in accordo con il Garante Regionale 
dei Diritti della Persona e con il Giudice Tutelare competente; 

� Il potenziamento dell’équipe di servizio sociale per minori stranieri con l’aumento delle ore di servizio sociale professionale e di educatore; 
� un maggiore investimento di lavoro per l’emersione dei parenti per incentivare l’affido familiare; 
� la sensibilizzazione per  aumentare la disponibilità dei cittadini all’affido e accoglienza di Msna; 
� l’avvio del progetto Siproimi Minori non accompagnati, non appena avuta l’autorizzazione dal Sistema Centrale SPRAR. 
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Tutto ciò premesso si ritiene opportuno per l’anno 2019, consolidare i processi di presa in carico : 
A. garantire sul territorio padovano l’applicazione dei diritti del msna così come definiti dalla nuova Legge 47/2017; 
B. contenere il numero di accoglienze in comunità individuando il nucleo parentale di riferimento del singolo minore, quando possibile; 
C. dare continuità ai progetti formativi mediante le istituzioni del territorio (CPA, CFP etc.) e inserimenti lavorativi in forma tirocinio/stage a favore dei minori 

accolti; 
D. corsi di italiano gestiti da volontariato per la prima alfabetizzazione nella lingua italiana; 
E. individuare le seguenti azioni innovative per: 

1. giungere alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa con la Prefettura e la Questura di Padova, con l’Az. ULSS n.6 Euganea per la procedura di 
identificazione e di segnalazione del msna; 

2. finalizzare maggiormente un intervento di sostegno educativo domiciliare per gli affidi di msna e utilizzare le risorse del progetto Never Alone 
per ampliare la platea di famiglie italiane e stranieri disponibili all’affido di msna. 

 
PRIORITÀ 1 
Consolidamento dell’affido famigliare del minore straniero non accompagnato 
 

Politica 1. Prosecuzione dell’esperienza avviata dal Servizio Sociale del Comune di Padova di percorsi di accoglienza e di integrazione del minore straniero in un 
ambiente familiare, ipotizzando la possibilità che in esso il minore possa incontrare degli adulti connazionali immigrati capaci di essere testimoni di un positivo 
percorso di inserimento sociale. Per la realizzazione di tale priorità si coinvolgono famiglie omoculturali ed eteroculturali. 

 
LE AZIONI DEL PIANO DI ZONA CHE SI INDENDONO MANTENERE SONO GESTITE DAI DIVERSI SOGGETTI PUBBLICI E DEL PRIVATO SOCIALE: 

� Interventi gestiti dal Comune di Padova: affido famigliare omoculturale; 
� Interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la cooperativa Now sostegno educativo; 
� interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con i soggetti partners del Progetto Never Alone: sensibilizzazione e formazione famiglie 

affidatarie, italiane e straniere; 
� Interventi gestiti dal Comune di Padova in collaborazione con la AULSS 6 Euganea: accoglienze residenziali per minori; 
� Interventi gestiti dalla AULSS 6 Euganea 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 149 di 353



 

 

85 

F.2 INTERVENTI ASSISTENZIALI A FAVORE DI CITTADINI STRANIERI 
PRIORITÀ 1 
 
Mantenere livelli di presa in carico individualizzata mediante interventi assistenziali finalizzati a favorire percorsi di riabilitazione sociale; l’obiettivo si 
raggiunge valorizzando le capacità personali e superando approcci di tipo assistenzialistico. 

Politiche  

1. Garantire livelli di reddito adeguati a soddisfare le primarie esigenze di vita per contrastare condizioni indigenza, secondo i parametri ISEE individuati per 
l’accesso agli interventi economici.  

2. Garantire la tutela della maternità mediante percorsi di accompagnamento ed eventuale inserimento temporaneo in Struttura protetta. 
3. Favorire la comunicazione con l’utente straniero e la conoscenza dei servizi mediante il servizio di mediazione culturale. 
 
LE AZIONI DEL PIANO DI ZONA CHE SI INDENDONO MANTENERE SONO GESTITE DAI DIVERSI SOGGETTI PUBBLICI E DEL PRIVATO SOCIALE: 

• interventi gestiti dal Comune di Padova: accoglienze residenziali Adulti Stranieri; 
• interventi gestiti dai Comuni e dall’AULSS 6 Eganea: attività di servizio sociale professionale 
• interventi gestiti dai Comuni: interventi economici a integrazione del reddito familiare 
• interventi gestiti dai Comuni: mediazione culturale. 
 

F.3  AREA IMMIGRAZIONE 
 

Dati generali e principali “problematiche” 
Negli ultimi anni l’Italia ha sperimentato uno dei tassi maggiori d’incremento della popolazione straniera che ha raggiunto 5 milioni di presenze, pari a circa l’8% 
della popolazione complessiva, percentuale ormai paragonabile a quelle di Stati europei di più antica immigrazione quali Francia, Regno Unito e Germania. 
Secondo l’ISTAT a gennaio 2010 il numero di stranieri residenti era di 4.235.000, mentre il rapporto Caritas-Migrantes ne conta 4.919.000 perché include oltre ai 
residenti anche i domiciliati, ossia coloro che soggiornano regolarmente ma non sono iscritti all’anagrafe. Negli ultimi 20 anni gli immigrati sono aumentati di 
dieci volte, con una crescita dei residenti pari a 3 milioni nell’ultimo decennio e quasi 1 milione solo nell’ultimo biennio. 
Il Veneto è la quarta regione italiana per presenze di cittadini stranieri, che sempre secondo il rapporto Caritas-Migrantes 2018 in Italia sono complessivamente 
497.921 (residenti) di cui 262.968 uomini e 234.953 donne. La provincia di Padova registra circa il 10% della popolazione regionale di cittadini stranieri, in essa il 
numero degli stranieri regolarmente soggiornanti è di circa 93.268  di cui i gruppi più numerosi sono costituiti da romeni, moldavi , nigeriani , marocchini, albanesi, 
filippini, cinesi e srilankesi. 

A fronte del progressivo incremento della popolazione straniera nella regione Veneto, il Piano di Zona 2011 – 2015 si è quindi focalizzato su una prospettiva di 
radicamento dei cittadini stranieri sul territorio. 
La possibilità che il cittadino straniero eserciti diritti e doveri è necessariamente connessa alla conoscenza della lingua italiana, della normativa di base e 
costituzionale e delle norme che riguardano la presenza ed il soggiorno in territorio italiano. 
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AZIONI DI MANTENIMENTO E DI POTENZIAMENTO 
Tavoli istituzionali di concertazione e programmazione 
Comunità di Pratica Veneta sul diritto d’asilo: nel 2013 la Giunta Comunale ha approvato il nuovo protocollo d’intesa di durata triennale che riunisce i progetti 
aderenti allo SPRAR della Regione Veneto che si riunisce con regolarità. Tale comunità è attualmente attiva, con appuntamenti generalmente trimestrali 
 
Piano Territoriale per l’Integrazione (LR 9/1990) 
Il Piano delle Azioni d’Integrazione Sociale Scolastica per l’a.s. 2014/2015 è stato progettato ed attuato nell’ambito dei Comuni della Conferenza dei Sindaci dell’ 
ex ULSS 16. 
Le priorità progettuali sono state individuate secondo le indicazioni del Piano Triennale per l’Immigrazione, ai sensi della LR 9/90 e DGR d’indirizzo ed in continuità 
con la programmazione realizzata negli anni precedenti.  
Ogni comune ha avuto il trasferimento da parte della Regione della sua quota parte a seconda dei servizi progettati. 
Nel 2015 è stato finanziato il Centro Donne dal Mondo con l’attività di informazione, ascolto, presa in carico e orientamento al lavoro di donne straniere, risulta un 
servizio consolidato all’interno della rete territoriale e riconosciuto nella funzione di aiuto anche  a sostegno della genitorialità. Tali attività sono volte a sostenere 
l'inserimento nella comunità locale e a sviluppare potenzialità lavorative e sociali con interventi specifici.  
Nell’ambito del Piano Territoriale per l’Integrazione, annualità 2018, sono state realizzate alcune attività a cui hanno aderito anche Comuni della provincia (Abano, 
Cadoneghe, Noventa Padovana, Selvazzano e Veggiano). 
Le attività hanno riguardato in particolare la linea strategica 1 “orientamento e percorsi formativi e informativi in ambito lavorativo” con la realizzazione di tre corsi 
di formazione al lavoro a cura di ENAIP, e la linea strategica 2 “Supporto per la piena integrazione delle donne” attraverso l’attivazione di tre laboratori incentrati 
sulle tematiche della genitorialità, l’identità di genere e l’orientamento nel territorio, per donne immigrate particolarmente isolate dal contesto sociale 
 

� FAMI impact scadenza 31/12/2020 
Il Comune di Padova partecipa al FAMI Impact con scadenza 31/12/2020, attraverso la realizzazione del progetto “Interventi a supporto dell’integrazione socio 
abitativa in aree critiche della città” con gli obiettivi di: 
� - promuovere la risoluzione o il contenimento di controversie tra vicini di casa anche in relazione alla presenza di appartamenti di CAS e SPRAR in 

collaborazione con i soggetti gestori 
� - favorire la reciproca conoscenza tra condomini 
� - sviluppare processi di convivenza valorizzando le risorse presenti nel territorio, favorendo la partecipazione dei cittadini e co-progettando strategie 

alternative per la gestione dei conflitti. 
La relativa manifestazione d’interesse è stata pubblicata il 30/04/2019 
Il progetto diventerà operativo orientativamente da settembre 2019 
 

� Sportello RAR (Richiedenti Asilo e Rifugiati) 
Tale servizio a fine anno 2018 ha trasferito la sua sede in Vicolo Ponte Molino n.7 a Padova agisce nell’ambito del progetto Rondine quale punto di accesso per le 
persone richiedenti/titolari di protezione internazionale presenti nel territorio, gestisce attività di counseling sulle procedure d’asilo, offre servizi di orientamento e 
informazione, supporto nelle procedure per la richiesta di protezione internazionale nel raccordo con la Questura e la Prefettura di Padova; opera, inoltre, nelle 
procedure per la segnalazione di progetti di Rimpatrio Volontario Assistito (RVA).  
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Nel 2019 si intende potenziare l’attività dello sportello RAR, attraverso l’ampliamento delle giornate di apertura e dei servizi da offrire alla popolazione immigrata. 
Lo sportello verrà messo a disposizione anche degli operatori dei Sevizi Pubblici e del Privato Sociale che lavora con la popolazione stranieraper consulenze e 
invio ai servizi. 
 

� Servizi per richiedenti/titolari di protezione internazionale: Progetto Rondine SPRAR 
Il Comune di Padova aderisce al Sistema nazionale SPRAR del Ministero dell’Interno con il “Progetto Rondine” che nel 2016 ha messo a disposizione 36 posti per 
accoglienza di persone richiedenti/titolari di protezione internazionale, uomini e donne adulti e nuclei monoparentali (ventisei ordinari e dieci aggiuntivi).  
Nel 2018 sono state attivati 50 posti di  accoglienze SPRAR come da richiesta di ampliamento presentata nel 2017 al Ministero dell’Interno e delle Libertà Civili. Le 
strutture sono state tutte occupate dai beneficiari. Nel 2018 sono stati n. 67 i destinatari di accoglienze S.P.R.A.R. 

Attualmente sono presenti 7 nuclei monoparentali, 4 famiglie, 6 donne singole e 12 uomini singoli. 
Inoltre, negli ultimi mesi l’ufficio incaricato sta ricevendo segnalazioni di persone particolarmente vulnerabili da parte dei CAS (Centri di Accoglienza Straordinari) . 
Questi ultimi infatti tendono a segnalare le persone in difficoltà allo SPRAR. Questo fenomeno si aggiunge alla presenza di molte donne incinte o sole con 
bambino provenienti spesso, sembra, dal mondo della tratta e della prostituzione. A tutto questo si somma la sempre maggiore richiesta di accoglienza di 
persone con patologie sanitarie importanti. Questa nuova e particolare situazione sta modificando le tipologie di accoglienza provocando inevitabilmente 
interrogativi e difficoltà.  Il tentativo che si sta facendo è quello di fronteggiare e lavorare in sinergia con l’ULSS 6 Euganea per seguire questi casi molto complessi 
ma nel contempo senza dimenticare che lo SPRAR si configura come uno strumento di integrazione e autonomia quindi più adeguato a persone con risorse e 
capacità. 

Nel 2019 il Comune di Padova collabora attivamente al Progetto FAMI Spir-net: si tratta di un progeto promosso dall’Ulss 8 vicentina in collaborazione con l’Ulss 
6 che si occupa di creare una rete di supporto tra enti per la presa in carico di casi psichiatrici presenti nei CAS e negli SPRAR. Inoltre nell’ambito del progetto si 
sta mettendo a punto una metodologia di intervento per persone migranti con problematiche di disturbi post traumatici. 

Nel 2019 il Progetto SPRAR adulti intende realizzare azioni innovative per ampliare il proprio paternariato : 
� per i progetti di orientamento/formazione al lavoro attraverso collaborazione con enti formatori quali la Scuola Edile,  
� per finalità di autonomia abitativa attraverso accordi con cooperative per appartamenti di sgancio. 
� Per implementare i percorsi di inclusione nel territorio attraverso interventi rivolti anche alla cittadinanza in collaborazione con associazioni del territorio per 

corsi di italiano e altre attività socio-culturali. 

Sono diversi i progetti SPRAR attivati nel territorio ex ULSS 16:  
• Progetto gestito dalla coop. Città Solare e dai Comuni di Ponte San Nicolò, Piove di Sacco, Rubano e Montegrotto Terme; 
• 50 posti gestiti dai comuni di Cadoneghe (21 accoglienze) e Vigonza (4 accoglienze). Le accoglienze sono previste per uomini singoli, famiglie 

monoparentali e nuclei familiare composti dalla coppia genitoriale e figli. 
Il Comune di Cadoneghe che sta investendo molto su questa importante progettualità realizzando l’ampliamento da 25 a 50 posti ed in previsione 
aumenterà ulteriormente le accoglienze a 60 posti. Le scelte che tale Ente descrive come strategiche sono state: l’aver puntato su un confronto e contatto 
costante con la cooperativa che gestisce le accoglienze attraverso la messa a disposizione di un ufficio all’interno della sede del Comune di Cadoneghe; 
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l’aver assunto un assistente sociale ed un istruttore amministrativo dedicati a tale progettualità. Durante gli incontri del Tavolo l’Assessore ai Servizi Sociali 
del Comune di Cadoneghe ha descritto come l’inserimento graduale delle persone inserite nello SPRAR abbia consentito una buona accoglienza da parte 
della cittadinanza. 

� Sportelli CISI  
Gli sportelli Cisi svolgono servizi a favore di persone straniere, relativi a informazione e supporto nel disbrigo delle pratiche per il rilascio/rinnovo dei 
permessi/carte di soggiorno e per le istanze di ricongiungimento/coesione familiare, ricezione e rilascio delle attestazioni d’idoneità alloggiativa, dichiarazione di 
ospitalità e cessione di fabbricato su banca dati informatica, servizio di prenotazione appuntamenti attraverso collegamento informatico con la Questura e lo 
Sportello Unico per l’Immigrazione presso la Prefettura per la consegna dei titoli di soggiorno. 

Nell’agosto del 2018 è stata riattivata una sede CISI di Via Astichello in collaborazione con l’Associazione Migranti. 

 Servizi per le persone richiedenti e titolari di protezione internazionale 
La Prefettura di Padova gestisce le accoglienze dei richiedenti asilo che nell'anno 2016 sono aumentate molto: risultano essere state circa 2500 le persone accolte 
nel territorio provinciale padovano, nell'ambito dell'accoglienza straordinaria presso i CAS (Centri di Accoglienza Straordinaria).  

La Prefettura di Padova, durante gli incontri del Tavolo ha descritto alcune delle problematiche emerse nell’accoglienza all’interno dei CAS: la gestione complessiva 
del Centro di accoglienza da parte degli enti gestori; le importati problematiche e patologie sanitarie  psicosociali delle persone accolte; la percezione e la 
risonanza che tali accoglienze hanno sul territorio e sulla cittadinanza. Anche la Prefettura ha evidenziato le difficoltà di accoglienza e di gestione dei soggetti 
Vulnerabili che sono in continuo aumento anche all’interno dei CAS. La Prefettura evidenzia come l’ancora esiguo numero degli SPRAR attivati dai diversi Comuni 
abbia come conseguenza sia l’aumento delle accoglienze nei CAS sia la difficoltà dell’inclusione sociale delle persone. 

La Prefettura ha inoltre incentivato l’utilizzo dei fondi FAMI per progetti specifici finalizzati alla formazione e all’assunzione di personale e/o alla costruzione di 
buone prassi operative per facilitare e semplificare sia l’attivazione di nuovi SPRAR sia la presa in carico personalizzata degli accolti. 

Il Piano nazionale ANCI di riparto dei richiedenti asilo e dei titolari di protezione internazionale o umanitaria stabilisce la quota di posti SPRAR che ciascun 
Comune dovrebbe attivare nell'ambito dell'accoglienza diffusa (2,5 ogni 1000 abitanti). Il Piano prevede inoltre l'applicazione c.d. clausola di salvaguardia 
connessa all'attivazione di un progetto SPRAR per un numero di posti uguali o superiori al piano di riparto che consentirebbe di non vedere la presenza nel 
territorio di accoglienze CAS. 

La preferenza per il modello SPRAR è dovuta al fatto che le persone vengono inserite in accoglienze diffuse e sono poi accompagnate al raggiungimento di una 
autonomia e verso l’integrazione attraverso percorsi educativi individualizzati. 

La Struttura A.P. Immigrazione della AULSS 6 Euganea è il riferimento per tutta la provincia di Padova per le visite mediche preliminari all’accoglienza nei CAS ha 
visitato negli anni: 

• nel 2014 n.   299 profughi; 
• nel 2015 n. 1438 profughi; 
• nel 2016 n. 1651 profughi (da gennaio al 21 dicembre 2016); 
• nel 2017 n. 1120 profughi (da gennaio al 20 dicembre 2017); 
• al giugno 2018 n. 112 profughi (da gennaio al 6 giugno 2018). 
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Il Dipartimento per le Dipendenze dell’ULSS 6 Euganea ha esplicitato un aumento dei soggetti tossicodipendenti in carico che nel 2017 sono stati 2.576 di cui 26 
cittadini comunitari e 168 extra-comunitari (la maggioranza di provenienza Tunisia e Marocco). 

Nel mese mese di marzo 2017 l’Amministrazione Comunale è intervenuta per la realizzazione di un progetto di inclusione sociale a favore del gruppo di migranti 
che aveva occupato Casa Don Gallo a Padova. Questa progettualità vede la gestione condivisa tra il Comune di Padova e le cooperative che si occupano di 
gestione di CAS nel territorio e in collaborazione con la Fondazione Cariparo per l'attivazione di borse lavoro. Le persone seguite sono state circa una quarantina  
e molte di loro si sono integrate attraverso i tirocini proposti. Attualmente sono ancora seguite 9 persone con progettualità diversificate e con aspettative di 
inserimento sociale nell'anno in corso.  

PRIORITÀ 1 
Da un’attenta analisi del territorio, considerate dunque le priorità emerse e coerentemente al quadro normativo di riferimento le strategie di indirizzo che 
verranno esplicitate di seguito tengono conto di quanto consolidato nel periodo precedente. Le politiche di intervento individuate sono proposte con le 
finalità generali di sostenere i processi per l’integrazione dei cittadini stranieri con servizi rivolti ai singoli e alle famiglie, favorire la convivenza tra cittadini 
italiani e stranieri, promuovere la partecipazione dei cittadini stranieri alla vita pubblica locale. 
 
PRIORITÀ 2 
PRECARIETÀ DELLA SITUAZIONE DI VITA DI PERSONE RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E DIFFICOLTÀ DI INSERIMENTO NEL TESSUTO 
SOCIALE. 
 
Politica: Potenziare i servizi di accoglienza, d’integrazione e di counseling in favore dei richiedenti e titolari di protezione internazionale e assimilati, 
secondo gli standard del Sistema di Protezione nazionale (SPRAR) e nel coordinamento con i progetti territoriali del Veneto 

AZIONI 
- Consolidamento delle attività di primo accesso e di consulenza dello sportello informativo RAR (richiedenti asilo e rifugiati) con sede in vicolo Ponte 
Molino n.7, che gestisce attività di counseling sulle procedure d’asilo e di accoglienza delle relative richieste e il rimpatrio assistito. 
- A partire dal 1 Luglio 2017 è previsto un ampliamento dei posti all’interno del servizio SPRAR Progetto Rondine con l’avvio di tre nuovi appartamenti che 
porteranno a 50 il numero delle persone accolte nel progetto. Il progetto prevede anche l’accoglienza di nuclei famigliari e monoparentali. Si è quindi 
aumentato il numero delle accoglienze da 36 a 50. 

- Dal 1.01.2018 i posti previsti in accoglienza SPRAR/SIPROIMI sono 50 e rivolti a famiglie, nuclei monoparentali e uomini o donne singoli 

- Mantenimento delle cosiddette “seconde accoglienze” in appartamenti di sgancio dove è possibile consolidare l’autonomia raggiunta. Gli appartamenti di 
sgancio sono gestiti e di proprietà rispettivamente di una associazione e di una cooperative sociale per un totale di 5 posti (che nell’anno si rendono via via 
disponibili per nuovi ingressi non appena chi è accolto conclude il suo percorso di inserimento). 

- Ricerca di altre soluzioni abitative temporanee per facilitare l’uscita dei beneficiari dal progetto SPRAR 
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PRIORITÀ 3 
 
SUPERAMENTO DELLE DIFFICOLTÀ DI GESTIONE E/O SOVRAPPOSIZIONE DI COMPETENZE IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE NELLA PLURALITÀ DEI SOGGETTI 
ISTITUZIONALI COINVOLTI.  

 
Politica 1: Dare impulso e concreto sostegno ai processi d’integrazione dei cittadini stranieri nella comunità locale nel collegamento con istituzioni, 
amministrazioni pubbliche ed enti operanti nel campo dell’immigrazione. Strategie di rete per la definizione di buone pratiche.  

AZIONI 
• Consolidamento del Tavolo di concertazione per la gestione, collaborazione e condivisione di buone prassi finalizzate al rilascio e rinnovo dei titoli 

di soggiorno (Questura, Prefettura Provincia e Comune di Padova). 

• Potenziamento della Rete territoriale per l’Immigrazione di cui fanno parte tutti gli enti che hanno nel loro territorio sportelli informativi rivolti a 
persone immigrate. Con protocollo d’intesa, è stato costituito un coordinamento operativo finalizzato al funzionamento della Rete Territoriale per 
l’Immigrazione a cui aderiscono la Questura di Padova, la Prefettura U.T.G. di Padova, la Provincia di Padova, la Direzione Provinciale del Lavoro, 
l’Università degli Studi di Padova, la Camera di Commercio di Padova, il Comune di Padova e i sopra citati 12 Comuni della Provincia.  

• Partecipazione al Consiglio territoriale per l’immigrazione istituito presso la Prefettura. TALE ATTIVITÀ CHE ERA STATA SOSPESA VERRÀ 
RIATTIVATA DALLA PREFETTURA NEL CORSO DEL 2018 

• Potenziamento delle attività del Centro Donne dal Mondo che svolge azioni di accoglienza, consulenza, informazione e orientamento anche con il 
supporto di mediatrici culturali. Destinatarie degli interventi sono donne straniere in situazione di difficoltà personale e relazionale, portatrici di 
domande complesse che richiedono una lettura multidimensionale e la capacità di mettere in atto interventi integrati. ATTIVITA’ IN PARTE INSERITA 
NELL’AREA FAMIGLIA INFANZIA ADOLESCENZA. 

 

PRIORITÀ 4  
RISCHIO DI FRAMMENTAZIONE DEL TESSUTO DELLA SOCIETÀ CIVILE PER L’INSUFFICIENZA DI OCCASIONI DI INCONTRO, DI DIALOGO 
INTERCULTURALE, DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA PUBBLICA E MANCATO RICONOSCIMENTO DI SPAZI DI RAPPRESENTANZA. 
 
Politica1: Promuovere la conoscenza ed il dialogo interculturale con azioni di promozione e di sostegno dell’associazionismo favorendo la rappresentanza 
degli interessi ed il riconoscimento dei diritti di cittadinanza dei cittadini stranieri. 
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AZIONI 
 

- Consolidamento delle attività per la promozione del dialogo tra le culture con aggancio e coinvolgimento di associazioni, gruppi formali ed informali di 
rappresentanza di cittadini stranieri nei Comuni della Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 16, con un’attenzione particolare a quelli che hanno avviato la 
costituzione di organi consultivi di rappresentanza dei cittadini stranieri.  

- Potenziamento delle attività del tavolo di coordinamento intercomunale e con le associazioni di rappresentanza degli immigrati che parteciperanno allo 
svolgimento di azioni trasversali alle diverse aree d’intervento previste dal Programma di integrazione sociale e scolastica nei diversi territori comunali.  
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RIPIANIFICAZIONE 2019 – DISTRETTI PADOVA BACCHIGLIONE - PADOVA TERME COLLI - PADOVA PIOVESE 
TABELLA AZIONI MODIFICATE ,POTENZIATE O INNOVATIVE 

Area 

Codifica 
(1/A 
mantenimento 
modificata; 
1/B 
potenziamento/
riconversione; 
1/C 
innovazione) 

Intervento 
/progetto 

Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile della 

gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se 

pertinente) 
Risorse Note 

MARGINALITA’ 1/A 

PROGETTO “DOM. 
Veneto” Modelllo 
Housing first 
Regione Veneto. 
ATTIVAZIONE 
ALLOGGI DI 
HOUSIN 
FIRST/LED 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO 

COMUNE DI PADOVA 
CON 3^ SETTORE 

3.1 3.2 3.3 3.4 23 

Fondo vincolato + 
risorse comune di 
Padova 
€123.056,07 

Progetto presentato dalla Regione Veneto “DOM 
VENETO. Modello Housing first Regione Veneto” 
sul tema del contrasto della grave emarginazione 
adulta e della condizione di senza dimora 
finanziato, nell’ambito del Programma Operativo 
Nazionale Inclusione (PON Inclusione) e del 
Programma Operativo per la fornitura di prodotti 
alimentari e assistenza materiale di base (PO I 
FEAD) 

MARGINALITA’ 1/B 

PROGETTO “DOM. 
Veneto” Modelllo 
Housing first 
Regione Veneto  
UNITA’ DI 
STRADA  

INTERVENTI 
DOMICILIARI E 
TERRITORIALI 

COMUNE DI PADOVA 
CON 3^ SETTORE 

2.1  2.2  1.1  ND 
Fondo vincolato + 
risorse comune di 
Padova 

Progetto presentato dalla Regione Veneto “DOM 
VENETO. Modello Housing first Regione Veneto”, 
nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 
Inclusione (PON Inclusione) e del Programma 
Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e 
assistenza materiale di base (PO I FEAD) 

MARGINALITA’ 1/C 

DISTRIBUZIONE 
BENI PREVISTI 
DAL PO I FEAD  
(Scarpe, zaini, 
sacco a pelo 
invernale ed 
estivo, coperte, 
pentole, lenzuola,  
ecc.) 

INTERVENTI 
DOMICILIARI E 
TERRITORIALI 

COMUNE DI PADOVA 
CON 3^ SETTORE 

2.1  2.2  1.1  ND 

Fondo Vincolato 
+ risorse Comune 
di Padova € 
204.167,49 

Progetto presentato dalla Regione Veneto “DOM 
VENETO. Modello Housing first Regione Veneto” 
nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 
Inclusione (PON Inclusione) e del Programma 
Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e 
assistenza materiale di base (PO I FEAD)  
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Area 

Codifica 
(1/A 
mantenimento 
modificata; 
1/B 
potenziamento/
riconversione; 
1/C 
innovazione) 

Intervento 
/progetto 

Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile della 

gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se 

pertinente) 
Risorse Note 

MARGINALITA’ 1/B e 1/C 

GESTIONE 
CASETTA 
BORGOMAGNO 
di proprietà del 
Comune di 
Padova : 
accoglienza, 
docce e toilettes, 
Servizio diurno a 
valenza socio 
educativa, Servizio 
di gestione ed 
orientamento 
all’accoglienza 
invernale,  a 
favore delle 
persone senza 
dimora 

Accesso, 
CONSULENZA, 

PRESA IN 
CARICO 

COMUNE DI PADOVA E 
SOCIETA’ 
COOPERATIVA 
CONSORTILE VENETO 
INSIEME 

3.1 3.2 3.3 3.4  

a partire  dal 1 
aprile 2019 al 
31.12.2019:  
€ 71.452,29 

 

MARGINALITA’ 1/B e 1/C 

GESTIONE servizi 
di accoglienza ed 
educativi a favore 
di persone senza 
dimora e 
precisamente: 
-gestione 
dell’Asilo 
Notturno; 
-attività diurne 
laboratoriali ed 
educative con 
servizio mensa 
rivolto agli ospiti 
dell’Asilo 
Notturno e a-
persone in 
situazione di 

Accesso, 
CONSULENZA, 

PRESA IN 
CARICO 

COMUNE DI PADOVA 
CON 3^ SETTORE 

3.1 3.2 3.3 3.4  

€170.199,43 
Si prevede un 
inizio servizio dal 
01/09/2019 
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grave 
emarginazione); 
-gestione centro 
di accoglienza 
diurna rivolto a 
persone senza 
dimora. C.d. 
Salotto; 
• servizio di 
accoglienza e di 
sorveglianza 
notturna durante 
il periodo 
invernale presso 
struttura 
comunale per 
persone senza 
fissa dimora ; 
• servizio di 
sorveglianza 
durante il periodo 
invernale in spazi 
dedicati 
all'accoglienza 
notturna di 
persone senza 
fissa dimora  

MARGINALITA’  

“Co-housing”: 
Interventi 
infrastrutturali di 
recupero di edifici 
esistenti di 
proprietà pubblica 
che prevedano 
ristrutturazione, 
riqualificazione 
energetica 
ambientale, 
compreso 
l’efficientamento 
energetico 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO 
COMUNE DI 
PADOVA CON 
3^ SETTORE 
3.1 3.2 3.3 3.4 

COMUNE DI PADOVA 
CON 3^ SETTORE 

3.1 3.2 3.3 3.4  

€ 1.200.000,00. Il 
cronoprogramma 
prevede per il 
2020 spese pari a 
507.600€, per il 
2021 pari a 
842.400€.  

POR FESR 2014-2020 assegnata all’Autorità urbana 
di Padova per l'Azione 9.4.1 – Sub-azione 2 
Autorità UrbanA:  comune di padova e comuni di 
Albignasego e Maserà di Padova. 
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Area 

Codifica 
(1/A 
mantenimento 
modificata; 
1/B 
potenziamento/
riconversione; 
1/C 
innovazione) 

Intervento 
/progetto 

Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile della 

gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se 

pertinente) 
Risorse Note 

MARGINALITA’  

“Piano regionale 
per il contrasto 
alla povertà 2018-
2020” - Atto di 
programmazione 
territoriale relativo 
all’Ambito 
“Padova ex- Aulss 
16 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO 
COMUNE DI 
PADOVA CON 
3^ SETTORE 
3.1 3.2 3.3 3.4 

COMUNi dell’ambito 
CON 3^ SETTORE 

3.1 3.2 3.3 3.4  r.i. 

Atto di programmazione territoriale relativo 
all’Ambito “Padova ex- Aulss 16” (che si allega al 
presente Documento) per la definizione delle 
attività di rafforzamento del sistema di interventi e 
servizi per il contrasto alla povertà in attuazione 
del “Piano regionale per il contrasto alla povertà 
2018-2020” (DGR n. 1504 del 16/10/2018), ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2, lettera d), D.Lgs n. 147 
del 2017. 

MARGINALITA'  
CARCERE 

1/B e 1/C 
PROGETTO CARCERE 
2019 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO 

COMUNE DI PADOVA 
CON 3^ SETTORE E 
CON LE CARCERI 

1.2  2.1  2.2  2.3  
2.4  3.1 

ND 

RISORSE INTERNE 
DEGLI ENTI 
COINVOLTI + 
RISORSE INTERNE 
COMUNE DI PD + 
CONTRIBUTO 
FONDAZIONE 
CASSA DI 
RISPARMIO DI 
PADOVA E 
ROVIGO 

All’interno del progetto Carcere 2019 sono state 
attivate 2 nuove azioni: laboratorio musicale e 
percorso uomini maltrattanti 

MARGINALITA’  
CARCERE 

1/C 
LABORATORIO 
MUSICALE 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO 

COMUNE DI PADOVA 
CON 3^ SETTORE  

1.2  

FINANZIAMENTO 
CARIPARO + 
RISORSE DEL 
COMUNE DI 
PADOVA 

 Azione che fa parte del Progetto Carcere 2019  

MARGINALITA’  
CARCERE 

1/C 
PERCORSO 
UOMINI 
MALTRATTANTI 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO 

COMUNE DI PADOVA 
CON 3^ SETTORE  

1.2  

FINANZIAMENTO 
CARIPARO + 
RISORSE DEL 
COMUNE DI 
PADOVA 
 

 Azione che fa parte del Progetto Carcere 2019  
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Area 

Codifica 
(1/A 
mantenimento 
modificata; 
1/B 
potenziamento/
riconversione; 
1/C 
innovazione) 

Intervento 
/progetto 

Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile della 

gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se 

pertinente) 
Risorse Note 

MARGINALITA’  
CARCERE 

1/C 

Progetto  "IL MIO 
SERVIZIO PER 
PADOVA" per 
soggetti ammessi a 
misure alternative 
alla detenzione.  

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO 

Comune di Padova, 
l’Ufficio di Sorveglianza di 
Padova e l’Ufficio Locale 
Esecuzione Penale Esperna 
di Padova e Rovigo:CON 
3^ SETTORE  

1.2   

Progetto sperimentale di volontariato e utilità sociale 
"IL MIO SERVIZIO PER PADOVA" per prestazioni di 
attività volontarie e gratuite di soggetti ammessi a 
misure alternative alla detenzione. Tale progetto è 
stato attivato attraverso un Protocollo d’Intesa tra il 
Comune di Padova, l’Ufficio di Sorveglianza di Padova 
e l’Ufficio Locale Esecuzione Penale Esperna di 
Padova e Rovigo: 

MARGINALITA'  
TRATTA 

1/A PROGETTO N.A.V.E 3 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO + 
INTERVENTI 
TERRITORIALI 
+ INTERVENTI 
RESIDENZIALI 

COMUNE DI PD + RETE 
TERRITORIALE 
PUBBLICA E PRIVATA 

1.1  2.1  2.3  1.2  
2.2  3.1  3.2  

3600 

FONDI VINCOLATI 
+ 
COFINANZIAMEN
TO COMUNE DI 
PD + RISORSE 
PROF.INTERNE 

Progetto N.A.VE, Network Antitratta per il Veneto, 
(ai sensi del sopra indicato D.P.C.M. 16 maggio 
2016) “ Bando 3/2018”, così detto N.A.VE 3, che 
riguarderà altri 15 mesi di attività e precisamente 
dal 01.03.2019 al 30.05.2020  su finanziamento del 
Dipartimento Pari Opportunità e cofinanziamento 
della rete dei partner, ed il Comune di Venezia 
ente capofila. 

IMMIGRAZIONE- 
MINORI 
STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI 

1/C 
SIPROIMI MINORI 
STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO + 
INTERVENTI 
TERRITORIALI 
+ INTERVENTI 
RESIDENZIALI 

COMUNE DI PD + RETE 
TERRITORIALE 
PUBBLICA E PRIVATA 

2  
FONDI 
MINISTERIALI 

IN ATTESA DI AUTORIZZAZIONE DAL SISTEMA 
CENTRALE SPRAR 

IMMIGRAZIONE 1/C 
Progetto FAMI 
Spir-net: 

Accesso, 
CONSULENZA, 
PRESA IN 
CARICO + 
INTERVENTI 
TERRITORIALI 
+ INTERVENTI 
RESIDENZIALI 

COMUNE DI PD + RETE 
TERRITORIALE 
PUBBLICA E PRIVATA 

2  
FONDI 
MINISTERIALI 

progetto promosso dall’UlSS 8 vicentina in 
collaborazione con l’UlSS 6 che si occupa di creare 
una rete di supporto tra enti per la presa in carico 
di casi psichiatrici presenti nei CAS e negli SPRAR. 
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AREA DISABILITA’ (P. Sartori su delega G. Gioga) 
 

RELAZIONE VALUTATIVA ANNO 2018 E INTRODUTTIVA ANNO 2019 

Nel corso del 2018 è proseguito il percorso di riorganizzazione dell'area disabilità, in linea con quanto disposto dalla L.R. n.19/2016 in materia di integrazione 
socio sanitaria.  

In collaborazione con le UOC Disabilità e Non Autosufficienza dei Distretti Alta Padovana e Padova SUD sono state definite linee di intervento comune per i 
servizi e le prestazioni a favore delle persone con disabilità e sono stati realizzati momenti di formazione condivisa, con l’obiettivo di garantire ai cittadini 
equità e omogeneità nelle risposte.  

Questa attività ha consentito di predisporre alcuni atti e documenti, che nel corso del 2019 sono oggetto di condivisione con il Terzo Settore (Patto per lo 
sviluppo per un nuovo Welfare) e di sperimentazione e monitoraggio: 

- il regolamento per le Impegnative di Cura Domiciliare ICD p e ICD f (DDG 1189/2018); 

- il regolamento per i Servizi Integrazione Lavorativa (DDG 869/2018), che ha avviato un percorso di omogeneizzazione delle regole operative e degli 
strumenti; 

- le proposte per la regolamentazione dell’accesso ai servizi residenziali e semi-residenziali, che sono in fase di condivisione tra servizi, Terzo Settore e 
amministrazioni comunali. 

Il tavolo tematico dell’area disabilità ha condiviso la valutazione delle priorità e delle criticità presenti, che si sintetizzano di seguito. 

Si rileva un forte aumento della prevalenza e incidenza di alcune disabilità in età evolutiva, in particolare disturbi dello spettro autistico e disturbi del 
comportamento, che accedono ai servizi dell’età evolutiva e ai servizi per la disabilità. Il Servizio Integrazione Scolastica e Sociale ha avuto un incremento generale 
nel numero dei bambini assistiti e, tra questi, un forte aumento dei bambini con disturbi dello spettro autistico e disturbi comportamentali. Inoltre è in aumento il 
numero di famiglie, in particolare straniere, che accedono ai servizi con rilevanti fragilità sociali e culturali, con una incidenza particolarmente 
significativa di minori in situazione di disabilità. 

Inoltre si ritiene fondamentale assicurare una maggiore connessione con i medici di medicina generale e con i servizi specialistici, attraverso figure sanitarie 
(medico e psicologo) da individuare in ambito distrettuale. La forte presenza di situazioni multiproblematiche e di persone con disabilità intellettiva che 
presentano disturbi psichiatrici e problemi comportamentali è documentata in letteratura ed è ben nota ai servizi; questa realtà impone di attivare una 
formazione condivisa e l’individuazione di percorsi di integrazione tra le aree, in particolare disabilità e salute mentale. 

Si rileva inoltre la necessità, nell’ambito dei servizi diurni e residenziali, di una progettualità economica e organizzativa adeguata alla presa in carico delle 
persone con gravi disabilità fisico motorie e per disturbi del comportamento/aggressività. 

L’aumento dell’aspettativa di vita delle persone con disabilità rappresenta un risultato positivo degli interventi di cura e assistenza, ma allo stesso tempo una 
sfida alla sostenibilità dei servizi e un limite alle possibilità di accesso agli stessi da parte dei giovani. Accanto all’attenta rivalutazione del progetto di vita, in vista 
del raggiungimento dei 65 anni, si concorda sull’opportunità di sperimentare risposte residenziali e semiresidenziali innovative, in collaborazione con i servizi per 
gli anziani. 
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PIANO DI ZONA 
2011 – 2015 

 

RIPIANIFICAZIONE 2019 - AREA DISABILITA’ 
 
Premessa 
Il confronto nel tavolo tematico, tra referenti dei servizi ULSS, delle amministrazioni comunali, degli enti accreditati e delle associazioni di familiari, è partito dalla 
considerazione delle sfide e delle opportunità offerte dal processo di unificazione che interessa l’Azienda ULSS Euganea, con la conseguente necessità di 
armonizzare processi e interventi. 
Questa attività di riflessione e ridefinizione interessa molte delle priorità e delle azioni previste nel documento: integrazione scolastica e lavorativa, interventi 
domiciliari, diurni e residenziali, ma anche le attività di sperimentazione sviluppate nell’ambito del “Tavolo per il Patto per lo sviluppo di un nuovo Welfare”  (DDG 
705/2015), che trovano oggi collocazione nel più ampio territorio provinciale, in particolare  l’avvio dei progetti per il “Dopo di Noi” (Legge 112/2016) e lo 
sviluppo dei progetti per la Vita Indipendente. 

Il tavolo tecnico ha avviato il confronto sulla base di una rilevazione di alcune importanti sfide che pongono la necessità di identificare nuove risposte: 
aumento della prevalenza e incidenza di alcune disabilità in età evolutiva, aumento del numero di famiglie, in particolare straniere, che accedono ai 
servizi con rilevanti fragilità sociali e culturali; aumento dell’aspettativa di vita delle persone con disabilità. 

Le percezioni degli operatori sono confermate dai dati pubblicati dal MIUR che evidenziano un trend incrementale del numero di alunni con certificazione di 
disabilità frequentanti le  scuole, che nell’anno scolastico 2017/2018 si è attestato a un + 5,2%. In particolare, nel Veneto la percentuale di alunni con disabilità sul 
totale degli alunni si attesta al 2,5%, con punte del 2,9 % degli alunni delle scuole primarie e del 3,5% delle scuole secondarie di primo grado, ma anche con una 
crescente percentuale di frequentanti le scuole secondarie di secondo grado (2,0%). Esaminando la tipologia di disabilità, il 96,1% del numero complessivo di 
alunni con disabilità frequentanti le scuole statali e non statali, di ogni ordine e grado, è portatore di disabilità psicofisica: nello specifico il 67,9% presenta una 
disabilità intellettiva, il 3,4% una disabilità motoria e il 24,8% è portatore di un altro tipo di disabilità. L’1,5% presenta una disabilità visiva e il 2,4% una disabilità 
uditiva. Gli alunni con disabilità intellettiva rappresentano la maggioranza degli alunni con disabilità, raggiungendo il 70,7% del totale alunni con disabilità nella 
scuola primaria e il 71,6% nella scuola secondaria di I grado; nella scuola dell’infanzia e nella scuola secondaria di II grado si attestano su percentuali più 
contenute, rispettivamente pari a 58,3% e a 64,2%. Quanto agli alunni stranieri, la percentuale sul totale degli alunni nel Veneto è pari al 13,3%, ma di questi ben il 
4,1% presenta un qualche tipo di disabilità: gli alunni stranieri con disabilità rappresentano il 21% del totale degli alunni con disabilità. 

A fronte di questi bisogni complessi è necessario e urgente un riorientamento delle risorse in termini di personale, di formazione, di ricambio generazionale, 
inserimento di professionalità specifiche, ma anche di continuità della presa in carico e appropriatezza delle risposte, soprattutto nei passaggi tra le fasi di vita: 
alla conclusione del percorso scolastico e formativo e all’ingresso nei servizi dell’età adulta, verso il lavoro o le risposte semi-residenziali, fino al delicato passaggio 
alla terza età. 

Si richiamano le principali variazioni apportate alla ripianificazione 2018: 
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1. Nel nuovo contesto istituzionale, interessato dalla riforma delle province e dall’accorpamento delle Aziende socio-sanitarie, si intende rafforzare l’attività di 

coordinamento tra Azienda ULSS Euganea e Ufficio Scolastico Ambito Territoriale, per la definizione di procedure e modalità d’intervento omogenee per 

l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità.   

2. In merito alla delicata fase di passaggio all’età adulta, per la quale sono state individuate azioni di raccordo tra servizi nell’ambito del “Protocollo operativo 

per favorire il passaggio dall’età evolutiva all’età adulta delle persone con disabilità” relativo alla collaborazione tra servizi ULSS e privato convenzionato 

(D.D.G. 786 del 19.09.2013), gli utenti evidenziano la necessità di un adeguamento delle risorse, in termini di personale e di risposte assistenziali, riabilitative e 

di accompagnamento delle famiglie, a fronte dell’aumento del disagio di rilievo clinico, documentato nella realtà territoriale e nella letteratura scientifica: 

aumento delle diagnosi di disturbo pervasivo dello sviluppo e dei disturbi comportamentali, forte aumento del numero di famiglie con problematiche sociali, 

in particolare immigrate. Per garantire maggiore continuità nel passaggio all’età adulta, si propone di sperimentare modalità di collaborazione strutturate tra i 

servizi, preliminarmente all’effettuazione delle UVMD. 

3. La ridefinizione delle rette e degli accordi per le Comunità Alloggio sta impegnando i servizi e la rete del Patto per lo Sviluppo in un lavoro di co-
progettazione a livello provinciale, che sarà allargato alle amministrazioni comunali, finalizzato a garantire omogeneità di risposte e opportunità e 
l’adeguamento alle rette regionali con decorrenza 1/1/2019. Il gruppo di lavoro si propone di ridefinire il regolamento residenzialità, e più in generale di 
rivisitare complessivamente i servizi per l’abitare, partendo da un’analisi del fabbisogno complessivo e dalla considerazione delle risorse e delle risposte in 
un’ottica di filiera e di sistema: oltre alle diverse strutture accreditate, GA, progetti di Vita indipendente, autonomia abitativa e fondi per il “Dopo di noi” (L. 
112/2016). Tutte queste attività dovranno essere coordinate in un’ottica di sperimentazione e innovazione del sistema, nell’ambito del territorio provinciale. La 
rivisitazione deve anche prevedere, nel rispetto dei bisogni delle persone con disabilità, percorsi di uscita della rete dei servizi semiresidenziali e residenziali 
dell’area, per essere accompagnati nell’ambito dei servizi dell’età anziana, così come avviene per tutte le persone ultrasessantacinquenni. 

4. Si concorda la condivisione con il Patto per lo Sviluppo e con le Amministrazioni Comunali e la successiva definizione e formalizzazione dei regolamenti per 

l’accesso ai servizi diurni e ai servizi residenziali. 

5. Il Regolamento di gestione delle Impegnative di Cura Domiciliare p e f, approvato a fine 2018, è in fase di sperimentazione, nel confronto attivo con enti e 

associazioni del territorio.  

6. Le progettualità emerse dal percorso integrato tra la Direzione dei Servizi Sociali, i Comuni, gli Enti Gestori, le famiglie e le Associazioni di Volontariato del 

Territorio, attivato nell’ambito del “Tavolo per il Patto per lo sviluppo di un nuovo Welfare” (DDG 705/2015), si collocano ora nel più ampio territorio 

aziendale, così come definito nel documento “La Carta del Patto 2018 - documento dei principi e degli impegni comuni del patto per lo sviluppo per un 

nuovo welfare per le persone con disabilità” , in un’ottica di filiera e di sistema, con azioni culturali e formative congiunte. 

7. Una particolare attenzione va dedicata all’individuazione di risposte residenziali e semiresidenziali a favore delle persone con grave disabilità fisico 

motoria e con disabilità acquisita. 
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8. Si concorda sull’opportunità di consolidare le azioni di raccordo tra politiche di sostegno al reddito e politiche attive del lavoro, in collaborazione con 

comuni, ULSS e cooperazione sociale ed enti accreditati, per un utilizzo appropriato delle risorse e delle opportunità. 

9. Si prevede la realizzazione di percorsi formativi che facilitino la collaborazione tra aree e servizi, su tematiche particolarmente rilevanti: persone straniere 

con disabilità, persone con disabilità affette da problematiche psichiatriche, persone affette da SLA. 

 
Elenco acronimi 
 

ASD (Autism Spectrum Disorder): Disturbi dello Spettro Autistico 
DDG: Deliberazione del Direttore Generale Azienda Ulss 16 
DGR: Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto 
DSA: Disturbi Specifici dell'Apprendimento 
DSM: Dipartimento Salute mentale 
GDL: Gruppo di Lavoro 
 

ICD: Impegnative di Cura Domiciliare 
MMG: Medici di Medicina Generale 
PLS: Pediatri di Libera Scelta 
UOCIAFeC: Unità Operativa Complessa Infanzia Adolescenza Famiglia e  
                  Consultori 
SVAMDI:  Scheda per la Valutazione Multidimensionale delle persone con 

Disabilità 
UVMD: Unità Valutativa Multidimensionale Distrettuale 
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MINORI 
PRIORITA’ 1.A NECESSITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO E CONTINUITÀ NELLA PRESA IN CARICO DEI MINORI CON DISABILITÀ E DELLE LORO FAMIGLIE 
Rischio di frammentarietà degli interventi. Difficoltà di orientamento e conoscenza dei servizi da parte delle famiglie. Necessità di rilevazione delle specifiche 
diagnosi, con particolare riferimento all’autismo. Difficoltà nella gestione di minori con situazioni che richiedono interventi integrati di tipo socio-sanitario con il 
coinvolgimento delle famiglie. Dall’analisi emersa dal Tavolo Tecnico si evidenzia la necessità di un adeguamento delle risorse umane e organizzative a fronte di 
un aumentato disagio di rilievo clinico. 
 
POLITICHE 

1. garantire la presa in carico territoriale di tipo socio-sanitario con il coinvolgimento delle strutture pubbliche e del privato sociale, dei minori disabili 
e delle loro famiglie; 

2. orientare il minore disabile e la sua famiglia al migliore e più congruo percorso assistenziale; 
3. rilevazione delle specifiche diagnosi, con particolare attenzione anche alle situazioni di autismo; 
4. gestione di minori con situazioni complesse che richiedono interventi  integrati di tipo socio-sanitario con il coinvolgimento delle famiglie, 

incentivare la presa in carico integrata dei servizi territoriali, anche con l’attivazione delle UVMD per l’individuazione del miglior progetto possibile. 
 
AZIONI 
a. presa in carico Neuropsichiatrica, Psicologica, Riabilitativa dei minori con disabilità e delle loro famiglie presso  i Servizi dell' A. ULSS  afferenti ai servizi 

territoriali e di II° livello della UOC Infanzia Adolescenza e Famiglia e presso i Centri Specialistici  convenzionati “La Nostra Famiglia”, UILDM, Centro Medico di 
Foniatria, e non convenzionati “Fondazione Robert Hollman”; 

b. sviluppo del confronto e della collaborazione con “La Nostra Famiglia”, a seguito dell’approvazione della nuova convenzione, all’interno del tavolo costituito 
per la definizione della metodologia d’intervento; 

c. strutturazione di interventi informativi e di accompagnamento per aiutare le famiglia nel percorso di crescita del minore con disabilità fin dalla nascita, con il 
coinvolgimento dei pediatri di libera scelta, attraverso il raccordo tra i servizi della UOCIAFeC e le associazioni; 

d. prosecuzione progettualità in applicazione delle linee guida regionali e nazionali per l’autismo; 
e. aggiornamento del sito internet dell’Azienda Ulss 6 Euganea nella sezione Area Disabilità in relazione anche al nuovo assetto organizzativo provinciale; 
f. completamento dell’adozione del gestionale Aster per la rilevazione dell’attività dei servizi, oltre a ottemperare alla richiesta di rilevazione regionale come da 

Nota Regionale dell’11/04/2018 prot 135727 (indicatori di diagnosi e trattamento dei disturbi dello spettro autistico in età evolutiva e adulta), consentirà di 
monitorare tutte le diagnosi dei minori disabili, comprese quelli con diagnosi di Disturbo dello Spettro Autistico che afferiscono ai servizi pubblici e privati 
dell’AULSS 6, e degli interventi ad essi rivolti; 

g. sviluppo di progettualità di sollievo alla famiglia per i minori affetti da Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) e disturbi del comportamento, in particolare 
interventi educativi specialistici ambulatoriali e a domicilio: avvio di progetti innovativi, anche nell’ambito delle ICDp “servizi”, con la finalità di prevenire il 

crescente ricorso a soluzioni residenziali attraverso interventi diurni riabilitativi ed educativi; 
h.  prosecuzione degli interventi a favore di alunni disabili con “bisogni sanitari gravi frequentanti scuole di ogni ordine e grado”,  
i. applicazione delle disposizioni regionali in merito alle impegnative di cura domiciliare anche per i minori come previsto dalla Delibera Regionale n. 1338 del 

30/07/2013 e ridefinizione delle modalità di predisposizione dei progetti in un'ottica di unitarità provinciale; 
j. prosecuzione degli interventi economici a favore delle persone che utilizzano il metodo Doman, Vojta, Fay, ABA. 
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PRIORITA’ 2.A  RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE DEI MINORI CON DISABILITÀ 
La presenza di disabilità in età evolutiva comporta rischi di mancata individuazione dei bisogni assistenziali in ambito scolastico, di frammentarietà degli interventi, 
di esclusione dalla vita di comunità. 
 
POLITICHE 

- 1. garantire la tempestiva individuazione dell’alunno in situazione di disabilità; 
- 2. promuovere la collaborazione tra le istituzioni per garantire l’unitarietà degli interventi per l’integrazione scolastica; 
- 3. favorire l’integrazione degli alunni disabili attraverso gli interventi di assistenza scolastica; 
- 4. assicurare l’accesso alle strutture scolastiche attraverso i servizi di trasporto; 
- 5. promuovere la partecipazione dei minori con disabilità alle attività socializzanti e ricreative della comunità. 
 

AZIONI 
a. Rafforzamento dell’ attività di coordinamento tra Azienda ULSS Euganea e Ufficio Scolastico Territoriale, per la definizione di procedure e modalità d’intervento omogenee per l’inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità; 
b. Sviluppo della collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale, a favore delle scuole e degli Istituti Comprensivi, per la realizzazione di interventi formativi congiunti, coinvolgendo anche gli enti 

accreditati, e per un maggiore raccordo tra scuole e servizi nella definizione e attuazione del PEI; 
c. prosecuzione degli interventi per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità:  applicazione e monitoraggio delle delibere del Direttore Generale n. 290 del 15.04.2008 e n. 96 del 1.3.2013, 

presso ogni Distretto Socio-Sanitario dell’ex AULSS 16, per l’attivazione delle procedure relative alle domande per l’individuazione dell’alunno in situazione di disabilità e della conseguente 
attivazione dell’UVMD a cura dell’Unità Operativa Complessa Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori e dei distretti; 

d.  verifica e valutazione in sede di UVMD di accertamento dell'alunno in condizione di handicap delle necessità assistenziali ed educative dei singoli minori con disabilità, anche attraverso strumenti 
che rendano misurabile il bisogno, in relazione alle risorse e all’evoluzione del progetto (applicazione nuove schede bisogni assistenziali); promozione di modalità atte a garantire, nei confronti della 
famiglia, una corretta informazione pre-valutazione e una restituzione chiara e puntuale degli esiti della stessa a cura dell'equipe che ha in carico il minore; 

e.  definizione dei bisogni assistenziali ed assegnazione degli operatori socio-sanitari; 
f.  collaborazione con la scuola, la famiglia e le équipe certificanti per la definizione del PEI (Piano Educativo Individualizzato) come da disposizioni di legge 104/92, sollecitando, quando necessario per 

l’economia delle risorse, l’utilizzo di strumenti informatici (teleconferenza, ecc); 
g.  rimodulazione delle risorse in modo appropriato in funzione dell’incremento delle richieste di assistenza per gli alunni con disabilità; 
h.  coinvolgimento delle equipe di neuropsichiatria infantile pubbliche e private per l’appropriatezza della destinazione delle risorse assistenziali a scuola; 
i. prosecuzione dei percorsi formativi rivolti a persone che effettuano la tracheobroncoaspirazione (DGRV 1819 del 11.09.2013) e prosecuzione del progetto sperimentale per i minori disabili con gravi 

problemi sanitari nel contesto scolastico; 
j. prosecuzione dei servizi di trasporto, a carico dei Comuni, per gli alunni disabili in funzione di una migliore accessibilità e sostenibilità; 
k.  prosecuzione delle attività di assistenza da parte degli operatori socio sanitari per favorire l’integrazione dei minori disabili nelle attività extrascolastiche (centri estivi); 
l. prosecuzione e sviluppo dell’attività relativa alle funzioni precedentemente svolte dalla Provincia relativamente al trasporto degli alunni delle scuole superiori e al servizio di assistenza scolastica 

integrativa a favore degli alunni/studenti con disabilità sensoriali: applicazione delle linee guida regionali. Applicazione delle modalità di intervento previste dalla DGR 573/2019  “Linee Guida per lo 
svolgimento del servizio di assistenza scolastica integrativa a favore di alunni/studenti con disabilità della vista e dell’udito residenti nel territorio della Regione del Veneto frequentanti la scuola 
primaria e la scuola secondaria di primo e secondo grado (DGR n. 819/2018 e 1033/2018)” attuate in ambito aziendale con procedura a titolo “Procedura di valutazione e programmazione degli 
interventi di assistenza integrativa scolastica per alunni/studenti con disabilità sensoriale” definita in data 2.7.2019, verificata per validazione dal Direttore del Distretto Alta Padovana, dal Direttore 
del Distretto Padova Piovese, dal Direttore del Distretto Padova Sud e infine approvata del Direttore dei Servizi Socio-Sanitari. 
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PRIORITA’ 3.A RISCHIO DI DISCONTINUITA’ NEL PASSAGGIO DALL’ETA’ EVOLUTIVA ALL’ETA’ ADULTA 
Necessità di azioni che sostengano i giovani con disabilità e le loro famiglie nel passaggio all’età adulta, favorendo la condivisione, tra i diversi soggetti e servizi 
coinvolti, di procedure e strumenti di collaborazione. 
 
POLITICHE 

1. promuovere la realizzazione di protocolli per la presa in carico dall’età evolutiva all’età adulta; 
2. individuare forme di raccordo tra scuola e mondo del lavoro. 

 
AZIONI 
a. ridefinizione, in un’ottica di territorio allargato, del “Protocollo operativo per favorire il passaggio dall’età evolutiva all’età adulta delle persone con disabilità” 

relativo alla collaborazione tra servizi ULSS e privato convenzionato, come previsto dalla Delibera del Direttore Generale 786 del 19.09.2013: attivazione di un 
gruppo di lavoro per affrontare i nodi critici e le relative azioni di miglioramento emersi durante la formazione congiunta realizzata nel 2015, considerando la 
possibilità di consentire una maggiore flessibilità dei tempi previsti per il passaggio ai servizi dell’età adulta, in funzione di particolari necessità (ad es. minori 
inseriti in strutture residenziali);  sperimentazione di modalità di raccordo tra servizi per la valutazione pre-UVMD e la progettazione personalizzata…… 

b. prosecuzione dell’attività del “Punto Famiglia”, istituito con DDG 1683/2015, per fornire informazioni e consulenza in merito al servizio offerto dal SISSD, 
favorire l’accesso ai servizi e alle risorse del territorio, supportare gli studenti delle scuole superiori e le loro famiglie nell’uscita dal percorso scolastico e nel 
passaggio all’età adulta; 

c. sperimentazione di modalità di collaborazione strutturata tra i servizi, preliminarmente all’effettuazione delle UVMD, per garantire continuità di presa in carico 
dall’età evolutiva all’età adulta, attraverso incontri tra le èquipe socio-sanitarie coinvolte (Età Evolutiva, UOCDisNA, CSM), finalizzati alla conoscenza del caso e 
al confronto sul progetto educativo/terapeutico/riabilitativo, coerentemente con un modello integrato di presa in carico. 

d. definizione delle modalità di collaborazione per la continuità della presa in carico nel passaggio dai servizi dell’età evolutiva a CSM e SerD: valutare, in merito 
a casi concreti, le strategie di gestione più efficaci attraverso un gruppo tecnico che favorisca il raccordo tra i servizi per la Disabilità, il Dipartimento Salute 
Mentale e i Servizi di Neuropsichiatria Infantile; 

e. prosecuzione delle attività del Servizio di Orientamento afferente al SIL; potenziamento degli accordi con le istituzioni scolastiche per la valutazione e la 
predisposizione dei percorsi di orientamento, al fine di assicurare la continuità dei percorsi nel passaggio dalla fase scolastico-formativa a quella lavorativa;   

f.  sviluppo, in collaborazione tra istituzioni scolastiche e servizi, dei percorsi di autonomia e di integrazione sociale a favore di adolescenti con disabilità; 
prosecuzione dell’esperienza dei Centri Ricreativi Estivi per adolescenti presso alcuni Centri Diurni del territorio. 
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ADULTI 
 
PRIORITA’ 1.B DIFFICOLTÀ NELL’ACCESSO AI SERVIZI E RISCHI DI FRAMMENTAZIONE NELLA PRESA IN CARICO DELLA PERSONA DISABILE E DELLA SUA 
FAMIGLIA 
Mancanza di informazioni complete, da parte delle famiglie, sull’accesso ai servizi territoriali. Rischi di frammentazione nella presa in carico della persona disabile 
e della sua famiglia. 
 
 
POLITICHE 

1. accompagnare le famiglie nell’accesso ai servizi, attraverso un sistema integrato di informazioni in rete tra servizi comunali e dell’ULSS; 
2. garantire la presa in carico globale e continuativa della persona disabile e della sua famiglia; 
3. favorire un approccio interculturale alla persone con disabilità provenienti da paesi stranieri da parte degli operatori dei servizi. 

 
AZIONI 
a. prosecuzione delle attività di Segretariato sociale e delle attività di informazione da parte dei servizi dell’ULSS e dei Comuni e degli Uffici Relazioni con il 

Pubblico dell’ULSS e dei Comuni;   
b. aggiornamento e implementazione delle informazioni nel sito dell’Azienda Ulss 6; promozione di modalità di utilizzo più accessibili alle persone con disabilità, 

alle loro famiglie e ai cittadini; 
c. continuità nell’applicazione delle disposizioni regionali (DGR 2960/2012) per l’attivazione delle UVMD e la rivalutazione dei progetti individualizzati con 

l’utilizzo della scheda SVAMDI per l’accesso ai servizi; 
d. integrazione della UODisNA con operatori sanitari (medico e picologo) con l’obiettivo di superare l’attuale frammentarietà degli interventi in età adulta e 

garantire l’unitarietà e globalità del progetto personale, con il coinvolgimento attivo del MMG e il raccordo funzionale con gli altri specialisti sanitari 
(psichiatri, neurologi, pneumologi, fisiatri,…); 

e. gestione e monitoraggio del sistema informatico ATL@NTE per la gestione dei dati e dei flussi relativi all'accoglienza delle persone disabili presso le strutture 
del territorio in Area Disabilità; 

f. rilevazione dei dati sulla presenza, nei servizi pubblici e del privato sociale, di persone con disabilità provenienti da paesi stranieri, con un’analisi del 
fabbisogno relativo alla mediazione culturale e/o di altri bisogni collegati alla presa in carico della persona disabile straniera e della sua famiglia; realizzazione 
di incontri formativi e di confronto tra servizi pubblici e del privato sociale; 

g. sviluppo e implementazione del progetto per la valorizzazione dell'Amministratore di Sostegno a tutela dei soggetti deboli, in attuazione della LR n. 14/2017 
e della DGR n. 241 del 6 marzo 2018, con l'avvio di percorsi formativi e l’attuazione dell'Intesa istituzionale tra Procura del Tribunale di Padova, Comune di 
Padova e ULSS 6, siglata nel luglio 2017 e operativa dall'1/9/2017. 
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PRIORITA’ 2.B  RISCHIO DI EMARGINAZIONE, ISOLAMENTO E ISTITUZIONALIZZAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ STABILIZZATA E/O ACQUISITA 
DOPO L’OBBLIGO SCOLASTICO, CON DIVERSI PROFILI DI GRAVITA’ 

POLITICHE 
 1. favorire la partecipazione ad attività Diurne delle persone in situazione di disabilità grave e medio-grave; 
 2. assicurare l’accesso alle strutture Diurne attraverso i servizi di trasporto; 
 3. assicurare la continuità della presa in carico con stabilizzazione della diagnosi per le persone con autismo e disturbi dello spettro autistico. 

 
AZIONI 

a. accoglienza presso i Centri Diurni del territorio, pubblici e del privato sociale e presso altri territori delle Aziende ULSS  del Veneto ed extra Regione, delle 
persone disabili; 

b. monitoraggio degli esiti dell’applicazione delle rette standard nei nuovi accordi contrattuali (DGRV 740/2015): realizzazione di incontri almeno semestrali con 
il Patto per lo Sviluppo; 

c. promozione delle progettualità emerse dal percorso integrato tra la Direzione dei Servizi Sociali, i Comuni, gli Enti Gestori, le famiglie e le Associazioni di 
Volontariato del Territorio, attivato nell’ambito del “Tavolo per il Patto per lo sviluppo di un nuovo Welfare” (DDG 705/2015) in occasione del  laboratorio 
finalizzato alla rilevazione dei bisogni del territorio e la ridefinizione delle risposte: sviluppo e allargamento a livello provinciale dei progetti, in un’ottica di 
filiera e di sistema, con azioni culturali e formative congiunte; 

d. promozione di percorsi personalizzati e innovativi alternativi alle attuali modalità di inserimento diurno previste dalla Legge Regionale 22/2002, finalizzati allo 
sviluppo e al mantenimento delle capacità abilitative: prosecuzione dei progetti di sperimentazione in materia di semiresidenzialità (DGRV 739/2015); 

e. definizione del regolamento aziendale per gli inserimenti diurni , con il coinvolgimento attivo dei rappresentanti delle associazioni e degli enti gestori attraverso 

il Patto per lo sviluppo e implementazione della graduatoria creata nel gestionale Atl@nte per gli inserimenti diurni e residenziali; 
f. prosecuzione dei progetti a favore delle persone disabili adulte affette da patologie inerenti allo spettro autistico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 170 di 353



 

 

106 

 
PRIORITA’ 3.B NECESSITÀ DI FORNIRE ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI PER FAVORIRE LA PERMANENZA NELLA FAMIGLIA E NEL DOMICILIO 
 
POLITICHE 

1. garantire forme di sostegno alla famiglia attraverso interventi domiciliari; 
2. sostenere iniziative di tutela della persona con disabilità con forme di accoglienza residenziale temporanea e/o di emergenza; 
3. garantire sostegno alle famiglie che accudiscono in casa persone disabili in situazione di particolare gravità. 

 
AZIONI 
a. prosecuzione dei progetti di assistenza domiciliare socio-assistenziale e integrata, a sostegno della persona e della famiglia; 
b. sviluppo di progetti per la formazione e la supervisione degli assistenti personali (badanti) a domicilio; rilevazione delle realtà presenti nel territorio, 

nell'ambito del Welfare Community; 
c. prosecuzione del servizio di accoglienza programmata presso le Comunità Alloggio e accoglienza pronta e programmata presso l’OPSA 
d. erogazione delle impegnative di cura domiciliari con accesso ai contributi per le persone con disabilità fisiche (ICDf) e per persone con gravi disabilità 

psicofisiche (ICDp) come previsto dalla Delibera della Regione Veneto 1338/2013 e s.m.i. e ridefinizione annuale dei progetti; 
e. definizione del regolamento aziendale per ICDf e ICDp con il coinvolgimento attivo dei rappresentanti delle associazioni e degli enti gestori attraverso il Patto per 

lo Sviluppo del nuovo Welfare; 
f. sviluppo delle progettualità di sostegno all’autonomia abitativa e alla Vita Indipendente, in coerenza con le linee guida regionali. 
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PRIORITA’ 4.B DIFFICOLTÀ DELLE PERSONE CON DISABILITÀ CON NUCLEO FAMILIARE FRAGILE O ASSENTE 

POLITICHE 
1. garantire alla persona con disabilità forme differenziate di residenzialità. 

 
AZIONI 

 
a. prosecuzione degli inserimenti presso le Comunità Alloggio delle persone disabili, l’OPSA, Casa Breda, i Gruppi appartamento e il Centro Pazienti con gravi 

turbe neuropsichiche da adeguare alla normativa di cui alla L.R./2002 come unità di offerta; 
b. rilevazione del fabbisogno relativo ai diversi servizi e rivisitazione dei servizi per l’abitare, in un’ottica di filiera e di sistema, che comprenda anche le esperienze 

in atto nel territorio relativamente ai percorsi di autonomia abitativa e vita indipendente e ai gruppi appartamento; 
c. individuazione di risposte residenziali appropriate per le persone con disabilità fisico-motoria e acquisita, in relazione ai diversi livelli di autonomia e necessità 

di sostegni, promuovendo percorsi di accompagnamento all’uscita dalla rete dei servizi della disabilità con l’ingresso nell’età anziana, al fine di garantire la 
sostenibilità del sistema; 

d. ridefinizione del regolamento di accesso alle strutture residenziali, in un'ottica di Azienda ULSS 6 Euganea, in condivisione con il Patto per lo Sviluppo e con le 
Amministrazioni Comunali; 

e. adeguamento della capacità recettiva delle strutture già in possesso dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento; 
f. definizione di un progetto  condiviso con l’OPSA, in applicazione delle disposizioni regionali (DGR 40/2013 e DGR 244/2015) e attuazione completa del nuovo 

atto convenzionale; 
g. sviluppo di modelli innovativi dell’abitare, con il coinvolgimenti degli enti accreditati, delle associazioni e delle famiglie, a partire dalle esperienze di Vita 

Indipendente attivate grazie ai finanziamenti ministeriali; 
h. prosecuzione e monitoraggio delle progettualità relative agli interventi e servizi a favore di persone con disabilità grave, dette “Dopo di Noi” (Legge 

112/2016, DM 23/11/2016, DGR 2141/2017, DGR 154/2018). 
 
 
PRIORITA’ 5.B NECESSITA’ DI RISPONDERE AI BISOGNI DI SALUTE E INTEGRAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
Necessità di supporti per il sostegno e l’integrazione. Rischio di decadimento psico-fisico per le persone disabili 
 
POLITICHE 

1. facilitare l’accesso a servizi medici specialistici e di riabilitazione nel territorio; 
2. favorire l’acquisizione di idonei ausili per la mobilità e la comunicazione. 

 
AZIONI 

a. prosecuzione del progetto del Poliambulatorio Specialistico presso l’OPSA, per le persone disabili;   
b. prosecuzione e monitoraggio dell’erogazione degli ausili presso ogni Distretto socio-sanitario; 
c. definizione di linee guida per l’accesso delle persone con gravi disabilità nei servizi sanitari. 
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PRIORITA’ 6.B  DIFFICOLTA’ DI INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO 
Rischio di emarginazione delle persone disabili che necessitano di interventi di valutazione e sviluppo delle autonomie e capacità lavorative. 
Scarsa possibilità di inserimento lavorativo e rischio di uscita dal mercato del lavoro (licenziamento o dimissioni volontarie), in conseguenza della crisi economica 
e/o di aggravamento delle condizioni di salute delle persone 

 
POLITICHE 

1. sviluppare forme di valutazione e promozione delle potenzialità finalizzate all’attivazione di percorsi di inclusione lavorativa e sociale; 
2. sviluppare le opportunità di inserimento nei contesti di lavoro, sostenere il mantenimento del posto di lavoro e offrire opportunità di 
ricollocamento in contesti alternativi. 

 
AZIONI 

a. potenziamento degli interventi per promuovere l’orientamento, la formazione, l’inserimento e il mantenimento del posto di lavoro delle persone con disabilità, in 
collaborazione con enti di formazione, aziende e cooperative sociali, servizi socio sanitari e servizi per l’impiego, comuni; avvio di azioni di raccordo tra politiche di 
sostegno al reddito e politiche attive del lavoro, che coinvolgano comuni, ULSS e cooperazione sociale, per un utilizzo appropriato delle risorse e delle opportunità; 

b. valutazione cognitiva e funzionale nell’età adulta per una migliore collocazione occupazionale; 
c. realizzazione di percorsi formativi e di politiche attive del lavoro, in collaborazione con la rete dei Centri per l’impiego e dei soggetti accreditati per la formazione e i 

servizi al lavoro, nell’ambito dei progetti del Fondo regionale per l’Occupazione dei disabili (DGR 1508/2018, progetto Go Active); 
d. promozione di accordi con le aziende profit, per l’applicazione degli strumenti previsti dalla normativa (art. 12 e 12 bis L. 68/99, art. 14 D. Lgs. 276/03); promozione dello 

strumento DGR 705/18 - Approvazione dello Schema di Convenzione quadro per la stipula di convenzioni finalizzate all'inserimento lavorativo di persone disabili.  
e. realizzazione di attività di promozione dell’inclusione lavorativa nelle aziende profit;   
f. collaborazione con i servizi socio sanitari e con i servizi per l’impiego per sviluppare gli interventi di mantenimento del posto di lavoro e favorire l’eventuale 

ricollocazione in altro contesto lavorativo; 
g. prosecuzione delle attività di promozione della salute nell’ambiente di lavoro e in particolare della formazione in materia di sicurezza, in collaborazione con SPISAL e altri 

enti competenti; 
h. sperimentazione di percorsi innovativi per l’inserimento sociale e lavorativo delle persone con disabilità in collaborazione con le realtà profit e no profit; avvio del 

Progetto per l’integrazione lavorativa delle persone con disabilità o svantaggio in convenzione con il Fondo di Solidarietà;  
i. prosecuzione dei progetti sperimentali in materia di semiresidenzialità (DGR 739/2015) con finalità di formazione propedeutica all’inserimento lavorativo e sociale; 
j. prosecuzione dei progetti di alternanza struttura protetta-lavoro, in collaborazione con le cooperative sociali, al fine di favorire lo sviluppo delle autonomie e il graduale 

ingresso nel mondo del lavoro;   
k. diffusione delle informazioni relative alle clausole sociali nelle procedure per l’affidamento di servizi, attraverso percorsi di formazione congiunta tra Enti Pubblici e 

cooperazione per la definizione di linee guida per le procedure, finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate; 
l. prosecuzione della collaborazione con Veneto Lavoro per la realizzazione di tirocini presso aziende ed enti del territorio e di altre azioni per il collocamento mirato; 
m. sviluppo dei tirocini di inclusione sociale e uso di incentivi ad aziende e cooperative sociali per progetti di integrazione sociale che prevedono supporto e tutoraggio alla 

persona inserita 
n. definizione di un protocollo unitario tra i SIL aziendali, il DSM e il Dipartimento Dipendenze per la realizzazione di percorsi di integrazione lavorativa  e sociale a favore 

delle persone in carico agli stessi; 
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PRIORITA’ 7.B DIFFICOLTA’ DI INSERIMENTO SOCIALE, RICREATIVO DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
 
POLITICHE 

1. favorire la promozione di attività a favore dell’autonomia personale, socializzanti, di integrazione all’interno delle comunità di appartenenza. 
 
AZIONI 

a. sviluppo degli interventi di promozione delle attività di tempo libero e di integrazione sociale a favore di giovani e adulti con disabilità, dell’auto 
mutuo aiuto per persone con disabilità e per familiari; 

b. potenziamento dei percorsi di autonomia abitativa, come i gruppi appartamento, per favorire nella persona, in considerazione dei diversi livelli di 
gravità e con la collaborazione della famiglia, l’acquisizione di capacità per la vita indipendente;   

c. prosecuzione del percorso formativo per operatori dei servizi pubblici e del privato sociale: diffusione degli esiti del “Progetto Supervisione alla 
pari. Dai buoni esempi alle buone prassi”, sui temi dell’affettività e sessualità delle persone con disabilità intellettiva. 
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PRIORITA’ 8.B DIFFICOLTÀ DELLE PERSONE CON FORME DI DISABILITÀ COMPLESSE E NEI PASSAGGI DEL CICLO DI VITA 

Difficoltà di inclusione sociale delle persone con disabilità acquisite in particolare per quanto attiene ai traumatizzati cranici, a patologie neurologiche o 
neuromuscolari (sclerosi multipla, SLA ecc.), al decadimento cognitivo. Scarsa conoscenza epidemiologica delle persone con diagnosi di autismo. 
Rischio di emarginazione delle persone con disabilità e disturbi psichiatrici e/o dipendenza da sostanze in situazione di multiproblematicità, situazioni di doppia 
diagnosi. Fragilità delle persone disabili anziane. 
 
POLITICHE 

1. favorire la realizzazione di progettualità innovative per le persone con esiti di trauma cranico, sclerosi multipla e SLA, patologie neuromuscolari, 
decadimento cognitivo; 

2. raccolta di dati epidemiologici delle persone con diagnosi di autismo per la realizzazione di progettualità idonee; 
3. favorire il raccordo tra i diversi servizi (salute mentale, disabilità, dipendenze); 
4. individuare progettualità finalizzate a dare risposte diurne e residenziali alle persone con disabilità acquisita. 

 
AZIONI 

a. sviluppo delle progettualità che mirano all’accoglienza diurna, residenziale e di inserimento lavorativo delle persone con disabilità acquisite; 
b. priorità di accesso, indipendentemente dalla posizione in graduatoria, al Centro diurno idoneo per le persone con disabilità acquisita e/o fisico-motoria, in particolare se in 

dimissione da strutture ospedaliere/riabilitative a seguito di eventi traumatici e/o vascolari per cui è necessario attivare nel più breve tempo possibile un idoneo progetto 
individualizzato di recupero delle funzioni compromesse; 

c.   sviluppo di una progettualità economica e organizzativa adeguata alla presa in carico delle persone con gravi disabilità fisico motorie e disturbi del 
comportamento/aggressività inserite nelle strutture residenziali e semiresidenziali; 

d. sviluppo della collaborazione con le strutture ospedaliere e universitarie e i servizi sanitari, per interventi precoci di valutazione psicologica e sociale e di orientamento a 
favore delle persone con TCE e cerebrolesione acquisita e delle loro famiglie, con la formalizzazione di protocolli terapeutici per la presa in carico integrata delle persone con 
disabilità acquisite; 

e. prosecuzione degli interventi e del riconoscimento dei contributi a favore delle persone affette da SLA (ICD SLA), previsti dalla Regione del Veneto con DGR DGR 571/2017 e 
946/2017; promozione di interventi formativi per il personale degli hospice sulle patologie neurodegenerative e  pianificazione condivisa delle cure, con il coinvolgimento 
del Comitato Etico aziendale; 

f. raccolta di informazioni, attraverso le banche dati attualmente disponibili (in particolare Atl@nte e Sistema Informativo DSM), per individuare le persone con diagnosi di ASD 
e problemi comportamentali legate al ritardo mentale: attivazione di un tavolo tecnico per l’analisi delle criticità rilevate dai servizi pubblici (età evolutiva ed età adulta, 
Disabilità e Salute Mentale) e convenzionati e per la realizzazione di momenti di formazione congiunta; 

g. Ridefinizione delle attività e attivazione del tavolo per i Disturbi dello Spettro Autistico in ambito di Azienda ULSS 6 Euganea, per valutare e promuovere i progetti finora 
realizzati, in particolare Autism@net; 

h. Attivazione della collaborazione tra le diverse aree (disabilità, salute mentale e dipendenze) nella diagnosi, nelle progettualità e nel relativo monitoraggio, anche presso le 
strutture diurne e residenziali e attivazione di un percorso formativo, rivolto ai servizi delle diverse aree e al privato sociale, su consulenza e assessment delle persone con 
disabilità affette da disturbi psichiatrici; 

i. rivalutazione in sede di UVMD dei progetti individualizzati per le persone ultrasessantacinquenni attualmente ospiti dei Centri Diurni e dei servizi residenziali; 
j. proposta di progetti residenziali di accoglienza per persone anziane con disabilità presso OPSA e altre realtà del territorio, compresi i Centri Servizio per anziani non 

autosufficienti, nell’ambito dell’attività di analisi e sperimentazione dei servizi per l’abitare (Priorità 4.B). 
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AREA SALUTE MENTALE (G. Bonfante) 

 
RELAZIONE VALUTATIVA ANNO 2018 

La relazione valutativa rappresenta lo strumento di informazione e condivisione delle azioni intraprese a seguito della pianificazione. 
La presente relazione valutativa riferisce sinteticamente sulle linee di orientamento delle attività 2018 riguardanti il territorio dell’ex ULSS 16, e quindi gli attuali 
distretti Padova Bacchiglione- Terme Colli-Piovese e costituisce un ausilio per evidenziare le eventuali difficoltà incontrate e quindi per ridefinire gli obiettivi, le 
modalità di organizzazione e di orientamento del sistema di offerta. 
 
Priorità area “salute mentale” 

Il rischio di esclusione sociale per le persone che hanno problemi di disagio psichico, disagio e rischio adolescenziale e giovanile (gestione multidisciplinare 
integrata dei casi di rischio e disagio adolescenziale), pazienti in fase cronica e parzialmente non autosufficienti (costruzione di percorsi ad alta integrazione socio 
sanitaria), bisogni socio sanitari a valenza multiproblematica trasversale (collaborazione e condivisione progettualità con aree di confine – dipendenze, disabilità, 
anziani, marginalità sociale). 
 
La popolazione residente nel territorio dei Distretti 1,2,3 (ex AULSS 16), che afferiva ai servizi psichiatrici del Dipartimento di Salute Mentale (DSM) di Padova ora 
U.O.C. Psichiatria 1, è di circa 494.000 persone. 
Oltre alla popolazione residente, in particolare per quanto riguarda il Comune di Padova, si deve considerare la numerosità elevata della popolazione studentesca, 
soprattutto universitaria (ca. 60.000 studenti) che vive stabilmente in città e che fa riferimento al sistema sanitario locale. 
Inoltre deve essere considerato sia il numero di cittadini stranieri provenienti da Paesi comunitari ed extracomunitari, in regola con le norme di soggiorno e 
domiciliati in un comune dell’AULSS, nonché il numero di cittadini stranieri collegati ai flussi migratori o provenienti da Paesi non comunitari e non in regola con 
le norme di ingresso e soggiorno, che gravitano anche sui servizi psichiatrici. 
La UOC Psichiatria 1 è caratterizzata da una forte integrazione tra attività territoriale e ospedaliera. Con l’atto Aziendale DDG n. 79 del 31/01/2018 è articolata in 2 
Unità Operative Semplici: CSM-Centro di Salute Mentale (che ricomprende tutte le sedi ambulatoriali gestite dall’AULSS6, Colli, Berchet, Piove di Sacco, 
Montegrotto e Buzzaccarini) e SPDC-Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura e integrazione ospedale territorio (che ricomprende i due SPDC dell’AULSS6 
dell’Ospedale Sant’Antonio).  
La UOSD Gestione percorsi riabilitativi e integrazione con le aree distrettuali con il nuovo atto Aziendale 2018 è una Unità semplice Dipartimentale che agisce con 
una logica di integrazione tra tutte le unità di offerta afferenti alla UOSD e tra tutte le Linee di attività (ospedaliera/SPDC-DHO, territoriale ambulatoriale/CSM- 
DHT) di ciascuna UOC e con tutte le realtà istituzionali e tutte le agenzie socio sanitarie del territorio. 
 
Centri di Salute Mentale 
L’assistenza specialistica ambulatoriale avviene attraverso articolazioni territoriali definite Centri di Salute Mentale (CSM) diretti dalla UOC 1 secondo il percorso di 
riorganizzazione previsto nel nuovo atto aziendale. In accordo anche con le direttive nazionali e regionali, particolare attenzione è rivolta all’appropriatezza ed 
efficacia degli interventi in tutte le aree di attività (CSM, SPDC, UOSD) con il costante perfezionamento degli strumenti per la presa in carico del paziente (cartella 
ambulatoriale, ospedaliera e riabilitativa) e il percorso di continuità di cure. L’azione di lotta allo stigma e di promozione della salute mentale si svolge mediante 
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gruppi di lavoro e di collegamento tra servizi sociali, socio-sanitari, privato sociale. Particolare attenzione viene dedicata al percorso di reinserimento sociale dei 
pazienti, con interventi di supporto alle famiglie e presa in carico integrata multidisciplinare delle situazioni multiproblematiche. 

Linea Riabilitativa Residenziale e Semiresidenziale 
In accordo con le disposizioni del DPCM del 2017 è in corso di riorganizzazione l’assistenza riabilitativa residenziale e semiresidenziale con piena occupazione di 
posti letto nelle strutture protette.  
L’istituzione della nuova UOSD Gestione percorsi riabilitativi e integrazione con le aree distrettuali ha comportato: la mappatura delle modalità di assistenza 
residenziale e semiresidenziale presenti nel territorio dell’Azienda ULS 6, il rafforzamento di un coordinamento di area vasta con un concetto di filiera assistenziale 
e il pieno utilizzo delle diverse unità di offerta (UDO). 

Attività riabilitative di supporto 
Sono state promosse tali attività per integrare i trattamenti sanitari e socio-assistenziali con i percorsi di inclusione sociale, soprattutto nei casi di cronicità e 
multiproblematicità. Tali attività hanno inoltre previsto, attraverso uno specifico finanziamento, il progetto “Diversamente” di lotta allo stigma che ha coinvolto le 
cosiddette aree di confine, il privato sociale, le associazioni dei famigliari e i vari portatori di interesse.  

Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC) e Pronto Soccorso (PS) 
Continua ad allarmare la tendenza verso una totale occupazione dei posti letto disponibili soprattutto dovuta ai fenomeni di urgenza secondaria, a cause 
organiche, intossicazione da sostanza, patologie organiche e quadri di agitazione psicomotoria. Si segnala inoltre, il problema della richiesta di prestazioni 
psichiatriche urgenti per pazienti con difficoltà linguistiche provenienti da altri paesi. Altro elemento di attenzione è la sempre maggiore presenza di ricoveri di 
giovani adolescenti e il costante spostamento verso l’età giovanile di bisogni assistenziali urgenti attualmente non soddisfabili se non attraverso il ricovero in 
SPDC.  
Altra criticità da segnalare, che riguarda tutte le strutture del DSM (CSM, SPDC e LR), riguarda i pazienti autori di reato. In base alle recenti modifiche della 
legislazione in merito tali pazienti necessitano sempre più di frequente e con sempre maggior “urgenza” di interventi per il loro collocamento in strutture 
riabilitative o di programmi di assistenza molto intensivi e dettagliati; a volte la richiesta da parte della magistratura è così urgente da dover procedere, in attesa 
di idonea collocazione (REMS o altre CTRP) a ricovero in SPDC, dove possono rimanere anche per molte settimane a causa delle liste d’attesa.  
 
CRITICITA’ 

1. Completamento del percorso di riorganizzazione interna conseguente all’atto aziendale; 
2. Processo di coinvolgimento degli enti locali nella definizione dei progetti terapeutici individualizzati, soprattutto nel passaggio a interventi socio-sanitari 

che richiedono la compartecipazione alla spesa sociale definito prima con il le linee di indirizzo regionali, DGR 1749/2013, DGR n. 1978/2017 e la nuova 
DGRV n. 1673/2018.  

3. Necessità di implementare e migliorare percorsi di continuità assistenziale in particolare con le aree di confine Disabilità adulti, NPI e Serd finalizzati a 
promuovere protocolli di collaborazione per la gestione dei casi multiproblematici. 
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PIANO DI ZONA 
2011 – 2015 

 

RIPIANIFICAZIONE 2019 - AREA SALUTE MENTALE 
 

NON C’E’ SALUTE SE NON C’E’ SALUTE MENTALE 
 

La salute mentale e il benessere mentale sono fondamentali per la qualità della vita, 
poiché consentono di dare un significato alla vita e di essere cittadini attivi e creativi. 

La salute mentale è una componente basilare della coesione sociale, della produttività, 
della pace e della stabilità nell'ambiente di vita, 

poiché contribuisce allo sviluppo del capitale sociale e dell'economia della società. … 
L'elaborazione e la realizzazione di piani efficaci per promuovere la salute mentale 

non potrà che migliorare il benessere mentale di tutti." 
(Conferenza di Helsinki con la partecipazione dei ministri europei, anno 2005) 

 

La stesura del documento di programmazione per l’Area Salute Mentale si è basata sull’analisi di alcuni documenti come il Progetto Obiettivo per la Tutela della 
Salute Mentale (POTSM, DGR 651/2010), il DPCM 2001 sui L.E.A., il DPCM 21-3-2008 in tema di linee di indirizzo per la salute mentale,  il DPCM 2017 Definizione 
e aggiornamento dei LEA, l’ultima DGRV n. 1673/2018 sulla definizione della programmazione del sistema di offerta residenziale extra-ospedaliera, sulle 
indicazioni di studi scientifici (Istituto Superiore di Sanità 2008, Studio Europeo ESEMeD 2002) sui Report dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 2000 e sulla 
Relazione sociosanitaria 2008 sullo stato di salute della Regione Veneto. Si basa inoltre sull’analisi dei bisogni di salute nel campo della salute mentale della 
nostra realtà territoriale e tiene conto delle criticità che si sono evidenziate nell’ultima annualità del piano di zona 2010/2015. Il complesso della documentazione 
considerata induce a proporre le seguenti affermazioni di carattere generale. 

Il bisogno di salute mentale è in rapida crescita in tutto il mondo, in particolare nelle società economicamente sviluppate che sono in rapida trasformazione. 

Il ricorso ai servizi sociosanitari pubblici è molto basso: è stato calcolato che fra le persone affette da un qualsiasi disturbo mentale la percentuale di coloro che si 
sono rivolti ad un servizio sanitario non superi il 20%. 

La maggior parte dei disturbi mentali insorge in età giovanile e la prevalenza di psicopatologia nella popolazione più giovane risulta elevata.  

Il ricorso ai servizi sociosanitari è spesso tardivo, anche nei disturbi psichiatrici gravi: è stato valutato che la percentuale di soggetti affetti da depressione 
maggiore che riceve un trattamento nello stesso anno in cui insorge il disturbo è inferiore al 30%. I disturbi psichiatrici sono spesso associati a malattie fisiche e 
possono comportare un elevato grado di disabilità; i costi economici e sociali dei disturbi mentali sono molto elevati e pesano notevolmente sui pazienti, sui loro 
familiari e sulla collettività. 

Persiste ancora uno stigma consistente nei confronti della malattia mentale. 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 178 di 353



 

 

114 

Ad integrazione di queste considerazioni di ordine generale il Gruppo Tecnico ritiene di dover segnalare la particolare attenzione e il coinvolgimento di tutta la 
Comunità locale che richiedono i pazienti autori di reato e i cittadini che sviluppano o presentano problematiche di tipo psichiatrico durante il periodo di 
carcerazione. 

Altri problemi importanti all’attenzione sono: 1) quelli che derivano dalla verifica sul campo delle procedure che regolano la compartecipazione alla spesa sociale 
(Linee di indirizzo regionali, DGR 1749/2013, DGR n. 1978 del 06 dicembre 2017; nuova DGRV n. 1673 sulla Programmazione del sistema di offerta residenziale 
extra-ospedaliera per la salute mentale) per le strutture residenziali, Comunità alloggio e Gruppi appartamento;  2) quelli conseguenti all’applicazione degli Atti 
Aziendali dell’ULSS.  
 
Nel lavoro di ripianificazione si è messo in evidenza quanto segue: 
- si è riconfermata da parte del gruppo tecnico la validità delle Priorità individuate e la conseguente articolazione in politiche, come di seguito specificato: 
 

1) PRIORITA’:  RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 

1.1 POLITICA: migliorare e riqualificare la rete  residenziale e semiresidenziale e supportarla con iniziative solidali e di empowerment 

1.2 POLITICA: cultura dell’inclusione sociale e lotta allo stigma 

1.3 POLITICA: integrazione socio sanitaria centrata sul cittadino 

 

2) PRIORITA’: DISAGIO E RISCHIO ADOLESCENZIALE E GIOVANILE 

2.1 POLITICA: gestione multidisciplinare integrata dei casi di rischio e disagio adolescenziale 

 

3) PRIORITA’: NUOVA CRONICITA’ E MULTIPROBLEMATICITA’ (PAZIENTI IN  FASE CRONICA E PARZIALMENTE NON AUTOSUFFICIENTI)  

3.1 POLITICA: costruzione di percorsi ad alta integrazione sociosanitaria 

3.2 POLITICA: riconversione risorse investite nel campo della riabilitazione psicosociale  

 
4) PRIORITA’: BISOGNI SOCIOSANITARI A VALENZA MULTIPROBLEMATICA  TRASVERSALE (AREE: DIPENDENZE, DISABILITA’, ANZIANI, 

MARGINALITA’ SOCIALE) 

4.1 POLITICA: collaborazione e condivisione progettualita’ con aree di confine 
 
Le azioni modificate sono di seguito meglio esplicitate in relazione alla politica e alla priorità di riferimento. 
Si precisa che il termine DSM, in passato riferito alle UO ex ULSS 16, si riferisce all’attuale UOC Psichiatria 1 
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1) PRIORITA’: RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 

1.1 politiche: MIGLIORARE E RIQUALIFICARE LA RETE RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE E SUPPORTARLA CON INIZIATIVE SOLIDALI E DI 
EMPOWERMENT 
 

AZIONI 
Si conferma tutta la progettualità di supporto ai processi di cura, al lavoro per progetti e continuità assistenziale, all’appropriatezza e all’efficacia degli interventi: 
- nuova cartella ospedaliera, nuova cartella territoriale ambulatoriale  
- cartella linea riabilitativa 
- sistema informativo: implementazione e suo pieno utilizzo 
- formazione vincolata alle politiche del Piano di Zona e coordinata dal coordinatore di area tematica (progettualità dipartimentale e trasversale) 
- progettualità del Privato Sociale 
 
In particolare: 

a. "formazione operatori dei servizi psichiatrici, privato sociale e altri servizi e enti: formazione vincolata alle politiche del piano di zona, coordinata dal coordinatore di area 
tematica pdz (in atto). Si conferma e prosegue. 

b. partecipazione al tavolo di confronto per l’attuazione di un piano per l’assistenza alla persona affetta da deficit cognitivo e demenza” (dgr 3542/2007); confermato, prosegue. 

c. attività riabilitative di supporto (attività teatrale, motoria e psicomotoria, musicale e musicoterapica, espressiva, attività finalizzate all’inclusione sociale) rivolte a pazienti 
psichiatrici afferenti al DSM effettuate con l’ausilio di collaboratori esterni afferenti ad Associazioni, enti, strutture private già pre-individuate. Integrano le attività gestite 
direttamente dai servizi pubblici. Rinnovate per il 2019. Si conferma e prosegue. 

d. lotta allo stigma: PROGETTO DIVERSAMENTE in collaborazione tra Az Sanitarie, Dipartimento Salute Mentale, Comune Pd, Conf Sindaci, Provincia, Cooperazione Sociale, 
Associazioni Di Familiari e Volontariato, Fond Cariparo e altri stakeholders. Confermato prosegue. 

e. progetti per il tempo libero che coinvolgono più soggetti (Ulss 6, Coop. del Privato sociale, Servizio Civile, Aitsam) I Progetti AMA di ‘Tempo libero’(Coop. Il Portico) e GTL 
(gruppo tempo libero) della Coop. Dina Muraro (prosegue con risorse della Cooperativa). La progettualità si mantiene.  

f. realizzazione di una mappatura della situazione attuale relativa a strutture residenziali e semiresidenziali anche non afferenti al DSM, a cura del responsabile UOSD Gestione 
percorsi riabilitativi e integrazione con le aree distrettuali, e dei Direttori di UOC psichiatria: strutture, n° posti, tipologia di progetti individuali in corso e nelle liste di attesa, liste 
di priorità. Con l’approvazione della L 19/2016 (aggregazione delle Az. Ulss) e la sua applicazione dal 01/01/2017, la mappatura è da aggiornare, estendendola a tutto il 
territorio della nuova Az. Ulss 6 “Euganea” (ex Az Ulss 16, ex Az Ulss 15, ex Az Ulss17).  

g. monitorare i bisogni provenienti dalla comunità, il loro mutamento e la loro evoluzione (Disagio giovanile,  Esordi psicotici, Disturbi del Comportamento Alimentare, Dist. di 
Personalità, Uso di sostanze, Comorbilità, Nuova cronicità, Disturbo depressivo maggiore), e, favorendo l’innovazione, attivare interventi appropriati ed efficaci per i bisogni 
emergenti: 

� collaborazione con i M.M.G. con attivazione di formazione sul campo x tutto il DSM. Fatto un incontro di programmazione poi non portato avanti in seguito 
all’accorpamento dell’AULSS. Si rimanda alla prossima programmazione di PDZ in attesa delle linee guida regionali.  

� identificazione precoce dei casi di depressione maggiore (vedi ‘Linee di indirizzo regionali nella gestione della depressione tra i MMG e i CSM). Piano di Azione 
Salute Mentale. 

� interazione e integrazione con le aree di confine  
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� lavoro d’equipe e Operatore di riferimento / Case Manager  
� approccio multidimensionale e multidisciplinare  
� progetto di cura individualizzato 

Si resta in attesa delle Linee di Azione programmatica a carico della Regione.  

h. Monitorare l’evoluzione dei bisogni di residenzialità dei percorsi terapeutico riabilitativo nelle strutture, lo sviluppo di disabilità delle persone attualmente inserite nelle 
strutture residenziali territoriali ed extraterritoriali in carico ai Servizi del DSM; liste di priorità, UVMD, valutazione clinica e psicodiagnostica, continuità assistenziale 
Avviato già nel 2018 un coordinamento di Area Vasta tra le linee riabilitative delle UOC Psichiatria 1, 2 e 3 inizialmente orientato alla mappatura dell’esistente, alla creazione di 
una lista di priorità unica e alla omogeneizzazione delle procedure.  

Nel Novembre 2018 pubblicata la DGRV n. 1673 sulla “Programmazione del sistema di offerta residenziale extra-ospedaliera per la salute mentale” che definisce: 

1. il fabbisogno massimo di riferimento per le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
2. le rispettive dotazioni di posti letto per le diverse Aziende ULSS; 
3. secondo quanto previsto dai nuovi LEA (DPCM 12/01/2017) ed in considerazione delle valutazioni emerse nei tavoli tecnici regionali, le durate massime dei Progetti 

Terapeutici Riabilitativi Personalizzati (PTRP) relativi alla permanenza all’interno delle diverse UDO; 
4. rifefinire i criteri di inclusione/esclusione del modulo CAes 
5. di stabilire che, al fine di garantire adeguata omogeneità di trattamento riabilitativo e qualità dell’offerta, le strutture accreditate dovranno utilizzare strumenti di 

valutazione e monitoraggio dello stato psicopatologico e dei progetti riabilitativi nella fase iniziale, intermedia e finale 
6. di istituire una nuova UDO per l’area salute mentale per pazienti con elevato bisogno assistenziale denominata Residenza Socio-Sanitaria Psichiatrica (RSSP), 
7.  “residenzialità leggera: abitare supportato” che ne descrive le caratteristiche e prevede l’istituzione di un Albo Regionale; 
8. di stabilire per l’anno 2018 la seguente ripartizione della quote: 60% quota sanitaria e 40% compartecipazione sociale; 
9. di stabilire per l’anno 2019 le tariffe massime di rifermento/die per ogni UDO;  
10. di stabilire che, le Aziende Ulss dovranno adeguare il proprio sistema di offerta residenziale, nei limiti dei vincoli posti in ordine al fabbisogno ed alla sostenibilità 

economico-finanziaria, redigendo un piano di massima da inoltrare entro 60 giorni dall’approvazione della presente delibera all’UO regionale competente per il visto 
di congruità. Questo piano dovrà prevedere la conclusione del processo di riorganizzazione entro i 18 mesi successivi, fatte salve eventuali esigenze particolari legate 
alle scadenze degli accreditamenti in essere. 

La UOSD comprende anche la semiresidenzialità, e persegue quale obiettivo primario lo sviluppo e l’omogeneizzazione delle diverse UDO. 

i. Incentivare la “residenzialità leggera” (appartamenti autonomi) opportunamente monitorata, attraverso il coinvolgimento di Famiglie, Cooperazione sociale e Enti locali, e 
l’informazione agli Amministratori di sostegno. Si conferma e prosegue. Attivati nel 2018 n. 3 Appartamenti Autonomi e 1 nel 2019. Si conferma e prosegue.  

j. Migliorare l’offerta di percorsi di inserimento lavorativo, favorendo progetti individualizzati, secondo le Linee guida regionali sull’Inserimento lavorativo – DGR 21/2012, anche 
attraverso l’applicazione del protocollo in materia tra DSM e SIL e il miglioramento della collaborazione con il Centro per l’Impiego della Provincia. La progettualità proposta 
dalla cooperativa sociale Polis Nova: “Giovani DISM orientamento/ lavoro supportato” (work-out delibera 1175/2018) rivolto ai giovani dai 17 ai 24 anni in carico ai CSM del 
DSM distretti 1,2 3 continua e si conferma. Si conferma l’importanza della progettualità.   

k. Aggiornamento della Guida ai Servizi del nuovo DSM, in collaborazione con l’URP e sua divulgazione cartacea e via web a cura del DSM: aggiornare e uniformare grafica e 
contenuti con tutti i servizi della nuova AZ. Ulss 6 “Euganea”. Si conferma la necessità di avere una Guida ai Servizi del DSM aggiornata e informatizzata. 

l. Appropriatezza ed efficacia degli interventi in tutte le linee di attività (CSM, SPDC, LINEA RIABILITATIVA) e progetto di cura individualizzato in tutte le linee di attività del DSM: 
in armonia con la DGR 1558 del 3.9.2013 “Recepimento del Piano di azione nazionale per la Salute Mentale” e con la DGR 1170 dell’8.9.2015  “Recepimento dell'Accordo sul 
documento concernente "Definizione dei percorsi di cura da attivare nei Dipartimenti di salute mentale per i disturbi schizofrenici, i disturbi dell'umore e i disturbi gravi di 
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personalità" approvato dalla Conferenza Unificata - Rep. Atti n. 137/CU del 13 novembre 2014. Approvati dalla Regione Veneto con Decreto del Direttore Generale Area sanità 
e sociale i PDTA. Si conferma. 

m. Il problema derivante dalla sostenibilità della rete dei servizi per l’area della salute mentale, l’applicazione dal 01/01/2017 della nuova L. R. n° 19/2016 sull’aggregazione delle 

Az Ulss e sulla costituzione dell’Az. Ulss 6 “Euganea “ (ex Az. Ulss 16, ex Az Ulss 15, ex Az. Ulss 17), la necessità di ripensare la programmazione della filiera dei servizi nel 

territorio della nuova Ulss 6, anche alla luce dei documenti elaborati dai due gruppi di lavoro attivati dalla regione Veneto, uno sull’assetto delle strutture residenziali (tipologia 

di strutture, n° di posti, tempi di permanenza) e uno su costi e tariffe delle strutture residenziali e dai gruppi di lavoro dipartimentali sulla residenzialità e sulla 

semiresidenzialità, il recepimento da parte della Regione Veneto della nuova legislazione sui LEA, la costituzione dalla nuova UOSD hanno portato a istituire un tavolo di lavoro 

tra DSM e Cooperazione sociale finalizzato a condividere le caratteristiche delle UDO previste dalla legge, ferme restando le specificità di ognuno (ente pubblico funzione 

ispettiva, privato sociale ente gestore) e risolvere eventuali criticità. 

n. Data l’entrata in vigore dal 01/01/2017 della nuova L. R. n° 19/2016 sull’aggregazione delle Az Ulss e sulla costituzione dell’Az. Ulss 6 “Euganea “ (ex Az. Ulss 16, ex Az Ulss 15, 
ex Az. Ulss 17) e dato che con delibera della Giunta Regionale n° 2174 del 23.12.2016 sono venuti a decadere i Dipartimenti Interaziendali, si sta lavorando per  attivare un il 

nuovo Dipartimento di Salute Mentale – DSM –come da atto aziendale in linea con quanto previsto dalla Legge Regionale n° 19 del 25/10/2016 e con la sopracitata DGR. 
Tale Dipartimento di Salute Mentale e tutti i Servizi psichiatrici ad esso afferenti, proprio in base alle suddette normative regionali, vengono ad essere in capo interamente 
all’Az. Ulss 6 “Euganea”, assumendo una dimensione provinciale e con l’obiettivo di rendere uniforme per l’intero territorio la programmazione degli obiettivi di salute mentale.   
In questo momento di grande cambiamento per tutta l’area socio sanitaria diventa importante porre le basi su cui costruire un nuovo sistema di rete dei servizi sempre più 
centrato sulla persona sul cittadino e sul paziente, ma che valorizzi anche la professionalità degli operatori e la cultura che si è sviluppata nei servizi per la salute mentale a 
partire già dalla approvazione e applicazione della Legge 180/1978. Continua la programmazione degli incontri per Linee di attività (Linea Ambulatoriale, Linea Riabilitativa, 
Linea Ospedaliera) per arrivare a definire un nuovo assetto dei Servizi Psichiatrici e del Dipartimento di Salute Mentale nella logica di un migliore utilizzo delle risorse umane e 
strutturali e di una maggior integrazione tra tutti i Servizi insistenti nelle cinque aree distrettuali. 

o. Sviluppare conoscenza dei dati epidemiologici incrociando i dati di diversi flussi informativi (pazienti con diagnosi psichiatrica in carico ad altre aree o ai MMG o al Privato), al 
fine di conoscere la capacità della rete di intercettare e prendere in carico i cittadini con problemi di disagio psichico, estrapolando dal sistema informativo esistente (FTP, SDO, 
SERT) le informazioni utili ad indagare la prevalenza trattata dei disturbi. Si conferma. 

p. Coinvolgimento istituzioni del territorio, in primo luogo l’Ente locale, per la condivisione nella progettazione e nel monitoraggio della presa in carico dei soggetti complessi 
multiproblematici sin dall’inizio della costruzione del progetto di cura individualizzato, in particolare nella fase di presa in carico, come previsto dalla nuova cartella territoriale 
ambulatoriale, supportando tale progettualità anche con iniziative formative e informative. Si conferma e prosegue in particolare per le persone prese in carico. 

q. Completamento e Pieno utilizzo della nuova cartella assistenziale in tutte le linee di attività del DSM: ospedaliera (completata nel 2014), Nuova Cartella ambulatoriale con 
differenziazione dei percorsi di cura in CSM (completata e in uso dal 2016) e riabilitativa (da rivedere e aggiornare). Si deve inoltre provvedere alla informatizzazione di tutta la 
documentazione clinica. Si conferma e prosegue 

r. Elaborazione di proposte da parte del  DSM che supportino indirizzi di richiesta agli Enti finanziari, centrati su più obiettivi: 
� miglioramento dell’offerta di risposte ai bisogni delle persone sia a livello ospedaliero sia a livello territoriale, in particolare nell’area della Riabilitazione 

Psicosociale e dell’inclusione sociale (lavoro, abitare, tempo libero) 
� programma di promozione salute mentale (formazione e informazione:  scuole, quartieri, comuni, associazioni) 
� azioni di lotta allo stigma (progetti, eventi, incontri).  

s. Per quanto riguarda il completamento, nel periodo di vigenza del Piano di Zona, della rete dei Gruppi Appartamento Protetti (GAP), con l’obiettivo di disporre di un Gruppo 
Appartamento Protetto per ciascuno degli ex 6 Distretti – con particolare riguardo al Piovese-, possibilmente messo a disposizione dai Comuni e/o dall’ATER, opportunamente 
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monitorati dai servizi coinvolti con protocolli condivisi, la situazione attuale è la seguente: rimane da attivare il GAP per l’area del Distretto 3 (Padova Piovese), sempre tenendo 
conto del tetto di spesa posto dalla Regione Veneto. Si conferma. 

t. Sviluppo della rete degli Appartamenti Autonomi per favorire la politica dell’inclusione sociale, messi a disposizione dalle famiglie o da altre Agenzie del Territorio, 
opportunamente monitorati dai servizi coinvolti con protocolli condivisi (gruppo di lavoro composto da Dir S. Sociali, DSM, Cooperative). Vedi il “Protocollo d’intesa tra la 
Direzione Servizi Sociali, il Dipartimento Salute Mentale e le Cooperative sociali “Il Girasole”, “Il Portico”, “Nuova Idea”, Coop. “Dina Muraro” per l’avvio di appartamenti 
autonomi” (DDG n. 947 del 01.12.2009 e nuova DDG n. 172 del 25/02/2016).  L’Appartamento autonomo è al di fuori della rete di servizi del DSM, accoglie pazienti in carico ai 
CSM, ma con autonomie personali, e si autofinanzia con quanto versato dai pazienti che vi abitano. Le persone inserite sono monitorate o da operatori della Cooperazione 
sociale (vedi DDG n. 172 del 25/02/2016) e/o da operatori dei CSM). 
Appartamenti Autonomi avviati alla data di oggi: in tutto sono 16. 
Si conferma, da implementare. 

u. In attesa della normativa di riorganizzazione in tema di semi-residenzialità già dal 2018 è stato avviato un coordinamento su area vasta delle strutture diurne a gestione diretta 
e a gestione del privato sociale. Si continua il lavoro di mappatura dell’esistente e di omogeneizzazione anche in base alla normativa in vigore sull’autorizzazione e 
l’accreditamento DGR n. 1616/2008 e successive modifiche e integrazioni.  

v. Riqualificazione delle strutture ambulatoriali di tutti i CSM per favorire l’accesso ai servizi da parte di cittadini portatori di bisogni di salute mentale e per non favorire la 
stigmatizzazione della malattia mentale, anche con l’acquisizione di nuovi luoghi, coinvolgendo in tale progettualità Enti finanziatori del Territorio. Si conferma. 

w. Progetto ‘In RETE’: attività per la socializzazione e l’inclusione in collaborazione con l’associazionismo del territorio (Coop. Nuova Idea), avviato con modalità sperimentali con 
DDG 1443/2015 quale sperimentazione pilota fino ad aprile 2016 all’interno del Centro Diurno Nuova Idea per verificare la possibilità di metterlo a regime per tutti i CD gestiti 
dal privato sociale in accordo contrattuale con l’ex Az. Ulss 16. Approvato fino al 28/02/2018 (data scadenza Accordi contrattuali) con DDG n. 944/2016. Attualmente con la 
recente deliberazione n. 288 del 12/04/2018 è stato riconfermato nuovamente e concorre stabilmente a differenziare l'offerta diurna del C.D. della cooperativa Nuova Idea di 
Abano; la stessa formula è stata utilizzata per l'azione della Coop Polis Nova. Le risorse rientrano nel budget già previsto dagli accordi contrattuali citati. Prosegue non più 
come sperimentazione, ma come parte integrante degli Accordi Contrattuali per la gestione dei Centri Diurni Riabilitativi gestiti dal Privato Sociale. Da prevedere una 
mappatura di altre esperienze di tempo libero/aggregazione sul territorio dei Distretti 1,2,3. 

x. In riferimento all’indirizzo normativo di dismissione degli OPG (L. n° 81 del 31/05/2014) e dell’accordo regione-magistratura di apertura della REMS veneta a Nogara (VR), per 
un totale di 40 posti, il gruppo tecnico ritiene di dover segnalare la particolare attenzione e il coinvolgimento di tutta la Comunità locale che richiedono i pazienti autori di 
reato. Ai sensi della legge 9 del 2012 e successive, il DSM continua il lavoro di monitoraggio sui pazienti dimessi dall'OPG o che su provvedimento dell’autorità giudiziaria sono 
inseriti in altre strutture residenziali protette sia intraDSM sia extraDSM. Si conferma. 

y. Sviluppo di percorsi di impegno ed occupazionali, esterni alle strutture residenziali.  Avviato con proposta di nuova progettualità (Laboratorio per integrazione sociale e 
lavorativa). Operativo dal 2014, il progetto risulta ampliato da novembre 2015 ed in corso di ulteriore ampliamento; in riferimento al laboratorio di assemblaggio 
Dinamicamente della Cooperativa Dina Muraro, si propone di implementare le attività dello stesso con possibilità di inserire utenti non afferenti alle comunità ma provenienti 
dal territorio a fronte di un contributo del comune o di altro ente.  Si mantiene. 

 

1.2 POLITICA: cultura dell’inclusione sociale e lotta allo stigma 

a. Progettualità di " SUPPORTO ALLE FAMIGLIE" con differenziazione delle risposte centrate sui bisogni (informazione, psicoeducazione, supporto psicologico e psicoterapico) in 
ogni Servizio e in ogni linea di attività (Spdc, Csm, Comunità, CD e DH). Si conferma e prosegue. Da esplorare possibili sinergie con il Progetto finanziato dalla Regione Veneto 
“Affido dell’adulto fragile e dell’anziano”.  
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b. Giornata “DIVERSAMENTE” annuale, nell’ambito di una progettualità più articolata (“Progetto Diversamente”), con il coinvolgimento di Aziende Sanitarie, Direzioni Aziendali, 
Dipartimento Salute Mentale, Conferenza dei Sindaci, NPI, Cooperative Sociali, Associazioni di Volontariato, Comune di Padova, Provincia di Padova, Fond. CA.RI.PA.RO e altre 
Agenzie del territorio. Si conferma insieme al Progetto Diversamente che in collaborazione con i medesimi soggetti e con le associazioni dei familiari, è articolato in iniziative di 
tipo scientifico e socioculturale; iniziative di promozione e informazione; manifestazioni culturali e artistiche; incontri con la cittadinanza. Il progetto è confermato con la 
partecipazione di tutte le UOC dell’attuale dipartimento, coinvolgendo anche altri enti e associazioni. 

c. Partecipazione e sostegno alle attività svolte dalle Associazioni di Familiari (AITSaM, Alice per i DCA, Ascoltiamoci, CoVeSaM, DiAPsiGra, Forum Salute Mentale, Minerva, Itaca), 
Percorsi di integrazione sociosanitaria, Incontri formativi e informativi, Eventi.  Si conferma e prosegue. 

d. Gruppi di auto mutuo aiuto di supporto al “Tempo libero” e GTL gruppo tempo libero): le attività proseguono con risorse della Cooperativa Sociale Il Portico e della Coop. Dina 
Muraro. 

 

1.3 POLITICA: integrazione socio sanitaria centrata sul cittadino 

a. Continuare il processo di collegamento e integrazione interna, tra Linee di attività del Servizio e dei Servizi, ed esterna tra Servizi del DSM, Distretto Sociosanitario (UVMD, 
Mmg), Ente locale, Aree di confine (Dipendenze, NPIA, Disabilità, Anziani, Marginalità Sociale), Cooperazione sociale, Associazioni di Familiari e di Volontariato (in corso, 
confermato). Si conferma. 

 
b. Messa in rete delle UDO della salute mentale pubbliche e private autorizzate e accreditate nel territorio dei Distretti 1,2,3. Si conferma.  
 
c. Migliorare e consolidare l’integrazione socio-sanitaria ai vari livelli, istituzionale, gestionale, professionale, nell’ottica di una prospettiva unitaria e integrata nella 

programmazione sociale e sanitaria, di collaborazione tra Comune e Az Ulss, per la promozione della tutela della salute, coinvolgendo in tale processo le Agenzie sociosanitarie 
e di volontariato del territorio. Per quanto riguarda i TSO e gli ASO, su proposta del Comune di Padova, è stato costituito nel 2016 un Gruppo di lavoro (Comune di Padova, Az. 
Sanitarie, Servizio 118, Tribunale di Padova), coordinato dal presidente del Tribunale di Padova, con l’obiettivo di delineare un modello operativo per la corretta e omogenea 
esecuzione delle procedure su tutto il territorio comunale e di mettere in atto interventi volti al consolidamento e alla diffusione di una modalità operativa integrata e 
condivisa, nel rispetto reciproco delle specifiche competenze istituzionali e dei relativi assetti organizzativi. E’ stato siglato dal comune di Padova, ULSS 16 e AOPD e tribunale, 
va rivisto e attualizzato per essere applicabile nei distretti di competenza. Si propone una revisione che tenga contro dell’attuale assetto territoriale della Ulss 6 e dei 
relativi comuni coinvolti. 

 
d. Consolidare ulteriormente le modalità di lavoro integrate, per la risposta ai bisogni assistenziali complessi, che coinvolgono Distretto Socio sanitario, Ente locale e servizi ASL, 

riconoscendo e valorizzando l’UVMD, quale luogo di individuazione del miglior progetto socio-sanitario e/o assistenziale possibile come momento decisionale da condividere 
da parte di tutti gli interlocutori coinvolti e per tutte le aree prioritarie di bisogno. Si conferma.  

 
e. In riferimento ai LEA per le strutture di tipo sociosanitario e sociale del DSM (CA, CA-Es di prossima apertura, GAP) e la DGRV n. 1673/2018 che prevede una nuova ripartizione 

delle quote sociali e sanitarie a far data già dal 01/01/2019, si rende necessario un lavoro di sensibilizzazione con i Comuni al fine di garantire la continuità assistenziale nelle 
strutture e la realizzazione del miglior progetto possibile per gli utenti in carico al DSM. Si conferma. 

 
f. Analisi e verifica annuale dei dati prodotti da questo documento, con l’attivazione di tavoli di lavoro orientati verso temi emergenti e bisogni specifici per una programmazione 

sociosanitaria appropriata nell’area della salute mentale. Tale azione dovrà essere sviluppata seguendo i principi della continuità assistenziale, della destigmatizzazione e del 
coinvolgimento degli utenti e della collettività. Si conferma. 
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g. Percorsi formativi trasversali, specificamente organizzati, finalizzati ad un’ulteriore qualificazione degli interventi e ad una cultura innovativa dell’integrazione sociosanitaria e 
dell’approccio di salute pubblica, valorizzando tutto il patrimonio professionale delle molteplici competenze e funzioni in gioco.  Si conferma l’azione. 

h. Con delibera della Giunta Regionale n° 2174 del 23.12.2016 sono venuti a decadere i Dipartimenti Interaziendali e si è reso necessario attivare un nuovo Dipartimento di Salute 
Mentale – DSM - in linea con quanto previsto dalla Legge Regionale n° 19 del 25/10/2016 e con la sopracitata DGR. A seguito di tale deliberazione sono necessari nuovi 
accordi per la definizione dei rapporti di collaborazione fra AO e ULSS. Si evidenzia l’utilità di una collaborazione con l’Azienda Ospedaliera ed in tal senso si dà atto che è in 
corso l’attività per stipulare un accordo contrattuale che consenta di valorizzare il patrimonio professionale e l’esperienza di integrazione maturata. 

 
2) PRIORITA’: DISAGIO E RISCHIO ADOLESCENZIALE E GIOVANILE 
2.1 POLITICA: gestione multidisciplinare integrata dei casi di rischio e disagio adolescenziale 

a. Collaborazione con l’Area della NPIA UOC IAFeC (UOMI e UONPIA) nella gestione delle situazioni di urgenza-emergenza (situazioni psichiatrico-
comportamentali o da dipendenza patologica o di comorbilità) a livello di Pronto Soccorso (Servizio Psichiatrico Interno) e a livello di strutture di ricovero del 
DSM (SPDC), anche seguendo le indicazioni della DDG Azienda Ospedaliera 31.12.12 sulle modalità di ricovero dei minori 0-15 e 15-18, con il proseguimento 
delle attività del Gruppo di lavoro all’uopo dedicato e composto da personale delle due UOC Psichiatria 1 e IAFeC.  

Azione attivata, prosegue: nel corso del 2013 è stato attivato un tavolo tra DSM e UONPIA per una gestione condivisa della fase di passaggio dei giovani 
dall’età evolutiva all’età adulta. Prosegue. Si sono conclusi gli incontri del Gruppo di Lavoro “storico” con l’approvazione di due procedure: “Protocollo per il 
passaggio pazienti ambulatoriali con Disturbi Psichici età evolutiva – età adulta” del 2016 e “Protocollo per Il Passaggio Spdc Territorio Di Pazienti Minori Con 
Disturbi Psichici” dell’ottobre 2017. E’ stato avviato nel 2018 un nuovo Gruppo di Lavoro che ha il compito di organizzare, monitorare e valutare le attività di 
due gruppi con gli adolescenti, cogestiti da operatori delle due UOC, uno di tipo esperienziale (il cui primo modulo si è appena concluso) e uno psicoterapico 
(che era stato programmato ma mai iniziato).  Il tavolo di lavoro DISM/NPIA si è ripetutamente riunito arrivando alla definizione di un “Protocollo per il 
passaggio pazienti con disturbi psichici dai servizi per l’età evolutiva ai servizi per l’età adulta (DSM)” e alla stesura di una “Scheda conoscitiva” per questo 
passaggio. Il CTE del DSM ha formalmente recepito il protocollo e la scheda. L’utilizzo della scheda conoscitiva, recepita e sperimentata, viene valutato 
positivamente quale strumento condiviso ed è stata anche inserita come obiettivo di budget per tutto il DSM AULSS 6. Nell’ambito, va segnalato anche che è 
iniziata la raccolta dei dati per il progetto di ricerca multicentrica: Managing the Link and Strenghtening Transition from Child to Adult Mental Health Care 
(Milestone), finanziato nell’ambito del 7° Programma Quadro dell’Unione Europea, in cui sono coinvolti altri centri italiani ed europei; lo studio ha lo scopo di 
valutare l’efficacia di uno specifico intervento per ottimizzare la transizione dai servizi per l’adolescenza ai servizi per gli adulti, in confronto alle procedure di 
routine utilizzate. La raccolta dei dati è stata avviata e prosegue.  Si segnala la priorità di riprogrammare il tavolo di lavoro. Si conferma e prosegue il lavoro di 
collaborazione e condivisione. 

b. Partecipazione attiva alle UVMD richieste dall’Area della NPIA (famiglie problematiche con figli minori, minori con genitori in carico ai servizi del DSM, 
passaggio di casi). Si ricorda che l’UVMD che definisce il passaggio dall’Età evolutiva all’Età adulta e la conseguente presa in carico, segna la fase conclusiva di 
un percorso precedentemente già avviato e si ritiene opportuno avvenga almeno sei mesi prima del passaggio stesso, al fine di consentire ai servizi di 
conoscere e definire i bisogni di salute, di attivare gli eventuali processi di cura in modo appropriato, predisponendo le risorse necessarie. Si conferma e 
prosegue il lavoro di collaborazione e condivisione come da protocollo. 

c. Ridefinire la collaborazione tra strutture ambulatoriali (CSM) e di ricovero del DSM (SPDC) e Centri di riferimento per i DCA nelle attività di prevenzione, 
diagnosi e cura dei DCA (azione attivata) Si conferma. 
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d. Mappatura annuale del bisogno, delle situazioni di disagio e delle situazioni a rischio (fascia di età dei 16-17 anni: quanti in carico alla NPIA e di prossimo 
passaggio alla Psichiatria dell’Adulto e con quali problematiche; quanti inseriti in Comunità terapeutiche. Si conferma ed è entrato a regime. 

e. Coinvolgimento della NPIA nella progettualità “DIVERSAMENTE”. Si conferma. 

f. Migliorare la collaborazione tra Servizi del DSM e Servizi dell’Area della NPIA con la definizione di PROTOCOLLI CONDIVISI tra NPIA, DSM, Centro per i DCA, 
Pronto Soccorso, Distretti, MMG e PLS (Pediatri libera scelta), SERD.: azione attivata, da completare con la definizione di procedure e protocolli. Definito 
protocollo tra NPIA e DSM per quanto riguarda il passaggio dei pazienti con disturbi psichici dai servizi per l’età evolutiva ai servizi per l’età adulta (DSM)” e 
completata la stesura di una “Scheda conoscitiva” per questo passaggio. Si conferma e si implementa. 

g. Nel caso di passaggio dalla NPIA alla Psichiatria dell’Adulto di situazioni caratterizzate da disabilità o da altre multiproblematicità, il passaggio, ai fini di una 
maggior collaborazione e integrazione tra tutte le aree coinvolte, deve essere condiviso in sede di UVMD, richiesta dalla NPIA con opportuno preavviso di 
almeno sei mesi e supportato da opportuna documentazione clinica, psicodiagnostica e da una valutazione del funzionamento psicosociale, predisposta dalla 
NPIA. Si conferma che l’UVMD deve configurarsi come il momento conclusivo di una sequenza di fasi precedenti e da un punto di vista pratico, l’importanza 
di concordare strumenti, procedure e tempistica.  Al fine di migliorare la collaborazione tra i Servizi della NPIA, Disabilità e della Salute Mentale si rende 
necessaria la costituzione di un gruppo di lavoro finalizzato alla elaborazione di una procedura tecnica e condivisa, che definisca le modalità di collaborazione 
e individui azioni e strategie comuni. Tale gruppo di lavoro sarà costituito in una prima fase da referenti delle tre aree più sopra citate e in una seconda fase 
sarà allargato anche ad altre aree sia del Servizio pubblico sia del Privato (Coop. Sociale, OPSA). Non è ancora stato attivato, si conferma ma da ridefinire e 
rimodulare nel prossimo Piano di Zona.  

h. Si sono conclusi gli incontri del Gruppo di Lavoro “storico” formato da operatori della NPIA e del DSM che hanno portato all’approvazione di due procedure. 
E’ stato avviato nel 2018 un nuovo Gruppo di Lavoro, formato da operatori della UOC Psichiatria 1 e della UOC Clinica Psichiatrica AOPd (ex DSM) e della UOC 
IAF sede del CSS ai Colli, che ha il compito di attivare processi e attività innovative che favoriscano la continuità delle cure e la alta specializzazione delle 
stesse, implementare la formazione comune e attivare la valutazione con la scelta di indicatori di esito e di processo. L’attività di tale gruppo è già nella fase di 
organizzazione, monitoraggio e valutazione delle attività di due gruppi con gli adolescenti, cogestiti da operatori delle UOC per minori e per adulti, uno di 
tipo esperienziale (il cui primo modulo si è appena concluso) e uno psicoterapico (che non è mai partito ma che resta una necessità). E’ stato preparato un 

progetto per l’apertura di un nuovo DHT, cogestito dalle due UOC Psichiatria 1 e IAF e che prevede anche una importante componente di ricerca e di 

collaborazione con l’università.  Da confermare e valutare anche attraverso uno studio di fattibilità.  

i. Iniziative di formazione comune tra Operatori del DSM ed anche delle Case di Cura Private, Neuropsichiatri della NPIA, Psicologi Psicoterapeuti dell’Età 
Infantile, Psicologi dell’Età Adulta, specialisti dei DCA, Osservatorio Regionale per il Suicidio, Medici di Pronto Soccorso, MMG e PLS e operatori del SERT, per 
una messa in rete di competenze e risorse sui problemi legati all’età adolescenziale. Si conferma. 

 

3) PRIORITA’: NUOVA CRONICITA’ E MULTIPROBLEMATICITA (PAZIENTI IN FASE CRONICA E PARZIALMENTE NON AUTOSUFFICIENTI) 
3.1 Politiche: COSTRUZIONE DI PERCORSI AD ALTA INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

a. Attività assistenziali, riabilitative e risocializzanti finalizzate al mantenimento delle autonomie e della vita relazionale delle persone, anche con l’applicazione di 
quanto previsto dalla DDG 1034 del 22.12.2011 relativa a “Progetti di domiciliarità e di accoglienza eterofamiliare per utenti dei Servizi salute mentale”, 2 
tipologie di intervento che differenziano ulteriormente le risposte assistenziali. L’accoglienza eterofamiliare (non più affido familiare) è realizzata al di fuori 
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della famiglia d’origine sulla base del progetto personalizzato concordato in UVMD. Prevista anche attività formativa tra operatori del DSM e operatori dei 
Servizi sociali dei Comuni non ancora realizzata. Attività formativa e di condivisione con i Comuni non ancora realizzata. 
Inoltre è necessario pensare a quale collaborazione possa essere possibile in questo delicato momento storico con le Amm.ni Comunali e con il Terzo Settore. 
La progettualità andrà rivista anche alla luce di precise indicazioni regionali sulle modalità di dare risposte socio assistenziali appropriate ed efficaci. 

b. Attivazione di percorsi terapeutico riabilitativi individualizzati che, attraverso una presa in carico integrata, sociale e psicologica, migliorino la qualità di vita del 
paziente cronico e della sua famiglia. Si conferma e si propone il ricorso al sistema ACG (Adjusted Clinical Groups). Il sistema ACG, utilizzando tutti i flussi di 
dati già esistenti all’interno delle Aziende ULSS censirà la distribuzione delle patologie nel territorio con l’obiettivo primario di migliorare la salute dei cittadini 
calibrando interventi e risorse commisurate ai reali bisogni della popolazione.  

c. Valorizzazione della figura dell’Amministratore di Sostegno (Legge 6/2004) e suo maggior coinvolgimento in particolare in quelle situazioni caratterizzate dal 
sopraggiungere di gravi disabilità fisiche e/o intellettive o di malattie senili degenerative, in collaborazione con l’Associazione Amministratori di Sostegno e le 
Associazioni di Volontariato, anche in applicazione del progetto in corso di approvazione presso la Regione. Prevista Attivazione di iniziative formative 
trasversali e di un gruppo di Lavoro trasversale formato prevalentemente dalle Assistenti Sociali della AULSS 6 per superare le difficoltà organizzative nella 
procedura di nomina degli Amministratori di Sostegno. Con Delibera del DG n. 993 del 08/11/2018 è stato avviato il Progetto Amministrazione di Sostegno 
con l’attivazione del Servizio di supporto all’Istituto dell’ADS all’interno dell’Azienda ULSS 6 con le seguenti funzioni: progettazione e avvio degli interventi di 
formazione, sensibilizzazione; implementazione, sviluppo monitoraggio dei percorsi operativi in favore dell’Istituto dell’ADS, sportello di promozione dell’ADS 
e istituzione di una cabina di regia. Si conferma. 

d. La Legge Regionale n. 3 del 24 febbraio 2015 ha approvato la "Disciplina dell'affido a favore di anziani e di altre persone a rischio o in condizione di disagio 

sociale" alla quale la Regione ha dato poi concretamente seguito il 18/09/2017 approvando con DGRV n. 1487 l'avvio della sperimentazione del servizio 
attraverso il finanziamento di proposte progettuali nell'ambito delle finalità della legge regionale e aveva approvato (e finanziato) il relativo bando, fissando i 
soggetti interessati/valutazione/criteri.  Per illustrare e promuovere quanto sopra specificato, l’AULSS 6 ha avviato un’attività di formazione per il 2018, 

con l'obiettivo di sensibilizzare il personale rispetto alle innovazioni introdotte e ai vantaggi psicologici, sociali, relazionali, economici derivanti 

dalla permanenza dell’” adulto in difficoltà" presso il proprio domicilio. 

e. Qualora sopraggiungano, nella persona affetta da malattia mentale, gravi disabilità fisiche e/o intellettive o di malattie senili degenerative, deve essere 
garantita al cittadino la possibilità di essere inserito nella tipologia di struttura più appropriata sulla base dei suoi bisogni specifici, con una presa in carico 
condivisa tra Servizi territoriali (DSM, Disabilità, Dipendenze, Anziani),  Comuni e Distretti, anche con cambiamento della titolarità del caso a seguito di UVMD, 
coinvolgendo le figure di tutela, fermo restando il supporto che continuerà a dare il CSM. Per questo devono essere attivati dei tavoli di lavoro che 
coinvolgano referenti delle varie aree. Da avviare un tavolo di lavoro con la Disabilità per la definizione di un protocollo d’intesa, partendo dalla 

dotazione minima strutturale. Si conferma. 

 
3.2 Politiche: RICONVERSIONE RISORSE INVESTITE NEL CAMPO DELLA RIABILITAZIONE PSICOSOCIALE 
 

Come da indicazioni dgrv 1673/2018 
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4) PRIORITA’: BISOGNI SOCIOSANITARI A VALENZA MULTIPROBLEMATICA TRASVERSALE (AREE: DIPENDENZE, DISABILITA’, ANZIANI, MARGINALITA’ 
SOCIALE) 

 
4.1 politiche: COLLABORAZIONE E CONDIVISIONE PROGETTUALITA’ CON AREE DI CONFINE 

a. Valorizzazione dell’UVMD (già prevista dall’art. 33 del DPCM 2017) da parte di tutti gli interlocutori coinvolti e per tutte le aree prioritarie di bisogno, su 
diretta responsabilità del Direttore di Distretto o suo delegato. Si conferma. 

b. E’ stato avviato nel 2017 un gruppo di lavoro tra DSM e SerD di Padova per una revisione e successiva applicazione e ricondivisione del protocollo con il 
Dipartimento delle Dipendenze e con tutto il DSM dell’AULSS 6. Si conferma. 

c. Collaborazione con i Distretti e con gli Enti locali per persone in stato di emarginazione e senza dimora. Si conferma e si prosegue nella collaborazione. 

d. Migliorare e implementare modalità di lavoro integrate con aree di confine e con agenzie sociosanitarie del territorio coinvolte. Si conferma e prosegue. 

e. Migliorare l’appropriatezza della presa in carico: nel caso di invio di cittadini da parte dei Mmg o di altre Agenzie sociosanitarie, che, dopo attenta valutazione 
clinica, psicodiagnostica e del funzionamento / della funzionalità risultino essere portatori di disabilità grave, deve essere coinvolta l’area della Disabilità per 
una appropriata presa in carico, dopo opportuna condivisione tra le due aree, mantenendo, l’area della salute mentale, una funzione di consulenza. Per 
questo devono essere attivati dei tavoli di lavoro che coinvolgano referenti delle due aree. Si conferma l’utilità di tale azione. 
Condivisione tra l’area della disabilità, della NPIA e della salute mentale del progetto di costituzione di un gruppo di lavoro finalizzato alla elaborazione di una 
procedura molto tecnica e condivisa, che definisca le modalità di collaborazione e individui azioni e strategie comuni. E’ in corso di definizione un protocollo 
tra UOC Psichiatria 1 e Disabilità che riguarda gli interventi psicologici a favore delle persone con disabilità e delle loro famiglie. Si conferma 

f. Migliorare la funzione di consulenza, collegamento e formazione del CSM, in particolare nei confronti dei MMG, dei Centri Deterioramento Cognitivo (CDC), 
dei Servizi per disabili adulti e Strutture per Anziani. Si conferma. 

g. Migliorare la collaborazione da parte dei CSM con le Agenzie Sociali del Territorio (Servizi di prossimità per fasce di marginalità e immigrazione e di 
riferimento per la rete informale del territorio) e con le Strutture di accoglienza per persone in stato di marginalità sociale con importante disagio psichico o 
in carico ai Servizi Psichiatrici, condividendo che la Psichiatria non ha funzioni di controllo sociale. Si conferma. 

h. Definizione del concetto di “MULTIPROBLEMATICITA’” e di Indicatori di multiproblematicità e monitoraggio del bisogno sociosanitario a valenza 
multiproblematica, utilizzando indicatori specifici e appropriati, e raccolta sistematica dei dati. Si conferma l’utilità di tale azione che è stata ricompresa nella 
procedura sulla nuova cartella clinica ambulatoriale del CSM (del 2016) e nella nuova procedura sulla presa in carico dei pazienti multiproblematici nei CSM e 
individuazione della figura del Case manager (definitivamente entrata in vigore nel 2018 dopo 4 anni di formazione specifica per tutto l personale CSM). Nel 
regolamento del DSM approvato con DDG n° 950 del 06/12/2012 è stato definito il concetto di multiproblematicità (art 1 punto 9). Si conferma. 

i. Formulazione del nuovo regolamento del DSM come declinato nel nuovo Atto Aziendale AULSS 6 DDG 79 del 31/01/2018. 

j. Avvio di un tavolo per l’aggiornamento e la condivisione del protocollo con il Dipartimento delle Dipendenze. Si conferma, E’ stato attivato nel 2017. 

k. Compilazione in ogni CSM di un REGISTRO AGGIORNATO DEI CASI MULTIPROBLEMATICI E COMPLESSI, dei PAZIENTI PSICHIATRICI AUTORI DI REATO inseriti 
in REMS e altre strutture riabilitative sia regionali che extraregione Si conferma l’utilità dell’azione, che è da programmare. 
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l. Attivazione di gruppi di lavoro per la stesura di PROTOCOLLI DI COLLABORAZIONE con le aree di confine (NPIA, Dipendenze, Disabilità, Anziani e Marginalità 
sociale), con definizione del Servizio di riferimento e nel rispetto dei LEA per la Salute Mentale. Si conferma l’utilità di tale azione. 

m. Collaborazione con la SSD Sanità Penitenziaria al “progetto articolazione salute mentale in carcere” presentato nel marzo 2018. 

n. Si conferma la collaborazione esistente tra servizi (UEPE e DSM), che ad oggi riguarda maggiormente la misura di sicurezza della libertà vigilata. Da 

promuovere riflessioni e approfondimenti che consentano di intraprendere percorsi di inclusione sociale e di tutela della sicurezza pubblica anche attraverso 

l’elaborazione di protocolli operativi in sinergia con le varie realtà, sia pubbliche che private, presenti sul territorio di competenza. 
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AREA DIPENDENZE (R. Giuriatti su delega G. Zecchinato) 

 
RELAZIONE VALUTATIVA ANNO 2018 

 
Nell'ambito delle progettualità individuate per il 2018 all'interno del PDZ DIPENDENZE, all'interno dell'UOC SerD Padova-Piove di Sacco è proseguita la 
consueta attività istituzionale e si sono svolte le seguenti attività:  

− Su un bacino di popolazione di circa 430.350 abitanti nei territori di Padova e Provincia e Piove di Sacco, 2703 persone (2180 SerD di Padova -di cui 
546 nuovi ingressi- e 523 SerD di Piove di Sacco -di cui 139 nuovi ingressi-) hanno avuto almeno un accesso presso l'UOC Padova-Piove di Sacco  
nel 2018; di questi: circa il 10% avevano un'età compresa tra i 15 e i 24 anni, mentre la fascia d'età più rappresentata (per tutte le 
problematiche, GAP (Gioco d'azzardo patologico) a parte, per cui l'età media di accesso era più bassa) era quella oltre i 39 anni. 

− I 2703 accessi del 2018 erano così suddivisi per problematica prevalente al momento dell'accesso: 1617 tossicodipendenza; 570 alcol; 93 tabagismo; 
133 giocatori patologici; 290 altro: (consulenze per patenti, lavoratori, tribunali, ecc.). Si è rilevata molto frequente, tra gli utenti, la comorbilità 
con patologie psichiatriche e internistiche, accompagnata a una scarsa capacità di seguire con correttezza e continuità le indicazioni terapeutiche 
e i monitoraggi proposti. 

− Per circa il 10% degli utenti la terapia farmacologica è stata somministrata a domicilio, con relativo monitoraggio. 

− 78 programmi attivati e conclusi su segnalazione dalla Prefettura per violazioni amministrative ex artt.75 (40) e 121 (38) del Dpr 309/90. 

− 570 i programmi avviati per alcolisti. Una parte significativa delle situazioni in carico si caratterizza per l’alto livello di problematicità di ordine 
sociale (acuita dalla congiuntura economica in corso) e sanitario (utenti ricorrenti, poliabuso, doppia diagnosi…), che possono impedire 
l’elaborazione di progetti di piena autonomia. Si è dimostrato fondamentale lavorare con approccio integrato, sviluppando gli interventi territoriali, 
prevedendo la valutazione e la predisposizione di interventi volti all’attivazione della rete familiare e sociale, attraverso: il raccordo con i servizi 
coinvolti del territorio e la partecipazione a U.V.M.D. di progettazione concertata degli interventi; la stretta collaborazione con la rete dei Club 
Alcologici Territoriali. 
E' inoltre proseguito il lavoro di rete con i soggetti territoriali. Nello specifico con la partecipazione al 
gruppo di coordinamento regionale “Alcol, non solo cura ma cultura”, con l’obiettivo di individuare e costruire percorsi e progetti comuni con 
soggetti pubblici e privati che operano nell’ambito sociosanitario;e con la partecipazione al Coordinamento Regionale dei Servizi e delle 
Associazioni impegnati nei programmi alcologici, nonché al tavolo di lavoro formato dagli Enti che lavorano in quest’ambito nel territorio 
padovano. 
Si osserva che l'età media dell'utenza in carico in questa area è alta. La popolazione giovanile con modalità di assunzione da bere azzardato (binge 
drinking) dedita al consumo di alcol, infatti, tende a non accedere al Servizio se non attraverso la Commissione Patenti o su invio della Prefettura. Le 
modalità di assunzione di alcol legate alla tradizione italiana (assunzione quotidiana di quantità anche importanti) e la conseguente tipologia delle 
problematiche alcolcorrelate, portano all'accesso al Servizio di pazienti con età media di 44 anni circa (il 60% é tra i 40 e i 60 anni, il 7% anche oltre). 

− 140 persone sono state valutate clinicamente per patologie correlate (epatiti), di cui 90 trattati con nuovi farmaci antivirali per Epatite cronica da 
HCV, con il 98% di successo clinico. Nell'ottica del piano regionale di eliminazione di HCV nella popolazione, si prevede per gli anni 2019-2020, il 
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potenziamento dell'impegno per lo screening di tutti i soggetti afferenti al SerD, dell'identificazione dei positivi, e del loro riferimento al centro 
prescrittore Gastroenterologia OSA per il trattamento e la guarigione dell'infezione da HCV.  

− Sono state effettuate 500 valutazioni per accertamenti e certificazioni per le patenti su invio dalla Commissione Medica Provinciale di Padova, per 
effetto di un protocollo condiviso. Si è trattato di valutazioni alcologiche, controlli bioumorali e urinari e compilazione di relazione finale diretta alla 
Commissione Patenti. Tali prestazioni vengono svolte in regime di attività intramoenia e vengono effettuate anche su richiesta anche di altre 
Commissioni Provinciali (Treviso, Belluno, Mestre-Venezia, Vicenza). 

− 101 programmi realizzati in misura alternativa alla detenzione, attraverso la collaborazione con: Tribunale di Sorveglianza, dell’U.E.P.E. (Ufficio 
Esecuzione Penale Esterna), del Carcere, degli Avvocati o di altri Servizi Territoriale. I programmi sono stati ripartiti in: Programmi in Comunità 
Terapeutica (25, con varie misure giuridiche, di cui 14 in messa alla prova), Programmi Territoriali ambulatoriali di affidamento in prova ai Servizi 
Sociali (36), 9 Programmi in Semilibertà e lavoro all’esterno del carcere (art. 21, L. 354/1975), 17 Programmi di Detenzione domiciliare/Arresti 
Domiciliari definitivi/Sorveglianza Speciale/Sospensione Pena/Arresti Domiciliari/Obbligo firma-dimora/misure di sicurezza.Di questi: 69 programmi 
sono tuttora in atto, 13 sono stati conclusi e 11 sono stati i rientri in carcere. 

− Rispetto ai programmi residenziali in Comunità Terapeutica (2 erano le Comunità Terapeutiche convenzionate nel territorio dell'ex ULSS 16, 
diventate 3 nell'Aulss 6; complessivamente 26 le Strutture convenzionate in Veneto): nel 2018 sono stati attivati programmi per 331 utenti presso le 
Strutture Terapeutiche venete, con una spesa complessiva di € 3.606.927,17. E' proseguita nel 2018 l'implementazione del sistema della 
budgetizzazione, riorganizzazione attuata perseguendo l’obiettivo di aumentare l’aderenza fra domanda ed offerta e ampliare i piani d’intervento 
senza la necessità di incrementare le risorse disponibili.  

− Gli operatori (in particolare Assistenti Sociali ed Educatori) sono stati impegnati nella partecipazione di un centinaio di UVMD per progetti relativi a 
situazioni multiproblematiche complesse e l'attivazione di numerose prestazioni per attività di segretariato sociale. E' proseguita la 
collaborazione con il Comune di Padova, con la Caritas Diocesana e con la rete per i Senza Fissa Dimora, per l’accesso all’Asilo Notturno, ai 
servizi/risorse per la marginalità sociale e per attivare possibili percorsi di reinserimento sociale. Tra i pazienti in carico al servizio, numerosi hanno 
un'età superiore ai 45/50 anni e necessitano quindi di  interventi rivolti a rispondere ai bisogni assistenziali e sanitari propri di un'età adulta con una 
salute psico-fisica compromessa o con difficoltà di inclusione sociale (problematiche relative al reddito e all'occupazione). Gli stessi inserimenti in 
comunità riguardano prevalentemente persone che dopo percorsi medio-lunghi di comunità non riescono ad essere dimesse poiché la loro 
situazione psico-fisica e sociale non consente loro di reinserirsi in maniera autonoma nel territorio. Per le situazioni di marginalità più stabilizzate, 
invece, è proseguita la collaborazione con il Privato Sociale locale per il mantenimento degli inserimenti abitativi protetti all’interno di appartamenti 
con diversi livelli di protezione e di sostegno socio educativo avviati negli scorsi anni (Associazione “Noi, famiglie padovane contro l’emarginazione 
Onlus” e “Fondazione Pizzuto”). Altre situazioni sono state gestite in collaborazione con i Servizi Sociali e con il Settore Politiche Abitative del 
Comune di Padova, nonché con la rete dei Servizi locali, al fine di rendere possibile il reinserimento socio-abitativo di utenti del SerD 

− Attività diurne: oltre ad aver proseguito la collaborazione con altri Enti e Servizi per lo sviluppo di attività semiresidenziali e diurne, terapeutiche e 
socializzanti nelle strutture private convenzionate del territorio, è rimasto attivo nel 2018, presso i locali del SerD di Piove di Sacco, un laboratorio di 
tessitura a mano, attività di sostegno nel percorso terapeutico riabilitativo dei pazienti in carico al SerT. 
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− Attività di reinserimento sociale: è stata sospesa per il 2018 la collaborazione sperimentale con l'Associazione BANCA DEL TEMPO di Padova per 
lo sviluppo di progetti socializzanti rivolti all’utenza del SerD, in particolare alle persone con problematiche nell’area dell’integrazione sociale. 
L'attività ha subito variazioni a causa della riorganizzazione dell'Associazione, che resta comunque un buon punto di riferimento per i Servizi. 

− 93 sono stati gli accessi all’Ambulatorio Tabagismo. L'attività del Centro T.T. sI è sviluppata nell'area Clinica: con Trattamenti di Gruppo (3 gruppi, 24 
incontri di 90 minuti ciascuno, 45 partecipanti); trattamenti individuali intensivi e Trattamenti individuali brevi; e nell'area della Prevenzione, 
Promozione della salute e Formazione, rivolta sia alla cittadinanza che al personale dei Servizi 

− 54 famiglie seguite dall’ambulatorio di Terapia Familiare e 7 le famiglie di giocatori patologici (con cui sono stati realizzati incontri serali). Si è 
intensificata la rete degli invianti (Comuni, Scuole, UOC IAF, Consultori Familiari) attraverso un’opera di sensibilizzazione, formazione e supervisione. 
Le problematiche più relevanti: relazione di coppia, di figli con tossicodipendenza o psicosi, di gestione dei figli sia naturali che adottivi, di figli con 
disturbi alimentari. 

− Percorsi per genitori con problematiche di tossicodipendenza nel 2018: sono state seguite 9 nuove mamme, di cui 6 in gravidanza e 3 dal parto, 
poichè fino a quel momento non note al Servizio. 14 mamme con figli sono state seguite in Comunità terapeutica. 5 sono stati i percorsi 
ambulatoriali.  
Nel 2018 sono inoltre stati avviati i lavori di revisione e aggiornamento del protocollo di collaborazione tra SerD e Clinica 
Ginecologica/Ostetricia/Patologia Neonatale dell'Azienda Ospedaliera, verso l'elabortazione di un PDTA per il trattamento delle donne 
tossicodipendenti in gravidanza e/o dopo il parto, in collaborazione anche con la Tossicologia Forense e la Medicina Legale della Clinica 
Universitaria.  
Sono state inoltre svolte nel 2018 numerose valutazioni e certificazioni sullo stato di dipendenza di coppie genitoriali inviate dai Servizi del territorio 
per seprarzioni problematiche o situazioni di tutela minorile. 

− circa 250 docenti incontrati attraverso iniziative formative mensili in scuole secondarie di 1° e 2° grado, coordinati da personale della nostra 
azienda e interventi pubblici sui temi della prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti, dei comportamenti a rischio in adolescenza e su argomenti 
riguardanti la relazione parentale, i processi evolutivi, le criticità comportamentali in età giovanile (temi suggeriti dagli stessi insegnanti). E' stata 
incrementata la collaborazione con l'Ufficio Scolastico Provinciale al fine di mantenere omogeneo l'intervento di prevenzione, coordinare i centri di 
consulenza presso le Scuole e svolgere in modo continuativo ed organico il percorso formativo per gli insegnanti. Si è formalizzato un modello di 
intervento qualificato, in convenzione tra Azienda ULSS e Scuola, per l'attuazione dei Centri di Informazione e Consultazione Psicologica presso tutti 
gli Istituti Superiori del territorio dell'Azienda. E' stato rinnovato nel 2018 il protocollo d'intesa tra UOC SerD Padova-Piove di Sacco e Consultorio 
Adolescenti “Contatto Giovani” con il quale, nel corso del 2018, è proseguita l'attività di prevenzione e formazione. Sono stati anche effettuati 
interventi pubblici (presso Comuni ed Istituti Scolastici) sui temi della prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti e dei comportamenti a rischio 
in adolescenza e su argomenti riguardanti la relazione parentale, i processi evolutivi, le criticità comportamentali in età giovanile. 

− 133 i giocatori in carico all’Ambulatorio per il GAP (Gioco d'Azzardo Patologico). A loro favore sono stati attivati interventi educativi e/o 
psicoterapici a bassa intensità, con possibilità di sostegno a distanza (tramite il n. verde  dedicato 800629780)  e gruppi (3 gruppi, 45 partecipanti). 
L’équipe dell’Ambulatorio per il gioco ha proseguito, collaborazione con alcuni Comuni del nostro territorio, per la realizzazione di progetti di 
prevenzione del gioco d’azzardo patologico, rivolti alla cittadinanza, all'associazionismo, ai gestori dell'offerta di gioco pubblico autorizzato: bar, 
tabaccherie, sale gioco (VLT). 
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Per quanto concerne la nostra area geografica (Nord-Est) il tasso di prevalenza  (presentato a Roma dall'Iss Ottobre 2018) di giocatori risulta del 
29% di cui lo 0,8 % risulta giocatore problematico. Gli studenti minorenni (14-17 anni) che hanno giocato sono 20% e l'1,8 % risulta problematico. 

− Sono state avviate 10 nuove collaborazioni con l’USSM per attività di valutazione e di presa in carico di minorenni con procedimenti penali 
in corso, per collaborare all’eventuale predisposizione e monitoraggio di progetti di “messa alla prova” (ex. Art. 28 DPR 448/88), secondo quanto 
stabilito dal vigente Protocollo tra Servizi. 

− Percorsi di integrazione lavorativa: avviati in collaborazione con il SIL per tirocini (inserimento lavorativo/mediazione al lavoro/inclusione sociale) 
a favore di 44 persone; proseguito il monitoraggio costante di 80 situazioni stabilmente inserite in percorsi presso le cooperative del territorio; 
ulteriori progettualità sono state sviluppate attraverso l’attivazione delle risorse del “Fondo di Solidarietà” in collaborazione con la Caritas diocesana 
e attraverso collaborazioni con IRECOOP e con il Comune e con la Provincia di Padova. 
Si sono inoltre attivati percorsi RIA in collaborazione con i Servizi Sociali del Comune di Padova. 

 
* ATTIVITA' PROGETTUALI 

- Progetto Regionale: “Guadagnare salute: Ospedale e Servizi Territoriali Liberi dal Fumo” 
L’Unità Tabagismo ha partecipato alla fase di formazione e sensibilizzazione del personale dipendente dell’Azienda ULSS e Azienda Ospedaliera.  

- Progetto “Accoglienza Invernale-Emergenza freddo” 
E' proseguita la collaborazione tra il Dipartimento e il Comune di Padova all’interno del progetto “accoglienza invernale” nel periodo dicembre - metà 
marzo: il personale infermieristico e socio-assistenziale del SerT (fuori dal consueto orario di servizio) ha supportato gli operatori coinvolti nell’assistenza . 
Sono state svolte attività di informazione sanitaria, di  assistenza infermieristica e counselling per problematiche alcool-droga e somministrazione di 
antipiretici su procedura specifica  ed invio ai servizi specialistici.  

- Progetto sperimentale per l'accoglienza residenziale delle persone adulte in stato di particolare difficoltà sociale e di salute  
Nel 2016 il Dipartimento ha collaborato con l'area della disabilità e la salute mentale per la realizzazione del progetto volto a garantire un'accoglienza  
residenziale a persone adulte in al bando di gara che ha visto l'affidamento di tale servizio alla “Fondazione Pizzuto”.  
Nel 2018 tale servizio si è protratto con le stesse caratteristiche, con la prosecuzione dell'affidamento alla “Fondazione Pizzuto” e con la presa in carico 
stabile di 3 situazioni. 

- Progetto “CAMBIO GIOCO” (DGR 749/2018: rif. Progetto Ministero della Salute: “Piano operativo regionale GAP”): tale progetto proposto dal 
Dipartimento, in rete con altri Soggetti del territorio, ha ottenuto l'approvazione e il finanziamento regionale di € 693.809,66 (Decr.Reg.190/2017).  
Le azioni previste fanno riferimento alle seguenti aree progettuali: governance, prevenzione, cura a riabilitazione, ricerca. 
Il progetto è stato avviato parzialmente nel 2018 a causa delle procedure burocratiche per il reclutamento del personale. 
 

1. ATTENZIONE PARTICOLARE ALLA FASCIA D’ETA’ PRE-ADOLESCENTI, ADOLESCENTI, GIOVANI 

Si conferma il trend di aumento del consumo di sostanze e alcool tra pre-adolescenti, adolescenti e giovani, l’abbassamento dell’età d uso e l’innalzamento 
della tolleranza sociale di tale fenomeno, con uso prevalente di hashish e marijuana e, secondariamente ma diffusamente, di cocaina e eroina. 
Il numero degli adolescenti-giovani (14-24 anni) che si rivolgono al SerT, sta aumentando, anche se il loro numero non rappresenta la reale entità del fenomeno 
sociale. Le problematiche  sono diverse:  

1) Giovani con disagio sociale (difficoltà di tipo aggregativo, uso disordinato dei social network...) 
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2) Giovani che fanno un uso sporadico, soprattutto di cannabinoidi 
3) Giovani che fanno un uso conclamato e pesante di sostanze (sale il POLIABUSO), alcuni dei quali hanno anche problemi con la giustizia 
4) Giovani con concomitanti problematiche Psichiatriche 

Questa fascia di utenza rappresenta circa il 13% della popolazione generale del Servizio e si tratta prevalentemente di maschi (circa due terzi), con maggiore 
rappresentanza della fascia tra i 20 e i 24 anni. 
Circa il 20% hanno alle spalle un abbandono scolastico; le sostanze utilizzate sono Cocaina ed eroina, ma è in diffusione il poliabuso. 
Per il 20% di loro si rilevano problematiche psicopatologiche. 
Circa meta' dei giovani assume terapia sostitutiva: METADONE o SUBUTEX. Della metà rimanente: circa metà non ha terapia, sull'altra metà non è stato rilevato il 
dato. 
Circa un terzo di loro arriva su segnalazione della Prefettura o di altre Istituzioni. 
I soggetti segnalati alla Prefettura,nella maggior parte dei casi, si definiscono “consumatori occasionali”, sottovalutando i rischi e le conseguenze correlate al 
consumo di sostanze. Si tratta generalmente di persone socialmente integrate e un’elevata percentuale di loro riferisce di avere iniziato l’uso tra i 15 e i 18 anni. 

Nel 2018, all'interno del Progetto EQUILATERO, si è sviluppata una ricerca sulla sotto-popolazione rappresentata dai ragazzi con diagnosi di ADHD che, rispetto 
ad altri, sono maggiormente a rischio di sviluppare dipendenza.  
Rispetto alle situazioni più gravi, si ritiene importante un approfondimento della diagnosi differenziale e prevenire situazioni di forte rischio anche dal punto di 
vista psichiatrico (in molte situazioni l'uso massiccio di cannabis in giovane età sfocia poi in esordi psicotici).  
E' noto inoltre come si stia diffondendo, anche tra i più giovani utenti dei Servizi, la problematica della “doppia-diagnosi”. Si rende pertanto sempre più 
necessario sviluppare la collaborazione e l'integrazione con la UOC IAF, Servizio rivolto a infanzia-adolescenza-famiglia.  

E' inoltre in costante aumento anche quella fascia di popolazione giovane e giovanissima, per la quale vengono richiesti al Servizio interventi di consulenza da 
parte delle famiglie interessate o di altre agenzie educative sul territorio (scuola, associazionismo, altri Servizi...). E' su questo fronte che si sta concentrando 
l'attività di sensibilizzazione, informativa e preventiva a vari livelli. 

Quindi, se da una parte il Dipartimento è chiamato a mettere a punto strategie, modalità e luoghi sempre più “dedicati” per le consuete attività di trattamento 
(sviluppando anche Protocolli di accoglienza e di trattamento integrati con altri Servizi “confinanti”), dall'altra non può prescindere dall'implementare lo sviluppo 
delle collaborazioni con la rete territoriale (Privato Sociale, Servizi e Progetti comunali, mondo della Scuola, associazionismo...) per individuare progettualità e 
servizi adeguati alle nuove priorità, flessibili e con proposte di tipo educativo e socializzante, a scopo riabilitativo e/o preventivo.  

ULSS e Ufficio Scolastico Provinciale hanno una convenzione per gli interventi negli Istituti Superiori e questo permette di avere uno psicologo all’interno di 
ogni scuola (con oneri a carico della sede scolastica). Da qui è possibile sviluppare una collaborazione con il “Contatto Giovani” per prese in carico, oppure 
curare l'invio verso altri servizi specialistici. Il Consultorio Giovani sta avendo un incremento di prestazioni.  
È stata anche avviata una collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale per effettuare corsi di formazione ai docenti con lo scopo di aiutarli a riconoscere le 
situazioni a rischio. I corsi sono tenuti da operatori ULSS. Nel 2018 sono aumentate le attività di consulenza all'interno delle scuole e le attività di formazione 
rivolte agli insegnanti. 
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L’ufficio Progetto Giovani del Comune di Padova ha svolto diverse attività nell’ambito della salute e della prevenzione all’interno delle scuole superiori del 
territorio, con interventi dedicati alla sensibilizzazione e alla prevenzione alcologica – anche in relazione alla sicurezza stradale – al contrasto delle nuove 
dipendenze e all’uso critico del web da parte degli adolescenti. 

Tra le azioni svolte dall’Ufficio, grande rilevanza assume l’impegno verso l’orientamento e la ricerca attiva del lavoro, come strumenti in grado di promuovere 
l’autonomia e il benessere dei giovani, coinvolgendo anche le fasce più deboli della popolazione giovanile. 

 
Il 2018 ha visto la ripresa dei lavori del Tavolo di concertazione tra Prefettura, ULSS e Provveditorato agli Studi per una migliore integrazione della presa in 
carico e per una valutazione condivisa su dati e azioni possibili. Tale Tavolo ha reso possibile la recente organizzazione di uno spettacolo teatrale degli studenti 
sul tema “dipendenze”. 
 
2. GESTIONE DI SITUAZIONI MULTIPROBLEMATICHE COMPLESSE E “RICORRENTI” IN CARICO ALLA UOC DIPENDENZE PADOVA-PIOVE DI SACCO E 

ALLA RETE DEI SERVIZI 

L’“invecchiamento” di una grossa parte dell’utenza “ricorrente” afferente al Ser.D. (conseguenza del prolungamento dei trattamenti e dell’abbassamento 
della mortalità, grazie anche ai buoni successi in ambito di prevenzione e trattamento delle problematiche infettivologiche) ha determinato la necessità di gestire 
situazioni multiproblematiche complesse di persone con scarse risorse e con prospettive limitate di recupero dell’autonomia personale a causa di grosse 
problematiche socio-sanitarie e di integrazione sociale. 
L'UOC Dipendenze di Padova e Piove di Sacco, per le sue caratteristiche di Servizio “a bassa soglia di accesso”, ha in carico da tempo un numero consistente di 
situazioni di questo tipo, con un investimento importante di risorse e in collaborazione con la Rete cittadina rivolta alla grave marginalità. 

Come già riportato in questo documento nella parte relativa ai dati 2018 dell'UOC Padova/Piove di Sacco, oltre all'utenza multiproblematica che frequenta gli 
ambulatori del SerD, per circa un terzo delle situazioni di persone inserite in programmi residenziali nelle strutture terapeutiche convenzionate, si presentano le 
seguenti problematiche: 

� la difficoltà di concludere programmi residenziali (i dati confermano un aumento della spesa in strutture di tipologia B, con programmi più stabili) per 
persone che faticano a trovare uno spazio di reinserimento sociale e di vita indipendente: le esigenze terapeutiche diminuiscono di intensità ma 
permangono, unitamente a bisogni di tipo assistenziale e di contenimento; è necessario implementare il lavoro tra i vari Servizi del territorio, sviluppando 
la  corresponsabilità nella gestione delle situazioni problematiche. 

Tale tendenza è confermata dai dati sugli inserimenti in CT relativi all'UOC Padova/Piove di Sacco anno 2018: 
* dei 331 programmi attivati, il 45% sono relativi a persone nella fascia 36-50 anni e il 20% nella fascia 50-65, addirittura con qualche ospite oltre i 65 anni 
* il 40% dei programmi ha durata superiore ai 24 mesi 
* il 40% degli ospiti in CT sono da considerarsi “cronici”, con grosse difficoltà riabilitative e di reinserimento 
* il 60% degli ospiti in CT hanno una rete assente o fragile, con difficoltà di tenuta nei programmi 
Da uno sguardo ai dati sui programmi residenziali, si osserva inoltre un decremento degli inserimenti di minorenni in strutture terapeutico-riabilitative 

residenziali (data la presenza di un'unica struttura di tale tipologia in Veneto, con caratteristiche molto specifiche) e un incremento dei programmi 
“mamma-bambino” per effetto del miglioramento della collaborazione con i reparti dedicati alla nascita dell'Azienda ospedaliera di Padova. 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 195 di 353



 

 

131 

� sempre più, soprattutto negli utenti oltre i 45 anni, si manifestano problematiche neurologiche, di decadimento cognitivo e di perdita 
dell’autosufficienza, che si innestano in strutture di personalità tossicomaniche. Tale quadro diventa difficilmente gestibile all’interno delle strutture 
terapeutiche attualmente afferenti all’Area Dipendenze (Comunità Terapeutiche di varie categorie), ma non trova nemmeno risposta efficace nelle altre 
strutture assistenziali presenti nel territorio 

� il manifestarsi di quadri patologici di tipo psichiatrico che non trovano risposta residenziale né tra le risorse del Dipartimento per le Dipendenze, né tra 
quelle del Dipartimento di Salute Mentale. E' necessario, a tale proposito, un maggiore coordinamento tra Servizi sulle problematiche di persone con 
patologie psichiatriche e uso di sostanze, al fine di individuare le soluzioni terapeutiche ed educative più opportune.  
Il trend della spesa negli ultimi anni è in costante aumento: tale dato si spiega sia, come già detto, con l'aumento delle problematiche complesse di lunga 
durata, sia per la sempre maggiore flessibilità e capacità contenitiva dei programmi, sia per effetto del sistema “budgetizzazione”. 

Si osserva, a tale proposito, l'importanza della ripresa dei lavori del Tavolo di concertazione ULSS - Comunità Terapeutiche presso la Regione, per un 
confronto sugli esiti dei primi anni di applicazione del sistema “budgetizzazione”, in funzione di un suo miglioramento. E, inoltre, la necessità di ridefinire i 
percorsi di dimissione, anche laddove non sia possibile raggiungere l’autonomia e la completa integrazione sociale successiva alla fase di cura. Questa priorità va 
necessariamente condivisa con i Comuni nei Distretti perché comporterà l’attivazione di progetti congiunti con i Comuni stessi, per una compartecipazione di 
risorse al fine di avviare progettualità mirate su situazioni di cronicità. 
 
Nel 2018 hanno infatti rivestito grande importanza i progetti di seconda accoglienza e di ACCOMPAGNAMENTO ALL'ABITARE, in collaborazione con i Servizi 
per la Marginalità o i CST del Comune di Padova e con il Settore Politiche Abitative del Comune rivolti a situazioni di marginalità più stabilizzate. 
Tali situazioni sono state gestite anche attraverso le soluzioni residenziali e semi-residenziali, terapeutiche e non, del territorio e lo sviluppo delle collaborazioni in 
rete, rinforzate dalla partecipazione e del coordinamento con la rete territoriale “TAVOLO MARGINALITA' e SENZA FISSA DIMORA”, promossa dal Comune di 
Padova. 
Presso i locali dell'ambulatorio di Piove di Sacco, è proseguito lo spazio laboratoriale denominato “SERTESSITURA”, gestito dagli operatori del Servizio stesso, a 
favore di pazienti in programma ambulatoriale con esigenze riabilitative specifiche. 

Dalle osservazioni su tali attività si rileva il bisogno di lavorare maggiormente con le Unità di Strada e con i Servizi di Pronta Emergenza, con particolare 
riferimento alla popolazione in condizioni di marginalità importante, anche straniera. 

Altro grande bisogno che si evidenzia è l'individuazione di soluzioni per la fascia di utenza del Servizio che, per età e problematiche, ha sviluppato bisogni 
che non trovano risposta né nelle Comunità Terapeutiche convenzionate, né in altre strutture del territorio. Servono pertanto progetti specifici. 

Nel 2018 è inoltre stata fattiva la collaborazione con i Comuni per lo sviluppo di progettualità previste dall'applicazione delle misure di contrasto alla povertà 
(REI/RIA/REDDITO DI CITTADINANZA)  
e ha preso avvio presso la sede ULSS di via Scrovegni il Servizio per la valorizzazione dell'Amministratore di Sostegno a tutela dei soggetti deboli, in 
attuazione della LR n° 14/2017 e della DGR n° 241 del 6 marzo 2018, con l'avvio di percorsi formativi e l' attuazione all'Intesa istituzionale tra Procura del Tribunale 
di Padova, Comune di Padova e ULSS 6, siglata nel luglio 2017 e operativa dall'1/9/2017; collaborazione fattiva con il relativo Servizio, operativo da fine 2018. 
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3. ATTENZIONE PARTICOLARE ALL’AMBITO DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA  
Con riferimento all’Area dell’Esecuzione Penale Esterna, molti soggetti sottoposti ad una misura alternativa seguiti dall’UEPE (Ufficio Esecuzione Penale Esterna) 
di Padova e Rovigo, presentano problemi correlati all’uso di sostanze stupefacenti e alcoliche. 
Di questi, un’importante percentuale presenta situazioni multiproblematiche (anche con problematiche di doppia-diagnosi) e problemi di reinserimento sociale, 
abitativo e lavorativo.  
Particolare attenzione meritano, in questo ambito, gli stranieri in Misura Alternativa alla Detenzione, che accedono ai Servizi anche se cittadini non regolari; in 
questi casi, molto spesso si rileva scarsa chiarezza rispetto alle competenze dei Servizi stessi. 
Si osserva che c'è un calo di programmi con “affidamento in prova” e un grosso aumento di “arresti domiciliari” e soprattutto di provvedimenti di “messa alla 
prova”; la tendenza è quella di limitare il più possibile la permanenza in carcere. Gli arresti domiciliari sono la misure più contenitiva e spesso diventano definitivi 
come detenzioni domiciliari.  
Se c’è un programma molto strutturato presso il SerTD il Magistrato in linea di massima accorda la misura dell’affidamento. 
E' inoltre in aumento il numero di persone “in osservazione”, inviate al SerD a scopo preventivo. 
E' quindi aumentato il lavoro di collaborazione tra UEPE e Servizi. Particolare attenzione va posta ai programmi più complessi per cittadini extracomunitari, senza 
fissa dimora che, successivamente alla conclusione del programma, restano nel territorio senza riferimenti e diventano situazioni marginali gravi. 
Si sottolinea inoltre la necessità di servizi, soprattutto per la gestione delle situazioni multiproblematiche complesse e delle doppie-diagnosi. 

Si ritiene necessario sensibilizzare su questo tema i giovani che entrano nell'ambito penale per incidenti a causa dell'uso di alcol e sostanze (in aumento) e 
possono chiedere provvedimenti di “Messa alla Prova” o Lavori di Pubblica Utilità.  
In fase di programmazione degli interventi di raccordo con la Sanità Penitenziaria si confermano le priorità emerse negli anni scorsi: 
- primariamente, strutturare forme di collaborazione con l'UOS Sanità Penitenziaria, per garantire percorsi di presa in carico integrata in continuità a fine pena e 
scarcerazione. 
 
4. ATTENZIONE AL REINSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO  
Il processo di integrazione lavorativa è parte di un più ampio progetto di reinserimento sociale per persone con abilità residue, al termine o nel corso di percorsi 
di cura della Dipendenza. 
L’esperienza già attiva da anni con il SIL, il Comune di Padova e le Cooperative del territorio in ambito di integrazione lavorativa, in aggiunta all’analisi della crisi 
del mercato del lavoro e dell’aumento di situazioni complesse in carico al Ser.T. di Padova, ha portato la rete dei Servizi, in sintonia con le priorità regionali, a 
ripensare sinergicamente allo sviluppo di percorsi di integrazione graduali, approfondendo la fase valutativa di pre-inserimento e prevedendo anche l’attivazione 
di risorse di integrazione sociale anche non-lavorative per quelle situazioni per le quali, vista la complessità, la proposta di un lavoro risulta impropria e frustrante 
per la persona. 

In questo ambito si stanno attivando prassi ormai consolidate di collaborazione tra Servizi e con i Comuni (anche attraverso progetti specifici o RIA), le 
Cooperative di lavoro, il Centro per l'Impiego Provinciale, la CARITAS DIOCESANA (Fondo Straordinario di Solidarietà) e l'IRECOOP. 
Si evidenzia inoltre che la contrazione delle risorse e i problemi del mercato del lavoro rendono difficoltoso il ricollocamento lavorativo successivo ai programmi 
terapeutici e ai percorsi di tirocinio. 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 197 di 353



 

 

133 

Nel 2018 si è contratta la collaborazione con l'Associazione Banca del Tempo, per l'attivazione di iniziative culturali e ricreative con il coinvolgimento della 
cittadinanza e anche di attività laboratoriali che mirano allo sviluppo di progetti socializzanti rivolti all’utenza del Ser.D, in particolare alle persone con 
problematiche nell’area dell’integrazione sociale. Ciò è avvenuto per problemi organizzativi interni all'Associazione.  
 
5. ORGANIZZAZIONE INTERNA E DEL SISTEMA DI OFFERTA 
La complessità dello scenario che si sta delineando con i recenti cambiamenti istituzionali (citati in premessa) e con l'assottigliarsi delle risorse pubbliche (sia in 
termini economici che di personale), comporta continue necessità di riorganizzazione. Di sicuro si dovrà fare lo sforzo di omogenizzare gli obiettivi e le procedure 
di ogni area di lavoro con le attività degli altri SerD della nuova Aulss 6 Euganea. 
Si dovrà inoltre orientare il lavoro attraverso procedure e protocolli (sia interni che di collaborazione con altri Servizi) che evidenzino e regolino l'attività e le 
collaborazioni, diffondendo conoscenze sull'ambito e migliorando l'efficacia degli interventi. 
 
6. ATTENZIONE ALL'AREA TRASVERSALE: DOPPIA DIAGNOSI 
Sono sempre più frequenti le situazioni di doppia-diagnosi (tossicodipendenza-patologie psichiatriche), in alcuni casi anche unite a forme di disabilità fisica e/o 
mentale e problemi neurologici e di decadimento cognitivo, anche in età non avanzata. La complessità di queste situazioni richiede una forte conoscenza 
reciproca tra Servizi (iniziative di formazione congiunta) e l’integrazione delle rispettive competenze e funzioni attraverso il consolidamento di prassi operative 
(UVMD e momenti di co-progettazione, anche con il Privato Sociale) e strumenti di lavoro concordati (Protocollo Doppia-Diagnosi). 
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PIANO DI ZONA 
2011 – 2015 

 

RIPIANIFICAZIONE 2019 - AREA DIPENDENZE 
 
 
MODALITÀ DI LAVORO INIZIALE E PROCESSI PARTECIPATIVI 

Il Gruppo Tematico, in origine (2011), aveva analizzato il precedente Piano di Zona Dipendenze (2007-2009 e 2010), rilevando alcune tematiche principali, 
che hanno costituito il PDZ 2011-2015 e successivi rinnovi, su cui si sono poi inserite le riflessioni di anno in anno in linea con l'evoluzione delle problematiche: 

- Aumento della “cronicità”: marginalità estrema, multiproblematicità e doppia-diagnosi o più diagnosi concomitanti 

- Difficoltà di portare a termine programmi di reinserimento socio-lavorativo e abitativo post-residenziale (Comunità Terapeutica) in tempi brevi (programmi 
terapeutico-riabilitativi lunghi) 

- I Centri di Consulenza nelle scuole diventano servizi di consultazione psicologica generica, non più riferita unicamente a problematiche legate all’uso di 
sostanze 

- Contrazione di risorse economiche, che limita gli spazi di programmazione e riduce le possibilità di attivare servizi 

- Necessità di monitoraggio dei fenomeni giovanili emergenti e maggiore coinvolgimento delle scuole medie Inferiori e Superiori e dell’Università (con 
particolare attenzione alla fascia preadolescenziale per l’abbassamento dell’età di approccio alle sostanze) 

- Necessità di maggiore sensibilizzazione, informazione e coinvolgimento della Comunità Locale 

- Necessità di maggiore raccordo tra i diversi progetti nello stesso ambito e tra i diversi Enti sulla problematica 

Dall’analisi delle Linee d’Indirizzo Regionali per il Piano di Zona 2011-2015, inoltre, emergeva quanto segue:  
- Incentivare il “Dipartimento” come luogo di forte integrazione e concertazione socio-sanitaria e con il territorio 
- Aumentare le conoscenze sui rischi connessi all’uso di sostanze 
- Favorire prevenzione per le fasce di popolazione più a rischio (in particolare: giovani) 
- Ridurre i tempi di esposizione alle sostanze 
- Sperimentare trattamenti innovativi per i “pazienti ricorrenti” 
- Favorire il reinserimento e l’integrazione socio lavorativa dei tossicodipendenti 
- Accompagnare, sostenere, attivare le reti familiari dei pazienti 

La mappatura delle risorse attive in questo ambito, ha permesso di condividere con tutti i Soggetti una lettura del sistema di offerta e dei bisogni ai quali 
esso risponde, prendendo questa sintesi come base di partenza per individuare: 

− possibilità e modalità migliorative e/o innovative da prevedere, in base alla rilevazione dei bisogni emergenti effettuata (integrando osservazioni e 
proposte pervenute dal Privato Sociale e Associazionismo) 
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− priorità per le quali, al momento, non è possibile prevedere risposta 

GRUPPO E MODALITA' DI LAVORO 2019 
Nel 2019 il gruppo di lavoro dell'Area Dipendenze è rimasto sostanzialmente invariato dal 2018, anno in cui erano stati nominati dalla Conferenza dei Sindaci i 
referenti politici di due nuovi Comuni (Saccolongo e Cervarese S.Croce), oltre ai già presenti Casalserugo e Arzergrande. Hanno presenziato all'incontro nuovi 
referenti per le parti convocate. 
Il Piano (contenuti e modalità di lavoro) e il gruppo di lavoro originario (del 2011) sono stati confermati anche per il 2019, nonostante i cambiamenti istituzionali 
avvenuti (Unificazione delle ULSS 15-16-17, confluite nell'unica Aulss 6 Euganea, comprensiva di 103 Comuni).  

La nuova DGR 426/2019 stabilisce le linee-guida per il nuovo Piano di Zona triennale 2020-2022. 

BREVE ANALISI DEMOGRAFICA ED EPIDEMIOLOGICA 
Il territorio dell’attuale Aulss 6 Euganea conta 103 Comuni in tutta la provincia, con una popolazione complessiva di circa 945.000 abitanti su una superficie totale 
di 2142 Kmq. 
La conformazione del territorio e l'organizzazione dei Servizi sono estremamente vari. 
Nel 2019 la UOC Dipendenze di Padova e Piove di Sacco resta, nell'area Dipendenze all'interno della nuova Azienda Ulss 6, il servizio più complesso e con la 
maggiore popolazione afferente (2703 accessi utenti nei SerD di Padova e Piove di Sacco nel 2018), con una organizzazione interdistrettuale, con sede unica 
decentrata presso l’Ospedale dei Colli e, al suo interno, due sedi operative: una a Padova, presso il Complesso Socio-sanitario ai Colli, l'altra a Piove di Sacco, 
presso l'Ospedale. 
I Servizi Sociali Comunali sono presenti in ogni Comune del territorio e, nel Comune di Padova, sono organizzati in sedi delocalizzate (Centri Servizi Territoriali).  

Il fenomeno “tossicodipendenza” negli ultimi anni a Padova, si è caratterizzato per una diffusione dello spaccio su tutta la città (in aumento nelle zone periferiche), 
e per i cambiamenti repentini riguardanti le tipologie di sostanze usate e le fasce d’età, sociali e professionali coinvolte. 
Sono in diffusione all’interno del mercato le nuove sostanze di sintesi. E' in aumento l’offerta di cocaina, il cui consumo non è più riservato ad una élite, come nel 
passato, ma è trasversale a tutte le fasce d’età e strati sociali. 
L'uso prevalente tra i giovani e i giovanissimi è di hashish e marijuana, ma (in particolare dopo la maggiore età) anche cocaina e eroina. La diffusione delle 
sostanze ha infatti indotto i consumatori (anche i più giovani) a “fumare” l’eroina anziché iniettarla, anche in considerazione della notevole riduzione dei costi.  
Sono in aumento la “poliassunzione” e il “poliabuso”, caratterizzati dall’uso di sostanze stupefacenti associate ad alcool e psicofarmaci, con rituali di consumo 
socialmente più accettati, come ad esempio “fumo” e “pasticche”. 
Il nuovo trend è formato da giovani che assumono le sostanze stupefacenti precedute, accompagnate o seguite dall’alcool, con l’obiettivo di usare una sostanza 
per contrastare o amplificare l’effetto di un’altra. 
Le nuove droghe sintetiche, sono generalmente usate da una categoria di giovani particolare, in tempi e spazi ben precisi (week-end, discoteca, rave party…). Si 
tratta di sostanze diverse e rituali di consumo differenti, accomunati però da una crescente tolleranza sociale sul fenomeno. 
Sono sostanze difficili da identificare anche in fase di controlli, poiché facilmente ingoiate ed occultate. 
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In generale si conferma un abbassamento dell'età d'uso e un innalzamento della tolleranza sociale di tale fenomeno. 
A fronte di una situazione in continua evoluzione, il Dipartimento per le Dipendenze (che per MISSION garantisce la prevenzione, la cura e il trattamento delle 
problematiche di dipendenza) garantisce (attraverso le due UOC Padova-Piove di Sacco e Este-Monselice/Cittadella-Camposampiero) il sistema di offerta 
consolidato, attraverso la consueta attività ambulatoriale: 
* Attività di consulenza e informazione a cittadini, consumatori, famiglie, Servizi... 
* Accoglienza persone dipendenti (minorenni e maggiorenni) e familiari 
* Presa in carico medico-infermieristica, psicologica, sociale, educativa e integrata, di persone tossicodipendenti (e familiari), attraverso programmi: 

• AMBULATORIALI 
• RESIDENZIALI (Strutture Private Convenzionate) 
• SEMI-RESIDENZIALI(Strutture Private Convenzionate) 

e in collaborazione con la rete dei Servizi territoriali 
• Raccolta e archiviazione dati ed Epidemiologia 
• Attività per l'aggiornamento delle procedure per l'accreditamento del Servizio  
• Attività amministrativa e contabile 
• Attività di informazione e prevenzione nel territorio 
• Attività di raccordo e collaborazione con la rete dei Servizi 

DATI relativi all'attività dell'UOC SERD Padova-Piove di Sacco nel 2018:  
• Su un bacino di popolazione di circa 430.350 abitanti nei i territori di Padova e Provincia e Piove di Sacco, 2703 persone (2180 SerD di Padova - di cui 546 

nuovi ingressi- e 523 SerD di Piove di Sacco - di cui 139 nuovi ingressi-): hanno avuto almeno un accesso presso l'UOC Padova-Piove di Sacco nel 2018; di 
questi: circa il 10% avevano un'età compresa tra i 15 e i 24 anni, mentre la fascia d'età più rappresentata (per tutte le problematiche, GAP (Gioco d'azzardo 
patologico) a parte, per cui l'età media di accesso era più bassa) era quella oltre i 39 anni. 

• I 2703 accessi del 2018 erano così suddivisi per problematica prevalente al momento dell'accesso: 1617 tossicodipendenza; 570 alcol; 93 tabagismo; 133 
giocatori patologici; 290 altro: (consulenze per patenti, lavoratori, tribunali, ecc.); 
Si è rilevata molto frequente, tra gli utenti, la comorbilità con patologie psichiatriche e internistiche, accompagnata a una  
scarsa capacità di seguire con correttezza e continuità le indicazioni terapeutiche e i monitoraggi proposti; 

• Per circa il 10% degli utenti la terapia farmacologica è stata somministrata a domicilio, con relativo monitoraggio. 
• 78 programmi attivati e conclusi su segnalazione dalla Prefettura per violazioni amministrative ex artt.75 (40) e 121 (38) del Dpr 309/90 
• 570 i programmi avviati per alcolisti. Una parte significativa delle situazioni in carico si caratterizza per l’alto livello di problematicità di ordine sociale 

(acuita dalla congiuntura economica in corso) e sanitario (utenti ricorrenti, poliabuso, doppia diagnosi…), che possono impedire l’elaborazione di progetti 
di piena autonomia. Si è dimostrato fondamentale lavorare con approccio integrato, sviluppando gli interventi territoriali, prevedendo la valutazione e la 
predisposizione di interventi volti all’attivazione della rete familiare e sociale, attraverso: il raccordo con i servizi coinvolti del territorio e la partecipazione 
a U.V.M.D. di progettazione concertata degli interventi; la stretta collaborazione con la rete dei Club Alcologici Territoriali. 

E' inoltre proseguito il lavoro di rete con i soggetti territoriali. Nello specifico con la partecipazione al gruppo di coordinamento regionale “Alcol, non solo cura ma 
cultura”, con l’obiettivo di individuare e costruire percorsi e progetti comuni con soggetti pubblici e privati che operano nell’ambito sociosanitario;e con la 
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partecipazione al Coordinamento Regionale dei Servizi e delle Associazioni impegnati nei programmi alcologici, nonché al tavolo di lavoro formato dagli Enti che 
lavorano in quest’ambito nel territorio padovano a cui partecipano: Dip.to Dipendenze A.Ulss 16; U.O.S. Alcologia Azienda Ospedaliera; Gastroenterologia OSA; 
Gastroenterologia Azienda Ospedaliera, Parco dei Tigli; Comunità Terapeutiche “San Gregorio”, “Villa Ida” e “San Francesco”, Club Alcologici della Provincia di 
Padova, Alcolisti Anonimi. 
Si osserva che l'età media dell'utenza in carico in questa area è alta. La popolazione giovanile con modalità di assunzione da bere azzardato (binge drinking) 
dedita al consumo di alcol, infatti, tende a non accedere al Servizio se non attraverso la Commissione Patenti o su invio della Prefettura. Le modalità di assunzione 
di alcol legate alla tradizione italiana (assunzione quotidiana di quantità anche importanti) e la conseguente tipologia delle problematiche alcolcorrelate, portano 
all'accesso al Servizio di pazienti con età media di 44 anni circa (il 60% é tra i 40 e i 60 anni, il 7% anche oltre). 

• 140 persone sono state valutate clinicamente per patologie correlate (epatiti), di cui 90 trattati con nuovi farmaci antivirali per Epatite cronica da HCV, con 
il 98% di successo clinico. Nell'ottica del piano regionale di eliminazione di HCV nella popolazione, si prevede per gli anni 2019-2020, il potenziamento 
dell'impegno per lo screening di tutti i soggetti afferenti al SerD, dell'identificazione dei positivi, e del loro riferimento al centro prescrittore 
Gastroenterologia OSA per il trattamento e la guarigione dell'infezione da HCV.  

• Sono state effettuate 500 valutazioni per accertamenti e certificazioni per le patenti su invio dalla Commissione Medica Provinciale di Padova, per effetto 
di un protocollo condiviso. Si è trattato di valutazioni alcologiche, controlli bioumorali e urinari e compilazione di relazione finale diretta alla Commissione 
Patenti. Tali prestazioni vengono svolte in regime di attività intramoenia e vengono effettuate anche su richiesta anche di altre Commissioni Provinciali 
(Treviso, Belluno, Mestre-Venezia, Vicenza). 

• 101 programmi realizzati in misura alternativa alla detenzione, attraverso la collaborazione con: Tribunale di Sorveglianza, dell’U.E.P.E. (Ufficio Esecuzione 
Penale Esterna), del Carcere, degli Avvocati o di altri Servizi Territoriale. I programmi sono stati ripartiti in: Programmi in Comunità Terapeutica (25, con 
varie misure giuridiche, di cui 14 in messa alla prova), Programmi Territoriali ambulatoriali di affidamento in prova ai Servizi Sociali (36), 9 Programmi in 
Semilibertà e lavoro all’esterno del carcere (art. 21, L. 354/1975), 17 Programmi di Detenzione domiciliare/Arresti Domiciliari definitivi/Sorveglianza 
Speciale/Sospensione Pena/Arresti Domiciliari/Obbligo firma-dimora/misure di sicurezza. 
Di questi: 69 programmi sono tuttora in atto, 13 sono stati conclusi e 11 sono stati i rientri in carcere. 

• Rispetto ai programmi residenziali in Comunità Terapeutica (2 erano le Comunità Terapeutiche convenzionate nel territorio dell'ex ULSS 16, diventate 3 
nell'Aulss 6; complessivamente 26 le Strutture convenzionate in Veneto): nel 2018 sono stati attivati programmi per 331 utenti presso le Strutture 
Terapoeutiche venete, con una spesa complessiva di € 3.606.927,17. E' proseguita nel 2018 'implementazione del sistema della budgetizzazione attuata 
perseguendo l’obiettivo di aumentare l’aderenza fra domanda ed offerta e ampliare i piani d’intervento senza la necessità di incrementare le risorse 
disponibili.  

• Gli operatori (in particolare Assistenti Sociali ed Educatori) sono stati impegnati nella partecipazione di un centinaio di UVMD per progetti relativi a 
situazioni multiproblematiche complesse e l'attivazione di numerose prestazioni per attività di segretariato sociale. E' proseguita la collaborazione con il 
Comune di Padova, con la Caritas Diocesana e con la rete per i Senza Fissa Dimora, per l’accesso all’Asilo Notturno, ai servizi/risorse per la marginalità 
sociale e per attivare possibili percorsi di reinserimento sociale. Tra i pazienti in carico al servizio, numerosi hanno un'età superiore ai 45/50 anni e 
necessitano quindi di interventi rivolti a rispondere ai bisogni assistenziali e sanitari propri di un'età adulta con una salute psico-fisica compromessa o con 
difficoltà di inclusione sociale (problematiche relative al reddito e all'occupazione). Gli stessi inserimenti in comunità riguardano prevalentemente persone 
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che dopo percorsi medio-lunghi di comunità non riescono ad essere dimesse poiché la loro situazione psico-fisica e sociale non consente loro di 
reinserirsi in maniera autonoma nel territorio. Per le situazioni di marginalità più stabilizzate, invece, è proseguita la collaborazione con il Privato Sociale 
locale per il mantenimento degli inserimenti abitativi protetti all’interno di appartamenti con diversi livelli di protezione e di sostegno socio educativo 
avviati negli scorsi anni (Associazione “Noi, famiglie padovane contro l’emarginazione Onlus” e “Fondazione Pizzuto”). Altre situazioni sono state gestite in 
collaborazione con i Servizi Sociali e con il Settore Politiche Abitative del Comune di Padova, nonché con la rete dei Servizi locali, al fine di rendere 
possibile il reinserimento socio-abitativo di utenti del SerD. 

• Attività diurne: oltre ad aver proseguito la collaborazione con altri Enti e Servizi per lo sviluppo di attività semiresidenziali e diurne, terapeutiche e 
socializzanti nelle strutture private convenzionate del territorio, è rimasto attivo nel 2018, presso i locali del SerD di Piove di Sacco, un laboratorio di 
tessitura a mano, attività di sostegno nel percorso terapeutico riabilitativo dei pazienti in carico al SerT. 

• Attività di reinserimento sociale: è stata sospesa per il 2018 la collaborazione sperimentale con l'Associazione BANCA DEL TEMPO di Padova per lo 
sviluppo di progetti socializzanti rivolti all’utenza del SerD, in particolare alle persone con problematiche nell’area dell’integrazione sociale. L'attività ha 
subito variazioni a causa della riorganizzazione dell'Associazione, che resta comunque un buon punto di riferimento per i Servizi.  

• 93 sono stati gli accessi all’Ambulatorio Tabagismo. L'attività del Centro T.T. SI è sviluppata nell'area Clinica: con Trattamenti di Gruppo (3 gruppi, 24 
incontri di 90 minuti ciascuno, 45 partecipanti); trattamenti individuali intensivi e Trattamenti individuali brevi; e nell'area della Prevenzione, Promozione 
della salute e Formazione, rivolta sia alla cittadinanza che al personale dei Servizi. 

• 54 famiglie seguite dall’ambulatorio di Terapia Familiare e 7 le famiglie di giocatori patologici (con cui sono stati realizzati incontri serali). Si è intensificata 
la rete degli invianti (Comuni, Scuole, UOC IAF, Consultori Familiari) attraverso un’opera di sensibilizzazione, formazione e supervisione. Le problematiche 
più relevanti: relazione di coppia, di figli con tossicodipendenza o psicosi, di gestione dei figli sia naturali che adottivi, di figli con disturbi alimentari. 

• Percorsi per genitori con problematiche di tossicodipendenza nel 2018: sono state seguite 9 nuove mamme, di cui 6 in gravidanza e 3 dal parto, poichè 
fino a quel momento non note al Servizio. 14 mamme con figli sono state seguite in Comunità terapeutica. 5 sono stati i percorsi ambulatoriali. 
Nel 2018 sono inoltre stati avviati i lavori di revisione e aggiornamento del protocollo di collaborazione tra SerD e Clinica 
Ginecologica/Ostetricia/Patologia Neonatale dell'Azienda Ospedaliera, verso l'elabortazione di un PDTA per il trattamento delle donne tossicodipendenti 
in gravidanza e/o dopo il parto, in collaborazione anche con la Tossicologia Forense e la Medicina Legale della Clinica Universitaria.  
Sono state inoltre svolte nel 2018 numerose valutazioni e certificazioni sullo stato di dipendenza di coppie genitoriali inviate dai Servizi del territorio per 
separazioni problematiche o situazioni di tutela minorile. 

• circa 250 docenti incontrati attraverso iniziative formative mensili in scuole secondarie di 1° e 2° grado, coordinati da personale della nostra azienda e 
interventi pubblici sui temi della prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti, dei comportamenti a rischio in adolescenza e su argomenti riguardanti la 
relazione parentale, i processi evolutivi, le criticità comportamentali in età giovanile (temi suggeriti dagli stessi insegnanti). E'stata incrementata la 
collaborazione con l'Ufficio Scolastico Provinciale al fine di mantenere omogeneo l'intervento di prevenzione, coordinare i centri di consulenza presso le 
Scuole e svolgere in modo continuativo ed organico il percorso formativo per gli insegnanti. Si è formalizzato un modello di intervento qualificato, in 
convenzione tra Azienda ULSS e Scuola, per l'attuazione dei Centri di Informazione e Consultazione Psicologica presso tutti gli Istituti Superiori del 
territorio dell'Azienda. E' stato rinnovato nel 2018 il protocollo d'intesa tra UOC SerD Padova-Piove di Sacco e Consultorio Adolescenti “Contatto Giovani” 
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con il quale, nel corso del 2018, è proseguita l'attività di prevenzione e formazione. Sono stati anche effettuati interventi pubblici (presso Comuni ed 
Istituti Scolastici) sui temi della prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti e dei comportamenti a rischio in adolescenza e su argomenti riguardanti la 
relazione parentale, i processi evolutivi, le criticità comportamentali in età giovanile. 

• 133 i giocatori in carico all’Ambulatorio per il GAP. A loro favore sono stati attivati interventi educativi e/o psicoterapici a bassa intensità, con possibilità di 
sostegno a distanza (tramite il n. verde dedicato 800629780) e gruppi (3 gruppi, 45 partecipanti). L’équipe dell’Ambulatorio per il gioco ha proseguito la 
collaborazione con alcuni Comuni del nostro territorio, per la realizzazione di progetti di prevenzione del gioco d’azzardo patologico, rivolti alla 
cittadinanza, all'associazionismo, ai gestori dell'offerta di gioco pubblico autorizzato: bar, tabaccherie, sale gioco (VLT). 
Per quanto concerne la nostra area geografica (Nord-Est) il tasso di prevalenza  (presentato a Roma dall'Iss Ottobre 2018) di giocatori risulta del 29% di 
cui lo 0,8 % risulta giocatore problematico. Gli studenti minorenni (14-17 anni) che hanno giocato sono 20% e l'1,8 % risulta problematico. 

• Sono state avviate 10 nuove collaborazioni con l’USSM per attività di valutazione e di presa in carico di minorenni con procedimenti penali in corso, per 
collaborare all’eventuale predisposizione e monitoraggio di progetti di “messa alla prova” (ex. Art. 28 DPR 448/88), secondo quanto stabilito dal vigente 
Protocollo tra Servizi  

• Percorsi di integrazione lavorativa: avviati in collaborazione con il SIL per tirocini (inserimento lavorativo/mediazione al lavoro/inclusione sociale) a favore 
di 44 persone; proseguito il monitoraggio costante di 80 situazioni stabilmente inserite in percorsi presso le cooperative del territorio; ulteriori 
progettualità sono state sviluppate attraverso l’attivazione delle risorse del “Fondo di Solidarietà” in collaborazione con la Caritas diocesana e attraverso 
collaborazioni con IRECOOP e con il Comune e con la Provincia di Padova. 
Si sono inoltre attivati percorsi RIA in collaborazione con i Servizi Sociali del Comune di Padova. 

* ATTIVITA' PROGETTUALI 

− Progetto Regionale: “Guadagnare salute: Ospedale e Servizi Territoriali Liberi dal Fumo” 
L’Unità Tabagismo ha partecipato alla fase di formazione e sensibilizzazione del personale dipendente dell’Azienda ULSS e Azienda Ospedaliera. Si conferma 
l'attività per il 2019. 

− Progetto “Accoglienza Invernale-Emergenza freddo” 
E' proseguita la collaborazione tra l'UOC SerD Padova-Piove di Sacco e il Comune di Padova all’interno del progetto “accoglienza invernale” nel periodo 
dicembre - metà marzo: il personale infermieristico e socio-assistenziale del SerT (fuori dal consueto orario di servizio) ha supportato gli operatori coinvolti 
nell’assistenza . Sono state svolte attività di informazione sanitaria, di assistenza infermieristica e counselling per problematiche alcool-droga e 
somministrazione di antipiretici su procedura specifica ed invio ai servizi specialistici. Si conferma l'attività per il 2019. 

− Progetto sperimentale per l'accoglienza residenziale delle persone adulte in stato di particolare difficoltà sociale e di salute  
Nel 2016 il Dipartimento l' UOC SerD Padova-Piove di Sacco ha collaborato con l'area della disabilità e la salute mentale per la realizzazione del progetto 
volto a garantire un'accoglienza residenziale a persone adulte in stato di particolare difficoltà sociale e sanitaria afferenti ai tre ambiti citati. Il Dipartimento 
L'UOC SerD Padova-Piove di Sacco ha partecipato al bando di gara che ha visto l'affidamento di tale servizio alla “Fondazione Pizzuto”. Pertanto è stata data 
continuità agli inserimenti in corso e sono stati effettuati 2 nuovi inserimenti (1 per situazione di gravità sanitaria e 1 per situazione di tossicodipendenza).  
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Nel 2018 tale servizio si è protratto con le stesse caratteristiche, con la prosecuzione dell'affidamento alla “Fondazione Pizzuto” e con la presa in carico 
stabile di 3 situazioni. 

− Progetto “CAMBIO GIOCO” (DGR 749/2018: rif. Progetto Ministero della Salute: “Piano operativo regionale GAP”):  
tale progetto proposto dal Dipartimento, in rete con altri Soggetti del territorio, ha ottenuto l'approvazione e il finanziamento regionale di € 693.809,66 
(Decr.Reg.190/2017). Le azioni previste fanno riferimento alle seguenti aree progettuali: governance, prevenzione, cura e riabilitazione, ricerca. 
Il progetto è stato avviato con ritardo a causa delle procedure burocratiche per il reclutamento del personale. 
 

LA RETE DI COLLABORAZIONI DEL DIPARTIMENTO 
Quando, in questa sede, si parla di “rete di collaborazioni” dell' UOC SerD Padova-Piove di Sacco, ci si riferisce a tutti i Soggetti, Istituzionali e non, che concorrono 
alla programmazione e alla realizzazione di azioni in questo ambito in modo congiunto e integrato. Tra questi, per l'area padovana: le Strutture Terapeutiche del 
territorio provinciale e regionale e le Strutture esterne convenzionate, (in particolare: Casa di Cura “Parco dei Tigli”, Hospice “Casa S. Chiara”); le sedi ospedaliere 
(prevalentemente Reparti: Tossicologia Clinica e Forense, Malattie Infettive e Tropicali, Ginecologia, Pedriatria e Pronto Soccorso dell’Azienda Ospedaliera di 
Padova e Reparto di Gastroenterologia dell’Ospedale S. Antonio) e i Distretti Socio-Sanitari; il Comune di Padova/Servizi Sociali, in particolare per l'accesso ai 
Servizi di prima accoglienza (Asilo Notturno e “La Bussola”) e per le progettualità integrate a favore della marginalità; l'Ufficio Politiche Abitative; i Servizi Sociali 
dei Comuni e Servizi Socio-Sanitari del territorio (Dipartimento Salute Mentale, Consultori Familiari, “Contatto Giovani”, IAF e Distretti, Ministero di Giustizia Adulti 
e Minori, Unità Operativa Disabilità Adulta, SIL, Centro Bambino Maltrattato/Unità di Crisi e Centro “I Girasoli”; le Cooperative e le Associazioni del territorio (in 
particolare: TerrA, Noi, Famiglie..., CoSeP, Gruppo Polis, Solidarietà, Città SoLaRe, Giotto, Idee Verdi, CoHisLa...; la Caritas Diocesana; la Croce Rossa Italiana); la rete 
dei Club per Alcolisti in Trattamento, la Prefettura e la Questura; l'Ufficio Scolastico Provinciale, le principali Associazioni del territorio. 

RIPIANIFICAZIONE 2019 
Tutto il sistema di offerta sopra descritto sarà complessivamente mantenuto nel 2019, con una necessaria riorganizzazione migliorativa di alcune aree e 
Progettualità (sulla base dell’evoluzione dei bisogni) e con le innovazioni sostenibili, di seguito esplicitate. 
La programmazione per il 2019 vede confermate le sei aree d'interesse originariamente individuate dal Gruppo:  

• MINORI-GIOVANI 
• SITUAZIONI MULTIPROBLEMATICHE COMPLESSE DI LUNGA DURATA (CRONICITA') 
• ESECUZIONE PENALE ESTERNA 
• REINSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO 
• RIORGANIZZAZIONE DELL' UOC DIPENDENZE PADOVA-PIOVE DI SACCO 
• DOPPIA-DIAGNOSI E DIAGNOSI MISTA 

all'interno delle quali sono stati individuati: Sistema di offerta in essere, bisogni emergenti, strategie di indirizzo, scelte operative (di mantenimento, 
miglioramento, innovazione). 
N.B.: Si precisa che gli interventi e i Programmi si rivolgono a Tossicodipendenti e ad Alcolisti, oltreché a forme di Dipendenza Patologica emergenti. 
Il programma ALCOLOGICO si inserisce quindi trasversalmente nelle diverse Aree, pur indicando specificità tipiche e prioritarie dal punto di vista epidemiologico. 
In questo ambito, ancora più che in altri, si evidenzia l’importanza del lavoro territoriale di rete (consolidato nel territorio e con la disponibilità di altri Enti 
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Assistenziali del Privato Sociale), soprattutto per quanto riguarda gli interventi precoci e la marginalità estrema. Obiettivo sempre presente è il potenziamento di 
punti di riferimento distribuiti nel territorio, quali i Club Alcologici Territoriali e le associazioni afferenti. 

1. ATTENZIONE PARTICOLARE ALLA FASCIA D’ETA’ PRE-ADOLESCENTI, ADOLESCENTI, GIOVANI 
Si conferma il trend di aumento del consumo di sostanze e alcool tra pre-adolescenti, adolescenti e giovani, l’abbassamento dell’età d’ uso e l’innalzamento della 
tolleranza sociale di tale fenomeno, con uso prevalente di hashish e marijuana e, secondariamente ma diffusamente, di cocaina e eroina. 
Il numero degli adolescenti-giovani (14-24 anni) che si rivolgono al SerD, sta aumentando, anche se il loro numero non rappresenta la reale entità del fenomeno 
sociale. Le problematiche sono diverse:  

1. Giovani con disagio sociale (difficoltà di tipo aggregativo, uso disordinato dei social network...) 
2. Giovani che fanno un uso sporadico, soprattutto di cannabinoidi 
3. Giovani che fanno un uso conclamato e pesante di sostanze (sale il POLIABUSO), alcuni dei quali hanno anche problemi con la giustizia 
4. Giovani con concomitanti problematiche Psichiatriche 

Questa fascia di utenza rappresenta meno del 10% circa il 13% della popolazione generale del Servizio e si tratta prevalentemente di maschi (circa due terzi), con 
maggiore rappresentanza della fascia tra i 20 e i 24 anni. 
Circa il 20% hanno alle spalle un abbandono scolastico; le sostanze utilizzate sono Cocaina ed eroina, ma è in diffusione il poliabuso. 
Per il 20% di loro si rilevano problematiche psicopatologiche. 
Circa meta' dei giovani assume terapia sostitutiva: METADONE o SUBUTEX. Della metà rimanente: circa metà non ha terapia, sull'altra metà non è stato rilevato il 
dato. 
Circa un terzo di loro arriva su segnalazione della Prefettura o di altre Istituzioni. 

I soggetti segnalati alla Prefettura, nella maggior parte dei casi, si definiscono “consumatori occasionali”, sottovalutando i rischi e le conseguenze correlate al 
consumo di sostanze. Si tratta generalmente di persone socialmente integrate e un’elevata percentuale di loro riferisce di avere iniziato l’uso tra i 15 e i 18 anni. 
Tale quadro richiede il mantenimento delle azioni previste dal Piano 2018. 
La collaborazione costante con la Prefettura per i giovani segnalati e con l'USSM per i percorsi penali proseguirà anche nel 2019, sperimentando anche nuove 
modalità di approccio e presa in carico.  
Rispetto alla problematica “minorenni e spaccio di sostanze” (motivo di molti procedimenti e collaborazioni tra Servizi), si rileva l'importanza di lavorare con le 
famiglie, non solo per la sensibilizzazione, ma anche per l'accompagnamento nell'elaborazione dei vissuti emotivi e dell'attribuzione di senso a tali esperienze. 
E' necessario un lavoro mirato sulle fasce d’età più significative (non ragazzi troppo piccoli) ed è importante il lavoro con le famiglie/scuola, dove si cerca di 
condividere un sistema di rilevazione precoce dei segnali da intercettare e su cui intervenire. 
Nel 2019 sono previsti incontri territoriali di informazione e sensibilizzazione della comunità locale, anche con target specifici (famiglie, figure educative...). 
E' inoltre previsto l'avvio di un'esperienza di gruppo rivolta alle famiglie dei giovani che si rivolgono al Servizio. 
A livello istituzionale, si sottolinea l’importanza della collaborazione USSM/SerD, implementando le attività previste dal protocollo tra le due Istituzioni, in 
particolare l’accoglienza e la sensibilizzazione dei giovani e delle famiglie, per lo sviluppo di uno spazio di pensiero utile all’aumento della consapevolezza rispetto 
alla problematica dell'uso/commercio illegale di sostanze. 
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Proseguirà nel 2019 la partecipazione ai lavori del Tavolo di concertazione tra Prefettura, ULSS e Provveditorato agli Studi per una migliore integrazione della 
presa in carico e per una valutazione condivisa su dati e azioni possibili. Tale Tavolo ha reso possibile la recente organizzazione di uno spettacolo teatrale degli 
studenti sul tema “dipendenze”. 

 
Rispetto alle situazioni più gravi, si ritiene importante un approfondimento della diagnosi differenziale e prevenire situazioni di forte rischio anche dal punto di 
vista psichiatrico (in molte situazioni l'uso massiccio di cannabis in giovane età sfocia poi in esordi psicotici). A tal fine, sarà importante quindi un raccordo con le 
Aree Infanzia/Adolescenza e Salute Mentale. 
E' noto inoltre come si stia diffondendo, anche tra i più giovani utenti dei Servizi, la problematica della “doppia-diagnosi”. Si rende pertanto sempre più necessario 
sviluppare la collaborazione e l'integrazione con la UOC IAF, Servizio rivolto a infanzia-adolescenza-famiglia. Il Servizio si occupa di minori con patologie; ha vari 
livelli di accesso: i minori sono segnalati da altri Servizi o dall’ospedale. È attiva la collaborazione con il SerD e con l'ambulatorio di Terapia Familiare per specifici 
casi, sia per interventi sulla complessità, sia a titolo preventivo. Nel 2019 sarà sancita tale collaborazione attraverso la stesura (già in corso da fine 2018) di un 
protocollo di collaborazione. 
Proseguirà il lavoro di ricerca sulla sotto-popolazione rappresentata dai ragazzi con diagnosi si ADHD che, rispetto ad altri, sono maggiormente a rischio di 
sviluppare dipendenza; su questa problematica è stata sviluppata nel 2018 un'iniziativa di ricerca, tuttora in corso (Progetto EQUILATERO). Continuerà nel 2019 
inoltre ad essere attivo presso la UOC IAF un ambulatorio specifico per questa patologia, che si sta integrando con il SerD e con altri Servizi coinvolti nella 
gestione della problematica nei giovanissimi, per azioni di screening incrociato e per iniziative informative congiunte, a scopo preventivo, per le famiglie a rischio. 
E' inoltre in costante aumento anche quella fascia di popolazione giovane e giovanissima, per la quale vengono richiesti al Servizio interventi di consulenza da 
parte delle famiglie interessate o di altre agenzie educative sul territorio (scuola, associazionismo, altri Servizi...). E' su questo fronte che si sta concentrando 
l'attività di sensibilizzazione, informativa e preventiva a vari livelli. 
Sarebbe auspicabile la possibile riattivazione di fondi dedicati, o un miglior utilizzo in rete dei fondi presenti, in assenza dei quali cui è difficile per i Servizi nel far 
fronte ai bisogni emergenti dei giovani e delle loro famiglie. Poichè il lavoro con le famiglie è ritenuto il miglior canale per fare prevenzione, si ritiene quindi più 
che mai necessario mappare e connettere tutte le iniziative già in atto nel territorio, per ottimizzare gli interventi e diffondere i modelli preventivi più efficaci. 
Alcuni Comuni del territorio hanno investito su attività preventive di aggregazione per giovanissimi o animazione territoriale, con esiti anche molto buoni; con 
queste l'UOC SerD Padova-Piove di Sacco si raccorderà di volta in volta, a seconda del bisogno, per integrare obiettivi ed azioni che intercettino i ragazzi, per uno 
sviluppo di conoscenze, ma soprattutto della gestione delle emozioni. Ed è importante che gli interventi siano tarati sulle specifiche fasce d'età dei giovani. 

 
Quindi, se da una parte l' UOC SerD Padova-Piove di Sacco è chiamato a mettere a punto strategie, modalità e luoghi sempre più “dedicati” per le consuete 
attività di trattamento (sviluppando anche Protocolli di accoglienza e di trattamento integrati con altri Servizi “confinanti”), dall'altra non può prescindere 
dall'implementare lo sviluppo delle collaborazioni con la rete territoriale (Privato Sociale, Servizi e Progetti comunali, mondo della Scuola, associazionismo...) per 
individuare progettualità e servizi adeguati alle nuove priorità, flessibili e con proposte di tipo educativo e socializzante, a scopo riabilitativo e/o preventivo. Sulla 
scia del Progetto “ACCORDI” (sviluppato nel 2016 con fondi regionali dal Dipartimento, in collaborazione con la Coop. TerrA, l'Ass.ne Noi Famiglie... e il Comune 
di Padova, che ha dato buoni esiti sperimentando un modello di intervento innovativo), rivolto a giovani consumatori, sia italiani che stranieri, si cercherà di 
mantenere gli interventi di consulenza psicologica possibili, in attesa di poter attivare sviluppare nuove progettualità, all'interno dei “Servizi innovativi” previsti 
dalla DGR 247/2015 (mai attivati ma sui quali si riprenderà nel 2019 un confronto a livello regionale). 
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A tale proposito, come previsto dalla suddetta DGR, la Coop. TerrA aveva inoltrato due proposte progettuali particolarmente centrate sui bisogni della fascia 
giovanile:  

- SERVIZIO TERRITORIALE DIURNO PEDAGOGICO-RIABILITATIVO-ERGOTERAPICO  
- SERVIZIO TERRITORIALE DOMICILIARE mirato 

Entrambe le proposte progettuali vengono confermate nel Piano 2019 perchè andrebbero  ad integrare l'intervento dei Servizi, con forme di supporto territoriali a 
giovani e famiglie, a maggiore intensità rispetto all'intervento ambulatoriale, ma con intensità minore rispetto ad un intervento residenziale, che non è sempre 
possibile o opportuno attivare. 
Nel 2019 sarà aggiornato il protocollo tra il Servizio “Contatto Giovani” e l'UOC Dipendenze Padova-Piove di Sacco, con la definizione delle rispettive competenze 
e delle collaborazioni integrate. 
ULSS e Ufficio Scolastico Provinciale hanno una convenzione per gli interventi negli Istituti Superiori e questo permette di avere uno psicologo all’interno di ogni 
scuola (con pagamento di un ticket). Da qui è possibile sviluppare una collaborazione con il “Contatto Giovani” per prese in carico, oppure curare l'invio verso altri 
servizi specialistici. Il Consultorio Giovani sta avendo un incremento di prestazioni.  
Si sta cercando di collaborare anche con le Scuole Medie Inferiori per lo sviluppo di nuovi progetti d'intervento (formazione ad operatori e insegnanti). Finora si 
sono svolti alcuni proficui interventi di sensibilizzazione nelle scuole elementari e medie nell'area del Piovese. 
È stata anche avviata una collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale per effettuare corsi di formazione ai docenti con lo scopo di aiutarli a riconoscere le 
situazioni a rischio. I corsi sono tenuti da operatori ULSS. 
E' prevista la condivisione con altre ULSS del modello di lavoro utilizzato e l'ulteriore estensione di alcuni interventi anche nell'area del Piovese. 
Nel 2018 sono aumentate le attività di consulenza all'interno delle scuole e le attività di formazione rivolte agli insegnanti. 
Nel 2019 si prevede lo sviluppo di valutazioni di efficacia sugli esiti tali interventi. 
L’ufficio Progetto Giovani del Comune di Padova ha svolto diverse attività nell’ambito della salute e della prevenzione all’interno delle scuole superiori del 
territorio, con interventi dedicati alla sensibilizzazione e alla prevenzione alcologica – anche in relazione alla sicurezza stradale – al contrasto delle nuove 
dipendenze e all’uso critico del web da parte degli adolescenti 
Tra le azioni svolte dall’Ufficio, grande rilevanza assume l’impegno verso l’orientamento e la ricerca attiva del lavoro, come strumenti in grado di promuovere 
l’autonomia e il benessere dei giovani, coinvolgendo anche le fasce più deboli della popolazione giovanile. 
Si ipotizza per il 2019 un raccordo tra Progetto Giovani/SerD/Contatto Giovani per individuare ambiti e possibilità di collaborazione e possibilità di intervento. 
Nella discussione di gruppo su questa tematica sono inoltre emerse osservazioni e proposte di cui si valuterà la fattibilità nel corso del 2019 ed inserite nelle 
azioni innovative: 

• Importanza che il SerD effettui diagnosi sui giovani che accedono al Servizio, ma anche che svolga iniziative di promozione della comunità locale e lavoro 
con le famiglie per la promozione e lo sviluppo delle cosiddette “aree sane” della popolazione giovanile, in stretta collaborazione con gli Enti locali; 

• Promozione di occasioni di concertazione tra piccoli e grossi Comuni su iniziative preventive a favore della popolazione giovanile, con l'obiettivo di 
accedere in modo più efficace alle risorse disponibili; 

• Incrociare i dati degli accessi della popolazione giovanile presso gli altri Servizi; 
• Creare strumenti informativi snelli e mirati (inerenti l'attività del SerD e la problematica affrontata) ad uso snello degli Enti Locali e degli Amministratori 
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2. GESTIONE DI SITUAZIONI MULTIPROBLEMATICHE COMPLESSE E “RICORRENTI” IN CARICO ALLA UOC DIPENDENZE PADOVA - 
PIOVE DI SACCO E ALLA RETE DEI SERVIZI 

L’“invecchiamento” di una grossa parte dell’utenza “ricorrente” afferente al SerD (conseguenza del prolungamento dei trattamenti e dell’abbassamento della 
mortalità, grazie anche ai buoni successi in ambito di prevenzione e trattamento delle problematiche infettivologiche) ha determinato la necessità di gestire 
situazioni multiproblematiche complesse di persone con scarse risorse e con prospettive limitate di recupero dell’autonomia personale a causa di grosse 
problematiche socio-sanitarie e di integrazione sociale. 
L'UOC Dipendenze di Padova e Piove di Sacco, per le sue caratteristiche di Servizio “a bassa soglia di accesso”, ha in carico da tempo un numero consistente di 
situazioni di questo tipo, con un investimento importante di risorse e in collaborazione con la Rete cittadina rivolta alla grave marginalità. 
All’interno del Gruppo Tematico si è inteso il termine “Ricorrente” (riferito ai pazienti i cui percorsi riabilitativi non hanno termine) anche con un’accezione di 
“cronicità”, nella misura in cui le risorse di alcune persone sono talmente limitate da non poter prevedere una completa autonomia, bensì un graduale 
miglioramento della qualità di vita, passando attraverso la fase della cosiddetta “riduzione del danno”.  
Questo senza che ciò determini un disinvestimento in termini di risorse e programmi, ma, anzi, affinché la rete dei Servizi sviluppi progetti integrati personalizzati, 
affinando le valutazioni e riorganizzando il sistema di risorse disponibili.  

Come già riportato in questo documento nella parte relativa ai dati 2018 dell'UOC Padova/Piove di Sacco Dipartimento, oltre all'utenza multiproblematica che 
frequenta gli ambulatori del SerD, per circa un terzo delle situazioni di persone inserite in programmi residenziali nelle strutture terapeutiche convenzionate, si 
presentano le seguenti problematiche: 

− la difficoltà di concludere programmi residenziali (i dati confermano un aumento della spesa in strutture di tipologia B, con programmi più stabili) per 
persone che faticano a trovare uno spazio di reinserimento sociale e di vita indipendente: le esigenze terapeutiche diminuiscono di intensità ma 
permangono, unitamente a bisogni di tipo assistenziale e di contenimento; è necessario implementare il lavoro tra i vari Servizi del territorio, sviluppando 
la corresponsabilità nella gestione delle situazioni problematiche; 
Tale tendenza è confermata dai dati sugli inserimenti in CT relativi all'UOC Padova/Piove di Sacco anno 2018: 
* dei 331 programmi attivati, il 45% sono relativi a persone nella fascia 36-50 anni e il 20% nella fascia 50-65, addirittura con qualche ospite oltre i 65 anni 
* il 40% dei programmi ha durata superiore ai 24 mesi 
* il 40% degli ospiti in CT sono da considerarsi “cronici”, con grosse difficoltà riabilitative e di reinserimento 
* il 60% degli ospiti in CT hanno una rete assente o fragile, con difficoltà di tenuta nei programmi 
Da uno sguardo ai dati sui programmi residenziali, si osserva inoltre un decremento degli inserimenti di minorenni in strutture terapeutico-riabilitative 
residenziali (data la presenza di un'unica struttura di tale tipologia in Veneto, con caratteristiche molto specifiche) e un incremento dei programmi 
“mamma-bambino” per effetto del miglioramento della collaborazione con i reparti dedicati alla nascita dell'Azienda Ospedaliera di Padova; 

− sempre più, soprattutto negli utenti oltre i 45 anni, si manifestano problematiche neurologiche, di decadimento cognitivo e di perdita dell’autosufficienza, 
che si innestano in strutture di personalità tossicomaniche. Tale quadro diventa difficilmente gestibile all’interno delle strutture terapeutiche attualmente 
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afferenti all’Area Dipendenze (Comunità Terapeutiche di varie categorie), ma non trova nemmeno risposta efficace nelle altre strutture assistenziali 
presenti nel territorio; 

− il manifestarsi di quadri patologici di tipo psichiatrico che non trovano risposta residenziale né tra le risorse del Dipartimento per le Dipendenze, né tra 
quelle del Dipartimento di Salute Mentale. E' necessario, a tale proposito, un maggiore coordinamento tra Servizi sulle problematiche di persone con 
patologie psichiatriche e uso di sostanze, al fine di individuare le soluzioni terapeutiche ed educative più opportune. Esiste un vecchio protocollo tra 
Dipartimenti.  
Il trend della spesa negli ultimi anni è in costante aumento: tale dato si spiega sia, come già detto, con l'aumento delle problematiche complesse di lunga 
durata, sia per la sempre maggiore flessibilità e capacità contenitiva dei programmi, sia per effetto del sistema “budgetizzazione”. 

Oltre a prevedere il mantenimento degli interventi già previsti dal Sistema di offerta 2018, sono stati individuate dal gruppo alcune priorità e loro possibili 
sviluppi: 

− Proseguimento del lavoro di progettazione e implementazione delle nuove Delibere per la residenzialità (DGR 247/15 e 2212/16), in attesa di nuove 
direttive in merito da parte della regione. A tale proposito si rileva come la budgetizzazione abbia comportato una contrazione della disponibilità di posti 
nelle strutture terapeutiche, anche di pronta Accoglienza, che si sono riempite velocemente e che hanno lista d'attesa. Nel 2019 sarà riconvocato il Tavolo 
di concertazione ULSS - Comunità Terapeutiche presso la Regione, per un confronto sugli esiti dei primi anni di applicazione del sistema 
“budgetizzazione”, in funzione di un suo miglioramento. 

− E' importante ridefinire i percorsi di dimissione, anche laddove non sia possibile raggiungere l’autonomia e la completa integrazione sociale successiva alla 
fase di cura. Questa priorità va necessariamente sottoposta alla parte politica perché comporterà l’attivazione di progetti congiunti con i Comuni, per una 
compartecipazione di risorse al fine di avviare progettualità mirate su situazioni di cronicità: 
* l'estensione da 3 a 5 dei posti in accoglienza denominati “Progetto sperimentale per l'accoglienza residenziale delle persone adulte in stato di 
particolare difficoltà sociale e di salute” presso la Fondazione “Pizzuto”, gestite con fondi comunali  
* l'avvio di una nuova collaborazione con il Settore Politiche Abitative del Comune di Padova per la sperimentazione di forme di co-housing (fase pre-
assegnazione alloggio) e di progetti di ACCOMPAGNAMENTO ALL'ABITARE per la gestione di emergenze o di inserimenti abitativi di nuovi nuclei in 
alloggi ERP in prossima assegnazione. 

− Mantenimento, per le situazioni in marginalità più stabilizzate, la collaborazione con il Privato Sociale locale per gli inserimenti abitativi protetti all’interno 
di appartamenti con diversi livelli di protezione e di sostegno socio educativo avviati negli scorsi anni (Associazione “Noi, famiglie padovane contro 
l’emarginazione onlus” e “Fondazione Pizzuto”). Altre situazioni vengono gestite in collaborazione con i Servizi Sociali e con il Settore Politiche Abitative 
del Comune di Padova, nonché con la rete dei Servizi locali. 
Si segnala, nel corso del 2019 l'accesso alle risorse e ai progetti del PON MARGINALITA' (gestiti dal Comune di Padova) per programmi di reinserimento 
sociale e lavorativo a termine. 

− Gestione di queste situazioni anche attraverso le soluzioni residenziali e semi-residenziali, terapeutiche e non, del territorio, tra cui il Centro Diurno 
dell'Associazione “Noi, Famiglie...”, funzionante e autorizzato (aperto tre giorni alla settimana per orientamento all'integrazione socio-lavorativa), ma non 
ancora inserito dalla Regione tra i Servizi budgettati previsti dalla DGR 247/15. 

− Sviluppo delle collaborazioni in rete, anche attraverso accorgimenti di tipo tecnico-metodologico: attivazione della UVMD tra Servizi per l’avvio di ogni 
progetto territoriale o residenziale che coinvolga due o più Servizi, a garanzia dell’integrazione di valutazioni e risorse e di una progettazione congiunta 
per problematiche complesse. 
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− Rinforzo della partecipazione e del coordinamento con la rete territoriale “TAVOLO MARGINALITA' e SENZA FISSA DIMORA”, promossa dal Comune di 
Padova e dell'iniziativa più specifica: Tavolo “La città ideale”, co-promossa da Comune di Padova e Caritas, per la progettazione e lo sviluppo di azioni in 
rete concrete rivolte a situazioni di marginalità estrema. 

− Prosecuzione dell'attività, presso i locali dell'ambulatorio di Piove di Sacco, lo spazio laboratoriale denominato “SERTESSITURA”, gestito dagli operatori del 
Servizio stesso, a favore di pazienti in programma ambulatoriale con esigenze riabilitative specifiche 

− Ipotesi di implementazione di una nuova UNITA' di STRADA, in collaborazione con la Croce Rossa, come servizio rivolto alla popolazione straniera 
irregolare in strada e come prima risposta e valutazione verso il successivo eventuale accesso al SerD 

− Ipotesi di avvio di uno spazio, gestito dal Privato Sociale convenzionato, adibito a dormitorio+docce per 10/15 utenti del SerD in situazione di grave 
marginalità, che non trovano risposta presso l'Asilo Notturno comunale 

− Ipotesi di individuazione di progetti relativi a nuclei specifici per tossicodipendenti cronici con perdita di autonomia presso alcune case di riposo del 
territorio. In particolare è previsto per il 2019 uno studio di fattibilità (in stretta collaborazione ed integrazione con l'area “Adulti-Anziani” del PDZ) 
sull'avvio di un progetto sperimentale per 8 posti di di accoglienza residenziale presso la struttura pubblica IRA-Altavita Istituzioni Riunite di Assistenza, di 
utenti del SerD ultracinquantenni, con problematiche di tossicodipendenza in remissione e decadimento cognitivo/disabilità/problematiche sanitarie che 
portano alla perdita dell'autonomia. 2 di questi progetti potranno essere anche temporanei, per max 90 giorni, per bisogni transitori, anche rivolti a 
persone di età inferiore a 50 anni. 

− Collaborazione con i Comuni per lo sviluppo di progettualità previste dall'applicazione delle misure di contrasto alla povertà (REI/RIA/REDDITO DI 
CITTADINANZA) 

− sviluppo e implementazione del progetto per la valorizzazione dell'Amministratore di Sostegno a tutela dei soggetti deboli, in attuazione della LR n° 
14/2017 e della DGR n° 241 del 6 marzo 2018, con l'avvio di percorsi formativi e l' attuazione all'Intesa istituzionale tra Procura del Tribunale di Padova, 
Comune di Padova e ULSS 6, siglata nel luglio 2017 e operativa dall'1/9/2017; collaborazione fattiva con il relativo Servizio, operativo da fine 2018. 

Nel 2019-2020 si prevede la riorganizzazione e l'implementazione dell'attività alcologica con i seguenti obiettivi:  
− Consolidamento e implementazione dell'attività già in atto di identificazione e trattamento di pazienti con problemi alcol-correlati 
− Ambulatorio clinico 2 volte/settimana presso Oospedale S.Antonio, con azione di consulenza nei confronti del Pronto Soccorso e dei reparti ospedalieri 

per trattamento delle problematiche cliniche alcol-correlate più importanti (sindromi di astinenza trattabili a livello ambulatoriale, scompensi di malattia, 
diagnosi e terapia medica)  

− Ambulatorio alcologico territoriale presso il SerD 4 volte/settimana per la presa in carico ed il trattamento di pazienti con problemi alcol-correlati  
− Forte impegno in collaborazione con altre strutture già operanti in questo campo per la prevenzione e diagnosi precoce di problemi alcolcorrelati in 

adolescenti e giovani adulti, fasce di popolazione tra le più esposte al rischio e con minori possibilità di contatto con i Servizi Specialistici.  

3. ATTENZIONE PARTICOLARE ALL’AMBITO DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA  
Con riferimento all’Area dell’Esecuzione Penale Esterna, molti soggetti sottoposti ad una misura alternativa seguiti dall’UEPE (Ufficio Esecuzione Penale Esterna) di 
Padova e Rovigo, presentano problemi correlati all’uso di sostanze stupefacenti e alcoliche. 
Di questi, un’importante percentuale presenta situazioni multiproblematiche (anche con problematiche di doppia-diagnosi) e problemi di reinserimento sociale, 
abitativo e lavorativo.  
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Particolare attenzione meritano, in questo ambito, gli stranieri in Misura Alternativa alla Detenzione, che accedono ai Servizi anche se cittadini non regolari; in 
questi casi, molto spesso si rileva scarsa chiarezza rispetto alle competenze dei Servizi stessi. 
Si osserva che c'è un calo di programmi con “affidamento in prova” e un grosso aumento di “arresti domiciliari” e soprattutto di provvedimenti di “messa alla 
prova”; la tendenza è quella di limitare il più possibile la permanenza in carcere. Gli arresti domiciliari sono la misure più contenitiva e spesso diventano definitivi 
come detenzioni domiciliari.  
Se c’è un programma molto strutturato presso il SerTD il Magistrato in linea di massima accorda la misura dell’affidamento. 
E' inoltre in aumento il numero di persone “in osservazione”, inviate al SerD a scopo preventivo. 
E' quindi aumentato il lavoro di collaborazione tra UEPE e Servizi. Particolare attenzione va posta ai programmi più complessi per cittadini extracomunitari, senza 
fissa dimora che, successivamente alla conclusione del programma, restano nel territorio senza riferimenti e diventano situazioni marginali gravi. 
Si sottolinea inoltre la presenza di carenze strutturali di servizi, soprattutto per la gestione delle situazioni multiproblematiche complesse e delle doppie-diagnosi. 
Si ritiene necessario sensibilizzare su questo tema i giovani che entrano nell'ambito penale per incidenti a causa dell'uso di alcol e sostanze (in aumento) e 
possono chiedere provvedimenti di “Messa alla Prova” o Lavori di Pubblica Utilità. 
In fase di programmazione degli interventi di raccordo con la Sanità Penitenziaria si confermano le priorità emerse negli anni scorsi, con relative linee operative: 

• individuare, tra le due UOC del Dipartimento criteri e modalità condivise per la gestione dei programmi terapeutici e la certificazione per le persone in 
Misura Alternativa alla Detenzione 

• Ridefinire le procedure di collaborazione tra UOS Sanità Penitenziaria, UEPE e UOC SerD Padova-Piove di Sacco per la gestione dei programmi in misura 
alternativa alla detenzione. A tal fine, per l'avvio di percorsi di reinserimento sociale post-reclusione di situazioni particolarmente complesse, salvo i casi in 
cui le dimissioni sono improvvise, si propone di prevedere la possibilità che gli operatori del carcere chiedano ai Distretti la convocazione di UVMD tra 
Servizi, previo confronto e accordo tra operatori della rete territoriale di riferimento della persona interessata, per una progettazione il più possibile 
congiunta e integrata. 

• Si prevede inoltre un raccordo tra UOS Sanità Penitenziaria e territorio, per garantire percorsi di presa in carico integrata in continuità a fine pena e 
scarcerazione e uno studio epidemiologico sugli utenti seguiti dai due Servizi. 

 
4. ATTENZIONE AL REINSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO  

Il processo di integrazione lavorativa è parte di un più ampio progetto di reinserimento sociale per persone con abilità residue, al termine o nel corso di percorsi 
di cura della Dipendenza. 
L’esperienza già attiva da anni con il SIL, il Comune di Padova e le Cooperative del territorio in ambito di integrazione lavorativa, in aggiunta all’analisi della crisi 
del mercato del lavoro e dell’aumento di situazioni complesse in carico al SerD di Padova, ha portato la rete dei Servizi, in sintonia con le priorità regionali, a 
ripensare sinergicamente allo sviluppo di percorsi di integrazione graduali, approfondendo la fase valutativa di pre-inserimento e prevedendo anche l’attivazione 
di risorse di integrazione sociale anche non-lavorative per quelle situazioni per le quali, vista la complessità, la proposta di un lavoro risulta impropria e frustrante 
per la persona. 
In questo ambito si stanno attivando prassi ormai consolidate di collaborazione tra Servizi e con i Comuni (anche attraverso progetti specifici o RIA), le 
Cooperative di lavoro, il Centro per l'Impiego Provinciale, la CARITAS DIOCESANA (Fondo Straordinario di Solidarietà) e l'IRECOOP. 
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Si evidenzia inoltre che la contrazione delle risorse e i problemi del mercato del lavoro rendono difficoltoso il ricollocamento lavorativo successivo ai programmi 
terapeutici e ai percorsi di tirocinio. 
E' attiva da tempo la modalità di collaborazione tra Servizi per l'attivazione di progetti di reinserimento per casi complessi, attraverso le UVMD, strumento il cui 
uso è sempre più mirato. 
Nel 2018 è stato rivisto e aggiornato il Protocollo di collaborazione SerD/SIL. 
Sono stati effettuati interventi integrati su almeno 80 utenti del SerD e con l'avvio di 15 percorsi lavorativi stabili. 
Nel 2018 si è contratta la collaborazione con l'Associazione Banca del Tempo per l'attivazione di iniziative culturali e ricreative con il coinvolgimento della 
cittadinanza e anche di attività laboratoriali che mirano allo sviluppo di progetti socializzanti rivolti all’utenza del Ser.D, in particolare alle persone con 
problematiche nell’area dell’integrazione sociale. Ciò è avvenuto per problemi organizzativi interni all'Associazione.  
Per il 2019 si auspica in una ripresa di tale collaborazione. 
Nel 2019 si manterrà lo stesso modello di lavoro. 

 
5. ORGANIZZAZIONE INTERNA E DEL SISTEMA DI OFFERTA 

La complessità dello scenario che si sta delineando con i recenti cambiamenti istituzionali (citati in premessa) e con l'assottigliarsi delle risorse pubbliche (sia in 
termini economici che di personale), comporta continue necessità di riorganizzazione. Di sicuro si dovrà fare lo sforzo di omogenizzare gli obiettivi e le procedure 
di ogni area di lavoro con le attività degli altri SerD della nuova Aulss 6 Euganea. 
Si ripropongono per il 2019 senza dubbio alcune priorità legate alla programmazione e alla diffusione nel territorio di materiale informativo sul Servizio e sulle sue 
attività, attraverso: 

- l’aggiornamento e la diffusione della Carta dei Servizi (soprattutto tra gli operatori sanitari e i Medici di Medicina Generale) 
- le valutazioni periodiche sullo stato di applicazione del Piano di Zona e la convocazione di sottogruppi di lavoro su aree specifiche 
- l'implementazione del nuovo sistema legato agli interventi terapeutici residenziali e alla progettazione/attuazione dei servizi innovativi previsti (DGR 247/15 

e 2212/16), con relativo sviluppo dell'impianto amministrativo e del sistema informatico e la partecipazione al Tavolo regionale per la valutazione dei primi 
esiti. 

- il mantenimento e l'aggiornamento e il completamento degli accordi di collaborazione (Protocolli e PDTA) con tutti gli Enti e le Organizzazioni della rete per 
lo svolgimento delle attività integrate: 

* sulla gestione del rischio di aggressione per gli operatori del SerD 
* sulla gestione degli accessi per i lavoratori 
* sulla collaborazione con la rete dei Servizi e l'Azienda Ospedaliera/Clinica Universitaria per la gestione delle gravidanze/maternità di pazienti in carico al 
SerD 

- l'aggiornamento degli standard legati all'accreditamento del Servizio e dell'attività 

- l'aggiornamento di dati epidemiologici 
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- il rispetto degli specifici OBIETTIVI DI BUDGET di area concordati con la Direzione 

- è prevista inoltre una riorganizzazione degli spazi del Servizio (contrazione disponibilità locali) nonché la prosecuzione, come nel 2018 (vedasi dati in 
premessa) delle attività ambulatoriali specialistiche: TABAGISMO, GIOCO D'AZZARDO e TERAPIA FAMILIARE, oltre all'attività clinica gastroenterologica. 

Si segnala per il 2019, l'avvio del Progetto “Cambio Gioco” in ambito “Gioco patologico”. Come sopra descritto, il progetto incrementerà le attività in questo 
ambito, per il quale si rileva la necessità di una stretta collaborazione con i Comuni, per iniziative di informazione/sensibilizzazione e per la prevenzione e ricerca. 
Si intende inoltre sviluppare un'analisi dei dati sull'utenza, correlata alla residenza. 

6. ATTENZIONE ALL'AREA TRASVERSALE: DOPPIA DIAGNOSI 

Sono sempre più frequenti le situazioni di doppia-diagnosi (tossicodipendenza-patologie psichiatriche), in alcuni casi anche unite a forme di disabilità fisica e/o 
mentale e problemi neurologici e di decadimento cognitivo, anche in età non avanzata. La complessità di queste situazioni richiede una forte conoscenza 
reciproca tra Servizi (iniziative di formazione congiunta) e l’integrazione delle rispettive competenze e funzioni attraverso il consolidamento di prassi operative 
(UVMD e momenti di co-progettazione, anche con il Privato Sociale) e strumenti di lavoro concordati (Protocollo Doppia-Diagnosi). 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 214 di 353



 

 

150 

 
 RIPIANIFICAZIONE 2019 – DISTRETTI PADOVA BACCHIGLIONE - PADOVA TERME COLLI - PADOVA PIOVESE 

TABELLA AZIONI MODIFICATE , POTENZIATE O INNOVATIVE 

Area 

Codifica 
(1/A mantenimento 
modificata; 
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
1/C innovazione) 

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

DIPENDENZE 1/A 

Attività previste dal Protocollo 
SerD-CONTATTO GIOVANI-
UFFICIO SCOLASTICO 
TERRITORIALE, sia nelle scuole 
Medie Superiori (sportelli e 
iniziative per giovani e insegnanti), 
sia nel territorio (per genitori), sia 
ambulatoriali (presso i rispettivi 
Servizi). 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 e Uff 
Scolast Territ 

AREA 
ADOLESCENTI-
GIOVANI: 

Prevenzione 

Popolazione 
giovanile 13-19 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
MODIFICATA 

DIPENDENZE 1/C 

Si prevedono incontri territoriali di 
informazione e sensibilizzazione 
della comunità locale e l'avvio di 
un'esperienza di gruppo rivolta alle 
famiglie dei giovani che si 
rivolgono al Servizio 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 

SerD PD-Piove di 
Sacco (Aulss 6) + 
Comuni e altri 
Soggetti 
interessati nella 
Comunità locale 

AREA 
ADOLESCENTI-
GIOVANI: 

Prevenzione 

Minori/Giovani e 
famiglie 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Implementazione del progetto 
“Equilatero” in tutta l'azienda ULSS 
6: collaborazione con UOC IAF per 
gestione di ambulatorio 
specifico,azioni di screening 
incrociato e iniziative informative-
preventive congiunte alle famiglie 
interessate 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 

Aulss 6 

AREA 
ADOLESCENTI-
GIOVANI: 

AZIONI 
INNOVATIVE 
2019 

Adolescenti e 
famiglie 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 
+ FONDI 
REGIONALI 
SPECIFICI 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Aggiornamento protocollo tra il 
Servizio “Contatto Giovani” e 
l'UOC Dipendenze Padova-Piove di 
Sacco, con la definizione delle 
rispettive competenze e delle 
collaborazioni integrate 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 “ 
Adolescenti e 
giovanissimi 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
INNOVATIVA 
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Area 

Codifica 
(1/A mantenimento 
modificata; 
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
1/C innovazione) 

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

DIPENDENZE 1/C 

Sviluppo di valutazioni di efficacia 
sugli esiti degli interventi di 
consulenza all'interno delle scuole e 
le attività di formazione rivolte agli 
insegnanti 

AZIONE di 
SISTEMA Aulss 6 “ 

Giovani studenti e 
insegnanti 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Promozione di occasioni di 
concertazione tra piccoli e grossi 
Comuni su iniziative preventive a 
favore della popolazione 
giovanile, con l'obiettivo di 
accedere in modo più efficace alle 
risorse disponibili 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 + Comuni “ 
Popolazione 
giovanile interessata 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) e 
fondi specifici 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 
Raccolta dati degli accessi della 
popolazione giovanile presso gli 
altri Servizi 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Servizi Aulss 6 “ 
Popolazione 
giovanile interessata 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Produzione di strumenti 
informativi mirati (inerenti l'attività 
del SerD e la problematica 
affrontata) ad uso snello degli Enti 
Locali e degli Amministratori 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

SerD Padova-
Piove di Sacco 

“ Comunità locale 
Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/A 

Progetto “Atelier SerTessitura” : 
attività laboratoriale presso i locali 
del SerD di Piove di Sacco, rivolta a 
pazienti in carico al Servizio, 
residenti nei Comuni della Saccisica 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico  

Aulss 6  

AREA 
SITUAZIONI 
MULTIPROBLEM
ATICHE 
COMPLESSE E 
RICORRENTI 
Trattamento 

Circa 12 posti 
Personale e risorse 
dei Servizi 

AZIONE 
MODIFICATA 
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Area 

Codifica 
(1/A mantenimento 
modificata; 
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
1/C innovazione) 

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

DIPENDENZE 1/A -1/C 

Rinforzo della partecipazione e del 
coordinamento con la rete 
territoriale: “TAVOLO 
MARGINALITA' e SENZA FISSA 
DIMORA”, promossa dal Comune di 
Padova, e iniziativa: “Tavolo: la città 
ideale” per la progettazione e lo 
sviluppo di azioni in rete concrete 
rivolte a situazioni di marginalità 
estrema 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 

AREA  
SITUAZIONI 
MULTIPROBLEM
ATICHE 
COMPLESSE E 
RICORRENTI: 

AZIONI 
INNOVATIVE 
2019 

Risorse del Servizio: 
personale SerD 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
MODIFICATA/ 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Progetti innovativi per la 
marginalità sociale:  
attivazione dell'Unità di Strada 
della Croce Rossa con ambulatorio 
attrezzato per stranieri irregolari 
(prime risposte sanitarie e 
orientamento per l'accesso al SerD) 

INTERVENTI 
DOMICILIARI E 
TERRITORIALI 

Aulss 6 + Comuni  “ 

Utenti SerT in 
situazioni 
multiproblematiche 
complesse e/o 
marginalità sociale  

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 
+ Personale del 
Privato Sociale e/o 
Associazioni di 
volontariato  

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Progetti innovativi per la 
marginalità sociale: estensione del 
numero di appartamenti da 3 a 5, 
gestiti dalla fondazione “Pizzuto”, 
destinati a programmi di 
reinserimento per persone con 
limitate risorse ed autonomia 
importanti problematiche socio-
assistenziali e sanitarie 

INTERVENTI 
RESIDENZIALI 

Aulss 6 + Comune 
PD + Fondaz. 
PIZZUTO 

“ 

Situazioni 
multiproblematiche 
complesse seguite 
dai Servizi 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 
+ Personale del 
Privato Sociale e/o 
Associazioni di 
volontariato  

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

L'accesso alle risorse e ai progetti 
del PON MARGINALITA' per 
programmi di reinserimento 
sociale e lavorativo a termine 

INTERVENTI 
DOMICILIARI E 
TERRITORIALI 

SerD Padova e 
Comune di 
Padova 

“ 

Situazioni di 
marginalità seguite 
dai Servizi con 
bisogni riabilitativi 

Fondi Comune di 
Padova 

AZIONE 
INNOVATIVA 
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Area 

Codifica 
(1/A mantenimento 
modificata; 
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
1/C innovazione) 

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

DIPENDENZE 1/C 

Progetti innovativi per la 
marginalità sociale:  
collaborazione con il Settore 
Politiche Abitative del Comune di 
Padova per sperimentazione di 
forme di co-hausing ( pre-
assegnazione alloggio ERP) e 
progetti di ACCOMPAGNAMENTO 
ALL'ABITARE per la gestione di 
emergenze o di inserimenti abitativi 
di nuovi nuclei in alloggi ERP in 
prossima assegnazione 

INTERVENTI 
DOMICILIARI E 
TERRITORIALI 

Aulss 6 + Comune 
PD 

“ 

Situazioni 
multiproblematiche 
complesse seguite 
dai Servizi 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 
+ Personale del 
Privato Sociale e/o 
Associazioni di 
volontariato  

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Progetti innovativi per la 
marginalità sociale:  
servizio di accoglienza 
notturna/dormitorio + docce, per 
utenti non accoglibili all'asilo 
notturno 

INTERVENTI 
DOMICILIARI E 
TERRITORIALI 

Aulss 6 + Privato 
Sociale 
convenzionato 

“ 

Utenti SerT in 
situazioni 
multiproblematiche 
complesse e/o 
marginalità sociale  

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 
+ Personale del 
Privato Sociale e/o 
Associazioni di 
volontariato  

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Progetti innovativi per l 
marginalità sociale (utenti SerD 
ultracinquantacinquenni, in 
remissione, con bisogni sanitari e 
riabilitativi importanti): studio di 
fattibilità sull'avvio di un progetto 
sperimentale per 8 posti di di 
accoglienza residenziale presso la 
struttura pubblica IRA-Altavita 
Istituzioni Riunite di Assistenza 

INTERVENTI 
RESIDENZIALI 

Aulss 6 + Centri 
di Servizio + 
Comuni 

“ 

Situazioni 
multiproblematiche 
complesse seguite 
dai Servizi con 
perdita 
dell'autonomia 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Progetti innovativi per la 
marginalità sociale:  
ipotesi di convenzione con 
strutture educativo-assistenziali 
fuori territorio per utenti con 
problematiche di HIV correlate 

INTERVENTI 
RESIDENZIALI 

Aulss 6 + Centri 
convenzionati 

“ 

Situazioni 
multiproblematiche 
complesse seguite 
dai Servizi con 
problematiche sociali 
e sanitarie legate al 
virus HIV 

 
AZIONE 
INNOVATIVA 
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Area 

Codifica 
(1/A mantenimento 
modificata; 
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
1/C innovazione) 

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

DIPENDENZE 1/C 

Implementazione delle nuove 
Delibere per la residenzialità (DGR 
247/15 e 2212/16 
BUDGETIZZAZIONE): si auspica 
una riflessione con le strutture del 
territorio e nuove forme di 
collaborazione e di accordo per 
l'organizzazione degli ingressi: 
riconvocazione del Tavolo di 
concertazione ULSS - Comunità 
Terapeutiche presso la Regione, per 
un confronto sugli esiti dei primi 
anni di applicazione del sistema 
“budgetizzazione”, in funzione di un 
suo miglioramento 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 + 
Strutture Private 
convenzionate 
(CT) del territorio 

“ Utenti inseriti in CT 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 
+ personale Privato 
Sociale 
Convenzionato 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Collaborazione con i Comuni per le 
progettualità previste 
dall'applicazione delle nuove misure 
di contrasto alla povertà: 
REI/RIA/REDDITO DI 
CITTADINANZA 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 + Comune 
PD + Comuni 

“ 
Utenti SerD in 
situazione di disagio 
economico 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/B 

Progetto per la valorizzazione 
dell'Amministratore di Sostegno a 
tutela dei soggetti deboli, in 
attuazione della LR n° 14/2017 e 
della DGR n° 241 del 6 marzo 2018, 
con l'avvio di percorsi formativi e l' 
attuazione all'Intesa istituzionale tra 
Procura del Tribunale di Padova, 
Comune di Padova e ULSS 6, siglata 
nel luglio 2017 e operativa 
dall'1/9/2017: avvio nuove 
collaborazioni 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 (Servizi 
vari) e Direzione 

“ 
Utenti che 
necessitino forme di 
tutela 

Risorse interne ai 
Servizi (personale) 

AZIONE 
INNOVATIVA 
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Area 

Codifica 
(1/A mantenimento 
modificata; 
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
1/C innovazione) 

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

DIPENDENZE 1/C 

Avvio collaborazioni con il Servizio 
Semi-residenziale 
dell'Associazione “Noi, 
Famiglie...”, funzionante e 
autorizzato (aperto tre giorni alla 
settimana per orientamento 
all'integrazione socio-lavorativa) 

INTERVENTI 
DOMICILIARI E 
TERRITORIALI 
(SEMI-RESID.) 

Aulss 6 (SerD 
Padova-Piove di 
Sacco) e Ass.ne 
NOI FAMIGLIE 
padovane... 

“ 
Utenti SerD con 
caratteristiche adatte 
all'accesso al Servizio 

Budget per 
inserimenti in 
programmi 
residenziali e semi-
residenziali 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/C 

Studio epidemiologico sui detenuti 
tossicodipendenti conosciuti dal 
Dipartimento Dipendenze e 
raccordo per strutturare una 
collaborazione e dei percorsi di 
presa in carico integrata sia 
durante che post detenzione: 
FORMULAZIONE DI UN 
PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 (UOC 
Dipendenze e SS 
Sanità Penitenz.)  

AREA 
ESECUZIONE 
PENALE 
ESTERNA E AREA 
SANITA' 
PENITENZIARA 

AZIONI 
INNOVATIVE 
2019 

Utenti SerT con 
percorsi di 
detenzione 

Personale e risorse 
dei  

Servizi + Comuni + 
privato sociale 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/A 

Collaborazione tra Servizi e con i 
Comuni, le Cooperative di lavoro, il 
Centro per l'Impiego Provinciale, la 
CARITAS DIOCESANA (Fondo 
Straordinario di Solidarietà) e 
l'IRECOOP per attivazione percorsi 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 e Comune 
di Padova 

AREA 
REINSERIMENTO 
SOCIO-
LAVORATIVO 

Trattamento 

Utenti SerT che 
intraprendono 
progetti di integr. 
lavorativa promossi 
da Comuni e Caritas 
(circa 15 persone) 

Personale dei 
Servizi e fondi 
Comuni/Caritas 

AZIONE 
MODIFICATA 

DIPENDENZE 1/A 

RIPRESA (se ci saranno i 
presupposti) della collaborazione 
con l’Associazione “Banca del 
Tempo”e con la rete delle Organizzazioni 
afferenti all’Associazione stessa; adesione ad 
iniziative pubbliche e azioni di promozione 
dei principi dell’Associazione; realizzazione 
di attività innovative volte a promuovere la 
partecipazione attiva di cittadini e di utenti 
afferenti al SerT 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 “ 

Utenti SerT che 
intraprendono 
percorsi di 
integrazione sociale 
(circa 20 persone) 

Personale dei 
Servizi e 
dell'Associazionism
o 

AZIONE 
MODIFICATA 
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Area 

Codifica 
(1/A mantenimento 
modificata; 
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
1/C innovazione) 

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

DIPENDENZE 1/A 

Prosegue l'attività delle attività 
ambulatoriali specialistiche: 
TABAGISMO, GIOCO D'AZZARDO 
e TERAPIA FAMILIARE, oltre 
all'attività clinica 
gastroenterologica (presa in 
carico,trattamento e ricerca sulle 
problematiche HCV e HBV correlate 
per i pazienti del SerD): tra cui 
pazienti trattati con nuovi farmaci 
antivirali per epatite cronica da 
HCV, con 100% di successo clinico 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 

AREA UOC 
Padova/Piove di 
Sacco.: 

riorganizzazione 
interna e del 
sistema di 
offerta  

Utenti del SerD 
tabagisti (circa 100 
persone) , giocatori 
patologici (circa 135), 
inseriti in percorsi di 
terapia familiare 
(circa 60 nuclei) e 
trattati per 
problematiche 
infettivologiche 
legate ai disturbi di 
fegato (circa 100) 

 
AZIONE 
MODIFICATA 

DIPENDENZE 1/A 

Aggiornamento degli accordi di 
collaborazione e dei PDTA interni 
al SerD:  
* sulla gestione del rischio di 
aggressione per gli operatori del 
SerD 
* sulla gestione degli accessi per i 
lavoratori 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 + Servizi 
esterni 

" Utenza SerD 
Personale dei 
Servizi 

AZIONE 
MODIFICATA 

DIPENDENZE 1/C 

Avvio del Progetto “Cambio Gioco” 
in ambito “Gioco patologico”: il 
progetto incrementerà le attività in 
questo ambito, per il quale si rileva 
la necessità di una stretta 
collaborazione con i Comuni, per 
iniziative di 
informazione/sensibilizzazione e per 
la prevenzione e ricerca. Si intende 
inoltre sviluppare un'analisi dei dati 
sull'utenza, correlata alla residenza. 

Considerate le difficoltà riscontrate 
nel 2018 per l'avvio del progetto, in 
particolare in relazione al 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico  

Aulss 6 + Privato 
Sociale 

AREA UOC 
Padova/Piove di 
Sacco.: 

riorganizzazione 
interna e del 
sistema di 
offerta  

AZIONI 
INNOVATIVE 
2019 

Utenza SerD e 
cittadinanza con 
problematiche di 
gioco patologico 

Personale del 
Servizio e della rete 
+ finanziamento 
regionale di € 
693.809,66 
(Decr.Reg.190/2017) 

AZIONE 
INNOVATIVA 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 221 di 353



 

 

157 

reclutamento del personale, 
indispensabile per le realizzazione 
delle azioni del progetto, è evidente 
l'impossibilità di raggiungere gli 
obiettivi assegnati nei tempi previsti. 
Si prevede quindi una riformulazione 
del progetto tra il 2019 e il 2020  

DIPENDENZE 1/C 
 

RIORGANIZZAZIONE E 
AMPLIAMENTO ATTIVITA' 
AMBULATORIO ALCOLOGIA: 

- Consolidamento e 
implementazione dell'attività già in 
atto di identificazione e trattamento 
di pazienti con problemi alcol-
correlati 

- Ambulatorio clinico 2 
volte/settimana presso Oospedale 
S.Antonio, con azione di consulenza 
nei confronti del Pronto Soccorso e 
dei reparti ospedalieri per 
trattamento delle problematiche 
cliniche alcol-correlate più 
importanti (sindromi di astinenza 
trattabili a livello ambulatoriale, 
scompensi di malattia, diagnosi e 
terapia medica)  

- Ambulatorio alcologico territoriale 
presso il SerD 4 volte/settimana per 
la presa in carico ed il trattamento di 
pazienti con problemi alcol-correlati  

- Collaborazione con altre strutture 
già operanti in questo campo per la 
prevenzione e diagnosi precoce di 
problemi alcolcorrelati in 
adolescenti e giovani adulti, fasce di 
popolazione tra le più esposte al 
rischio e con minori possibilità di 
contatto con i Servizi Specialistici 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 (SerD + 
OSA) 

“ Pazienti Alcologia 
Risorse interne  

(personale, spazi) 

AZIONE 
INNOVATIVA 
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Area 

Codifica 
(1/A mantenimento 
modificata; 
1/B potenziamento/ 
riconversione; 
1/C innovazione) 

Intervento/progetto 
Tipologia 
Intervento 

Soggetto 
responsabile 

della gestione 

Politica/ 
politiche di 
riferimento 

Utenti 
(se pertinente) 

Risorse Note 

DIPENDENZE 1/C 

Collaborazione con AZ. 
Ospedaliera-Clinica 
Ginecologica/Ostetricia/Patologia 
Neonatale; Tossicologia Forense; 
Medicina Legale per la gestione di 
GRAVIDANZE di donne 
tossicodipendenti: 
consolidamento del gruppo di 
lavoro, realizzazione di 
formazione specifica congiunta, e 
aggiornamento del protocollo di 
collaborazione con l'elabortazione di 
un PDTA per il trattamento delle 
donne tossicodipendenti in 
gravidanza e/o dopo il parto 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 + 
Az.Ospedaliera 

“ 
Donne 
tossicodipendenti in 
gravidanza 

Personale dei 
Servizi (tempo 
lavoro) 

AZIONE 
INNOVATIVA 

DIPENDENZE 1/A 

Promuovere scambi tra Servizi (DIP 
DIP e DSM), partendo dai contenuti 
del vecchio protocollo già in essere 
tra i due Dipartimenti, per 
approfondimenti sulla problematica 
e l'aggiornamento dell'integrazioe 
delle modalità di lavoro 
(AGGIORNAMENTO PROTOCOLLO 
DI COLLABORAZIONE) 

Interventi di 
accesso, 
consulenza, 
presa in 
carico 
(AZIONE di 
SISTEMA) 

Aulss 6 

AREA 
TRASVERSALE 

DOPPIA-
DIAGNOSI 

Utenza con doppia-
diagnosi 

Personale dei 
Servizi  

AZIONE 
MODIFICATA 
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PIANO DI ZONA 
2011 – 2015 

RIPIANIFICAZIONE 2019 
 

PROGETTUALITA’ ANNO 2019 
 
 

AREA 
TEMATICA 

Codifica 
(1/A 
mantenimento 
modificata; 
1/B 
potenziamento/r
iconversione; 
1/C innovazione) 

INTERVENTO/PROGETTO 
TIPOLOGIA 

INTERVENTO 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

DELLA GESTIONE 

DENOMINAZIONE e 
UBICAZIONE UNITA' 

DI OFFERTA 

Politica/Politiche di 
riferimento 

UTENTI 
(se pertinente) 

RISORSE NOTE 

ANZIANI 
e 

DIPENDEN
ZE 

1/C 

PROGETTO 
SPERIMENTALE DI 
ACCOGLIENZA 
RESIDENZIALE DI ADULTI-
ANZIANI IN CARICO 
ALL'AREA DELLE 
DIPENDENZE (età 
anagrafica minina 50; età 
anagrafica per le 
situazioni di temporaneità 
anche inferiore ai 50 anni)  

PROGETTO 
ALL'INTERNO DI 
UNITA' DI OFFERTA 
(UDO) 

IRA - ALTAVITA di 
Padova 

c/o Centro Servizi 
Beato Pellegrino 
via Beato Pellegrino, 
152 
Padova 

AREA SITUAZIONI 
MULTIPROBLEMA
TICHE 
COMPLESSE E 
RICORRENTI 

8 posti letto di 
cui 2 p.l. da 
destinare a 

temporaneità 
(max 90 giorni) 

Realizzabile 
nell'ambito dei 
fondi sanitari 
disponibili 
(impegnative) 

Il progetto risponde a 
un bisogno emergente, 
è sperimentale 

ANZIANI 1/C 

SPERIMENTAZIONE 
PROGETTO INTEGRATO 
SUL TERRITORIO PER LE 
FORME DI DEMENZA 
GIOVANILE DA AVVIARE 
NELLE IMMEDIATE 
VICINANZE DEL CENTRO 
SERVIZI "G.A. BOLIS" NEL 
COMUNE DI 
SELVAZZANO DENTRO 
(PD) 

AZIONE INNOVATIVA 
IRA - ALTAVITA di 
Padova 

c/o appartamento 
ubicato nelle 
immediate vicinanze 
del CdS "G.A. Bolis" 
di Selvazzano 
Dentro (PD) 

Priorità 3 
 
Politica B 

2/3 persone 
Fondazione 
bancaria 

Il progetto risponde a 
un bisogno emergente, 
è sperimentale 
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A. ULSS 6 EUGANEA - Distretto Padova Bacchiglione, Padova Terme Colli, Padova Piovese 

RISORSE PER AREA E TIPOLOGIA DI INTERVENTO - PREVISIONE ANNO 2019 
        

Offerta → 

Aree intervento ↓ 

Interventi di 
accesso, 

consulenza e presa 
in carico 

Interventi  
domiciliari / 
territoriali 

Interventi  
semi-residenziali 

Interventi 
 residenziali 

Sostegno 
 economico 

Altro  
(Interventi di 

socializzazione, 
prevenzione, 

etc) 

TOTALE RISORSE 
PER AREA DI 
INTERVENTO 

 
ANNO 2018 

Famiglia, infanzia, 
adolescenza, minori, 
giovani 

             
12.783.400,60  

             
1.354.343,23  

           
21.085.753,51  

             
4.583.662,07  

             
8.661.566,35  

             
2.291.193,09  

            
50.759.918,85  

Persone anziane 
                  

766.137,31  
             

3.131.698,27  
             

2.819.481,52  
         

109.492.207,03  
             

7.028.970,36  
                

756.697,46  
          

123.995.191,95  

Disabilità 
               

4.598.201,70  
             

4.609.815,77  
           

15.797.971,46  
           

23.038.041,82  
             

7.430.405,34  
           

12.244.059,32  
            

67.718.495,41  

Dipendenze 
               

4.959.429,41  
                  

50.779,00  
                

459.123,19  
             

2.836.896,01  
                

124.883,96  
                  

29.082,15  
              

8.460.193,72  

Salute mentale 
             

14.316.871,43  
                

500.202,71  
             

2.758.244,21  
             

8.733.613,80  
                

116.793,99  
                    

7.700,00  
            

26.433.426,14  

Immigrazione 
                  

475.013,05  
          

                  
475.013,05  

Marginalità e inclusione 
sociale / Area Trasversalità 

               
3.874.050,92  

                
209.608,40  

                
352.428,25  

             
4.035.607,02  

             
1.248.216,17  

                
139.922,00  

              
9.859.832,76  

TOTALE RISORSE PER 
TIPOLOGIA 
INTERVENTO 
 ANNO 2018 

          
41.773.104,42  

           
9.856.447,38  

        
43.273.002,14  

      
152.720.027,75  

        
24.610.836,17  

        
15.468.654,02  

          
287.702.071,88  

Considerato che l'anno 2019 è un anno di transizione in vista della nuova ripianificazione 2020_2022 e considerata la necessità di condividere le modalità di imputazione delle 
risorse economiche a livello provinciale, al fine di rendere i dati maggiormente confrontabili, si confermano i dati 2018, integrati con le risorse di cui alla dgrv 1837/2018 in 
materia di impegnative di residenzialità per la non autosufficienza 
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A. ULSS 6 EUGANEA - Distretto Padova Bacchiglione, Padova Terme Colli, Padova Piovese 

FONTI DI FINANZIAMENTO PER AREA DI INTERVENTO - PREVISIONE ANNO 2019 
Fonti di finanziamento → 

Aree di                                      
intervento ↓ 

Regione Comune  

Fondi statali vincolati 
 e fondi UE /  

Altri Enti pubblici /  
Altro 

Utenza  Enti privati 

TOTALE RISORSE 
PER AREA DI 
INTERVENTO 

 
ANNO 2018 

Famiglia, infanzia, 
adolescenza, minori, 
giovani 

           
14.977.458,62  

          
24.390.671,35  

                  
1.253.048,55  

                
9.979.690,78  

                 
159.049,55  

           
50.759.918,85  

Persone anziane 
           

61.237.348,03  
          

11.264.159,25  
  

              
51.493.684,67  

  
         

123.995.191,95  

Disabilità 
           

44.641.705,95  
          

14.496.127,97  
  

                
8.473.468,09  

                 
107.193,40  

           
67.718.495,41  

Dipendenze 
             

8.161.586,61  
               

297.303,06  
  

                       
1.304,05  

  
             

8.460.193,72  

Salute mentale 
           

25.236.884,50  
            

1.172.581,47  
  

                     
23.960,17  

  
           

26.433.426,14  

Immigrazione   
               

187.957,60  
                     

287.055,45  
    

                
475.013,05  

Marginalità e inclusione 
sociale / Area Trasversalità 

                
857.195,53  

            
4.914.795,23  

                  
3.787.170,95  

                     
34.621,05  

                 
266.050,00  

             
9.859.832,76  

TOTALE RISORSE PER 

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 
ANNO 2018 

      155.112.179,24         56.723.595,93  
                

5.327.274,95  

           

70.006.728,81  

              

532.292,95  

         

287.702.071,88  

Considerato che l'anno 2019 è un anno di transizione in vista della nuova ripianificazione 2020_2022 e considerata la necessità di condividere le modalità di imputazione delle 
risorse economiche a livello provinciale, al fine di rendere i dati maggiormente confrontabili, si confermano i dati 2018, integrati con le risorse di cui alla dgrv 1837/2018 in 
materia di impegnative di residenzialità per la non autosufficienza 
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Ripianificazione 2019 Piano di Zona A. ULSS 6 - UdO - Distretto Padova Bacchiglione - Terme Colli - Piovese

SS SA SO

"Cl.ne 

DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento al 

31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE 

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA FAMIGLIA - PRIMA INFANZIA

SO 116
PRATI COLORATI
via Prati, 16

ABANO TERME
COMUNE DI ABANO 
TERME

ASILO NIDO 60 60

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento del 01/10/2014 
rif. n. 27348/09. Integrato con la 
sezione lattanti in data  
04/05/2017

60

Integrato con la sezione lattanti in 
data  04/05/2017
Rinnovo accreditamento con 
provvedimento n. 35805 del 
10/10/2017

SO 116
MARCO DA CLES         
via XVI Marzo, 12

ALBIGNASEGO
COMUNE DI 
ALBIGNASEGO

ASILO NIDO 50 50
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 3497 del 
09/05/2014

50
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 15042 del 
29/04/2019

SO 116
LE COCCOLE
via Fermi, 5/A

ARZERGRANDE
COMUNE DI 
ARZERGRANDE

ASILO NIDO 30 30
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 2330 del 
04/04/2016

30

Rinnovo di  accreditamento con 
provvedimento n. 6134 del 
02/09/2016
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SO 116
L'ISOLA CHE NON C'E'
via Mantegna, 29

BRUGINE COMUNE DI BRUGINE ASILO NIDO 35 35
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 4896 del 
13/04/2017

30

Rinnovo di accreditamento n. 
4856 del 28/04/2016
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SO 116
ALDO MORO
via L. Ariosto, 6 

CADONEGHE
UNIONE DEI COMUNI 
DEL MEDIO BRENTA

ASILO NIDO 53 53
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 11924 del 
07/10/2014 

53
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 1086 del 
23/01/2017

SO 116 ASILO NIDO "T. PENON" CASALSERUGO
COMUNE DI 
CASALSERUGO

ASILO NIDO 24 24

Nella programmazione 2019 
previsto ampliamento della 
capacità ricettiva per 24 posti 
con cambio tipologia da 
micronido ad asilo nido (v. 
micronido)

SO 116
CONCADALBERO
via Giotto, 17

CORREZZOLA
COMUNE DI 
CORREZZOLA

ASILO NIDO 35 35
Rinnovo dell'autorizzazione con 
provvedimento n. 6227 del 
30/08/2014

35
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 6161 del 
30/06/2018

SO 116
BIM BUM BAM 
via Cappello, 79

NOVENTA PADOVANA
SOCIETA' BIM BUM BAM 
S.r.l. di ELISABETTA LA 
ROSA

ASILO NIDO 60 60
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 12 del 
08/02/2018

60
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 11279 del 
21/06/2017

SO 116
IL MIO NIDO
via Caviglia, 14 

PADOVA AQUILINO OLIMPIA ASILO NIDO 34 34
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 214181 del 
25/07/2016

SO 116
IL GIROTONDO
via Albania, 2

PADOVA ASSOC. IL GIROTONDO ASILO NIDO 35 35
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n.  14597 del 
19/01/2015

35
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento 108369 del 
13/04/2016

SO 116
ARCOBALENO
via Sonnino, 8/A

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 55 55
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

55
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 364031 del 
02/12/2016

SO 116
BERTACCHI
via Bertacchi, 19

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 44 44
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

44
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 364019 del 
02/12/2016

SO 116
CHIARA LUBICH
via Edrone, 18

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 60 60
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 68063 del 
15/02/2019

60
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 111081 del 
21/03/2018

SO 116
COCCINELLA
via Brunelli Bonetti, 9

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 60 60
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

60
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 364011 del 
02/12/2016

AREA INFANZIA-ADOLESCENZA-FAMIGLIA - MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019
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Ripianificazione 2019 Piano di Zona A. ULSS 6 - UdO - Distretto Padova Bacchiglione - Terme Colli - Piovese

SS SA SO

"Cl.ne 

DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento al 

31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE 

AREA INFANZIA-ADOLESCENZA-FAMIGLIA - MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019

SO 116
IL BRUCO
via dell'Orna, 13

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 55 55
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

55
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 364014 del 
02/12/2016

SO 116
IL COLIBRI'
via Montanari, 59

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 50 50
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

50
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 364003 del 
02/12/2016

SO 116
IL MAGO DI OZ
via Duprè, 10

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 54 54
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

54
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 363993 del 
02/12/2016

SO 116
IL PICCOLO PRINCIPE
via Basilicata, 1

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 44 44
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

44
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 363984 del 
02/12/2016

SO 116
IL TRENINO
via J. da Montagnana, 95

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 46 46
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

46
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 363959 del 
02/12/2016

SO 116
LA BALENA BLU
via Ponteognissanti, 1

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 60 60
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

60
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 364024 del 
02/12/2016

SO 116
LA TROTTOLA
via Divisione Folgore, 8

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 46 46
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

46
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 363955 del 
02/12/2016

SO 116
LELE RAMIN
via Rovigo, 39

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 60 60
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 4195 del 
08/01/2016

60
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 259105 del 
26/07/2017

SO 116
LO SCARABOCCHIO
via Vecchia, 1/B

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 46 46
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

46
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 363973 del 
02/12/2016

SO 116
LO SCRICCIOLO
via Bajardi, 3

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 46 46
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

46
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 363966 del 
02/12/2016

SO 116
SACRA FAMIGLIA
via Urbino, 1

PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 55 55
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

55
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 363979 del 
02/12/2016

SO 116
(E.I.S.P.)
via Forcellini, 168

PADOVA
ENGLISH 
INTERNATIONAL SCHOOL 
OF PADUA

ASILO NIDO 36 36
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 287638 del 
17/11/2014

36
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 156715 del 
27/05/2016

SO 116
LA CASA DELLE FATE
via Sette Martiri, 33

PADOVA MONICA CAPOVILLA ASILO NIDO 50 50
Conferma di autorizzazione con 
provvedimento n. 197355 del 
15/05/2019

50
Rinnovo accreditamento con 
provvedimento n. 141566 del 
12/04/2018

SO 116
MARIA MONTESSORI
via Tiepolo, 85

PADOVA S.P.E.S. ASILO NIDO 43 43
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 34357 del 
09/02/2015

43
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 369025 del 
06/12/2016

SO 116 via del Commissario PADOVA COMUNE DI PADOVA ASILO NIDO 60 60

Si tratta dell'asilo nido "Quattro 
Martiri" (Padova - via del 
Commissario) come da tab. P/I 
2018 che si conferma per 
l'anno 2019

SO 116
C. TRINCANATO
via Mastellaro, 2

PIOVE DI SACCO
COMUNE DI PIOVE DI 
SACCO

ASILO NIDO 40 40
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 1873 del 
04/11/2015

40
Rinnovo di accreditamento 
provvedimento n. 1897 del 
06/11/2015
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SO 116
IL PETTIROSSO
via Palladio, 13 

PONTE SAN NICOLO'
COMUNE DI PONTE SAN 
NICOLO'

ASILO NIDO 54 54
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 16 del 
05/06/2015

54

Rinnovo di accreditamento 
provvedimento n. 24 del 
29/06/2016
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SO 116
MARIELE VENTRE - IL NIDO 
DELLE VOCI
via don Milani, 2

RUBANO COMUNE DI RUBANO ASILO NIDO 60 60
Rinnovo di autorizzazione con 
DDG n. 477 del 19/05/2016

60
Rinnovo di accreditamento 
dell'AULSS 6 con determinazione 
n. 163 del 26/01/2018

SO 116
IL SORRISO DEL BAMBINO
via del Donatore di Sangue, 
3/A

SANT'ANGELO DI 
PIOVE DI SACCO

COMUNE DI 
SANT'ANGELO DI PIOVE 
DI SACCO

ASILO NIDO 40 40
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 7287 del 
16/07/2016

40
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 2620 del 
26/03/2018

SO 116
PULCINO
via Montecchia, 24

SELVAZZANO DENTRO
COMUNE DI 
SELVAZZANO DENTRO

ASILO NIDO 31 31
Rinnovo di autorizzazione con 
DDG n. 1675 del 24/12/2015

31
Rinnovo di accreditamento  
dell'AULSS 6 con provvedimento 
n. 1122 del 29/05/2017

SO 116
LA PICCOLA CAMELOT
via dei Vescovi, 41

TORREGLIA COMUNE DI TORREGLIA ASILO NIDO 37 37
Autorizzato con DDG n. 695 del 
29/05/2014
Rinnovo di autorizzazione in corso

37
Rinnovo accreditamento con 
provvedimento n. 16625 del 
17/10/2017

SO 116
COLLODI 
via Chiesa, 5 

VEGGIANO COMUNE DI VEGGIANO ASILO NIDO 32 32

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 3813 del 
06/06/2016 con decorrenza dal 
01/08/2015

32
Rinnovo di accreditamento  con 
Deternima AULSS 6  n. 950  del 
03/06/2019

SO 116
KIRIKU'
via R. Sanzio, 2

ALBIGNASEGO
ASSOCIAZIONE DI 
PROMOZIONE SOCIALE 
KIRIKU

MICRONIDO 17 17
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 8969 del 
15/12/2014

17

Rinnovo  di accreditamento con 
provvedimento n. 12208 del 
09/08/2016
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SO 116
GIROTONDO
via A. Modigliani, 11

ALBIGNASEGO
SOCIETA' "M'S BABY SNC 
DI DONA' MARINA & C"

MICRONIDO 23 6 17
Autorizzato con provvedimento n. 
18734 del 09/09/2015

17
Accreditato con provvedimento n. 
4588 del 06/04/2017

Nella programmazione 2019 
previsto ampliamento capacità 
ricettiva per 6 posti (per totali 
23 posti solo divezzi)

SO 116
PRIMI PASSI 
via Modigliani, 16

BRUGINE
SOC. COOP.VA SOCIALE 
IL FARO

MICRONIDO 20 20
Nuova autorizzazione 
provvedimento n. 7380 del 
23/05/2019

20

Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 144 del 
08/01/2015
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SO 116
LA CASA DELLE FIABE
via Vivaldi, 32

CADONEGHE
ASSOCIAZIONE LA CASA 
DELLE FIABE

MICRONIDO 30 30

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 728 del 
22/01/2014
Rinnovo di autorizzazione in corso

SO 116
T. PENON
via Giovanni XXIII, 4

CASALSERUGO
COMUNE DI 
CASALSERUGO

MICRONIDO 0 -20 20

Nuova autorizzazione 
provvedimento n. 3369 del 
20/04/2017
Accreditato con provvedimento n. 
11292 del 29/12/2017

20
Accreditato con provvedimento n. 
11292 del 29/12/2017

Nella programmazione 2019 
previsto ampliamento della 
capacità ricettiva per 24 posti 
con cambio tipologia da 
micronido ad asilo nido (v. 
asilo nido)

SO 116
LA CASA DEI FOLLETTI
via Capitello, 7

CERVARESE SANTA 
CROCE

COMUNE DI CERVARESE 
S.CROCE

MICRONIDO 21 21
Rinnovo di autorizzazione con 
DDG n. 479 del 19/05/2016

21
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 119 del 
09/05/2018
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SO 116
SOGNI E COLORI
via Moro, 25 

LEGNARO
SOC. COOP.VA SOCIALE
SOGNI E COLORI 

MICRONIDO 25 25
Rinnovo autorizzazione con  
provvedimento n. 6199 del 
19/04/2018

25
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 578 14/01/2019

La capacità ricettiva è di 30 ma 
sono stati autorizzati 25 posti

SO 116
BUBUIAIA                          
via della Resistenza, 11

LIMENA
ASSOCIAZIONE 
BEBELGUA'

MICRONIDO 30 30

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 1466 del 
26/01/2018 con decorrenza dal 
19/12/2017

30
Rinnovo di accreditamento 12249 
del 23/08/2018

SO 116
ANDERSEN
via Ponterotto, 134 

LIMENA COMUNE DI LIMENA MICRONIDO 28 28
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 7832 del 
29/05/2018

28
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 7833 del 
29/05/2018

SO 116
OASI FELICE DI MENEGAZZO 
MERY
via Barbarigo, 4/A

MESTRINO
OASI FELICE DI 
MENEGAZZO MERY

MICRONIDO 21 21
Autorizzato con provvedimento 
prot. 13648 del 27/11/2015

21

Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 145 del 
27/08/2018 con decorrenza dal 
30/01/2018

SO 116
BAMBI & BIMBI
via San Mauro, 12/1

MONTEGROTTO TERME
ASSOCIAZIONE BAMBI  & 
BIMBI

MICRONIDO 12 12

Autorizzato con DDG n. 259 del 
18/04/2013
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. prot. 25853 del 
22/11/2018

SO 116
LA CASA DEI FOLLETTI 
via Caposeda, 1 

MONTEGROTTO TERME
COMUNE DI 
MONTEGROTTO TERME

MICRONIDO 20 20
Rinnovo autorizzazione con 
provvedimento n. 83 del 
26/11/2015

20
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 212 del 
23/11/2017

SO 116
SAN GIUSEPPE
via Scagliole, 13 - TURRI

MONTEGROTTO TERME
PARROCCHIA DEL 
SANTISSIMO ROSARIO

MICRONIDO 26 26
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento prot. n. 12393 del 
24/05/2017

26
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 191 del 
08/11/2018

SO 116
ETA' D'ORO
via G. Leopardi, 17

NOVENTA PADOVANA
ASSOCIAZIONE  ETA' 
D'ORO di Borgato Giulia

MICRONIDO 14 14

Autorizzato con provvedimento n. 
10 del 17/08/2015
Il Comune con provvedimento 
prot. 17771 del 10/10/2017 
comunica la variazione del 
Rappresentante Legale

SO 116
IL GRILLO PARLANTE
via Montà, 104/A

PADOVA ANGELA MARTINELLI MICRONIDO 13 13
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 84805 del 
01/04/2015

* *Accreditamento negato

SO 116
IL MULINO A VENTO
via Vivarini, 13

PADOVA
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE IL MULINO 

MICRONIDO 23 23
Autorizzato con provvedimento n. 
190582 del 28/07/2014

23
Rinnovo accreditamento con 
provvedimento n. 141584 del 
12/04/2018

SO 116
MINIMONDO
via Montà, 104 int. 3

PADOVA
ASSOCIAZIONE 
MINIMONDO

MICRONIDO 16 16
Conferma di autorizzazione 
all'esercizio con provvedimento 
n. 197362 del 15/05/2019

16
Accreditato con 209815 del 
16/08/2010

SO 116
GATTO SILVESTRO
via Buonarroti, 198

PADOVA
ASSOCIAZIONE PIANETA 
BIMBO ONLUS

MICRONIDO 26 26
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 192266 del 
29/07/2014

26
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 153074 del 
12/04/2019

SO 116
SAMARCANDA
via Pullè, 35

PADOVA
COOP. SOCIALE 
PROGETTO NOW

MICRONIDO 31 31
Conferma di autorizzazione 
all'esercizio con provvedimento 
n. 63925 del 23/02/2017

31
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 153061 del 
12/04/2019
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SO 116
GRISU'
via Dabormida, 6

PADOVA
COOPERATIVA SOCIALE 
RENATO FRANCO

MICRONIDO 20 20
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 35519 del 
29/04/2015

20
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 141628 del 
12/04/2018

SO 116
A CASA DI PIMPA
via Fornace Morandi, 21

PADOVA
FONDAZIONE CANA 
ADELIA

MICRONIDO 13 13
Autorizzato con provvedimento n. 
127137 del 02/05/2016

13
Accreditato con provvedimento n. 
265406 del  19/09/2016

SO 116
ISOLINA MONTESSORIANA
via Marinelli 36 

PADOVA
ISOLINA 
MONTESSORIANA

MICRONIDO 16 16
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 277177 del 
11/08/2017

SO 116
ROGAZIONISTI
via Piacentino, 12

PADOVA
ISTITUTO ANTONIANO 
DEI PADRE 
ROGAZIONISTI

MICRONIDO 24 24
Autorizzato con provvedimento n. 
277781 del 06/11/2014

24
Rinnovo  accreditamento con 
provvedimento n. 141617 del 
12/04/2018

SO 116
L'ISOLA CHE NON C'E' 
via Nazareth, 36

PADOVA
L'ISOLA CHE NON C'E' 
SNC

MICRONIDO 30 30

Autorizzato per 30 posti in via 
Nazareth n. 36 con 
provvedimento n. 2846 del 
07/01/2016

SO 116
MOMOBIMBI
via Galante, 14

PADOVA MOMOBIMBI MICRONIDO 15 15
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 195387 del 
22/07/2015

SO 116
L'ALBERO MAGICO
via Don Borghi 12

PADOVA SIG. A STEFANIA CASATI MICRONIDO 16 16
Autorizzato con provvedimento n. 
129034 del 03/05/2016

SO 116
BIRIBO'
via Bettella, 3

PADOVA
SOC. COOP. CASA DEL 
SOLE

MICRONIDO 27 27
Conferma di autorizzazione con 
provvedimento n. 153226 del 
12/04/2019

27
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 116383 del 
21/03/2019

SO 116
LA CORTE DEI BIMBI        
via S. Antonio, 11

PIOVE DI SACCO  LISA VEGGIAN MICRONIDO 17 17

Autorizzato con provvedimento n. 
7 prot. n. 24385 del 09/11/2012
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 904 del 
21/07/2017 

SO 116
CASTELLO DEI PULCINI
via Don Bosco, 1

POLVERARA COMUNE DI POLVERARA MICRONIDO 32 32
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 5060 del 
11/09/2017

32
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 2820 del 
22/05/2018

SO 116
L'ALLEGRA BRIGATA 
vicolo Parini, 2/8

PONTE SAN NICOLO'
SOC. COOP.VA SOCIALE
A R.L. L'ALLEGRA 
BRIGATA

MICRONIDO 30 30
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 176 del 
27/03/2019

30
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 175 del 
27/03/2019

SO 116
AZ. AGR. SAN VALENTINO
via Valentino 53

PONTELONGO
SOCIETA' AZIENDA 
AGRICOLA S. VALENTINO 

MICRONIDO 28 28

Autorizzato esercizio con 
provvedimento trasmesso con 
nota prot. n. 2945 del 
03/05/2013 

SO 116
IL  CUCCIOLO 
via Falcone, 2 - VILLATORA

SAONARA
DITTA M'S BABY DI 
DONA' MARINA  E C. 
S.N.C.

MICRONIDO 32 32

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 11322 del 
15/12/2014
Provvedimento per cambio 
gestore prot. n. 111284 del 
17/12/2015

32

Rinnovo di accreditamento  con 
Provvedimento n. 9498 del 
21/10/2014
Rinnovo di accreditamento n. 
11365 del 15/12/2017 con 
scadenza del 21/10/2020

SO 116
BABY BIRBA
via Lamarmora,  7/A

SELVAZZANO DENTRO BABY BIRBA SNC MICRONIDO 28 28
Rinnovo di autorizzazione con 
DDG n. 1144 del 18/11/2016

28
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 835 del 
12/12/2018

AREA IAF - MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE 2019 5/48
Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 231 di 353



Ripianificazione 2019 Piano di Zona A. ULSS 6 - UdO - Distretto Padova Bacchiglione - Terme Colli - Piovese

SS SA SO

"Cl.ne 

DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento al 

31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE 

AREA INFANZIA-ADOLESCENZA-FAMIGLIA - MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019

SO 116
MARAMEO
viale dell'Universita', 10 

LEGNARO

ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLE 
VENEZIE

NIDO AZIENDALE 45 45
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 11482 del 
31/08/2015

45
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 4138 del 
23/03/2017

SO 116
MONTEROSSO
via S. Bartolomeo, 1

ABANO TERME
COMUNE DI ABANO 
TERME

NIDO INTEGRATO 25 25

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento del 06/11/2014 
rif. prot. n. 27347/09.
Integrazione all'autorizzazione 
del 20/06/2017 per aumento  
numero posti da 24 a 25 (ns. 
prot. n. 112575 del 22/06/2017)

25
Rinnovo accreditamento con 
provvedimento n. 35804 del 
10/10/2017

SO 116
GIOVANNI XXIII 
via S. G. Barbarigo, 12

ALBIGNASEGO
PARROCCHIA 
ANNUNCIAZIONE BEATA 
VERGINE 

NIDO INTEGRATO 28 28

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 260 del 
07/01/2015 per n. 24 posti
Il Comune con provvedimento  n. 
1188 del 21/01/2016 conferma 
che i posti autorizzati  sono  28 a 
seguito dell'aumento della 
capacità ricettiva da 24 a 28

28
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 15466 del 
30/04/2019

SO 116
S. AGOSTINO
via Tintoretto, 37

ALBIGNASEGO
PARROCCHIA S. 
AGOSTINO

NIDO INTEGRATO 18 18

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 770 del 
31/01/2014
Rinnovo di autorizzazione in corso

18

Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 12207 del 
09/08/2016
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SO 116
SANTA MARIA GORETTI
via Vallona, 72

CODEVIGO
PARROCCHIA SANTA 
MARIA DELLA NEVE

NIDO INTEGRATO 32 32
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 10995 del 
20/10/2015

32
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 10958 del 
20/10/2015

SO 116
S. ANTONIO
via Roma, 63

LEGNARO
PARROCCHIA 
S. BIAGIO

NIDO INTEGRATO 24 24
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 1188 del 
30/01/2015

24

Rinnovo accreditamento con 
provvedimento n. 141159 del 
08/10/2016
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SO 116
TONINO PETROBELLI
piazza Bertipaglia, 2

MASERA' DI PADOVA
PARROCCHIA 
SACRO CUORE DI GESU'

NIDO INTEGRATO 29 29

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 10515 del 
12/11/2014,
rettifica di autorizzazione del 
26/10/2017 prot. n. 10087, scade 
11/11/2019

29
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 11786 del 
05/12/2017

SO 116
MARIA IMMACOLATA 
piazza Roma, 7

MONTEGROTTO TERME
PARROCCHIA S. PIETRO 
APOSTOLO

NIDO INTEGRATO 28 28
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento prot. 12612 del 
25/05/2017

28
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 191 del 
08/11/2018

SO 116
IL GIARDINO
via L. Da Vinci, 4

NOVENTA PADOVANA
COMUNE DI NOVENTA 
PADOVANA

NIDO INTEGRATO 29 29
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 8 prot. n. 2829 
del 20/02/2015

29
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 12907 del 
19/07/2017

SO 116
SAN GAETANO
viale Internato Ignoto, 28

PADOVA
ASSOCIAZIONE SCUOLA 
MATERNA S. GAETANO

NIDO INTEGRATO 26 26
Conferma di autorizzazione  con 
provvedimento n. 153173 del 
23/04/2019

26
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 153188 del 
12/04/2019

SO 116
GIROTONDO
via Melli, 10

PADOVA COMUNE DI PADOVA NIDO INTEGRATO 20 20
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 63446 del 
11/03/2015

20
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 363998 del 
02/12/2016
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SO 116
IL GIRASOLE
via Cantele, 12

PADOVA COMUNE DI PADOVA NIDO INTEGRATO 15 15
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento63446 del 
11/03/2015

15
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 364001 del 
02/12/2016

SO 116
VANZO
via Marconi, 13/d

PADOVA FONDAZIONE I.R.P.E.A. NIDO INTEGRATO 30 30
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 328122 del 
30/12/2014

30
Rinnovo dell'accreditamento con 
provvedimento n. 280447 del 
30/09/2016

SO 116
ANNIBALE M. DI FRANCIA
via Sacro Cuore, 16

PADOVA
ISTITUTO FIGLIE DEL 
DIVINO ZELO

NIDO INTEGRATO 27 27
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 328131 del 
30/12/2014

27

Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 156706 del 
27/05/2016 con decorrenza dal 
17/08/2016

SO 116
BEATO LUIGI GUANELLA
via Ciamician, 70

PADOVA
ISTITUTO FIGLIE DI S. 
MARIA DELLA DIVINA 
PROVVIDENZA

NIDO INTEGRATO 28 28
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 192259 del 
29/07/2014

28
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 116372 del 
21/03/2019

SO 116
GIOVANNI XXIII
via Ca' Rasi, 1/D

PADOVA
PARROCCHIA NATIVITA' 
BEATA VERGINE MARIA

NIDO INTEGRATO 24 24
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n 192268 del 
29/07/2014

24
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 153091 del 
12/04/2019

SO 116
SAN PROSDOCIMO
via Scarsellini, 2

PADOVA
PARROCCHIA SAN 
PROSDOCIMO

NIDO INTEGRATO 22 22
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 181925 del 
17/07/2014

22
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 153101 del 
12/04/2019

SO 116
GIUSTINA PIANTA
via Sanmicheli, 64

PADOVA
PARROCCHIA SANTA 
GIUSTINA VERGINE E 
MARTIRE 

NIDO INTEGRATO 16 16
Conferma di autorizzazione con 
provvedimento n. 223392 del 
31/05/2019

16
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 153117 del 
12/04/2019

SO 116
LA CITTA' DEI BAMBINI
via Piovego, 48 

RUBANO FONDAZIONE IRPEA NIDO INTEGRATO 32 32
Rinnovo di autorizzazione con 
DDG n. 749 del 29/07/2016

32

Rinnovo di accreditamento con 
DDG n. 478 del 19/05/2016
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SO 116
SAN BENEDETTO
via Euganea, 16 - 
SAN BIAGIO

TEOLO
ASSOCIAZIONE SCUOLA 
DELL'INFANZIA S. 
BENEDETTO

NIDO INTEGRATO 15 15
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 16622 del 
17/10/2017

15
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 4883 del 
15/03/2018

SO 116
PADRE ANTONIO
via S. Bellino, 155/A

ALBIGNASEGO
PARROCCHIA S. 
GIACOMO APOSTOLO 

CENTRO INFANZIA 60 60
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 6936 del 
25/03/2015

60
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 27479 del 
21/08/2018

SO 116
CARLO LIVIERO
via  XVI Marzo, 14

ALBIGNASEGO
PARROCCHIA S. 
LORENZO

CENTRO INFANZIA 32 32
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 3038 del 
11/02/2015

32
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 27477 del 
21/08/2018

SO 116
SACRO CUORE
via Ponchielli, 7

ALBIGNASEGO
PARROCCHIA S. 
STEFANO

CENTRO INFANZIA 34 34

Autorizzato con provvedimento n. 
289 del 13/1/2014
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 17802 del 
17/05/2019

34
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 70232 del 
15/06/2017

SO 116
ARCOBALENO
via Calatafimi, 1 

MESTRINO S.P.E.S. CENTRO INFANZIA 40 40
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 144 del 
24/08/2018

40
Rinnovo di accredimento con 
provvedimento n. 4728 del 

28/04/2017

SO 116
VILLA GRIMANI 
INTERNATIONAL SCHOOL
via  L. Da Vinci 4

NOVENTA PADOVANA
SOCIETA' "VILLA 
GRIMANI" Srl 

CENTRO INFANZIA 30 30
Autorizzato con provvedimento n. 
9 del 22/04/2015

SO 116
ANGELO BOSCHETTI
via Perù, 8

PADOVA CODESS SOCIALE CENTRO INFANZIA 42 42
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 277177 del 
11/08/2017

42
Rinnovo accreditamento con 
provvedimento n. 141610 del 
12/04/2018
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SO 116
CLARA E GUIDO FERRO
via Malcesine, 37

PADOVA
FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE ONLUS

CENTRO INFANZIA 50 50
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 78308 del 
22/02/2019

50
Rinnovo accreditamento con 
provvedimento n. 141621 del 
12/04/2018

SO 116
F. APORTI
via Vecchia, 62

PADOVA S.P.E.S. CENTRO INFANZIA 40 40
Conferma di autorizzazione 
all'esercizio con provvedimento 
n. 63927 del 23/02/2017

40
Rinnovo di accreditamento  con 
provvedimento n. 369032 del 
06/12/2016

SO 116
L. M. CARRARO
via Chiesanuova, 96

PADOVA S.P.E.S. CENTRO INFANZIA 48 48
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 48870 del 
24/02/2015

48
Rinnovo di accreditamento  con 
provvedimento n. 369032 del 
06/12/2016

SO 116
REGINA ELENA
via Savonarola, 203

PADOVA S.P.E.S. CENTRO INFANZIA 40 40
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 136273 del 
22/05/2015

40
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 369032 del 
06/12/2016

SO 116
Terr.A DEI PICCOLI
via S. Maria in Conio, 12/a

PADOVA
SOC. COOP.VA SOCIALE 
Terr.A

CENTRO INFANZIA 46 14 32
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento  n. 288415 del 
06/10/2016

32
Rinnovo di accreditamento  con 
provvedimento n. 321223 del 
24/08/2018

In tab. P/I 2018 previsto 
ampliamento a 46 posti 
complessivi (12 per il nido e 34 
per scuola d'infanzia) che si 
conferma per l'anno 2019

SO 116
G. e C. MOSCHINI
via C. Battisti, 229

PADOVA S.P.E.S. CENTRO INFANZIA 44 44
Autorizzato con provvedimento n. 
72427 del 19/02/2019

44
Accreditato con provvedimento 
153150 del 12/04/2019

SO 116
MELICOCCOLO
via Rossi, 1 

RUBANO
SOC. COOP.VA SOCIALE 
NADABARUFFA

CENTRO INFANZIA 33 33
Autorizzato con provvedimento n. 
109 del 19/12/2014

33

Accreditato con provvedimento n. 
13535 del 02/07/2015
Rinnovo di accreditamento con 
provvedimento n. 18443 del 
10/08/2018

SO 116
AQUILONE
via De Sanctis, 10

SELVAZZANO DENTRO
COMUNE DI 
SELVAZZANO DENTRO

CENTRO INFANZIA 35 35
Autorizzazione all'esercizio con 
DDG 229 del 10/03/2016

35
Accreditato con provvedimento n. 
209 del 27/03/2019

SO 116
MARIA MONTESSORI
via S. Marco, 2 

SELVAZZANO DENTRO
PARROCCHIA S. 
DOMENICO

CENTRO INFANZIA 49 49
Nuova autorizzazione con 
provvedimento dell'AULSS 6 n. 
666 del 11/04/2017

49
Rinnovo di accreditamento con 
determinazione dell'AULSS 6 n. 
162 del 26/01/2018

SO_b 116
A PICCOLI PASSI
Via Piemonte, 1/A

ALBIGNASEGO
ASSOCIAZIONE  A 
PICCOLI  PASSI

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

Comunicazione di avvio attività 
ns. prot. n. 84807 del 
31/10/2016

SO_b 116
GIROTONDO LUDOTECA
via A. Modigliani, 11

ALBIGNASEGO
IMPRESA INDIVIDUALE
"Ludoteca di Pavignani 
Simone"

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116 via Anconitano,  1 PADOVA
A.P.S.  LA CASA 
AZZURRA 

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
CASA DEI BAMBINI
via Venier, 188

PADOVA
ASSOCIAZIONE MARY 
POPPINS

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02
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SO_b 116 via C. Rossa,  112 PADOVA
ASSOCIAZIONE NUVOLA 
D'ORO

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
L'ALBERO DEL MIELE
via Durer, 61

PADOVA
L'ALBERO DEL MIELE - 
SIG. A ELISABETTA 
MASSARO

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
LA LUDOTECA DEI PICCOLI - 
BABY PARKING
via Paruta, 34/36

PADOVA
WORNDERLAND 4 KIDS 
SNC

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116 Piazzale Pontecorvo, 10 PADOVA ASSOCIAZIONE MIRO'

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
MAMMACASETTA 
via Medici 2/a

PADOVA FRANCESCA PEDRINI

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
ALBA CLAIR
Riviera Paleocapa 46

PADOVA ISTITUTO CLAIR

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
BIANCONIGLIO
via Cristoforo Colombo, 59

SELVAZZANO DENTRO
SOCIETA' BABY PLACET 
SRL

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
DIRE FARE GIOCARE
via Combattenti per l'Italia, 
11

SELVAZZANO DENTRO LODDO CLAUDIA

SERVIZIO 
INTEGRATIVO E 
SPERIMENTALE 
PER LA PRIMA 
INFANZIA

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
LALALU
via Centro Villa, 23/b

TEOLO
ASSOCIAZIONE 
PANDIZENZERO

SERVIZIO 
INTEGRATIVO 
SPERIMENTALE 
PRIMA INFANZIA E 
LUDOTECA 

SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116 CASA DELLA BABY SITTER LIMENA
A.R.C.S.
Sig.a ALESSANDRA 
RAGAZZO

LUDOTECA SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
MADAMADORE'
piazzetta Forzatè, 1

PADOVA
A.P.S. MENTA E 
ROSMARINO

LUDOTECA SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
PARCO GIOCHI 
via Ferrero, 13

PADOVA
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE SAMIGLI 
CLUB

LUDOTECA SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02

SO_b 116
E' FANTASIA
via Ticino, 7 

PADOVA
ASSOCIAZIONE E' 
FANTASIA

LUDOTECA SI
Non soggetto autorizzazione L.R. 
22/02
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SO 116
WELCOME
via della Biscia, 30

PADOVA Associazione Welcome
COMUNITÀ EDUCATIVA 
DIURNA PER 
MINORI/ADOLESCENTI

10 10

In tab. P/I 2018 previsto l'avvio 
di una nuova comunità educativa 
diurna per minori/adolescenti 
(max 10 posti) che si conferma 
nel 2019

SO 116
CASA PRISCILLA
Via Crescini, 24 ter  

PADOVA CASA PRISCILLA 
COMUNITÀ EDUCATIVA 
DIURNA PER 
MINORI/ADOLESCENTI

8 8
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 21665 del 
27/01/2015

8

Accreditata con 
provvedimento n. 
213537 del 
23/08/2010, in corso 
rinnovo di 
accreditamento 
(domanda del 
18/04/2013)

(età 6-16)

SO 116
LA CASCINA
via Dabormida, 6 

PADOVA
COOPERATIVA SOCIALE 
RENATO FRANCO

COMUNITÀ EDUCATIVA 
DIURNA PER 
MINORI/ADOLESCENTI

10 10
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 235768 del 
11/09/2015

10

Rinnovo di 
accreditamento con 
provvedimento n. 
251577 del 20/07/2017

SO 116 via Riviera, 20 POLVERARA
Cooperativa Sociale 
La Città degli Asini

COMUNITÀ EDUCATIVA 
DIURNA PER 
MINORI/ADOLESCENTI

10 10

In tab. P/I 2018 previsto l'avvio 
di una nuova comunità educativa 
diurna per minori/adolescenti 
(max 10 posti) che si conferma 
nel 2019

SO 116
CALIEL
territorio Comune di Padova

PADOVA Associazione ANIEL 
COMUNITÀ EDUCATIVA 
DIURNA PER 
MINORI/ADOLESCENTI

10 10
Studio di fattibilità da concordare 
con il Comune di Padova

SO 116
LA PICCOLA CASA DI ANNA
quartiere Arcella

PADOVA

Impresa Sociale
La Piccola Casa di Anna 
s.a.s di Martina 
Meneghello & C.

COMUNITÀ EDUCATIVA 
DIURNA PER 
MINORI/ADOLESCENTI

10 10
Studio di fattibilità da concordare 
con il Comune di Padova

SO 116
CASA FRANZISKA
via G. Correr, 1 ter  

PADOVA
ASS.NE FRANCESCANE 
CON I POVERI 

COMUNITÀ EDUCATIVA 
MAMMA BAMBINO

2 1 adulto + figlio
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 235783 del 
11/09/2015

1 adulto + 
figlio

Rinnovo di 
accreditamento con 
provvedimento n. 
83789 del 10/03/2017

SO 116
CASA MARIA
via Gabelli, 106 

PADOVA
CENTRO DI AIUTO ALLA 
VITA 

COMUNITÀ EDUCATIVA 
MAMMA BAMBINO

12 6 adulti + figli
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 212102 del 
28/08/2014

6 adulti + figli

Accreditata con 
provvedimento n. 
136011 del 11/06/2012
Rinnovo di 
accreditamento n.  
315704 del 19/09/2017

SO 116
Casa Famiglia
 IN-CON-TRA
via F.lli Boscardin, 9 

PADOVA
CONTATTO-CEMEA 
VENETO SOC. COOP.VA 
SOCIALE

COMUNITÀ EDUCATIVA 
MAMMA BAMBINO

12 6 adulti + figli
Autorizzata con provvedimento 
n. 176007 del 17/06/2016

sì
Rinnovo accreditamento 
con provvedimento n. 
103084 del 27/03/2017

SO 116

FONDAZIONE 
CANA ADELIA
via Fornace Morandi, 21 

PADOVA
FONDAZIONE CANA 
ADELIA

COMUNITÀ EDUCATIVA 
MAMMA BAMBINO

6 4 adulti + figli
Autorizzata con provvedimento 
n. 134315 del 09/05/2016

sì
Accreditata con 
provvedimento n. 4677 
del 05/01/2017

SO 116
CASA DELLE MAMME DEGLI 
OGNISSANTI
via Ognissanti, 70 

PADOVA S.P.E.S.
COMUNITÀ EDUCATIVA 
MAMMA BAMBINO

8 8 di cui 2 P.A.

Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 223993 del 
11/09/2014
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 85211 del 
27/02/2019

6 adulti 
con figli 

Rinnovo di 
accreditamento con 
provvedimento n. 192901 
del 04/07/2016

(età 15-18)
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N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO 116
LA CASA DI JO
via Due Palazzi, 43 int. 6 

PADOVA
Fondazione 
San Gaetano Onlus

COMUNITA' EDUCATIVA 
MAMMA-BAMBINO

8 8

In tab. P/I 2018 previsto avvio di 
una nuova comunità educativa 
mamma-bambino per 
accoglienza 6 donne con figli 
oltre a 2 donne in p.a. 
(complessivi 8 p.l.). Nel 2019 si 
conferma prendendo atto della 
rettifica del numero civico, 
comunicata dall'ente gestore.

SO 116
MEMOLE
via Perosi, 76

PADOVA
Cooperativa Sociale 
FAI PADOVA di Lari 
Chiara

COMUNITA' EDUCATIVA 
MAMMA-BAMBINO

SI SI

Nuova comunità educativa 
mamma-bambino senza 
automatismi di spesa a carico 
delle pubbliche amministrazioni

SO 116
LA ROSA BLU
via Monaco Padovano, 5

PADOVA
Cooperativa Sociale 
La Rosa Blu

COMUNITA' EDUCATIVA 
MAMMA-BAMBINO

Sì SI

Nuova comunità educativa 
mamma-bambino senza 
automatismi di spesa a carico 
delle pubbliche amministrazioni

SO 116
CASA MAMAMOND
via Gorizia, 18

SELVAZZANO DENTRO
Cooperativa Sociale 
Percorso Vita Onlus

COMUNITA' EDUCATIVA 
MAMMA-BAMBINO

Sì Sì

Nuova comunità educativa 
mamma-bambino senza 
automatismi di spesa a carico 
delle pubbliche amministrazioni

SO 116 Studio fattibilità PADOVA
COOPERATIVA SOCIALE 
Terr.A

COMUNITA' EDUCATIVA 
PER MINORI

SI

In tab. P/I 2018 previsto lo 
studio di fattibilità (co-
progettazione con il Settore 
Servizi Sociali - Comune di 
Padova) che si conferma nel 
2019

SO 116
COMUNITA' CONTATTO
via Aganoor

PADOVA
ConTatto - CEMEA 
Veneto
Soc. Coop. Sociale

COMUNITA' EDUCATIVA 
PER MINORI

SI

In tab. P/I 2018 prevista una 
nuova comunità educativa per 
minori (max 8 pl) che, grazie ad 
adeguate caratteristiche 
organizzative e di personale, 
possa accogliere minori da 0 a 
16 anni (limite di età per 
l'accoglienza in struttura) con 
disabilità medio-gravi, gravi o 
gravissime e/o con bisogni socio-
sanitari complessi e/o 
multiproblematici, con situazioni 
socio-ambientali compromesse o 
non sufficientemente adeguate a 
rispondere ai loro bisogni. 
Si conferma nel 2019
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SERVIZI DI SUPPORTO ALLA FAMIGLIA - MINORI ANNO ANNO 2019

SS SA SO

"Cl.ne 

DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO 116
SICOMORO PADOVA

(territorio ex ULSS 16)
CO.GE.S Don Lorenzo 
Milani

COMUNITA' EDUCATIVA 
PER MINORI

8 8

In Tab. P/I 2018 previsto studio 
di fattibilità  per l'avvio di una 
comunità educativa per 
l'accoglienza di 8 minori maschi 
(età 12 a 18 anni)
Vista la conforme richiesta del 
Comune di Padova (prot ULSS n. 
140665/2019) si conferma 
l'inserimento in programmazione 
2019 eliminando il vincolo di 
subordinazione all'aggiudicazione 
di una evidenza pubblica

SO 116 via Fiorazzo, 6 PADOVA
Cooperativa Sociale 
Villaggio Globale

COMUNITA' EDUCATIVA 
PER MINORI

6 6

In Tab. P/I 2018 prevista nuova 
comunità educativa per 
l'accoglienza di 6 minori 
adolescenti
Vista la conforme richiesta del 
Comune di Padova (prot ULSS n. 
140665/2019) si conferma 
l'inserimento in programmazione 
2019 eliminando il vincolo di 
subordinazione all'aggiudicazione 
di una evidenza pubblica

SO 116
GIOVANNI DANIELI 1
via Zara, 35 

PADOVA
ASS.NE GIOVANNI 
DANIELI

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI

8 8
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 4079 del 
09/01/2015

8

Rinnovo accreditamento 
con provvedimento n. 
67588/U del 
28/02/2017

Vista la conforme richiesta del 
Comune di Padova (prot. ULSS n. 
140665/2019) si conferma 
l'inserimento in programmazione 
2019 eliminando il vincolo di 
subordinazione all'aggiudicazione 
di una evidenza pubblica

SO 116
LA PALMA
via Bernardi, 2

PADOVA
ASS.NE GIOVANNI 
DANIELI

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI

8 8
Autorizzata con provvedimento 
n. 264934 del 09/10/2015

8
Accreditata con 
provvedimento prot. n. 
212941 del 21/06/2017

SO 116
COMUNITA' ANIEL
via Nazareth, 18

PADOVA
ASSOCIAZIONE ANIEL 
ONLUS

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI

8 8
Autorizzata con provvedimento 
n. 83792/U del 10/03/2017

8
Accreditata con 
provvedimento n. 
251600 del 20/07/2017

(età 6-12)

SO 116
CASA PRISCILLA
via Crescini, 24 ter  

PADOVA CASA PRISCILLA
COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI

4 4
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 21661 del 
27/01/2015

4

Accreditata con 
provvedimento n. 
213535 del 
23/08/2010.
Presentata domanda di 
rinnovo accreditamento 
il 18/04/2013

(età 13-18)
Con nota ns. prot. n. 40635 del 
20/05/2016 la struttura 
comunica la sospensione 
dell'attività a tempo 
indeterminato

SO 116
VILLA MATER BONI CONSILII
via Sorio, 75 

PADOVA
CONGR.NE PIE SUORE 
DELLA REDENZIONE

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI

8 8
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 96922 del 
14/04/2015

SO 116
COMUNITA' MIMOSA 
via Canestrini, 91 

PADOVA
EQUALITY COOP. 
SOCIALE ONLUS

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI

8 8
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 315570 del 
20/08/2018

8
Accreditata con 
provvedimento n. 
149011 del 20/05/2016

(età 13-18)
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SERVIZI DI SUPPORTO ALLA FAMIGLIA - MINORI ANNO ANNO 2019

SS SA SO

"Cl.ne 

DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO 116
CA' EDIMAR
via Due Palazzi, 43 int. 1

PADOVA
FONDAZIONE DI 
PARTECIPAZIONE S. 
GAETANO

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI

8 8

Rinnovo di autorizzazione 
con provvedimento n. 
78769 del 22/02/2019

8
Accreditata con 
provvedimento n. 
181519 del 23/06/2016

(età 13-18)

SO 116
OPERA CASA FAMIGLIA
via Tre Garofani, 65 PADOVA

FONDAZIONE OPERA 
CASA FAMIGLIA

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI

8 8
Autorizzata con provvedimento 
n. 95333 del 04/04/2016

8

Accreditata con 
provvedimento  n. 
0427086 del 
05/12/2017

(età M 6-14; F 6-18)

SO 116
COMUNITA' DON BOSCO
via Marco Lando, 29

PADOVA ASS.NE AMICIZIA ONLUS 
COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI CON PRONTA  
ACCOGLIENZA

6 6
Autorizzata con provvedimento 
n. 56633 del 07/02/2019

6 pl di cui 1 pa

SO 116
CASA DELLE RAGAZZE 
STEFANIA OMBONI
via Ognissanti, 70 

PADOVA S.P.E.S. 
COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI CON PRONTA  
ACCOGLIENZA

8 8
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 317288 del 
21/08/2018

8
Accreditata con 
provvedimento n. 
192902 del 04/07/2016

SO 116
KIDANE CAMPUS
via Adige, 23

PADOVA
Cooperativa Sociale
Percorso Vita Onlus

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI CON PRONTA  
ACCOGLIENZA

8 8

In tab. P/I 2018 prevista l'avvio 
di n. 1 comunità educativa  per 
l'accoglienza di minori maschi 
per complessivi 8 pl (di cui n. 2 
in p.a.) che si conferma nel 2019

SO 116
contesto da concordare con 
Comune di Padova

PADOVA
Cooperativa Sociale
Percorso Vita Onlus

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI CON PRONTA  
ACCOGLIENZA

8 8

In Tab. P/I 2018 previsto l'avvio 
di una comunità educativa 
riferita all'accoglienza di MSNA 
per complessivi 8 pl (di cui 2 in 
p.a.) in contesto da concordare 
con il Comune di Padova
Vista la conforme richiesta del 
Comune di Padova (prot. ULSS n. 
140665/2019) si conferma 
l'inserimento in programmazione 
2019 eliminando il vincolo di 
subordinazione all'aggiudicazione 
di una evidenza pubblica

SO 116
LA VALIGIA con P.A. "GATE 
03"
via Aganoor, 12

PADOVA
Cooperativa Sociale
EDECO Onlus

COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI CON PRONTA  
ACCOGLIENZA

8 8

In Tab. P/I 2018 previsto l'avvio 
di una comunità educativa 
riferita all'accoglienza di MSNA 
per complessivi 8 pl (di cui 2 in 
p.a.)
Vista la conforme richiesta del 
Comune di Padova (prot. ULSS n. 
140665/2019) si conferma 
l'inserimento in programmazione 
2019 eliminando il vincolo di 
subordinazione all'aggiudicazione 
di una evidenza pubblica

SO 116 via San Giorgio, 16 ROVOLON Cooperativa Sociale ALIA
COMUNITÀ EDUCATIVA PER 
MINORI CON PRONTA  
ACCOGLIENZA

8 8

In tab. P/I 2018 previsto l'avvio 
di una comunità per minori di 8 
pl di cui 2 in p.a. (ragazzi di 
ambo i sessi con età dai 12 - 18 
anni) che si conferma nel 2019
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SERVIZI DI SUPPORTO ALLA FAMIGLIA - MINORI ANNO ANNO 2019

SS SA SO

"Cl.ne 

DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO 116
COMUNITA' KARISMA
via Due Palazzi, 34 

PADOVA CODESS SOCIALE
COMUNITÀ EDUCATIVA 
RIABILITATIVA

9 9
Rinnovo di autorizzazione con 
DDR n. 164 del 01/08/2017

9

Rinnovo di 
accreditamento con 
DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con 
decorrenza dal 
01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
NOI ASSOCIAZIONE FAMIGLIE 
PADOVANE
via don Bosco, 174 C/D 

SELVAZZANO DENTRO
NOI ASS.NE FAMIGLIE 
PADOVANE CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

COMUNITÀ EDUCATIVA 
RIABILITATIVA

7 7
Rinnovo di autorizzazione con 
DDR n. 315 del 01/08/2018 
(scade il 28/01/2023)

7

Accreditata con DGRV 
n. 1268 del 28/09/2015
Rinnovo di 
accreditamento con 
DGRV n. 795 del 
11/06/2019

SO 116

contesto da concordare con 
Comune di Padova

STUDIO DI FATTIBILITA'

PADOVA
Associazione NOI 
Famiglie Padovane 
contro l'Emarginazione

COMUNITÀ FAMILIARE

In tab. P/I 2018 previsto lo 
studio di fattibilità per l'avvio di 
una comunità familiare che si 
conferma nel 2019

SO 116
COMUNITA' SANTA TERESA DI 
CALCUTTA 
via Vecellio, 32 

PADOVA ASS.NE AMICIZIA ONLUS COMUNITÀ FAMILIARE 6 6
Autorizzata con provvedimento 
n. 218863 del 28/07/2016

SO 116
COMUNITA' SAN DOMENICO 
SAVIO
via Chiaradia, 5 

PADOVA ASS.NE AMICIZIA ONLUS COMUNITÀ FAMILIARE 6 6
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 242304 del 
13/07/2017

6

Accreditata con 
provvedimento n. 
252549 del 
20/074/2017

SO 116
COMUNITA' PORTA SAN 
GIACOMO
via G. Correr, 1 ter 

PADOVA
ASS.NE FRANCESCANE 
CON I POVERI 

COMUNITÀ FAMILIARE 6 6
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 235794 del 
11/09/2015

6

Rinnovo di 
accreditamento con 
provvedimento n. 
83790 del 10/03/2017

SO 116
ASS.NE GIOVANNI DANIELI 2
via G. D'Alemagna, 12

PADOVA
ASS.NE GIOVANNI 
DANIELI

COMUNITÀ FAMILIARE 6 6
Autorizzata con provvedimento 
n. 331403 del 11/12/2015

6
Accreditata con 
provvedimento n. 
348075 del 12/10/2017

SO 116
ILITHYIA
via Calzecchi Onesti, 25/12 

PADOVA

ASS.NE GIOVANNI 
DANIELI

(ente gestore fino al 
31/12/2016 ASS.NE 
ILITHYIA)

COMUNITÀ FAMILIARE 6 1 5
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 277644 del 
11/08/2017

5
Accreditata con 
provvedimento n. 
348078 del 12/10/2017

In P/I 2018 previsto il 
trasferimento e l'ampliamento 
della Comunità Familiare da 5 a 
6 pl (età 8-18) che si conferma 
nel 2019

SO 116
ASSOCIAZIONE WELCOME
via della Biscia, 32 

PADOVA ASS.NE WELCOME COMUNITÀ FAMILIARE 6 6
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 212109 del 
28/08/2014

6

Rinnovo accreditamento 
con provvedimento n. 
87503/U del 
14/03/2017

(età 6-14)

SO 116
CASA FRATERNITA'
via Due Palazzi, 43 

PADOVA
FONDAZIONE OPERA 
EDIMAR ONLUS

COMUNITÀ FAMILIARE 6 6
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 77433 del 
25/03/2014

6

Rinnovo di 
accreditamento con 
provvedimento n. 
183867 del 26/05/2017

(dai 12 anni)

SO 116
PADRE GIOVANNI PIZZUTO 
ONLUS
via Cà Magno, 10 

PADOVA
FONDAZIONE PADRE 
GIOVANNI PIZZUTO 
ONLUS

COMUNITÀ FAMILIARE 4 4
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 11680 del 
15/01/2015

4

Rinnovo di 
accreditamento con 
provvedimento n. 
335031 del 11/11/2016

(età fino a 13 anni)

SO 116
CASA FAMIGLIA LEONATI 
CASA BIANCA
via dei Salici, 36 

PADOVA
IST. SUORE SAN 
FRANCESCO DI SALES

COMUNITÀ FAMILIARE 4 4
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 212105 del 
28/08/2014

(età 14-18)
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SERVIZI DI SUPPORTO ALLA FAMIGLIA - MINORI ANNO ANNO 2019
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84/07"

DISTRETTO 
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SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 
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Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 
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ESTREMI ATTO 
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ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO 116
CASA FAMIGLIA LEONATI 
CASA GIALLA
via A. Graf, 7 

PADOVA
IST. SUORE SAN 
FRANCESCO DI SALES

COMUNITÀ FAMILIARE 5 5
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 212106 del 
28/08/2014

(età 14-18)

SO 116
NOI ASSOCIAZIONE
via Berchet, 16 

PADOVA
NOI ASS.NE FAMIGLIE 
PADOVANE CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

COMUNITÀ FAMILIARE 6 6
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 307305 del 
19/11/2015

6
Accreditata con 
provvedimento n. 
435201 del 12/12/2017

SO 116 via Goito, 130 PADOVA
NOI ASS.NE FAMIGLIE 
PADOVANE CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

COMUNITÀ FAMILIARE 6 6
Autorizzata con provvedimento 
n. 244828 del 30/08/2016

Presentata domanda di 
accreditamento il 
04/08/2017

SO 116 via Cesalpino, 14 PADOVA
NOI ASS.NE FAMIGLIE 
PADOVANE CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

COMUNITÀ FAMILIARE 4 4
Autorizzata con provvedimento 
n. 288078 del 28/08/2017

SO 116
MARIA REGINA DELLA PACE
via S. Francesco, 2/A

SACCOLONGO
Associazione COMUNITA' 
PAPA GIOVANNI XXIII

COMUNITÀ FAMILIARE 6 6

In tab. P/I 2018 previsto l'avvio 
di una comunità familiare per 6 
pl quale servizio di supporto alla 
famiglia, orientato 
all'accoglienza di minori che si 
conferma nel 2019
Sarà realizzaa nell'immobile 
precedentemente utilizzato dal 
Centro di Aiuto alla Vita di 
Padova per una comunità di tipo 
familiare mamma-bambino
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SS SA SO

"Cl.ne DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)
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POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019
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Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE NOTE

SO_altro 116
CASA EMANUELA
via Barbarani, 6

PADOVA
CENTRO AIUTO VITA 
VIA TRE GAROFANI  
PADOVA 

APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA

2 mamme + 
figli

Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

SO_altro 116
CASA NUOVA
via Cerato, 9

PADOVA S.P.E.S. 
APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA

1 nucleo 
mamma-
bambino

Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

SO_altro 116
CASA FRANCISKA
via Cerato, 9

PADOVA S.P.E.S. 
APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA

2 nuclei 
mamma-
bambino

Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

SO_altro 116
CASA ARIANNA
via Cerato, 9

PADOVA S.P.E.S. 
APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA

1 nucleo 
mamma-
bambino

Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

SO_altro 116
CASA MARGHERITA
via Tre Garofani, 12

PADOVA S.P.E.S. 
APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA

SI Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio
Intervento connesso a comunità 
educativa

SO_altro 116
CASA VIOLA
via Edison, 18

PADOVA S.P.E.S. 
APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA

SI Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio
Intervento connesso a comunità 
educativa

SO_altro 116
CASA AURORA
via Fermi, 15

PADOVA S.P.E.S. 
APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA

SI Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio
Intervento connesso a comunità 
educativa

SO_altro 116
LA CASA DELLE RAGAZZE
via Chiabrera, 2

PADOVA ASS.NE LEONATI 

ACCOGLIENZA 
RAGAZZE 
MAGGIORENNI 
PROVENIENTI DALLE 
COMUNITA' FAMILIARI 
DELL'IST. SUORE SAN 
FRANCESCO DI SALES

5 Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

SO_altro 116
CASA DI FUGA  PER DONNE 
VITTIME DI VIOLENZA 

PADOVA COMUNE DI PADOVA

APPARTAMENTO 
PROTETTO PER 
DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA

11 posti Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

SO_altro 116 DONNE ALCENTRO PADOVA CROCE ROSSA ITALIANA 

APPARTAMENTO 
PROTETTO PER 
DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA

8 posti +
2  minori

Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio
(età 0-3)

SO_altro 116 CASA VIOLA PADOVA
Soc. Coop.va Sociale 
GRUPPO ERRE

APPARTAMENTO 
PROTETTO PER 
DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA, 
SFRUTTAMENTO O IN 
CONDIZIONE DI 
DISAGIO SOCIALE

2 appartamenti 
- totale 7 posti

Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

Struttura di tipo alberghiero per 
l'accoglienza di n. 2 famiglie 
monogenitoriali, con figli minori, 
che si trovano in situazioni di 
emergenza abitativa o sociale

SO_altro 116
CASA BATTISTI
via Cesare Battisti, 227

PADOVA S.P.E.S. 

STRUTTURA PER 
L'ACCOGLIENZA DI 
NUCLEI IN 
SITUAZIONE DI 
EMERGENZA 
ABITATIVA O SOCIALE

2 famiglie 
monogenitoriali 
con figli minori

Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio
Appartamento per accoglienza di 
persone coinvolte nel processo di 
separazione e divorzio

SO_altro 116
NOI SEPARATI
via Paolo VI, 19

PIOVE DI SACCO
NOI ASS.NE FAMIGLIE 
PADOVANE CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

GRUPPO 
APPARTAMENTO

5 Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

Le strutture per prevenire e contrastare la violenza sulle donne sono consultabili nel sito della Regione Veneto  www.regione.veneto.it/web/relazioni-internazionali/rilevazione-delle-strutture-regionali
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SS SA SO

"Cl.ne DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE NOTE

Le strutture per prevenire e contrastare la violenza sulle donne sono consultabili nel sito della Regione Veneto  www.regione.veneto.it/web/relazioni-internazionali/rilevazione-delle-strutture-regionali

AREA INFANZIA-ADOLESCENZA-FAMIGLIA - ALTRO MANTENIMENTO ANNO 2019

SO_altro 116
CIVICO 43
via Due Palazzi, 43 int. 2

PADOVA
Fondazione San Gaetano 
Onlus

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 

MSNA "CIVICO  43"
8 8 Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

In tab. P/I 2018  era previsto l'avvio 
di un appartamento di sgancio e 
prima autonomia per accoglienza di 
8 minori ad alta autonomia dai 17 ai 
18 anni.
In seguito ad approfondimento del 
Comune di Padova, nella 
programmazione 2019 si conferma 
come gruppo appartamento per 
minori stranieri non accompagnati.

Intervento connesso a comunità 
educativa

SO_altro 116
CASA ANNA
via Due Palazzi, 43 int. A

PADOVA
Fondazione Opera 
Edimar Onlus

APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA PER 
MAMME CON FIGLI

SI 6 con figli Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio
Nuovo appartamento di sgancio e 
prima autonomia per mamme con 
figli

SO_altro 116
LA CASA DI JO' - autonomia
via Due Palazzi, 43 int. 4 e 5

PADOVA
Fondazione San Gaetano 
Onlus

APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA

SI 6 con figli Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

In tab. P/I 2018  previsto l'avvio di 
un appartamento di sgancio e prima 
autonomia per accoglienza di 6 
donne con figli che si conferma nel 
2019
Intervento connesso a comunità 
educativa

SO_altro 116
AL BINARIO
via Due Palazzi, 43 int. 3

PADOVA
Fondazione San Gaetano 
Onlus

APPARTAMENTO DI 
SGANCIO E PRIMA 
AUTONOMIA PER NEO 
MAGGIORENNI

2 2 Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

Nuovo appartamento di sgancio e 
prima autonomia per neo 
maggiorenni
N.B.: L'UdO risulta inserita anche 
nell'Area Immigrazione-Marginalità - 
tab. Mantenimento - Potenziamento - 
Innovazione come "appartamento di 
sgancio e/o prima autonomia" 

SO_altro 116
IL VOLO
via Aganoor, 12

PADOVA
Cooperativa Sociale
EDECO Onlus

GRUPPO 
APPARTAMENTO
"IL VOLO" 

8 8 Struttura non soggetta ad autorizzazione esercizio

In tab. P/I2018  previsto l'avvio di 
un appartamento per accoglienza di 
8 minori stranieri di cui alla DGRV 
1839/2015 che si conferma nel 2019
Su conforme richiesta del Comune 
di Padova si conferma l'inserimento 
in programmazione 2019 eliminando 
il vincolo di subordinazione 
all'aggiudicazione di una evidenza 
pubblica
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SS SA SO
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DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE

SO_ altro 116
BARBAMAMMA
via Peghin, 5

ABANO TERME COOP. SOCIALE MARY POPPINS NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
BARBAPAPA' 
via Pillon, 4

ABANO TERME COOP.VA SOCIALE MERY POPPINS NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
PICCOLI RAGGI DI SOLE
via Ada Negri, 22

ALBIGNASEGO CHIARA DE BESI NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti.
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
TATA LANDA
via della Croce Verde, 24

ALBIGNASEGO MARIA FARO NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
CUCCIOLANDIA
vicolo Parini, 9 

ALBIGNASEGO SILVANA BETTELLA NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
PRIMI PASSI
via Repoise 86

CERVARESE SANTA CROCE CASOTTO SONIA NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
PICCOLI DELFINI
via Rovigo, 1

LEGNARO ROBERTA FRANCESCON NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
RAPERONZOLO
via Primo Levi, 29

MESTRINO ROSA BONACCORSI NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
LA CASETTA  
via Venezia, 22

NOVENTA PADOVANA CRESPAN SABRINA NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
PICCINI PICCIO'
via Buzzaccarini, 18

PADOVA ALESSANDRA PAVANELLO NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
LA NUVOLA OLGA 
via Santa Maria Assunta, 4/1

PADOVA ELISABETTA MILANI NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
LO STREGATTO
via Guanella, 2

PADOVA MARTA DE CESARE NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
LA CASETTA
via Boscovich, 8

PADOVA MICOL SCHIAVO NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
IL PAPERO BLU
via Dante Alighieri 4

PONTE SAN NICOLO' DANIELA ALIPRANDI NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02
Cesserà l'attività con la conclusione dell'anno educativo 2018/2019

SO_ altro 116
LA TANA DEI TIGROTTI
via Raffaelo Sanzio, 6

PONTE SAN NICOLO' GARAVAGLIA BARBARA NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/03

SO_ altro 116
PROFUMO DI BISCOTTI 
via Vittorio Emanule III, 10

SELVAZZANO DENTRO SIMONA BOJAN NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
PICCOLO MONTEBELLO
via Circuito Montebello 

TEOLO SIG. A MARAN MARTINA NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

SO_ altro 116
HULLALA'
via Pedagni, 4

VEGGIANO VALENTINA GATTO NIDO IN FAMIGLIA 6
Max 6 posti
Non soggetto autorizzazione L.R. 22/02

AREA INFANZIA-ADOLESCENZA-FAMIGLIA -  NIDI IN FAMIGLIA -  ANNO 2019

Riportati a mero titolo informativo per le informazioni agli atti degli uffici. Gli elenchi ufficiali sono consultabili nel sito della Regione Veneto http://www.regione.veneto.it/web/sociale/nidi-in-famiglia
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SS SA 

SO

"Cl.ne 

DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE
ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SA 116
BRENTA VENEZIA
via Ponte Ognissanti, 1

PADOVA
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
PADOVA CENTRO
via Salerno, 1

PADOVA
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
PADOVA OVEST
via Dal Piaz, 3

PADOVA
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
PADOVA NORD
via Temanza, 1

PADOVA
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Accreditamento Istituzionale con DGR n. 1097 del 
12/06/2012

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
PADOVA SUD-EST
via Piovese, 74

PADOVA
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
ABANO TERME
via A. Stella, 116

ABANO TERME
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
ALBIGNASEGO
via Don Schiavon, 6

ALBIGNASEGO
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
CADONEGHE
via Gramsci, 57

CADONEGHE
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
NOVENTA PADOVANA
via Roma, 18

NOVENTA 
PADOVANA

AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Accreditamento Istituzionale con DGR n. 1097 del 
12/06/2012

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
PIOVE DI SACCO
via San Rocco, 8

PIOVE DI SACCO
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

Da aprile 2019 le attività sono state 
trasferite nella sede distrettuale di via E. 
Scrovegni, 12 

AREA INFANZIA-ADOLESCENZA-FAMIGLIA - CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI ANNO 2019
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ACCREDITAMENTO
NOTE

AREA INFANZIA-ADOLESCENZA-FAMIGLIA - CONSULTORI FAMILIARI PUBBLICI ANNO 2019

SA 116
RUBANO
via Spinelli, 1

RUBANO
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

SA 116
SELVAZZANO DENTRO
Piazza de Claricini, 1

SELVAZZANO 
DENTRO

AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORI 
FAMILIARI PUBBLICI

Autorizzazione all'esercizio con Decreto del 
Segretario Regionale per la Sanità n. 88/2009.
Rinnovo autorizzazione con DD Azienda Zero n. 
564 del 11/12/2018

Accreditamento Istituzionale con DGR n. 
1097 del 12/06/2012
Rinnovo di accreditamento in corso

116 CONSULTORI FAMILIARI SOCIO EDUCATIVI

SO_b 116
Consultorio Familiare UCIPEM
via G. Orus, 4

PADOVA
Consultorio 
Matrimoniale di 
Padova

CONSULTORI 
FAMILIARI SOCIO 
EDUCATIVI

Conferma autorizzazione all'esercizio con Decreto 
Regionale n. 54 del 09/03/2011
Richiesto rinnovo autorizzazione
Comunicazione avvio prot. 511113 del 
06/12/2017

DGRV 1349/2017 integra all. B della DGRV 
84/2007 - DDR 18/2018 aggiorna elenco 
CFSE operanti nella Regione Veneto

SO_b 116
Consultorio Familiare C.I.F.
via Vescovado, 29

PADOVA
Centro Italiano 
Femminile - C.I.F.

CONSULTORI 
FAMILIARI SOCIO 
EDUCATIVI

Rinnovo autorizzazione all'esercizio con Decreto 
Regionale n. 274 del 14/10/2014
Comunicazione avvio prot. 441957 del 
24/10/2017

DGRV 1349/2017 integra all. B della DGRV 
84/2007 - DDR 18/2018 aggiorna elenco 
CFSE operanti nella Regione Veneto

SERVIZI SOVRADISTRETTUALI AFFERENTI ALLE COMPETENZE CONSULTORIALI

SA 116
CONTATTO GIOVANI
via Ponteognissanti, 1

PADOVA
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

CONSULTORIO 
ADOLESCENTI

Servizio avviato dal 2004 grazie a 
finanziamento regionale vincolato; 
formalizzato con DDG 667/2008 come 
servizio sovradistrettuale, funzione dei 
Consultori Familiari.

SA 116
EQUIPE ADOZIONI
via dei Colli, 6/4

PADOVA
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

EQUIPE ADOZIONI

Servizio costituito nel 2001 in attuazione 
della nuova normativa in materia di 
adozioni nazionali e internazionali e della 
DGRV 712/2001

SA 116

EQUIPE SPECIALISTICA 
INTERPROVINCIALE 
"I GIRASOLI"
via dei Colli, 6/4

PADOVA
AZIENDA ULSS
6 EUGANEA

EQUIPE 
SPECIALISTICA DI 
CURA E PROTEZIONE 
DEI BAMBINI, DEI 
RAGAZZI E DELLE 
LORO FAMIGLIE

Servizio avviato nel 2004 (Progetto Pilota 
Regionale - DRGV 4031/2002); 
riorganizzato con DGRV 904/2013 e DDG 
630/2013
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"Cl.ne 

DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)
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SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE
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ENTE TITOLARE
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POSTI

PDZ
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Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

paganti in 

proprio

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 116
LE MAGNOLIE
via Roma, 143

NOVENTA 
PADOVANA

CASA DI RIPOSO DI 
NOVENTA PADOVANA

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

30 10 20
Conferma di autorizzazione con 
Decreto  Azienda Zero n. 175 del 
17/04/2019 scade il 13/08/2023

20

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1031 del 
29/06/2016 con decorrenza 
dal 24/01/2016

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento per n. 10 posti e 
confermato per l'anno 2019

SS 116
CASA FAMIGLIA GIDONI
via Monsignor Fortin, 34

PADOVA
ALTAVITA-ISTITUZIONI 
RIUNITE DI 
ASSISTENZA- I.R.A 

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

30 30
Conferma di autorizzazione con 
DDR n. 158 del 01/08/2017

30

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
ANZIANI A CASA PROPRIA
via S. Tomaso, 3

PADOVA
COOP. SOCIALE FAI 
PADOVA

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

20 20
Rinnovo di autorizzazione con 
DDR n. 234 del 18/08/2015 con 
decorrenza dal 26/11/2015

20

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
CASETTA SENES
via Pontevigodarzere, 14

PADOVA PROGETTO SENES
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

20 20

Autorizzato con DDR  n. 288 del 
05/08/2013
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

20

Accreditato con DGRV n. 728 
del 14/05/2015
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SS 116
CASETTA MICHELINO
via Pontevigodarzere, 14

PADOVA PROGETTO SENES
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

20 20

Autorizzato con DDR  n. 288 del 
05/08/2013
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

20

Accreditato con DGRV n. 728 
del 14/05/2015
Rinnovo di accreditamento in 
corso

SS 116
VILLA ALTICHIERO
via Altichiero, 2

PADOVA
SOCIETA' SAN MARCO 
s.r.l.

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

12 12

Rinnovo autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 475 del 
18/12/2012 
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

12

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
NUOVI PASSI 
Via Nazareth 38

PADOVA
FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE (O.I.C.)

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

20 20

Autorizzato con prescrizioni con 
Determina Azienda Zero n. 311 
del 01/08/2018
Accreditamento in corso

Accreditamento in corso

SS 116
CENTRO DIURNO
via Botta, 15

PIOVE DI SACCO

CENTRO 
RESIDENZIALE PER 
ANZIANI
UMBERTO I - CRAUP 

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

10 10

Rinnovo autorizzazione Decreto 
n. 295 del 06/08/2013
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

10

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
SAN RAFFAELE
Via Mazzini 93

RUBANO
OPERA PROVVIDENZA 
S. ANTONIO - OPSA

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

20 20
Nuova autorizzazione con DDR 
n. 350 del 17/12/2015 e revoca 
del DDR n. 218 del 06/06/2013 

20

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
SAN CAMILLO
Via Mazzini 93

RUBANO
OPERA PROVVIDENZA 
S. ANTONIO - OPSA

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

20 20
Nuova autorizzazione con DDR 
n. 350 del 17/12/2015 e revoca 
del DDR n. 218 del 06/06/2013

20

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
MONTE GRANDE
Piazza Beatrice de Claricini, 12

SELVAZZANO 
DENTRO

ALTAVITA-ISTITUZIONI 
RIUNITE DI 
ASSISTENZA-I.R.A 

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI

30 30
Rinnovo di autorizzazione con 
DDR n. 19 del 27/01/2016 (con  
decorrenza dal 15/04/2016)

30

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 178 del 
22/02/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019  e fino al 
31/12/2021

SS 116 CdR Maserà Maserà di Padova
Comune di Maserà di 
Padova

Centro Diurno per 
persone anziane non 
autosufficienti 

10 10

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento per n. 10 posti e 
confermato per l'anno 2019

SS 116 Ponte San Nicolò
Comune di Ponte San 
Nicolò

Centro Diurno per 
persone anziane non 
autosufficienti

10 10

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento per n. 10 posti e 
confermato per l'anno 2019
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SS 116 Ipab Moscon Saonara Fondazione Moscon
Centro Diurno per 
persone anziane non 
autosufficienti

20 20

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento per n. 20 posti e 
confermato per l'anno 2019

SO_b 116
CENTRO POLIFUNZIONALE A. 
SPINELLI
via Leopardi, 2 

CADONEGHE
COMUNE DI 
CADONEGHE

CASA ALBERGO/MINI 
ALLOGGI PER ANZIANI

33
Non prevista autorizzazione - 
Struttura di cui alla DGRV 
84/2007 allegato B

Il Comune di Cadoneghe con nota 
prot. 14925 del 30/04/2019 
(AULSS 6 pro.t 69181 del 
30/04/2019) comunica che il 
Centro è composto da 23 alloggi: 
13 singoli e 10 doppi

SO_b 116
RESIDENZA AIRONE
via Toblino, 51

PADOVA
FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE (O.I.C.)

CASA ALBERGO/MINI 
ALLOGGI PER ANZIANI

115

73 mini appartamenti
Non prevista autorizzazione - 
Struttura di cui alla DGRV 
84/2007 allegato B

Con risposta a richiesta Ulss nota 
prot. 7460 del 30/01/14, la 
struttura dichiara 115 posti.
Con Pec ns. prot. n. 98787 del 
22/12/2016 il Comune non 
segnala variazione.

SO_b 116 via Roma, 39 SAONARA FONDAZIONE MOSCON
CASA ALBERGO/MINI 
ALLOGGI PER ANZIANI

Pervenuta nota comunale con 
prot. ULSS 6 Euganea n. 
224193 del 19/12/2017

Non prevista autorizzazione - 
Struttura di cui alla DGRV 
84/2007 allegato B

8 mini appartamenti

SO 116
PENSIONATO PIAGGI
Piazza Mazzini, 16 

PADOVA
ALTAVITA-ISTITUZIONI 
RIUNITE DI 
ASSISTENZA-I.R.A

CASA PER PERSONE 
ANZIANE 
AUTOSUFFICIENTI

60 88

Autorizzato con provvedimento 
del Comune di Padova  n. 
324405 del 9/12/2009 
Rinnovo di autorizzazione con 
provvedimento n. 212111 del 
28/08/2014

Con Pec ns. prot. n. 98787 del 
22/12/2016 il Comune conferma i 
dati

SO 116
CENTRO NAZARETH
via Nazareth, 38

PADOVA
FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE (O.I.C.)

CASA PER PERSONE 
ANZIANE 
AUTOSUFFICIENTI

188

In corso autorizzazione 
(Presentata domanda di AU il 
24/1 2/2013 - Pec ns. prot. n.  
98787 del 22/12/2016 del 
Comune)

Risultano 255 PL da verifica al 
30/6/12 inviata in RV.
In programmazione 2016 188 PL

SO 116
CASA SOGGIORNO 
via Sette Martiri, 33

PADOVA
ISTITUTO L. 
CONFIGLIACHI

CASA PER PERSONE 
ANZIANE 
AUTOSUFFICIENTI

0
Autorizzata al funzionamento 
con DDG n. 123 del 23/02/2001 
(n. 35 posti)

L'Ufficio comunale competente 
dichiara di non aver ricevuto la 
domanda di autorizzazione
Con PEC prot. 7637 del 
29/01/2016 l'ente gestore 
comunica all'ULSS 16 che i posti 
per autosufficienti sono 27

In Tabella P/I 2018 prevista la 
conversione di 27 pl per 
autosufficienti in 27 pl per non 
autosufficienti
Con Pec ns. prot. n.  98787 del 
22/12/2016  il Comune  non 
segnala variazione

SO 116
CASA SOGGIORNO
via San Rocco, 14

PIOVE DI SACCO

CENTRO 
RESIDENZIALE PER 
ANZIANI UMBERTO I - 
CRAUP 

CASA PER PERSONE 
ANZIANE 
AUTOSUFFICIENTI

12 n. 12 utenti al 31/12/2016

SO 116
CASA DI RIPOSO BREDA
via Ippodromo, 2

PADOVA
ISTITUTO L. 
CONFIGLIACHI
RESIDENZA BREDA

CASA PER PERSONE 
ANZIANE 
AUTOSUFFICIENTI

29
L'Ufficio comunale competente 
dichiara di non aver ricevuto la 
domanda di autorizzazione 

Con Pec ns. prot. n.  98787 del 
22/12/2016  il Comune  non 
segnala variazione

SOb 116 CASA ALBERGO/MINI ALLOGGI ABANO TERME Società Sira
CASA ALBERGO/MINI 
ALLOGGI

30 30

In tab. P/I 2018 previsto 
"Falansterio" per 30 posti letto e 
si conferma per il 2019
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SOb 116 CASA ALBERGO/MINI ALLOGGI PADOVA FONDAZIONE MOSCON
CASA ALBERGO/MINI 
ALLOGGI

SI SI

In tab. P/I 2018 previsto 
"Falansterio" per anziani in 
territorio del Comune di Padova e 
si conferma per il 2019

SOb 116
CASA ALBERGO PER OSPITI 
AUTOSUFFICIENTI
 via Flacco

MONTEGROTTO 
TERME

ARP Srl di Cacco 
Roberta

CASA ALBERGO/MINI 
ALLOGGI

SI SI

Nuovi casa albergo/minialloggi 
senza automatistmi di spesa a 
carico delle pubbliche 
amministrazioni

SOb 116
MINI ALLOGGI
"SAN DAMIANO"

CORREZZOLA
Società Agricola San 
Damiano

CASA ALBERGO/MINI 
ALLOGGI

SI SI

In tab. P/I 2018 previsti n. 2 mini 
alloggi per persone anziane 
autosufficienti per un totale di n. 
3 pl che dovranno autofinanziarsi 
e si confermano per il 2019

SO-altro 116
CENTRO DIURNO
"SAN DAMIANO"

CORREZZOLA
Società Agricola San 
Damiano

CENTRO DIURNO PER 
ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI

SI SI
struttura non soggetta ad 
autorizzazione

In tab. P/I 2018 previsto nuovo 
Centro diurno per persone 
anziane autosufficienti che dovrà 
autofinanziarsi e si conferma per 
il 2019

SO-altro 116
ALLOGGI  ASSISTITI PER 
OSPITI AUTOSUFFICIENTI 
via Flacco

MONTEGROTTO 
TERME

ARP Srl di Cacco 
Roberta

ALLOGGI  ASSISTITI 
PER OSPITI 
AUTOSUFFICIENTI

SI SI

Nuovi alloggi assistiti senza 
automatistmi di spesa a carico 
delle pubbliche amministrazioni

SO-altro 116 PADOVA
Cooperativa Sociale 
Terr.A

CENTRO DIURNO PER 
ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI

26 26
struttura non soggetta ad 
autorizzazione

In tab. P/I 2018 previsti 26 posti 
e si confermano per il 2019

SO-altro 116 CASETTA DEL PONTE PADOVA
Associazione Progetto 
Senes

CENTRO DIURNO PER 
ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI

10 10

struttura non soggetta ad 
autorizzazione, fatto salvo il 
rispetto della normativa 
vigente, in particolare in 
materia igienico-sanitaria

In tabl P/I 2018 previsto il nuovo 
Centro diurno per persone 
anziane autosufficienti (10 posti) 
e si conferma per il 2019

SO-altro 116 CASETTA ALTICHIERO PADOVA
Associazione Progetto 
Senes

CENTRO DIURNO PER 
ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI

SI SI
struttura non soggetta ad 
autorizzazione

In tab. P/I 2018 previsto nuovo 
Centro diurno per persone 
anziane autosufficienti che dovrà 
autofinanziarsi e si conferma per 
il 2019

SO-altro 116
Centro diurno per anziani 
autosufficienti
"Qui Padova"

PADOVA
Centro diurno per 
anziani autosufficienti
"Qui Padova"

CENTRO DIURNO PER 
ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI

SI SI

struttura non soggetta ad 
autorizzazione

In tab. P/I 2018 previsto nuovo 
Centro diurno per persone 
anziane autosufficienti e si 
conferma per il 2019
La struttura è inclusa nel 
"Progetto QuiPadova" che dovrà 
autofinanziarsi

SO 116
RESIDENZA LUNA
via Boccaccio, 96 

PADOVA CODESS SOCIALE
COMUNITA' ALLOGGIO 
PER PERSONE ANZIANE

10 10
Autorizzato con provvedimento 
del Comune di Padova  n. 
0044808 del 09/02/2017

SO 116
RESIDENZA STELLA
via Boccaccio, 96 

PADOVA CODESS SOCIALE
COMUNITA' ALLOGGIO 
PER PERSONE ANZIANE

10 10
Autorizzato con provvedimento 
del Comune di Padova  n. 
0044811 del 09/02/2017

SO 116 PADOVA ASSOCIAZIONE APAB
COMUNITA' ALLOGGIO 
PER PERSONE ANZIANE

10 10

Nuova comunità alloggio per 
persone anziane senza 
automatistmi di spesa a carico 
delle pubbliche amministrazioni
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CASA DI RIPOSO DI NOVENTA 
PADOVANA
via Roma, 143

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 24 72
Autorizzazione nuova capacità 
ricettiva con DD Azienda Zero 
n. 192 del 17/05/2019

66

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1031 del 
29/06/2016 con decorrenza 
dal 24/01/2016

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento per ulteriori 30 pl. 
Considerata la realizzazione di 6 
pl si conferma, per l'anno 2019, 
l'ampliamento dei 24 pl.

I posti letto vengono articolati 
con modalità omogenee fra tutte 
le UdO in valutazione anno 2019 
(96 pl di 1° livello e 24 pl di 2° 
livello)

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24 24
Autorizzazione nuova capacità 
ricettiva con DD Azienda Zero 
n. 192 del 17/05/2019

24

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1031 del 
29/06/2016 con decorrenza 
dal 24/01/2016

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

276 276

Autorizzato con DDR n. 46 del 
17/07/2014
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

276

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

120 120

Autorizzato con DDR n. 46 del 
17/07/2014
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

120

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

140 140

Rinnovo di autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 37 del 
16/07/2014
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

140

Conferma  di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24 24

Rinnovo di autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 37 del 
16/07/2014
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

24

Conferma  di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
CASA DI RIPOSO
MARIA BAMBINA
via San Massimo, 49

PADOVA

CONGREGAZIONE 
DELLE SUORE DI 
CARITA' SS. B. 
CAPITANIO E V. 
GEROSA 

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

67 1 1 66

Autorizzata con DDR n. 58 del 
04/03/2014
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

66

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

In Tabella P/I 2018 prevista la 
trasformazione di n. 1 pl per 
anziani autosufficienti in n. 1 pl 
per anziani non autosufficienti 
pagante in proprio che si 
conferma per l'anno 2019

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

312 312

Rinnovo di autorizzazione 
all'esercizio con DDR di n. 77 
del 01/09/2014
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

312
Conferma  di accreditamento 
con DGRV n. 996 del 
27/06/2017

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

168 168

Rinnovo di autorizzazione 
all'esercizio con DDR di n. 77 
del 01/09/2014
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

168
Conferma  di accreditamento 
con DGRV n. 996 del 
27/06/2017

SS 116
CIVITAS VITAE
RESIDENZA GIUBILEO
via Gemona, 8

PADOVA
FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE (O.I.C.)

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

213 213

Rinnovo di autorizzazione 
all'esercizio con DDR di n. 77 
del 01/09/2014
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

213
Conferma  di accreditamento 
con DGRV n. 996 del 
27/06/2017

In tab. P/I 2018 previsto il 
trasferimento di 48 posti letto  2° 
livello da S. Chiara come segue: 
24 posti letto a via Nazareth e 24 
posti letto a Giubileo. 
Trasferimento di 48 posti letto 1° 
livello a S. Chiara come segue: 
24 posti letto da via Nazareth e 
24 posti letto da Giubileo.

SS

ALTAVITA-ISTITUZIONI 
RIUNITE DI 
ASSISTENZA-I.R.A

FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE (O.I.C.)

CASA DI RIPOSO DI 
NOVENTA PADOVANA

SS 116

SS 116

PADOVA

PADOVA

SS 116

BEATO PELLEGRINO
via Beato Pellegrino, 192

CODESS SOCIALE

NOVENTA 
PADOVANA

116

PARCO DEL SOLE
via Boccaccio, 96

PADOVA
CIVITAS VITAE
RESIDENZA S. CHIARA
via Toblino, 51 
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SS 116
CENTRO NAZARETH 
Villa Rosario
via Nazareth, 38

PADOVA
FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE (O.I.C.)

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

72 72

Autorizzato con DDR n. 195 del 
17/05/2013
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

72

Accreditato con DGRV n. 1025 
del 24/06/2014.
Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
CASA DEI FONDATORI
via Nazareth, 38 PADOVA

FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE (O.I.C.)

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

144 144

Conferma di autorizzazione con 
Decreto Azienda Zero n. 180 
del 17/04/2019 scade 
11/07/2024

144

Accreditato con DGRV n. 1961 
del 28/10/2014
Conferma  di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza dal 

01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

272 43 229

Autorizzato all'esercizio con 
prescrizioni con DDR n. 421 del 
03/12/2012 
Rinnovo di autorizzazione in 
corso
Accreditato con DGRV n. 673 
del 17/05/2016

229

Autorizzato all'esercizio con 
prescrizioni con DDR n. 421 
del 03/12/2012 
Rinnovo di autorizzazione in 
corso
Accreditato con DGRV n. 673 
del 17/05/2016

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

48 48

Autorizzato all'esercizio con 
prescrizioni con DDR n. 421 del 
03/12/2012 
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

48
Accreditato con DGRV n. 673 
del 17/05/2016

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

125 17 108

Autorizzato all'esercizio con 
prescrizioni con DDR n. 118 del 
25/03/2013 
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

108

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

12 12 0 0

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

83 83

Rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio con Decreto n. 475 
del 18/12/2012
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

83

Conferma  di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24 24

Rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio con Decreto n. 475 
del 18/12/2012
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

24

Conferma  di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento per ulteriori 16 pl 
di I livello + conversione 27 posti 
da auto a non autosufficienti che 
si conferma per l'anno 2019

I 320 pl sono articolati in 272 pl 
di 1° livello e 48 pl di 2° livello

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento per ulteriori 29 pl. 
Prevista, inoltre, la conversione 
di 12 pl di 1° livello in 12 pl di 2° 
livello. Si conferma tale 
programmazione per l'anno 2019.

Articolazione dei 137 pl 
complessivi in 125 pl di 1° livello 
e 12 pl di 2° livello

SS

SS

SS

ISTITUTO L. 
CONFIGLIACHI

PADOVA

PADOVA

116
VILLA ALTICHIERO
via Altichiero, 2

RESIDENZA BREDA
via dell'Ippodromo, 2

SOCIETA' SAN MARCO 
s.r.l.

ISTITUTO L. 
CONFIGLIACHI

116

116
LUIGI CONFIGLIACHI
via Sette Martiri, 33

PADOVA
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CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

85 85

Rinnovo autorizzazione DDR n. 
295 del 06/08/2013
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

85

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24 24

Rinnovo autorizzazione DDR n. 
295 del 06/08/2013
Rinnovo di autorizzazione in 
corso

24

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 96
Nuova autorizzazione con DDR 
n. 346 del 15/12/2015

96

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

18 18
Nuova autorizzazione con DDR 
n. 346 del 15/12/2015

18

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 2 28 66

Rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 325 del 
09/10/2012.
Conferma  di autorizzazione in 
corso

66

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24 24

Rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 325 del 
09/10/2012.
Conferma  di autorizzazione in 
corso

24

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

48 48
Nuova autorizzazione con DDR 
n. 350 del 17/12/2015

48

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24 24
Nuova autorizzazione con DDR 
n. 350 del 17/12/2015

24

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento per ulteriori 2 pl e 
confermato per l'anno 2019
Nell'anno 2019 la richiesta di 
incremento di 28 pl è stata 
accolta per un totale di 120 pl di 
cui 96 pl di 1° livello e 24 pl di 2° 
livello

CENTRO 
RESIDENZIALE PER 
ANZIANI UMBERTO I - 
CRAUP 

PIOVE DI SACCO
RSA
via Botta, 15

ANTONIO GALVAN
via Ungheria 340

PONTELONGO

SS 116

SS 116

SS

PIOVE DI SACCO

CENTRO 
RESIDENZIALE PER 
ANZIANI UMBERTO I - 
CRAUP 

CASA DI RIPOSO 
GALVAN (CENTRO 
SERVIZI ANTONIO 
GALVAN)

SS 116
CASA MASSIMILIANO KOLBE
via della Provvidenza, 68

RUBANO
OPERA PROVVIDENZA 
S. ANTONIO OPSA

CASA SOGGIORNO
via San Rocco, 14

116
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SS 116
CASA MADRE TERESA DI 
CALCUTTA
via Mazzini, 93 

RUBANO
OPERA PROVVIDENZA 
S. ANTONIO OPSA

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

34 34
Nuova autorizzazione con DDR 
n. 350 del 17/12/2015

34

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 96
Rinnovo di autorizzazione con 
DDR n. 19 del 27/01/2016 (con  
decorrenza dal 15/04/2016)

96

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 178 del 
22/02/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019  e fino al 
31/12/2021

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24 24
Rinnovo di autorizzazione con 
DDR n. 19 del 27/01/2016 (con  
decorrenza dal 15/04/2016)

24

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 178 del 
22/02/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019  e fino al 
31/12/2021

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 114 6

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 120

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24

Si confermano i 120 pl
I posti letto vengono articolati 
con modalità omogenee fra tutte 
le UdO in valutazione anno 2019 
(96 pl di 1° livello e 24 pl di 2° 
livello)

Si confermano i 114 pl anno 2018 
con incremento di 6 pl.
I posti letto vengono articolati 
con modalità omogenee fra tutte 
le UdO in valutazione anno 2019 
(96 pl di 1° livello e 24 pl di 2° 
livello)

Comune di Codevigo

LIMENA
Comune di Limena /
SERSE s.r.l. e IL 
GIARDINO s.r.l.

CODEVIGO

SS 116
GIUSTO ANTONIO BOLIS
Piazza Beatrice de Claricini, 12

SELVAZZANO 
DENTRO

ALTAVITA-ISTITUZIONI 
RIUNITE DI 
ASSISTENZA-I.R.A 

116SS

116SS
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CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 120

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 120

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con medio bisogno 
assitenziale (2 livello)

24

SS 116
PADOVA
VIA Toblino, 69

Fondazione Opera 
Immacolata 
Concezione

Centro servizi per 
persone anziane non 
autosufficienti
"Casa della sussidiarietà 
Mons. Franceschi"

63 63 63

Si confermano 63 pl aggiuntivi di 
1° livello quali posti per pazienti 
paganti in proprio (senza quota 

sanitaria)

CENTRO SERVIZI PER 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI 
con ridotto-minimo 
bisogno assistenziale (1 
livello)

96 120

Centro servizi per 
persone anziane non 
autosufficienti
"Casa della sussidiarietà 
Mons. Franceschi"

24

I 120 pl vengono confermati in 
programmazione nel territorio del 
Comune di Montegrotto Terme e 
vengono assegnati al Comune di 
Montegrotto Terme. Il Comune di 
Montegrotto Terme deciderà la 
localizzazione e il gestore con 
propria procedura amministrativa

Si confermano i 120 pl
I posti letto vengono articolati 
con modalità omogenee fra tutte 
le UdO in valutazione anno 2019 
(96 pl di 1° livello e 24 pl di 2° 
livello)

Nella programmazione 2015 
erano previsti 48 posti letto 1° 
livello + 24 posti letto 2° livello 
+ 16 posti letto di ampliamento 
per dozzinanti

Si confermano i 120 pl
I posti letto vengono articolati 
con modalità omogenee fra tutte 
le UdO in valutazione anno 2019 
(96 pl di 1° livello e 24 pl di 2° 
livello)

C0OMUNE DI 
MONTEGROTTO TERME

Comune di Ponte S. Nicolò

Comune di Maserà
MASERA' DI 
PADOVA

PONTE SAN 
NICOLO'

MONTEGROTTO 
TERME

116SS

116

116

SS

SS
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SS 116
CASA
MONS. G. BORTIGNON
via della Provvidenza, 68

RUBANO
OPERA PROVVIDENZA 
S. ANTONIO OPSA

STRUTTURA PER 
RELIGIOSI
 (2 livello)

34 4 4 34

In Tabella P/I 2014 previsto 
ampliamento per ulteriori 4 pl 
per pazienti paganti in 

proprio (senza quota sanitaria)

Nuova autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 350 del 
17/12/2015 per n. 34 posti
Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza dal 
01/01/2018 per n. 30 posti 

30

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018 per n. 30 
posti 

4 paganti in proprio

SS 116
CASA SACRO CUORE
via S. Francesco, 2

SACCOLONGO

PROVINCIA VENETA DI 
S. ANTONIO 
DELL'ORDINE DEI 
FRATI MINORI

STRUTTURA PER 
RELIGIOSI 
(1 livello)

25 25

Rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 33 del 
29/01/2013 
Conferma  di autorizzazione con 
Decreto Azienda Zero n. 288 
del 16/07/2018            

25

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1948 del 
28/10/2014
Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 2043 del 
28/12/2018 con decorrenza dal 
02/11/2016 scade il 02/11/2019                

SS 116
SVP
via Gemona, 8
(c/o OIC Residenza Paolo VI)

PADOVA
FONDAZIONE OPERA 
IMMACOLATA 
CONCEZIONE (O.I.C.)

SVP - STATI 
VEGETATIVI 
PERMANENTI 

24 24

Autorizzato con decreto n. 124 
del 14/06/2011
Richiesta cambio titolarità 
pervenuta con nota PEC prot. 
ULSS 6 n. 88840 del 
22/05/2018

Autorizzato con decreto n. 
124 del 14/06/2011
Richiesta cambio titolarità 
pervenuta con nota PEC prot. 
ULSS 6 n. 88840 del 
22/05/2018

SS 116
SVP
via San Rocco, 14

PIOVE DI SACCO

CENTRO 
RESIDENZIALE PER 
ANZIANI UMBERTO I - 
CRAUP 

SVP - STATI 
VEGETATIVI 
PERMANENTI 

6 6
Nuova autorizzazione con DDR 
n. 346 del 15/12/2015

6

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
CASA SANTA CHIARA
via S. Giovanni da Verdara, 56

PADOVA
ISTITUTO SUORE 
TERZ. FRANCESCANE 
ELISABETTINE

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER MALATI DI AIDS

7 7
Rinnovo di autorizzazione (con 
estensione) con DDR n.  113 
del 18/05/2016

7
Accreditata con DGRV n. 1623 
del 21/10/2016

In base alle dgrv 1145/2013 e 
3013/2013 l'unità di offerta 
(UdO) rientra nelle procedure di 
autorizzazione di area sanitaria; 
La Regione  in data 5.07.2018 
(prot. 285453) ha comunicato il 
aprere favorevole della CRITE alla 
disattivazione di 3 pl CA AIDS e 
contestuale attivazione di 3 pl di 
Hospice. La DGRV 614/2019 
incrementa da 7 a 10 i pl 
dell'hospice dell'Istituto 
Elisabettine di Padova
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PIANO STRAORDINARIO 
INVERNALE PER LE PERSONE 
SENZA DIMORA

ACCOGLIENZA NOTTURNA

COMUNE DI PADOVA - SETTORE SERVIZI SOCIALI - 
UFFICIO SERVIZI E PREVENZIONE E PRONTO 
INTERVENTO SOCIALE
Tel. 0498205911 /5920

PADOVA

ATTIVAZIONE DI STRUTTURE COMUNALI, DIOCESANE 
E DEL PRIVATO SOCIALE PER L'ACCOGLIENZA 
NOTTURNA NEL PERIODO INVERNALE NONCHE’ 
ALLESTIMENTO DI UNO SPORTELLO DI ACCOGLIENZA 
PRESSO LA CASETTA BORGOMAGNO

ATTIVITA' DIURNE
LA BUSSOLA

SEMIRESIDENZIALE
SERVIZI: MENSA, DOCCE, SERVIZI  
IGIENICI, ASCOLTO, ATTIVITA' 
DIURNE

COOPERATIVA GRUPPO R
via Due Palazzi, 16
35136 PADOVA
Tel. 049/8900506

via Tiziano Minio, 19
35134 PADOVA

PADOVA STRUTTURA DIURNA

ATTIVITA' DI LABORATORIO 
OCCUPAZIONALE

SEMIRESIDENZIALE
LABORATORIO OCCUPAZIONALE ED 
AFFIANCAMENTO SOCIALE

COOPERATIVA GRUPPO R
via Due Palazzi, 16
35136 PADOVA
Tel. 049/8900506

via D. Manin, 14
35010 Vigodarzere PD

VIGODARZERE STRUTTURA DIURNA

ATTIVITA' DIURNE 
OCCUPAZIONALI E SERVIZIO DI 
ACCOMPAGNAMENTO E 
AFFIANCAMENTO SOCIALE

SEMIRESIDENZIALE
LABORATORIO OCCUPAZIONALE, 
ATTIVITA' EDUCATIVE E DI 
PROMOZIONE DELL'AUTONOMIA

COOPERATIVA COSEP
via Madonna della Salute, 89
 PADOVA
Tel. 049/611333

via Madonna della Salute, 89 
PADOVA

PADOVA STRUTTURA DIURNA

ATTIVITA’ DIURNE 
OCCUPAZIONALI - DIPENDENZA 
PER ALCOLISTI IN 
TRATTAMENTO 

SEMIRESIDENZIALE

COOPERATIVA COSEP
via Madonna della Salute, 89
 PADOVA

Tel. 049/611333

via Madonna della Salute, 89 
PADOVA

PADOVA STRUTTURA DIURNA

ASILO NOTTURNO ACCOGLIENZA NOTTURNA

COMUNE DI PADOVA - SETTORE SERVIZI SOCIALI - 
UFFICIO PROGETTI E PREVENZIONE
Tel. 049/8205989-5920

in gestione a 
COOPERATIVA COSEP
via G. Reni, 17/1
35134 PADOVA
Tel. 049/611333

via del Torresino, 4 
35122 PADOVA

PADOVA STRUTTURA PER ACCOGLIENZA NOTTURNA

CASA ELISABETTA D'UNGHERIA ACCOGLIENZA NOTTURNA

ASSOCIAZIONE ELISABETTA D'UNGHERIA
via Beato Pellegrino, 40
35137 PADOVA
Tel. 049/8724996

VIA SACRO CUORE
PADOVA

PADOVA STRUTTURA PER ACCOGLIENZA NOTTURNA

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
DONNE

Opera Magnificat Casa Mamma Romana
via Citolo Da Perugia, 36
35138 PADOVA
Tel. 049/8756899

via Citolo da Perugia, 36
35138 PADOVA PD

PADOVA STRUTTURA RESIDENZIALE

STRUTTURA DI SECONDA 
ACCOGLIENZA FEMMINILE

STRUTTURA DI ACCOGLIENZA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 
GRUPPO PROGETTI UOMO

CASA DI MARIA
via Leopardi, 4
35126 PADOVA PD

PADOVA STRUTTURA RESIDENZIALE

COMUNITA’ MASCHILE 
EDUCATIVA PER ADULTI

STRUTTURA DI ACCOGLIENZA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 
GRUPPO PROGETTI UOMO

CASA DON CARLO
via Leopardi, 6
35126 PADOVA PD

PADOVA STRUTTURA RESIDENZIALE

STRUTTURA  DI ACCOGLIENZA 
PER PERSONE IN SITUAZIONE 
DI MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA PER PERSONE IN 
SITUAZIONE DI MARGINALITA' 
SOCIALE

NOI ASS.NE FAMIGLIE PADOVANE 
via Cremonino, 38
35124 PADOVA

Via Ivrea, 18
PADOVA

PADOVA ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

STRUTTURA DI ACCOGLIENZA 
PER PERSONE PROVENIENTI 
DAL CIRCUITO PENALE E/O IN 
SITUAZIONE DI MARGINALITA' 
SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
DETENUTI, EX DETENUTI E 
PERSONE IN CONDIZIONI DI 
MARGINALITA' SOCIALE

PADRI MERCEDARI
via Righi, 46 
35136 PADOVA
Tel. 049/8714877

O.A.S.I. DEI PADRI MERCEDARI
via Righi, 46 
35136 PADOVA PD

PADOVA STRUTTURA RESIDENZIALE

COMUNE NOTE

Le strutture di Area Immigrazione/Marginalità comprendono unità di offerta (UdO) previste dall'allegato B della DGRV 84/2007 e pertanto soggette alla sola comunicazione di avvio attività e altre tipologie non previste dalla normativa regionale. Le 
UdO vengono inserite nel Piano di Zona a mero titolo ricognitivo e conoscitivo per facilitare la visione della rete territoriale
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di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

DENOMINAZIONE 

SERVIZI 

SERVIZI OFFERTI/

FUNZIONE
ENTE GESTORE

SEDE OPERATIVA: DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)
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COMUNE NOTE

Le strutture di Area Immigrazione/Marginalità comprendono unità di offerta (UdO) previste dall'allegato B della DGRV 84/2007 e pertanto soggette alla sola comunicazione di avvio attività e altre tipologie non previste dalla normativa regionale. Le 
UdO vengono inserite nel Piano di Zona a mero titolo ricognitivo e conoscitivo per facilitare la visione della rete territoriale

AREA IMMIGRAZIONE - MARGINALITA' SOCIALE   -   MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

DENOMINAZIONE 

SERVIZI 

SERVIZI OFFERTI/

FUNZIONE
ENTE GESTORE

SEDE OPERATIVA: DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

ACCOGLIENZA PER DETENUTI 
IN PERMESSO PREMIO E PER 
FAMILIARI DI DETENUTI

ACCOGLIENZA DETENUTI IN 
PERMESSO PREMIO PER 
MAX 12 GIORNI

ASS.NE GRUPPO OPERATORI CARCERARI 
VOLONTARI DI PADOVA 
via Vescovado, 29 
PADOVA

CASA DI ACCOGLIENZA PICCOLI PASSI 
via Po, 261
PADOVA 

PADOVA ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

ACCOGLIENZA RAGAZZE 
MAGGIORENNI PROVENIENTI 
DALLE COMUNITA' FAMILIARI 
DELL'IST. SUORE S. F.SCO DI 
SALES

ACCOGLIENZA RAGAZZE 
MAGGIORENNNI PROVENIENTI 
DALLE COMUNITA' FAMILIARI 
DELL'IST. SUORE S. F.SCO DI SALES

ASS.NE LEONATI 
via GRAF, 7
PADOVA

ASS.NE LEONATI 
via Chiabrera, 2
PADOVA

PADOVA ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

STRUTTURA DI ACCOGLIENZA 
PER DONNE VITTIME DI TRATTA 

ACCOGLIENZA PER DONNE VITTIME 
DI TRATTA 

COOPERATIVA GRUPPO R
via Due Palazzi, 16
35136 PADOVA
Tel. 049/8900506

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
INDIRIZZO RISERVATO

APPARTAMENTO DI SGANCIO E 
ACCOGLIENZA  PER DONNE 
VITTIMA DI TRATTA, VIOLENZA, 
EMARGINAZIONE SOCIALE 

APPARTAMENTO DI SGANCIO E 
ACCOGLIENZA  PER DONNE VITTIME 
DI TRATTA, VIOLENZA, 
EMARGINAZIONE SOCIALE 

ASSOCIAZIONE WELCOME
via Guizza, 205
35125 PADOVA

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
INDIRIZZO RISERVATO

APPARTAMENTI PROTETTI
ASSOCIAZIONE NOI FAMIGLIE 
PADOVANE 

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

ASSOCIAZIONE NOI FAMIGLIE PADOVANE
via Cremonino, 38
35124 PADOVA
Tel. 049/684696

PADOVA ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

STRUTTURA DI ACCOGLIENZA 
PER PERSONE IN SITUAZIONE 
DI MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

CONGREGAZIONE PADRI ROGAZIONISTI
via T. Minio, 15
35134 PADOVA
Tel. 049/605009

via T. Minio, 19
35134 PADOVA PD

PADOVA STRUTTURA RESIDENZIALE

STRUTTURA DI ACCOGLIENZA 
PER PERSONE IN SITUAZIONE 
DI MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE 

COOP.VA SOCIALE IL SESTANTE ONLUS 
via Prosdocimi, 2/A 
PADOVA

APPARTAMENTO 
via Col. Galliano, 10 
PADOVA

PADOVA ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Ca' Magno,  11
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Berti, 19 
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO  ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

via Ca' Magno, 11 PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO PAZIENTI AREA SALUTE 
MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO
via Corte Bezzecca 
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Pinali, 2
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Sciesa, 6
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 
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COMUNE NOTE

Le strutture di Area Immigrazione/Marginalità comprendono unità di offerta (UdO) previste dall'allegato B della DGRV 84/2007 e pertanto soggette alla sola comunicazione di avvio attività e altre tipologie non previste dalla normativa regionale. Le 
UdO vengono inserite nel Piano di Zona a mero titolo ricognitivo e conoscitivo per facilitare la visione della rete territoriale

AREA IMMIGRAZIONE - MARGINALITA' SOCIALE   -   MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

DENOMINAZIONE 

SERVIZI 

SERVIZI OFFERTI/

FUNZIONE
ENTE GESTORE

SEDE OPERATIVA: DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Belzoni, 117/3
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Belzoni 117/B1
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Belzoni 117/B2
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Belzoni 117/B3
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Cardinal Callegari 19/3
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Cardinal Callegari 19/6
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Cardinal Callegari 25/3
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Concariola 13/1
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Concariola 13/2
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via  Concariola 13/7
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via De Besi 3
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Del Padovanino, 14/10
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Falloppio 71/9
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Pierobon 25/B1
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 
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COMUNE NOTE

Le strutture di Area Immigrazione/Marginalità comprendono unità di offerta (UdO) previste dall'allegato B della DGRV 84/2007 e pertanto soggette alla sola comunicazione di avvio attività e altre tipologie non previste dalla normativa regionale. Le 
UdO vengono inserite nel Piano di Zona a mero titolo ricognitivo e conoscitivo per facilitare la visione della rete territoriale

AREA IMMIGRAZIONE - MARGINALITA' SOCIALE   -   MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

DENOMINAZIONE 

SERVIZI 

SERVIZI OFFERTI/

FUNZIONE
ENTE GESTORE

SEDE OPERATIVA: DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Marghera 37/18
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Monte Lungo 4
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Nicotera 8
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via P. Liberi, 41/8
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Gigante 4
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via San Fermo , 86/7
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via San Giovanni Bosco, 6/8
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Bajardi, 30/7 
PADOVA

PADOVA
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI E DONNE

FONDAZIONE PADRE G. PIZZUTO
via Ca' Magno, 11
35133 PADOVA
Tel. 049/609766

APPARTAMENTO 
via Ticino, 2
RUBANO

RUBANO
LE STRUTTURE ACCOLGONO ANCHE PAZIENTI AREA 
SALUTE MENTALE, AREA DIPENDENZE E AREA 
DISABILITA' 

GRUPPO APPARTAMENTO 
GRUPPO R

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI

COOPERATIVA GRUPPO R
via Due Palazzi, 16
35136 PADOVA
Tel. 049/8900506

APPARTAMENTO 
Via Pontevigodarzere, 54

PADOVA ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

APPARTAMENTO RESIDENZIALE 
UOMINI  

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI  

CARITAS DIOCESANA
Via Vescovado, 29
PADOVA

Via Torquato Tasso, 2 PADOVA STRUTTURA RESIDENZIALE

APPARTAMENTO RESIDENZIALE 
UOMINI  

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI  

CARITAS DIOCESANA
Via Vescovado, 29
PADOVA

Via Jacopo Della Quercia, 24/C PADOVA STRUTTURA RESIDENZIALE
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COMUNE NOTE

Le strutture di Area Immigrazione/Marginalità comprendono unità di offerta (UdO) previste dall'allegato B della DGRV 84/2007 e pertanto soggette alla sola comunicazione di avvio attività e altre tipologie non previste dalla normativa regionale. Le 
UdO vengono inserite nel Piano di Zona a mero titolo ricognitivo e conoscitivo per facilitare la visione della rete territoriale

AREA IMMIGRAZIONE - MARGINALITA' SOCIALE   -   MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

DENOMINAZIONE 

SERVIZI 

SERVIZI OFFERTI/

FUNZIONE
ENTE GESTORE

SEDE OPERATIVA: DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

APPARTAMENTO RESIDENZIALE 
UOMINI  

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 
UOMINI  

CARITAS DIOCESANA
Via Vescovado, 29
PADOVA

Via Errico Bernardi, 20 PADOVA STRUTTURA RESIDENZIALE

CENTRO DI ACCOGLIENZA 
STRAORDINARIO

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
COOPERATIVA GRUPPO R
via Due Palazzi n. 16
35136 PADOVA

Via Nino Bixio, 6

(da marzo 2016
n. 2 appartamenti)

PADOVA

CENTRO DI ACCOGLIENZA 
STRAORDINARIO

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
COOPERATIVA GRUPPO R
via Due Palazzi n. 16
35136 PADOVA

Via II Giugno, 94 LEGNARO

CENTRO DI ACCOGLIENZA 
STRAORDINARIO

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

COOPERATIVA GRUPPO R
via Due Palazzi n. 16
35136 PADOVA

Via Dei Mille, 2 - Tencarola SELVAZZANO DENTRO

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE COOPERATIVA SOCIALE CITTA' So.La.Re

Progetto "QUI PADOVA"
via del Commissario, 42 
(c/o Ex Scuola Missionaria Sacro Cuore - 
Comunità Dehoniana)

PADOVA SI

In tab. P/I 2018  prevista struttura comunitaria per 
persone in condizioni di marginalità sociale nella 
programmazione locale al fine di sperimentare nuove 
modalità di intervento sociale. 

Le attività dovranno trovare fonti di 

autofinanziamento.

Si conferma per l'anno 2019

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE ASSOCIAZIONE WELCOME INDIRIZZO RISERVATO SI

In tab. P/I 2018  prevista struttura comunitaria per  
accoglienza di donne vittime di tratta e/o grave 
sfruttamento sessuale (max 4 posti)

Accoglienza nel limite dei fondi del Progetto 

N.A.V.E.

Si conferma per l'anno 2019

MINI/MIDI APPARTAMENTI ACCOGLIENZA RESIDENZIALE ASSOCIAZIONE NOI FAMIGLIE PADOVANE Territorio ex ULSS 16 SI

In tab. P/I 2018  previsto avvio di n. 3 mini-midi 
appartamenti max n. 2 posti ciascuno, per 
l'accoglienza di persone multiproblematiche in 
condizioni di disagio sociale, per progetti di autonomia 
a breve termine (3-12 mesi)

Le attività dovranno trovare fonti di 

autofinanziamento

Si conferma per l'anno 2019

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE 
"RIPARTIAMO DA CASA"

ACCOGLIENZA DI MIGRANTI IN 
STATO DI MARGINALITA' E DISAGIO 
ABITATIVO

ASSOCIAZIONE POPOLI INSIEME ODV
Prato della Valle, 56
PADOVA

via Tre Garofani, 71 (piano terra) PADOVA SI

Si prende atto che è richiesta di unità di offerta - max 
6 posti
La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività se inclusa nell'allegato B) della DGRV 
84/2007

L'ente gestore ha comunicato che queste accoglienze 
sono legate all'emergenza profughi: gli appartamenti 
vengono definiti dalla Prefettura Centri accoglienza 
straordinari. L'attivazione viene fatta su richiesta e 
gestione diretta della Prefettura stessa. 
Attualmente la Coop. Gruppo R ha le seguenti 
accoglienze:
- Padova: 2 appartamenti per 7 donne ciascuno (totale 
14)
- Legnaro: 10 uomini
- Tencarola di Selvazzano: 4 uomini
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COMUNE NOTE

Le strutture di Area Immigrazione/Marginalità comprendono unità di offerta (UdO) previste dall'allegato B della DGRV 84/2007 e pertanto soggette alla sola comunicazione di avvio attività e altre tipologie non previste dalla normativa regionale. Le 
UdO vengono inserite nel Piano di Zona a mero titolo ricognitivo e conoscitivo per facilitare la visione della rete territoriale

AREA IMMIGRAZIONE - MARGINALITA' SOCIALE   -   MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

DENOMINAZIONE 

SERVIZI 

SERVIZI OFFERTI/

FUNZIONE
ENTE GESTORE

SEDE OPERATIVA: DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE 
"RIPARTIAMO DA CASA"

ACCOGLIENZA DI MIGRANTI IN 
STATO DI MARGINALITA' E DISAGIO 
ABITATIVO

ASSOCIAZIONE POPOLI INSIEME ODV
Prato della Valle, 56
PADOVA

via Tre Garofani, 71 (piano primo) PADOVA SI

Si prende atto che è richiesta di unità di offerta - max 
3 posti
La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività se inclusa nell'allegato B) della DGRV 
84/2007

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE 
"RIPARTIAMO DA CASA"

ACCOGLIENZA DI MIGRANTI IN 
STATO DI MARGINALITA' E DISAGIO 
ABITATIVO

ASSOCIAZIONE POPOLI INSIEME ODV
Prato della Valle, 56
PADOVA

via G. B. Viotti, 25 PADOVA SI

Si prende atto che è richiesta di unità di offerta - max 
6 posti
La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività se inclusa nell'allegato B) della DGRV 
84/2007

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE 
"RIPARTIAMO DA CASA"

ACCOGLIENZA DI MIGRANTI IN 
STATO DI MARGINALITA' E DISAGIO 
ABITATIVO

ASSOCIAZIONE POPOLI INSIEME ODV
Prato della Valle, 56
PADOVA

via T. Vecellio, 179 PADOVA SI

Si prende atto che è richiesta di unità di offerta - max 
5 posti
La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività se inclusa nell'allegato B) della DGRV 
84/2007

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE 
"RIPARTIAMO DA CASA"

ACCOGLIENZA DI MIGRANTI IN 
STATO DI MARGINALITA' E DISAGIO 
ABITATIVO

ASSOCIAZIONE POPOLI INSIEME ODV
Prato della Valle, 56
PADOVA

via Siracusa, 55 PADOVA SI

Si prende atto che è richiesta di unità di offerta - max 
6 posti
La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività se inclusa nell'allegato B) della DGRV 
84/2007

ACCOGLIENZA DI RIFUGIATI 
POLITICI O TITOLARI DI FORMA DI 
PROTEZIONE SPECIALE

COOPERATIVA SOCIALE 
CO.GE.S don Lorenzo Milani
Viale San Marco, 172
MESTRE VE

DA CONCORDARE 
CON IL COMUNE DI PADOVA

SI

Si prende atto che è richiesta di unità di offerta 
La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività se inclusa nell'allegato B) della DGRV 
84/2007

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE DI 
TIPO HOUSING FIRS/HOUSING LED  
RIVOLTA A PERSONE IN SITUAZIONE 
DI MARGINALITA' E DISAGIO 
SOCIALE

COOPERATIVA SOCIALE 
CO.GE.S don Lorenzo Milani
Viale San Marco, 172
MESTRE VE

DA CONCORDARE 
CON IL COMUNE DI PADOVA

SI

Si prende atto che è richiesta di unità di offerta 
La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività se inclusa nell'allegato B) della DGRV 
84/2007

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
LUNAZZURRA COOPERATIVA SOCIALE 
VIA DELL’INDUSTRIA 3
35026 CONSELVE (PD)

APR LUNACCOGLIE 14 
via Cardinal Callegari, 25 int. 14

PADOVA SI

La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
LUNAZZURRA COOPERATIVA SOCIALE 
VIA DELL’INDUSTRIA 3
35026 CONSELVE (PD)

HL LUNACCOGLIE D
via Gorizia, 18

SELVAZZANO DENTRO SI

La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
LUNAZZURRA COOPERATIVA SOCIALE 
VIA DELL’INDUSTRIA 3
35026 CONSELVE (PD)

LUNACCOGLIE CAS DONNE
via Campania, 8

SELVAZZANO DENTRO SI

La struttura non è soggetta all'autorizzazione 
all'esercizio ma alla preliminare comunicazione di 
avvio attività

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
LUNAZZURRA COOPERATIVA SOCIALE 
VIA DELL’INDUSTRIA 3
35026 CONSELVE (PD)

APPARTAMENTO LUNALED C6 
VIA CARDINAL CALLEGARI 25/6 PADOVA

PADOVA
Appartamento di sgancio e/o di prima autonomia
segnalato dal Comune di Padova

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
LUNAZZURRA COOPERATIVA SOCIALE 
VIA DELL’INDUSTRIA 3
35026 CONSELVE (PD)

APPARTAMENTO LUNALED C12 
VIA CARDINAL CALLEGARI 25/12 
PADOVA

PADOVA
Appartamento di sgancio e/o di prima autonomia
segnalato dal Comune di Padova
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COMUNE NOTE

Le strutture di Area Immigrazione/Marginalità comprendono unità di offerta (UdO) previste dall'allegato B della DGRV 84/2007 e pertanto soggette alla sola comunicazione di avvio attività e altre tipologie non previste dalla normativa regionale. Le 
UdO vengono inserite nel Piano di Zona a mero titolo ricognitivo e conoscitivo per facilitare la visione della rete territoriale

AREA IMMIGRAZIONE - MARGINALITA' SOCIALE   -   MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

DENOMINAZIONE 

SERVIZI 

SERVIZI OFFERTI/

FUNZIONE
ENTE GESTORE

SEDE OPERATIVA: DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
COSEP SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE
VIA MADONNA DELLA SALUTE 89
 35129 PADOVA

APPARTAMENTO 
VIA CARDAN 8

PADOVA
Appartamento di sgancio e/o di prima autonomia
segnalato dal Comune di Padova

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
CROCE ROSSA ITALIANA
VIALE DELLA CROCE ROSSA 130
PADOVA

PADOVA
Appartamento protetto per donne vittima di violenza
segnalato dal Comune di Padova

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE SAN GAETANO 
ONLUS
VIA BTG. MONTE BERICO 18 - 36100 VICENZA

APPARTAMENTO “AL BINARIO” - 
VIA DUE PALAZZI 43/3 – PADOVA

PADOVA

Appartamento di sgancio e/o di prima autonomia 
segnalato dal Comune di Padova

N.B.: L'UdO risulta inserita anche nell'Area IAF - tab. 
Mantenimento - Potenziamento - Innovazione come 
"appartamento di sgancio e prima autonomia per neo 

maggiorenni"

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
FONDAZIONE PADRE GIOVANNI PIZZUTO ONLUS 
VIA CA' MAGNO 11 
PADOVA

APPARTAMENTO
 VIA P. LIBERI 41/6 - PADOVA

PADOVA
Struttura di accoglienza per persone in situazione di 
marginalità sociale
segnalata dal Comune di Padova

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE
NOI ASS.NE FAMIGLIE PADOVANE
VIA CREMONINO 38
PADOVA

NOI - PIGHIN 
VIA OTELLO RENATO PIGHIN 4 - PADOVA

PADOVA
La struttura accoglie anche pazienti Area Disabilità.
Segnalata dal Comune di Padova

STRUTTURA COMUNITARIA PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI 
MARGINALITA' SOCIALE

ACCOGLIENZA RESIDENZIALE

SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE CITTA’ 
SO.LA.RE.
VIA DEL COMMISSARIO 42
35124 PADOVA

APPARTAMENTO IL CRISTO SFRATTATO 
VIA MARTIRI GIULIANI E DALMATI 16/2

PADOVA
Appartamento di sgancio e/o di prima autonomia
segnalato dal Comune di Padova

NUOVO CENTRO MONDO AMICO
ACCOGLIENZA RESIDENZIALE PER 
DONNE IN MARGINALITA' SOCIALE

CITTA' SO.LA.RE VIA ARMISTIZIO 285/1 PADOVA

STRUTTURA RESIDENZIALE
Struttura di cohousing per l’accoglienza temporanea di 
donne e donne con minori, in situazioni di disagio 
abitativo, inviate da servizi sociali o enti del terzo 
settore.
Struttura segnalata come attiva dal Comune di Padova
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SS SA SO

"Cl.ne DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 116
PSICOPATOLOGIA 
DELL'ADOLESCENZA
via dei Colli, 4

PADOVA AULSS 16 CENTRO DIURNO SI *

Autorizzato all'esercizio con  DDR n. 
88 del 04/11/2009 non è indicato il 
nr. posti.
Possibile revisione inquadramento 
UDO. Rientra nell'iter di 
autorizzazione ULSS

*
Accreditato con DGRV n 
1097 del 19/06/2012 non è 
indicato il n. dei posti.

*Presenza giornaliera 
variabile.

SS 116
VILLA SAVIOLI
via Savioli, 6/a

ABANO TERME COOP. SOCIALE NUOVA IDEA
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

43 6 37
Autorizzato con Decreto n. 483 del 
06/12/2013
Rinnovo di autorizzazione in corso

37

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

In tab. P/I 2018 previsto 
l'aumento della capacità 
ricettiva a 43 posti e la 
suddivisione in 2 centri diurni. 
Si conferma per l'anno 2019

SS 116
IL NODO
via Mameli, 7

ALBIGNASEGO COOP. SOCIALE SOLARIS 
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

18 18
Autorizzato con DDR n. 69 del 
05/03/2015

18

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
GERMOGLIO
via Bassa, 1

ARZERGRANDE COOP. SOCIALE GERMOGLIO
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Conferma di autorizzazione con 
Determina n. 423 del 27/09/2018

30

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
LA TENDA
via Diocleziana, 4

MONTEGROTTO 
TERME

COOP. SOCIALE SOLARIS 
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

15 15

Autorizzato all'esercizio con DDR n. 
236 del 5/10/2011
Rinnovo di autorizzazione DDR n. 53 
del 05/02/2018 dell'Azienda Zero

15

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
COFAL
via P. Micca, 30

NOVENTA 
PADOVANA

COOP. SOCIALE PROGETTO 
INSIEME

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

10 10
Autorizzato all'esercizio con DDR n. 
102 del 03/04/2015

10

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
FRATELLO FUOCO
via Cappello, 79

NOVENTA 
PADOVANA

PROVINCIA PADOVANA DEI 
FRATI MINORI CONVENTUALI 
- VILLAGGIO S. ANTONIO

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Autorizzato con DDR n. 2 del 
12/10/2016

30
Accreditato con DGR n. 336 
del 22/03/2017

SS 116
SORELLA LUNA
via Cappello, 79

NOVENTA 
PADOVANA

PROVINCIA PADOVANA DEI 
FRATI MINORI CONVENTUALI 
- VILLAGGIO S. ANTONIO

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Autorizzato con DDR n. 2 del 
12/10/2016

30
Accreditato con DGR n. 336 
del 22/03/2017

SS 116
IL FIENILE
via Armistizio, 285

PADOVA COOP. SOCIALE L'IRIDE
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

12 12
Autorizzato con DDR n. 332 del 
26/11/2015

12

Accreditato con DGRV n. 
1705 del 26/10/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116
ARCHIMEDE
via Nicolò da Lonigo, 10

PADOVA AULSS 16
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 * Procedure in ambito ULSS 6 di media n. 30 utenti 

SS 116
L'IRIDE ROSSO
via Sette Martiri, 33

PADOVA COOP. SOCIALE L'IRIDE
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 6 24
Conferma di autorizzazione con DDR 
n. 312 del 01/08/2018 per 24 posti  
scade il 27/12/2023

24

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

In tab. P/I 2018 previsto 
l'aumento della capacità 
ricettiva da 24 a 30 posti 
complessivi.
Si conferma per l'anno 2019
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SS 116
MOSAICO
via Due Palazzi, 16

PADOVA COOP. SOCIALE POLIS NOVA
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Conferma di autorizzazione con 
Determina n. 66 del 07/02/2019 
scade il 18/12/2022

30

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 305 del 
14/03/2017 scade il 
18/12/2019
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116
NEW TEAM MOSAICO
via Due Palazzi, 16

PADOVA COOP. SOCIALE POLIS NOVA
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

28 28
Rinnovo di autorizzazione con DDR  n. 
76 del 17/03/2014
Rinnovo di autorizzazione in corso

28

Conferma di accreditamento 
con DGRV 655 del 
21/05/2019 con decorrenza 
01/01/2019 fino al 
31/12/2021

SS 116
SIGMA
via Carini, 29

PADOVA COOP. SOCIALE SIGMA
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 10 20
Rinnovo di autorizzazione all'esercizio 
con DDR n. 100 del 03/04/2015

20

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

In tab. P/I 2018 previsto 
l'aumento della capacità 
ricettiva da 20 a 30 posti 
complessivi.
Si conferma per l'anno 2019

SS 116
ANTARES
via Col Moschin, 3

PADOVA COOP. SOCIALE SOLARIS 
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

16 16
Conferma di autorizzazione con DDR 
n. 63 del 07/02/2019

16

Accreditato con DGRV n. 

859 del 10/06/2014
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116
SAN GIUSEPPE 1
via Beato Pellegrino, 155

PADOVA FONDAZIONE IRPEA 
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Nuova autorizzazione con DDR n. 76 
del 09/05/2016

30

Nuovo accreditamento con 
DGRV n. 2082 del 
13/12/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116
SAN GIUSEPPE 2
via Beato Pellegrino, 155

PADOVA FONDAZIONE IRPEA 
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Nuova autorizzazione con DDR n. 76 
del 09/05/2016

30

Nuovo accreditamento con 
DGRV n. 2082 del 
13/12/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116
SANTA ROSA  NUCLEO 1
via Palladio, 51

PADOVA FONDAZIONE IRPEA 
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Conferma di autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 359 del 
14/12/2017

30

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
SANTA ROSA  NUCLEO 2
via Palladio, 51

PADOVA FONDAZIONE IRPEA 
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Conferma di autorizzazione 
all'esercizio con DDR n. 359 del 
14/12/2017

30

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
ARTE' 1
via Due Palazzi, 41

PADOVA
FONDAZIONE PATAVIUM 
ANFFAS ONLUS

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

27 27

Rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio e modifica 
denominazione con DDR n. 14 del 
15/01/2013
Rinnovo dell'autorizzazione in corso

27

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
ARTE' 2
via Due Palazzi, 41

PADOVA
FONDAZIONE PATAVIUM 
ANFFAS ONLUS

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30

Rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio e modifica 
denominazione con DDR n. 14 del 
15/01/2013
Rinnovo dell'autorizzazione in corso

30

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
IL GIARDINO
via Lucca, 46

PADOVA
FONDAZIONE PATAVIUM 
ANFFAS ONLUS

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Autorizzato con DDR 232 del 
18/08/2015

30
Accreditato con DGRV n. 
483 del 19/04/2016
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SS 116
INTRECCI                              
via Toselli, 7-9-11-13                           

PADOVA
FONDAZIONE PATAVIUM 
ANFFAS ONLUS

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

12 12

Conferma di autorizzazione con 
Determina Azienda Zero n. 241 del 
14/06/2018 con decorrenza dal 
03/12/2017

12

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
MAGNOLIA SAMPIERI
via Co' Cappone, 15 - 
Sampieri di Corte

PIOVE DI SACCO COOP. SOCIALE MAGNOLIA
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

25 6 19
Rinnovo di autorizzazione con DDR n. 
192 del 15/07/2015

19

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

In tab. P/I 2018 previsto 
l'aumento della capacità 
ricettiva da 19 a 25 posti 
complessivi.
Si conferma per l'anno 2019

SS 116
ROSSO
via G. Di Vittorio, 6

PIOVE DI SACCO COOP. SOCIALE MAGNOLIA
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

27 6 21
Nuova autorizzazione con DDR n. 41 
del 07/04/2016

21
Accreditato con DGRV n. 
999 del 27/06/2017

In tab. P/I 2018 previsto 
l'aumento della capacità 
ricettiva da 21 a 27 posti 
complessivi.
Si conferma per l'anno 2019

SS 116
VERDE
via G. Di Vittorio, 6

PIOVE DI SACCO COOP. SOCIALE MAGNOLIA
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Nuova autorizzazione con DDR n. 41 
del 07/04/2016

30
Accreditato con DGRV n. 
999 del 27/06/2017

SS 116
AISM
via Perlasca, 2 -  
Villaguattera

RUBANO ASSOCIAZIONE AISM
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

20 20
Rinnovo di autorizzazione DDR n. 212 
del 05/08/2015 per n. 20 posti 
(ampliato da 17 a 20 posti)

20

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 596 del 
05/05/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116
IL GLICINE
via Morosini, 10

SAONARA COOP. SOCIALE IL GLICINE
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

9 9
Conferma di autorizzazione con DD 
Azienda Zero n. 226 del 17/05/2019

9

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 

dal 01/01/2019 e fino al 

31/12/2021

SS 116
IL GIRASOLE
via Friuli, 1/A

SELVAZZANO 
DENTRO

COOP. SOCIALE IL GIRASOLE
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

30 30
Rinnovo di autorizzazione con DDR n. 
175 del 11/05/2018 scade il 26/02/2023

30

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
L'IRIDE BLU
via Euganea, 27

SELVAZZANO 
DENTRO

COOP. SOCIALE L'IRIDE
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

18 18

Autorizzato all'esercizio e accreditato 
con DGRV n. 116 del 22/01/2008.
Conferma di autorizzazione DDR n. 
148 del 07/05/2018 dell'Azienda 
Zero.

18

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
L'IRIDE INDACO
via Vivaldi, 14

SELVAZZANO 
DENTRO

COOP. SOCIALE L'IRIDE
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

12 12
Conferma di autorizzazione con DDR 
n. 312 del 01/08/2018 scade il 
27/12/2023

12

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116

CENTRO DIURNO PER 
DISABILI  PSICHICI 
GRAVISSIMI
via dei Colli, 4/D

PADOVA AULSS 16
CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

18 *

*Presenza media  n. 18 persone. 
Autorizzazione all'esercizio A. ULSS 
16 - Decreto  n. 88 del 04/11/2009.
Iter  nell'ambito delle procedure ULSS 
6

*

*Accreditato con DGRV n 
1097 del 19/06/2012 non è 
indicato il n. dei posti.
Iternell'ambito delle 
procedure ULSS 6

n. 18 utenti al 31/12/2017

SS 116
CASA BREDA
via Eulero, 80/A

PADOVA AULSS 16

CENTRO DIURNO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

10 *

*Autorizzato all'esercizio come CD ss 
con DDR n. 484 del 14/12/09
Iter nell'ambito delle procedure ULSS 
6

Il servizio non è  stato attivato
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SS 116
ORIZZONTI
via B. Marcello, 16/A

ABANO TERME COOP. SOCIALE NUOVA IDEA
COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

12 12
Conferma di autorizzazione con DDR 
n. 353 del 14/12/2017

12
Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 72 del 
26/01/2018

SS 116
VILLA SAVIOLI
via Savioli, 6/A

ABANO TERME
COOP. SOCIALE
NUOVA IDEA

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

10 10
Conferma di autorizzazione con DDR 
n. 354 del 14/12/2017

10

Conferma di accreditamento 
con DGRv n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
IL CERCHIO
via Cappello, 42/44

NOVENTA 
PADOVANA

COOP. SOCIALE PROGETTO 
INSIEME

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

6 6

Conferma di autorizzazione 
all'esercizio con Decreto del 
Commissario dell'Azienda Zero n. 34 
del 27/04/2017 con decorrenza dal 
05/10/2016

6

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
TAU
via Cappello, 79

NOVENTA 
PADOVANA

ENTE RELIGIOSO PROVINCIA 
PADOVANA DEI FRATI 
MINORI CONVENTUALI - 
VILLAGGIO S. ANTONIO

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

20 20

Nuova autorizzazione per n. 20 posti 
suddivisi in due nuclei con DDR n. 2 
del 12/10/2016 e revoca del DDR 245 
del 30/08/2012

20
Accreditata con DGR n. 336 
del 22/03/2017

SS 116
ABITARE IL TEMPO
via del Bigolo, 100

PADOVA
COOP. SOCIALE
IL PORTICO

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

14 14
Autorizzata con DDR n. 4 del 
12/01/2016

14

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV 1758 del 
02/011/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116
RAGGIO DI SOLE
via Raggio di Sole, 1 e 3

PADOVA FONDAZIONE IRPEA 
COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

20 20
Conferma di autorizzazione con DDR 
n. 430 del 22/12/2017

20

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
L'INCONTRO
via Due Palazzi, 41

PADOVA
FONDAZIONE PATAVIUM 
ANFFAS ONLUS

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

10 10
Rinnovo di autorizzazione con DDR n. 
259 del 14/09/2015

10

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
MELOGRANO
Corte Ca' Lando, 1

PADOVA
FONDAZIONE PATAVIUM 
ANFFAS ONLUS

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

7 7
Autorizzata con DDR n. 105 del 
16/04/2018 dell'Azienda Zero

7

Accreditata con DGRV n. 
1967 del 21/12/2018 con 
decorrenza dal 01/01/2019 
e fino al 31/12/2021

SS 116
SOLELUNA
Corte Ca' Lando, 3

PADOVA
FONDAZIONE PATAVIUM 
ANFFAS ONLUS

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

6 6
Autorizzata con DDR n. 105 del 
16/04/2018 dell'Azienda Zero

6

Accreditata con DGRV n. 
1967 del 21/12/2018 con 
decorrenza dal 01/01/2019 
e fino al 31/12/2021

SS 116
SPAZIO APERTO
via Due Palazzi, 41

PADOVA
FONDAZIONE PATAVIUM 
ANFFAS ONLUS

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

10

Autorizzata al funzionamento con 
DDG n 8 del 16/01/2006 (n. 10 
utenti).
Comunità Alloggio non attivata

SS 116
MAGNOLIA - M.G. BASSO
via San Francesco, 43

PIOVE DI SACCO COOP. SOCIALE MAGNOLIA
COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

10 10
Rinnovo autorizzazione con DDR n. 57 
del 24/02/2015

10

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1967 del 
21/12/2018 con decorrenza 
dal 01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116
L'IRIDE AZZURRO
via S. Francesco, 4

SACCOLONGO COOP. SOCIALE L'IRIDE
COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

20 7 13
Nuova autorizzazione con DDR n. 21 
del 15/03/2016 con ampliamento di 1 
posto e revoca del DDR n. 343/2015

13

Accreditata con DGRV n. 
1705 del 26/10/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

In tab. P/I 2018 previsto 
l'aumento della capacità 
ricettiva da 13 a 20 pl.
Si conferma per l'anno 2019 
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SS 116
IL GLICINE
via U. Foscolo, 23/A

SAONARA
COOP. SOCIALE
IL GLICINE

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

12 12
Rinnovo di autorizzazione con DDR n. 
101 del 03/04/2015

12

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
IL GIRASOLE
via Friuli, 1/A

SELVAZZANO 
DENTRO

COOP. SOCIALE IL GIRASOLE
COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

9 9
Conferma di autorizzazione con DDR 
n. 352 del 14/12/2017 

9

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
L'IRIDE GIALLO
via Vivaldi, 14 

SELVAZZANO
DENTRO

COOP. SOCIALE
L'IRIDE

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

10 10
Rinnovo di autorizzazione con DDR n. 
78 del 09/05/2016 

10

Conferma di accreditamento 
con DGRV n. 2191 del 
29/12/2017 con decorrenza 
dal 01/01/2018

SS 116
L'IRIDE VERDE
via Don Bosco, 63

SELVAZZANO
DENTRO

COOP. SOCIALE
L'IRIDE

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER PERSONE CON 
DISABILITÀ

20 10 10
Autorizzata con DDR n. 329 del 
23/11/2015

10

Accreditata con DGRV n. 
1705 del 26/10/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

In tab. P/I 2018 previsto 
l'aumento della capacità 
ricettiva da 10 a 20 pl.
Si conferma per l'anno 2019

SS 116
CASA BREDA
via Eulero, 80/A

PADOVA AULSS 16

CRGD
CENTRO DI 
RIFERIMENTO PER 
GRAVI DISABILITA'

30 30
Autorizzata con DDR n. 484 del 
14/12/09
Procedurre nell'ambito ULSS 6

preocedure nell'ambito iter 
ULSS

SS 116

OPERA PROVVIDENZA 
S. ANTONIO DISABILI 
(OPSA)
via della Provvidenza, 68

RUBANO
OPERA DELLA PROVVIDENZA 
SANT'ANTONIO

CRGD
CENTRO DI 
RIFERIMENTO PER 
GRAVI DISABILITA'

240 240
Autorizzato con DDR n. 350 del 
17/12/2015

240

Accreditato con DGRV n. 
2208 del 23/12/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116

OPERA PROVVIDENZA 
S. ANTONIO DISABILI 
(OPSA)
via della Provvidenza, 68

RUBANO
OPERA DELLA PROVVIDENZA 
SANT'ANTONIO

RSA DISABILI 400 400
Autorizzata con DDR n. 350 del 
17/12/2015

400

Accreditata con DGRV n. 
2208 del 23/12/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SO_b 116
CASA CORTICELLA
via Primo Maggio, 45 D

ABANO TERME COOP. SOCIALE NUOVA IDEA

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

SO_b 116
GIO'
via Cappello, 28/C

NOVENTA 
PADOVANA

COOP. SOCIALE PROGETTO 
INSIEME

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

SO_b 116
IL GIOIELLO
via T. Vecellio, 20/4

NOVENTA 
PADOVANA

COOP. SOCIALE PROGETTO 
INSIEME

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

SO_b 116
LA NUVOLA
via T. Vecellio, 20/3

NOVENTA 
PADOVANA

COOP. SOCIALE PROGETTO 
INSIEME

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

SO_b 116
LA SQUADRA
Via Cappello, 28/c

NOVENTA 
PADOVANA

COOP. SOCIALE PROGETTO 
INSIEME

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione
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SS SA SO

"Cl.ne DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)
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SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ
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Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE
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SO_b 116
L'ABBRACCIO
via Vecellio, 20/1

NOVENTA 
PADOVANA

COOP. SOCIALE PROGETTO 
INSIEME

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

Max 6 utenti

SO_b 116 via Chino, 31 PADOVA
COOP. SOCIALE
IL PORTICO

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

SO_b 116 via Raggio di Sole, 3 PADOVA FONDAZIONE IRPEA 

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

SO_b 116
NOI ADULTI CON 
DISABILITA'
Via del Commissario, 42

PADOVA
NOI ASSOCIAZIONE 
FAMIGLIE PADOVANE 
CONTRO L'EMARGINAZIONE

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

SO_b 116
TOTORO
via Beltrame 9/A

PADOVA COOP. SOCIALE XENIA

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

Max 5 utenti

SO_b 116 via Zambelli, 4 SAONARA
COOP. SOCIALE
IL GLICINE

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI
Struttura non soggetta ad 
autorizzazione

Max 5 utenti

SO_b 116
Gruppo Appartamento per 
persone con disabilità
"Ca' Solare"

PADOVA
via Raggio di 
Sole, 5

Fondazione I.R.P.E.A.

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI SI
Tipologia non soggetta ad 
autorizzazione all'esercizio

Previsto l'avvio di due nuovi 
gruppi appartamento di 4 posti 
cadauno, per l'accoglienza di 
persone con disabilità medio-
lieve (8 posti complessivi).
Si conferma per l'anno 2019

SO_b 116
Gruppo Appartamento per 
persone con disabilità
"L'Iride Bianco"

SELVAZZANO 
DENTRO
via Don Bosco, 
67

Coop. Sociale L'Iride

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI SI
Tipologia non soggetta ad 
autorizzazione all'esercizio

Previsto avvio di un nuovo 
gruppo appartamento per 
l'accoglienza di 6 persone
Si conferma per l'anno 2019

SO_b 116
Gruppo Appartamento per 
persone con disabilità

SELVAZZANO 
DENTRO
via Carnaro, 11

Cooperativa Sociale Il 
Girasole

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI SI
Tipologia non soggetta ad 
autorizzazione all'esercizio

Nuovo gruppo appartamento 
per l'accoglienza di persone 
adulte con disabilità
L'attività è vincolata 
all'autofinanziamento con 
risorse della persona/famiglia. 
Precedentemente previsto in 
via Sauro 22, Selvazzano 
Dentro
Si conferma per l'anno 2019
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DENOMINAZIONE E 
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(via e n. civico)

COMUNE
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e
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Potenziamento 
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 N. POSTI 
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SO_b 116
Gruppi Appartamento per 
persone con disabilità

PADOVA
via S. Maria in 
Vanzo, 32/A

Fondazione I.R.P.E.A.

GRUPPO 
APPARTAMENTO PER 
PERSONE CON 
DISABILITÀ

SI SI
Tipologia non soggetta ad 
autorizzazione all'esercizio

Confermati in programmazione 
2019 nuovi gruppi 
appartamento per l'accoglienza 
di piccoli gruppi di persone con 
disabilità

SO_ altro 116

Co-housing genitore-
utente

(Unità di Offerta innovativa 
non richiamata da Allegato 
B DGRV 84/2007)

PADOVA
via S. Maria in 
Vanzo, 32/A

Fondazione I.R.P.E.A.
STRUTTURA 
INNOVATIVA

SI SI
Tipologia non soggetta ad 
autorizzazione all'esercizio

Confermati in programmazione 
2019 nuove tipolgia di  offerta 
per l'accoglienza di genitori 
anziani autosufficienti con figli 
disabili non gravi

SO_altro 116
MARCELLINO VAIS
via dei Colli, 4

PADOVA ASSOCIAZIONE M. VAIS Attività di "dopo Ceod" SI
Autorizzato all'esercizio come CD ss 
con DDR n. 145 del 30/04/2009. 10 
POSTI

SS/SA 116

COMUNITA' RESIDENZIALE  
PER DISABILI  PSICHICI 
GRAVISSIMI
via dei Colli, 4/D

PADOVA AULSS 16
CTRP PER MINORI 
ADOLESCENTI

SI

Autorizzazione nell'ambito iter ULSS 
6: CTRP per minori e adolesceni 
(Decreto Azienda Zero n. 564/2018)
in attesa DI RIDEFINIZIONE  
inquadramento TIPOLOGIA UdO

SA 116
via dei Colli, 4

PADOVA AULSS 16
Ex CENTRO DIURNO 
PER PERSONE CON 
DISABILITA'

14 14

Autorizzato con Decreto n. 29 del 
13/06/2014 in altra sede
In corso riorganizzazione DDG 1196 
del 02/10/2014 e DDG 1341/2015.

Il servizio non ospita più 
persone adulte con disabilità, 
che sono state trasferite a 
centri diurni dell'area 
disabilità. Servizio 
sperimentale destinato a 
minori in percorso 
sperimentale

SA 116
FONDAZIONE ROBERT 
HOLLMAN
via Siena, 1 

PADOVA
FONDAZIONE ROBERT 
HOLLMAN

CENTRO DI 
RIABILITAZIONE 
INTENSIVA 
EXTRAOSPEDALIERA

SI SI
Tipologia di struttura classificata in 
ambito sanitario e autorizzata con 
DDR n. 64 del 25/02/2015

INSERIMENTO A TITOLO 
RICOGNITIVO

SA 116
BAMBINI/ADOLESCENTI 
CON DISORDINI SVILUPPO
via dei Colli, 4

PADOVA AULSS 16 CENTRO DIURNO SI
*

Autorizzato all'esercizio con  DDR n. 
88 del 04/11/2009 non è indicato il n. 
posti.

*
Accreditato con DGRV n 
1097 del 19/06/2012 non è 
indicato il n. dei posti.

*Presenza giornaliera 
variabile.
 INSERIMENTO A TITOLO 
RICOGNITIVO

SA 116

Sede legale dell'ente 
gestore: 
via Ca' Magno, 11.
Le sedi operative hanno 
varie ubicazioni

PADOVA 
FONDAZIONE PADRE 
GIOVANNI PIZZUTO ONLUS

STRUTTURA 
COMUNITARIA PER 
PERSONE IN 
SITUAZIONE DI 
MARGINALITÀ 
SOCIALE

SI

La struttura ha presentato 
comunicazione di avvio di attività al 
Comune (ns. prot. n. 88515 del 
13/12/2012, n. 96056 del 
18/12/2014, n. 14858 del 
24/02/2015) per varie sedi operative 
(inserite nella Tab. Emarginazione 
Grave)                          

SI VEDA TABELLA RIFERITA A 
MARGINALITA' SOCIALE - 
INSERITA A MERO TITOLO 
CONOSCITIVO
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ACCREDITATI*

ESTREMI ATTO 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SA 116
LA LANTERNA  
via Malachin, 15

ABANO TERME AULSS 6
COMUNITÀ TERAPEUTICA 
RIABILITATIVA PROTETTA - 
CTRP A

12 12
DA0 564 
dell'11.12.2018

12
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

Rientra nell'iter di accredimento 
ULSS

SA 116
DINA MURARO
via Bresseo, 53 - 
Montemerlo

CERVARESE SANTA 
CROCE

AULSS 6
( COOP. S.le DINA 
MURARO)

COMUNITÀ TERAPEUTICA 
RIABILITATIVA PROTETTA - 
CTRP A

12 12
DA0 564 
dell'11.12.2018

12
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

Contratto scadenza il 31.12.2019  
(DDG n559  del 28.06.2019)                                                
il processo di accreditamento 
ulss 6 è in itinere

SA 116
GRANZE 
via Granze Sud, 41

PADOVA AULSS 6
COMUNITÀ TERAPEUTICA 
RIABILITATIVA PROTETTA - 
CTRP A

12 12
DA0 564 
dell'11.12.2018

12
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

rientra nell'iter di accredimento 
ULSS

SA 116
LA MERIDIANA
via del Bigolo, 46

PADOVA
COMUNITÀ TERAPEUTICA 
RIABILITATIVA PROTETTA - 
CTRP A

14 14
DA0 n. 43 del 
05/02/2018                                     

14
DGRV n. 1027 del 
04/07/2017     

SA 116
VILLA ORTENSIA
via Lazzaretto, 1

ABANO TERME
AULSS 6
( COOP. S.LE NUOVA 
IDEA)

COMUNITÀ TERAPEUTICA 
RIABILITATIVA PROTETTA - 
CTRP B

10 10
DA0 564 
dell'11.12.2018

10
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

Contratto scadenza il 31.12.2019  
(DDG n559  del 28.06.2019)                                                
il processo di accreditamento 
ulss 6 è in itinere

SA 116
ITACA 
via Spinelli, 1

RUBANO
AULSS 6
(COOP. S.LE DINA 
MURARO)

COMUNITÀ TERAPEUTICA 
RIABILITATIVA PROTETTA - 
CTRP B

14 14
DA0 564 
dell'11.12.2018

14
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

Contratto scadenza il 31.12.2019  
(DDG n559  del 28.06.2019)                                                
il processo di accreditamento 
ulss 6 è in itinere

SA 116
LE FARFALLE 
via Torino, 14

SELVAZZANO 
DENTRO 

 COOP. S.LE DINA 
MURARO

COMUNITÀ TERAPEUTICA 
RIABILITATIVA PROTETTA - 
CTRP B

10 10
DDR n. 279 del 
22/11/2017

10
DGRV n. 393 del 
07/04/2017

SS 116
CORREZZOLA
via Lova, 15/16

CORREZZOLA  COOP. S.LE CSSA
COMUNITA' ALLOGGIO DI 
BASE

6 6
 DDR n. 31 del 
10/01/2017

6
DGRV n. 557 del 
28/04/2016

Accordo contrattuale con ULSS 3

SS 116
VIA CAVE 
via Cave

PADOVA AULSS 6
COMUNITA' ALLOGGIO DI 
BASE

6 6
DA0 564 
dell'11.12.2018

6
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

rientra nell'iter di accredimento 
ULSS

SS 116
RIO
 via Cavour, 36 

PONTE SAN NICOLO' AULSS 6
COMUNITA' ALLOGGIO DI 
BASE

6 6
DA0 564 
dell'11.12.2018

6
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

rientra nell'iter di accredimento 
ULSS

SS 116
zona Giarre - Comune 
di Abano Terme

Cooperativa Sociale 
Consortile VENETO 
INSIEME

COMUNITA' ALLOGGIO 
ESTENSIVA

20 20

Udo inserita in  in piano di zona 
2019 in coerenza con DGRV 
1673/2018. L'inserimento non 
produce alcun automastismo 
rispetto alle procedure di 
autorizzazione 
all’esercizio/accreditamento  e in 
ogni caso non precostituisce 
alcun diritto in ordine alla stipula 
di contratti con la pubblica 
amministrazione  
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SS 116 via Mons. Romero, 6
SANT'ANGELO DI 
PIOVE DI SACCO

AULSS 6
COMUNITA' ALLOGGIO 
ESTENSIVA

12 12
DA0 564 
dell'11.12.2018

0
Rientra nell'iter di accredimento 
ULSS. Una seconda CAES è stata 
depennata dal P/I 2018

SS 116
VIA MAZZINI
via Mazzini, 41

ABANO TERME 
 COOP. S.LE NUOVA IDEA GRUPPO APPARTAMENTO 

PROTETTO
4 4

DDR n. 119 del 
31/05/2016

4
DGRV n. 650 del 
28/04/2015

Domanda di rinnovo 
accreditamento del 30/10/2017

SS 116
VIA SAVIOLI
via Savioli, 6

ABANO TERME 
 COOP. S.LE NUOVA IDEA GRUPPO APPARTAMENTO 

PROTETTO
3 3

DDR n. 117 del 
31/05/2016

3
DGRV n. 649 del 
28/04/2015

Domanda di rinnovo 
accreditamento del 30/10/2017

SS 116
CASA AMICA 
Strada Battaglia, 57

ALBIGNASEGO 
 COOP. S.LE IL PORTICO GRUPPO APPARTAMENTO 

PROTETTO
3 3

DDR n. 136 del 
07/06/2016

3
DGRV n. 1196 del 
26/07/2016

SS 116
CASA AMA 1
via Antonio da Murano, 
18

PADOVA  COOP. S.LE  IL PORTICO 
GRUPPO APPARTAMENTO 
PROTETTO

4 4
DDR n. 146 del 
16/06/2016

4
 DGRV n. 1197 del 
26/07/2016

SS 116
CASA AMA 2
via Antonio da Murano, 
18

PADOVA COOP. S.LE  IL PORTICO 
GRUPPO APPARTAMENTO 
PROTETTO

2 2
DA0 n. 1 del 
12/07/2016

2
DGRV n. 1130 del 
19/07/2017

SS 116
CASA CARNIA
via Carnia, 11

SELVAZZANO 
DENTRO 

 COOP. S.LE  IL GIRASOLE 
GRUPPO APPARTAMENTO 
PROTETTO

4 4
 DA0 n. 148 del 
18/07/2017

0

Domanda di accreditamento alla 
Regione Veneto con PEC del 
01/12/2017
Trasmesso parere congruità con 
la programmazione locale alla RV 
con nota PEC Ulss 6 74026 del 
27/04/2018

SA 116
CD LA TRACCIA
via S.Eufemia 8

PADOVA ULSS 6 CENTRO DIURNO 12 12
DA0 564 
dell'11.12.2018

12
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

il processo di accreditamento 
ulss 6 è in itinere

SA 116
CD AGORA'
 via Buzzaccarini 2

PADOVA ULSS 6 CENTRO DIURNO 10 10
DA0 564 
dell'11.12.2018

12
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

il processo di accreditamento 
ulss 6 è in itinere

SA 116
CENTRO DIURNO SAN 
ROCCO  via S. Rocco 8

PIOVE DI SACCO ULSS 6 CENTRO DIURNO 12 12
DA0 564 
dell'11.12.2018

12
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

il processo di accreditamento 
ulss 6 è in itinere

SA 116
IL PONTILE 
via Giovanni XXIII

SELVAZZANO 
DENTRO 

ULSS 6 CENTRO DIURNO 15 15
DA0 564 
dell'11.12.2018

15
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

il processo di accreditamento 
ulss 6 è in itinere

SA 116
CENTRO DIURNO 
"MONTEGROTTO"
via Plinia 55

MONTEGROTTO 
TERME

ULSS 6 CENTRO DIURNO 12 12
DA0 564 
dell'11.12.2018

12
 DGRV n. 1097 del  
19/06/2012 

il processo di accreditamento 
ulss 6 è in itinere

SA 116
CD 1 CLG
via Puccini, 49/A 

ABANO TERME  COOP. S.LE NUOVA IDEA CENTRO DIURNO 20 20
DA0 n. 81 del 
05/06/2017

20
DGRV n. 1193 del 
26/07/2016

SA 116
CD 2 COD
via Puccini, 49/A 

ABANO TERME COOP. S.LE NUOVA IDEA CENTRO DIURNO 20 20
DA0 n. 82 del 
05/06/2017

20
DGRV n. 1194 del 
26/07/2016
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SA 116
CENTRO DI LAVORO 
GUIDATO LA SPECOLA
via Puchetti, 9

PADOVA
 FONDAZIONE PADRE 
GIOVANNI PIZZUTO 
ONLUS

CENTRO DIURNO 20 20
DDR n. 86 del 
13/04/2015.

0

La struttura ha presentato 
domanda di accreditamento con 
prot. n. 260242 del 24/06/2015  
(inviato rapporto di verifica prot. 
2457 del 14/01/2016 alla 
Regione)

SA 116
ATTIVAMENTE 1 
via Pontevigodarzere, 50

PADOVA  COOP. S.LE POLIS NOVA CENTRO DIURNO 20 20
DDR n. 6 del 
25/07/2016 

20
DGRV n. 396 del 
7/04/2016

SA 116
ATTIVAMENTE 2
via Pontevigodarzere, 50

PADOVA  COOP. S.LE POLIS NOVA CENTRO DIURNO 20 20
DDR n. 173 del 
25/09/2012. 0

Domanda di rinnovo 
autorizzazione inviata in Regione 
Veneto il 20/06/2017   Inviato 
rapporto di verifica di 
accreditamento  prot. 101395 del 
03/12/2015 

SS 116
Comune di Piove di 
Sacco/Comuni 
Saccisica

Cooperativa Sociale 
Consortile VENETO 
INSIEME

GRUPPO APPARTAMENTO 
PROTETTO

4 3 1

Udo inserita in  in piano di zona 
2019 in coerenza con dgrv 
1673/2018. L'inserimento non 
produce alcun automastismo 
rispetto alle procedure di 
autorizzazione 
all’esercizio/accreditamento  e in 
ogni caso non precostituisce 
alcun diritto in ordine alla stipula 
di contratti con la pubblica 
amministrazione. L'inserimento 
sostituisce uno dei due  GAP da 
3pl previsti nelle ripianficazioni 
precedenti

SS 116
zona Santa Rita - 
Comune di Padova

Cooperativa Sociale 
Consortile VENETO 
INSIEME

GRUPPO APPARTAMENTO 
PROTETTO

4 3 1

Udo inserita in  in piano di zona 
2019 in coerenza con dgrv 
1673/2018. L'inserimento non 
produce alcun automastismo 
rispetto alle procedure di 
autorizzazione 
all’esercizio/accreditamento  e in 
ogni caso non precostituisce 
alcun diritto in ordine alla stipula 
di contratti con la pubblica 
amministrazione. L'inserimento 
sostituisce uno dei due  GAP da 
3pl previsti nelle ripianficazioni 
precedenti

SO_altro 116 EX ULSS 16 non individuato
GRUPPI APPARTAMENTO 
AUTONOMI (ORA 
RESIDENZIALITA' LEGGERA)

SI SI

PROGRAMMATA L'ATTIVAZIONE 
DI 6 GAA. UDO NON SOGGETTA 
AD AUTORIZZAZIONE

* nei provvedimenti regionali di autorizzazione e accreditamento dell'ULSS 6 non vengono indicati il nr. di posti. Si è ritenuto pertanto, a fini rappresentativi, di indicare il nr. di posti attivi, come comunicati dai servizi psichiatrici

Rispetto ai centri diurni  pubblici si osserva che i base alle DGRV 1616/2008, 651/2010 e 4080/204 il CD è funzione del CSM

Le strutture di area sanitaria sono inserite nel PdZ come previsto dalla DGRv 1616/2008,  benchè soggette alla programmazione regionale
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SS SA SO

"Cl.ne DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 116
VILLA IDA
via Turazza, 95 

PADOVA COOP. SOC. TERR.A.
SERVIZIO RESIDENZIALE 
DI PRONTA ACCOGLIENZA

15 15
Rinnovo di 
autorizzazione con DDR 
n. 58 del 19/09/2016

13
Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 795 del 
11/06/2019

SS 116 via Zara, 23 PADOVA

NOI, ASSOCIAZIONE 
FAMIGLIE PADOVANE 
CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

SERVIZIO RESIDENZIALE 
TIPO A

10
Rinnovo autorizzazione 
all'esercizio con D.D.R. 
n. 38 del 06/04/2016

10

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1993 del 
23/12/2015
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116 via Masanello, 10 PADOVA

NOI, ASSOCIAZIONE 
FAMIGLIE PADOVANE 
CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

SERVIZIO RESIDENZIALE 
TIPO A

5
Rinnovo autorizzazione 
all'esercizio con D.D.R. 
n. 37 del 06/04/2016

5

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1993 del 
23/12/2015
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116 via Bono da Ferrara, 20 PADOVA

NOI, ASSOCIAZIONE 
FAMIGLIE PADOVANE 
CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

SERVIZIO RESIDENZIALE 
TIPO A

6
Rinnovo autorizzazione 
all'esercizio con D.D.R. 
n. 35 del 04/04/2016

6

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1993 del 
23/12/2015
Rinnovo di accreditamento 
in corso

SS 116
GALILEO 
via Turazza, 95 B

PADOVA COOP. SOC. TERR.A.
SERVIZIO RESIDENZIALE 
TIPO B

21 8 13
Rinnovo di 
autorizzazione con DDR 
n. 61 del 19/09/2016 

7
Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 795 del 
11/06/2019

In Tabella P/I previsto l'ampliamento 
della capacità ricettiva per 8 pl che 
si conferma per l'anno 2019

Inserito incremento  in 
programmazione,  fatta salva la 
programmazione budgettaria 
regionale, tenuto conto dello stato di 
avanzamento e della effettiva 
disponibilità. A parità di effettiva 
disponibilità, sarà data precedenza 
secondo la cronologia di inserimento 
nella programmazione locale (PdZ) - 
(criterio inserito dai Sindaci nella 
Ripianificazione 2016).

SS 116
S. GREGORIO
via Vigonovese, 69

PADOVA COOP. SOC. TERR.A.
SERVIZIO RESIDENZIALE 
TIPO B

26 26

Posti assegnati con 
DGRV 1355/2008.
Autorizzato  con DDR  n. 
247 del 31/12/2014

26

Posti assegnati con
DGRV 1355/2008.
Autorizzato  con DDR  n. 
247 del 31/12/2014
Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 795 del 
11/06/2019

SS 116 via Zara, 23 PADOVA

NOI, ASSOCIAZIONE 
FAMIGLIE PADOVANE 
CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

SERVIZIO 
SEMIRESIDENZIALE

5 5
Rinnovo autorizzazione 
all'esercizio con D.D.R. 
n. 39 del 06/04/2016

5

Rinnovo di accreditamento 
con DGRV n. 1995 del 
23/12/2015
Rinnovo di accreditamento 
in corso

AREA DIPENDENZE - MANTENIMENTO - POTENZIAMENTO - INNOVAZIONE  ANNO 2019

In Tabella P/I 2018 previsto 
l'ampliamento della capacità 
ricettiva del Servizio Residenziale 
tipo A per 5 pl che si conferma per 
l'anno 2019
Inserito incremento in 
programmazione, fatta salva la 
programmazione budgettaria 
regionale, tenuto conto dello stato di 
avanzamento e della effettiva 
disponibilità.
A parità di effettiva disponibilità, 
sarà data precedenza secondo la 
cronologia di inserimento nella 
programmazione locale (PdZ) - 
(criterio inserito dai Sindaci nella 
Ripianificazione 2016).

La programmazione locale della 
capacità ricettiva della UdO 
semiresidenziali e residenziali si 
intende automaticamente allineata 
alle previsioni di budgetizzazione 
annuale della Regione Veneto, 
nell'ambito dei posti autorizzati

26 5
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SS SA SO

"Cl.ne DGRV 

84/07"

DISTRETTO 

(ex ULSS)

STRUTTURA

SEDE OPERATIVA:

DENOMINAZIONE E 

INDIRIZZO

(via e n. civico)

COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso da ente 

gestore)

TIPOLOGIA UDO

POSTI

PDZ

incluso 

Potenziamento

ANNO 2019

di cui 

Potenziamento 

al 31.12.2018

di cui 

Potenziamento 

Anno 2019

di cui

 N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI ATTO 

AUTORIZZAZIONE

di cui

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 116
via Beato Pellegrino, 
204

PADOVA

NOI, ASSOCIAZIONE 
FAMIGLIE PADOVANE 
CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

SERVIZIO 
SEMIRESIDENZIALE

8 8
Autorizzato con DDR n. 
229 del 04/08/2015  

8

Accreditato con DGRV n. 
1967 del 21/12/2018 con 
decorrenza dal 
01/01/2019 e fino al 
31/12/2021

SS 116 via Vigonovese, 69 PADOVA COOP. SOC. TERR.A.
SERVIZIO 
SEMIRESIDENZIALE

8 8

In Tabella P/I previsto l'ampliamento 
della capacità ricettiva per 8 posti 
semiresidenziali che si conferma per 
l'anno 2019

Inserito  in programmazione,  fatta 
salva la programmazione budgettaria 
regionale, tenuto conto dello stato di 
avanzamento e della effettiva 
disponibilità. A parità di effettiva 
disponibilità, sarà data precedenza 
secondo la cronologia di inserimento 
nella programmazione locale (PdZ) - 
(criterio inserito dai Sindaci nella 
Ripianificazione 2016).

La programmazione locale della 
capacità ricettiva della UdO 
semiresidenziali e residenziali si 
intende automaticamente allineata 
alle previsioni di budgetizzazione 
annuale della Regione Veneto, 
nell'ambito dei posti autorizzati

SS 116
PROGETTO SPEED
via Ciamician, 2

PADOVA
FONDAZIONE SAN 
GAETANO

SERVIZIO 
SEMIRESIDENZIALE

SS 116
PROGETTO SPEED
via Ramazzini, 1/bis

PADOVA
FONDAZIONE SAN 
GAETANO

SERVIZIO 
SEMIRESIDENZIALE

SS 116

SERVIZIO 
SEMIRESIDENZIALE 
AQUA PADOVA 
via Landucci, 32

PADOVA
FONDAZIONE SAN 
GAETANO

SERVIZIO 
SEMIRESIDENZIALE

8 8
Autorizzato con DDR n. 
60 del 19/04/2016

8

Accreditato con DGRV 
n. 2062 del 13/12/2016
Rinnovo di accreditamento 
in corso

Accolta, nel 2019, richiesta di 
modifica della denominazione

SO_altro 116

NOI, ASSOCIAZIONE 
FAMIGLIE PADOVANE 
CONTRO 
L'EMARGINAZIONE

accoglienza innovativa SI SI

STRUTTURA NON 
SOGGETTA A 
AUTORIZZAZIONE 

In Tabella P/I 2018 previsti 3 
miniappartamenti da 2 pl 
compatibilmente con la disponibilità 
economica e con la programmazione 
regionale: progetto di 
"sperimentazione gestionale".
Si conferma per l'anno 2019

SS 116
via dei Colli, 4
c/o Ospedale Colli

PADOVA  ULSS 16

SERVIZIO 
AMBULATORIALE PER 
PERSONE 
TOSSICODIPENDENTI E 
ALCOLDIPENDENTI - SerD
(SERT 1)

Autorizzato con Decreto 
n. 409 del 16/11/2010
Accreditato con DGRV n. 
276 del 05/03/2013 
Rientra nelle procedure 
ULSS

Accreditato con DGRV
 n. 276 del 05/03/2013

Il Servizio rientra nelle procedure di 
autorizzazione e accreditamento 
ULSS 6

La programmazione locale della capacità ricettiva della UdO semiresidenziali e residenziali si intende automaticamente allineata alle previsioni di budgetizzazione annuale della Regione Veneto, nell'ambito dei posti autorizzati

11 11 Accreditamento in corso

Autorizzato con DDR n. 
322 del 02/12/2015 per 
capacità ricettiva 
complessiva di n. 11 
posti
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Introduzione 
 
 
Le aree di intervento che compongono il Piano di zona 2011-2015 sono sette: “Famiglia, infanzia, 
adolescenza, minori, giovani” – “Persone anziane” – “Disabilità” – “Dipendenze” – “Salute mentale” – 
“Marginalità sociale”– “Immigrazione” e “Trasversale”.  
 
Il presente documento di ripianificazione conferma anche per il 2019 per l’ambito territoriale del Distretto 
Padova Sud, le scelte strategiche compiute in sede di programmazione quinquennale e, dunque, le 
priorità individuate e le politiche di riferimento alla base delle scelte operative. Nel contempo, alla luce dei 
risultati emersi dal monitoraggio svolto annualmente, del processo di armonizzazione attualmente in 
corso a seguito della riorganizzazione delle Aziende Sanitarie venete e, più in generale, del momento 
socio-economico, il documento presenta un aggiornamento delle azioni di mantenimento, potenziamento 
o riconversione e di innovazione, finalizzato a rendere le stesse effettivamente rispondenti ai bisogni 
rilevati e ai cambiamenti intervenuti. 
Per quanto non esplicitato nel presente documento, si conferma quanto disposto nella ripianificazione 
2018, approvata dal Comitato dei Sindaci del Distretto 5 Padova Sud (ex A.ULSS 17) nella seduta del 12 
luglio 2019 e dalla Conferenza dei Sindaci dell’A.ULSS 6 Euganea in data 25 settembre 2018, di cui è 
stato preso atto con Deliberazioni del Direttore Generale dell’A.ULSS 6 Euganea n. 934 del 19 ottobre 
2018 e n. 356 del 30 aprile 2019. 
 
Tra gli obiettivi strategici individuati al fine di promuovere azioni dirette allo sviluppo del benessere dei 
cittadini e dei gruppi familiari, possiamo ricordare: 

- l’erogazione dei previsti livelli di assistenza sociale e socio-sanitaria; 
- il rafforzamento della rete dei servizi sociali e socio-sanitari per l’assistenza nelle aree ad alta 

integrazione (maternità, infanzia e adolescenza, persone anziane, persone con disabilità grave, 
salute mentale e dipendenza); 

- la promozione dei processi di programmazione partecipata a livello locale, con l’effettuazione di 
indagini e ricerche finalizzate a verificare l’efficacia e l’appropriatezza dei servizi rispetto ai 
bisogni; 

- il monitoraggio della qualità degli interventi e servizi alla persona e alle famiglie; 
- il miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti in termini di efficacia, appropriatezza, 

accessibilità ed efficienza; 
- lo sviluppo dei sistemi informativi integrati tra l’A.ULSS e le Amministrazioni Locali; 
- l’implementazione di iniziative di carattere generale e sistemico di promozione della salute 

mediante il coinvolgimento di tutti i soggetti che all’interno delle comunità locali sono in grado di 
sviluppare sinergie finalizzate al miglioramento del benessere e della qualità di vita come 
investimento per l’intera società; 

- l’impulso alla realizzazione di azioni dirette allo sviluppo delle capacità personali e dei gruppi 
familiari in grado di determinare cambiamenti degli stili di vita nella popolazione locale con un 
impatto sulla salute, potenzialmente elevato; 

- lo sviluppo della gestione associata e integrata dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi 
attraverso l’integrazione istituzionale e gestionale per ottimizzare l’uso delle risorse pubbliche e 
rendere sostenibile la partecipazione alla spesa da parte dei fruitori. 

 
L’integrazione gestionale è uno degli obiettivi regionali declinati anche nelle linee guida per i Piani di Zona 
(DGRV 157/10) e mira a garantire la gestione unitaria delle funzioni sociali, mediante il ricorso a diverse 
modalità gestionali (forme associative tra comuni o delega da parte dei comuni alle A.ULSS) previste 
dalla normativa nazionale e regionale. 
Oltre alla gestione delle funzioni ex art. 6 L. R. 55 del 15.12.1982 (finanziata dai Comuni con quota 
indistinta pro-capite), nell’ex A.ULSS 17 (ora Distretto Padova Sud A.ULSS 6 Euganea), in tempi diversi, 
si è scelto di attivare la gestione unitaria di alcuni servizi mediante la costituzione di tre fondi di 
solidarietà specifici relativamente: 
 

a) alla parte economica “sociale” della residenzialità in strutture site nel territorio dell’ex A.ULSS 17 
di persone con disabilità; 

 

b) alla parte economica “sociale” dell’integrazione socio-lavorativa e della residenzialità in strutture 
site nel territorio dell’ex A.ULSS 17 di persone con problemi psichiatrici; 

 

c) alla tutela minori: quota economica a supporto degli inserimenti in servizi residenziali e 
semiresidenziali di minori disposti dalle Autorità Giudiziarie (art. 23 DPR 616/77) pag. 161 Piano 
di Zona 2011/2015; gestione del "Centro per l’affido e la solidarietà familiare” (CASF) - pag. 137 
Piano di Zona 2011/2015 e del Servizio Educativo Territoriale - pag. 147 Piano di Zona 
2011/2015 - Attuazione DGR N. 2416/2008 
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Per effetto delle modifiche normative nel frattempo intervenute, i fondi di solidarietà saranno oggetto di 
aggiornamento e rivisitazione, d’intesa con i Sindaci del territorio. 
 
Dal punto di vista amministrativo-territoriale, si rileva che dal 01 gennaio 2018 il Comune di Piacenza 
d’Adige e il Comune di Vighizzolo d’este, a seguito di recesso, non fanno più parte dell’Unione dei Comuni 
Megliadina. L’Unione dei Comuni Megliadina, cui affluivano al 01/01/2018 i Comuni di Megliadino San 
Fidenzio, Megliadino San Vitale e Santa Margherita d'Adige è stata sciolta con decorrenza dal 01/07/2018. 
 
Ai sensi della Legge Regionale 16 febbraio 2018, n° 6 (pubblicata nel BUR n° 16 del 16/02/2018), i tre 
Comuni di Megliadino San Fidenzio, Saletto e Santa Margherita d’Adige hanno costituito il nuovo Comune 
di Borgo Veneto. Il territorio dell’A.ULSS 6 Euganea – Distretto Padova Sud dal 17 febbraio 2018 è quindi 
costituito da 44 Comuni, di cui Borgo Veneto è il terzo Comune per estensione del territorio. 
 
Le principali variazioni alla programmazione attuativa locale, relativamente all’anno 2019, sono state 
discusse in via preliminare negli incontri del 30 maggio, 12 e 25 giugno 2019 del Tavolo di coordinamento 
del Piano di Zona 2011-2015 – ambito territoriale Distretto Padova Sud (ex A.ULSS 17). Il Tavolo di 
coordinamento è un gruppo di coordinamento tecnico, con ruolo di concertazione, composto dal 
Responsabile dell’Ufficio Piano di Zona Dott.ssa D. Salvato, che ne è il coordinatore, dal Direttore di 
Distretto, dai Direttori delle Aree di Intervento (Dott. P. Segalla  per Infanzia, Adolescenza, Famiglia; Dott. 
C. Stecchini per Disabilità e Anziani; Dott. V. Sava per Dipendenze e Dott.ssa I. Bertin per Salute 
Mentale) e da Referenti Tecnici dei Comuni, di cui quattro in rappresentanza dei quattro mandamenti del 
territorio (Conselve, Este, Monselice, Montagnana) ed uno in rappresentanza dei piccoli Comuni 
(Sant’Urbano). 
Ciascuna delle parti tematiche predisposta dai Direttori delle aree di intervento, ha una sintesi valutativa 
che, come da indicazioni fornite dalla Regione Veneto DGR 1974 del 21/12/2018, sostituisce la relazione 
valutativa relativa alle attività nel 2018. Il monitoraggio annuale dei processi gestionali del Piano di Zona 
è stato svolto dall’ufficio di Piano in collaborazione con i Servizi mediante la rilevazione dei dati relativi 
alle azioni programmate ed attuate a livello locale. Il modello metodologico di valutazione, al fine di 
consentire il rispetto della scadenza di Settembre 2019, fissata dalla Regione per l’invio del documento 
valutativo-previsionale approvato dal Comitato dei Sindaci del territorio di competenza e armonizzato, è 
stato in parte rivisto e ridotto rispetto a quello adottato negli anni precedenti. 
Le proposte di inserimento di nuove Unità di Offerta e/o di modifiche della precedente programmazione, 
sono state presentate a seguito della pubblicazione di un apposito avviso. I Direttori di area e il gruppo di 
coordinamento per l’area Marginalità, hanno espresso le loro valutazioni tecniche. 
 
Il Comitato dei Sindaci Distretto Padova Sud ha approvato il presente documento. 
 
 
Nei prossimi capitoli, vengono descritti i principali interventi e servizi che hanno caratterizzato l’ambito 
territoriale dell’ex A.ULSS 17 (ora Distretto Padova Sud - A.ULSS 6 Euganea) nel 2018, ottavo anno di 
realizzazione del Piano di Zona 2011-2015, per ciascuna area di intervento. 
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AREA INFANZIA, ADOLESCENZA, FAMIGLIA 
 
 
La tutela della salute in ambito materno infantile, infanzia e adolescenza costituisce un impegno di 
valenza strategica del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi per il riflesso che gli 
interventi di promozione della salute, di prevenzione delle patologie, di cura e riabilitazione hanno sulla 
qualità del benessere psicofisico della popolazione attuale e futura.  
In tale ambito l’attività ha riguardato la promozione, in continuità con le precedenti annualità, dei 
seguenti interventi: 

a) omogeneizzare ruoli e responsabilità nel sistema dei servizi e nell’approccio con le famiglie; 
b) condividere i percorsi in un’ottica di best practice; 
c) diffondere in maniera capillare attività formative e di prevenzione rispetto alla cultura dell’infanzia 

e al ruolo educativo-genitoriale; 
d) favorire i processi di partecipazione e l’aggregazione giovanile. 

 
 
 
 
Il Sistema di Offerta 

 
 
Gli interventi di prevenzione, consulenza, diagnosi, cura e riabilitazione, relativi alle aree della salute 
dell’età infantile, degli adolescenti, della donna e della famiglia, sono garantiti tramite servizi ad alta 
integrazione socio-sanitaria, che rispondono ai bisogni della popolazione locale in modo 
multiprofessionale ed integrato. 
 
Nello specifico i servizi a cui l’utenza può fare riferimento sono: 
 
- Consultori Familiari: Servizi territoriali pubblici di prevenzione, consulenza ed assistenza rivolto a 

famiglie, coppie, singole persone, gruppi, servizi pubblici o privati, istituzioni. Garantiscono in modo 
integrato i Livelli Essenziali di Assistenza attraverso interventi consultoriali di tipo psicologico, sociale, 
educativo e/o ostetrico-ginecologico, inerenti la salute dell'età infantile, degli adolescenti, della donna 
in tutte le fasi della vita e della famiglia. Inoltre sono presenti insieme agli altri servizi dell’UOC IAF 
per la valutazione, programmazione e gestione degli interventi di protezione e cura in favore dei 
minori in condizione di rischio o pregiudizio e delle loro famiglie. 

 
- Servizi di Età Evolutiva e Neuropsichiatria Infantile: Servizi territoriali per la prevenzione, 

diagnosi, cura e riabilitazione per persone in età 0-17 anni (la presa in carico può prolungarsi nelle 
prime fasi dell'età giovane-adulta) in situazioni di difficoltà/disturbi psicologici e psico-sociali, 
relazionali, neuropsicologici, neurologici e psicopatologici e per la disabilità. La metodologia è centrata 
su un modello di presa in carico globale multiprofessionale basata su una personalizzazione sia 
nell’analisi dei bisogni che nella formulazione dei progetti e contempla percorsi facilitati per eventuali 
approfondimenti e trattamenti sanitari specialistici integrati presso altri servizi aziendali, coinvolgendo, 
in questo modo, il contesto territoriale, la famiglia e la comunità. 

 
- Centro Adozioni L. 476/98: si occupa della preparazione della coppia nel periodo precedente la 

dichiarazione di disponibilità al Tribunale per i Minorenni, dello studio della coppia/famiglia su incarico 
del Tribunale per i Minorenni e redazione della relazione psico-sociale di valutazione della stessa. 
Effettua, inoltre, in collaborazione con gli Enti Autorizzati, gruppi di sostegno e accompagnamento ai 
genitori che attendono l’abbinamento e sostegno e accompagnamento alla famiglia nel post-adozione. 
Per quanto riguarda l’adozione internazionale, gli operatori redigono le relazioni secondo la normativa 
vigente nei singoli Stati collaborando costantemente con gli Enti Autorizzati all’adozione 
internazionale. Con l’ingresso in famiglia del bambino infatti, l’integrazione e la collaborazione fra il 
Centro Adozioni e l’Ente autorizzato prosegue sostenendo le famiglie attraverso l’organizzazione e 
conduzione di gruppi con i genitori adottivi durante le varie fasi di crescita. 

 
- Centro per l'Affido e la Solidarietà Familiare: i Comuni del territorio hanno delegato all’Azienda 

ULSS le attività relative all’affidamento familiare e alla solidarietà familiare (CASF), oltre alla gestione 
educativa degli interventi in famiglia nelle situazioni di rischio o pregiudizio (SET) con l’obiettivo di 
limitare l’allontanamento dei minori di età dalle loro famiglie d’origine. Inoltre, è prevista anche la 
realizzazione di incontri protetti tra genitori e figli nelle situazioni in cui i progetti di protezione e 
tutela lo prevedono, in particolare nei casi in cui i bambini e ragazzi vivono al di fuori della loro 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 279 di 353



Piano di Zona A.Ulss 6 – Distretto Padova Sud - Area di intervento: Famiglia, Infanzia, Adolescenza 

6 

famiglia. Il gruppo di lavoro di CASF e SET opera per tutto l’ambito del Distretto (ex ULSS 17) e 
afferisce al Consultorio Familiare di Conselve-Monselice; è composto da Assistente Sociale, Educatore 
e Psicologo. 

 
- Servizio Educativo Territoriale: il SET è un servizio che eroga interventi di sostegno ai minori 

(singoli o in gruppo) ed alle loro famiglie qualora siano rilevate condizioni significative di svantaggio 
psicosociale, emarginazione o rischio di pregiudizio. È rivolto a minori e alle loro famiglie per i quali si 
siano condivisi progetti per interventi di tutela nella collaborazione tra Servizi Sociali comunali e 
socio-sanitari dell'A.ULSS. Le principali attività comprendono interventi domiciliari o in luoghi di 
aggregazione, incontri protetti tra genitori e figli, connessi a condizioni di rischio o quando disposti 
dall’Autorità Giudiziaria. 

 
 

Mappa n. 1 -Territorio ex A.ULSS 17: Servizi area famiglia, infanzia, adolescenza al 31/12/2018 

 
 
 
 
Di seguito, si riportano alcuni dati di sintesi, utili ad illustrare l’andamento delle attività dei servizi nel 
corso del 2018, paragonati ai dati relativi alle precedenti annualità. 
 
 

Tab. n. 1 - Territorio ex A.ULSS 17, Neuropsichiatria Infantile ed Età Evolutiva : n° di utenti e prestazioni, 
confronto anni 2014-2018 

 

Attività EE-NPI: totale casi 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

N. Utenti 1 1.664 1.663 1.745 1.806 1.694 

N. Prestazioni 2 22.644 22.054 22.941 24.081 21.744 
1
Trattasi di utenti e loro familiari 

2 
Trattasi di prestazioni rivolte direttamente all’utenza 

Fonte: UOC IAF Distretto Padova Sud 
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L’offerta residenziale di servizi nell’area minori in condizioni di disagio nel territorio è garantita da due 
Comunità Educative per minori e da due Comunità familiari. A Novembre 2018 è cessata l’attività della 
Comunità familiare “Casa Teresa” di Urbana e a giugno 2019 sono state autorizzate all’esercizio la 
Comunità educativa per minori con Pronta Accoglienza "L'Ordito" da 8 posti e la Comunità diurna "La 
Trama" da 10 posti.  
La situazione al 31.12.2018 delle strutture per minori e adolescenti autorizzate all’esercizio è sintetizzata 
nella mappa che segue. 

Mappa n.  2 – Territorio ex A.ULSS 17, Area minori: Strutture autorizzate all’esercizio al 31/12/2018 

 

 
 
 
 
 
 
L’offerta di Servizi per la prima infanzia (0-3 anni) è di seguito evidenziata. 
 

Mappa n.  3 – Territorio ex A.ULSS 17, Area prima infanzia: Strutture esistenti al 31/12/2018 
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Tab. n. 2 - Territorio ex A.ULSS 17: Servizi Prima Infanzia esistenti nel territorio, posti attivi/autorizzati al 
31.12.2018 

Comune 

Tipologia di struttura 

Asilo 

 nido 
Micronido 

Centro 

infanzia 

Nido 

integrato 

Servizi 

ludico-

ricreativi/ 

Ludoteche 
1
 

Servizi 

integrativi e 

sperim. 1^ 

infanzia 
1 2 

Nido in 

famiglia 
1
 

Totale 
posti 

Agna    22    22 

Anguillara Veneta    14    14 

Arquà Petrarca    16    16 

Bagnoli di Sopra    25 50   75 

Baone   32     32 

Battaglia Terme    24    24 
Borgo Veneto (località 
Saletto) 

      6 6 

Bovolenta      10  10 

Candiana  20     6 26 

Carceri   12     12 

Cartura    30    30 

Casale di Scodosia    14  15  29 

Conselve  24 40    12 76 

Due Carrare    32  10 0 1 42 

Este 40   30    70 

Galzignano Terme  20      20 

Granze    21    21 

Lozzo Atestino  23      23 

Masi  20      20 

Megliadino San Vitale  20      20 

Merlara       6 6 

Monselice 60 22    26 6 114 

Montagnana 40   15  15 2   70 

Ospedaletto Euganeo 30       30 

Pernumia  24     6 30 

Piacenza d'Adige  25      25 

Ponso    15   6 21 

Pozzonovo  27     6 33 

Sant'Elena  23      23 

Sant'Urbano   22     22 

Solesino     30  6 36 

Stanghella  24     6 30 

Terrassa Padovana      20  20 

Tribano 30       30 

Urbana      20 6 26 

Vighizzolo d'Este      20  20 

Villa Estense    24    24 

Vò    24    24 

Totale 200 272 106 306 80 136 72 1.172 

Fonte: UOC Sociale Distretto Padova Sud – Ufficio Piano di Zona 
1
 Il numero di posti riportato è indicativo, riferito al numero massimo di bambini che le strutture possono ospitare contemporaneamente.  

Per ii Nidi in Famiglia, in attesa della piena attuazione della DGR 153 del 16.02.2018, è stata presa come fonte dati l’elenco della Regione Veneto 

Direzione Servizi Sociali - Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile “nidi attivi Provincia di Padova – aggiornamento dicembre 

2018”. Il comune di Due Carrare ha segnalato che il Nido in Famiglia “Il nido di Pippo” è cessato da giugno 2018. 
2
 A Montagnana nell’a.s. 2018-19 era attiva una Sezione Primavera 

L’offerta di Servizi rivolti ai bambini di fascia di età 0-3 anni, di titolarità sia pubblica sia privata, è diffusa 
in modo abbastanza omogeneo nel territorio: come si può notare dalla tabella sopra riportata, in 38 
Comuni sui 44 del territorio è attiva almeno una struttura per la prima infanzia.  
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Di seguito si riepilogano alcuni dati significativi di attività dell’area: 

Tab. n. 3 - Territorio ex A.ULSS 17: bambini e ragazzi in affido e in strutture del territorio, confronto anni 
2014-2018 

Anni N. utenti 
in affido 

N. utenti 
in struttura 

Totale % utenti 
in affido 

% utenti 
in struttura 

Totale 

2014 47 19 66 71% 29% 100% 

2015 46 24 70 66% 34% 100% 

2016 43 34 77 56% 44% 100% 

2017 40 33 73 55% 45% 100% 

2018 51 n.d. n.d. n.d. n.d. 100% 

N.B. Ci si riferisce a bambini e ragazzi fino ai 21 anni di età anche se non residenti A.Ulss17. Fonte: UOC IAF e UOC Sociale Distretto Padova Sud 

I dati anno 2018 dei minori in struttura saranno disponibili a conclusione della rilevazione in corso. 

Tab. n. 4 - Territorio ex A.ULSS 17, Neuropsichiatria Infantile ed Età Evolutiva: n° di utenti e prestazioni 
per area di intervento, confronto anni 2014-2018 

 
Area di 

 intervento 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

N. 

Utenti 
1
 

N. 

Prestaz.
2
 

N. 

Utenti 
1
 

N. 

Prestaz.
2
 

N. 

Utenti 
1
 

N. 

Prestaz.
2
 

N. 

Utenti 
1
 

N. 

Prestaz.
2
 

N. 

Utenti 
1
 

N. 

Prestazioni 
2
 

Minorile 52 367 56 420 66 439 62 540 71 583 

Adozione 0 0 1 3 0 0 2 38 2 19 

Affido 4 93 8 130 11 145 11 128 7 79 

Disturbi dello 
sviluppo organico 

226 5049 236 5779 234 5412 228 5.669 210 4.738 

Disturbi motori 111 2.011 133 2.119 166 2.547 188 3.134 222 2.805 

Psicologico/ 
comportamentale 
Infanzia 

362 4.438 298 3.439 290 3.505 332 3.747 308 4.113 

Psicologico/ 
comportamentale 
Adolescenza 

150 1.486 165 1.351 174 1.475 171 1.462 147 1.476 

Apprendimento 395 3.500 346 3.101 352 2.697 334 2.599 319 2.255 

Linguaggio/ 
comunicazione 

343 5.173 397 5.309 434 6.365 459 6.429 393 5.423 

Sensoriale 20 524 23 403 18 356 19 335 15 253 

Inserimento 
socio-lavorativo 

1 3 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale 1.664  22.644 1.663  22.054 1.745  22.941 1.806  24.081 1.694 21.744 
1
 Trattasi di utenti e loro familiari 

2
 Trattasi di prestazioni rivolte direttamente all'utenza 

Tab. n. 5 - Territorio ex A.ULSS 17, Neuropsichiatria Infantile ed Età Evolutiva: n° prestazioni per classe di 
età, anno 2018 

NPI-EE 
 

Fascia di età 

Prestazioni   

N. %  N° interventi per classi di età 

0-2 anni 2.498 11%  

3-5 anni 5.821 27%  

11,5%

26,8%

36,2%

12,4%
9,1%

4,0%

0-2 3-5 6-10 11-14 15-17 > 18
 

6-10 anni 7.874 36%  

11-14 anni 2.707 12%  

15-17 anni 1.970 9%  

> 18 anni 874 4%  

Totale 21.744 100%  
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Tab. n. 6 - Territorio ex A.ULSS 17, Consultori Familiari: n° utenti e prestazioni, confronto anni 2014-2018 

 
Attività Consultori Familiari 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 1 

N. Utenti  1 4.642 4.305 4.125 3.746 4.136 

N. Prestazioni  1 33.757 31.420 26.712 22.903 16.416 

Fonte: UOC IAF Distretto Padova Sud 
1
 Si rappresenta che nel 2018 è iniziato l’utilizzo di un nuovo software per la registrazione dell’utenza e dell’attività; con riferimento all’attività vi 

sono criteri diversi (nel precedente SI MIEEF i CF ci si riferiva ai “tempi equivalenti”: pertanto le prestazioni non sono pienamente confrontabili con gli 

anni precedenti.)  

Tab. n. 7 - Territorio ex A.ULSS 17: Attività Centro Adozioni, confronto anni 2014-2018 

Descrizione Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Studi di coppia 29 14 14 18 13 

Incarichi T.M. pervenuti 23 16 14 19 12 

Relazioni T.M. post-adozione 5 4 14 6 8 

Bambini seguiti post-
adozione  28 28 31 36 9 

Gruppi di sensibilizzazione 
2 gruppi  

(17 coppie) 
2 gruppi  

(8 coppie) 
2 gruppi  

(17 coppie) 
2 gruppi  

(13 coppie) 
2 gruppi  

(15 coppie) 

Gruppi supporto post-
adozione 

1 (10 
genitori) 1 (7 coppie)  1 (7 coppie)   1 (12 coppie)  

1 (5 coppie)  
1 (8 adolescenti) 

Gruppi supporto per l’attesa 1 (10 coppie) 1 (5 coppie) 1 (5 coppie) 1 (5 coppie) 0 

Incontri con il personale 
scolastico 

3 incontri  
(6 insegnanti) 

4 incontri  
(7 insegnanti) 

5 incontri  
(11 insegnanti) 

3 incontri  
(5 insegnanti) 

2 incontri 

Fonte: UOC IAF Distretto Padova Sud. 

Tab. n. 8 - Territorio ex A.ULSS 17: n° affidi e n° inserimenti in strutture del territorio suddivisi per 
tipologia di affido e inserimento, anni 2014-2018  

Anni 
N. Affidi N. Inserimenti in struttura 

Totale 
Giudiziali Consensuali Giudiziali Consensuali 

Anno 2014 39 8 18 1 66 

Anno 2015 38 8 22 2 70 

Anno 2016 36 7 29 5 77 

Anno 2017 37 3 24 9 73 

Anno 2018 44 7 n.d. n.d. n.d. 

Fonte: UOC IAF e UOC Sociale Distretto Padova Sud. I dati 2018 dei minori in struttura saranno disponibili a conclusione della rilevazione in corso. 

Tab. n. 9 - Territorio ex A.ULSS 17: n° di minori e famiglie seguite per tipologia (SET), anni 2014-2018 

Tipologia 
Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Minori Famiglie Minori Famiglie Minori Famiglie Minori Famiglie Minori Famiglie 

Monitoraggio affidi in 
corso 47 43 46 44 43 42 40 37 51 46 

Gruppi di sostegno 
famiglie affidatarie  

  (n° incontri) 
 11  11   11   11   11 

Interventi Educativi 
domiciliari SET 35 19 17 15 18 11 13 7 37 20 

Nuove famiglie 
affidatarie  8  14  8  7  7 

Formazione per nuove 
famiglie affidatarie 

2 incontri per 
10 famiglie 

3 incontri per 8 
nuove famiglie 

2 incontri per 8 
famiglie 

3 incontri per 8 
famiglie 

7 incontri per 
singola famiglia 

Visite protette CASF-
SET 

    26 17 12 7 19 13 

Fonte: UOC IAF Distretto Padova Sud 
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Nell’area rimangono prioritarie le azioni di contrasto alla violenza di genere, sia attraverso attività 
informative e di sensibilizzazione, sia attraverso il potenziamento dei servizi di ascolto e accoglienza delle 
donne in difficoltà. Gli Sportelli Antiviolenza gestiti dall’Associazione “Centro Veneto Progetti Donna” 
oltreché ad Este nel 2018 erano attivi nella sede di Montagnana. Inaugurato il 12 febbraio 2019 lo 
sportello a Conselve. 
Il Comune di Este, in collaborazione con l’Associazione Centro Veneto Progetti Donna – Padova, 
nell’ambito delle attività di contrasto alla violenza di genere, ha inoltre promosso iniziative di: 

- attivazione del percorso di inserimento sociale, lavorativo e abitativo e conclusione del progetto; 
- gestione delle attività di comunicazione, informazione e sensibilizzazione sulle attività del 

progetto. 
- sviluppo di un protocollo di intesa con i servizi socio-sanitari e le FFOO e adesione del Comune di 

Este alla rete Antiviolenza Arianna. 
Nel territorio sono attive strutture per donne vittime di violenza (non soggette alla L.R. 22/02) e 
specificamente, una Casa Rifugio e una Casa di 2° livello (L.R. 5/2013) come evidenziato dagli appositi 
elenchi regionali consultabili al sito www.regione.veneto.it/web/relazioni-internazionali/rilevazione-delle-
strutture-regionali 

Tab. n. 10 – Territorio ex A.ULSS 17, Strutture Comunitarie per donne vittime di violenza e loro figli 

Servizio Sede 

Casa Rifugio Esperas Este 

Casa di 2° livello Mirabal Este 

Per l’elenco esaustivo dei Centri Antiviolenza, case rifugio e sportelli collegati ai centri antiviolenza si 
rinvia alla DGR n. 789 del 11.06.2019. 
 
 

Per quanto concerne le azioni e le priorità rivolte ai giovani, il Piano di Zona si raccorda con il Piano di 
interventi in materia di Politiche Giovanili DGR 1392/2017 “Bassa P.”, a cui per l’annualità 2018/19 hanno 
aderito 29 Amministrazioni Comunali del Distretto Padova Sud (compreso il Comune di Monselice in 
qualità di Comune Capofila). L’obiettivo strategico è coniugare inclusione e innovazione, attraverso un 
modello di governance con caratteristiche di auto-organizzazione e di mutualità, in cui i giovani, grazie a 
modalità young-friendly, siano protagonisti nella progettazione, promozione e realizzazione degli 
interventi. Il Piano mette a sistema azioni, progetti ed esperienze già presenti nel territorio, potenziandoli 
con specifiche azioni innovative e creando i presupposti (di metodo, di visione, di sistema di relazioni e di 
risorse) per la sostenibilità futura della governance delle politiche giovanili locali. Il Piano è articolato in 
tre progetti, di durata annuale, rivolti specificatamente ai giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni: 

� Progetto “Bassa up to date” – area scambio generazionale; 

� Progetto “Bassa Device” – area prevenzione disagio giovanile; 

� Progetto “Bassa Concept Corner” – area laboratori di creatività. 

Per il biennio 2019/2020, le attività previste dal Piani di intervento in materia di politiche giovanili 
proseguiranno tramite i finanziamenti previsti dalla DGR 1675 del 12/11/2018 e coinvolgeranno sette 
Amministrazioni Comunali del Distretto Padova Sud (per maggiori dettagli si veda il capitolo riguardante 
le progettualità anno 2019). 

 
 
 
Area Infanzia, Adolescenza, Famiglia Anno 2019 
 
 
La tutela della salute in ambito materno infantile costituisce un impegno di valenza strategica del sistema 
dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi per il riflesso che gli interventi di promozione della 
salute, di prevenzione delle patologie, di cura e riabilitazione hanno sulla qualità del benessere psicofisico 
della popolazione attuale e futura.  
In questo ambito la programmazione ha riguardato, quindi, la realizzazione dei seguenti interventi: 

a) omogeneizzare a livello provinciale ruoli e responsabilità nel sistema dei servizi e nell’approccio 
con le famiglie; 

b)  condividere i percorsi in un’ottica di best practice; 
d) diffondere in maniera capillare attività formative e di prevenzione rispetto alla cultura dell’infanzia 

e al ruolo educativo-genitoriale; 
e) favorire i processi di partecipazione e l’aggregazione giovanile. 

Di fondamentale importanza è sostenere il Welfare familiare, cioè lo sviluppo di forme di protezione e 
sostegno alla famiglia, attraverso la rete di servizi sociali e sanitari presenti sul territorio, la rete sociale 
formale e informale. 
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Per quanto riguarda quest'area, anche in riferimento alla particolarità che presenta il territorio del 
Distretto Padova Sud, composto da 44 Comuni con dimensioni territoriali e caratteristiche molto 
eterogenee, persistono diversificazioni negli approcci e nelle risorse rispetto ai vari ambiti problematici 
con una ricaduta che rende più complesso e difficile costruire percorsi condivisi e omogenei in risposta 
alle problematiche emergenti. 
 
Le politiche giovanili sono oggetto di specifico approfondimento tramite l’operatività del Gruppo di Lavoro 
Interistituzionale relativo al Piano di Intervento elaborato ai sensi della DGR 1392/2017 (vedi quanto 
riportato nelle progettualità). Il Piano Bassa Padovana prevede una progettazione allargata e condivisa 
tra giovani, tecnici e amministratori afferenti ai diversi territori comunali del Distretto Padova Sud, al fine 
di supportare la partecipazione attiva dei giovani e della collettività, attuare un’integrazione fra politiche 
giovanili e le politiche della formazione, del lavoro, della cultura e del turismo e valorizzare i giovani quale 
fondamentale risorsa per la crescita sociale, culturale ed economica del territorio. 
 
Per adolescenti e giovani, in un’età in cui il rapporto fra pari, l’inclusione o l’esclusione dal gruppo, la 
formazione di un’identità e l’adesione a modelli di comportamento collettivi risultano determinanti per la 
propria vita, è importante disporre di luoghi di formazione e di socializzazione alternativi ai social network.  
Nel territorio si stanno diffondendo iniziative informative per riconoscere, prevenire e contrastare i rischi 
connessi ad un uso distorto e potenzialmente pericoloso di internet (fake news, crimini informatici e lotta 
al cyberbullismo). Importanti sono a tale scopo le serate informative rivolte alla cittadinanza e il ruolo 
degli Istituti Scolastici, l’attivazione di indirizzi mail di riferimento e/o sportelli per affrontare insieme i 
casi di bullismo o cyberbullismo: vengono in questo modo potenziate le azioni a carattere preventivo e 
attuate strategie di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei giovani coinvolti. 
 
Anche le attività più tipicamente socio sanitarie dei servizi (ambito dei Consultori Familiari e dell’Età 
Evolutiva Neuropsichiatria Infantile), in occasione delle necessarie omologazioni a livello provinciale (pur 
nel rispetto delle peculiarità dei bisogni dei singoli territori) sono sempre più intese in una visione 
ecologica e longitudinale, in cui la risposta ai bisogni di salute in fascia d’età costituisce anche una 
prevenzione primaria di sviluppi patologici e cronicizzazioni in età adulta. In questo senso si è continuato 
a dare attenzione, implementandola, alla collaborazione con l’Istituzione scolastica che costituisce un 
osservatorio privilegiato e trasversale alla popolazione. Sul versante dei Consultori Familiari tale aspetto 
si concretizza soprattutto nella collaborazione con il SERD per quanto riguarda i CIC e gli spazi di ascolto 
adolescenti. Sul versante EENPI l’attenzione è volta soprattutto alla collaborazione per quel variegato 
ambito di difficoltà/multiproblematicità contemplato nella direttiva MIUR del 27.12.2012 sui BES, che 
contempla situazioni in cui le difficoltà possono procedere prevalentemente a partenza ambiente 
(immigrazione, trans-multiculturalità, nuove forme di emarginazione/povertà), oppure prevalentemente a 
partenza bambino (difficoltà psicologiche e/o neuropsicologiche di per sé clinicamente non rilevanti ma 
che possono comunque costituire un fattore di disagio in vari momenti dell’età evolutiva), o in cui 
convergono sia fattori ambientali che individuali. In questa tipologia di situazioni vi è sempre più evidenza 
dell’importanza di un lavoro in rete fra/per adulti care givers alternativo al protrarsi di percorsi 
terapeutico riabilitativi individuali. In questo senso si riterrebbe particolarmente utile nella 
programmazione attuale ma anche in vista soprattutto della nuova programmazione per il triennio 
successivo di considerare il coinvolgimento attivo nel Piano di Zona dell’Istituzione scolastica (potrebbe 
avvenire tramite il coinvolgimento dei vari “poli” e/o dei Centri Territoriali per l’Inclusione - CTI). 
 
Nell’ambito della residenzialità dei minori, è stato costituito un Tavolo di lavoro a livello di A.ULSS 6 per 
definire regole comuni per l’accesso alle Comunità, con un’attenta valutazione sia nella ripartizione dei 
costi (fra sociale e sanitario), sia nei criteri di accesso (le UVMD Unità di Valutazione Multidimensionale 
Distrettuale devono valutare gli aspetti sanitari, familiari, sociali ed economici con criteri condivisi e 
omogenei al fine di identificare gli interventi e le risposte più appropriate). È importante che il documento 
elaborato nel 2018 “Indicazioni operative per l'inserimento di minori residenti nel territorio dell’A.ULSS 6 
Euganea in comunità terapeutica (Comunità Educativo Riabilitative – CER e Comunità Terapeutico 
Riabilitative – CTRP)” possa essere diffuso e condiviso nell’interfaccia con i Servizi Tutela Minori ed è per 
questo che il Piano di Zona diventa il terreno più opportuno e privilegiato. Sarà così possibile cooperare 
per un superamento delle disparità ancora sussistenti in questo ambito fra i territori delle ex A.ULSS.  
 
L’inserimento in Comunità di un minore deve essere legato al criterio di appropriatezza, senza 
considerarlo come l’ultima spiaggia, né valutarlo come scelta più “semplice” al fine di evitare una presa in 
carico. L’attenzione deve essere rivolta ai bisogni, tramite una lettura corretta sia della problematicità e 
psicopatologia individuale, sia dell’eventuale multi problematicità e fragilità del contesto familiare. La 
disponibilità di strutture vicine al territorio consentirebbe l’inserimento per periodi brevi e faciliterebbe 
progetti assistenziali personalizzati, con intensità e tempi modulati in base ai bisogni, per il passaggio, 
quando opportuno, ad un servizio più leggero della filiera. 
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Le priorità e le politiche alla base del lavoro dell’Area famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizione 
di disagio e giovani sono indicate nella tabella che segue. 

Tab. n. 11 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizione di disagio e giovani: priorità e 
politiche 

PRIORITÀ POLITICHE 

1- Disagio/solitudine dei minori fuori dai 
contesti educativi primari 

1_1- Favorire l'interazione tra i soggetti della rete per l'attivazione di 
nuove forme di solidarietà familiare e sociale e di coinvolgimento 
delle realtà familiari più a rischio di marginalità 

1_2- Favorire esperienze di mutualità tra famiglie nell'ottica del 
principio del coinvolgimento e della sussidiarietà 

1_3- Incentivare il sostegno, l'aggregazione e la partecipazione dei 
minori a percorsi di crescita e autonomia 

1_4- Favorire lo sviluppo, il sostegno e la crescita educativa di 
minori, preadolescenti e adolescenti 

2 - Disagio economico/abitativo/lavorativo 
delle famiglie 

2_1- Favorire lo sviluppo di politiche abitative integrate con altre di 
inclusione sociale e di ricerca attiva del lavoro 

2_2- Promuovere esperienze di interazione tra generazioni e gruppi 
culturali per migliorare la coesione sociale 

3- Mancanza di un sistema di rilevazione del 
disagio conclamato, di organizzazione delle 
risorse accoglienti e di valutazione trasversale 
della qualità del lavoro dei servizi 

3_1- Potenziare il coordinamento e il confronto interistituzionale 
nella realizzazione delle varie iniziative di prevenzione del disagio 

3_2- Favorire la collaborazione e interazione tra servizi sociali 
comunali e i servizi specialistici dell'A.ULSS, in un'ottica 
migliorativa/innovativa 

3_3- Migliorare il sistema delle risorse accoglienti per i minori in 
collaborazione con il privato sociale e il volontariato 

4- Frammentazione di ruoli, responsabilità, 
risorse e condivisione degli obiettivi tra i 
servizi e l'utenza 

4_1- Favorire lo scambio di informazioni e di pratiche di qualità 
consolidate tra servizi pubblici, istituzionali e scolastici, 
sviluppando reti a vari livelli 

5- Scarsa percezione del ruolo educativo 
genitoriale 

5_1- Sostenere e supportare le famiglie nel loro compito educativo-
genitoriale 

5_2- Favorire una lettura corretta dei bisogni sociali 

5_3- Favorire una migliore percezione delle problematicità da parte 
degli organi politico-decisionali 

6- Mancanza di consapevolezza degli obiettivi e 
delle priorità di vita da perseguire da parte 
dei giovani 

6_1- Favorire e incentivare il sostegno ai bisogni espressi dei giovani 

7- Carenza di servizi "a bassa soglia" dedicati 
ai giovani e di figure intermedie 

7_1- Sostenere l'organizzazione della qualità del tempo libero 
nell'ottica dell’ingresso all'età adulta 

7_2- Favorire l'aggancio, il sostegno/accompagnamento nel 
percorso di vita 

 
 
 
 
Le progettualità: principali variazioni 
 
Nella programmazione del Piano di Zona si evidenziano per il 2019 le seguenti attività progettuali: 

• nuovo Piano di intervento in materia di Politiche Giovanili “Bassa Punto” finanziato dalla Regione 
Veneto sostenuto e progettato dai comuni di Monselice (capofila), Bagnoli di Sopra, Unione 
Conselvana (Conselve e Terrassa Padovana), Sant'Urbano, Este e Lozzo Atestino. 
Il piano prevede la realizzazione 12 progetti suddivisi su tre aree di intervento: lo scambio 
generazionale, la prevenzione del disagio giovanile, i laboratori di creatività. i 
Ogni comune ha sviluppato i propri progetti in base alle proprie necessità, valorizzando quelle 
associazioni, iniziative e percorsi promossi dai giovani che contribuiscono ad attribuire valore ai 
territori. 

• progetto "Davanti le quinte!": progetti territoriali di cui alla DGR 1833 del 04/12/2018 finalizzati 
alla sensibilizzazione e formazione delle giovani generazioni sulle tematiche della disabilità 
attraverso l'espressione artistico-teatrale, presentati dai Comuni e Unioni di Comuni titolari dei 
Piani di intervento in materia di politiche giovanili e realizzati in collaborazione con le 
organizzazioni senza scopo di lucro afferenti al terzo settore e le istituzioni scolastiche. La 
Regione Veneto con DDR 20 del 27/05/2019 ha approvato nel territorio Padova Sud i progetti 
“Fuori dall’ombra” e “Quarta Barriera” di titolarità del Comune di Monselice 
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• Progetti Territoriali Veneto Adozioni (P.V.T.A.): proseguono nel biennio 2018-2019 per l’intero 
ambito territoriale dell’A.ULSS Euganea, gli interventi a sostegno della genitorialità adottiva e del 
minore adottato e le attività di informazione, sensibilizzazione, formazione e accompagnamento 
delle famiglie adottive. 

• Progetto PIPPI – Programma Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione: con DGR 
200 del 20/02/2018 è stato approvato il Protocollo d’intesa tra la Regione Veneto e il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali anche per l’annualità 2018-2019. Il modello d’intervento PIPPI 
persegue gli obiettivi di ridurre il rischio di allontanamento dei bambini dalla propria famiglia e 
aumentare la sicurezza dei minori e la qualità del loro sviluppo, mediante progetto specifico di 
collaborazione tra diversi servizi/enti e la presenza dell’educatore in famiglia. Tale progettualità 
per l’ambito territoriale Padova Sud si è conclusa a marzo 2019 ed è stata rendicontata. 

• Progetto Famiglie in rete dal titolo “Apri Rete”: si tratta della sperimentazione in materia di reti 
familiari, finalizzata alla protezione del minore attraverso il sostegno alla famiglia e ulteriore 
sperimentazione del modello a favore di altre condizioni di fragilità della persona e della sua 
famiglia (di cui alla DGR 2678/2014 e DGR 1251/2016). L’attività è stata rendicontata come 
previsto entro il 31 maggio 2019. Nel territorio del Distretto Padova Sud le attività sono state 
finalizzate a: promuovere cultura di solidarietà, azioni di prossimità tra famiglie per moltiplicare 
relazioni inclusive e generative nelle comunità locali; costituire gruppi/reti di famiglie nei Comuni 
del Distretto Padova Sud che hanno aderito al progetto per sostenere famiglie fragili; rinforzare il 
lavoro di comunità per riconoscere capacità diffuse e risorse generative di benessere. 

Per quanto riguarda le richieste di nuovi progetti considerati ai fini della ripianificazione è stato dato il 
parere tecnico favorevole a: 

• “Progetto di orchestra giovanile sociale Orchestra in suono” proposto da La Vela Società 
Cooperativa Sociale ONLUS: il parere favorevole deriva fondamentalmente dal fatto che tale 
progetto risponde a vari ambiti di priorità di questa area, in particolare,  con riferimento alla Tab. 
n. 11 più sopra, alla 1-6-7 e che tutte le politiche correlate a tali priorità sono di fatto presenti in 
questo tipo di progetto; 

• “Progetto OIKOS – Servizio Territoriale di Intervento Integrato psico-educativo e psichiatrico” 
proposto da Altre Strade: il parere favorevole deriva fondamentalmente dal fatto che tale 
progetto risponde a vari ambiti di priorità di  questa area, in particolare con riferimento alla Tab. 
n. 11 più sopra, alla 1 e 7 e che tutte le politiche correlate a tali priorità sono di fatto presenti in 
questo tipo di progetto (come si evince dalla sintesi riportata nel relativo “obiettivo” del progetto). 
Si sottolinea che questo progetto si pone perfettamente nella logica della risposta a “bassa soglia” 
di cui vi è estrema carenza e che costituirebbe di fatto risposta a “valenza terapeutica” immediata 
in una logica di collaborazione con i Servizi socio sanitari per la presa in carico di competenza e 
che vengono anche a costituire, proprio per questo, prevenzione in senso stretto (primaria) di 
sviluppi psicopatologici adolescenziali e in età adulta. 

 
Tenuto conto di una visione di insieme dell’ambito Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori, si ritiene 
che due ambiti di intervento siano da privilegiare in riferimento a criticità da un lato quello del disagio in 
età evolutiva correlabile alle nuove forme di difficoltà e marginalità ben rappresentate nella direttiva 
MIUR del 27.12.2012 sui BES che richiede, sia sul versante dei Consultori Familiari che dell’Età Evolutiva 
Neuropsichiatria Infantile, la capacità di implementare risposte in rete e di cooperazione; dall’altro vi è il 
“passaggio all’età adulta” per quanto riguarda le situazioni di disabilità: è noto infatti che è difficile 
garantire ai disabili in età adulta alle loro famiglie risposte integrate sociali e sanitarie, assistenziali e di 
cura come invece avviene in modo per così dire ”fisiologico” da parte delle equipe distrettuali 
multiprofessionali dell’ambito EENPI. 
 
Rispetto alle precedenti annualità, vengono riportati in quest’area anche gli interventi di prevenzione e 
contrasto alla violenza sulle donne: 

• Contrasto alla violenza di genere: conferma, delle priorità e azioni legate al progetto “Donne 
D’Este” promosso dall’A.ULSS in collaborazione con l’associazione “Centro Veneto Progetti Donna” 
di Padova. Per il 2019, oltre alle attività previste negli sportelli di Este e Conselve, sono 
programmate iniziative di sensibilizzazione a Ponso, Este e Solesino e attività nelle scuole con i 
percorsi del progetto "Al di là degli stereotipi". È prevista inoltre l’apertura di uno sportello 
informativo a Solesino, con la collaborazione del Comune, che ha stanziato un contributo. 

• “Servizio Uomini maltrattanti”: progetto già attivo nell’area territoriale ex A.ULSS 16, che verrà 
implementato anche nelle aree territoriali ex A.ULSS 15 e 17, con l’obiettivo di fornire, ai 
responsabili di violenza fisica, psicologica, economica e sessuale, occasioni per comprendere e 
assumere le responsabilità dei propri comportamenti e per costruire modalità relazionali 
alternative. 
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AREA PERSONE ANZIANE 
 
 
Il processo di invecchiamento della popolazione è attualmente uno degli eventi demografici più rilevanti 
nei paesi industrializzati, dove produce delle trasformazioni di natura economica, sociale e culturale di 
fronte alle quali si rendono necessarie delle risposte di carattere politico per i diversi livelli di competenza 
(internazionale, nazionale, regionale e locale). Al variare dei pesi nella piramide demografica si associa, 
infatti, una rimodulazione delle priorità e delle qualità specifiche della domanda di protezione e cura 
sociale, ma allo stesso tempo cresce la quota di popolazione che non partecipa direttamente alla 
produzione di reddito, e, quindi, alla generazione delle risorse fiscali per il sostegno delle politiche di 
solidarietà e di welfare. 
 
Le indicazioni regionali contemplano le seguenti politiche in favore della popolazione anziana e non 
autosufficiente: 
- sostenere la libera scelta del cittadino nell’accesso ai servizi in relazione alle sue specifiche esigenze; 
- migliorare la qualità di vita delle persone inserite nei Centri di Servizio residenziali; 
- superare la logica delle Case di Riposo per spostarsi verso la piena attuazione dei Centri di Servizio 

per le persone anziane; 
- promuovere una presa in carico globale della persona anziana, superando la logica dell’erogazione di 

singole prestazioni; 
- favorire la domiciliarità delle persone anziane, impiegando in modo flessibile le risorse disponibili. 
Obiettivi di fondo, quindi, sono: valorizzare la “risorsa” anziani, sviluppare le funzioni di sostegno alla 
famiglia e alla vita indipendente degli over 65, prevenire, contrastare, ridurre ed accompagnare la non 
autosufficienza. 
 
L’aumento dell’aspettativa di vita e la contemporanea contrazione delle nascite, solo in parte compensata 
dai flussi migratori, portano ad un sempre maggior peso della componente anziana rispetto alla 
popolazione. In particolare nei Comuni del Distretto Padova Sud le persone anziane sono in proporzione 
maggiori rispetto ai dati provinciali e regionali, e maggiori sono soprattutto gli ultra 75-enni e ultra 
85enni. 

Grafico n. 1 – Territorio ex A.ULSS 17: composizione della popolazione anziana per classi di età, confronto 
regionale e provinciale 
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Fonte dati: Istat - popolazione residente al 01.01.2018. 

In particolare il territorio dell’ex A.ULSS 17 (ora Distretto 5 Padova Sud A.ULSS 6 Euganea) si è da 
sempre contraddistinto all’interno dell’area provinciale per il più alto indice di invecchiamento e di 
vecchiaia, rispettivamente pari al 23.3% e al 187.6% (dati riferiti al 1 gennaio 2018).  
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Come visibile dal grafico sottostante, il territorio dell’ex A.ULSS 17 (ora Distretto Padova Sud) negli anni 
ha sempre avuto un rapporto fra anziani (65 anni e più) e popolazione in età attiva (15-64 anni) più 
elevato rispetto al contesto provinciale e regionale.  
Al 1 gennaio 2018 l’indice è risultato pari al 36,3%, ciò significa che ogni 100 persone in età attiva (e per 
questo potenzialmente attive nel mercato del lavoro, in qualità di occupati o di persone in cerca di lavoro), 
ci sono, teoricamente, “a carico” 36 anziani. 
 

Grafico n. 2 – Serie storica indice di dipendenza strutturale anziani, Provincia di Padova e Regione Veneto 
(valori percentuali), anni 1996-2018 
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Fonte dati: Istat - Popolazione residente al 01.01 di ciascun anno.  

* I dati precedenti al 2011 si riferiscono a serie pre-censuarie, non sottoposte a ricostruzione intercensuaria. 

L’incremento costante della popolazione anziana, implica la necessità di attivare percorsi assistenziali, in 
particolare, a livello domiciliare in alternativa alla ospedalizzazione impropria ed all’istituzionalizzazione 
“forzata”. Gli indirizzi regionali in quest’ambito mirano ad assicurare la libera scelta del cittadino nei 
percorsi di assistenza ed una dotazione adeguata per il territorio di posti letto accreditabili/autorizzabili 
nei Centri di Servizio, condizione necessaria ed indispensabile per l’erogazione di prestazioni sociali e 
sociosanitarie alle persone non autosufficienti.  
Sulla base di tale principio le Unità di Offerta inserite nella programmazione del Piano di Zona, mirano a 
migliorare la risposta del territorio alle emergenti necessità assistenziali, tenuto conto della rilevazione 
dei bisogni, degli indirizzi regionali - in particolare DGR 190/2011 - e della loro reale possibilità di 
realizzazione. 
Nel corso del 2018 si è consolidato il livello dei servizi attivi nel territorio e sviluppati negli anni 
precedenti secondo quanto ipotizzato dal Piano di Zona 2011-2015 e dalle successive ripianificazioni. 
 
Va rilevato infine che le persone anziane non esprimono soltanto bisogni di tipo sanitario ed assistenziale: 
benché non si possa parlare di solitudine ed abbandono come situazioni generalizzate, l'area delle 
relazioni interpersonali ed affettive è certamente una delle più delicate e significative per promuovere la 
qualità della vita della popolazione anziana. Si tratta piuttosto di far emergere le necessità, espresse o 
latenti, attivando verso di esse risorse che possono avere diversa natura: il vicinato, i volontari e le loro 
associazioni, gli anziani stessi, attraverso forme di auto-aiuto e auto-organizzazione, servizi di 
teleassistenza, interventi mirati di operatori professionali nei casi in cui si rendano necessari (si pensi ad 
esempio al supporto psicologico). 
Tenuto presente le considerazioni sopra riportate, appare quanto mai evidente la necessità di spostare 
l’attenzione dalla sanità in senso stretto alla salute sostenibile, che inevitabilmente richiede una forte 
relazione organizzativa, gestionale ed economica con i servizi di natura sociale. Questo passaggio richiede 
un profondo cambiamento a livello culturale da parte sia delle Istituzioni pubbliche che degli operatori 
privati, fino a raggiungere i singoli cittadini e la collettività tutta. 
In quest’ottica sono continuate le attività nell’ambito del modello progettuale regionale “Sollievo” Nuovi 
Orizzonti, sulla base del quale questa A.ULSS, in qualità di soggetto proponente, in collaborazione con le 
Associazioni di volontariato e le Amministrazioni comunali dichiaratesi disponibili, offre sostegno alle 
persone anziane affette da demenza e ai loro familiari e/o caregiver, con l’obiettivo di prevenire 
l’isolamento–autoisolamento cui spesso va incontro il nucleo familiare e la persona stessa.  
 
Anche nel 2018 è proseguita la collaborazione tra i Soggetti operanti nel territorio per quanto riguarda le 
misure di allarme climatico adottate nel periodo estivo che, attraverso l’azione sinergica di A.ULSS, Centri 
di Servizio ed Amministrazioni comunali, ha consentito di rispondere efficacemente alle necessità delle 
persone anziane in difficoltà a causa delle ondate di calore che si sono verificate durante i mesi estivi. 
 
L’A.ULSS, in collaborazione con i Centri Servizi ed i soggetti gestori dei servizi per la disabilità, ha 
continuato l’attività di attuazione in risposta a quanto previsto dalla DGR n. 2961 del 28/12/2012 in 
materia di flussi informativi informatizzati relativi alle attività residenziali e semiresidenziali per anziani 
non autosufficienti e altri non autosufficienti. 
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Il Sistema di Offerta 
 
La rete dei servizi presenti a favore delle persone anziane può essere distinta fra Servizi per la 
Domiciliarità e Servizi per la Residenzialità. 
 
Servizi per la Domiciliarità 
 
I servizi per la domiciliarità hanno come obiettivi principali quelli di mantenere gli anziani nel proprio 
luogo di vita, evitando l’istituzionalizzazione, e di sostenere le proprie famiglie di origine. Le risposte ai 
bisogni socio-sanitari delle persone anziane in situazioni di fragilità, considerate nella loro globalità, 
mirano al miglioramento della loro qualità di vita e al mantenimento dell’individuo nel proprio contesto di 
vita ogni qual volta ciò risulti compatibile con la situazione familiare, sociale, sanitaria, economica ed 
ambientale della persona stessa. 
A tal fine è stato creato un sistema integrato di interventi e servizi che si occupa di promuovere e tutelare 
la salute della persona anziana, oltre a cercare di prevenire, curare e, laddove possibile, offrire interventi 
di riabilitazione in caso di patologie. 
 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) è un Servizio erogato dai Comuni all’interno dell’ambiente 
fisico, sociale ed emozionale in cui la persona anziana vive, permettendole, così, di mantenere il rapporto 
con i propri spazi vitali e la propria memoria. 
 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), invece, offre la possibilità di usufruire al proprio 
domicilio, unitamente all’assistenza domiciliare, anche di cure mediche, infermieristiche e/o riabilitative. 
Esistono diverse tipologie di Assistenza Domiciliare Integrata, differenziate in base alle problematiche 
della persona e agli operatori che intervengono a domicilio: 
• Assistenza Domiciliare Programmata; 
• Assistenza Domiciliare Infermieristica; 
• Assistenza Domiciliare Integrata. 

 

Tab. n. 12 - Territorio ex A.ULSS 17, area anziani: numero di utenti del servizio di assistenza domiciliare 
(SAD) e del servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI), anni 2014-2018 

 2014 2015 2016 2017 20181 

n° utenti SAD 
anziani 713 680 657 626 n.d. 

di cui  
n° utenti ADI 

342 390 385 358 n.d. 

Fonte dati SAD: Comuni del territorio ex A.ULSS 17. Fonte dati ADI: UOC Sistemi informativi – Flusso informativo “Cure e assistenza domiciliare”. 
1
I dati anno 2018 saranno disponibili a conclusione della rilevazione in corso di svolgimento. 

 
Con l’istituzione dell’ICD- Impegnativa di Cura Domiciliare (DGR 1338 del 30/07/2013) vengono riuniti in 
un unico contesto tutti gli interventi previsti dal Fondo regionale per la non autosufficienza in ambito 
domiciliare. 
Dal 2017, inoltre, la Regione Veneto con DGR 571 del 28 aprile 2017 ha istituito una specifica 
Impegnativa di Cura Domiciliare denominata ICD_SLA, per garantire l’assegnazione dei contributi 
regionali e condizioni di stabilità e continuità nel tempo agli interventi già positivamente avviati a favore 
di persone affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA). 
 
L’Impegnativa di Cura Domiciliare(ICD) si articola nelle seguenti tipologie: 

 

IDCb: destinata ad utenti con basso bisogno assistenziale, corrispondenti agli utenti previsti dalla L.R. 
28/1991, i cui bisogni sono rilevati nell'ambito della rete dei servizi sociali e, per la parte sanitaria, 
dal Medico di Medicina Generale. 

 
ICDm: di cui possono beneficiare le persone con particolare bisogno di supporto e assistenza in presenza 

di mobilità conservata o ridotta e di decadimento cognitivo e/o disturbi del comportamento che ne 
consentirebbero azioni a rischio dell'incolumità personale e dei conviventi (aggressività) oltre che la 
fuga (wandring).  

 
ICDa: a cui possono accedere persone in condizione di disabilità gravissima e di dipendenza vitale che 

necessitano a domicilio di assistenza continua nelle 24 ore per: gravi patologie cronico 
degenerative non reversibili, gravi demenze, gravissime disabilità psichiche multi patologiche, gravi 
cerebro lesioni, stati vegetativi, gravi patologia associate a dipendenza vitale da apparecchiature 
elettromedicali (es. ventilatori). 
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ICDp e ICDf – destinate a persone con disabilità. Per maggiori approfondimenti si invita a far riferimento 
a quanto elencato nei Servizi domiciliari Area Disabilità. 

ICD_SLA – destinata a persone affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA). Per maggiori 
approfondimenti si invita a far riferimento a quanto elencato nei Servizi domiciliari Area Disabilità. 

 

Tab. n. 13 – Territorio ex A.ULSS 17, domiciliarità area Anziani: n° utenti effettivi beneficiari di 
Impegnativa di Cura Domiciliare, per tipologia, anni 2015 – 2018 

Descrizione Beneficiari 2015 Beneficiari 2016 Beneficiari 2017 Beneficiari 2018 

ICDb 1.0171 1.2071 1.3121 1.4101 

ICDm 164 198 186   178 

ICDa 371 341 351 421 

TOTALE 1.218 1.439 1.533 1.630 
1
 Comprende i beneficiari dell’area della disabilità. Fonte: UOC Disabilità e Non Autosufficienza Padova Sud 

 
 
Servizi per la residenzialità 
 
L’integrazione tra sociale e sanitario costituisce il perno su cui si fonda la programmazione dei servizi 
offerti, in particolare nel settore della non autosufficienza. In questo panorama, ancora in fase di 
evoluzione, le strutture residenziali assumono inevitabilmente una nuova funzione, focalizzando 
l’attenzione sulla persona e sul suo progetto assistenziale e di vita. 
Al sistema della residenzialità è affidata la funzione di far fronte a situazioni complesse non altrimenti 
sostenibili in famiglia, ma allo stesso tempo la residenzialità deve configurarsi all’interno della rete dei 
servizi territoriali e mettere in sinergia i Centri Servizi Residenziali con i Servizi della Domiciliarità in modo 
da garantire alla persona anziana l’assistenza necessaria a sé e alla sua famiglia. 
 

Nel Distretto Padova Sud (ex A.ULSS 17), le strutture residenziali e semiresidenziali a favore delle 
persone anziane autorizzate all’esercizio al 31/12/2018 sono:  
n. 4 Centri Diurni per non autosufficienti; 
n. 1 Centro Diurno per persone autosufficienti; 
n. 1 Servizio Alta Protezione Alzheimer - SAPA; 
n. 12 Centri di Servizio per persone anziane non autosufficienti; 
n. 2 Comunità alloggio per anziani autosufficienti; 
n. 4 Case per anziani autosufficienti; 
n. 1 Mini alloggi per anziani autosufficienti. 

 
 
La richiesta di accesso ai servizi sociosanitari viene inoltrata al Distretto Socio Sanitario competente per 
territorio. L’accoglienza della persona anziana non autosufficiente nel Centro Servizio scelto avviene a 
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seguito di valutazione da parte della competente UVMD-Unità di Valutazione Multi Disciplinare, che 
elabora anche il progetto assistenziale personalizzato. 
 
In relazione all’utilizzo da parte di anziani non autosufficienti residenti nell’ex A.ULSS 17 (ora Distretto 5 
Padova Sud - A.ULSS 6 Euganea) dei servizi in residenziali e semiresidenziali nel territorio e in strutture 
extraterritoriali, con impegnativa di residenzialità, l’andamento degli ultimi anni è rappresentato dallo 
schema sotto riportato: 

Tab. n. 14 - Territorio ex A.ULSS 17: utilizzo servizi residenziali e semiresidenziali anziani, anni 2014- 18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Giornate effettive di presenza di utenti ex ULSS 17 in strutture del territorio ex ULSS 17 o in strutture extra-ULSS  

   (Registro Unico Residenzialità 1,2,3 DGR 457/2007 – solo utenti e strutture ex ULSS 17) Fonte: UOC Disabilità e Non Autosufficienza Padova Sud 

 
 
 
 
Area Persone Anziane Anno 2019 
 
 
Le priorità e politiche per le persone anziane sono dettate dalla necessità di articolare e differenziare i 
possibili interventi allo scopo di disporre prestazioni flessibili e adattabili agli specifici bisogni e condizioni 
della persona, costruendo progetti individualizzati e ponendo particolare attenzione al coordinamento 
degli interventi. 
L’attività svolta in questi anni è stata quella di fornire prestazioni sociali e socio sanitarie integrate 
analoghe in tutto il territorio del Distretto Padova Sud, per garantire l’omogeneità delle prestazioni 
offerte. 
 
Le priorità e politiche su cui si basa il lavoro dell’Area Anziani sono indicate nella tabella che segue. 

Tab. n. 15 – Area Anziani: priorità e politiche 

PRIORITÀ POLITICHE 

1- Aumento del numero di persone anziane sole in 
condizione di fragilità e/o a rischio di isolamento 
sociale 

1_1- Sostenere la domiciliarità per gli anziani autosufficienti 
per evitare l'istituzionalizzazione 

1_2- Favorire percorsi di socializzazione per gli anziani  

1_3- Sostenere l'anziano autosufficiente nel percorso di 
scelta di alternative alla vita a domicilio 

2- Aumento del carico assistenziale delle famiglie che 
assistono anziani non autosufficienti e/o con 
demenze, specie in presenza di gravi disturbi 
comportamentali 

2_1- Sostenere la domiciliarità delle persone anziane non 
autosufficienti 

2_2- Aiutare i familiari a rispondere in modo appropriato alle 
esigenze dell'anziano non autosufficiente assistito a 
domicilio 

2_3- Sostenere la famiglia dell'anziano non autosufficiente 
nel percorso di scelta di alternative alla vita a domicilio 

3- Mancanza di presa in carico globale della persona 
anziana (nell'ottica di un superamento 
dell'erogazione di singole prestazioni) 

3_1- Integrare i servizi sanitari e sociali rivolti alle persone 
anziane 

3_2- Promuovere l'informazione sui servizi dedicati agli 
anziani 

4- Mancanza di uniformità nell'erogazione dei servizi 
sociali e delle prestazioni sociali agevolate sul 
territorio 

4_1- Potenziare e uniformare gli interventi domiciliari nel 
territorio 

5- Mancanza di uniformità della capacità ricettiva dei 
centri di servizio per anziani nel territorio dell'A.ULSS 

5_1- Distribuire uniformemente l'offerta residenziale e 
semiresidenziale sul territorio 

Giornate di effettiva presenza residenzialità e semiresidenzialità 
anziani non autosufficienti * 

Tipologia di servizio 2014 2015 2016 2017 2018 

Assistenza di livello ridotto 219.224 216.899 215.561 214.769 213.632 

Assistenza di livello medio 52.296 52.813 52.826 50.291 48.495 

SAPA 3.196 3.287 3.333 2.946 3.264 

Centri Diurni 13.867 13.737 13.794 14.444 14.754 
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Nella promozione dell’invecchiamento attivo sono compresi tutti gli interventi che la sostengono (quali 
percorsi di formazione e attività per la prevenzione delle cadute dell’anziano, progetti cammino 
nell’ambito del sostegno all’attività motoria, centri di aggregazione che sviluppano attività motorie e di 
sostegno all’attività nelle persone anziane, i progetti di orti sociali). Invecchiare in modo sano e prevenire 
il deterioramento fisico e mentale delle persone, sono azioni potenzialmente efficaci per promuovere 
risultati positivi di salute e per ridurre i costi del Sistema Sanitario Nazionale. Tuttavia gli interventi 
innovativi a favore dell’invecchiamento sano e della prevenzione sono ancora limitati e persistono grandi 
incertezze su quali siano le specifiche azioni capaci di produrre i migliori frutti o di presentare il miglior 
rapporto costo-efficacia nel gestire l’utilizzo di assistenza continuativa e nel prevenire la cronicità. 
Gli obiettivi di promozione del benessere della persona anziana non autosufficiente vista nella sua 
globalità e ambiente di relazioni e di vita, con il fine di garantire qualità e appropriatezza degli interventi, 
nonché accessibilità a una rete integrata di interventi e di servizi economicamente sostenibili, sono 
realizzati con la partecipazione dei diversi attori pubblici (Comuni, Azienda ULSS e II.PP.A.B.) e del 
privato profit e no profit (cooperative sociali, associazioni di volontariato, associazioni di familiari, 
fondazioni, ecc.) operanti nel territorio. 
 
Quest’area specifica è finanziata principalmente da fondi regionali e da risorse dell’utenza, quali 
compartecipazione alla spesa dei servizi. Le risorse sono rivolte principalmente ad interventi residenziali e 
semi residenziali e, in parte minore al sostegno alla domiciliarità. Gli interventi per la domiciliarità 
risentono della mancanza di dati rispetto alle soluzioni sostenute privatamente dalle famiglie (es. 
collaboratrici familiari) non mappate nei Piani di Zona. 
Nel contesto di risorse scarse nel quale i soggetti si trovano a lavorare, la dimensione della qualità del 
lavoro in termini di garanzia di servizi e prestazioni efficaci ed efficienti e il consolidamento di buone 
prassi, è imprescindibile, ed evita la dispersione di risorse. 
 
Per facilitare la conoscenza e l’accesso ai servizi presenti nel territorio, è stato creato il sito internet 
https://casediriposopd.aulss6.veneto.it/ e relativa APP per telefono cellulare che permette con un 
semplice “clic” di accedere all’elenco delle strutture per anziani del territorio dell’A.ULSS 6 Euganea e 
conoscere di ciascuna la descrizione con relative immagini interne/esterne, i servizi erogati, l’importo 
della retta mensile, i servizi inclusi/esclusi dalla retta, il numero di posti per cui la struttura è 
autorizzata/accreditata, la suddivisione degli spazi, gli orari di apertura sia per le visite sia per gli uffici 
amministrativi, e utili informazioni su come contattare e raggiungere la struttura. 
 
La Regione Veneto tramite DGR 1837 del 04/12/2018 ha destinato un intervento perequativo relativo 
all’assistenza in regime residenziale a favore di persone non autosufficienti dell’ambito territoriale 
Distretto Padova Sud. Le risorse aggiuntive hanno consentito nel 2019 di aumentare il numero di 
Impegnative Di Residenzialità (IDR) a favore dei residenti del territorio. 
Per Impegnativa Di Residenzialità (IDR) si intende il titolo che viene rilasciato al cittadino per l’accesso 
alle prestazioni rese presso servizi residenziali e diurni autorizzati all’esercizio e accreditati ai sensi della 
L.R. n. 22/02 e relativo provvedimento attuativo, DGR n. 84 del 16/01/07. L’emissione dell’IDR comporta 
il riconoscimento della quota di rilevo socio-sanitario regionale. Nell’ambito della residenzialità la libera 
scelta si concretizza nella facoltà del cittadino di scegliere, in quanto titolare dell’impegnativa di 
residenzialità, il Centro di Servizi per persone anziane non autosufficienti accreditato maggiormente 
rispondente alle proprie esigenze assistenziali, alle proprie aspettative e alle disponibilità economiche, 
anche superando i confini territoriali dell’Azienda ULSS di residenza. 
Nel 2019 il citato aumento delle risorse di fonte regionale e statale disponibili per gli interventi LEA in 
materia di non autosufficienza, ha permesso di aumentale le IDR a disposizione dei residenti del territorio 
e raggiungere, seguendo il criterio del RUR-Registro Unico di Residenzialità, l’obiettivo dell’occupazione 
dei posti disponibili, che nel corso del terzo trimestre è risultato pari al 98% dei posti disponibili. 
 
L’ultimo aggiornamento del fabbisogno di residenzialità per persone anziane non autosufficienti è stato 
formalmente approvato dalla Regione con DGR 2243 del 03/12/2013 prevedendo per l’ex A.ULSS 17 
numero 1.342 posti letto. 
 
La DGR n. 457 del 27 febbraio 2007 contiene le disposizioni alle Aziende ULSS per l'assistenza a persone 
non autosufficienti nei Centri di Servizio residenziali e per la predisposizione del Piano Locale della Non – 
Autosufficienza in applicazione della DGR 464/06 e DGR 394 del 20 febbraio 2007 che prevedono che la 
Giunta Regionale provveda all'aggiornamento del fabbisogno di residenzialità per persone anziane non 
autosufficienti con cadenza annuale e sulla base dei seguenti indicatori demografici: 

• 0,06% della popolazione sino a 64 anni ; 
• 0,65% della popolazione compresa tra 65 e 74 anni; 
• 4,40% della popolazione .maggiore di 75 anni. 

Applicando tali criteri, in base ai dati ISTAT popolazione residente al 01/01/2018, nel Distretto Padova 
Sud (ex A.ULSS 17) i posti letto teorici sarebbero attualmente1.454. 
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Si sottolinea l’importanza di proseguire, secondo quanto già individuato nei Piani di Zona precedenti, le 
seguenti priorità: 

- integrazione con le altre aree di intervento attraverso il lavoro di rete; 
- consolidamento di buone prassi, al fine di garantire servizi e prestazioni efficaci ed efficienti; 
- prevenzione e sostegno all’invecchiamento attivo; 
- promozione di azioni innovative, anche di tipo sperimentale, da introdurre nella rete dei servizi a 

sostegno delle politiche a favore della non autosufficienza. 
 
 
 
 
Le progettualità: principali variazioni 
 
Per l’anno 2019 non sono previste significative modifiche alle attività progettuali inserite nelle precedenti 
ripianificazioni. 
 
È proseguito il Progetto Sollievo denominato “Nuovi Orizzonti” che offre sostegno alle persone anziane 
affette da demenza e ai loro familiari e/o caregiver, con l’obiettivo di prevenire l’inevitabile isolamento–
autoisolamento cui spesso va incontro il nucleo familiare e la persona stessa.  
Tale progettualità, di cui nel territorio Distretto Padova Sud è capofila l’associazione AVO di Conselve, 
avviata nel 2014, è stata ulteriormente potenziata con l’avvio a maggio 2018 del Centro Sollievo presso il 
Centro “La Ginestra” a Monselice.  
Nel 2019 l’attività prosegue (per la quinta annualità) grazie al finanziamento regionale assegnato con 
DGR 1975 del 21/12/2018. Si prevede di potenziare ulteriormente tale forma di risposta. 
 
 
Sono, inoltre, stati consolidati i “Gruppi Cammino” promossi dal Dipartimento di Prevenzione, in 
collaborazione con le Amministrazioni Comunali, la UISP-comitato di Padova e le Associazioni di 
Volontariato, che permettono, in modo pratico e gratuito, di svolgere un’attività di socializzazione e 
aggregazione con una dimostrata efficacia in termini di salute. Nel territorio sono attivi anche specifici 
Gruppi Cammino con "passo dolce" rivolti in maniera peculiare alle persone non più giovani. 
 
Al fine di garantire politiche di invecchiamento attivo e favorire occasioni di incontro e lo sviluppo di 
iniziative a carattere sociale, nonché un sano impegno del tempo libero, varie Amministrazioni Comunali 
favoriscono i progetti "Orti Comunali". L’obiettivo è creare un sito di aggregazione sociale ed un punto di 
incontro tra persone pensionate che avendo tempo libero da occupare, possano trarre beneficio nel 
ripristinare il legame con la terra e con i frutti che essa produce condividendo l'esperienza con altri 
cittadini. 
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AREA DISABILITÀ 
 
 
Il sistema organico ed integrato di servizi ed opportunità rivolti alla persona con disabilità, in relazione 
alla complessità dei bisogni, all’età e al contesto di appartenenza, è orientato ai seguenti obiettivi 
prioritari: 
- valorizzare le risorse e le competenze della persona disabile, compatibilmente con il livello di gravità; 
- favorire l’integrazione e l’inclusione nel contesto scolastico, sociale e lavorativo in relazione alle 

capacità e competenze individuali; 
- potenziare il protagonismo nelle scelte personali di vita: interventi differenziati, flessibili e 

personalizzati. 
Gli interventi sono stati attuati mediante: 
- la realizzazione degli indirizzi strategici e delle disposizioni nazionali e regionali in materia di 

inclusione delle fasce deboli; 
- lo sviluppo di iniziative integrate tra soggetti istituzionali, del privato, del privato sociale, del 

volontariato, delle famiglie e della comunità in generale, in un’ottica di sviluppo di comunità; 
- la ricerca di soluzioni innovative per rispondere ai nuovi bisogni emergenti; 
- la gestione dei percorsi individualizzati sostenendo il processo della presa in carico della persona, 

della sua famiglia, con l’attenzione al contesto di appartenenza, in collaborazione con i servizi 
specialistici di riferimento per ciascuno, in una logica integrata. 

 
In relazione alle politiche per la disabilità, lo scenario socio-economico della nostra Regione appare, 
attualmente, più favorevole rispetto ad altre Regioni. Tuttavia, gli effetti della crisi permangono e si 
evidenziano soprattutto per le fasce deboli, per le quali si confermano maggiori difficoltà, ad esempio, nel 
collocamento lavorativo. 
Dovendo dare priorità, come servizio pubblico, alle situazioni più complesse, sono state individuate forme 
di intervento più idonee alle esigenze di ognuno, mediante lo sviluppo e l’implementazione di proficue 
collaborazioni con cooperative sociali e altri soggetti del terzo settore attivando ”P.L.P.” Progetti di Lavoro 
Protetto, luoghi per esperienze occupazionali e di crescita e maturazione. 
Inoltre, il confronto tra servizi e operatori ha confermato l’utilità della scelta di seguire la delicata fase del 
passaggio dalla minore età all’età adulta e, in generale, il passaggio dalla fase scolastica/formativa a 
quella lavorativa, dei giovani segnalati dai Servizi o dalla Scuola per problemi di disabilità, svantaggio, o 
che manifestano difficoltà nell’apprendimento e nelle relazioni. 
 
Le criticità in questa area riguardano, in particolare, i giovani con disabilità che hanno concluso 
l’istruzione secondaria di II grado impossibilitati ad entrare nel mondo del lavoro, come pure ad accedere 
agli usuali contesti di vita dei loro coetanei, impoverendo le attese legittime di partecipazione comunitaria 
e sociale. Per rispondere a questi bisogni, si è data continuità al progetto innovativo P.A.R.I. Percorsi 
Abilitativi Riabilitativi per l’Inclusione, rivolto a giovani con disabilità certificata (L. 104/92, e L.68/99) 
lieve e medio grave, di età compresa fra i 18 ed i 25 anni con requisiti di autonomia personale e 
relazionale, in uscita da contesti scolastici e/o formativi, motivati ad una crescita personale e maturazione 
emotiva e relazionale adulta, realizzati in collaborazione con soggetti del privato sociale.  
Tale progetto potrebbe essere replicato in più edizioni ed in altre sedi, a beneficio di altri giovani con 
disabilità così da offrire loro un’occasione che integri la formazione con momenti di elaborazione 
dell’esperienza all’interno di un gruppo e apra alla conoscenza e all’interazione con il contesto territoriale 
e le risorse che esprime. 
 
Altrettanto efficaci si sono rivelati i percorsi di “accompagnamento” promossi dal SIL mediante i P.A.L. -
Progetti Affiancamento Lavoro- all’interno di cooperative o laboratori protetti in aziende ed il progetto 
P.L.P. rivolti a persone con lievi disabilità e maggiore consapevolezza di sé. Tali iniziative hanno 
contribuito ad arricchire la rete delle opportunità nel territorio e hanno trovato ampia adesione da parte 
degli interessati, intercettando i bisogni dei più giovani tra le persone con disabilità. Esse possono trovare 
continuità e ulteriore sviluppo nel presente piano di zona, in considerazione del positivo impatto.  
Permangono, come sopra già descritto, criticità nella partecipazione alle attività di tempo libero, ricreative 
e sportive dei ragazzi e giovani con disabilità, per le ridotte opportunità rivolte alla fascia di età dagli 11 
ai 18 anni, per le difficoltà di spostamento autonomo e dovuto, in parte, alla scarsità della rete di 
pubblico trasporto.  
Le azioni poste in essere nel tempo per superare questa criticità sono state: 
a) la collaborazione fattiva con le associazioni di volontariato del territorio, al fine di condividere e 
organizzare le opportunità di partecipazione di ragazzi e giovani con disabilità ad attività sia sportive che 
ricreative e di tempo libero; 
b) la promozione di “Gruppi di socializzazione” per ragazzi, giovani/adulti con disabilità. 
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Inoltre, si è dato vigore a progetti sperimentali per la vita indipendente finanziati da Bandi ministeriali che 
hanno permesso di raggiungere nuove persone con disabilità per le quali si sono avviati progetti di 
autonomia e di integrazione sociale con azioni mirate al co-housing e al trasporto. 
Ulteriori iniziative si stanno consolidando nell’area dell’autonomia personale e abitativa attraverso le 
risorse contemplate dalla L.112/2016 “Dopo di noi” rispetto alla quale si è creata una rete di soggetti del 
terzo settore in partnership con i privati e gli Enti Locali, che offre nuovi percorsi di “allenamento” 
all’autonomia personale di tipo giornaliero e abitativo.  
 
 
 
Il Sistema di Offerta 
 
La rete integrata dei servizi e opportunità per le persone con disabilità risulta omogenea su tutto il 
territorio (vedi la mappa sottostante) e cerca di soddisfare i bisogni della persona con disabilità sia a 
sostegno dell’integrazione di ciascuno nella comunità, sia offrendo “continuità assistenziale” durante le 
varie fasi del ciclo di vita, modulando i diversi servizi a seconda delle specifiche esigenze nelle diverse 
fasce di età. 
 
A dicembre 2018 è stata avviata l’attività del Centro Diurno Monticelli di Monselice, gestito dalla 
Cooperativa sociale Giovani e Amici, finalizzato soprattutto a persone con disabilità acquisita, soggetti 
traumatizzati cranici o colpiti da malattie cardiovascolari, rispondendo, in tal modo, a bisogni che non 
sarebbero pienamente soddisfatti nei Centri Diurni “tradizionali”, che accolgono principalmente persone 
con disabilità neuropsichiche congenite. Progetti brevi e altamente personalizzati permettono di attuare 
l’obiettivo di una riabilitazione “sociale” e una consapevolezza alla nuova situazione di disabilità. 

Mappa n.  4 - Territorio ex A.ULSS 17: Servizi Area Disabilità al 31/12/2018 

 
 
Il servizio Età Evolutiva e Neuropsichiatria Infantile (EE-NPI) è parte dell'offerta dei servizi che l'ex 
A.ULSS 17 (ora Distretto 5 Padova Sud A.ULSS 6 Euganea) assicura alle persone con disabilità, 
attraverso la presa in carico terapeutico-riabilitativa e socio-assistenziale dei minori di età compresa tra 0 
e 18 anni. Collabora con i Servizi Sociali dei Comuni, con il Servizio Integrazione Scolastica, con il 
Servizio Integrazione Lavorativa, con le Istituzioni Scolastiche, in un'ottica di presa in carico 
multiprofessionale globale della persona con disabilità e della sua famiglia. L’attività del Servizio è 
descritta nell’area Famiglia, Infanzia, Adolescenza. 
 
Le azioni adottate nell’ambito del Servizio di Integrazione Scolastica e Sociale SISS sono state volte 
ad assicurare il diritto all’istruzione e per individuare precocemente le eventuali situazioni di 
discriminazione rispetto all’accesso alla rete scolastica e alla possibilità di usufruire delle opportunità 
offerte dal territorio per l’inclusione sociale, professionale e lavorativa. La proficua e continua 
collaborazione con le scuole e le famiglie ha contribuito a migliorare e potenziare i percorsi di qualità e di 
buone prassi nell’integrazione scolastica delle persone con disabilità, di età compresa fra i 2 anni e i 
18/20 anni, per le quali è previsto l’intervento assistenziale, certificate ai sensi della L. 104/92, che si 
trovano in situazione di deficit grave-gravissimo nelle aree dell'autonomia personale, sociale, 
psicomotoria e psicorelazionale. 
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Le attività socio-sanitarie-assistenziali sono attuate a scuola e sono svolte dagli Operatori Socio Sanitari 
(OSS). Nel 2018, tramite azioni sia del Coordinatore che degli OSS, sono state attuate le seguenti azioni:  

1. programmazione e realizzazione degli interventi socio assistenziali come previsto dalla L. 104/92 
e successive modifiche, DPR del 24/02/94, dalla L. 328/2000, dalla L. R. n. 55/82 e successive 
modifiche, e dalla Circolare Regionale n. 33/93; 

2. attuazione dei processi per rilevare, identificare e riconoscere i bisogni dell’utenza per creare pari 
opportunità di accesso alla rete scolastica, sociale e professionale;  

3. assegnazione del personale di assistenza (OSS) sia del privato sociale che dipendente, sulla base 
delle indicazione del Gruppo di lavoro Tecnico (circ. reg. n. 33/93); 

4. collaborazione con il Servizio di Integrazione Lavorativa per la gestione di progetti di 
orientamento scolastico e formativo professionale finalizzati alla valutazione di possibili percorsi di 
integrazione lavorativa, con la presa in carico di alunni con disabilità che frequentano l’ultimo 
biennio delle superiori al fine di avviare precocemente un’azione di monitoraggio sulle abilità e le 
competenze possedute dall’alunno; 

5. attivazione di percorsi formativi e di aggiornamento degli operatori socio sanitari sulle tematiche 
dell’integrazione anche in raccordo con le scuole ed in forma congiunta; 

6. monitoraggio costante del bilancio (L.E.A.); 
7. prosecuzione della collaborazione con il Servizio EE-NPI per la certificazione dell'alunno con 

disabilità ai fini scolastici, mediante l'attivazione delle Unità Valutative Multidimensionali 
Distrettuali (UVMD). 

Sulla base della rilevazione del fabbisogno nell’anno 2018 sono stati seguiti 147 alunni con disabilità (vedi 
tabelle Tab. n. 16 e Tab. n. 17 sottostanti) a cui sono stati assegnati Operatori Socio Sanitari dipendenti 
dell’A. ULSS e del Privato Sociale. Il Gruppo Tecnico di Lavoro costituito sulla base della circolare 
regionale n. 33/93, ha definito, in base alla congruità tra i bisogni certificati e le ore di assistenza 
richiesta dalla scuola, l’assegnazione dell’operatore e le ore settimanali di assistenza. 
 

Tab. n. 16 - Territorio ex A.ULSS 17, Servizio di Integrazione Scolastica e sociale: n° alunni assistiti (anno 
solare), confronto anni 2011-2018 

Anni 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Alunni assistiti 121 127 146 148 140 146 155 147 

Fonte: UOC Disabilità e Non Autosufficienza Padova Sud – SISS Servizio di Integrazione Scolastica e Sociale 

Tab. n. 17 - Territorio ex A.ULSS 17, Servizio di Integrazione Scolastica e sociale: n° di alunni certificati e 
assistiti (anno solare) per distretto e ordine di scuola, anni 2017-2018 

Ordine di scuola Anno 2017 Anno 2018 

Nido 1 1 

Scuola dell'Infanzia Paritaria 17 16 

Scuola dell'Infanzia Statale 24 27 

Scuola Primaria 44 41 

Scuola Secondaria di I° 27 25 

Scuola Secondaria di II° 42 37 

TOTALE 155 147 

Fonte: UOC Disabilità e Non Autosufficienza Padova Sud – SISS Servizio di Integrazione Scolastica e Sociale 

Nel periodo compreso tra luglio e settembre gli OSS sono impiegati nell’assistenza ai minori con disabilità 
che frequentano i Centri Estivi organizzati dai Comuni o dal Privato Sociale.  

Tab. n. 18 - Territorio ex A.ULSS 17, Servizio di Integrazione Scolastica e sociale: attività Centri Estivi per 
mandamento, anni 2014-2018 

Mandamenti Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Conselve 12 9 10 10 13 

Monselice 9 9 9 9 14 

Este  15 11 12 12 9 

Montagnana 8 11 6 7 12 

Totale  44 40 37 38 48 

Fonte: UOC Disabilità e Non Autosufficienza Padova Sud – SISS Servizio di Integrazione Scolastica e Sociale 
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Il Servizio Integrazione Lavorativa ha l’obiettivo di promuovere l’integrazione lavorativa e sociale 
delle persone con disabilità e/o svantaggio attraverso la realizzazione di interventi di orientamento, di 
formazione e di mediazione per un positivo incontro tra domanda e offerta di lavoro, in collaborazione con 
le istituzioni e le realtà socio-economiche del territorio. A tale scopo: 
- Opera in coordinamento con istituzioni e servizi competenti mirando alla realizzazione degli indirizzi 

strategici e delle disposizioni nazionali e regionali in materia di inclusione delle fasce deboli, 
finalizzate a promuoverne all’interno della comunità l’integrazione sociale e lavorativa; 

- favorisce lo sviluppo di iniziative integrate tra soggetti istituzionali, del privato, del privato sociale, del 
volontariato, delle famiglie e della comunità in generale, in un’ottica di sviluppo di comunità; 

- promuove iniziative di orientamento con il Servizio Integrazione Scolastica e Sociale, in collegamento 
con la rete dei servizi scolastici, formativi, nonché progetti per il tempo libero e progetti sperimentali 
realizzati per sostenere l’integrazione delle persone disabili nei diversi contesti di vita; 

- favorisce il coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato e di altri soggetti del Terzo Settore 
impegnati nelle problematiche delle persone con disabilità per sostenere processi di 
autodeterminazione ed offrire aiuto alle famiglie; 

- collabora alla ricerca di soluzioni innovative per rispondere ai nuovi bisogni emergenti; 
- opera per la gestione dei percorsi individualizzati sostenendo il processo della presa in carico 

dell’utente e del contesto di appartenenza, in collaborazione con i servizi specialistici cui l’utenza 
afferisce, in una logica integrata. 

Il collocamento di utenti in carico risulta difficoltoso in un territorio con minori risorse rispetto al resto 
della provincia. A questo si somma l’effetto di una riorganizzazione ancora in atto dei servizi all’impiego 
che limita la possibilità di collaborazione per l’applicazione della L.68/99. Un continuo e sollecito controllo 
da parte degli uffici competenti del rispetto degli obblighi cui sono tenute le aziende, sia private che 
pubbliche, rimane un fattore importante per stimolare la collaborazione con le aziende stesse e 
conseguire maggiore efficacia negli interventi attuati. 

Tab. n. 19 - Territorio ex A.ULSS 17: n° di persone in carico al SIL, anno 2018 

Tipologia di Persone 
Già in 
carico 

Nuove 
persone TOTALE 

di cui 
Maschi Femmine 

A
d

u
lt

i 

Disabili (fisici, intellettivi, sensoriali) 151 8 159 83 76 

Con problemi Psichiatrici  85 12 97 69 28 

Con problemi di Dipendenza 18 4 22 15 7 

Fasce Deboli (secondo L.23/2006) 13 3 16 10 6 

TOTALE ADULTI 267 27 294 177 117 
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Minori - soggetti all'obbligo formativo 
(disabili, o con svantaggio sociale o con 
provvedimenti giudiziari a carico) 

0 1 1 1 0 

TOTALE COMPLESSIVO 267 28 295 178 117 

Fonte: UOC Disabilità e Non Autosufficienza Padova Sud – SIL Servizio di Integrazione Lavorativa 

Tab. n. 20 - Territorio ex A.ULSS 17: n° di persone in carico al SIL, anni 2014-2018 

 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Già in carico 248 246 243 241 267 

Nuove persone 50 32 36 29 28 

Totale  298 278 279 270 295 

Fonte: UOC Disabilità e Non Autosufficienza Padova Sud – SIL Servizio di Integrazione Lavorativa 

L’attività operativa del SIL si concretizza in progetti personalizzati che possono essere di consulenza e 
orientamento, di “Ricerca attiva del lavoro” o di accompagnamento nel mondo del lavoro mediante 
tirocini di inserimento/reinserimento, di progetti di integrazione sociale, di formazione, di mediazione 
all’inserimento, sulla base di una valutazione delle capacità e potenzialità dell’utente, delle sue aspirazioni 
e delle risorse disponibili. 
Alle persone inserite nei percorsi viene riconosciuta anche un’indennità di partecipazione mensile che 
varia in relazione alle finalità e agli obiettivi del progetto e alla presenza dell’utente nel contesto di lavoro. 
Mediante i P.A.L. Progetti Affiancamento Lavoro all’interno di cooperative o laboratori protetti in aziende 
ed il progetto P.L.P. Percorsi di Lavoro Protetto n. 25 persone con situazioni complesse di disabilità hanno 
potuto proseguire il proprio percorso di integrazione sociale e lavorativa. Alcune altre situazioni hanno 
beneficiato del lavoro integrato tra il SIL e le progettualità per la Vita Indipendente, consentendo anche a 
questi giovani l’inserimento in contesti di normalità mediante il sostegno di un assistente personale. 
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L'UOC Disabilità e Non Autosufficienza risponde ai bisogni delle persone con disabilità in età adulta e 
anziane mediante Servizi ed Interventi nei Sistemi della Domiciliarità e della Residenzialità (DGRV 
1859/2006).  
Le attività svolte prevedono interventi di segretariato sociale, di consulenza, di valutazione e presa in 
carico dei bisogni delle persone con disabilità e delle loro famiglie. Di fondamentale importanza è 
l’interazione con gli altri servizi aziendali, quali il servizio di NPI EE per le situazioni che raggiungono la 
maggiore età, con i Servizi Sociali del Comune, con il Dipartimento di Area Salute Mentale nei casi di 
“doppia diagnosi” e/o di disturbi del comportamento, con il Consultorio Familiare, il Servizio di 
Integrazione Scolastica e con il Servizio Integrazione Lavorativa. In sinergia con i soggetti del Privato 
Sociale Accreditato agisce per la realizzazione dei progetti personalizzati a carattere domiciliare, diurno o 
residenziale. La fornitura di dette prestazioni sono normate dall’Accordo di Gestione di cui alla delibera 
1349/2010 prorogato con delibere 750/2016 e 116/2018. 
L’accesso ai servizi è subordinato alla valutazione multiprofessionale e multidimensionale delle condizioni 
di necessità di interventi sociali e socio sanitari. La valutazione del bisogno è garantita sulla base di criteri 
e strumenti validati a livello regionale e territoriale (es. I.C.F. - SVAM-DI), orientati a valorizzare il 
potenziale di abilità e risorse più che lo svantaggio che la disabilità può comportare. 
 
La rete di servizi e delle opportunità rivolti alle Persone con disabilità può essere articolata fra sistema 
della domiciliarità e della residenzialità. 
 
 
Il Sistema della Domiciliarità 
Nel sistema della domiciliarità promosso da provvedimenti regionali (DGR 1338/2013 e seguenti) e da 
prassi di servizio e convinzioni collaudate negli anni, si collocano tutti gli interventi e le prestazioni che 
mirano a scelte di inclusione della persona con disabilità nella propria famiglia, nei luoghi di vita 
quotidiana (scuola, lavoro, tempo libero) e nel proprio territorio di appartenenza. Per quanto attiene 
all’area della domiciliarità, sono stati mantenuti i passati livelli di prestazione dedicando particolare 
attenzione alla presa in carico dei singoli e delle famiglie, allo sviluppo e qualificazione della rete di 
collaborazioni pubblico/privato, nonché al perfezionamento di alcune procedure. 
 
I Servizi per la domiciliarità possono essere riconducibili a: 
A. Interventi di promozione dell’autonomia personale; 
B. Centri Diurni; 
C. Interventi erogati a domicilio e di supporto alla famiglia; 
D. Interventi di sostegno economico; 
E. Interventi di Sollievo; 
F. Servizi Innovativi dell’Area Domiciliarità  
 
In materia di interventi di sostegno economico, per l’area disabilità, oltre alle ICDb, ICDm e ICDa, già 
descritte nell’area anziani, sono previste: 
ICDp: riguarda le persone con disabilità psichica ed intellettiva cui sia stato riconosciuto lo stato di 

handicap grave (art.3, L.104/92) in età compresa tra i 3 e i 64 anni. Comprende gli interventi di 
aiuto domiciliare, di assistenza e sostegno alla persona, interventi educativi e di integrazione sociale. 

ICDf: destinata a persone con disabilità fisica e motoria non dipendente da deficit sensoriali e cognitivi, 
capaci di autodeterminazione, di età compresa tra i 18 e i 64 anni, cui sia stato riconosciuto lo stato 
di handicap grave (art.3, comma 3, L.104/92) con presenza di indennità di accompagnamento. 
Comprende gli interventi ex vita indipendente, per favorire autonomia personale e permanenza nel 
contesto di vita abitativo e relazionale. 

Nell’ambito degli interventi relativi all’ICDp (ex Aiuto alla Persona ed Autonomia Personale) e all’ICDf (ex 
Vita Indipendente), è confermata una tendenza all’aumento delle richieste ed un sempre maggior 
orientamento della famiglia e/o della persona a gestire in modo diretto e autonomo il contributo 
riconosciuto, mediante l’assunzione di personale idoneo. Va segnalata altresì una maggiore 
appropriatezza dei progetti attivati tra bisogno espresso e tipologia di intervento richiesto. 
Nel corso del 2018 è stato concluso, a cura del gruppo di lavoro incaricato, il nuovo regolamento unico 
per l’azienda ULSS 6 Euganea, per l’erogazione dei contributi di ICDp e ICDf a fronte di progetti 
individualizzati. Ciò è esitato nella DDG n. 1189 del 21/12/2018.  
 
Ulteriori interventi a supporto della domiciliarità sono previsti dalla DGR 1338/2013 intesi come sollievo e 
finalizzati alla realizzazione di progetti di residenzialità e semiresidenzialità temporanea rivolti a persone 
in condizioni di particolare bisogno personale e familiare. 
 
ICD-SLA e contributi SLA: nell’ambito della domiciliarità è inclusa altresì l’assegnazione dei contributi 
regionali a favore dei malati di SLA e delle loro famiglie, che dal 2012 al 2016 sono stati gestiti con le 
modalità previste dalla DGRV 2354/2012, mentre dal 2017 è stata istituita dalla Regione Veneto 
un’apposita ICD denominata ICDsla (DGRV 571/2017). Nel 2018 le richieste in essere sono state 
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rivalutate e altre se ne sono aggiunte. Il contributo riconosciuto alle persone affette da SLA è strumento 
di supporto alla famiglia che si prende cura del proprio congiunto per la sua migliore qualità di vita. 
 

Tab. n. 21 - Territorio ex A.ULSS 17: n° progetti sulla promozione dell’autonomia personale e n° utenti con 
interventi economici suddivisi per tipologia, anni 2013-2018 

Tipologia 
Anni 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 

ICDf (ex Vita indipendente) 57 53 55 54 51 51 

ICDp (ex L. 284/97 - Autonomia personale 
e ex L. 162/98 - Aiuto personale) 

33 35 35 49 47 44 

ICD_SLA (e ex Contributi SLA) 8 3 2 3 3 7 

Progetti 
innovativi 

Progetto PARI n.a 12 17 17 8 25 

Progetto Lavoro guidato  
PLP (ex CLG) 

10 7 7 7 6 29 

Totale progetti sulla promozione 
dell’autonomia personale 

108 110 111 130 115 156 

ICDb (ex assegno di cura) 1 1 1 1 1 1 

Buoni Servizio 24 47 25 30 29 44 

Totale utenti con interventi economici 132 157 136 160 144 200 

Fonte: UOC Disabilità e Non Autosufficienza Padova Sud 
1
 i dati relativi agli Assegni di cura sono compresi in quelli dell’Area Anziani 

Tab. n. 22 - Territorio ex A.ULSS 17, area disabilità: numero di utenti del servizio di assistenza domiciliare 
(SAD) e del servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI), anni 2014-2018 

 2014 2015 2016 2017 20181 

n° utenti SAD disabili 130 118 122 111 n.d. 

di cui n° utenti ADI 53 56 65 52 n.d. 

Fonte dati SAD: Comuni del territorio A.ULSS 17. Fonte dati ADI: UOC Sistemi informativi – Flusso informativo “Cure e assistenza domiciliare”. 
1
I dati anno 2018 saranno disponibili a conclusione della rilevazione in corso di svolgimento. 

 
Centri Diurni 
 
Il Centro Diurno è un servizio territoriale socio-sanitario a carattere diurno, rivolto a persone con 
disabilità con diversi profili di gravità soggetti a periodiche rivalutazioni, che fornisce interventi educativi, 
riabilitativi e assistenziali.  
Nel corso del 2018 l’offerta semiresidenziale per persone con disabilità è rimasta invariata, con 
complessivi 264 posti autorizzati nel territorio e n° 11 sedi operative gestiti da soggetti del privato sociale. 

Tab. n. 23 - Territorio ex A.ULSS 17: utenti residenti ex A.ULSS 17 frequentanti CD, anni 2014-2018 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Utenti residenti ex A.ULSS 17 inseriti in 
Centri Diurni per disabili 

206 208 209 209 228 

 
Dal 2017 due utenti residenti nel territorio ex A.ULSS 17 frequentano Centri Diurni extraterritoriali (ad 
Abano Terme e Padova). 
I Centri Diurni (CD) sono uno strumento importante nel mantenimento di un buon livello di qualità di 
vita per la persona con disabilità e la sua famiglia, differendo il più possibile il ricorso al servizio 
residenziale. 
Con DGR n. 740 del 14 maggio 2015 “Nuova programmazione e modalità di determinazione delle rette 
tipo per i Centri diurni per persone con disabilità (DGR 6/CR del 10 febbraio 2015)” la Regione Veneto ha 
stabilito di uniformare i costi del sistema della semiresidenzialità per persone con disabilità inserite nei 
Centri Diurni convenzionati introducendo uno schema tariffario di rette articolato in tre livelli di gravità. 
L’applicazione della DGR 740/2015 a partire dal luglio 2017, relativamente agli utenti residenti nell’area 
territoriale ex A.ULSS 17, ha comportato un incremento della quota sociale di competenza delle 
Amministrazioni comunali, a decorrere dal 2018. 
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Il sistema della residenzialità 
Nel sistema della residenzialità convergono invece tutte le tipologie di servizi deputati ad intervenire nel 
momento in cui la persona con disabilità si trova sprovvista, temporaneamente o in modo definitivo, del 
supporto familiare. 
La Comunità Alloggio accoglie persone adulte con disabilità prive di nucleo familiare o per le quali sia 
impossibilitata la permanenza nello stesso sia temporaneamente che permanentemente. Ha finalità di 
accoglienza e gestione della vita quotidiana, orientata alla tutela della persona, allo sviluppo delle abilità 
sociali e alla riabilitazione o alla realizzazione di esperienze di vita autonoma. 
Nel territorio dell’ex A.ULSS 17 (ora Distretto 5 Padova Sud A.ULSS 6 Euganea) le accoglienze in 
Comunità Alloggio sono distinte in: 

1) Accoglienze residenziali, che rispondono in modo continuativo a situazioni che necessitano di 
un ambiente di vita alternativo a quello familiare in modo temporaneo o definitivo; 

2) Accoglienze programmate, rispondono a bisogni particolari della persona interessata e/o della 
sua famiglia, come ad esempio la necessità di garantire periodi di sollievo alla famiglia, assistenza 
in caso di malattia o di ricovero ospedaliero di un genitore o del care giver familiare o la 
possibilità di sperimentare in parziale autonomia contesti di vita extra familiare. Il numero di 
giorni fruibili per persona è legato alle risorse di budget disponibili e distribuito tra i richiedenti 
fino ad esaurimento del fondo nell’arco dell’anno solare. Le richieste eccedenti legate ad esigenze 
improrogabili possono trovare specifica valutazione e possibile risposta presso il Servizio 
Disabilità. 

3) Pronte accoglienze, si attuano in caso di necessità urgenti, impreviste e comunque non 
programmabili. In tal caso l’inserimento residenziale avviene entro le 24 ore dalla domanda 
dell’interessato e/o del suo tutore o Amministratore di Sostegno. 
Rispetto alle accoglienze residenziali si sta formulando un regolamento unico a livello aziendale, 
rispondente al processo di unificazione delle ULSS, che potrebbe modificare in parte le regole 
vigenti nell’area del Distretto Padova Sud. 

 

Nel 2018 è continuata l’attività di monitoraggio delle attività mediante il Flusso FAD Flusso informativo 
regionale per le prestazioni extraospedaliere in area Disabilità, che raccoglie tutti i dati relativi alle 
prestazioni socio sanitarie e ai fattori di produzione dei CCDD e delle CCAA. La raccolta dei dati è a carico 
degli Enti Privati Accreditati e delle AAUULLSS. 
 
 
 
 
Area Disabilità Anno 2019  
 
 
Le principali fonti di finanziamento dell’area Disabilità sono rappresentate dalla Regione e dai Comuni e 
sono volte a sostenere gli interventi di residenzialità, semiresidenzialità e domiciliarità. A tutt’oggi sono 
garanzia di continuità di servizi, a fronte comunque di bisogni che cambiano e per i quali è doveroso 
effettuare un costante monitoraggio che suggerisce prospettive di aumento delle esigenze assistenziali a 
carico dei disabili adulti per i quali la salute inizia a vacillare e con genitori ormai anziani, non più in grado 
di occuparsi dei figli disabili. Accanto a ciò vi è la pressione dei più giovani che all’ingresso della maggiore 
età e “dintorni” richiedono nuove attenzioni per servizi appropriati. 
Per fronteggiare la crescente domanda di servizi si rileva la necessità di ampliare la consistenza delle 
risorse dedicate e di ottimizzare quelle disponibili. 
Ciò che costituisce ulteriore risorsa nell’area della disabilità è la collaborazione fra i vari attori della rete 
sociale sia nella progettazione sia nell’attuazione degli interventi in cui ogni soggetto esprime cultura, 
saperi, valori e competenze che aiutano a trovare i migliori sostegni alla persona con disabilità e alla sua 
famiglia consentendo così di: 

• valorizzare risorse e competenze di ciascuno, compatibilmente con il livello di gravità della 
persona disabile; 

• integrare la persona nel contesto familiare, scolastico, sociale e lavorativo in relazione alle 
differenti capacità e competenze; 

• migliorare i livelli di autodeterminazione nelle scelte della propria vita, anche promuovendo la 
differenziazione, l’integrazione e la flessibilità delle forme di risposta alle esigenze personali e 
familiari; 

• porre ogni persona al centro del proprio progetto per la promozione di migliori opportunità di vita. 
 
L’integrazione tra i Servizi socio-sanitari e sanitari dell’A.ULSS e le Amministrazioni comunali, la Scuola e 
le realtà produttive del territorio offre notevoli strumenti per prendere in carico le situazioni di disabilità e 
la collaborazione con il Terzo Settore, con le Associazioni di volontariato, le Fondazioni, ecc.., permette di 
sperimentare altri percorsi di integrazione e di sollievo alle famiglie, a partire dall’assistenza domiciliare e 
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fino al tempo libero e, ove possibile, fino alla vita autonoma o all’accoglienza al venir meno delle cure 
familiari.  
È quello che sta avvenendo da anni nel territorio e che il presente Piano di zona può ancora consolidare e 
migliorare per condividere scenari di servizi possibili alle persone. 
A livello generale, la domanda di servizi si conferma nella sua globalità, ma si osserva come già detto, un 
aumento delle richieste di accoglienza diurna e residenziale legate in particolare all’accentuarsi dei bisogni 
di cura delle persone con disabilità che procedono negli anni, all’invecchiamento dei loro genitori e ai 
limiti che altri familiari presentano nei compiti di cura del parente disabile.  
Inoltre, servono risposte appropriate a fronte di situazioni di persone con grave disabilità, con gravi 
disturbi del comportamento che impegnano familiari e servizi in modo eccezionale. Ancora, serve 
considerare il graduale approdo all’età anziana da parte delle persone con disabilità per individuare servizi 
adeguati nel territorio. 
 
All’interno del processo di unificazione e armonizzazione degli ambiti territoriali delle ex A.ULSS, orientato 
alla condivisione degli obiettivi rivolti all’integrazione graduale delle procedure organizzative e di accesso 
ai servizi, nel corso del 2018 sono stati numerosi i tavoli di lavoro implementati. Anche nell’area disabilità 
adulta i gruppi di lavoro hanno continuato il loro mandato licenziando le bozze dei nuovi regolamenti da 
proporre alla Direzione aziendale in merito a: 
- gestione delle ICDp e ICDf, già approvato con DDG 1189/2018; 
- accesso e funzionamento dei Centri Diurni: in itinere con testo al vaglio di tecnici e soggetti del terzo 

settore; 
- accesso e funzionamento dei servizi residenziali (Comunità Alloggio): in itinere con testo al vaglio di 

tecnici e soggetti del terzo settore. 
 Altri impegni riguardano: 

• la costituzione di un gruppo tecnico per favorire il raccordo tra i servizi per la Disabilità, il 
Dipartimento Salute Mentale e i Servizi di Neuropsichiatria Infantile; 

• la definizione, in un’ottica di territorio allargato, del “Protocollo operativo per favorire il passaggio 
dall’età evolutiva all’età adulta delle persone con disabilità” relativo alla collaborazione tra servizi 
ULSS e privato convenzionato, 

• l’integrazione tra servizi amministrativi aziendali. 
 
In attuazione della DGR 819 del 08/06/2018, sono attribuite mediante delega dalla Regione Veneto alle 
Aziende Sanitarie le funzioni precedentemente svolte dalle Province in materia di disabilità, in particolare: 

- assistenza scolastica integrativa a favore degli alunni/studenti con disabilità sensoriale (ciechi e 
sordomuti); 

- trasporto scolastico degli alunni portatori di handicap. 
La funzione è associata, per tutto il territorio provinciale, dall’area disabilità della ex A.ULSS 16. 
 
Per le persone con disabilità, si sottolinea l’importanza di esperienze residenziali in appartamenti che 
riproducono le condizioni di una famiglia, i percorsi giornalieri di autonomia e le forme di sostegno per 
soluzioni domiciliari alternative ai grandi istituti e alle RSA, con il coinvolgimento del terzo settore, le 
famiglie e i servizi sociali. A tal proposito sono fondamentali le attività progettuali di “Vita Indipendente” e 
del “Dopo di Noi”, descritte nel successivo capitolo. 
 
 
Le priorità e politiche alla base del lavoro dell’area sono indicate nella tabella seguente.  
Tab. n. 24 – Area Disabilità: priorità e politiche 
PRIORITÀ POLITICHE 

1- Difficoltà delle persone disabili adulte nel 
continuare a vivere nel proprio domicilio 

1_1- Promuovere la personalizzazione della risposta ai 
bisogni delle persone con disabilità 

1_2- Sostenere le famiglie delle persone con disabilità nelle 
problematiche quotidiane (anche attraverso l'individuazione 
di figure professionali specialistiche di riferimento) 

1_3- Favorire la permanenza dell'adulto con disabilità nel 
proprio ambito familiare con adeguati supporti. 

1_4- Sviluppare modalità informative sulle possibili forme di 
tutela previste dalla legge per le persone con disabilità 

2- Rischio di trattamento inefficace di persone disabili 
affette da gravi disturbi del comportamento 

2_1- Assicurare adeguata assistenza ai minori con gravi 
disabilità e/o disturbi del comportamento 

2_2- Favorire l'integrazione scolastica di minori con gravi 
disabilità e/o disturbi del comportamento 

2_3- Promuovere un miglioramento della presa in carico 
globale e della risposta verso le persone affette da gravi 
disturbi del comportamento 
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3- Rischio di emarginazione sociale delle persone con 
disabilità 

3_1- Promuovere opportunità di inclusione sociale per 
bambini, giovani e adulti con disabilità 

3_2- Favorire l'accessibilità alle opportunità di vita 
quotidiana 

4- Aumento delle difficoltà di inserimento lavorativo 
di persone adulte con disabilità a seguito dell’attuale 
congiuntura economica 

4_1- Promuovere l'integrazione lavorativa delle persone 
adulte con disabilità 

4_2- Favorire la mobilità nel Territorio delle persone con 
disabilità fisico-motoria 

 
 
Le progettualità: principali variazioni 
 
Nella programmazione del Piano di Zona continuano le seguenti attività innovative: 
 

• Progetti sperimentali di Vita indipendente, di cui al Decreto Ministeriale 41-77/2015, prorogati 
fino al 30 novembre 2018. Si prevede di dare continuità alle azioni progettuali in essere 
attraverso la partecipazione ai successivi Bandi Ministeriali (D.M. 276 del 21/10/2016) e relative 
DGR del Veneto annuali. Le azioni finanziate con risorse specifiche riguardano macro aree 
significative nell’esperienza quotidiana delle persone con disabilità: inclusione sociale e 
relazionale, assistenza personale, abitare in autonomia, trasporto sociale, domotica e azioni di 
sistema. 

• progetti innovativi in materia di semiresidenzialità per persone con disabilità (DGR 739/2015) 
orientati alla formazione e sperimentazione di capacità in ambito occupazionale in collaborazione 
con i soggetti del privato sociale e il SIL. 

• Proposte progettuali per l’attivazione di interventi e servizi a favore di persone con disabilità 
grave, di cui alla DGR 154/2018, alla DGR 2141/2017, al Decreto Ministeriale (DM) 23/11/2016 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e alla Legge 112/2016 “Dopo di Noi”. A maggio 
2018 è stato pubblicato l’avviso e lo schema di manifestazione di interesse per la co-
progettazione di interventi e servizi previsto dalla normativa regionale. Nell’arco di un triennio 
saranno articolate due linee di intervento per attività giornaliere e di tipo abitativo per 
promuovere e mantenere le autonomie personali e sociali, ampliando l’offerta di servizi destinati 
alle persone con gravi disabilità.  

• Elaborazione e approvazione dei nuovi regolamenti di accesso e funzionamento dei Servizi di 
Centro Diurno e residenziali, comprendendo anche i Gruppi appartamento. 

• Sviluppo di buone prassi in merito alle persone disabili che approdano all’età anziana e 
necessitano di servizi residenziali rispondenti ai nuovi bisogni. 

• In merito alle differenti ICD si intende attivare un tavolo tecnico aziendale per uniformare 
modalità operative e garantire omogeneità di risposte e migliore equità sociale. 

Per quanto riguarda le richieste di nuovi progetti considerati ai fini della ripianificazione è stato dato il 
parere tecnico favorevole a: 

• Progetto di aggregazione per ragazzi speciali "Il formicaio" e progetto di laboratorio artigianale di 
inclusione sociale "La bottega dei mestieri" proposti dalla Cooperativa sociale La Vela, da 
realizzare rispettivamente nei Comuni di Urbana e di Montagnana; 

• Progetto “La casa fuori Casa: attività di inclusione sociale e di vita indipendente per ragazzi e 
giovani con disabilità” da realizzare nel Comune di Sant'Elena grazie ai locali presso la Barchessa 
di proprietà comunale, messi a disposizione ad associazioni di persone con disabilità.  

 
Nel 2019 grazie all’adesione al Progetto “Turismo sociale ed inclusivo nelle spiagge venete 2019” 
presentato con nota prot. n. 20441 del 3.4.2019 dall’Azienda ULSS 4 Veneto Orientale anche a nome 
delle altre ULSS del litorale veneto, n. 5 giovani con disabilità, seguiti dal SIL del nostro Territorio, hanno 
partecipato all’iniziativa. Attraverso un’attività lavorativa nelle località e nelle strutture balneari, ma 
anche con la partecipazione ad attività di animazione, culturali e ricreative, è stata data a questi giovani 
di sperimentare l’utilità di politiche sanitarie, sociali, educative, di formazione e di lavoro integrate in un 
unico progetto. L’obiettivo era favorire l’inclusione, lo sviluppo personale e l’autodeterminazione 
attraverso l’adesione alla proposta. Grazie al personale formato e qualificato, in particolare gli operatori 
dei SIL, i giovani hanno avuto modo di sperimentarsi anche nell’autonomia abitativa alloggiando nelle 
località dove hanno svolto l’attività lavorativa. Questo aspetto è stato un ulteriore motivo di 
apprezzamento da parte delle famiglie degli utenti coinvolti ed incoraggia la promozione di iniziative 
analoghe. 
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AREA DIPENDENZE 
 
 
Il SerD è un servizio territoriale specialistico ad alta integrazione sociale e sanitaria ove operano in equipe 
professionisti di varie discipline e specialità: medici, infermieri, psicologi, assistenti sociali, educatori 
professionali. 
Le attività sono rivolte alla prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle dipendenze da sostanze legali 
e illegali (tabacco, alcool, cannabis, cocaina, eroina e le cosiddette “nuove droghe”, sostanze soprattutto 
sintetiche) e delle dipendenze dette “senza sostanze”, come ludopatie e internet addiction. 
Il SerD fornisce consulenze, assistenza e trattamenti alle persone e alle famiglie con tali problematiche al 
fine di sostenere e curare queste patologie, migliorare la qualità di vita, ridurre l’incidenza delle patologie 
correlate, prevenire nei gruppi a rischio l’insorgenza di dipendenze patologiche e promuovere nella 
popolazione in generale stili di vita sani. 
È accessibile a gruppi e istituzioni di diverso genere per la costruzione di progetti/intervento di 
prevenzione e riabilitazione mirati e condivisi. 
Le problematiche di dipendenza sono trattate da equipe multi-professionali e con il coinvolgimento, ove 
possibile, dell’intero nucleo familiare e della comunità. 
Il SerD garantisce agli utenti riservatezza e anonimato, ai sensi del DPR 309/90. 
 
 
Sedi del Distretto 5 “Padova Sud” 
 
Con il 1° gennaio 2017 l’ex-ULSS 17 è confluita nell’unica Az. 6 Euganea, che comprende il territorio della 
provincia di Padova e la popolazione delle ex Azz. ULSS 15, 16 e 17. 
Dal 31 gennaio 2018, a seguito dell’adozione dell’Atto Aziendale dell’ULSS 6 Euganea (D.D.G. n° 79 del 
31/01/2018) il SerD di Este e Monselice, con le Sedi di Camposampiero e Cittadella, costituiscono l’ “UOC 
Alta e Bassa Padovana”, all’interno del Dipartimento funzionale delle Dipendenze. L’UOC “Alta e Bassa 
Padovana” è collocata nel Distretto “Padova Sud”. 
 

Mappa n.  5 - Territorio ex A.ULSS 17: Servizi Area Dipendenze al 31/12/2018 

 
 
Per la prevenzione il SerD attiva interventi rivolti alla popolazione e a gruppi specifici. 
Particolare attenzione è posta agli interventi alle fasce giovanili nelle scuole attraverso i CIC (Centri di 
Informazione e Consulenza). 
Per potenziare questa attività di ascolto e sostegno agli studenti frequentanti gli Istituti Scolastici del 
territorio è nato nel 2015 e proseguito negli anni successivi fino a tutt’oggi, il progetto “Contattiamo-
CIC”, che sperimenta nuove modalità di ascolto e confronto a distanza, attraverso l’uso dei social 
network. 
Negli interventi rivolti alla popolazione sono state realizzate nei seguenti eventi: 

• “Meno alcol più spirito”: due giornate; 
• “Diversamente”: due giornate. 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 305 di 353



Piano di Zona A.Ulss 6 – Distretto Padova Sud - Area di intervento: Area Dipendenze 

32 

Per la cura delle dipendenze patologiche si ricorre a diversi trattamenti personalizzati multimodali 
integrati medico-farmacologici e psicoterapeutici individuali, famigliari e di gruppo. 
 
Per la riabilitazione sociale l’equipe del SerD si avvale anche della collaborazione del privato sociale e 
del volontariato ai fini della prevenzione delle ricadute e dell’inserimento lavorativo. Oltre ai trattamenti 
ambulatoriali vengono garantiti trattamenti residenziali in Comunità Terapeutiche convenzionate. 
La maggioranza delle attività terapeutiche e riabilitative sono incentrate prevalentemente sulla 
dipendenza da stupefacenti e sull’alcolismo, ma diversi interventi sono rivolti ai tabagisti, e ai giocatori 
d’azzardo patologico, con trattamenti di disassuefazione individuali e di gruppo. 
L’offerta di servizi residenziali e semiresidenziali è allocata nei comuni di Arquà Petrarca e Monselice. 
Nell’anno 2018 con il budget a disposizione (45.000 Euro per tutta l’UOC) sono stati realizzati, in 
collaborazione con il SIL, il Privato Sociale e gli Enti Locali, 33 progetti “individualizzati” di reinserimento 
socio-lavorativo. 
 
 
 
Il Sistema di Offerta 
 
In questi ultimi anni, la tipologia di utenza che si rivolge ai Servizi delle Dipendenze si è modificata. Da 
una parte si è stabilizzato, aumentando, il numero di pazienti cronici, dall’altra pazienti molto giovani si 
accostano ai Servizi con modalità del tutto nuove e con bisogni e richieste piuttosto diverse dal passato. 
 
I pazienti cronici sono persone afferenti al SerD ormai da un periodo di tempo medio-lungo (10/20 anni 
e oltre), compresi nella fascia d'età 40-65 anni, tossicodipendenti e soprattutto alcoldipendenti, con 
complicazioni di ordine fisico, medico (patologie correlate, a volte invalidanti), patologie mentali, difficoltà 
complesse di natura sociale (famigliare, lavorative, abitativo, economico, …).  
Questi pazienti spesso presentano problematiche tipiche dell’invecchiamento della popolazione, mentre 
continuano a frequentare il SerD per l’assunzione della terapia e/o sostegno psicologico e sociale. 
Manifestando bisogni che richiedono una collaborazione stretta con altri servizi quali la Medicina Generale, 
il Servizio Sociale di Base, il SIL, le Agenzie del Privato Sociale, gli altri Servizi Socio-Sanitari. 
 
Per i pazienti giovani, di età compresa fra i 14 e i 22 anni, risultano determinanti, gli interventi di 
prevenzione primaria attuati con continuità nel territorio oltre alle consulenze svolte negli Istituti 
Superiori attraverso i 10 CIC (Centri Informazione e Consulenza) attivi nel 2018 in 11 Istituti, che hanno 
coinvolto 386 utenti: 252 studenti, 77 insegnanti, 50 genitori e 7 altro personale scolastico. 
Alcuni di questi contatti (19) hanno richiesto l’invio ad altri Servizi dell’Az. ULSS. 
Di notevole interesse è il Progetto “Tra il dire e il fare”, che ha visto coinvolte 33 classi (750 studenti), 
che vede la collaborazione tra SerD, Consultorio Famigliare e Dipartimento di Prevenzione. 
Grazie a un finanziamento regionale nell’ambito del progetto “Equilatero” del Dipartimento delle 
Dipendenze (DGVR n. 1763 del 07/11/2017) è stato possibile mantenere viva la “chat” quale una 
modalità di intercettazione precoce degli adolescenti ed è stato realizzato un laboratorio con la 
metodologia della “montagnaterapia”, quale modalità di intervento per l’aggancio e la motivazione dei 
giovani ai primi consumi. 
Nel 2018 sono stati 45 gli utenti in età compresa tra 14-24 anni che sono stati seguiti presso i SerD, di 
cui 10 casi minorenni. È un dato piuttosto interessante che testimonia un numero costante di nuovi 
ingressi al SerD (erano 10 i nuovi ingressi di minorenni anche nel 2017), che però con fatica si riesce a 
tenere in trattamento (alto numero di drop-out). 
Questi dati sono preoccupanti: da un lato c’è il riconoscimento del Ser. D come luogo di aiuto e di cura, 
dall’altro si evidenzia la diffusione e la facilità di reperimento di sostanze stupefacenti e di alcol. 
Si rileva che per questa fascia di utenza è necessaria una maggiore integrazione con i Consultori Familiari 
e il Servizio di Neuropsichiatria Infantile. 
In particolare si ritiene indispensabile ripensare e riproporre quello che è stato lo “Spazio Adolescenti”, 
ambulatorio dedicato all’accoglienza, prima valutazione e al trattamento delle problematiche 
adolescenziali nel quale operatori di diverse Unità Operative sono trasversalmente coinvolti dall’attività 
clinica rivolta agli utenti adolescenti e alle loro famiglie. 
 
In continuità con le attività svolte negli scorsi anni, anche nel corso del 2018, i SerD hanno mantenuto 
una buona capacità di aggancio delle persone con problemi di abuso e dipendenza da sostanze, in 
particolare grazie alla diversificazione dei trattamenti, realizzati attraverso la strategia della formazione 
delle professionalità coinvolte e la collaborazione con strutture convenzionate, oltre all’integrazione 
professionale tra le diverse figure interessate al programma terapeutico e al lavoro di rete e alla 
collaborazione con il privato sociale. 
 
Nel corso del 2018 è continuato il percorso di miglioramento attraverso: 
- Stesura: “Protocollo Unitario del Dipartimento Dipendenze dell’Azienda ULSS 6 – Euganea – 
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Regione Veneto in materia di accoglienza e presa in carico integrata dell’utenza afferente”. 
- Stesura: “Procollo con il SIL”. 
- Revisione e pubblicazione della procedura POA DSSU Dip 01 denominata ”Accertamento di II 

livello di uso di sostanze nei lavoratori con mansioni a rischio”. 
- “Gruppo di Lavoro Dipartimentale” “Presa in carico dell'utenza femminile” che ha prodotto: 

“Documento sulla presa in carico delle donne affette da uso, abuso o dipendenza da 
sostanze psicoattive legali ed illegali”. 

- Partecipazione al Gruppo di Lavoro Interaziendale” (Az. Ospedaliera di Padova e Az. ULSS 6 Euganea) 
sul “Presa in carico della partoriente tossicodipendente e sul trattamento del neonato”. 

- Avvio di un Protocollo Interdipartimentale con il Dipartimento di Salute Mentale. 
 
Sono in corso di revisione le procedure operative relative all’area della prevenzione, della diagnosi e cura, 
della riabilitazione di protocolli sulla gestione dei pazienti minori con i Servizi IAF e con i Servizi di Salute 
Mentale. 
 
Con il continuo incremento della problematica del Gioco d’Azzardo Patologico (riconosciuto come LEA, 
DPCM 2017) nel nostro territorio l’UOC Dipendenze ha proseguito l’attività avviata nel 2011 
dell’Ambulatorio per la cura del Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), a cui nell’anno 2018 si sono rivolti 
complessivamente 72 pazienti, 33 di questi per la prima volta (nel 2017 sono stati 57 pazienti dei quali 
18 nuovi utenti). 
Nel 2018 è stato avviato, con notevole impegno, di tutto il personale del Dipartimento il Progetto 
“Cambio Gioco”, finanziato dalla Regione (D.D.G. 97 del 07.02.2019), che vede una serie di azioni, 
ancora in corso nell’ambito della governance, della prevenzione, della cura, nel territorio, con le Comunità 
terapeutiche, anche con l’uso di nuove tecnologie. 
 
Il Centro Trattamento Tabagismo (CTT), istituito all’interno dell’ex A.ULSS 17 con delibera n. 843 del 
27.08.2014 e allocato presso la Sede del SerD di Este, ha seguito 60 pazienti, per un totale di 108 
trattamenti. 
Sono stati svolti due edizioni di “TGfumo” (Trattamenti di Gruppo per smettere di fumare) con 18 
partecipanti. 
Il 29 maggio è stato svolto presso l’Ospedale di Schiavonia il Convegno “Salute e fumo: dal rischio alla 
soluzione”, che ha visto più di 100 partecipanti da diverse Az. ULSS del Veneto e di altre Regioni e del 
Privato Sociale. 
Il 31 maggio si è celebrato il “NoTabaccoDay”, che ha permesso all’equipe di contattare oltre 300 utenti 
per informarli sui programmi aziendali sul tabagismo. 
Infine si sono svolte nel 2018 due edizioni del “counselling breve per tabagisti in setting 
sanitari opportunistici”, ai quali hanno partecipato 39 colleghi tra medici, infermieri e altro personale 
sanitario. 
Il CTT rappresenta una grande risorsa per il territorio sul piano della salute. L’obiettivo generale di ridurre 
il numero di fumatori nella popolazione è perseguito attraverso: l’educazione e la prevenzione, l’aiuto a 
smettere di fumare, la protezione dal fumo ai non fumatori. 
 
Accanto ai trattamenti ambulatoriali del SerD sono proposti agli utenti programmi terapeutici residenziali 
presso strutture accreditate. Alcuni pazienti necessitano di questa tipologia di programmi che prevedono 
un trattamento continuativo, intenso, a volte prolungato con allontanamento dal contesto familiare e 
sociale di appartenenza. In questi casi il SerD si avvale delle strutture convenzionate e accreditate per 
l’assistenza residenziale alle persone dedite alle sostanze d’abuso.  
I programmi terapeutici residenziali sono concordati con il Servizio che provvede periodicamente a 
seguirne l’andamento. Il SerD gestisce gli inserimenti in Comunità affinché risultino efficaci e appropriati 
secondo le linee previste dalla normativa della Regione Veneto (DGR 247/2015). 
L’offerta di servizi residenziali e semiresidenziali per le persone con problemi di dipendenza risulta 
concentrata nel territorio del Distretto Padova Sud nei comuni di Arqua’ Petrarca e Monselice. 
Con DGR n. 2212 del 23 dicembre 2016 è stato dato avvio alla sperimentazione per un anno a decorrere 
dal 1 gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2017, della budgettazione alle Aziende ULSS per pagamento 
LEA tossico/alcoldipendenti, in esecuzione della DGR 247 del 3 marzo 2015. La Regione Veneto con DGR 
n. 1969 del 21 dicembre 2018 ha preso atto della conclusione della sperimentazione anni 2017 e 2018 e 
ha messo a regime la budgettazione con decorrenza 1/1/2019. 
 
 
Dipartimento 
È stato avviato nel 2018 il lavoro di armonizzazione della UOC Alta e Bassa Padovana, come da mandato 
nell’Atto Aziendale e di coordinamento nel Dipartimento Funzionale delle Dipendenze dell’A.ULSS 6 
Euganea. 
Sono proseguite le attività di coordinamento delle Unità Operative appartenenti a tutte le strutture 
primarie dell’Azienda (Distretto, Dipartimento di Prevenzione, Ospedale) nonché Servizi appartenenti ad 
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altri Enti o Istituzioni pubbliche e del Privato Sociale e del Volontariato che afferiscono al territorio del 
Distretto Padova Sud, al fine di garantire armonia nelle risposte e coordinamento operativo e 
metodologico. 
 
Tutti gli operatori della UOC hanno partecipato alle riunioni settimanali delle équipe (82 totali) nelle 
rispettive Sedi di appartenenza Nel 2018 si sono inoltre tenute 3 interequipes, che hanno coinvolto tutto il 
personale della UOC Alta e Bassa Padovana. 
 
Interventi volti a favorire la domiciliarità 
L’ex A.ULSS 17 è convenzionata con l’Associazione Club Alcologici Territoriali - Bassa Padovana (Acat) per 
la conduzione di gruppi di auto mutuo aiuto rivolti a persone alcoldipendenti e loro familiari. Nel territorio 
sono attivi 11 gruppi (6 gruppi nell’area Conselve-Monselice, 5 gruppi nell’area Este-Montagnana). 
A Monselice svolge la sua attività anche un gruppo di Alcolisti Anonimi (AA) in costante contatto con 
l’UOC Dipendenze. 
 
Servizi Ambulatoriali 
Nell’anno 2018 le due Sedi di Este e Monselice dell’UOC Alta e Bassa Padovana hanno svolto la loro 
attività per un’utenza così suddivisa:  

� Alcoldipendenti n. 450; 
� Tossicodipendenti n. 683; 
� GAP n. 72 
� Tabagisti n. 60 
� Altra utenza n. 67 

TOTALE n. 1332 
 

Tab. n. 25 - Territorio ex A.ULSS 17: n° utenti seguiti dal Ser.D divisi per tipologia, anni 2014-2018 

Tipologia 2014 2015 2016 2017 2018 

Tossicodipendenti 567 587 588 607 683 

Alcoldipendenti 434 358 380 405 450 

Gioco d’azzardo (gambling) 62 53 72 57 72 

Tabagismo 15 30 53 46 60 

Altra Utenza 74 55 115 71 67 

Totale 1.152 1.083 1.208 1.186 1.332 

 
 2014 2015 2016 2017 2018 

Utenti in comunità terapeutica 92 84 87 76 83 
Fonte: U.O.C. Dipendenze 

Tab. n. 26 - Territorio ex A.ULSS 17: n° utenti 
Tossicodipendenti, anni 2014-2018 

 Utenti % Maschi  

Anno 2014 567 82,5% 

Anno 2015 587 83,8% 

Anno 2016 588 84,2% 

Anno 2017 607 76,4% 

Anno 2018 683 81,7% 
Fonte: U.O.C. Dipendenze 

Tab. n. 27 - Territorio ex A.ULSS 17: n° utenti 
Alcoldipendenti, anni 2014-2018 

 Utenti % Maschi  

Anno 2014 434 76,5% 

Anno 2015 358 78,8% 

Anno 2016 380 73,7% 

Anno 2017 405 68,4% 

Anno 2018 450 72,8% 
Fonte: U.O.C. Dipendenze 

Grafico n. 3 – Territorio ex A.ULSS 17: n° utenti seguiti per gioco d’azzardo patologico e Tabagismo 

Gioco d’azzardo Tabagismo
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Area Dipendenze anno 2019  
 
 
Nel nostro territorio, come nel Veneto, le “vecchie” dipendenze (droga e alcol) e le “nuove” (gioco 
d’azzardo, Internet Addiction Disorder) sono in continuo aumento e interessano giovanissimi, adolescenti 
e giovani adulti. Inoltre almeno un terzo dell’utenza giovanile presenta una “seconda diagnosi”, legata 
soprattutto all’area della salute mentale, mentre in tutti, in particolare nei più giovani, vi è un importante 
consumo d'alcol, non vissuto come problematico. 
Tutta la popolazione richiede interventi ad alta integrazione, sia nell’ambito dell’ex Az.ULSS 17, sia in 
collaborazione con altri Servizi del territorio. 
La necessità di sensibilizzare con attività di prevenzione deve essere costante e svolta in modo capillare: 
purtroppo si rileva una difficoltà nel reperimento di finanziamenti stabili nel tempo.  
Progettare e attivare interventi multidisciplinari di prevenzione e riabilitazione dalle dipendenze 
patologiche è l’obiettivo principale dell’area dipendenze. L’incremento e la diversificazione della gamma 
delle persone coinvolte nel fenomeno richiedono una revisione del sistema di offerta di servizi/interventi 
per riuscire a rispondere più efficacemente al continuo evolversi dei bisogni emergenti. 
 
Le priorità che sono alla base del lavoro dell’area Dipendenze sono indicate nella tabella che segue. 

Tab. n. 28 – Area Dipendenze: priorità e politiche 

PRIORITÀ POLITICHE 

1- Rischio di 
incremento dei 
percorsi cronici  

1_1- Favorire/migliorare le risposte alla necessità di residenzialità/alloggio 

1_2- Promuovere reti sociali di supporto nel territorio 

1_3- Promuovere/favorire l'inserimento lavorativo 

1_4- Promuovere l'empowerment delle persone con pregressi problemi di dipendenza 

2- Crescente 
abbassamento 
dell'età di primo 
utilizzo 

2_1- Prevenire il rischio di uso di sostanze che inducono dipendenza in età pre-
adolescenziale/adolescenziale e giovanile 

2_2- Contrastare situazioni che possono favorire l'uso di sostanze stupefacenti 

2_3- Creare modalità, tempi e spazi di aggancio innovativi e di facile accesso e fruizione 

2_4- Ricercare modalità di trattamento innovative e integrative 

 
 
 
Le progettualità: principali variazioni 
 
Per l’anno 2019 non sono previste significative modifiche alle attività progettuali inserite nelle precedenti 
ripianificazioni. 
Tuttavia in armonia con il Dipartimento delle Dipendenze dell’ULSS 6 Euganea e con l’UOC “Alta e Bassa 
Padovana” si sottolineano le priorità già individuate nei Piani di Zona precedenti, che si possono evincere 
da quanto descritto nelle precedenti pagine: 
 
Cronicità: il fenomeno delle dipendenze ormai ha più di quarant’anni. Molta esperienza è stata fatta e 
molte evidenze sono state raccolte. 
Allo stato attuale è emergente il fenomeno della cronicità, cioè della presa in carico, del trattamento e 
della riabilitazione dei pazienti cronici, con patologie gravi e in contesti sociali multiproblematici. 
Sarà necessario individuare percorsi di sostegno per pazienti “stabilizzati” che richiedono “lunga 
assistenza”. 
 
Primi consumi: una seconda emergenza è l’inizio dell’abuso di sostanze e della 
tossicodipendenza/alcoldipendenza sempre in più giovane età, ormai nella primissima adolescenza se non 
in quella che veniva definita pre-adolescenza. Si rendono necessarie strategie, servizi e operatori per 
intervenire tempestivamente e precocemente in questi ambiti. 
È necessario creare sistemi di contatto, aggancio e di cura originali e creative. 
 
GAP: Il Gioco d’Azzardo Patologico rappresenta una dipendenza non ancora del tutto emersa e 
riconosciuta, anche se gradualmente le famiglie, gli operatori e la popolazione comincia ad averne 
consapevolezza. Sono necessarie strategie di sistema, coordinate tra pubblico, privato, politica, sociale, 
ecc. 
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AREA SALUTE MENTALE 
 
 
I disturbi mentali si presentano in tutte le classi d'età, sono associati a difficoltà nelle attività quotidiane, 
nel lavoro, nei rapporti interpersonali e familiari e alimentano spesso forme di indifferenza, di 
emarginazione e di esclusione sociale. La Salute mentale, quindi, proprio per l’elevata complessità, 
richiede la costruzione di una rete di servizi per affrontare i disturbi mentali nell’intero ciclo di vita 
mediante non solo attività di valutazione, diagnosi cura e riabilitazione specifici, ma anche attraverso una 
prevenzione primaria, secondaria e terziaria, relativa quest’ultima alla riduzione delle conseguenze 
disabilitanti della malattia mentale con la ricostruzione del tessuto affettivo, relazionale e sociale della 
persona e attraverso una capillare informazione e coinvolgimento del tessuto sociale volta a ridurre lo 
stigma. 
Lo scopo fondamentale è rispondere alle esigenze di prevenzione, assistenza e riabilitazione dei cittadini 
affetti da disagio psichico e dei loro familiari con una molteplicità di servizi integrati.  
In applicazione di quanto disposto dal DPCM n. 26 del 29/11/2001 e dalla DGRV n. 2227/02, allegato 5, 
in relazione alle prestazioni afferenti alla Salute Mentale rientranti nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), 
la Conferenza dei Sindaci, ha provveduto a creare apposito fondo di solidarietà a sostegno delle attività di 
rilievo sociale garantite dalla UOC Psichiatria 3, in particolare, quelle rivolte ad interventi volti 
all’integrazione socio-lavorativa, alla riabilitazione e alla residenzialità in strutture site nel Distretto 
Padova Sud (ex A.ULSS 17) di persone con problemi psichiatrici. 

Nel corso del 2018 l'UOC Psichiatria 3 dell’ex A.ULSS 17 ha ulteriormente potenziato, secondo una 
revisione e riorganizzazione della sua azione sul territorio, le attività attuando un piano di prevenzione 
volto alla realizzazione dì progetti di collaborazione con il mondo dell’Associazionismo e di altri Enti 
istituzionali (come gli Istituti Scolastici); si è inoltre garantita la continuità dei gruppi di sostegno per le 
famiglie di utenti sia seguiti nel territorio che nelle strutture riabilitative ed implementato la realizzazione 
e compartecipazione di eventi e attività collegate al progetto “DIVERSAMENTE” realizzato dal DSM con 
l'obiettivo principale di diffusione della conoscenza dei servizi si Salute Mentale e di lotta allo stigma. 
Sono stati potenziati percorsi riabilitativi all'Interno delle C.T.R.P. volti ad incrementare le capacità di 
autonomia e gestione degli utenti in carico alla stesse strutture residenziali al fine di incentivare il 
passaggio in una struttura a minore intensità assistenziale ed inoltre si è posta particolare attenzione agli 
utenti giovani con esordio psicopatologico e situazioni multiproblematiche in modo di offrire loro adeguati 
percorsi di cura, sia ambulatoriali che di residenzialità, ospedaliera ed extra ospedaliera. 
Questo aspetto dell'Intervento della Salute Mentale è stato portato avanti, nel corso del 2018, in 
collaborazione con la nuova U.O.S.D. “Gestione Percorsi Riabilitativi e Integrazione con le Aree 
Distrettuali, U.O.S.D.” trasversale a tutto il Dipartimento Salute Mentale e che ha il compito di coordinare 
il percorso riabilitativo dell’utente psichiatrico. 

Grande sforzo si è prodotto sia nel corso del 2018 che agli inizi del 2019 non solo in relazione alla nuova 
organizzazione dei servizi della Salute Mentale previsto dal nuovo Atto Aziendale del 2018 con 
l’attivazione della nuova UOSD Percorsi Riabilitativi, ma anche in relazione alla Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1673 del 12 novembre 2018 “Programmazione del sistema di offerta residenziale extra-
ospedaliera per la salute mentale. Deliberazione n. 59/CR del 28 maggio 2018.”  
Nel 2019 il DSM ha presentato nel territorio (Conferenza dei sindaci, Comitato dei sindaci, Comitato del 
DSM, Associazioni dei familiari, ecc.) per tutto il territorio dell'AULSS 6 la proposta presentata in Regione 
di Pianificazione e Programmazione posti letto strutture residenziali extra ospedaliere, di cui si è in attesa 
di valutazione di congruità dalla Regione. 

Le finalità della riorganizzazione rete extra-ospedaliera residenziale per la salute mentale sono: 
• Rendere il sistema coerente ai mutati bisogni socio-epidemiologici; 
• Innovare l’attuale modello organizzativo sulla scorta delle migliori pratiche realizzate in questi 

anni e che tenga conto in particolare delle diverse UDO previste, in particolare considerando 
quelle di più recente istituzione, le c.d. “Residenzialità Leggera – abitare supportato” e la 
Residenza Socio-Sanitaria Psichiatrica (RSSP), degli Strumenti di valutazione e monitoraggio dello 
stato psicopatologico e dei progetti riabilitativi nella fase iniziale, intermedia e finale e dei tempi 
massimi di permanenza; 

• Garanzia di un’equa distribuzione delle risorse sul territorio veneto. 

I vincoli sono: 
• Salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
• Rispetto degli obiettivi e dei vincoli di costo assegnati con specifici provvedimenti regionali e 

compatibilità con le risorse finanziarie assegnate a ciascuna azienda sanitaria 
• Rispetto dei LEA vigenti; 
• Dotazione massima di posti letto per ciascuna AULSS. 
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Obiettivo principale della pianificazione è pervenire ad un’adeguata erogazione dei Livelli Essenziali di 
Assistenza (LEA) relativamente ai programmi terapeutici/riabilitativi residenziali promossi dall’U.O.C. 
Psichiatria 3 del Distretto Padova Sud, con particolare attenzione ai diritti dei soggetti interessati e ad una 
adeguata programmazione e condivisione dei programmi personalizzati di cura e riabilitazione. 
Nello specifico si prende atto che la recente DGRV n. 1673/2018 relativa alla “Programmazione del 
sistema di offerta residenziale extra-ospedaliera per la salute mentale”, supera quanto previsto dalla 
DGRV n. 1749/2013 e conseguentemente, il Regolamento per la compartecipazione sociale che era in 
vigore nel territorio dell’ex ULSS 16. 
 
 
 
Il Sistema di Offerta 
 
I bisogni e le esigenze di assistenza dei cittadini affetti da disagio psichico e dei loro familiari sono 
garantiti dall'attività del Dipartimento Salute Mentale (D.S.M.) dell’A.ULSS e da una molteplicità di servizi 
integrati sul territorio. 
 
L’attività di promozione e tutela della salute mentale della UOC Psichiatria 3 avviene mediante le seguenti 
Unità di Offerta (regolamentate dalla DGR 1616/2008): 

il Servizio Centro di Salute Mentale Unico (C.S.M.), struttura territoriale, punto di impulso e 
coordinamento delle attività sul territorio, ubicato in 4 sedi: Monselice, Conselve, Este, Montagnana; 

- la Comunità Terapeutica Residenziale Protetta (C.T.R.P.) finalizzata agli interventi terapeutici-
riabilitativi continuativi e prolungati, diretta dall’U.O.S.D. Gestione Percorsi Riabilitativi e Integrazione 
con le Aree Distrettuali, con due UDO site a Monselice, “CTRP La Rocca” e “CTRP La Casa”, entrambe 
di tipo A e a gestione diretta; 

- il Centro Diurno (C.D.) struttura semiresidenziale con funzioni terapeutico-educativo e riabilitative, 
con due sedi: Monselice e Montagnana entrambi a gestione diretta; diretto dall’U.O.S.D. Gestione 
Percorsi Riabilitativi e Integrazione con le Aree Distrettuali; 

- la Comunità Alloggio (C.A.) struttura residenziale per la prosecuzione dell’assistenza a favore di 
persone con problematiche psichiatriche con non sufficienti livelli di autonomia, con due UDO, per un 
totale di 18 posti letto, entrambe a gestione indiretta; 

- il Day Hospital Psichiatrico Ospedaliero (D.H.P.,O.) con 11 posti, finalizzato alle prestazioni 
diagnostiche e terapeutiche a breve e medio termine che richiedono una modalità di presa in carico e 
percorsi diagnostici e terapeutici di problematiche subacute; sito nell'Ospedale di Schiavonia; 

- il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura (S.P.D.C.), con 14 posti letto, struttura di degenza 
nell’ambito dell’Ospedale di Schiavonia; 

- I Gruppi Appartamento Protetti (G.A.P.) finalizzati alla prevenzione dell’istituzionalizzazione 
sostenendo la gestione autonoma della vita quotidiana e della cura della persona nella fase post-
acuta, per evitare fenomeni di cronicità della malattia (due UDO a gestione indiretta per un totale di 8 
posti letto). 

Mappa n.  6 – Territorio ex A.ULSS 17: Unità di Offerta area Salute mentale autorizzate al 31/12/2018 
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Tab. n. 29 - Territorio ex A.ULSS 17, attività residenziali e semiresidenziali prestate ad utenti residenti 
nell’ambito territoriale Padova Sud - area Salute mentale, anno 2018 

Denominazione 
struttura Ente Gestore Sede 

Capacità 
ricettiva al 
31/12/2018 

N° utenti  
ex A.ULSS 17 

Giornate utenti 
ex A.ULSS 17 

Centro Diurno A.ULSS 6 Euganea Monselice 15 54 2.582 

Centro Diurno A.ULSS 6 Euganea Montagnana 15 31 2.391 

CLG-Progetti Diurni Coop. La Mongolfiera Merlara - 9 669 

CLG-Progetti Diurni Coop. Spazio Elle Monselice - 4 678 

Totale strutture e attività semiresidenziali nell’ex A.ULSS 17  30 98 6.320 

C.T.R.P. "La Rocca" A.ULSS 6 Euganea Monselice 12 18 3.492 

C.T.R.P. "La Casa" A.ULSS 6 Euganea Monselice 11 18 2.882 

C.A “Rina, Elisa, 
Elena” 

"Noi per Voi Fondazione 
Scarparo” ONLUS 

Anguillara 
Veneta 8 8 2.920 

C.A. “Il Sorriso” Fondazione Franchin Montagnana 10 10 3.650 

GAP 1 e 2 “Passo 
dopo passo” 

La Mongolfiera Coop. 
Sociale 

Merlara 
4 4 1.189 

4 4 1.118 

Totale strutture residenziali nell’ex A.ULSS 17 49 62 15.251 

Residenzialità extra territorio ex A.ULSS 17 - 9 3.285 

Fonte: Dipartimento Salute Mentale - U.O.C. Psichiatria 3 Padova Sud 

Per quanto riguarda le strutture gestite dal privato-sociale, nell’anno 2018 sono state 18 le persone 
accolte in Comunità Alloggio site nel territorio dell'ex A.ULSS 17 (Comunità Alloggio “Il Sorriso" di 
Montagnana gestita dalla Fondazione “Simon Franchin Onlus” e la Comunità Alloggio di Anguillara Veneta 
“Rina Elisa Elena" gestita da “Noi per Voi Fondazione Scarparo" Onlus - ex Associazione "Noi per Voi"). 
I due GAP “Gruppi Appartamento Protetti” ubicati in località Minotte a Merlara e gestiti dalla Cooperativa 
Sociale “La Mongolfiera” di Urbana, avviati da maggio 2014, che rappresentano un servizio importante, in 
quanto trattasi di strutture di sgancio dell’utenza dal circuito riabilitativo istituzionale, che favoriscono 
l’autonomia nella gestione del quotidiano e l’integrazione sociale dell’utente, nel 2018 hanno avuto 8 
utenti. 
L’assistenza residenziale in strutture ospedaliere extra ULSS a favore utenti in carico all’UOC Psichiatria 3, 
considerando sia i nuovi progetti d’inserimento sia quelli riconfermati nel 2018, è ridotta rispetto l’anno 
precedente (per un totale di n. 9 inserimenti). 
 

Assistenza psichiatrica dati di attività anno 2018 

Strutture residenziali: numero utenti a 71 utenti 

Strutture residenziali: numero giornate presenza a 18.536 

Strutture semiresidenziali: numero utenti a b 98 utenti 

Strutture semiresidenziali: numero giornate presenza a b 6.320 

Utenti seguiti c/o il CSM 3192 cartelle* (2.372 utenti) 

Prestazioni da impegnativa c/o il CSM 8.976 

Utenti ricoverati in SPDC Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura 200 (257 dimissioni) 

Utenti ricoverati in Day Hospital Ospedaliero 115 (134 dimissioni) 

Prestazioni in ambulatorio urgenze * 831  

Totali utenti in carico territoriale 2.638 

  

Prestazioni in Ambulatorio Urgenze anno 2018 * 

Consulenze da PS 163 

Visite urgenti da accessi diretti 141 

Visite di controllo “urgenti” * 527 

Totale 831 
a
 Compresi utenti residenti nell’ex ULSS 17 frequentanti strutture extraterritoriali, interne, intraulss privato, extraulss privato.  

b
 Comprese attività semiresidenziali (Percorsi di Lavoro Guidato Psichiatrici  - ex CLG).  

*lo stesso utente può avere più “cartelle informatiche” aperte perché visto in ambulatori diversi, un’unica cartella anagrafica 

Fonte: Dipartimento Salute Mentale - U.O.C. Psichiatria 3 Padova Sud 
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Area Salute Mentale anno 2019  
 
 
Gli obiettivi e il sistema di offerta previsto a supporto delle persone con problemi di salute mentale, sono 
rimasti complessivamente invariati, confermando quanto previsto nella programmazione degli anni 
precedenti. Le uniche UDO che sono state revisionate nei primi mesi del 2019, in quanto non pienamente 
corrispondenti ai criteri della DGR 1616/2008, sono i CLG gestiti dalle Cooperative “La Mongolfiera” di 
Urbana e “Spazio Elle” di Monselice, e ad aprile 2019 tutti gli inserimenti sono stati conclusi. 
 
Per rispondere alle priorità, condivise nelle opportune sedi con i referenti locali, istituzionali e sociali 
(cooperative sociali, associazioni di volontariato, ecc.), le politiche riferite alla salute mentale, si 
realizzano attraverso interventi effettuati da un sistema di offerta variegato, multi professionale, 
multifocale, in regime sia residenziale (ospedaliero ed extra ospedaliero), ospedaliero diurno, 
semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare. Lo scopo fondamentale è rispondere alle esigenze di 
valutazione, prevenzione, assistenza, cura e riabilitazione dei cittadini affetti da disagio psichico e dei loro 
familiari con una molteplicità di servizi integrati. 
Le strutture del Dipartimento Salute Mentale (D.S.M.) sono orientate al coordinamento con altri servizi (in 
particolare con Età Evolutiva/Neuropsichiatria Infantile, Dipendenze, Disabilità, Distretti, Geriatria, 
Neurologia, Pronto Soccorso, Servizi Diagnostici, SIL ecc.), e all’integrazione delle risorse pubbliche e del 
privato sociale accreditato con flessibilità nell’erogazione dei servizi. 
 
La priorità d’intervento che i Dipartimenti di Salute Mentale (D.S.M.) perseguono, come definito, tra 
l’altro, anche dal Progetto Obiettivo Nazionale, è quella di concentrare le risorse sulle patologie più gravi 
e invalidanti e di sviluppare una vera e propria “cultura” della cura personalizzata, della recovery e della 
riabilitazione, che di volta in volta stabilisca, in relazione alla patologia dell’utente, quale tipologia di 
risposta dare al “disagio psichico”, in particolare negli ultimi anni è stato posto l'accento sulle patologie 
che colpiscono i più giovani, riconoscendo che quanto più precoce è l'intervento tanto migliore sarà la 
prognosi.  
Risulta inoltre necessario incrementare la rete dei servizi territoriali ed in particolare quelli a bassa soglia, 
e organizzare risposte diversificate che vanno dalla semplice consulenza o certificazione, ad una 
assunzione in cura con trattamenti specialistici, fino alla presa in carico per trattamenti a breve o a lungo 
termine per problemi più complessi e articolati. La riabilitazione bio-psico-sociale degli utenti affetti da 
patologia grave mira al più completo possibile reinserimento del soggetto svantaggiato nel tessuto sociale 
e lavorativo del suo territorio di appartenenza, con particolare attenzione alla recovery personale e alla 
lotta allo stigma. 
 
Cercare di ottenere questo risultato significa pensare alla cura e alla riabilitazione come ad un itinerario 
composto da “fasi successive”: la persona che ha superato una “fase” deve essere messa nella condizione 
di poter proseguire un percorso di cura e riabilitazione in cui sia chiaro l’obiettivo da raggiungere, in tal 
senso risultano di fondamentale importanza la stesura e condivisione con il paziente ed i suoi familiari del 
“Progetto Terapeutico Individualizzato” (PTI) e del “Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato” 
(PTRP). Se il processo si ferma per mancanza di offerta di interventi/servizi e l’utente, raggiunto un certo 
livello di abilità sociali, è costretto a rimanere a lungo in quella stessa tappa, inevitabilmente regredisce, 
con il rischio di vanificare anni di impegno e di lavoro. Per questo risulta di fondamentale importanza 
l'intervento multifocale, multimodale e multi professionale e la possibilità di una “filiera” riabilitativa 
basate su gradi diversi di riabilitazione e autonomia raggiunti. 
 
L’attuazione del sistema di servizi ed interventi previsti dal Piano di Zona per le persone con problemi di 
salute mentale, deve considerare i limiti alla spesa disposti dalla Regione Veneto nell’ultimo triennio. In 
particolare i limiti di costo per gli acquisti di prestazioni psichiatriche residenziali e semiresidenziali, sono 
determinati con DGR n. 2165 del 23/12/2016 e successiva DGR 1673 2018, al fine di assicurare un 
accurato monitoraggio in ordine all'appropriatezza degli inserimenti e consentire un conveniente utilizzo 
delle risorse. L’obiettivo comune di tali provvedimenti è l’esigenza di soddisfare l’aderenza fra domanda 
ed offerta senza tuttavia aumentare i costi generati dal sistema stesso. Per l’area territoriale del Distretto 
Padova Sud, visti i limiti al bilancio, si evidenziano difficoltà nel poter prendere in carico nuovi utenti 
senza pregiudicare i bisogni dei pazienti lungo assistiti. Nel territorio si rileva il bisogno di strutture 
assistenziali atte a gestire gli utenti più complessi, lungo assistiti e multiproblematici. 
A tal fine si confida nell'approvazione da parte della regione del piano di programmazione del DSM per le 
strutture residenziali e di un adeguato budget per la sua realizzazione. Ciò permetterà di completare la 
“filiera” delle UDO residenziali e di dare avvio ad una adeguata programmazione degli inserimenti con 
progressione adeguata per intensità di cura. 
 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 313 di 353



Piano di Zona A.Ulss 6 – Distretto Padova Sud - Area di intervento: Area Salute mentale 

40 

Si auspica altresì di dare avvio alle UDO denominata “Residenzialità Leggera” che nel territorio di Padova 
Sud non ha ancora trovato avvio, al fine di implementare l'autonomia e la recovery personale degli utenti 
con disagio psichico. 
 
 
Le priorità e politiche alla base del lavoro dell’area salute mentale, sono indicate nella tabella che segue. 
 

Tab. n. 29 – Area Salute mentale: priorità e politiche 

PRIORITÀ POLITICHE 

1- Aumento del disagio sociale con incremento di 
patologie psichiatriche e comportamenti correlati 

1_1- Contrastare le situazioni che aumentano 
l'isolamento, la marginalità e lo stigma sociale 

1_2- Scoprire, rinforzare e sviluppare abilità negli utenti 
afferenti al DSM 

1_3- Supporto alle famiglia 

2- Esclusione sociale e difficoltà d'integrazione 2_1- Promuovere e favorire l'inserimento lavorativo e 
l'inclusione sociale 

3- Invecchiamento e cronicizzazione degli utenti 
afferenti ai Servizi Psichiatrici 

3_1- Favorire e migliorare le risposte alla necessità di 
assistenza non solo con la residenzialità e di concerto 
con tutte le istituzioni del territorio 

4- Richiesta sempre maggiore di salute e cura per 
contenere il disagio psichico da parte dei singoli, delle 
famiglie e delle istituzioni assistenziali del territorio 

4_1- Migliorare le capacità di risposta alle vecchie e 
nuove domande di “salute mentale” non solo in funzione 
della cura ma anche per migliorare la qualità della vita 
del paziente e della famiglia, con particolare riferimento 
ai giovani e alle nuove patologie, spesso in comorbidità 

5- Aumento presa in carico pazienti autori di reato 

5_1- Collaborazione con Servizi Comunali, UEPE, 
Magistratura e altre UDO della Sanità e del sociale per 
permettere di offrire e attuare piani di cura e di 
reinserimento sociale 

 
 
Le progettualità: principali variazioni 
 
Per l’anno 2019 sono previste alcune significative modifiche alle attività progettuali, in parte vincolate 
dalla valutazione regionale. 
 

1. Ripianificazione UDO Residenziali nel rispetto del DGR 1673/2018, del vincolo di spesa e della 
valutazione della congruità della “UO Salute mentale e sanità penitenziaria” della Regione Veneto 
del “Piano di massima” inviato dal DSM a febbraio 2019. La DGR 1673/2018 è volta alla 
riorganizzazione della rete extra ospedaliera residenziale per la salute mentale, al fine sia rendere 
il sistema coerente ai mutati bisogni socio-epidemiologici, sia di innovare l'attuale modello 
organizzativo sulla scorta delle migliori pratiche realizzate in questi anni, garantendo una equa 
distribuzione delle risorse sul territorio veneto, nel rispetto del principio della territorialità e 
dell'equità di accesso alle cure. Tale programmazione, come cita la DGR, deve essere attuata 
salvaguardando gli equilibri di bilancio, nel rispetto degli obiettivi e dei vincoli di costo assegnati 
con specifici provvedimenti e compatibilmente con le risorse finanziarie assegnate a ciascuna 
azienda sanitaria. L'offerta residenziale extra-ospedaliera per la salute mentale rientra nel 
sistema globale di trattamento e riabilitazione fornito dai Dipartimenti di Salute Mentale il cui 
obiettivo è rispondere ai bisogni dell'utenza mediante l'erogazione di diversi livelli di intensità di 
cura nel rispetto dei vigenti LEA. Presso le strutture residenziali si attuano interventi di provata 
efficacia relativamente alle aree clinico-psichiatrica, psicologica, riabilitativa ed interventi a 
carattere risocializzante. Questi interventi vengono prestati nelle diverse tipologie di unità di 
offerta, sanitarie e socio-sanitarie della salute mentale. L'integrazione e lo stretto raccordo, 
possibili solo in una organizzazione dipartimentale, fra le diverse unità di offerta permettono di 
dare risposta alle diverse richieste per intensità di cura legate al Piano di Trattamento Individuale 
(PTI). I parametri di riferimento da considerarsi per l'inserimento dell'utenza nel sistema di 
offerta residenziale sono il livello di intensità di cure richiesto e la congruità con i bisogni 
assistenziali individuati all'interno del Piano Terapeutico Individuale, e non solo la diagnosi in 
senso stretto. A tale scopo si evidenzia la necessità di definire diagnosticamente il bisogno 
riabilitativo a corollario della diagnosi clinica 
 

2. Dare avvio, di concerto con utenti, familiari, agenzie sociali e del terzo settore del territorio alla 
c.d. “Percorsi di residenzialità̀ leggera” - “abitare supportato” o anche “budget di 
salute”. Particolare rilevanza assumono infatti gli interventi, di natura socio-sanitaria che 
permettono lo sviluppo di nuovi ed alternativi percorsi che supportano le persone con disturbo 
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mentale nel superare difficoltà e stigmatizzazioni relative ad ambiti di base del funzionamento 
personale come quello dell’abitare, garantendo loro l’integrazione nel proprio territorio sociale che 
è solo parzialmente legata a diretti interventi riabilitativi, ma che si colloca nell’ambito del 
supporto del diritto alla casa e in percorsi residenziali per persone con buona autonomia e che 
possono coinvolgere l’auto aiuto, il volontariato, la promozione del diritto alla casa e il sostegno 
abitativo in caso di emergenza socio familiare, nonché́ ogni altra tipologia di intervento di questo 
genere ivi compresi gli interventi di social o supported-housing e la condivisione di abitazione di 
proprietà̀ di un utente con altri utenti (co-housing), purché̀ rientranti in una progettazione che 
tenga conto della specificità̀ delle caratteristiche degli utenti co-abitanti e della loro capacità 
d’integrazione e compatibilità̀. Ognuna di queste ipotesi, inoltre, ha la caratteristica di realizzarsi 
non direttamente nell’ambito della programmazione dei Servizi sanitari e permette quindi un 
approccio più flessibile, anche per quelle persone che vivono in modo stigmatizzante strutture 
definite nel sistema di accreditamento, come possono essere le Comunità̀ Alloggio e i Gruppi 
Appartamento Protetti. Tutte queste possibilità̀ sono conseguenti a una attivazione propositiva 
della rete sociale di un territorio e all’attivo coinvolgimento dei Comuni, del Comitato dei Sindaci, 
delle Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale Pubblica, delle Associazioni del Terzo Settore e 
degli stessi utenti e dei loro familiari. Tale modello, oltre a favorire i percorsi di autonomizzazione 
e valorizzazione delle risorse dell’utenza, contribuisce al contenimento dei costi di salute mentale 
così come emerge dalle esperienze già̀ implementate in altre regioni. L’UO Salute mentale e 
sanità penitenziaria della Regione prevede che i DSM, per i contesti abitativi di cui sopra, 
monitorino e supportino l’andamento dell’utenza inserita in relazione ai loro programmi 
individualizzati, prevedendo, un “supporto tecnico intensivo domiciliare finalizzato”. Sulla base di 
queste premesse appare opportuna l’istituzione di un albo regionale a cura dell’UO competente in 
cui siano censite e monitorate queste abitazioni di residenzialità̀ leggera. L’albo regionale verrà̀ 
istituito con decreto del Direttore U.O. Salute mentale e sanità penitenziaria e verrà̀ aggiornato 
con periodicità̀ annuale. All’albo potranno essere iscritte tutte quelle strutture che siano inserite 
nella programmazione dei Piani di Zona e che, per il tramite del competente DSM, abbiano 
comunicato l’inizio dell’attività̀, proposto una descrizione sintetica del loro funzionamento e che 
rispondano alle caratteristiche di Comunità̀ familiare o Gruppo appartamento così come definito 
nella DGR 84/2007. L’assistenza sanitaria prestata dal DSM nei casi di “abitare supportato” 
rientra nell’assistenza riabilitativa fornita a domicilio, che viene erogata a ogni singolo utente 
nella nuova realtà̀ abitativa in coerenza con quanto previsto dai LEA. In armonia con quanto 
sopra descritto i costi di mantenimento della residenza, che sono di carattere strettamente sociale 
(utenze, affitti, spese personali ecc..) vanno considerati come tali e quindi in carico ai singoli 
utenti e/o a forme di compartecipazione stabilite dai Comuni o dai Comitati dei Sindaci all’interno 
della programmazione del Piano di Zona.  
 

3. Implementare le attività di lotta allo stigma e di diffusione delle informazioni sulla salute mentale 
nel contesto sociale, di concerto con le istituzioni del territorio, sia del pubblico che del privato 
sociale e di qualsiasi altra realtà del terzo settore, da inserire nel programma generale del DSM 
denominato “DIVERSAMENTE”. Per contribuire ad aumentare la consapevolezza sul problema 
della salute mentale sensibilizzando i territorio a sempre maggiori sforzi per sostegno della salute 
mentale e l’abbattimento del pregiudizio e dello stigma, il Dipartimento di Salute Mentale intende 
proporre alla cittadinanza e alle Istituzioni del territorio il Progetto Diversamente 2019 che si 
articolerà in una successione di eventi e manifestazioni organizzati in luoghi e tempi diversi 
dell’anno, organizzati da ciascuna UOC o dal DSM nel suo complesso. Due sono gli eventi “forti”: 
il primo già realizzato domenica 12 maggio, in Piazza Eremitani a Padova come “Giornata 
Padovana per la Salute Mentale” e il secondo presso il Centro Culturale San Gaetano in 
concomitanza con la Giornata Mondiale per la Salute Mentale promossa dall’OMS il 10 ottobre 
2019. Tema scelto per Diversamente 2019: l’eccezione e la regola. “Diversamente”, in un 
momento di grande cambiamento per tutta la realtà socio-sanitaria afferente all’A.ULSS 6 
Euganea, in cui risulta di primaria importanza rinforzare il sistema di rete di servizi sempre più 
centrato sulla Persona e sul Paziente ma anche valorizzare le professionalità degli operatori e la 
cultura sviluppatasi nei servizi per la salute mentale, vede il coinvolgimento e la collaborazione 
delle Aziende Sanitarie, del Comune di Padova, dei Comitati dei Sindaci, della Provincia di Padova, 
di tutti i Servizi Psichiatrici afferenti al dipartimento di salute Mentale, della Cooperazione Sociale, 
delle ass.ni di Familiari e di Volontariato, dell’area della NPIA, dell’Area delle Dipendenze e di altre 
agenzie del Territorio. In tal modo DIVERSAMENTE si propone come idea forte per coinvolgere e 
coagulare soggetti e realtà del territorio che operano nella salute mentale attorno ad al focus 
comune della diffusione della cultura dell’integrazione e della solidarietà attiva ma soprattutto 
della diffusione tra la popolazione della cultura dell’accoglienza nei confronti di persone con 
patologie psichiatriche e del concetto di curabilità dei disturbi mentali. 
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AREA MARGINALITÀ E INCLUSIONE SOCIALE 
 
 
Essere in una condizione di marginalità o di esclusione sociale può esprimersi come l’insieme delle 
situazioni in cui non è possibile una sufficiente autonomia delle persone dal punto di vista lavorativo, 
abitativo, alimentare e relazionale. L’ambito di intervento sul territorio è quindi quello dell’area 
dell’esclusione sociale, trasversalmente connessa con altri ambiti come famiglia, immigrazione, non 
autosufficienza per persone anziane e, non ultima, salute mentale.  
Definire una situazione di marginalità o di esclusione sociale presuppone un’analisi dello stato di salute e 
benessere globale della persona.  
Le difficoltà economiche, associate a condizioni di isolamento, difficoltà relazionali, impoverimento delle 
reti familiari e di solidarietà sociale, richiedono interventi di coinvolgimento diretto delle fasce più deboli 
della popolazione e alla partecipazione attiva e produttiva, compatibilmente con le proprie potenzialità e 
capacità di autonomia. 
 
Le emergenze prese in considerazione sono quindi: 

1. abitativa e occupazionale: la crisi economica incide anche sulle abitazioni civili con un costante 
aumento del numero di sfratti esecutivi che induce molti nuclei familiari a rivolgersi ai servizi 
sociali comunali per fronteggiare la perdita della casa di proprietà e trovare mezzi per contrastare 
l’emarginazione economica e sociale; 

2. alimentare: molti Comuni si stanno impegnando in progetti per combattere lo spreco alimentare, 
ridistribuendo cibi ancora “buoni” ma non commmercializzabili oltre che partecipando, in 
collaborazione con le associazioni di volontariato, a periodiche raccolte di derrate alimentari, 
dando così un sostegno concreto alle famiglie in difficoltà;  

Per rendere efficaci ed efficienti gli interventi a sostegno delle fasce di popolazione più fragili, tutti i 
diversi attori di welfare e gli stakeholder, sia a livello locale che regionale, sia del privato che del non 
profit, devono impegnarsi per collaborare e garantire la protezione sociale, per promuovere e tutelare la 
qualità di vita dei cittadini, e riequilibrare e ridurre le disuguaglianze sociali.  
 
Il Sistema di Offerta 
 
Le risorse a disposizione nell’area della marginalità sociale, sono utilizzate soprattutto per: 

a) assicurare un sostegno economico (soprattutto in termini di integrazione al reddito e contributi 
all’alloggio); 

b) garantire l’assistenza domiciliare; 
c) fornire interventi per la prevenzione, il sostegno, il recupero di persone, famiglie, gruppi e 

comunità in situazioni di bisogno e di disagio; 
d) prevenire e contrastare le disuguaglianze sociali.  

 
In relazione alle politiche messe in atto, la principale fonte di finanziamento è rappresentata dalla spesa 
sociale dei Comuni che sono i primi titolari di competenze e responsabilità nell’ambito della marginalità 
sociale. 
Tali interventi ed i Servizi vengono gestiti nella quasi totalità tramite risorse Comunali e del Terzo 
Settore. 

Tab. n. 30 - Territorio ex A.ULSS 17: numero di utenti del servizio di assistenza domiciliare (SAD) e del 
servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI), anni 2014-2018 

 2014 2015 2016 2017 20181 

n° utenti SAD  
area marginalità 66 77 78 79 n.d. 

di cui  
n° utenti ADI 

6 13 16 14 n.d. 

Fonte dati SAD: Comuni del territorio ex A.ULSS 17. Fonte dati ADI: UOC Sistemi informativi – Flusso informativo “Cure e assistenza domiciliare”. 
 1

I dati anno 2018 saranno disponibili a conclusione della rilevazione in corso di svolgimento. 

 

Sono presenti, inoltre, altre iniziative a favore, per esempio, sia delle donne in difficoltà con figli che per 
persone che scontano pene alternative alla carcerazione.  
Purtroppo, al momento, queste attività sono censite in misura solo parziale a causa della difficoltà a 
reperire i dati. 
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Area Marginalità e inclusione sociale anno 2019 
 
 
Per l’area marginalità e inclusione sociale si conferma quanto previsto nella programmazione degli anni 
precedenti. Le azioni sono volte a garantire la protezione sociale, promuovere e tutelare la qualità di vita 
dei cittadini, riequilibrare e ridurre le disuguaglianze sociali, pur nella considerazione che l’assenza di 
grandi centri urbani non comporta il concentrarsi di situazioni di disagio e di particolare complessità. 
L’obiettivo delle politiche previste in quest’area è offrire sostegno alle persone in difficoltà attraverso una 
rete di servizi ed interventi atti a garantire il contrasto alla povertà e alla esclusione sociale, attraverso 
progetti personalizzati. Gli interventi sono volti a prevenire e contrastare le situazioni di povertà 
“assoluta” e di povertà “relativa”, al fine di assicurare una sufficiente protezione sociale delle persone 
rispetto ai bisogni fondamentali, favorendo la promozione dell’autonomia personale e la ri-costruzione 
delle reti di prossimità. 
 
Dal 2018 il Reddito di Inclusione (REI) sostituisce il Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA), e rappresenta 
una misura strutturale (e non più sperimentale) di contrasto alla povertà. 
Per godere del beneficio, il nucleo familiare del richiedente deve aderire ad un progetto personalizzato di 
attivazione sociale e lavorativa sostenuto da una rete integrata di interventi, individuati dai servizi sociali 
dei Comuni (coordinati a livello di Ambiti territoriali), in rete con gli altri servizi del territorio (i centri per 
l'impiego, i servizi sanitari, le scuole) e con i soggetti del terzo settore, le parti sociali e tutta la comunità. 
Il progetto viene costruito insieme al nucleo familiare sulla base di una valutazione globale delle 
problematiche e dei bisogni e coinvolge tutti i componenti, instaurando un patto tra servizi e famiglie che 
implica una reciproca assunzione di responsabilità e di impegni. Le attività possono riguardare i contatti 
con i servizi, la ricerca attiva di lavoro, l'adesione a progetti di formazione, la frequenza e l'impegno 
scolastico, la prevenzione e la tutela della salute. L'obiettivo è aiutare le famiglie a superare la condizione 
di povertà e riconquistare gradualmente l'autonomia. 
 
In questo ambito un’importante occasione di sviluppo di azioni integrate è rappresentata dall’Atto di 
Programmazione territoriale, predisposto dall’Ambito territoriale di Este per la definizione delle attività di 
rafforzamento del sistema di interventi e servizi per il contrasto alla povertà in attuazione del “Piano 
regionale per il contrasto alla povertà 2018-2020” (DGR 1143 del 31 luglio 2018 e successive modifiche), 
ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera d), D.Lgs 147 del 2017. 
Tale documento assomma le fasi gestionali e amministrative, in ordine logico-temporale, necessarie 
all’attuazione delle politiche di contrasto alla povertà in favore dei nuclei familiari beneficiari del REI e 
degli altri interventi descritti nel Piano adottato dalla Regione del Veneto. Sono incluse le fasi di 
informazione, promozione e diffusione delle diverse misure di contrasto alla povertà, con specifico 
riguardo al ReI, agli interventi di inclusione, alle attività di verifica e monitoraggio. 
Per ciascuna fase, l’Ambito indica le attività eventualmente già in essere, le iniziative programmate e/o 
quelle da programmarsi a rafforzamento del sistema gestionale e di erogazione degli interventi e dei 
servizi di inclusione. 
L’Ambito indica altresì le risorse economiche impiegate o da impiegarsi, con particolare riguardo alla 
sovvenzione PON Inclusione e, specificatamente, alle somme afferenti la quota del Fondo Povertà 2018. 
 
A partire dal 2016 con l'avvento del SIA – Sostegno all'Inclusione Attiva (Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 26 maggio 2016), e a seguire con l'avvento del ReI (Reddito di Inclusione) ex 
D.Lgs 147/2017, le politiche per il contrasto alla povertà e il sostegno all'inclusione sociale hanno assunto 
una valenza dualistica ancora più marcata nell'ambito del welfare pubblico: il sostegno alla persona viene 
riconosciuto e sancito “in cambio” di un impegno della stessa – e dell'intero suo nucleo familiare – a una 
fattiva collaborazione ad uscire dallo stato di bisogno per l'attivazione di un circuito di inclusione o re-
inclusione. 
 
I fondi PON Inclusione 2014-2020 supportano il territorio nella realizzazione di azioni a rafforzamento del 
servizio sociale professionale e per interventi educativi e di attivazione lavorativa. Per quanto riguarda 
l'ambito territoriale di Este, attraverso un finanziamento di complessivi € 421.705,68 assegnato al 
comune di Este, Capofila per l'Ambito, sono stati stanziati per il triennio 2017-2019 € 311.705,68 per 
l'assunzione di uno staff di supporto dedicato alla realizzazione delle misure del SIA/ReI (oltre ad 
interventi di formazione agli operatori sociali) ed € 110.000,00 per la predisposizione di due percorsi di 
inserimento lavorativo, 20 tirocini e circa 30 percorsi di formazione. I fondi potranno essere utilizzati sino 
a tutto l'anno 2020. 
 
La Regione Veneto, in ottemperanza delle indicazioni contenute nel D.Lgs. 147/2017 e nel Piano regionale 
di Contrasto alla Povertà, ha istituito il Tavolo Regionale della Rete della protezione e dell'inclusione 
sociale ed una Commissione Tecnica Regionale con compiti di supporto al Tavolo, allo scopo di coordinare 
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e programmare le azioni e gli interventi di contrasto alla povertà su tutto il territorio regionale. 
Partecipano ai lavori i referenti politici e tecnici del Comune di Este (Assessore alle Politiche Sociali e 
Responsabile Servizi Sociali).  
Ogni ambito è chiamato a costituire, a livello locale, il Tavolo territoriale della Rete della protezione e 
dell'inclusione sociale e della Commissione Tecnica territoriale. Ad oggi, tali funzioni a livello locale sono 
state svolte rispettivamente dal Comitato dei Sindaci Distretto 5 Padova Sud dell'A.ULSS 6 Euganea e da 
una cabina di regia, istituita dal Comune di Este, composta dal personale tecnico dei Comuni di Este, 
Monselice, Montagnana, Conselve, Ospedaletto Euganeo, Due Carrare, Masi-Merlara-Castelbado. Ogni 
ambito dovrà inoltre costituire un Nucleo Operativo di Ambito (N.O.A.) composto da due-tre referenti 
tecnici, di cui un assistente sociale e un rappresentate dei servizi per l'impiego. 
 
Per quanto concerne l'attuazione del Piano di contrasto alla Povertà, il nostro ambito può contare su un 
finanziamento ministeriale di € 591.343,06 per l'annualità 2018, assegnato su indicazione della Regione 
Veneto agli enti capofila dei vari ambiti territoriali, coincidente con la quota servizi del Fondo Nazionale 
per la lotta alla Povertà e all'esclusione sociale. L'impiego dei fondi può essere destinato – in sostanziale 
analogia con i fondi PON di cui sopra - al rafforzamento dei servizi sociali e agli interventi e servizi da 
attivare a supporto della realizzazione dei progetti personalizzati per il Re.I ed il RdC (Reddito di 
Cittadinanza), introdotto dal D.L. n. 4 del 28 gennaio 2019 e convertito dalla legge n. 26 del 28 marzo 
2019. 
 
Le altre misure che la Regione Veneto indica debbano entrare nel Piano locale di contrasto alla Povertà 
sono: 

- il RIA (Reddito di Inclusione Attiva), da anni attivo sul territorio regionale e giunto quest'anno 
alla seconda edizione nel nostro ambito, mediante la partecipazione dei comuni di Este e 
Monselice al progetto coordinato dal Comune di Padova. Nel 2018 sono stati attivati percorsi di 
RIA Sostegno, consistenti in attività di volontariato per persone disoccupate e in situazione di 
basso reddito svolte presso associazioni locali, con la collaborazione del Centro Servizi 
Volontariato in qualità di partner progettuale. Nel 2019 è stata prevista, oltre alla riproposizione 
di RIA Sostegno, anche la realizzazione di percorsi di RIA Inserimento, consistenti in work-
experiences (formazione e tirocinio), con conclusione del progetto a febbraio 2020; 

- il progetto regionale sperimentale “Povertà Educativa”, istituito dalla DGR n. 1545/2018, 
capofila il Comune di Este, che prevede l'attivazione di interventi a contrasto della povertà 
educativa in favore di nuclei con minori dai 3 agli 11 anni in carico ai servizi sociali. I nuclei 
ammessi devono rispettare una soglia Isee e non essere beneficiari ReI. La misura consisterà 
nell'assegnazione di contributi per un importo complessivo di € 18.457,31, a copertura di spese 
per ludoteche, anticipo/posticipo scolastico, gite scolastiche, centri estivi, dopo-scuola, sport, 
attività/laboratori culturali da realizzarsi entro il mese di febbraio 2020. Per il nostro ambito 
hanno aderito all'iniziativa con manifestazione di interesse i seguenti enti locali: Este, Agna, Arre, 
Borgo Veneto, Casale di Scodosia, Galzignano Terme, Merlara, Monselice, Pernumia, Sant'Elena, 
Solesino, Unione Comuni Colli Euganei (composta da Arquà P., Baone e Cinto E.), Unione Comuni 
Conselvano (composta da Conselve e Terrassa), Vescovana, Vighizzolo d'Este;  

- il progetto regionale sperimentale “SoA” (Sostegno all'Abitare), istituito dalla DGR n. 
1546/2018, capofila il Comune di Este, che prevede l'attivazione di interventi a contrasto di 
situazioni di disagio abitativo in capo a persone/nuclei familiari deboli in carico ai servizi sociali. 
Tale iniziativa riserva priorità ai nuclei beneficiari di ReI. La misura consisterà nell'assegnazione di 
contributi massimi di € 2.500,00. a supporto di situazioni di morosità in caso di affitto/mutuo non 
pagato, spese condominiali e sostegno al pagamento di depositi cauzionali per nuovi alloggi. Gli 
interventi dovranno concludersi entro febbraio 2020. Hanno aderito all'iniziativa con 
manifestazione di interesse i seguenti Enti locali: Este, Agna, Arre, Borgo Veneto, Casale di 
Scodosia, Due Carrare, Galzignano Terme, Lozzo Atestino, Merlara, Monselice, Pernumia, Ponso, 
Sant'Elena, Sant'Urbano, Solesino, Tribano, Unione Comuni Colli Euganei (composta da Arquà P., 
Baone e Cinto E.), Unione Comuni Conselvano (composta da Conselve e Terrassa P.na), 
Vescovana, Vighizzolo d'Este. L'importo complessivo assegnato al nostro ambito è di € 66.446,30, 
ripartito per l'85% con il criterio dell'incidenza del numero di abitanti di ogni comune in rapporto 
al numero di abitanti dell'ambito e per il restante 15% in base al fabbisogno rilevato nell'allegato 
A del DDR 163 del 30/12/2015, secondo quanto stabilito dalla DGR 1546/2018.  

 
L'insieme di tutte le misure di cui sopra sono contenute nell'Atto di Programmazione territoriale per 
l'attuazione del Piano Regionale per il Contrasto alla Povertà 2018-2020. 
 
 
Le priorità e politiche alla base dell’area rivolta a persone con problemi di marginalità sociale, sono 
indicate nella tabella che segue. 
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Tab. n. 31 – Area Marginalità sociale: priorità e politiche 

PRIORITÀ POLITICHE 

1- Aumento delle difficoltà di inserimento nel mondo del 
lavoro di persone svantaggiate 

1_1- Promuovere/favorire l'inserimento lavorativo delle 
persone svantaggiate 

2- Difficoltà a fronteggiare autonomamente i bisogni 
primari 

2_1- Migliorare la qualità della vita di persone adulte in 
gravi condizioni socio economiche e di esclusione 
sociale 

2_2- Agevolare l'accesso ai servizi nel territorio di 
persone con problemi di esclusione sociale 

2_3- Sostenere la collaborazione tra soggetti pubblici e 
privati 

3- Difficoltà a trovare servizi idonei a rispondere ai 
bisogni all'interno del territorio di residenza 

3_1- Sviluppare la rete dei servizi nel territorio 

 
Le progettualità: principali variazioni 
 
Nel 2019 proseguirà l’importante investimento e coinvolgimento degli Enti Locali nella realizzazione del 
locale Piano di Contrasto alla Povertà anni 2018-20, di cui è capofila per l’ambito territoriale il Comune di 
Este, che ha inviato l’atto di programmazione alla Regione Veneto in data 09 agosto 2019. 
Nell’ambito della programmazione del Piano di Zona è prevista, inoltre, la prosecuzione, anche per il 2019, 
dell’esperienza dei progetti di pubblica utilità: Regione, Comuni, enti del privato sociale e del non profit 
creano opportunità di lavoro temporaneo per disoccupati rimasti senza ammortizzatori sociali, disabili, 
persone senza reddito. 
 
 

Delibera del Direttore Generale n. ........ del ............... - pagina 319 di 353



Piano di Zona A.Ulss 6 – Distretto Padova Sud - Area di intervento: Immigrazione 

46 

 
 

AREA IMMIGRAZIONE 
 
 
Le azioni attuate in questi anni, in sinergia tra enti locali, associazioni di volontariato e servizi territoriali 
socio sanitari hanno permesso di attuare con gradualità ma in maniera sistematica l’integrazione delle 
persone immigrate, soprattutto rispetto alle fasce più deboli, i minori e le donne.  
 
Le priorità di intervento nel territorio dell’ex A.ULSS 17 (ora Distretto 5 Padova Sud A.ULSS 6 Euganea) 
hanno riguardato:  

- i minori stranieri al fine di:  
a) sviluppare e/o potenziare la conoscenza della lingua italiana, creare fiducia in se stessi, 

aumentare l'autostima, migliorare il proprio rendimento scolastico; 
b) fornire consulenze per l'orientamento scolastico e professionale; 
c) individuare le situazioni di disagio psicologico e sociale degli alunni e delle loro famiglie per 

interventi precoci. 
 

- le famiglie al fine di: 
a) condividere i processi educativi secondo la norma italiana e sviluppare rapporti efficaci scuola-

famiglia; 
b) favorire la conoscenza e orientare l'accesso dei cittadini stranieri ai servizi/opportunità offerti dal 

territorio; 
 

- le Istituzioni (Comuni, servizi socio sanitari per i minori e le famiglie e le scuole) al fine di: 
a) creare un'ampia rete con tutti i soggetti, pubblici e privati e le Associazioni del territorio, per 

migliorare la realizzazione dell'integrazione; 
 
Tra gli obiettivi raggiunti:  

� la collaborazione, ormai consolidata, con le scuole per migliorare l'integrazione scolastica e sociale 
degli alunni stranieri; 

� la realizzazione di percorsi formativi rivolti alle donne straniere per facilitare l’ingresso nel mondo 
del lavoro soprattutto, ma non solo, nell’ambito delle attività di aiuto alle persone. 

 
La situazione economica, pur se attualmente meno pressante rispetto agli anni passati, ha comportato 
una maggiore crescita delle opportunità lavorative delle donne straniere, una intensificazione del lavoro 
temporaneo e un modesto flusso di inoccupati dovuto sia al rallentamento dei flussi migratori, ma anche 
alle politiche di rimpatrio volontario assistito o ad emigrazioni in altri stati europei. 
 
I cittadini stranieri residenti al 01 gennaio 2018 nel Distretto Padova Sud (ex A.ULSS 17) sono 11.813, 
pari al 6,5% del totale dei residenti. L’andamento degli ultimi anni è evidenziato dal grafico successivo.  

Grafico n. 4 – Territorio ex A.ULSS 17: Popolazione straniera residente per sesso, trend anni 2006-2017 1 
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 * I dati precedenti al 2011 si riferiscono a serie pre-censuarie, non sottoposte a ricostruzione intercensuaria. 
1
 

Fonte: ISTAT, bilancio demografico, popolazione residente al 31/12 

                                                 
1
  La popolazione straniera residente è costituita dalle persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. Tra i dati relativi al 

periodo 1° gennaio 2002 - 8 ottobre 2011 e i successivi esiste una discontinuità nella serie storica, determinata dal XV Censimento della 

Popolazione. In seguito ad ogni Censimento della popolazione, infatti, viene determinata la popolazione straniera censita. A tale popolazione si 

somma il movimento anagrafico degli stranieri dei periodi successivi, calcolato con riferimento alla fine di ciascun anno solare e si calcola così la 

popolazione residente in ciascun Comune al 31 di dicembre di ogni anno. 
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La presenza di immigrati nel territorio è disomogenea fra le diverse realtà comunali: a Battaglia Terme i 
registra la più alta incidenza degli stranieri (pari al 11,8%, cioè quasi 12 cittadini stranieri ogni 100 
residenti, ricollegabile soprattutto alla presenza di agevoli vie di comunicazione con Padova) mentre a 
Baone si rileva l’incidenza più bassa (1,7% dei residenti, da ricondurre principalmente all’orogenesi del 
territorio dei Colli Euganei). 
 

Mappa n.  7 - Territorio ex A.ULSS 17: Stranieri residenti ogni 100 residenti 
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Fonte: ISTAT, bilancio demografico, popolazione residente al 31/12/2017 

 
Si segnala la notizia della chiusura nel corso del 2018 del Centro di accoglienza profughi di Bagnoli di 
sopra. 
 
 
 
 
Il Sistema di Offerta 
 
Il quadro demografico sopra descritto conferma l’importanza della popolazione straniera nel nostro 
territorio e la necessità di garantire interventi efficaci di integrazione e partecipazione attiva nella società. 
L’attenzione è oggi focalizzata sui giovani, con politiche volte a favorire l’integrazione e la coesione 
sociale degli alunni stranieri nell’ambiente scolastico ed extrascolastico, sia dagli enti pubblici che dal 
terzo settore. 
 
La realizzazione delle progettualità messe in atto è stata utile innanzitutto per una diversa lettura e 
conoscenza dei bisogni relativi alla differenza di genere, alla disparità tra ruoli genitoriali e al tipo di 
relazioni tra genitori e figli, formulando degli obiettivi specifici all'interno del sistema di pianificazione 
locale sia in termini di rafforzamento della rete dei servizi che di sviluppo urbanistico, di politiche per la 
famiglia, per la casa, ecc.., che comportano un impegno non indifferente di informazione, 
sensibilizzazione e di negoziazione continua sui diritti e opportunità offerte per garantire e tutelare la 
salute individuale e collettiva non solo degli immigrati, ma di tutta la cittadinanza. 
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Area Immigrazione anno 2019  
 
 
La presenza di immigrati di diverse provenienze e culture ha sollecitato, negli anni, i servizi socio sanitari 
ed educativi presenti nel territorio a riorganizzarsi e a confrontarsi con una realtà sociale in continua 
evoluzione. Oltre all’esigenza di allinearsi alle indicazioni della Regione, all'interno dei Piani in materia di 
Immigrazione, le criticità legate al fenomeno immigratorio sono oggi affrontate coinvolgendo più soggetti 
pubblici e privati, istituzionali e non, in un’ottica di programmazione condivisa degli interventi. 
In questi anni l’obiettivo è stato quello di realizzare, nella continuità, l’integrazione dei cittadini stranieri 
(in particolare donne e bambini). Il termine integrazione va inteso come un articolato processo che deve 
tener conto e mediare tra i bisogni dei soggetti nelle diverse fasce di età, in particolare nell’età evolutiva, 
valorizzando il ruolo della famiglia, della comunità locale e della Scuola come luoghi di accoglienza, 
promozione e crescita umana, e sviluppare i diritti di cittadinanza a contrasto delle discriminazioni 
fondate sulla non conoscenza e sulla difficoltà di comprendere e valorizzare la diversità culturale come 
ricchezza. 
 
La Programmazione dei servizi socio sanitari assistenziali sia dell’A.ULSS sia dei Comuni, sebbene i 
finanziamenti siano complessivamente stabili negli anni, tiene conto della presenza sul territorio di 
persone immigrate, al fine di definire obiettivi che non siano dettati solo dall’emergenza. 
In anni più recenti a livello internazionale, europeo e nazionale sono stati individuati ulteriori strumenti 
per proteggere i “profughi”, quelle persone cioè che fuggono dai loro paesi a causa di guerre, invasioni, 
rivolte o catastrofi naturali. Nei loro confronti possono essere attivate misure di “protezione sussidiaria” – 
in particolare verso chi corre il pericolo di subire tortura, condanna a morte o trattamenti inumani o 
degradanti per motivi diversi da quelli previsti dalla convenzione di Ginevra.  
I progetti territoriali del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR), attuati a livello 
locale, con la diretta partecipazione degli attori presenti sul territorio, contribuiscono a costruire e a 
rafforzare una cultura dell’accoglienza presso le comunità cittadine. 
 
Le priorità e politiche su cui si basa il lavoro dell’Area Immigrazione sono indicate nella tabella che segue. 
 

Tab. n. 32 – Area Immigrazione: priorità e politiche 

PRIORITÀ POLITICHE 

1- Difficoltà di incontro tra cittadini stranieri e istituzioni 
che erogano i servizi 

1_1- Mediare il confronto fra cultura ospitante e la 
popolazione immigrata 

2- Disagio della famiglia immigrata sul piano educativo, 
sociale, culturale ed economico 

2_1- Supportare ed accompagnare nelle diverse fasi il 
ricongiungimento familiare 

3- Rischio di emarginazione delle seconde generazioni di 
famiglie immigrate 

3_1- Facilitare l’inserimento scolastico dei minori 

3_2- Facilitare l'inserimento sociale dei giovani immigrati 

3_3- Prevenire efficacemente l‘abbandono scolastico dei 
minori 

4- Isolamento delle donne immigrate con la perdita di 
ruoli socio-educativi all’interno delle proprie famiglie 

4_1- Sostenere le donne straniere nelle diverse fasi di 
ricongiungimento familiare 

4_2- Favorire l’alfabetizzazione e l’inclusione sociale in 
particolare per le donne straniere 

4_3- Sostenere la tutela della salute delle donne 
immigrate 

5- Povertà e disagio economico in relazione alle 
condizioni abitative e lavorative delle famiglie immigrate 

5_1- Accompagnare le famiglie nella ricerca di lavoro e 
della casa 

5_2- Prevenire la creazione di zone abitative di degrado 
causate da sovraffollamento di nuclei familiari di origine 
straniera 
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Le progettualità: principali variazioni 
 
Nella programmazione del Piano di Zona sono previste per il 2018/19 le seguenti attività progettuali: 
 

• P.T.I. Piani Territoriali per l’Immigrazione: il Comitato dei Sindaci ha predisposto la progettualità 
per le seguenti Linee Strategiche, delegando l’A.ULSS 6 Euganea alla realizzazione delle azioni 
progettuali: 
 
A) Linea strategica 1: Orientamento e percorsi formativi e informativi in ambito lavorativo: 
sostegno al rafforzamento delle competenze professionali e accompagnamento nei percorsi di 
inserimento lavorativo; 
 
B) Linea strategica 2: Supporto per la piena integrazione delle donne: percorsi formativi che 
qualifichino la donna consentendone l’entrata nel mercato del lavoro a condizioni eque, mediante 
l’avvio di percorsi professionalizzanti, agevolando la conoscenza della lingua italiana e fornendo 
elementi di conoscenza della normativa in materia di lavoro. 
 

• N.A.Ve Network Antitratta per il Veneto: il Comitato dei Sindaci del Distretto Padova Sud ha 
aderito in data 11/09/2017, attraverso una dichiarazione di partenariato, al progetto il cui Ente 
proponente è il Comune di Venezia. L’obiettivo strategico è un sistema unico e integrato di lotta 
alla tratta e al grave sfruttamento e di tutela dei diritti delle vittime di sfruttamento sessuale, 
lavorativo, nell’accattonaggio, nelle economie illegali forzate e nei matrimoni forzati. 
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AREA TRASVERSALITÀ 
 
La valutazione delle azioni previste dal Piano di Zona 2011-2015 fin qui descritta fornisce un’analisi di 
quanto posto in essere in relazione a specifiche fasce della popolazione aggregate per “aree di intervento”, 
siano esse riferite al ciclo di vita o a problematicità prevalente. 
 
 
Il Sistema di Offerta 
 
Le risorse a disposizione nell’area della trasversalità sono utilizzate soprattutto per attività di accesso, 
consulenza e presa in carico, per informare e sensibilizzare gli utenti e la popolazione in generale 
all’utilizzo consapevole e appropriato dei servizi e opportunità presenti nel territorio.  
Importante è l’attività svolta dalle Amministrazioni Comunali tramite il Segretariato sociale/Porta unitaria 
per l'accesso ai servizi, importante servizio di informazione che si rivolge a tutti i cittadini, per fornire 
notizie sulle risorse locali e sulle prassi per accedervi, così da offrire un aiuto per la corretta utilizzazione 
dei servizi sociali. 
 
Nell’area “trasversale” rientrano anche le strutture di ricovero intermedie territoriali, unità di offerta a 
completa valenza sanitaria, che perseguono l’obiettivo strategico di sviluppare l’assistenza 
extraospedaliera, con lo scopo di accogliere pazienti per i quali non sia prefigurabile un percorso di 
assistenza domiciliare o risulti improprio il ricorso all’ospedalizzazione o all’istituzionalizzazione. 
Nel 2018 è proseguita l’attività di Ospedale di Comunità a Conselve e Montagnana. Tali strutture 
intermedie, previste dalla programmazione ospedaliera, rappresentano un importante servizio rivolto alla 
popolazione, in particolare ai soggetti affetti da malattie croniche/recidivanti, e utili punti di unione fra 
ospedale e territorio. 
Il loro obiettivo, infatti, è di accompagnare gli utenti dalla fase post-acuta a quella della dimissione e 
rientro nel proprio domicilio. I soggetti che hanno perso alcune funzioni del vivere quotidiano (ad esempio 
la continenza, il camminare, la capacità di curare la propria igiene personale, vestirsi o mangiare) 
potranno cercare di riattivare e recuperare tali funzioni, da proseguire poi eventualmente in 
Riabilitazione; oppure, se alcune funzioni sono definitivamente perse e non recuperabili, presso 
l’Ospedale di Comunità i pazienti (e le famiglie) verranno aiutati a convivere con la nuova situazione, ad 
esempio imparando ad utilizzare eventuali protesi o ausili e ricevendo nel frattempo indicazioni utili su 
come riadattare l’ambiente domestico. 
 
È proseguita inoltre l’attività dell’Hospice di Montagnana. Gli Hospice sono centri residenziali territoriali di 
cure palliative destinati ad accogliere pazienti che necessitino di cure palliative non erogabili 
adeguatamente a domicilio o in altri setting di cura, prioritariamente affetti da patologia neoplastica 
terminale. Le caratteristiche dei pazienti eleggibili per Hospice sono state definite con la DGR 3318/2008: 
• aspettativa di vita non superiore a 6 mesi; 
• completamento di tutte le indagini diagnostiche relative alla patologia; 
• esclusione di terapie specifiche volte alla guarigione della malattia; 
• indice di Karnofsky uguale od inferiore a 50. 
 
Nella parte armonizzata al documento di ripianificazione 2019, è possibile prendere visione della 
programmazione complessiva delle strutture intermedie previste nell’intero territorio dell’A.ULSS 6 
Euganea. 
 
I costi e i finanziamenti di tali strutture non sono inseriti nelle previsioni del Piano di Zona, poiché si 
tratta di strutture sanitarie. 
 
 
 
Area Trasversalità anno 2019 
 
L’area trasversale comprende gli interventi e i servizi che non si riferiscono ad un target di popolazione 
specifica, ma riguardano fasce di popolazione più ampie e/o generali, per le quali sono state attivate 
azioni non rendicontate nelle aree di intervento precedenti. 
Una priorità perseguita negli ultimi anni dall’ex A.ULSS 17 (ora Distretto 5 Padova Sud A.ULSS 6 
Euganea)) è l’integrazione tra le aree di intervento, per definire politiche di riferimento più appropriate e 
utili nella presa in carico di casi di “trasversalità”, in cui politiche ed interventi non si rivolgono 
esclusivamente a specifici target di utenza, bensì alla popolazione in generale. 
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Di seguito sono riassunte le priorità trasversali alle diverse aree di intervento e le relative politiche che si 
intendono perseguire. 
 

Tab. n. 33 – L’integrazione tra le aree d’intervento: priorità e politiche 

PRIORITÀ POLITICHE 

1- Distorta/scarsa conoscenza del sistema dei 
servizi nel territorio 

1_1- Garantire un accesso unitario al sistema dei servizi 

1_2- Fornire informazioni utili per un corretto utilizzo dei servizi 
sociali 

2- Tensioni sociali e bisogno diffuso di sicurezza 2_1- Incoraggiare la risoluzione di conflitti sociali tra i cittadini 
favorendo il vivere civile 

3- Scarsa conoscenza dei possibili rischi sociali 
3_1- Promuovere attività di informazione, sensibilizzazione, 
prevenzione 

 
Fra le azioni innovative già previste nelle precedenti ripianificazioni del Piano di Zona del Distretto Padova 
Sud, insistono le Fattorie Sociali. 
L’agricoltura sociale si basa su approccio innovativo e multidimensionale, in cui le attività agricole 
vengono integrate e indirizzate anche al raggiungimento di politiche sociali quali l'inserimento lavorativo, 
l'inclusione sociale di soggetti svantaggiati, l’abilitazione e riabilitazione di persone con disabilità, la 
realizzazione di attività educative, assistenziali e formative di supporto alle famiglie e alle istituzioni. 
Nel 2013 il Consiglio regionale veneto ha adottato la L.R. n. 14 “Disposizioni in materia di Agricoltura 
sociale”, che definisce le attività inerenti l’agricoltura sociale e i soggetti titolati all’erogazione dei servizi 
(le “fattorie sociali”). 
In attuazione alle disposizioni della legge regionale, la Giunta, con DGR n. 2334 del 09/12/2014, ha 
approvato il procedimento amministrativo per l’iscrizione nell’elenco regionale delle fattorie sociali e le 
modalità della sua tenuta.  
In particolare l’elenco prevede le seguenti 4 sezioni: 

Sezione a) "inserimento socio-lavorativo" 
Sezione b) "percorsi abilitativi e riabilitativi" 
Sezione c) "iniziative educative, assistenziali, formative e per il benessere personale" 
Sezione d) "reinserimento e reintegrazione sociale di detenuti ed ex detenuti" 

 
Nel Piano di Zona le fattorie sociali non costituiscono specifica UdO Unità di Offerta, qualora il titolare di 
una fattoria sociale faccia richiesta di inserimento nella programmazione locale di una UdO sociale o 
socio-sanitaria (di cui alla L.R. 22/02, DGRV 84/07 e ss.mm.ii), coerente con i bisogni del territorio, verrà 
data opportuna evidenza di tale struttura nel Sistema di Offerta area Distretto Padova Sud. 
Fra le priorità previste per l’anno 2019 si ritiene utile mantenere e potenziare l’integrazione con le attività 
dell’agricoltura sociale, quale innovativa risposta ai bisogni del territorio. L’agricoltura sociale offre nuove 
potenzialità e opportunità per lo sviluppo delle aree e delle comunità rurali, risposte innovative ai bisogni 
di servizi alla persona, favorendo la conoscenza e la fiducia reciproca. 
Per aggiornamenti e maggiori approfondimenti in merito all’Agricoltura sociale e all’elenco aggiornato 
delle Fattorie Sociali attive nel territorio, si rimanda agli Uffici regionali competenti in materia. 
 
 
Le progettualità: principali variazioni 
 
Nella programmazione del Piano di Zona sono previste per il 2019, le seguenti alle attività progettuali: 

• sviluppo dell'Istituto dell'Amministratore di Sostegno, in conformità alla LR n. 10 del 14/04/2017 
e in attuazione alla DGR 241 del 06/03/2018. Tale azione innovativa, a tutela dei soggetti deboli, 
avviata nel settembre 2018 per l’intero ambito territoriale dell’A.ULSS 6 Euganea ha i seguenti 
obiettivi: 

� Implementare, coordinare e monitorare azioni e interventi nell’ambito nel progetto 
� Avviare uno sportello di riferimento per i Servizi del territorio dell’ULSS 6 
� Promuovere l'informazione e la sensibilizzazione nel territorio dell’ULSS 6 
� Avviare, in collaborazione con i Comuni, percorsi formativi, in materia di AdS, rivolti agli 

operatori dei servizi socio-sanitari dell'Azienda ULSS 6 e dei Servizi Sociali dei Comuni  
� Consolidare la collaborazione con il Tribunale di Padova, e con gli Ordini Professionali 

interessati (Avvocati, Assistenti Sociali, ecc.) 
� Potenziare la rete tra istituzioni ed organizzazioni di volontariato al fine promuovere 

percorsi e prassi di collaborazione e un sistema integrato di interventi che favoriscano la 
diffusione dell’Istituto dell’Amministrazione di Sostegno delle persone deboli 

A supporto di tale Istituto Giuridico, l’A.ULSS 6 Euganea, con Delibera n. 993 del 08/11/2018, ha 
istituito il Servizio a Supporto all’amministratore di Sostegno, che assume il ruolo sia di 
“cabina di regia” verso Istituzioni e soggetti pubblici e privati del territorio, sia di riferimento per 
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tutti i servizi e operatori socio-sanitari dell’A.ULSS 6 Euganea. Tale Servizio, le cui funzioni sono 
descritte in misura approfondita nella relazione ambito territoriale Distretti Padova Bacchiglione, 
Padova Terme Colli e Padova Piovese (ex A.ULSS 16), è contattabile il lunedì, giovedì e venerdì 
dalle 8:30 alle 13:30 allo 049.8214757 o e-mail amministratoredisostegno@aulss6.veneto.it 
Grazie ad una convenzione con l’Associazione Amministratore di Sostegno, da anni attiva a 
Padova, è garantita inoltre l’apertura di sportelli rivolti alla popolazione (uno per ciascun ambito 
territoriale) e l’organizzazione di percorsi formativi per aspiranti Amministratori di Sostegno e 
quanti siano interessati all’argomento. In particolare, per l’ambito territoriale Padova Sud, è 
aperto lo sportello a Monselice, presso Municipio, il giovedì 15-17:30 tel. n° 327 8852922 e-mail 
amministratoredisostegno@gmail.com 

 
• Progetto Psicologi di base, approvato dalla Conferenza dei Sindaci A.ULSS 17 nella seduta del 17 

maggio 2016: progetto sperimentale di interazione multidisciplinare per la riduzione del disagio 
psichico e sociale per il benessere della comunità. Avrà durata biennale: l’inizio delle attività è 
previsto a Novembre 2019 con finanziamenti per la prima annualità a carico della Fondazione 
Ca.Ri.Pa.Ro e per la successiva a carico delle Amministrazioni Comunali. L’obiettivo principale del 
progetto è raccogliere il disagio inespresso, grazie al coinvolgimento dei MMG e all’attivazione di 
quattro Punti di Accesso Ambulatoriale nei Comuni dei quattro mandamenti (Conselve, Este, 
Monselice e Montagnana). 

 
• Progetto Ospedale-territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabelle Riepilogative azioni modificate o di nuovo inserimento 
 
 
 
 
Nelle aree di intervento, non sono state segnalate variazioni significative alle azioni di mantenimento, 
potenziamento o riconversione per l’anno 2019. 
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Tabelle Risorse economiche 
A. ULSS 6 EUGANEA  - Distretto Padova Sud 

RISORSE PER AREA E TIPOLOGIA DI INTERVENTO - PREVISIONE ANNO 2019 – 

 

Offerta →→→→ 
 
 

Aree di intervento ↓↓↓↓ 

Interventi di 
accesso, consulenza 

e presa in carico 

Interventi 
domiciliari/ 
territoriali 

Interventi  
semi-residenziali 

Interventi 
residenziali 

Sostegno 
economico * 

Altro  
(Interventi di 

socializzazione, 
prevenzione, etc) 

TOTALE RISORSE 
PER AREA DI 
INTERVENTO 

 
ANNO 2019 

Famiglia, infanzia, 
adolescenza, minori, 
giovani 

3.001.410 200.725 4.470.893 707.579 922.787 453.126 9.756.520 

Persone anziane 450.055 7.104.182 883.772 38.607.498 2.727.268 157.302 49.930.076 

Disabilità 468.522 2.231.160 4.843.912 3.617.005 1.675.596 139.291 12.975.486 

Dipendenze 2.020.138 46.402 462.116 2.284.274 671.837 33.080 5.517.846 

Salute mentale 2.087.665 184.959 382.600 2.028.940 317.967 23.115 5.025.245 

Marginalità e 
inclusione sociale 130.002 255.261 0 0 320.227 57.397 762.889 

Immigrazione 69.339 21.190 0 1.597 83.248 30.768 206.141 

Trasversalità 493.520 0 0 0 0 34.800 528.320 

TOTALE RISORSE 
PER TIPOLOGIA 
INTERVENTO 
 ANNO 2019 

8.720.652 10.043.878 11.043.292 47.246.892 6.718.929 928.879 84.702.522 

 
N.B.: nei costi “sostegno economico” sono escluse le quote sostenute dalle Pubbliche Amministrazioni per inserimenti residenziali e diurni per gli utenti residenti nel territorio.. 
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A. ULSS 6 EUGANEA  - Distretto Padova Sud 
FONTI DI FINANZIAMENTO PER AREA DI INTERVENTO - PREVISIONE ANNO 2019 – 

 

fonti di finanziamento 
→→→→ 

 
 

Aree di intervento ↓↓↓↓ 

Regione Comune 
Fondi statali 
vincolati e 
 fondi UE 

Altri  
Enti pubblici 

Fondi  
da utenti Enti privati Altro 

TOTALE RISORSE 
PER AREA DI 
INTERVENTO 

 
ANNO 2019 

Famiglia, infanzia, 
adolescenza, minori, 
giovani 

3.988.278 2.820.610 72.697 134.969 2.597.747 117.417 24.802 9.756.520 

Persone anziane 27.070.999 1.790.388 1.444 57.455 20.522.421 20.782 466.587 49.930.076 

Disabilità 7.636.780 4.152.772 80.000 62.167 970.057 40.680 33.029 12.975.486 

Dipendenze 4.316.584 509.500 0 649.013 2.275 0 40.473 5.517.846 

Salute mentale 4.398.320 343.538 0 43.266 236.812 188 3.121 5.025.245 

Marginalità e 
inclusione sociale 

238.441 473.040 1.032 28.803 9.851 11.721 0 762.889 

Immigrazione 38.842 159.963 0 3.781 2.043 1.512 0 206.141 

Trasversale 0 495.820 0 0 0 32.500 0 528.320 

TOTALE RISORSE 
PER FONTE DI 
FINANZIAMENTO 
ANNO 2019 

47.688.243 10.745.632 155.173 979.455 24.341.205 224.801 568.012 84.702.522 
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Appendice Sistema di Offerta area Distretto Padova Sud 
 
Si riporta di seguito la programmazione delle Unità Di Offerta determinata in sede di Comitato dei Sindaci 
Distretto Padova Sud (ambito territoriale ex A.ULSS 17) il 17 settembre 2019.  
Nel riferimento di ciascuna tabella, la nota –COME RIPIANIFICAZIONE 2018– evidenzia UDO già presenti 
nella ripianificazione 2018 del Piano di Zona approvata dal Comitato dei Sindaci ex A.ULSS 17 in data 
12/07/2018 e dalla Conferenza dei Sindaci dell’A.ULSS 6 Euganea in data 25/09/2018 e non oggetto di 
specifico aggiornamento. 
 
 

Area famiglia, infanzia, adolescenza 
 

Tab. n. 34 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: variazioni servizi semi-residenziali per la prima infanzia 
– DGR 84/2007 allegato A e Allegato B. 

Struttura Sede 

PROGRAMMAZIONE 
APPROVATA  

COMITATO DEI 
SINDACI 

17/09/2019 

Nota variazione rispetto alla precedente ripianificazione 
del Piano di Zona 

(ripianificazione approvata il 17/09/2019 rispetto 
ripianificazione 12/07/2018) 

Asilo Nido Conselve 50 
Ampliamento 

con 
riconversione 

Autorizzato e accreditato come 
micronido per 24p. Previsto 
ampliamento a 50p con variazione 
da Micronido ad Asilo Nido 

Micronido Ciripan 
Cinto 
Euganeo 0 Chiusura Preso atto chiusura definitiva Servizio 

Ludoteca c/o Az. Agricola 
Altaura e Monte Ceva 

Casale di 
Scodosia 

30  
(n. posti indicativi) 

Novità Inserito ripianificazione 2019 

 
 

Tab. n. 35 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Centro Infanzia. – COME RIPIANIFICAZIONE 2018– 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Centro infanzia "Le ginestre" Baone 32  32  

Centro infanzia "Don Lorenzo Milani" Carceri 12  12  

Centro infanzia "Il Girasole" Conselve 40  40  

Centro infanzia "L'albero" Sant'Urbano 22  22  

TOTALE  106  106 

 

Tab. n. 36 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Asilo Nido. – vedi variazioni di cui Tab. n. 34 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Asilo Nido Palù Conselve 0 50 

Asilo Nido Arcobalena Este 40 40 

Asilo Nido Papa Giovanni Paolo II Monselice 60 60 

Asilo Nido Gigliola Valandro Montagnana 40 40 

Asilo Nido La Luna Nel Pozzo Ospedaletto Euganeo 30 30 

Asilo Nido Il Grillo Parlante Tribano 30 30 

TOTALE  200  250 
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Tab. n. 37 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Nido integrato. – COME RIPIANIFICAZIONE 2018– 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Scuola d'infanzia Madonna Di Fatima - Nido 
Integrato Agna 22 22 

Nido Integrato Arcobaleno Anguillara Veneta 14 14 

Nido Integrato Arcobaleno Arquà Petrarca Arquà Petrarca 16 16 

Scuola d'infanzia San Gaetano- Nido Integrato Bagnoli di Sopra 25 25 

Scuola d'infanzia Maria Ausiliatrice-Nido Integrato  Battaglia Terme 24 24 

Nido Integrato I Bimbi Cartura 30 30 

Nido Integrato L'arcobaleno (ex Emilia Girardello 
Ferrari Farinazzo) 

Casale di Scodosia 14 14 

Nido Integrato Maria Ausiliatrice Due Carrare 32 32 

Nido Integrato Mondogira Este 30 30 

Nido Integrato San Pio X Granze 21 21 

Nido Integrato Prosdocimi Baricolo Montagnana 15 15 

Scuola d'infanzia e Nido Integrato Santa Marta Ponso 15 15 

Nido Integrato Arcobaleno Villa Estense  Villa Estense 24 24 

Scuola d'infanzia Nido Integrato Santa Maria 
Goretti 

Vò 24 24 

TOTALE  306  306 

 

Tab. n. 38 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Micronido. – vedi variazioni di cui Tab. n. 34 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Micronido Le Fate Candiana 20 20 

Micronido Ciripan Cinto Euganeo 24 0 

Micronido Conselve Conselve 32 0 

Micronido Primi Passi Galzignano Terme 20 20 

Micronido La Collina dei Bambini Lozzo Atestino 23 23 

Micronido Foglie Verdi Masi 20 20 

Micronido L'Aquilone Megliadino San 
Vitale 

20 20 

Micronido La Fabbrica delle Coccole Monselice 22 22 

Micronido Peter Pan Pernumia 24 24 

Micronido Il Girotondo Piacenza d'Adige 25 25 

Micronido La casa sull'albero Pozzonovo 27 27 

Micronido "Dedicato ai Caduti" Sant'Elena 23 23 

Micronido Piccolo Mondo Stanghella 24 24 

TOTALE  304  248 
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Tab. n. 39 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Servizi ludico-ricreativi/ludoteche. – vedi variazioni Tab. 
n. 34 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 
TOTALE POSTI 
(n° indicativo) 

Ludoteca Fattoria in Valle Bagnoli 50 50 

Ludoteca c/o Az. Agricola Altaura e Monte Ceva Casale di Scodosia 0 30 

Ludoteca Spazio bimbi Solesino 30 30 

TOTALE   80  110 

 

Tab. n. 40 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Servizi integrativi e sperimentali per la prima infanzia. * 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019  
TOTALE POSTI  
(n° indicativo) 

Nido mattina Allegri Batuffoli Monselice 16 16 

 
* Le Sezioni Primavera sono consultabile nel sito del MIUR – Ufficio Scolastico Regionale: 
www.istruzioneveneto.it 
 
 
I Nidi in famiglia sono consultabili nel sito della Regione Veneto: 
http://www.regione.veneto.it/web/sociale/nidi-in-famiglia 
 
 

Tab. n. 41 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Comunità familiari.  

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Comunità familiare L'Arco Baone 6 6 

Comunità familiare Casa Famiglia Aquila e 
Priscilla 

Cinto Euganeo 6 6 

Comunità familiare Casa Teresa * Urbana * 6 0 

Da Definire * Da Definire * 0 6 

TOTALE 18 18 
* 

I 6 posti previsti ad Urbana sono mantenuti in Località da definire. I posti programmati per Comunità Familiare rimangono invariati. 
 

Tab. n. 42 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Comunità educative per minori. 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 
TOTALE POSTI 

Comunità educativa per minori "Il Cirro" Este 7 7 

Comunità educativa per minori "Il Cirro" 2 * Este * 4 8 

Comunità educativa per minori * da definire * 4 0 

Comunità educativa per minori AltreStrade * da definire * 0 8 

Comunità Educativa "G. Bertoldi" Montagnana 8 8 

TOTALE 23 31 
* 

I 4 posti precedentemente previsti in Località da definire sono stati allocati alle nuove proposte di Comunità Educative. 
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Tab. n. 43 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Comunità educative per minori con pronta accoglienza – 
COME RIPIANIFICAZIONE 2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio e 

settembre 
2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Comunità educativa per minori con pronta 
accoglienza “L’Ordito” Agna 8 8 

TOTALE 8 8 

 

 

Tab. n. 44 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Comunità educativa riabilitativa (CER) per minori. 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Comunità educativa riabilitativa da definire 8 8 

Comunità educativa riabilitativa * da definire * 10 0 

TOTALE 18 8 
*  I 10 Posti precedentemente previsti come CER in località da definire sono convertiti in 10 posti di Comunità Educativa diurna per minori Comunità 

educativa diurna che accoglie anche minori con problemi psicopatologici (vedi tab. seguente). 

 
 

Tab. n. 45 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Comunità Educativa diurna che accoglie anche 
minori/adolescenti con problemi psicopatologici. 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Comunità educativa diurna che accoglie anche 
minori/adolescenti con problemi 
psicopatologici AltreStrade * 

da definire * 0 10 

TOTALE 0 10 
*  Posti  previsti nella ripianificazione 2018  come  CER– Comunità educativa riabilitativa (vedi tab. precedente). 

 

 

Tab. n. 46 – Area Famiglia, infanzia, adolescenza: Comunità educativa diurna per minori/adolescenti. – 
COME RIPIANIFICAZIONE 2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Comunità diurna “La Trama” Agna 10 10 

TOTALE 10 10 
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Area persone anziane e non autosufficienti 
 

Tab. n. 47 – Area persone anziane, Centro di Servizi per persone anziane non autosufficienti.  

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio e 

settembre 
2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE 
POSTI 

di cui 
I liv. 
ass.le 

di cui 
II liv. 
ass.le 

CSA Sereni Orizzonti Bovolenta Bovolenta 56 56 56 0 

Casa di Riposo San Giorgio Casale di Scodosia 107 107 85 22 

Casa di Riposo F.Beggiato   A Conselve   110 110 86 24 

Casa di Riposo F.Beggiato   B Conselve   64 64 52 12 

A. ULSS RSA Sereni Orizzonti Conselve 59 59 0 59 

Fondazione Istituto per anziani Santa Tecla  – 
Sede S. Stefano 

Este   120 120 120 0 

Fondazione Istituto per anziani Santa Tecla  – 
Sede S. Tecla 

Este   96 96 48 48 

CSA Residenza al Parco Galzignano Terme 120 120 120 0 

CSA Le Rose Lozzo Atestino 110 110 86 24 

Pensionato Pietro e Santa Scarmignan Merlara 80 80 80 0 

Centro Servizi per Anziani Monselice Monselice 120 120 96 24 

Casa di soggiorno e pensionato della Città 
Murata 

Montagnana 180 180 132 48 

CSA Valgrande Sant'Urbano 60 60 60 0 

Villaggio anziani tra noi – Papa Giovanni XXIII Solesino 60 60 60 0 

TOTALE 1.342 1.342 1.081  261 

Fabbisogno residenzialità persone anziane non autosufficienti ex A.ULSS 17 (DGR 2243 del 03/12/2013): 
1.342 posti letto 

 

Tab. n. 48 – Area persone anziane, SAPA – Sezioni Alta Protezione Alzheimer. 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

SAPA - Fondazione Istituto per anziani S. Tecla Este 10 10 

 

Tab. n. 49 – Area persone anziane, Centro Diurno per persone anziane non autosufficienti. 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 
TOTALE POSTI 

Centro diurno Anguillara Veneta Anguillara Veneta * 9 0 

CD Anchise Conselve 25 25 

Centro Diurno per non autosuff. Da definire Da definire * 10 19 

CD Fondazione Istituto per anziani Santa Tecla Este 20 20 

CD La Quercia - Residenza al Parco Galzignano Terme 10 10 

CD Merlara Merlara 10 10 

CD Casa di soggiorno e pensionato Città Murata Montagnana 20 20 

CD Villa in Villa  Villa Estense 30 30 

TOTALE 134 134 

* I 9 posti precedentemente previsti ad Anguillara Veneta sono mantenuti in Località da definire. I posti programmati rimangono invariati. 
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Tab. n. 50 – Area persone anziane, Comunità Alloggio per persone anziane autosufficienti. – COME 
RIPIANIFICAZIONE 2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Casa di Riposo San Giorgio Casale di Scodosia 10 10 

Casa di Riposo F. Beggiato A Conselve 6 6 

Casa di Riposo F. Beggiato B Conselve 8 8 

TOTALE 24 24 

 
 

Tab. n. 51 – Area persone anziane, Case per persone anziane autosufficienti. – COME RIPIANIFICAZIONE 
2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Casa Il girasole - Centro servizi per Anziani Bovolenta 16 16 

Fondazione Istituto per Anziani Santa Tecla Este * 10 10 

Pensionato "Pietro e Santa Scarmignan" Merlara 15 15 

Casa Steiner - Centro servizi per Anziani Monselice 38 38 

Casa di Soggiorno e Pensionato della Città 
Murata 

Montagnana 22 22 

TOTALE 101 101 

*
 
La capacità ricettiva attuale è di 18 posti. La diminuzione della struttura a 10 posti è prevista al completamento dei due CSA ad Este. 

 
 

Tab. n. 52 – Area persone anziane, Case albergo/mini alloggi per anziani. – COME RIPIANIFICAZIONE 
2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Casa di Riposo San Giorgio Casale di Scodosia 4 4 

Casa di Riposo F. Beggiato Conselve 16 16 

Mini alloggi per anziani Urbana 28 28 

TOTALE 48 48 

 
 

Tab. n. 53 – Area persone anziane, Centri Diurni per anziani autosufficienti. – COME RIPIANIFICAZIONE 
2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Centro servizi per Anziani Monselice Monselice 5 5 

TOTALE 5 5 
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Area disabilità 
 

Tab. n. 54 – Area Disabilità, Comunità Alloggio per persone con disabilità. – COME RIPIANIF. 2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Comunità alloggio "Salicaligialla" Conselve 10 10 

Comunità alloggio "Lavolelaplico" Conselve 10 10 

Comunità alloggio "Villa Benvenuti" Este 10 10 

Comunità alloggio "Casa e Botega" Este 10 10 

Comunità alloggio "Il giardino" Montagnana 10 10 

Comunità alloggio "L'alveare" Montagnana 10 10 

Comunità alloggio "L'arcobaleno" Montagnana 10 10 

Comunità alloggio "La Betulla" Montagnana 10 10 

Comunità alloggio "La Quercia" Montagnana 10 10 

TOTALE 90 90 

 

Tab. n. 55 – Area Disabilità, Gruppi Appartamento per persone con disabilità.  

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Gruppo appartamento Giovani e Amici 
  Il Trifoglio 1 

Terrassa Padovana 6 6 

Gruppo appartamento Giovani e Amici 
  Il Trifoglio 2 Terrassa Padovana 6 6 

Gruppo appartamento Giovani e Amici 
Monselice 1 Monselice 6 6 

Gruppo appartamento Giovani e Amici 
Monselice 2 

Monselice 6 6 

Gruppo appartamento Giovani e Amici - Il 
Trifoglio Monticelli Monselice 0 5 

Gruppo appartamento Giovani e Amici - Il 
Trifoglio Cartura Cartura 0 6 

TOTALE 24 35 
 

Tab. n. 56 – Area Disabilità, Centri Diurni per persone con disabilità. – COME RIPIANIFICAZIONE 2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Centro diurno "Donatella C" Conselve 25 25 

Centro diurno "Donatella D" Conselve 20 20 

Centro diurno "Maddalena" Conselve 30 30 

Centro diurno "CD1" Este 30 30 

Centro diurno "CD2" Este 30 30 

Centro diurno "CD3" Casa e Botega Este - via Bressan  30 30 

Centro diurno "Monticelli" Monselice 16 16 

Centro diurno "La Villa" – Fond. Franchin Montagnana 20 20 

Centro diurno "Crescere Insieme" Montagnana 20 20 

Centro diurno "Gli Argonauti" Solesino (loc. Arteselle) 28 28 

Centro diurno “La chiave di volta" Terrassa Padovana 21 21 

TOTALE 270 270 
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Area dipendenze 
 

Tab. n. 57 – Area Dipendenze, strutture residenziali per persone con problemi di dipendenza. 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Comunità San Francesco Servizi residenziali di 
tipo B (intensivo) 

Monselice 30 30 

Comunità San Francesco Servizi residenziali di 
tipo C1 (per madri tossicodipendenti e/o 
alcoldipendenti con figli) 

Monselice 15 15 

Comunità San Francesco Servizi residenziali di 
tipo C (specialistico) Monselice 30 30 

Il Colle Servizi residenziali di tipo C 
(specialistico) 

Arquà Petrarca 24 24 

TOTALE 99 99 

 

Tab. n. 58 – Area Dipendenze, strutture semi-residenziali per persone con problemi di dipendenza. – COME 
RIPIANIFICAZIONE 2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

TOTALE POSTI 

Comunità San Francesco Servizi 
semiresidenziali Monselice 30 30 

Champion ULSS 17 Appartamento Il Colle A 
Servizi semiresidenziali 

Monselice 4 4 

Champion ULSS 17 Appartamento Il Colle B 
Servizi semiresidenziali 

Monselice 4 4 

Champion Appartamento Il Colle C  
Servizi semiresidenziali Monselice 4 4 

TOTALE 42 42 

 

Tab. n. 59 – Area Dipendenze, Servizio di assistenza notturna a bassa soglia (DGR 247/2015) per persone 
con problemi di dipendenza. – COME RIPIANIFICAZIONE 2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Comunità San Francesco Servizio Territoriale 
di assistenza notturna a bassa soglia 

(DGR 247 del 03/03/2015) 
Monselice 16 16 

 

Tab. n. 60 – Area Dipendenze, servizi ICP in attuazione DGR 247 del 03/03/2015. – COME 
RIPIANIFICAZIONE 2018 – 

Denominazione Struttura Sede 

Previsti 
dal PDZ  

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Comunità San Francesco Servizio Territoriale 
pedagogico riabilitativo e/o ergoterapico 

Monselice Sì Sì 

Comunità San Francesco Servizio Territoriale 
domiciliare Monselice Sì Sì 
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Area salute mentale 

 

Tab. n. 61 – Area Salute mentale, SRP 1 Struttura Residenziale Psichiatrica per trattamenti terapeutico 
riabilitativi a carattere intensivo (ex CTRP - Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta di tipo A - ad alta 
intensità assistenziale) – Programmazione sanitaria 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

C.T.R.P. A “La Casa” Monselice 11  12 

C.T.R.P. A “La Rocca" Monselice 12  0 

TOTALE   23   12 

 
 

Tab. n. 62 – Area Salute mentale, SRP 2 Struttura Residenziale Psichiatrica per trattamenti terapeutico 
riabilitativi a carattere estensivo (ex CTRP - Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta di tipo B - ad 
intensità assistenziale intermedia) – Programmazione sanitaria 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

C.T.R.P. B “La Rocca" Monselice 0 12 

SRP 2 da Definire Da definire 0 12 

TOTALE    0   24 

 
 

Tab. n. 63 – Area Salute mentale, SRP 3.1 Struttura Residenziale Psichiatrica  per interventi socio 
riabilitativi, con personale socio sanitario presente nelle 24 ore (ex CA-est) Comunità Alloggio a 
Riabilitazione Estensiva 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Comunità alloggio di tipo estensivo  
 “Anna, Rina, Elisa, Elena” Anguillara Veneta 10  10 

Comunità alloggio di tipo estensivo  
 “Cinque dita” 

Monselice 16 16 

Comunità alloggio a riabilitazione estensiva Urbana 10  9 

TOTALE   36   35 

 
 

Tab. n. 64 – Area Salute mentale, SRP 3.2 Struttura Residenziale Psichiatrica  per interventi socio 
riabilitativi, con personale socio sanitario presente nelle 12 ore (ex CA Modulo di base) 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Comunità alloggio "Casa Rina Elisa Elena"  Anguillara Veneta 8  8 

Comunità alloggio Conselve 10  0 

Comunità alloggio 
Mandamento 
Estense 10  0 

Comunità alloggio "Il Sorriso" Montagnana 10  10 

TOTALE   38   18 
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Tab. n. 65 – Area Salute mentale, SRP 3.3 = Struttura Residenziale Psichiatrica  per interventi socio 
riabilitativi, con personale socio sanitario presente per fasce orarie (ex GAP Gruppo Appartamento 
Protetto)  

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Gruppo appartamento protetto  
"Passo dopo passo" 

Merlara 4  4 

Merlara 4  4 

Gruppo appartamento protetto Lunaccoglie 

Candiana 4  0 

Candiana * 4  0 

Arre * 0 4 

TOTALE   16   12 
* Il GAP da 4+4 posti precedentemente previsti a Candiana si riduce a 4p e viene trasferito ad Arre. 

 
 

Tab. n. 66 – Area Salute mentale, Residenzialità leggera (ex GA non Protetto) 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Gruppo appartamento non protetto Monselice 4  4 

 
 

Tab. n. 67 – Area Salute mentale, RSSP Residenza Socio Sanitaria Psichiatrica, con elevato bisogno 
assistenziale 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

RSSP Lunaccoglie - Cooperativa sociale 
Lunazzurra 

Candiana 0 20 

TOTALE    0   20 

 
 

Tab. n. 68 – Area Salute mentale, Centro Diurno (rientrano nella programmazione di area sanitaria) 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Centro diurno La Mongolfiera Merlara 15  15  

Centro diurno A.ULSS Monselice 15  15  

Centro diurno “Cinque Dita” Monselice 20  20  

Centro Diurno "Spazio Elle" Monselice 0 15 

Centro diurno A.ULSS Montagnana 15  15  

TOTALE   65   80 
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Area marginalità sociale 
 

Tab. n. 69 – Area Marginalità sociale, Struttura comunitaria per persone in situazione di marginalità 
sociale * 

Denominazione Struttura Sede 

Posti previsti 
dal PDZ 

2011-2015 
-luglio 2018- * 

PROGRAMMAZIONE 
COMITATO DEI SINDACI 

17/09/2019 

Casa dalla Francesca c/o Az. Agricola Altaura e 
Monte Ceva Casale di Scodosia 0 20 

Terre d'olmo - Associazione Sine Modo - 
Fraternità di Betlemme 

Tribano 0 18 

Casa del Buon Samaritano - Associazione 
fraternità e Servizio 

Tribano 12  12 

TOTALE   12   50 
* 

Struttura sociale. Il numero dei posti previsto in programmazione è indicativo.  
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Tipo 

UDO

DISTR. 

(ex 

ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDIT

ATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SO 117
Comunità familiare L'Arco - Via 

Banze, 9
012809 Baone

L'Arco Cooperativa 

Sociale onlus
Comunità familiare 6 6

ex A.ULSS 17 prot 24667 del 

08/07/2016
6

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2422 del 19/11/2018

SO 117

Comunità familiare Casa Famiglia 

Aquila e Priscilla - Via Fattorelle, 

6/A

012933
Cinto 

Euganeo

Associazione Comunità 

Papa Giovanni XXIII
Comunità familiare 6 6

ex A.ULSS 17 prot 49106 del 

23/12/2015
6

A.ULSS 6 Det. 1323 del 

31/07/2019

SO 117 Da Definire da definire Da definire Comunità familiare 6         6 0 0

Preso atto della cessazione 

Comunità Casa Teresa - 

Coop. La Vela - Urbana. 

Modificato Ente Proponente e 

Sede in località da definire

SO 117
Comunità educativa per minori "Il 

Cirro" - Via Consolazioni, 8
012798 Este

Società Cooperativa 

Sociale onlus "Il 

Cammello"

Comunità educativa 

per minori
7 7

ex A.ULSS 17 prot 47684 del 

14/12/2015
7

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1729 del 28/07/2017

SO 117
Comunità Educativa "Famiglia G. 

Bertoldi" - Via P. Sinigaglia 3
012787 Montagnana

Associazione 

Pavoniana La Famiglia

Comunità educativa 

per minori
8 8

ex A.ULSS 17 prot 48545 del 

17/12/2014
8

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2903 del 01/12/2017

SO 117 Da Definire da definire Da definire
Comunità educativa 

per minori
0         4 -4 0 0

Definito Ente proponente 

Comitato dei Sindaci nella 

seduta del 17/09/2019 (vedi 

C.E. sottostanti)

SO 117
Il Cirro 2 - Via G. B. Tiepolo, 10 - 

Este
Este

Società Cooperativa 

Sociale onlus "Il 

Cammello"

Comunità educativa 

per minori
8         4 +4 0 0

Programmati ulteriori 4 pl, 

per una capacità complessiva 

di 8 pl

SO 117
Comunità educativa per minori 

AltreStrade
da definire AltreStrade

Comunità educativa 

per minori
8          -      8 0 0

Inserita dal Comitato dei 

Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

SS 117
Comunità educativa riabilitativa - 

Da definire
da definire Da definire

Comunità educativa 

riabilitativa per 

preadolescenti/adole

scenti

8         8      - 0 0

Struttura in programmazione, 

da realizzare in sede da 

definire.

SS 117
Comunità educativa riabilitativa - 

Da definire
da definire Da definire

Comunità educativa 

riabilitativa per 

preadolescenti/adole

scenti

0        10 -10 0 0

Posti riconvertiti dal Comitato 

dei Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

SO 117 L'Ordito - Via Carrare, 33 - Agna Agna
EDECO Cooperativa 

Sociale Onlus

Comunità educativa 

per minori con 

pronta accoglienza

8 8
A.ULSS 6 Euganea Det. 948 

del 03/06/2019
0

Da avviare iter di 

accreditamento

SO 117 La Trama - Via Carrare, 33 - Agna Agna
EDECO Cooperativa 

Sociale Onlus

Comunità educativa 

diurna per 

minori/adolescenti

10 10
A.ULSS 6 Euganea Det. 949 

del 03/06/2019
0

Da avviare iter di 

accreditamento

SS 117

Comunità educativa diurna che 

accoglie anche minori/adolescenti 

con problemi psicopatologici 

AltreStrade

da definire AltreStrade

Comunità educativa 

diurna che accoglie 

anche minori con 

problemi 

psicopatologici

10          -    10 0 0

Posti precedentemente 

previsti come CER, 

riconvertiti dal Comitato dei 

Sindaci nella seduta del 

17/09/2019.
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Tipo 

UDO

DISTR. 

(ex 

ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDIT

ATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 117

Consultorio Familiare Pubblico di 

Monselice - Conselve - Via G. 

Marconi, 19 Monselice (c/o Centro 

Sanitario Polifunzionale) e  Via 

Vittorio Emanuele, 22 Conselve 

(c/o Ospedale)

Monselice - 

Conselve

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Consultorio 

Familiare Pubblico
Sì

Az. Zero Decreto 564 del 

11/12/2018
DGR 1098 del 12/06/2012

Rientra nelle procedure di 

ambito sanitario

SS 117

Consultorio Familiare Pubblico di 

Este - Montagnana -  Via Settabile, 

39 Este e  Via Ospedale, 3 

Montagnana

Este - 

Montagnana

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Consultorio 

Familiare Pubblico
Sì

Az. Zero Decreto 564 del 

11/12/2018
DGR 1098 del 12/06/2012

Rientra nelle procedure di 

ambito sanitario

SO 117
Centro infanzia "Le ginestre" - Via 

Monte Gula, 3
Baone Comune di Baone Centro infanzia 32 32

ex A.ULSS 17 prot 23788 del 

18/06/2014
32

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1507 del 17/07/2018

SO 117
Centro infanzia "Don Lorenzo 

Milani" - Via Gorne, 14/B
Carceri

Parrocchia 

Annunciazione B.V. 

Maria

Centro infanzia 12 12
ex A.ULSS 17 prot 22236 del 

22/06/2016
12

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2671 del 13/12/2018

SO 117
Centro infanzia "Il Girasole" - Via 

Traverso, 2
Conselve Comune di Conselve Centro infanzia 40 40

A.ULSS 6 Euganea Det. 3235 

del 28/12/2017
40

ex A.ULSS 17 prot 44612 

del 15/12/2016

SO 117
Centro infanzia "L'albero" - Via Ca' 

Nove, 1/a
Sant'Urbano

Comune di 

Sant'Urbano
Centro infanzia 22 22

A.ULSS 6 Euganea Det. 3020 

del 13/12/2017
22

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1688 del 21/07/2017

SO 117
Asilo Nido Arcobalena - Via 

S.d'Acquisto, 13
Este Comune di Este Asilo nido 40 40

ex A.ULSS 17 prot 41560 del 

28/10/2015
40

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1731 del 28/07/2017

SO 117
Asilo Nido Papa Giovanni Paolo II - 

Via Carrubbio, 111/a
Monselice Comune di Monselice Asilo nido 60 60

ex A.ULSS 17 prot 1213 del 

14/01/2016
60

A.ULSS 6 Euganea prot 

36781 del 28/02/2017

SO 117
Asilo Nido Gigliola Valandro - Via 

IV Novembre, 1
Montagnana

Comune di 

Montagnana
Asilo nido 40 40

A.ULSS 6 Euganea Det. 2502 

del 26/11/2018
40

A.ULSS 6 Euganea Det. 

3023 del 13/12/2017

SO 117
Asilo Nido La Luna Nel Pozzo - Via 

Tresto Nord, 98

Ospedaletto 

Euganeo

Comune di 

Ospedaletto Euganeo
Asilo nido 30 30

A.ULSS 6 Euganea Det. 2750 

del 20/12/2018
30

A.ULSS 6 Euganea Det. 

3014 del 13/12/2017

SO 117
Asilo Nido Il Grillo Parlante - P.zza 

Martiri della Libertà, 6/A
Tribano Comune di Tribano Asilo nido 30 30

A.ULSS 6 Det. 1324 del 

31/07/2019
30

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2361 del 09/10/2017

SO 117
Asilo nido Palù - Via Sant’Eurosia, 

1 - località Palù - Conselve
Conselve Comune di Conselve Asilo nido 50          -    50 0 0

Prevista trasformazione da 

Micronido ad Asilo Nido

SO 117

Scuola d'infanzia Madonna Di 

Fatima - Nido Integrato - Via G. 

Marconi, 56

Agna
Parrocchia S. Giovanni 

Battista
Nido integrato 22 22

ex A.ULSS 17 prot 29229 del 

18/08/2016
22

ex A.ULSS 17 prot 29224 

del 18/08/2016

SO 117
Nido Integrato Arcobaleno - Piazza 

G. Matteotti, 23

Anguillara 

Veneta

Parrocchia 

Sant'Andrea Apostolo
Nido integrato 14 14

ex A.ULSS 17 prot 24991 del 

11/06/2015
14

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1505 del 17/07/2018

SO 117
Nido Integrato Arcobaleno - Via 

degli ulivi, 8

Arquà 

Petrarca

Parrocchia Santa Maria 

Assunta
Nido integrato 16 16

ex A.ULSS 17 prot 41889 del 

29/10/2015
16

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2360 del 09/10/2017

SO 117
Scuola d'infanzia San Gaetano- 

Nido Integrato - Piazza Manin, 13

Bagnoli di 

Sopra
Parrocchia San siro Nido integrato 25 25

Aut. es.: ex A.ULSS 17 prot 

41871 del 29/10/2015 

(rettifica per numero posti prot 

3070 del 29/01/2016)

25
A.ULSS 6 Euganea Det. 

2902 del 01/12/2017

SO 117
Scuola d'infanzia Maria Ausiliatrice- 

Nido Integrato - Via Roma, 32

Battaglia 

Terme

EDECO Cooperativa 

Sociale Onlus
Nido integrato 24 24

A.ULSS 6 Euganea Det. 1013 

del 12/06/2019
24

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1504 del 17/07/2018

SO 117
Nido Integrato I Bimbi - Via 

Cimitero, 5
Cartura

Parrocchia Santa Maria 

Assunta- Scuola 

Infanzia Giovanni 

XXIII

Nido integrato 30 30
ex A.ULSS 17 prot 43126 del 

06/11/2014
30

A.ULSS 6 Euganea Det. 

495 del 12/03/2018
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SO 117

Nido Integrato L'arcobaleno (ex 

Emilia Girardello Ferrari Farinazzo) 

- Via Roma, 409

Casale di 

Scodosia

IPAB Scuola 

dell'Infanzia Emilia 

Girardello Ferrari 

Farinazzo

Nido integrato 14 14
ex A.ULSS 17 prot 42029 del 

24/11/2016
14

ex A.ULSS 17 prot 42064 

del 24/11/2016

SO 117
Nido Integrato comunale - Via 

Roma, 34/A
Due Carrare

E.T.: Comune di Due 

Carrare

E.G.: Cooperativa 

Sociale Progetto Now

Nido integrato 32 32

Comune Prot 2508 del 

12/03/2013 e Prot 5603 del 

23/04/2018

32
Comune Prot 5891 del 

23/04/2019

SO 117
Nido Integrato Mondogira - Via 

Principe Umberto, 59
Este

Fondazione Irea Morini 

Pedrina Pelà Tono
Nido integrato 30 30

ex A.ULSS 17 prot 1828 del 

20/01/2015
30

A.ULSS 6 Euganea Det. 

818 del 20/04/2018

SO 117
Nido Integrato San Pio X - Via 

della libertà, 18
Granze

EDECO Cooperativa 

Sociale Onlus
Nido integrato 21 21

ex A.ULSS 17 prot 31300 del 

31/07/2015
21

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1804 del 30/08/2018

SO 117
Nido Integrato Prosdocimi Baricolo 

- Via Scaligera, 17
Montagnana

Fondazione Scuola 

dell'infanzia 

Prosdocimi Baricolo

Nido integrato 15 15
A.ULSS 6 Euganea Det. 3021 

del 13/12/2017
15

ex A.ULSS 17 prot 29196 

del 18/08/2016

SO 117
Scuola d'infanzia e Nido Integrato 

Santa Marta - Via Vittorio, 1
Ponso

Parrocchia Santa Maria 

Assunta
Nido integrato 15 15

ex A.ULSS 17 prot 45690 del 

22/12/2016
15

ex A.ULSS 17 prot 45712 

del 22/12/2016

SO 117
Nido Integrato Arcobaleno - Via 

Roma, 7
Villa Estense

Comune di Villa 

Estense
Nido integrato 24 24

ex A.ULSS 17 prot 18226 del 

08/05/2015
24

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1506 del 17/07/2018

SO 117

Scuola d'infanzia Nido Integrato 

Santa Maria Goretti - P.zza 

O.Calaon 35-1

Vò
Parrocchia Natività 

Beata Vergine Maria
Nido integrato 24 24

ex A.ULSS 17 prot 29455 del 

22/08/2016
24

ex A.ULSS 17 prot 45748 

del 22/12/2016

SO 117
Micronido Le Fate - Via Liston 41 - 

località Pontecasale
Candiana

Società Cooperativa 

Sociale "Le Fate"
Micronido 20 20

ex A.ULSS 17 prot 41881 del 

24/11/2016
20

ex A.ULSS 17 prot 45746 

del 22/12/2016

SO 117
Micronido Ciripan - Via Chiesa 

Cinto, 1

Cinto 

Euganeo

EDECO Cooperativa 

Sociale Onlus
Micronido 0 -24

A.ULSS 6 Euganea Det. 1806 

del 30/08/2018 per 24 posti

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1690 del 21/07/2017 per 

24 posti

Preso atto della 

comunicazione del Comune 

del 21/2/2019 di 

cessazione/chiusura. 

Eliminata dal Comitato dei 

Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

SO 117
Micronido Conselve - Via 

Sant’Eurosia, 1 - località Palù
Conselve

Società Cooperativa 

Sociale "Le Fate"
Micronido 0 8 -32 24

A.ULSS 6 Euganea Det. 3084 

del 18/12/2017
24

A.ULSS 6 Euganea Det. 

3112 del 19/12/2017

Prevista trasformazione in 

Asilo Nido (ampliamento a 

complessivi 50 posti)

SO 117
Micronido Primi Passi - Via F. Filzi, 

2

Galzignano 

Terme

Comune di Galzignano 

Terme
Micronido 20 20

ex A.ULSS 17 prot 41529 del 

28/10/2015
20

A.ULSS 6 Euganea prot 

36848 del 28/02/2017

SO 117
Micronido La Collina dei Bambini - 

Via Cuccolo, 9

Lozzo 

Atestino

Comune di Lozzo 

Atestino
Micronido 23 23

A.ULSS 6 Euganea Det. 2727 

del 19/12/2018
23

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2728 del 19/12/2018

SO 117
Micronido Foglie Verdi - via Mazzini 

33
Masi Comune di Masi Micronido 20 20

A.ULSS 6 Euganea Det. 2421 

del 19/11/2018
20

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1689 del 21/07/2017

SO 117
Micronido L'Aquilone - Via 28 

aprile, 11

Megliadino 

San Vitale

EDECO Cooperativa 

Sociale ONLUS
Micronido 20 20

A.ULSS 6 Euganea Det. 807 

del 19/04/2018
20

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2901 del 01/12/2017

SO 117
Micronido La Fabbrica delle 

Coccole - Via Ca' Oddo, 17B
Monselice

Ditta La fabbrica delle 

coccole
Micronido 22 22

ex A.ULSS 17 prot 29448 del 

22/08/2016
22

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1502 del 17/07/2018

SO 117
Micronido Peter Pan - Via A. 

Beolco, 10/b
Pernumia Comune di Pernumia Micronido 24 24

ex A.ULSS 17 prot 47020 del 

04/12/2014
24

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2869 del 28/11/2017
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SO 117
Micronido Il Girotondo - Via 

Galvan, 227/3

Piacenza 

d'Adige

Associazione A.GE. Il 

girotondo Piacenza-

Badia

Micronido 25 25
ex A.ULSS 17 prot 43221 del 

02/12/2016
25

ex A.ULSS 17 prot 43227 

del 02/12/2016

SO 117
Micronido La casa sull'albero - Via 

Manzoni, 5
Pozzonovo

Spes Servizi alla 

Persona Educativi e 

Sociali

Micronido 27 27
SUAPA13EST Pozzonovo prot 

2720 del 21/05/2015
27

SUAP Pozzonovo prot 

5240 del 28/08/2019

SO 117
Micronido "Dedicato ai Caduti" - 

Via Roma, 42
Sant'Elena Comune di Sant'Elena Micronido 23 23

ex A.ULSS 17 prot 30284 del 

23/07/2015
23

A.ULSS 6 Euganea Det. 

2365 del 09/10/2017

SO 117
Micronido Piccolo Mondo - Via G. 

Mazzini 17, località Pisana
Stanghella Comune di Stanghella Micronido 24 24

A.ULSS 6 Euganea Det. 1012 

del 12/06/2019
24

A.ULSS 6 Euganea Det. 

1730 del 28/07/2017

SO_b 117
Ludoteca Fattoria in Valle c/o Az. 

Agricola - Via V. Emanuele II, 84

Bagnoli di 

Sopra

Az. Agricola Zaggia 

Alessandra

Servizio ludico-

ricreativi/ludoteche
Sì

Non soggetto autorizzazione 

L.R. 22/02
N° Posti indicativi = 50

SO_b 117
Spazio bimbi - Via 4 Novembre, 

404
Solesino

Associazione Kairos Il 

tuo tempo

Servizio ludico-

ricreativi/ludoteche
Sì

Non soggetto autorizzazione 

L.R. 22/02
N° Posti indicativi = 30

SO_b 117
Ludoteca c/o Az. Agricola Altaura e 

Monte Ceva - Via Correr, 1195

Casale di 

Scodosia

Az. Agricola Altaura e 

Monte Ceva

Servizio ludico-

ricreativi/ludoteche
Sì  Sì 

Non soggetto autorizzazione 

L.R. 22/02

N° Posti indicativi = 30

Inserita dal Comitato dei 

Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

SO_b 117
Nido mattina Allegri Batuffoli - Via 

San Giacomo, 21
Monselice

Associazione Isola del 

Tesoro

Servizi integrativi e 

sperimentali per la 

prima infanzia

Sì
Non soggetto autorizzazione 

L.R. 22/02
N° Posti indicativi = 16

Le Sezioni Primavera sono consultabili nel sito del MIUR - Ufficio Scolastico Regionale www.istruzioneveneto.it

I Nidi in Famiglia sono consultabili nel sito della Regione Veneto www.regione.veneto.it/web/sociale/nidi-in-famiglia

Le strutture per prevenire e contrastare la violenza sulle donne sono consultabili nel sito della Regione Veneto www.regione.veneto.it/web/relazioni-internazionali/rilevazione-delle-strutture-regionali
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SS 117

Centro di servizi per anziani non 

autosufficienti Bovolenta - Via G. 

D'Annunzio, 20

012325 Bovolenta Sereni Orizzonti 1 SpA

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

56  -  - 56
Az. Zero Det. 479 

del 15/11/2018
56

DGRV 178 del 

22/02/2019

SS 117
Casa di Riposo San Giorgio - Via 

dei Placco, 69C
011103

Casale di 

Scodosia

IPAB Casa di riposo 

"San Giorgio"

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

85  -  - 85
Az. Zero Det. 104 

del 16/04/2018
85

DGRV 660 del 

15/05/2018

SS 117
Casa di Riposo San Giorgio - Via 

dei Placco, 69C
011105

Casale di 

Scodosia

IPAB Casa di riposo 

"San Giorgio"

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con 

maggior bisogno assistenziale 

(2 livello)

22  -  - 22
Az. Zero Det. 104 

del 16/04/2018
22

DGRV 660 del 

15/05/2018

SS 117
Casa di Riposo F.Beggiato A - Via 

Fossalta, 4
010363 Conselve

IPAB Casa di Riposo 

"F. Beggiato"

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

86
L’UdO “Casa di Riposo 

F.Beggiato” (prevista fin dalla 

ripianificazione Aprile 2014 

SS 117
Casa di Riposo F.Beggiato A - Via 

Fossalta, 4
010363 Conselve

IPAB Casa di Riposo 

"F. Beggiato"

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

52

52  - 86 Decreto 130 del 

28/06/2017

86 DGRV 1967 del 

21/12/2018
per complessivi 174 pl), a 

partire dalla ripianificazione 

approvata il 30/05/2017,

SS 117
Casa di Riposo F.Beggiato B - Via 

Fossalta
010362 Conselve

IPAB Casa di Riposo 

"F. Beggiato"

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con 

maggior bisogno assistenziale 

(2 livello)

24

è suddivisa in due distinte 

UDO “Casa di Riposo 

F.Beggiato A” da 110 pl (86pl 

di I° liv ass.le + 24 pl di II° liv 

ass.le) e 

SS 117
Casa di Riposo F.Beggiato B - Via 

Fossalta
010362 Conselve

IPAB Casa di Riposo 

"F. Beggiato"

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con 

maggior bisogno assistenziale 

(2 livello)

12

12  - 24 Decreto 130 del 

28/06/2017

24 DGRV 1967 del 

21/12/2018 “Casa di Riposo F.Beggiato B” 

da 64 pl. (52pl di I° liv ass.le 

+ 12 pl di II° liv ass.le)

SS 117
A.ULSS RSA Sereni Orizzonti - 

Via V. Emanuele II, 22
012268 Conselve

Sereni Orizzonti 1 Spa 

(prima Sereni 

Orizzonti 1 Srl) 

E.Titolare: A.ULSS 6 

Euganea

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con 

maggior bisogno assistenziale 

(2 livello)

59  -  - 59
DGRV 2337 del 

28/07/2009
59

DGRV 2337 del 

28/07/2009

SS 117

Fondazione Istituto per anziani 

Santa Tecla - Sede S. Stefano - 

Via G. Fogolari, 30

010848 Este
Fondazione Santa 

Tecla

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

120

26         - 142

Az. Zero Det. 243 

del 14/06/2018 142

DGRV 982 del 

06/07/2018

L’UdO “Fondazione Istituto per 

anziani Santa Tecla” (prevista 

fin dal 2011 per complessivi 

244 pl), a partire dalla 

ripianificazione approvata 

SS 117
Fondazione Istituto per anziani 

Santa Tecla  - Sede S. Tecla
010848 Este

Fondazione Santa 

Tecla

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

48

il 30/05/2017, è suddivisa in 

due distinte UDO “Sede S. 

Stefano” da 120 pl di I° liv 

ass.le e “Sede 

SS 117
Fondazione Istituto per anziani 

Santa Tecla  - Sede S. Tecla
010849 Este

Fondazione Santa 

Tecla

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con 

maggior bisogno assistenziale 

(2 livello)

48            -         - 48
Az. Zero Det. 243 

del 14/06/2018
48

DGRV 982 del 

06/07/2018

S. Tecla” da 96 pl. (48pl I° liv 

ass.le + 48pl II° liv ass.le) per 

complessivi 216 posti letto.

SS 117

Residenza al Parco - Centro 

polifunzionale A. De Giovanni  - 

Via F. Filzi

012598
Galzignano 

Terme

Residenza Parco Colli 

Società Consortile per 

Azioni

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

120            -         - 120
Az. Zero Decreto 

189 del 24/08/2017
120

DGRV 675 del 

15/05/2018
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SS 117 Le Rose - Via delle Rose, 18 011356
Lozzo 

Atestino
Servizi Sociali S.p.A.

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

86          10         - 76
Az. Zero Det. 266 

del 16/07/2019
76

DGRV 881 del 

13/06/2017

Previsto l'ampliamento per 10 

pl di 1° liv. ass.le, per una 

capacità complessiva del CSA 

di 110 pl (ampliamento senza 

lavori)

SS 117 Le Rose - Via delle Rose, 18 011357
Lozzo 

Atestino
Servizi Sociali S.p.A.

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con 

maggior bisogno assistenziale 

(2 livello)

24            -         - 24
Az. Zero Det. 266 

del 16/07/2019
24

DGRV 881 del 

13/06/2017

Previsto l'ampliamento per 10 

pl di 1° liv. ass.le, per una 

capacità complessiva del CSA 

di 110 pl (ampliamento senza 

lavori)

SS 117
Pensionato Pietro e Santa 

Scarmignan - Via Roma, 164
011170 Merlara

Pensionato Pietro e 

Santa Scarmignan

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

80          17         - 63
Az. Zero Det. 429 

del 27/09/2018
63

DGRV 2191 del 

29/12/2017

Previsto l'ampliamento per 

ulteriori 17 pl, per una 

capacità complessiva di 80 pl

SS 117

Centro Servizi per anziani non 

autosufficienti Monselice - Via 

Garibaldi, 35

011172 Monselice
IPAB Centro servizi 

per anziani Monselice

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

96            -         - 96

Az. Zero Det. 362 

del 21/08/2018 e 

Decreto Dir. 205 del 

17/05/2019

96
DGRV 178 del 

22/02/2019

SS 117

Centro Servizi per anziani non 

autosufficienti Monselice - Via 

Garibaldi, 35

011173 Monselice
IPAB Centro servizi 

per anziani Monselice

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con 

maggior bisogno assistenziale 

(2 livello)

24            -         - 24

Az. Zero Det. 362 

del 21/08/2018 e 

Decreto Dir. 205 del 

17/05/2019

24
DGRV 178 del 

22/02/2019

SS 117

Casa di soggiorno e pensionato 

della Città Murata - via Ospedale 

16

012624 Montagnana

IPAB Casa di 

Soggiorno e 

Pensionato della Città 

Murata

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

132          35         - 97
Decreto 165 del 

01/08/2017
97

DGRV 2191 del 

29/12/2017

Previsto l'ampliamento per 35 

pl di 1° liv. ass.le, per una 

capacità complessiva del CSA 

di 180 pl.

SS 117

Casa di soggiorno e pensionato 

della Città Murata - via Ospedale 

16

012625 Montagnana

IPAB Casa di 

Soggiorno e 

Pensionato della Città 

Murata

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con 

maggior bisogno assistenziale 

(2 livello)

48            -         - 48
Decreto 165 del 

01/08/2017
48

DGRV 2191 del 

29/12/2017

Previsto l'ampliamento per 35 

pl di 1° liv. ass.le, per una 

capacità complessiva del CSA 

di 180 pl.

SS 117 Valgrande - Via Valgrande, 43/a 011248 Sant'Urbano Coopselios s.c.

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

60            -         - 60
Decreto 1 del 

12/10/2016
60

DGRV 885 del 

13/06/2017

SS 117

Villaggio anziani tra Noi - Papa 

Giovanni XXIII - via Sottoprà, 

758

012266 Solesino CODESS Sociale s.c.s.

Centro di servizi per persone 

non autosufficienti con ridotto-

minimo bisogno assistenziale 

(1 livello)

60            -         - 60
Decreto 299 del 

26/10/2015
60

DGRV 346 del 

24/03/2016

SS 117

SAPA - Fondazione Istituto per 

anziani Santa Tecla - Via G. 

Fogolari, 30

010851 Este
Fondazione Santa 

Tecla

Sezioni Alta Protezione 

Alzheimer (SAPA)
10            -         - 10

Az. Zero Det. 243 

del 14/06/2018
10

DGRV 982 del 

06/07/2018

SO 117
C.A. Casa di Riposo San Giorgio - 

Via dei Placco, 69C
011104

Casale di 

Scodosia

IPAB Casa di riposo 

"San Giorgio"

Comunità alloggio per persone 

anziane
10            -         - 10

A.ULSS 6 Det. 3022 

del 13/12/2017
10

ex A.ULSS 17 prot 

44551 del 

15/12/2016

SO 117
Casa di Riposo F.Beggiato - Via 

Fossalta, 4
012213 Conselve

IPAB Casa di Riposo 

"F. Beggiato"

Comunità alloggio per persone 

anziane
6            -         - 6

A.ULSS 6 Det. 1924 

del 19/09/2018
6

A.ULSS 6 Euganea 

Det. 2870 del 

28/11/2017

SO 117
Casa di Riposo F.Beggiato 2 - Via 

Fossalta - Conselve
Conselve

IPAB Casa di Riposo 

"F. Beggiato"

Comunità alloggio per persone 

anziane
8            8         -                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018
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Tipo 

UDO

DISTR. 

(ex 

ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO 117
Casa Il Girasole - CSA Bovolenta - 

Via G. D'Annunzio, 20
013086 Bovolenta Sereni Orizzonti 1 SpA

Casa per persone anziane 

autosufficienti
16            -         - 16

A.ULSS 6 Euganea 

Det. 1293 del 

15/06/2018

16

A.ULSS 6 Euganea 

Det. 1337 del 

21/06/2018

SO 117
Fondazione Istituto per anziani 

Santa Tecla - Via G. Fogolari, 30
011140 Este

Fondazione Santa 

Tecla

Casa per persone anziane 

autosufficienti
10 -8         - 18

ex A.ULSS 17 prot 

19688 del 

18/05/2015

18

A.ULSS 6 Euganea 

Det. 1503 del 

17/07/2018

In seguito ai lavori di 

autorizzazione/accreditamento 

CSA, la capacità ricettiva verrà 

diminuita a 10p

SO 117
Pensionato Pietro e Santa 

Scarmignan - Via Roma, 164
011171 Merlara

Pensionato Pietro e 

Santa Scarmignan

Casa per persone anziane 

autosufficienti
15 5         - 10

A.ULSS 6 Euganea 

Det. 1805 del 

30/08/2018

10

A.ULSS 6 Euganea 

Det. 2362 del 

09/10/2017

Previsto l'ampliamento per 

ulteriori 5 pl, per una capacità 

complessiva di 15 pl

SO 117
Casa Steiner - CSA Monselice - 

Via Garibaldi, 35
011174 Monselice

IPAB Centro servizi 

per anziani Monselice

Casa per persone anziane 

autosufficienti
38 2         - 36

A.ULSS 6 Det. 1322 

del 31/07/2019
36

ex A.ULSS 17 prot 

3059 del 29/01/2016

Prevista una capacità ricettiva 

complessiva di 38 pl

SO 117
Casa di soggiorno e pensionato 

della Città Murata - via Berga 21
002673 Montagnana

IPAB Casa di 

Soggiorno e 

Pensionato della Città 

Murata

Casa per persone anziane 

autosufficienti
22            -         - 22

ex A.ULSS 17 prot. 

3049 del 

29/01/2016

22

A.ULSS 6 Euganea 

Det. 2364 del 

09/10/2017

Previsto trasferimento sede 

presso ex Ospedale 

Montagnana - via Ospedale 16

SS 117

Anchise - Centro diurno per 

persone anziane non 

autosufficienti - Via Vittorio 

Emanuele II, 22

009894 Conselve

S.C. Società 

Cooperativa Sociale 

(ex Bramasole s.c.s.)

Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti
25 10         - 15

Az. Zero Det. 25 del 

07/02/2019
15

DGRV 178 del 

22/02/2019

Previsto l'ampliamento della 

capacità ricettiva a complessivi 

25p.

SS 117
Fondazione Istituto per anziani 

Santa Tecla - Via G. Fogolari, 30
010850 Este

Fondazione Santa 

Tecla

Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti
20 5         - 15

Az. Zero Det. 243 

del 14/06/2018
15

DGRV 982 del 

06/07/2018

Previsto l'ampliamento della 

capacità ricettiva a complessivi 

20p

SS 117
CD La Quercia - Residenza al 

Parco - Via F. Filzi
012597

Galzignano 

Terme

Residenza Parco Colli 

Società Consortile per 

Azioni

Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti
10            -         - 10

Az. Zero Decreto 

189 del 24/08/2017
10

DGRV 675 del 

15/05/2018

SS 117 Villa in Villa  - Via Roma, 21 011314 Villa Estense

Società Cooperativa 

Sociale onlus "Il 

Cammello"

Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti
30            -         - 30

Decreto 327 del 

23/11/2015
30

DGRV 767 del 

27/05/2016

SS 117 Da Definire Da Definire Da Definire
Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti
9            9         -                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018. 

Modificato Ente Proponente e 

Sede da Anguillara Veneta a 

località da definire

SS 117 Da Definire Da Definire Da Definire
Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti
10          10         -                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018

SS 117

Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti - 

Merlara - Via Roma, 164

Merlara
Pensionato Pietro e 

Santa Scarmignan

Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti
10          10         -                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018

SS 117

CD Casa di soggiorno e 

pensionato della Città Murata - 

via Berga, 21 - Montagnana

Montagnana

IPAB Casa di 

Soggiorno e 

Pensionato della Città 

Murata

Centro diurno per persone 

anziane non autosufficienti
20          20         -                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018

SO_b 117
Mini Alloggi Casa di Riposo San 

Giorgio - Via dei Placco, 69C
012212

Casale di 

Scodosia

IPAB Casa di riposo 

"San Giorgio"

Casa albergo/mini alloggi per 

anziani
Sì            -         - 

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

n° posti = 4

SO_b 117

Mini Alloggi Casa di Riposo F. 

Beggiato Via Fossalta, 4 - 

Conselve

Conselve
IPAB Casa di Riposo 

"F. Beggiato"

Casa albergo/mini alloggi per 

anziani
Sì  Sì         -                   - 

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

               - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018

n° posti = 16
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Tipo 

UDO

DISTR. 

(ex 

ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO_b 117 Mini alloggi per  anziani - Urbana Urbana Comune di Urbana
Casa albergo/mini alloggi per 

anziani
Sì  Sì         -                   - 

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

               - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018

n° posti = 28

UDO-

altro 

auto

117
Centro Servizi per Anziani 

Monselice - Via Garibaldi, 35
Monselice

IPAB Centro servizi 

per anziani Monselice

Centro Diurno per anziani 

Autosufficienti
Sì            -         - 

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio

n° posti = 5
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Tipo 

UDO

DISTR. 
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ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SS 117
Comunità alloggio "Salicaligialla" - 

Via S. Eurosia, 4 int 1
012299 Conselve

Società Cooperativa 

Sociale Alambicco

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 23 del 

15/03/2016
10

DGRV 1399 del 

09/09/2016

SS 117
Comunità alloggio "Lavolelaplico" 

- Via S. Eurosia, 4 int 3
012297 Conselve

Società Cooperativa 

Sociale Alambicco

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 23 del 

15/03/2016
10

DGRV 1399 del 

09/09/2016

SS 117

Comunità alloggio "Villa 

Benvenuti" - Via Santo Stefano, 

7

011711 Este
Fondazione Irea Morini 

Pedrina Pelà Tono

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 260 del 

15/09/2015
10

DGRV 2191 del 

29/12/2017

SS 117
Comunità alloggio "Casa e 

Botega" - Via Cavour, 26
011719 Este

Fondazione Irea Morini 

Pedrina Pelà Tono

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 260 del 

15/09/2015
10

DGRV 1967 del 

21/12/2018

SS 117
Comunità alloggio "Il giardino" - 

Via Dei Gatteschi, 2
011709 Montagnana

Fondazione Franchin 

Simon onlus

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 350 del 

14/12/2017
10

DGRV 897 del 

04/06/2013

SS 117
Comunità alloggio "L'alveare" - 

Via Borgo Eniano, 30
011706 Montagnana

Fondazione Franchin 

Simon onlus

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 153 del 

27/05/2015
10

DGRV 1967 del 

21/12/2018

SS 117
Comunità alloggio "L'arcobaleno" 

- Via Dei Gatteschi, 2
011708 Montagnana

Fondazione Franchin 

Simon onlus

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 350 del 

14/12/2017
10

DGRV 897 del 

04/06/2013

SS 117
Comunità alloggio "La Betulla" - 

Via Dei Gatteschi, 7
011717 Montagnana

Fondazione Franchin 

Simon onlus

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 429 del 

22/12/2017
10

DGRV 599 del 

05/05/2016

SS 117
Comunità alloggio "La Quercia" - 

Via Dei Gatteschi, 7
011716 Montagnana

Fondazione Franchin 

Simon onlus

Comunità alloggio per persone 

con disabilità
10 10

Decreto 429 del 

22/12/2017
10

DGRV 599 del 

05/05/2016

SS 117
Centro diurno "Donatella C" - Via 

Palù 65/C
011701 Conselve

Società Cooperativa 

Sociale Alambicco

Centro diurno per persone con 

disabilità
25 25

Decreto 57 del 

04/03/2014
25

DGRV 645 del 

08/05/2017

SS 117
Centro diurno "Donatella D" - Via 

Palù 65/D
011713 Conselve

Società Cooperativa 

Sociale Alambicco

Centro diurno per persone con 

disabilità
20 20

Decreto 57 del 

04/03/2014
20

DGRV 645 del 

08/05/2017

SS 117
Centro diurno "Maddalena" - Via 

Palù, 63, 65/A e 65/B
011702 Conselve

Società Cooperativa 

Sociale Alambicco

Centro diurno per persone con 

disabilità
30 30

Decreto 78 del 

31/05/2017
30

DGRV 1967 del 

21/12/2018

SS 117
Centro diurno "CD1" - Viale 

Fiume, 51/53
011710 Este

Fondazione Irea Morini 

Pedrina Pelà Tono

Centro diurno per persone con 

disabilità
30 30

Decreto 9 del 

27/01/2014
30

DGRV 2191 del 

29/12/2017

SS 117
Centro diurno "CD2" - Viale 

Fiume, 51/53
011714 Este

Fondazione Irea Morini 

Pedrina Pelà Tono

Centro diurno per persone con 

disabilità
30 30

Decreto 9 del 

27/01/2014
30

DGRV 2191 del 

29/12/2017

SS 117
Centro diurno "CD3" - Via 

Bressan, 1
011846 Este

Fondazione Irea Morini 

Pedrina Pelà Tono

Centro diurno per persone con 

disabilità
30 30

Decreto 17 del 

27/05/2014
30

DGRV 1967 del 

21/12/2018

SS 117
Centro diurno "Monticelli" - Via 

Rivella, 4/b
012296 Monselice

Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Centro diurno per persone con 

disabilità
16 6 10

Decreto 52 del 

20/02/2015
10

DGRV 178 del 

22/02/2019

Previsto l'ampliamento della 

capacità ricettiva a 

complessivi 16p

SS 117
Centro diurno "La Villa" - Fond. 

Franchin - Via Borgo Eniano, 30
011707 Montagnana

Fondazione Franchin 

Simon onlus

Centro diurno per persone con 

disabilità
20 20

Decreto 326 del 

23/11/2015
20

DGRV 1394 del 

09/09/2016

SS 117
Centro diurno "Crescere 

Insieme" - Via Luppia Alberi, 3
011715 Montagnana

Cooperativa Sociale 

Crescere Insieme

Centro diurno per persone con 

disabilità
20 5 15

Decreto 58 del 

05/02/2018
15

DGRV 2191 del 

29/12/2017

Previsto l'ampliamento della 

capacità ricettiva a 

complessivi 20p

SS 117

Centro diurno "Gli Argonauti" - 

"Giovani e amici" Arteselle - 

P.zza Borsellino 95

011704 Solesino
Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Centro diurno per persone con 

disabilità
28 28

Decreto 39 del 

20/12/2016
28

DGRV 416 del 

07/04/2016

SS 117

Centro diurno  "La chiave di 

volta"- "Giovani e amici" 

Terrassa - Via Navegauro, 50

011705
Terrassa 

Padovana

Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Centro diurno per persone con 

disabilità
21 21

Az. Zero Det. 424 

del 27/09/2018
21

DGRV 2191 del 

29/12/2017
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Tipo 

UDO

DISTR. 
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ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO_b 117

Gruppo appartamento Giovani e 

Amici Terrassa - Il Trifoglio 1 - 

Via Madonna 4/4

011964
Terrassa 

Padovana

Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Gruppo appartamento per 

persone con disabilità
Sì

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

n° posti = 6

SO_b 117

Gruppo appartamento Giovani e 

Amici Terrassa - Il Trifoglio 2 - 

Via Madonna 4/4

011965
Terrassa 

Padovana

Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Gruppo appartamento per 

persone con disabilità
Sì

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

n° posti = 6

SO_b 117

Gruppo appartamento Giovani e 

Amici Il Trifoglio 3 - Via XXVIII 

Aprile, 30/A/4

Monselice
Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Gruppo appartamento per 

persone con disabilità
Sì

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

n° posti = 6

SO_b 117

Gruppo appartamento Giovani e 

Amici Il Trifoglio 4- Viale della 

Repubblica n. 23/int. 5

Monselice
Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Gruppo appartamento per 

persone con disabilità
Sì

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

n° posti = 6

SO_b 117

Gruppo appartamento Giovani e 

Amici - Il Trifoglio Monticelli - Via 

Rivella 4/b

Monselice
Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Gruppo appartamento per 

persone con disabilità
Sì  Sì 

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

Azione inserita dal Comitato 

dei Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

n° posti = 5

SO_b 117

Gruppo appartamento Giovani e 

Amici - Il Trifoglio Cartura - Via 

Verdi, 23

Cartura
Cooperativa Sociale 

Giovani e Amici

Gruppo appartamento per 

persone con disabilità
Sì  Sì 

Struttura non 

soggetta ad 

autorizzazione 

all'esercizio (DGRV 

84/2007-all B)

Azione inserita dal Comitato 

dei Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

n° posti = 6
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Tipo 

UDO

DISTR. 
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ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 117

Comunità San Francesco Servizi 

residenziali di tipo B (intensivo) - 

Via Candie 7 e via Montericco 11

012466 Monselice
Comunità San 

Francesco

Servizio residenziale di tipo B 

(intensivo)
30 30

Decreto 249 del 

22/09/2014
20

DGRV 950 del 

23/06/2017

Previsto trasferimento a via 

Vo' dei Buffi (Convento S. 

Giacomo), sempre a Monselice

SS 117

Comunità San Francesco Servizi 

residenziali di tipo C1 (per madri 

tossicodipendenti e/o 

alcoldipendenti con figli) - Via 

Candie 7 e via Sottomonte 3

012469 Monselice
Comunità San 

Francesco

Servizio residenziale di tipo 

C1 (per madri 

tossicodipendenti e/o 

alcoldipendenti con figli)

15 15
Decreto 249 del 

22/09/2014
10

DGRV 950 del 

23/06/2017

Previsto trasferimento a via 

Vo' dei Buffi (Convento S. 

Giacomo), sempre a Monselice

SS 117

Comunità San Francesco Servizi 

residenziali di tipo C 

(specialistico) - Via Montericco, 

11

012468 Monselice
Comunità San 

Francesco

Servizio residenziale di tipo C 

(specialistico)
30 30

Decreto 475 del 

04/12/2013
16

 DGRV 795 del 

11/06/2019

Previsto trasferimento a via 

Vo' dei Buffi (Convento S. 

Giacomo), sempre a Monselice

SS 117

Il Colle Servizi residenziali di tipo 

C (specialistico) - Via degli ulivi, 

18

012510
Arquà 

Petrarca

Fondazione di 

Partecipazione San 

Gaetano Onlus

Servizio residenziale di tipo C 

(specialistico)
24 24

Decreto 69 del 

02/05/2016
8

DGRV 795 del 

11/06/2019

SS 117

Comunità San Francesco Servizi 

semiresidenziali - Via Candie 7 e 

via Montericco 11

012473 Monselice
Comunità San 

Francesco
Servizi semiresidenziali 30 30

Decreto 249 del 

22/09/2014
20

DGRV 950 del 

23/06/2017

Previsto trasferimento a via 

Vo' dei Buffi (Convento S. 

Giacomo), sempre a Monselice

SS 117

Champion Il Colle A Servizi 

semiresidenziali - Via De 

Gasperi, 23/A

Monselice

Fondazione di 

Partecipazione San 

Gaetano Onlus

Servizi semiresidenziali 4 4         -                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018. 

In itinere procedura per il 

rilascio LR. 22/02

SS 117

Champion Il Colle B Servizi 

semiresidenziali - Via De 

Gasperi, 23/B

Monselice

Fondazione di 

Partecipazione San 

Gaetano Onlus

Servizi semiresidenziali 4 4         -                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018. 

In itinere procedura per il 

rilascio LR. 22/02

SS 117

Champion Il Colle C Servizi 

semiresidenziali - Via S. Filippo 

Neri, 8

Monselice

Fondazione di 

Partecipazione San 

Gaetano Onlus

Servizi semiresidenziali 4 4         -                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018. 

In itinere procedura per il 

rilascio LR. 22/02

SS- 

altro
117

Comunità San Francesco Servizio 

Territoriale di assistenza 

notturna a bassa soglia

Monselice
Comunità San 

Francesco

Servizio semiresidenziale 

servizio territoriale di 

assistenza notturna a bassa 

soglia

Sì Sì         -                   -                - 

N. posti previsti = 16

In attesa dei Decreti regionali 

di attivazione dei Servizi 

Innovativi (attuazione DGR 

247 del 03/03/2015).

ICP-

SS
117

Comunità San Francesco Servizio 

Territoriale pedagogico 

riabilitativo e/o ergoterapico

Monselice
Comunità San 

Francesco

Servizio territoriale 

pedagogico riabilitativo e/o 

ergoterapico

Sì Sì         -                   -                - 

In attesa dei Decreti regionali 

di attivazione dei Servizi 

Innovativi (attuazione DGR 

247 del 03/03/2015)

ICP-

SS
117

Comunità San Francesco Servizio 

Territoriale domiciliare
Monselice

Comunità San 

Francesco
Servizio territoriale domiciliare Sì Sì         -                   -                - 

In attesa dei Decreti regionali 

di attivazione dei Servizi 

Innovativi (attuazione DGR 

247 del 03/03/2015)

SS 117
SER.D - c/o Centro Sanitario 

Polifunzionale
Este

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Servizio ambulatoriale per 

persone tossicodipendenti e 

alcoldipendenti - SerD

Sì Sì

Decreto 578 del 

28/12/2009 e Az. 

Zero Decreto 564 

del 11/12/2018

DGRV 46 del 

17/01/2012

Rientra nelle procedure di 

ambito sanitario

SS 117
SER.D - c/o Centro Sanitario 

Polifunzionale
Monselice

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Servizio ambulatoriale per 

persone tossicodipendenti e 

alcoldipendenti - SerD

Sì Sì

Decreto 327 del 

30/08/2010 e Az. 

Zero Decreto 564 

del 11/12/2018

DGRV 47 del 

17/01/2012

Rientra nelle procedure di 

ambito sanitario

La programmazione locale della capacità ricettiva delle UDO semiresidenziali e residenziali va posta in relazione con le disposizioni di budgetizzazione annuale della Regione Veneto, nell'ambito dei posti autorizzati.
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PdZ 2019 - A.Ulss 6 - Distretto Padova Sud (ex A.Ulss 17) Ripianificazione 2019 - AREA SALUTE MENTALE -

Tipo 

UDO

DISTR. 

(ex 

ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SA 117
C.T.R.P. “La Casa” - Via G. 

Marconi 19
Monselice

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Comunità Terapeutica 

Riabilitativa Protetta - Modulo 

ad alta intensità assistenziale 

CTRP a (SRP 1)

12         1 11
Az. Zero Decreto 

564 del 11/12/2018
11

DGRV 1098 del 

12/06/2012

Ambito sanitario. Nei 

provvedimenti non è indicato 

il numero di posti. Previsto 

ampliamento per complessivi 

12 posti

SA 117
C.T.R.P. “La Rocca" - Via G. 

Marconi 19
Monselice

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Comunità Terapeutica 

Riabilitativa Protetta - Modulo 

ad alta intensità assistenziale 

CTRP a (SRP 1)

0 -12 12
Az. Zero Decreto 

564 del 11/12/2018
12

DGRV 1098 del 

12/06/2012

Ambito sanitario. Nei 

provvedimenti non è indicato 

il numero di posti. Prevista 

riconversione a CTRP tipo B

SA 117
C.T.R.P. b “La Rocca" - Via G. 

Marconi 19
Monselice

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Comunità Terapeutica 

Riabilitativa Protetta - Modulo 

ad attività assistenziale 

intermedia CTRP b (SRP 2)

12       12                   -                - 
Ambito sanitario. Prevista 

riconversione da CTRP tipo a

SA 117 C.T.R.P. b Da Definire Da definire Da definire

Comunità Terapeutica 

Riabilitativa Protetta - Modulo 

ad attività assistenziale 

intermedia CTRP b (SRP 2)

12       12                   -                - 

Presa d'atto programmazione 

sanitaria. Azione inserita dal 

Comitato dei Sindaci nella 

seduta del 17/09/2019

SS 117

Comunità alloggio di tipo 

estensivo "Anna Rina Elisa Elena" 

- via Tabacchificio 3/A

Anguillara 

Veneta

Noi per Voi Fondazione 

Scarparo Onlus

Comunità alloggio estensiva 

(SRP 3.1)
10 10

Decreto 69 del 

26/05/2017

Nel rispetto della DGR 

1673/2018 e del vincolo di 

spesa.

SS 117

Comunità alloggio di tipo 

estensivo "Cinque Dita" - Via 

Piave, 17/M

Monselice
Aura Cooperativa 

Sociale

Comunità alloggio estensiva 

(SRP 3.1)
16 6 10

Az. Zero Det. 72 del 

11/04/2018

Nel rispetto della DGR 

1673/2018 e del vincolo di 

spesa.

SS 117
Comunità alloggio di tipo 

estensivo Urbana
Urbana Comune di Urbana

Comunità alloggio estensiva 

(SRP 3.1)
9 10 -1                   -                - 

Presa d'atto programmazione 

sanitaria. Nel rispetto della 

DGR 1673/2018 e del vincolo 

di spesa.

SS 117
Comunità alloggio "Casa Rina 

Elisa Elena" - via Nuova 14

Anguillara 

Veneta

Noi per Voi Fondazione 

Scarparo Onlus

Comunità alloggio di base 

(SRP 3.2)
8 8

Decreto 63 del 

23/03/2016
8

DGRV 1127 del 

19/07/2017 e DGRV 

420 del 10/04/2018

SS 117
Comunità alloggio "Il Sorriso" - 

via dei Gatteschi 17
Montagnana

Fondazione Franchin 

Simon Onlus

Comunità alloggio di base 

(SRP 3.2)
10 10

Decreto 189 del 

06/11/2014
10

DGRV 1025 del 

04/07/2017 e DGRV 

420 del 10/04/2018

SS 117 Da definire Conselve Da definire
Comunità alloggio di base 

(SRP 3.2)
0 10 -10                   -                - 

Presa d'atto programmazione 

sanitaria. Eliminata dal 

Comitato dei Sindaci nella 

seduta del 17/09/2019

SS 117 Da definire
Mandamento 

Estense

Da Definire soggetto 

del Privato Sociale

Comunità alloggio di base 

(SRP 3.2)
0 10 -10                   -                - 

Presa d'atto programmazione 

sanitaria. Eliminata dal 

Comitato dei Sindaci nella 

seduta del 17/09/2019

SS 117

Gruppo appartamento protetto 1

"Passo dopo passo" - Via 

Piazzale Italia, 29

Merlara
Società Cooperativa 

Sociale La Mongolfiera

Gruppo appartamento protetto 

(SRP 3.3)
4 4

Decreto 12 del 

17/02/2014
4

DGRV 379 del 

31/03/2015 e DGRV 

420 del 10/04/2018
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PdZ 2019 - A.Ulss 6 - Distretto Padova Sud (ex A.Ulss 17) Ripianificazione 2019 - AREA SALUTE MENTALE -

Tipo 

UDO

DISTR. 

(ex 

ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO
NOTE

SS 117

Gruppo appartamento protetto 2

"Passo dopo passo" - Via 

Piazzale Italia, 29

Merlara
Società Cooperativa 

Sociale La Mongolfiera

Gruppo appartamento protetto 

(SRP 3.3)
4 4

Decreto 12 del 

17/02/2014
4

DGRV 379 del 

31/03/2015 e DGRV 

420 del 10/04/2018

SS 117
Gruppo appartamento protetto 

Lunaccoglie
Arre

Cooperativa sociale 

Lunazzurra

Gruppo appartamento protetto 

(SRP 3.3)
4 4                   -                - 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018. 

Modificato Sede da Candiana 

ad Arre

SS 117
Gruppo appartamento protetto 

Lunaccoglie
Candiana

Cooperativa sociale 

Lunazzurra

Gruppo appartamento protetto 

(SRP 3.3)
0 4 -4                   -                - 

Azione eliminata dal Comitato 

dei Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

SO_b 117
Gruppo appartamento non 

protetto per malati psichiatrici
Monselice Da definire Residenzialità leggera 4 4 

Struttura già presente nella 

ripianificazione 2018. Da 

definire Ente titolare

SS 117 RSSP Lunaccoglie Candiana
Cooperativa sociale 

Lunazzurra

Residenza sociosanitaria 

psichiatrica (RSSP)
20 0 20                   -                - 

Presa d'atto programmazione 

sanitaria. Azione inserita dal 

Comitato dei Sindaci nella 

seduta del 17/09/2019

SA 117
Centro Diurno "Cinque Dita" - 

Via Piave, 17/M
Monselice

Aura Cooperativa 

Sociale
Centro diurno 20 20

Az. Zero Det. 72 del 

11/04/2018
0

Area sanitaria. Per 

accreditamento da valutare 

sostenibilità economica

SA 117 Centro diurno - Via Marconi, 19 Monselice

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Centro diurno 15 15
Az. Zero Decreto 

564 del 11/12/2018
15

DGRV 1098 del 

12/06/2012

Rientra nelle procedure di 

ambito sanitario. Nei 

provvedimenti non è indicato 

il numero di posti.

SA 117 Centro diurno - Via Ospedale, 16 Montagnana

A.ULSS 6 Euganea 

(distretto 5 ex A.ULSS 

17)

Centro diurno 15 15
Az. Zero Decreto 

564 del 11/12/2018
15

DGRV 1098 del 

12/06/2012

Rientra nelle procedure di 

ambito sanitario. Nei 

provvedimenti non è indicato 

il numero di posti.

SA 117
Centro diurno La Mongolfiera - 

Via Piazzale Italia, 29
Merlara

Società Cooperativa 

Sociale La Mongolfiera
Centro diurno 15 15

Decreto 49 del 

13/04/2012
0

Area sanitaria. Per 

accreditamento da valutare 

sostenibilità economica

SA 117
Centro diurno Spazio Elle - Via 

Umbria, 6
Monselice

Cooperativa Sociale 

Spazio Elle
Centro diurno 15            -       15                   -                - 

Presa d'atto programmazione 

sanitaria. Inserita dal 

Comitato dei Sindaci nella 

seduta del 17/09/2019, 

condizionata alla 

programmazione regionale di 

prossima emanazione e alla 

sostenibilità economica.
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Tipo 

UDO

DISTR. 

(ex 

ULSS)

STRUTTURA:

DENOMINAZIONE E INDIRIZZO

(via e n. civico)

CODICE 

UDO
COMUNE

ENTE GESTORE

e

ENTE TITOLARE

(se diverso)

TIPO OFFERTA

Programmazione 

posti PDZ 2019 

incluso 

Potenziamento

di cui P/I 

al 

31.12.2018

di cui 

P/I 

2019

N. POSTI 

AUTORIZZATI 

ALL'ESERCIZIO

ESTREMI PROVVEDIMENTI 

AUTORIZZAZIONE

N. POSTI 

ACCREDITATI

ESTREMI 

PROVVEDIMENTI 

ACCREDITAMENTO

NOTE

SO_b 117
Casa del Buon Samaritano - Via 

Cavour, 96
Tribano

Associazione fraternità 

e Servizio

Struttura comunitaria per 

persone in situazione di 

marginalità sociale

Sì
Struttura non soggetta ad 

autorizzazione all'esercizio
N° Posti indicativi = 12

SO_b 117

Casa dalla Francesca c/o Az. 

Agricola Altaura e Monte Ceva - 

Via Correr, 1291

Casale di 

Scodosia

Az. Agricola Altaura e 

Monte Ceva

Struttura comunitaria per 

persone in situazione di 

marginalità sociale

Sì  Sì 
Struttura non soggetta ad 

autorizzazione all'esercizio

Azione inserita dal Comitato 

dei Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

N° Posti indicativi = 20

SO_b 117 Terre d'olmo - Via Olmo, 37 Tribano

Associazione Sine 

Modo - Fraternità di 

Betlemme onlus

Struttura comunitaria per 

persone in situazione di 

marginalità sociale

Sì  Sì 
Struttura non soggetta ad 

autorizzazione all'esercizio

Azione inserita dal Comitato 

dei Sindaci nella seduta del 

17/09/2019

N° Posti indicativi = 18
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